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Determinazione n. 57/2015.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 19 maggio 2015;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con
R.D. 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 27
giugno 1964, con il quale l’Ente nazionale di previdenza ed assistenza
dei medici e degli odontoiatri (ENPAM), successivamente trasformato
in fondazione ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509,
è stato sottoposto al controllo della Corte dei conti;

visto il conto consuntivo dell’Ente suddetto relativo all’esercizio
2013, nonché le annesse relazioni sulla gestione e del Collegio dei
sindaci, trasmessi alla Corte dei conti in adempimento dell’articolo 4
della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Natale Maria Alfonso D’Amico e,
sulla sua proposta, discussa e deliberata la relazione con la quale la
Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle
Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ente per l’esercizio 2013;

rilevato che:

l’utile di esercizio, dopo l’aumento del 2012 (18,9 per cento)
fino a 1,3 miliardi di euro, si è attestato nel 2013 a 1,1 miliardi di
euro, in flessione del 10,6 per cento;

il patrimonio netto è sempre aumentato, giungendo a fine
2013 al valore di circa 15 miliardi di euro. È sempre stato più che
sufficiente a coprire il valore della riserva legale prescritta: nel 2013
è risultato pari a quasi 12 volte gli oneri di pensione sostenuti
nell’anno e a 35 volte gli oneri di pensione sostenuti nel 1994;

è peggiorato, pur rimanendo abbondantemente superiore
all’unità (1,78) il rapporto fra contributi e spese previdenziali;

è pure peggiorato – fino a 3,4 – il rapporto fra il numero
degli iscritti e il numero delle pensioni;
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nel corso del 2012 la Fondazione ha approvato sostanziali
modifiche ai propri regolamenti dei fondi di previdenza; la riforma è
entrata in vigore il 1o gennaio 2013 e, secondo le proiezioni contenute
nel bilancio tecnico, anche se il saldo previdenziale registrerà un
valore negativo fra il 2027 ed il 2037, determinerà sostanziali
miglioramenti nelle prospettive finanziarie.

Ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a
norma dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso
alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che dei conti consuntivi
– corredati delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione
– della relazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce
perché ne faccia parte integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, a norma dell’articolo 7 della legge n. 259 del 1958,
alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il conto
consuntivo per l’esercizio 2013 – corredato delle relazioni degli organi
amministrativi e di revisione – dell’Ente nazionale di previdenza e
assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENPAM), l’unita relazione
con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla
gestione finanziaria dell’Ente stesso.

ESTENSORE PRESIDENTE

Natale Maria Alfonso D’Amico Luigi Gallucci

Depositata in Segreteria il 27 maggio 2015.

IL DIRIGENTE

(Roberto Zito)
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Premessa

Con la presente relazione la Corte dei conti riferisce al Parlam ento  sul risu ltato  del controllo 

eseguito sulla gestione della Fondazione ENPAM  - E nte Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei 

Medici e degli O dontoiatri - re lativa all’esercizio 2013, nonché sui fa tti più rilevanti intervenuti 

fino a d a ta  recente, ai sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259 e dell’a rt. 3 del decreto 

legislativo 30 giugno 1994, n. 509.'

1 II precedente referto, relativo agli esercizi 2010, 2011 e 2012, approvato con determinazione n. 108 del 9 dicembre 2015, è in Atti 
Parlamentari, XVII Legislatura, DOC XV n. 208.
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1. Origini e finalità

L’ENPAM , in precedenza ente di d iritto  pubblico, è ora una fondazione di d iritto  privato  n ata  

dalla trasform azione prevista dal d. lgs. n. 509/1994.

L’iscrizione all’ENPAM  è obbligatoria per tu t t i  gli iscritti agli albi professionali dei medici 

chirurghi ed odontoiatri, nonché per tu t t i  i medici chirurghi e odontoiatri che operano “a rapporto  

professionale” (art. 4 dello S ta tu to ) con le istituzioni pubbliche che erogano assistenza sanitaria.

La Fondazione continua a svolgere le a ttiv ità  previdenziali ed assistenziali a favore di medici e 

odontoiatri per le quali l’E n te era sta to  originariam ente istitu ito .

Ancorché di d iritto  privato , la Fondazione è soggetta alla vigilanza dell’A utorità  governativa ed al 

controllo della Corte dei conti.
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2. Gli organi

Sono organi della Fondazione il Consiglio nazionale, il Consiglio di am m inistrazione, il Comitato 

esecutivo, il Presidente e il Collegio dei sindaci. Sono previsti due vice Presidenti, en tram bi eletti 

come il Presidente dal Consiglio Nazionale; uno dei vice P residenti viene nom inato vicario dal 

Presidente. T u tti gli organi, tranne il Consiglio nazionale che è composto dai presidenti degli Ordini 

provinciali dei medici chirurghi e odontoiatri ed è perm anente, durano in carica cinque anni. Quelli 

in carica duran te il periodo al quale si riferisce il presente referto sono s ta ti eletti nel corso del 2010 

e resteranno in carica fino al 2015.

Lo s ta tu to  attribuisce al Consiglio nazionale il com pito di determ inare il compenso annuo ed il 

gettone di presenza spettan te  al Presidente, ai vice Presidenti, ai com ponenti del Consiglio di 

am m inistrazione e del Collegio dei sindaci nonché ai com ponenti delle commissioni consultive 

previste dallo s ta tu to  medesimo.

R ispetto  all’esercizio precedente, non sono state apporta te  modifiche ai compensi, che risultano 

essere i seguenti:

Tav. 1 - INDENNITÀ DI CARICA

Presidente 105.300

Vice presidente vicario 70.200

Vice presidente 56.700

Consigliere di am m inistrazione 28.080

Presidente collegio sindacale 35.100

Componente collegio sindacale 28.080

Presidente supplente del collegio sindacale 9.720

Componenti supplente collegio sindacale 7.560

Compensi accessori

G ettone di presenza 540

Con delibera del 28 giugno 2014, l’E nte ha deliberato u n ’ulteriore riduzione del gettone di presenza, 

che, allo sta to , è pari ad euro 486, nonché il taglio del 20% deU’indennità di trasferta  per i 

com ponenti degli organi collegiali e consultivi.

Le due tabelle successive espongono, rispettivam ente, il num ero delle riunioni tenu te  dagli organi 

collegiali e la spesa complessiva sostenuta nell’ultim o triennio.

Come si evince dalla tabella n.3 il costo per gli organi subisce una rilevante flessione (-18,9%), 

determ inata dal m inor numero di riunioni tenute dagli organi collegiali rispetto  alPesercizio
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precedente, in cui, come riferito nella precedente Relazione, vi era stato un incremento dell’attiv ità 

degli organi motivato dalla redazione della riforma previdenziale.

Tav. 2 - RIUNIONI ORGANI COLLEGIALI

2011 2012 2013

Consiglio Nazionale 2 5 2

Consiglio di am m inistrazione 19 20 19

Com itato esecutivo 11 11 11

Com itati consultivi 16 14 28

Collegio sindacale 35 38 39

Com m issioni varie 19 37 8

Totale 102 125 107

Tav. 3 - COSTO PER GLI ORGANI

( euro)

2011 2012 2013

Compensi, getton i di presenza e 
indennità di m issione al 
Presidente ed ai vice Presidenti

770.549 627.384 668.254

Compensi, getton i di presenza e 
indennità di missione al Collegio 
sindacale

749.780 744.904 709.565

Compensi e getton i di presenza 
ai membri di organi collegiali

2.416.939 3.091.270 2.257.905

Spese di viaggio e trasferta ai 
membri di organi collegiali, 
oneri previdenziali, altro

388.742 360.826 277.695

TOTALE 4.326.010 4.824.384 3.913.419
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3. Il personale

A capo della s tru ttu ra  am m inistra tiva è posto un d irettore generale nom inato dal Consiglio di 

am m inistrazione, scelto tra  i dirigenti o tra  gli appartenen ti alla più a lta  qualifica professionale 

dell’E nte, ovvero tra  esperti esterni che abbiano presta to  servizio dirigenziale presso p rivati o 

pubbliche am m inistrazioni per almeno 10 anni. Il D irettore generale interviene con voto consultivo 

alle riunioni del Consiglio nazionale, del Consiglio di am m inistrazione, del Com itato esecutivo e 

delle commissioni consultive. Viene assunto con co n tra tto  quinquennale rinnovabile. La sua 

nom ina era s ta ta  deliberata il 4 novem bre 2005 per il quinquennio 1 dicem bre 2005 - 30 novembre 

2010; il con tra tto  aveva previsto uno stipendio annuo onnicom prensivo di 210 mila euro; con 

delibera del 29 o ttobre 2010 il D irettore generale è sta to  conferm ato per a ltri cinque anni, con uno 

stipendio invariato.

Il rapporto  di lavoro del restan te  personale è regolato dai co n tra tti collettivi del com parto degli 

enti previdenziali privati.

A fine 2013 i dipendenti in servizio erano pari a 491 unità, di cui 30 in posizione di distacco (28 presso la 

controllata EiNPAM Reai Estate e 2 presso il Fondo Sanità).

Tav. 4 -  NUMERO DIPENDENTI IN SERVIZIO

a fine  
2011

a fine 
2012

a fine 
2013

Dirigenti 20 21 20

Quadri 43 57 57

Area professionale 15 14 14

Area A 265 250 250

Area B 128 127 132

Area C 18 18 18

TOTALE 489 487 491

I costi del personale (Tav. 5) am m ontano a fine 2013 a € 33,9 min e sono aum entati dell’1,8 % rispetto 

al 2012.
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Tav. 5 - COSTI PER IL PERSONALE

(  euro )

2011 2012 2013

A - Trattamento econom ico

- stipendi ed altre com petenze fisse 16.050.127 16.527.096 16.720.978

- straordinario 803.511 737.238 790.114

- m issioni 383.561 185.769 205.419

- Competenze accessorie diverse 4.680.581 4.747.401 5.258.764

- com pensi per collaborazioni 298.210 308.078 314.849

TOTALE trattam ento econom ico 22.215.990 22.505.582 23.290.124

B - Oneri sociali

- oneri previdenziali ed assistenziali 6.600.661 6.104.867 6.233.754

- contributi al fondo di prev. com plem entare 328.653 343.201 345.268

- contributi di solidarietà ex art. 12 d. lgs. n. 
124/93

32.864 34.320 34.529

- oneri previdenziali gestione IN PS 10.617 24.509 11.771

TOTALE costo per oneri sociali 6 .972.795 6.506.897 6.625.322

C - Trattamento fine rapporto

- indennità fine rapporto 1.937.533 1.940.911 1.829.695

- indennità fine rapporto di collaborazione 65.000 65.000 69.000

TOTALE del T.F.R. 2.002.533 2.005.911 1.898.695

D - Trattamento di quiescenza e sim ili

- indennità integrativa speciale 261.943 255.173 253.844

- pensioni ex F P I (art. 14 L. n. 144/99) 1.120.473 1.108.208 1.099.294

TOT. trattamento di quiescenza e simili 1.382.416 1.363.381 1.353.138

E - Altri costi

- premi di assicurazione 103.675 107.300 127.031

- interventi assistenziali 345.360 342.783 345.245

-Incentivo realizzazione progetti-obiettivo 175.000 164.000 0

- altri oneri 166.585 252.560 245.311

- rimborsi spese 479 29 1128

- acquisto vestiario e divise 34.672 8.340 13.404

TOTALE altri costi 825.771 875.012 732.119

TOTALE costi per il personale 33.399.505 33.256.783 33.899.398
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4. Il contenzioso

La Fondazione è gravata da un consistente contenzioso, in aum ento so p ra ttu tto  per la componente 

relativa ai giudizi in m ateria previdenziale (Tav. 6).

Tav. 6 - CONTENZIOSO PENDENTE

2011 2012 2013

Giudizi di natura previdenziale 160 69 381
Giudizi riguardanti la gestione del 
patrimonio immobiliare

556 622
499

Giudizi promossi dal personale 1 2 2
Recupero rate m utui non versate dai 
mutuatari

4 4
4

Giudizi di diversa natura e di natura 
tributaria

22 4
4

TOTALE 743 711 890

A fronte di questo contenzioso risultano accantonati a fine 2013 € 16,3 m in nel Fondo rischi 

diversi, ed € 4,6 min nel Fondo oneri fu tu ri quale presunto onere riguardante il m ancato 

versam ento nei term ini di im poste di registro.
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5. L’ordinamento previdenziale

5.1 Note preliminari

L ’ENPAM  esercita la previdenza obbligatoria a favore dei medici e degli odontoiatri iscritti, dei 

loro familiari e superstiti. O ltre alle prestazioni previdenziali (pensioni di vecchiaia, di anzianità, di 

invalidità ed ai superstiti) eroga tra ttam en ti assistenziali di vario  genere.

Le fonti di finanziam ento dell’a ttiv ità  sono costitu ite dai con tribu ti degli iscritti e dalle rendite 

patrim oniali; non può usufruire di “ finanziam enti pubblici o a ltri ausili pubblici di carattere  

finanziario” (d. lgs. 509/1994, a rt. 1, co. 1).

5.2 La struttura dei fondi di previdenza

Nelle precedenti relazioni, cui si rinvia per più am pie notizie, è s ta to  evidenziato che l’ENPAM  

gestisce la previdenza a ttraverso  fondi d istin ti, tra  loro legati da vincolo di solidarietà, e 

raggruppati in due com parti: uno “di previdenza generale” ; l’altro  “per gli iscritti convenzionati 

con il S.S.N” . Il Fondo di previdenza generale è a sua vo lta  diviso in una “quota A", cui sono 

obbligatoriam ente iscritti tu t t i  i medici e gli odonto iatri iscritti agli ordini professionali, e in una 

“quota "B", per gli esercenti la libera professione. Il secondo com parto, relativo ai medici 

convenzionati con il S.S.N., com prende il Fondo medici convenzionati generici o di medicina 

generale, il Fondo medici convenzionati am bulatoriali ed il Fondo medici convenzionati specialisti 

esterni. Ciascun fondo è disciplinato da un proprio regolam ento, dispone di apposita commissione 

consultiva ed è differenziato dagli altri, oltre che per origine storica, anche per la diversità del 

rapporto  previdenziale e per il tipo di prestazioni erogate, che lo caratterizzano come fondo di 

categoria. La Fondazione, alla fine di ogni esercizio, com pila, in allegato al proprio bilancio, 

separati conti economici e s ta ti patrim oniali, per rappresentare la quo ta parte  del patrim onio che, 

idealm ente, sp e tta  a ciascun fondo, allo scopo di ripartire  le plusvalenze, le spese, gli oneri ed i costi 

e determ inare per ciascuno l’avanzo o il disavanzo, nonché l’increm ento o la riduzione delle 

rispettive riserve.

Le tabelle che seguono indicano la ripartizione del patrim onio complessivo della Fondazione fra i 

vari fondi.



Camera dei D eputati -  23  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC XV N 278

Tav. 7 - RIPARTIZIONE DEL PATRIMONIO TRA I VARI FONDI

_________ _____________________  __________ _______________________________________________________________ (  euro)

FONDO
AV. Ec.

Fine 2011
AV. Ec.

Fine 2012
AV. Ec.

Fine 2013
2011 2012 2013

Fondo prev.g. 
quota A

159.324.399 2.274.833.445 207.887.692 2.482.721.137 190.897.158 2.673.618.295

Fondo prev.g. 
quota B

279.571.603 3.635.130.041 367.051.544 4.002.181.585 391.016.667 4.393.198.252

Fondo prev. 
med. gen.

521.563.008 4.905.814.343 566.589.596 5.472.403.939 465.681.420 5.938.085.359

Fondo prev. 
spec. amb.

130.812.322 1.712.565.301 165.643.135 1.878.208.436 123.683.829 2.001.892.265

Fondo prev. 
spec.est.

-6.039.675 0 -17.236.849 -17.236.849 -18.033.169 -35.270.018

TOTALE 1.085.231.657 12.528.343.130 1.289.935.118 13.818.278.244 1.153.245.905 14.971.524.153

Tav. 8 -  RIPARTIZIONE DEL PATRIMONIO TRA I VARI FONDI

__________________________ __________________________ (percentuali)

FONDO 2011 2012 2013

Fondo di previdenza 
generale quota A

18,2 18 17,9

Fondo di previdenza 
generale quota B 29 29 29,3

Fondo di previdenza 
dei medici di 
medicina generale

39,1 39,6 39,7

Fondo di previdenza 
per gli specialisti 
ambulatoriali

13,7 13,6 13,4

Fondo di previdenza 
per gli specialisti 
esterni

0 -0,1 -0,2

TOTALE 100 100 100

5.3 La contribuzione

La contribuzione è una conseguenza obbligata dell’iscrizione all’Albo professionale per quanto 

riguarda il Fondo di previdenza generale e del convenzionamento con il S.S.N. per quanto riguarda 

i fondi speciali.

Il regolamento del Fondo di previdenza generale, approvato  dal Consiglio di amm inistrazione il 

18.7.1997 e in vigore dal 1.1.1998, prevedeva che gli iscritti versassero un contributo  ordinario del 

12,5% sul reddito professionale imponibile ai fini dell’im posta sul reddito delle persone fisiche, fino 

a un limite di € 44.810,18 fissato nel 1998 e indicizzato annualm ente sulla base delle rilevazioni dei
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prezzi ISTAT (con la riform a fissato in euro 70.000,00) ed un contribu to  aggiuntivo dell’1% sul 

reddito eccedente il lim ite anzi d e tto 2, con un minimo obbligatorio, anch’esso rivalutabile, 

com m isurato all’età, che si rappresenta nella tabella che segue.

Tav. 9 - FONDO DI PREVIDENZA GENERALE: CONTRIBUTO MINIMO OBBLIGATORIO

( euro)

2011 2012 2013

Sino al com pim ento del 30° anno di età 188,82 193,92 201,34

Tra il 31° ed il 35° anno di età 366,52 376,42 390,82

Tra il 36° ed il 40° anno di età 687,82 706,39 733,41

Tra il 40° ed il 65° anno di età 1.270,26 1.304,56 1.354,46

Iscritti am m essi a conservare la 
contribuzione ridotta dal 1989

687,82 706,39 733,41

I contribu ti obbligatori m inim i affluiscono alla Q uota A del Fondo generale, m entre i contribu ti 

determ inati in rapporto  al reddito  professionale affluiscono alla Q uota B.

Per i medici convenzionati o accreditati con il S.S.N., iscritti ai fondi speciali di previdenza 

ENPAM , l’art. 48 della legge n. 833/1978 dem anda la determ inazione della m isura dei contribu ti 

previdenziali e le m odalità del loro versam ento agli accordi collettivi nazionali stipu la ti con il 

S.S.N.. Gli ultim i accordi di categoria per i medici di medicina generale, dei pediatri di libera scelta 

e degli specialisti am bulatoriali sono sta ti ra tificati il 29 luglio 2009 dalla conferenza perm anente 

per i rapporti tra  lo S ta to , le Regioni e le Province Autonom e di T rento  e di Bolzano. D etti accordi 

hanno fra l’altro  com porta to  per i medici adde tti all’assistenza prim aria , alla continuità 

assistenziale e all’emergenza san itaria l’innalzam ento, a decorrere dal 1° gennaio 2008, 

dell’aliquota contribu tiva dal 15,50 al 16,50 per cento; per i pediatri di libera scelta l’aliquota è 

invece rim asta invaria ta  al 15 per cento.

A favore del fondo di previdenza degli specialisti esterni è previsto anche (art. 1.39 del d. lgs. n. 

243/2004) un contribu to  a carico delle società professionali e di capitali, accreditate con il S.S.N.,

2 Nell’imponibile vanno com putati anche i redditi derivanti da attiv ità  intra moenia dei medici ospedalieri. Possono versare un  contributo 
ridotto pari al 6,25% delTimponibile gli iscritti che contribuiscono anche ad altre forme di previdenza obbligatoria, ivi compresi i fondi 
speciali ENPAM ; mentre i pensionati del Fondo di previdenza Generale, titolari di reddito professionale, vengono ammessi d ’ufficio alla 
contribuzione ridotta e possono, a richiesta, essere anche esentati o ammessi alla contribuzione ordinaria del 12,5%.
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pari al 2% del fa ttu ra to  annuo attinen te  alle prestazioni specialistiche rese al S.S.N. ed alle sue 

stru ttu re  operative, senza diritto  di rivalsa.

A carico di tu t t i  gli iscritti alla “quo ta A” del Fondo di previdenza generale grava anche il 

contributo di m atern ità  che era stato  fissato in €51,5 del 2012 e rideterm inato , per il 2013, in 

€38,20.

Fin dall’esercizio 2003, l’Enpam  ha fa tto  ricorso alla fiscalizzazione parziale a carico dello S tato 

degli oneri per prestazioni di m atern ità , disciplinata dagli a r tt. 78 e 83 del d.l.vo 26 marzo 2011 n. 

151. Nel 2013 il rimborso a carico del bilancio dello S tato  ha raggiunto  i 4,7 min di euro.

5.4 Le prestazioni previdenziali ed assistenziali

Le prestazioni previdenziali ed assistenziali sono disciplinate da appositi regolam enti, approvati 

dai M inisteri vigilanti. Si fa rinvio alle precedenti relazioni per una puntuale  descrizione del quadro 

regolam entare.

In  estrem a sintesi, l’E nte eroga pensioni ordinarie, di vecchiaia e di anzianità; supplem enti di 

pensioni ordinarie; pensioni d ’invalidità; pensioni ai superstiti. Eroga anche maggiorazioni di 

pensioni a favore degli ex com battenti, il cui onere è tu tta v ia  a to tale  carico dello S tato, che 

rim borsa alla Fondazione la spesa anticipata . Infine, eroga l’integrazione al minimo IN PS.

Le prestazioni assistenziali sono erogate dal Fondo di previdenza generale e sono costituite da 

indennità di m atern ità , sussidi straordinari per m otivi di bisogno e di studio, contributi ai 

pensionati ospitati in case di riposo o non autosufficienti ed assegni continuativ i ad iscritti divenuti 

to talm ente e tem poraneam ente invalidi.

Dal 1° gennaio 2004 è operante una forma di assistenza anche presso il fondo della libera 

professione (quota B del Fondo di previdenza generale); è ovviam ente riservata agli iscritti ed ai 

pensionati di quella gestione, ed è aggiuntiva rispetto  all’assistenza erogata dalla "quota A” .

5.5 La riforma previdenziale approvata nel 2012

Come già riferito nella precedente relazione di questa Corte, nel corso del 2012 la Fondazione ha 

approvato  sostanziali modifiche ai propri regolam enti dei fondi di previdenza, ai sensi di quanto  

disposto dal d.l. 201/211 convertito  con 1. 214/2011.

La riform a è en tra ta  in vigore il 1° gennaio 2013. I principali criteri seguiti nell’azione di riform a 

sono stati:
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- la valutazione della ten u ta  del sistem a effe ttuata  sulla base delle risultanze del bilancio 

tecnico della Fondazione, fondato su un unico patrim onio costitu ito  dalle riserve di tu tte  le 

gestioni;

- il rispetto  del prò ra ta : la parte  di pensione m a tu ra ta  fino al 31/12/2012 viene calcolata 

secondo la previgente norm ativa, conservando quindi i rendim enti assegnati prim a del 2013 ai 

diversi is titu ti previdenziali (contributi ordinari, a liquota m odulare, riscatti della laurea, 

allineam ento, etc).

Per le gestioni nelle quali le elaborazioni a norm ativa vigente avevano messo in evidenza situazioni 

di squilibrio, si è proceduto al passaggio ad un sistem a di calcolo della prestazione di tipo 

contributivo, nel rispetto  del suddetto  principio del p ro -rata  (Fondo Generale Q uota A e Fondo 

degli Specialisti Esterni). Per le altre gestioni (Fondo Generale Q uota B , Fondo dei Medici di 

Medicina generale, Fondo degli Specialisti A m bulatoriali) il m etodo di calcolo della pensione 

rimane ancorato al reddito  pensionabile com putato  n d l ’in tera v ita  lavorativa , con aum ento 

progressivo delle aliquote contributive e riduzione im m ediata dell’aliquota di rendim ento per il 

calcolo della prestazione.

Gli in terventi di riordino ed omogeneizzazione com uni a tu t t i  i Fondi previdenziali sono sta ti i 

seguenti:

- - innalzam ento graduale dell’età di vecchiaia, dai 65 anni previsti a fine 2012, di sei mesi 

ogni anno fino ai 68 anni previsti a decorrere dal 2018;

- - increm ento graduale dell’aliquota con tribu tiva, secondo una progressione connessa alle 

specificità dei singoli Fondi;

- - riparam etrazione dei coefficienti di rendim ento da applicare per il calcolo delle prestazioni, 

in funzione del perseguim ento dell’equilibrio della gestione;

- - pensione an tic ipata  al raggiungim ento di un  requisito anagrafico, un itam ente a 35 anni di 

contribuzione e 30 anni dalla laurea, che si innalza dai 58 anni del 2012 a 59 anni e sei mesi nel 

2013, e poi di sei mesi all’anno fino ai 62 anni p rev isti a decorrere dal 2018, ovvero 42 anni di 

anzianità contribu tiva con qualunque età anagrafica congiuntam ente con i 30 anni di anzianità di 

laurea (esclusa la Q uota A);

- - applicazione dei coefficienti di adeguam ento all’asp e tta tiv a  di v ita  per anticipo della 

prestazione rispetto  al requisito di vecchiaia vigente nell’anno (esclusa la Q uota A);
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- - applicazione di una m aggiorazione del 20% dell’aliquota di rendim ento pro-tempore 

vigente, per ogni periodo di perm anenza in a ttiv ità  o ltre l’e tà  di vecchiaia, in luogo dell’attuale  

100% previsto per i Fondi Speciali (esclusa la Q uota A).

I riflessi della riform a sull’equilibrio della gestione sono s ta ti analizzati tram ite  la redazione di 

nuovi bilanci tecnici, con proiezioni dal 2012 al 2061

Nel complesso della gestione previdenziale, è ora previsto che il saldo previdenziale assuma valore 

negativo nel periodo 2027-2037, per poi tornare positivo fino alla fine del periodo di previsione, cioè 

fino al 2061.

Ai fini del calcolo del saldo to tale , il rendim ento del patrim onio al netto  delFinflazione è sta to  

ipotizzato pari allo 0,5% fra il 2012 e il 2015, e pari a zero per il restan te  periodo di proiezione, 

quindi inferiore a quan to  consentito dalla relativa circolare m inisteriale em anata a seguito della 

Conferenza di servizi del 18 giugno 2012. Ciò nonostante, il bilancio tecnico predisposto dalla 

Fondazione prevede che detto  saldo to tale, com prensivo del rendim ento del patrim onio, si 

m antenga positivo per tu t t i  i c inquanta anni di previsione; conseguentem ente il patrim onio 

complessivo non si azzererebbe mai, e resterebbe sempre sufficiente a coprire la riserva legale (pari 

a 5 volte le pensioni in pagam ento).

II m iglioram ento appena descritto , sebbene con in tensità diverse, si estenderebbe a ciascuno dei 

singoli fondi gestiti dall’E npam , con l’eccezione del Fondo Specialisti E sterni il cui saldo 

previdenziale resterebbe, come già è, negativo in ciascuno degli anni di previsione, come pure il 

saldo totale; ovviam ente, il patrim onio di pertinenza continuerebbe a restare negativo, anzi 

continuerebbe ad aggravare il suo squilibrio.

Situazione di squilibrio, questa ultim a, che trova ricomposizione solo a ttraverso  il ricorso alla 

solidarietà fra i vari fondi, solidarietà che, come suggerito dai M inisteri vigilanti, dovrebbe trovare 

più robusti presidi s ta tu ta ri.
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6. Le attività istituzionali

6.1 II rapporto fra contributi e spesa previdenziale

Nel 2013 le en tra te  contributive nel loro complesso risu ltano in aum ento: ta le  circostanza può 

essere a ttrib u ita  agli effetti della riform a previdenziale di cui si è detto . Anche la spesa 

previdenziale è in crescita, ma in m isura più che proporzionale rispetto alle en tra te  contributive. 

Ciò ha determ inato  un saldo previdenziale ancora in dim inuzione. Il rapporto  fra le due grandezze 

si a ttes ta  a fine periodo sul valore di 1,78, inferiore a quello raggiunto in ciascuno dei due anni 

precedenti.

Tav. 10 -  RAPPORTO FRA CONTRIBUTI E SPESA PREVIDENZIALE -  TOTALE

_____________________________________________________________________________ (milioni di euro)

2011 2012 var.% 2013 var.%

E ntrate contributive 2.133,45 2.151,20 0,8 2.210,35 2,7

Spesa previdenziale 1.079,88 1.161,32 7,5 1.238,28 6,6

Saldo contributi/pensioni 1.053,57 989,88 -6 972,07 -1,8

Indice di copertura 1,98 1,85 1,78

Tav. 11 -  RAPPORTO FRA CONTRIBUTI E SPESE PREVIDENZIALI - PER FONDO

( milioni di euro)

Contributi Pensioni Rapporto

2011 2012 2013 2011 2012 2013 2011 2012 2013

F. generale (quota  
A)*

370,33 381,47 400,4 190,49 213,12 225,2 1,94 1,79 1,78

F. libera professione 
(quota B)

317,82 332,58 394,7 49,07 61,44 70,86 6,48 5,41 5,57

F. m edici di Med. 
generale

1.133,90 1.118,42 1.099,94 639,49 672,83 712,64 1,77 1,66 1,54

F. specialisti 
am bulatoriali

290,03 297,61 292,41 162,88 174,73 188,65 1,78 1,70 1,55

F. specialisti esterni 21,37 21,12 22,7 37.95 39,2 40,93 0,56 0,54 0,55

TOTALE 2.133,45 2.151,20 2.210,15 1.079,88 1.161,32 1.238,28 1,98 1,85 1,78

* Le entrate del fondo di previdenza generale (quota A) non comprendono i contributi di maternità,
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Dalla Tav. 11 risulta come nell’ultim o anno il rapporto  fra contribu ti e pensioni sia peggiorato per i 

diversi fondi gestiti dall’E nte, tranne che per il Fondo della libera professione (quota B). Perm ane 

il grave squilibrio del piccolo Fondo specialisti esterni, già evidente negli anni precedenti.

6.2 II rapporto tra iscritti e pensionati

Il rapporto fra il num ero degli iscritti complessivi e il num ero delle pensioni, denota un trend  in 

continua diminuzione, attestandosi a fine 2013 su un valore di 3,4.

Da segnalare come nei tre  anni presi in riferim ento, alla crescita del num ero degli iscritti 

corrisponde la crescita, in m isura più che proporzionale, del num ero delle pensioni

Tav. 12 -  RAPPORTO FRA NUMERO ISCRITTI E NUMERO PENSIONI

Iscritti Pensioni iscritti/pensioni

2011 2012 2013 2011 2012 2013 2011 2012 2013
Fondo generale 
“quota A ”

353.172 354.553 354.993 88.095 93.069 95.426 4,01 3,81 3,72

Fondo libera 
prof, quota B

155.011 157.642 162.186 29.093 33.859 36.184 5,33 4,66 4,48

Fondo
medicina
generale

68.746 68.738 71.870 26.777 27.571 28.327 2,57 2,49 2,54

Fondo
specialisti
am bulatoriali

18.021 18.241 19.585 12.371 12.758 13.214 1,46 1,43 1,48

Fondo
specialisti
esterni

*6.473 *7.529 *8235 6.094 6.069 6.047 1,06 1,24 1,36

TOTALE 601.423 606.703 608.634 162.430 173.326 179.198 3,7 3,5 3,4
*di cui per il 2011 n. 908 convenzionati ad personam e n. 5.565 ex art.1,comma 39,legge 243/2004, per il 2012 n. 876 convenzionati ad personam e n. 
6.653 ex art.l, comma 39, legge 243/2004 e per il 2013 n. 883 convenzionati ad personam e n. 7.352 ex art. 1, comma 39, legge 243/2004.

6.3 L’andamento dei singoli fondi

6.3.1 II Fondo d i p re v id en za  generale "Quota A  "

Vi sono iscritti obbligatoriam ente tu t t i  i medici e gli odontoiatri, ancorché iscritti ad altri fondi, e 

si finanzia con contribu ti riscossi a mezzo ruolo.

I contributi previdenziali in senso proprio sono aum enta ti, rispetto  all’esercizio 2012, del 4,8% . In  

sensibile diminuzione le en tra te  relative ai contribu ti di m atern ità  (-25,3%).
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È aum entata , più velocem ente dei contribu ti, la spesa per pensioni (+5,7% ) che si a ttes ta , a fine 

periodo, a circa 225,2 milioni di euro.

Tav. 13 -  FONDO GENERALE “QUOTA A”

_________________________________________________ ( migliaia di euro)

2011 2012 2013

Entrate:

Contributo obbligatorio 362.675 374.044 391.976

Contributi trasferiti da altri enti 
o versati da iscritti per 
ricongiunzioni

5.720 6.054 7.294

Contributo di riscatto di 
allineam ento alla “quota A ”

1.729 1.368 1.126

Interessi su rateizzazione  
contributi a ruolo

202 0 0

Totale contributo previdenziale 370.326 381.466 400.396

Sanzioni e penalità 1.290 0 0

Contributo di m aternità 15.910 18.049 13.475

E ntrate diverse 0 0 0

Totale entrate 387.525 399.515 413.871

Spesa per pensioni:

D irette ordinarie 122.679 141.584 149.611

D i invalid ità 8.452 9.482 10.692

Ai superstiti 55.914 58.688 61.583

Integrazione al minimo IN PS 4.193 4.148 4.170

Recupero di prestazioni non  
dovute

-749 -777 -857

Totale spesa per pensioni 190.489 213.125 225.199

6.3.2. Il Fondo di p re v id e n za  generale “Q uota B ” (Fondo delle libere pro fession i)

Il Fondo, relativam ente giovane, conserva ancora un elevato rapporto  t r a  con tribu ti riscossi e 

oneri di pensione: da 5,4 nel 2012 a 5,6 nel 2013.

Nel loro complesso, le en tra te  contributive registrate dal Fondo sono aum en ta te  nel 2013 del 

18,7%. Segna un sensibile increm ento anche la spesa pensionistica, au m en ta ta  del 15,3 per cento. 

Questa forte dinam ica ha interessato sia le pensioni d irette  ordinarie sia le pensioni ai superstiti, 

sia, infine, le pensioni di invalidità.
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Tav. 14 -  FONDO GENERALE “QUOTA B”

_ _ _ _ _ ______ ______________  (migliaia di euro)

2011 2012 2013

Entrate:

Contributi com misurati al 
reddito

298.411 314.077 376.293

Contr. R iscatto anni laurea, 
specializz., serv. M ilitare, etc.

19.150 18.280 18.194

Contributo sui com pensi degli 
am m inistratori di enti locali

258 223 213

Totale contributo 317.819 332.580 394.700

Interessi su rateizzazione 
contributi “Quota B ”

1 0 0

Sanzioni e penalità 505 0 0

Totale entrate 318.325 332.580 394.700

Spese:

D irette ordinarie 37.314 47.978 55.505

D i invalidità 2.307 2.661 3.244

Ai superstiti 9.515 10.902 12.230

Recuperi di prestazioni non 
dovute

-71 -105 -119

Totale spesa per pensioni 49.065 61.436 70.860

6.3.3 Le spese d i assisten za  del Fondo d i p rev id en za  generale

Le due tavole successive riassum ono la spesa complessiva sostenuta dai due com parti (quota A e 

quota B) del Fondo generale per gli in terventi d ’assistenza e per indennità di m aternità.

Dopo la flessione reg istra ta  nel 2012, le spese di assistenza nel 2013 risultano in crescita. Questo 

andam ento è influenzato dall’aum ento dei “Sussidi straord inari per calam ità natu ra li” , 

principalm ente in relazione con l’evento sismico dell’A quila, nonché daH’increm ento delle 

prestazioni assistenziali a valere sulla quota B e dalla indennità di m atern ità .
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Tav. 15 -  SPESA D’ASSISTENZA “QUOTA A ” E “QUOTA B”

(  euro)

importo beneficiari

Quota A 2011 2012 2013 2011 2012 2013

Sussidi straordinari 1.667.900 1.237.441 1.257.900 891 651 748

Sussidi integrativi ad invalidi 64.348 57.996 55.173 22 22 19

Sussidi per pagam ento rette in 
case di riposo

440.388 402.575 396.094 29 25 25

Sussidi case di riposo ad eredi 16.878 0 0 8 0 0

Borse di studio 242.230 255.155 266.620 120 118 127

Borse di studio ONAOSI 38.880 59.234 58.672 8 12 12

Sussidi di assistenza domiciliare 1.751.377 1.761.852 1.891.469 253 248 284

Sussidi straordinari per calam ità  
naturali

2.654.932 959.654 1.336.151 293 106 122

Sussidi continuativi a superstiti 
di medici deceduti prima del 
1958

28.409 24.440 22.246 44 41 36

Totale spesa per assistenza quota
A

6.905.342 4.758.347 5.284.325 1.668 1.223 1.373

Prestazioni assistenziali quota B 1.501.682 1.493.274 2.096.218 224 193 262

Totale spesa assistenza quota A e
B

8.407.024 6.251.621 7.380.543 1.892 1.416 1.635

Indennità di maternità 14.425.970 15.046.629 15.885.861 2.214 2.240 2.321

Tot. spesa ass.le Fondo prev.
Generale

22.832.994 21.298.250 23.266.404 4.106 3.656 3.956

La spesa per indennità di m atern ità , come detto , è in continua crescita, anche al ne tto  degli oneri 

rim borsati dallo S tato . Ciò anche a seguito dell’aum enta to  num ero di beneficiarie. Anche in  ragione 

della rideterm inazione della quo ta contribu tiva (da 51,5 a 38,2 euro), il saldo, che era divenuto 

positivo fino ai 3,2 m in di euro nel 2012, nell’anno in esame ha reg istra to  un disavanzo pari a 

2.148.461 euro.
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Tav. 16 -  FONDO GENERALE: SPESA INDENNITÀ DI MATERNITÀ

( euro)

Anno Beneficiari Spesa
Entrata

contributiva
Rimborso

Statale

Onere a 
carico 
Fondo

Saldo

2009 2.149 17.972.747 13.075.969 4.054.749 13.917.998 -842.029

2010 2.185 18.433.667 15.048.011 4.163.760 14.265.827 782.184

2011 2.214 18.603.461 16.138.125 4.177.491 14.425.970 1.712.155

2012 2.240 19.487.575 18.322.868 4.440.946 15.046.629 3.276.239

2013 2.321 20.623.626 13.737.400 4.737.765 15.885.861 -2.148.461

6.3.4 ¡ fo n d i del com parto  dei m edici convenzionati con il S.S.N.

Nel complesso i tre  “fondi speciali” appartenenti a questo com parto hanno registrato  un 

decremento costante delle en tra te  contributive (-1,6% nel 2013). Tale riduzione non ha interessato 

il fondo specialisti esterni.

La spesa complessiva per pensioni erogata dai “fondi speciali” (nella accezione qui considerata che 

esclude le indennità corrisposte in forma di capitale e gli assegni giornalieri corrisposti a fronte di 

invalidità tem poranee) invece, m ostra un trend in continua crescita (+6,3 nel 2013), attestandosi, a 

fine periodo, a 946,4 milioni di euro.

Questi andam enti hanno determ inato un progressivo deterioram ento  del saldo, pur positivo, fra 

contributi e pensioni che registra una ulteriore brusca flessione del 14,5% nel 2013.

Continua il disequilibrio del Fondo specialisti esterni, che appare in linea con i valori negativi 

dell’esercizio precedente.
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Tav. 17 -  GESTIONE PREVIDENZIALE DEI FONDI SPECIALI

(  euro )

2011 2012 2013

1.186.434.242 1.118.678.595 1.100.432.770

301.396.570 300.493.309 293.159.483

24.241.238 22.319.853 24.167.050

1.512.072.050 1.441.491.757 1.417.759.303

641.991.409 675.668.090 715.821.557

163.553.073 175.406.200 189.437.857

38.080.448 39.364.079 41.115.280

843.624.930 890.438.369 946.374.694

544.442.833 443.010.505 384.611.213

137.843.497 125.087.109 103.721.626

-13.839.210 -17.044.226 -16.948.230

668.447.120 551.053.388 471.384.609

Entrate:

Fondo m edici di medicina generale 

Fondo specialisti am bulatoriali 

Fondo specialisti esterni

Totale entrate

Spesa per pensioni:

Fondo m edici di medicina generale 

Fondo per gli specialisti am bulatoriali 

Fondo per gli specialisti esterni

Totale spesa per pensioni

Saldi:

Fondo medici di medicina generale 

Fondo specialisti am bulatoriali 

Fondo specialisti esterni

Saldo complessivo
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Tav. 18 -  ENTRATE COMPLESSIVE DEI FONDI SPECIALI

(  euro )

2011 2012 2013

Fondo per i medici di medicina 
generale:
Contributo del S .S.N ., di altri 
enti e degli iscritti transitati a 
rapporto di impiego

1.039.278.105 1.032.731.079 1.025.121.978

R iscatti (compresi interessi e 
rivalutazione)

71.631.614 62.903.286 55.302.612

R icongiunzioni (compresi 
interessi e rivalutazione)

22.986.426 22.788.036 19.519.221

Sanzioni e penalità 527.520 0 0

E ntrate straordinarie 52.010.577 256.194 488.959

Totale entrate Fondo dei medici 
di medicina gen.

1.186.434.242 1.118.678.595 1.100.432.770

Fondo per gli specialisti 
ambulatoriali
Contributo del S .S.N ., di altri 
enti e degli iscritti transitati a 
rapporto di impiego

271.608.899 272.290.287 270.011.672

R iscatti (compresi interessi e 
rivalutazione)

13.742.250 14.270.545 12.240.234

R icongiunzioni (compresi 
interessi e rivalutazione)

4.674.610 11.044.543 10.158.484

Sanzioni e penalità 203.489 0 0

E ntrate straordinarie 11.167.322 2.887.934 749.093
Totale entrate Fondo per gli 

specialisti ambul.
301.396.570 300.493.309 293.159.483

Fondo per gli specialisti esterni

Contributo del S .S.N . ed altri 
enti

15.211.130 13.982.159 14.809.219

Contributo da società accreditate 
con il S.S.N .

5.140.958 6.035.317 6.065.253

R iscatti (compresi interessi per 
rateazione)

551.606 786.286 1.566.371

R icongiunzioni compresi 
interessi per rateazione)

465.808 320.878 258.142

Sanzioni e penalità 147.063 0 0

E ntrate straordinarie 2.724.673 1.195.213 1.468.065
Totale entrate Fondo per gli 

specialisti esterni
24.241.238 22.319.853 24.167.050

Totale entrata dei fondi speciali 1 .512.072.050 1.441.491.757 1.417.759.303
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7.- Il bilancio

7.1 Note preliminari

I bilanci sono s ta ti redatti, come nei precedenti esercizi, a norm a degli articoli 2423 e seguenti del 

Codice Civile, in base ai principi contabili enunciati dall’Organismo Ita lian o  di C ontabilità e 

secondo gli schemi raccom andati dai Ministeri vigilanti.

Essi si articolano nello sta to  patrim oniale, nel conto economico e nella no ta  in tegrativa; sono 

corredati dal rendiconto finanziario dei flussi cassa, dal rendiconto dei flussi to ta li e dalla relazione 

del Consiglio di Am m inistrazione sulla gestione.

I Bilanci sono s ta ti esam inati dal Collegio sindacale, che ha espresso parere favorevole alla loro 

approvazione. Sono sta ti so ttoposti a revisione contabile e certificazione ai sensi del D. Lgs. n. 

509/1994.

Come evidente nella Tav. 19, i costi e l’avanzo di esercizio m anifestano forti oscillazioni. Sono sta ti 

influenzati dalle svalutazioni e dalle riprese di valore operate sulle a ttiv ità  finanziarie. Ma, nel 

complesso, il risu lta to  di esercizio è sempre sta to  positivo, per cui il patrim onio ne tto  è cresciuto in 

ciascuno degli anni considerati.

Tav. 19 -  RISULTATI DI GESTIONE

_______________________________________________________________________ ( euro)

2011 2012
%var. su 

2011
2013

%var. su 
2012

Ricavi 2.693.415.153 2.801.775.655 4,0 3.105.011.649 10,8

Costi 1.608.183.496 1.511.840.537 -5,9 1.951.765.743 29,1
Avanzo
d’esercizio

1.085.231.657 1.289.935.118 18,9 1.153.245.906
-10,6

Patrim onio
netto

12.528.343.130 13.818.278.244 10,3 14.971.524.150
8,3
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7.2 Lo stato patrimoniale

La tavola che segue riassum e lo stato  patrim oniale. Come si è già osservato, il patrim onio netto  

continua a registrare una evoluzione positiva: 10,3% nel 2012 e 8,3 nel 2013.

Nell’attivo  la com ponente più dinam ica è l’attivo  circolante, che orm ai rappresenta oltre un terzo 

del totale; tendono invece a ridursi, anche in valore assoluto, le immobilizzazioni m ateriali.

Tav. 20 -  STATO PATRIMONIALE SINTETICO

( euro)

2011 2012
% var su 

2011
2013

% var 
su 2012

ATTIVO

Im m obilizzazioni im m ateriali 1.340.389 798.491 -40,4 131.146 -83,6

Im m obilizzazioni m ateriali 2.261.485.262 2.263.544.086 0,1 2.108.533.884 -6,8

Im m obilizzazioni finanziarie 5.833.772.396 6.012.425.044 3,1 6.175.215.644 2,7

A ttivo circolante 4.481.297.195 5.569.252.559 24,3 6.616.620.764 18,8

R atei e risconti a ttiv i 167.189.728 201.522.176 20,5 287.155.623 42,5

Totale attivo 12.745.084.970 14.047.542.356 10,2 15.187.657.061 8,1

PASSIVO

Fondi rischi ed oneri 45.680.303 47.226.418 3,4 49.908.670 5,7

Trattam ento per fine rapporto 15.227.604 16.020.676 5,2 17.103.065 6,8

Debiti 149.791.166 159.138.298 6,2 140.701.201 -11,6

R atei e risconti passivi 6.042.767 6.878.720 13,8 8.419.975 22,4

Totale passivo 216.741.840 229.264.112 5,8 216.132.911 -5,7

PATRIMONIO NETTO

Riserva legale 11.443.111.473 12.528.343.126 9,5 13.818.278.244 10,3

Utile dell’esercizio 1.085.231.657 1.289.935.118 18,9 1.153.245.906 -10,6

Totale patrimonio netto 12.528.343.130 13.818.278.244 10,3 14.971.524.150 8,3

Totale a pareggio 12.745.084.970 14.047.542.356 10,2 15.187.657.061 8,1

Conti d’ordine 387.530.033 378.405.840 -2,4 240.149.044 -36,5
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7.2.1 L ’a ttivo

7.2. l.a ) Gli investim en ti pa trim on ia li

Nel complesso, continua, seppur lentam ente, a ridursi il peso delle a ttiv ità  im m obiliari, la cui 

quota sul to tale degli investim enti patrim oniali è orm ai prossim a a un terzo (Tav. 21), anche se in 

term ini assoluti i valori esposti m ostrano una crescita legata ai maggiori investim enti in società e 

fondi immobiliari.

Di converso crescono la dimensione assoluta e il peso delle a ttiv ità  finanziarie, so p ra ttu tto  nelle 

com ponenti delle a ttiv ità  che non costituiscono immobilizzazioni.

Tav. 21 -  INVESTIMENTI PATRIMONIALI

( migliaia di euro)

31/12/2011
Comp. % 

2011
31/12/2012

Comp. % 
2012

31/12/2013
Comp. % 

2013

Attività immobiliari 4.341.024.359 35,7 4.539.174.525 34,3 4.768.578.924 33,49

Im m obili ad uso di terzi 2.212.073.710 18,2 2.217.653.580 16,8 2.077.791.294 14,59

Partecipazioni in società e 
fondi immobiliari

2.128.950.649 17,5 2.321.520.945 17,6 2.690.787.630 18,9

Attività finanziarie 7.815.217.013 64,3 8.680.107.663 65,7 9.470.723.347 66,51

Im m obilizzazioni finanziarie 3.965.682.058 32,6 3.768.527.337 28,5 3.488.224.590 24,5

A ttività finanziarie che non
costituiscono
im m obilizzazioni

2.383.281.498 19,6 3.431.076.224 25,9 5.417.132.249 38,04

Contratti di pronti contro 
termine

579.996.220 4,8 0 0 0 0

D epositi vincolati 400.000.000 3,3 1.200.000.000 9,1 0 0

Disponibilità liquide 486.257.237 4 280.504.102 2,1 565.366.508 3,97

Totale 12.156.241.372 100 13.219.282.188 100 14.239.302.271 100

7.2.1.b) Gli in vestim en ti im m obiliari

Alla fine del 2013 il bilancio della Fondazione ripo rta  un valore contabile complessivo di terreni e 

fabbricati (al n e tto  di am m ortam enti e svalutazioni) di circa 2,1 m iliardi di euro, pari a poco più 

del 13,8% del to tale  dell’attivo , con una tendenza alla diminuzione.

Da rilevare l’increm ento della voce relativa ai fabbricati in uso alla Fondazione: tale circostanza è 

s ta ta  determ inata dalla presa di possesso della nuova sede dell’E nte, avvenu ta in d a ta  30 o ttobre
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2013. Per tale m otivo, come riferisce l’ente, non si è proceduto all’am m ortam ento. Gli effetti sul 

bilancio, pertan to , si produrranno a partire  dal prossimo esercizio finanziario.

Tav. 22 -  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI -  TERRENI E FABBRICATI

___________________________________________________________________________________________ (euro)

31/12/2011 31/12/2012 31/12/2013

Fabbricati ad uso della 
fondazione

12.651.067 12.651.067 155.816.734

Fondo am m .to fabbricati 
ad uso della Fondazione

-5.256.830 -5.636.362 -185.185

Fabbricati ad uso di terzi 2.212.073.710 2.217.653.580 2.077.791.294

Fondo svalutazione 
im m obili

-117.649.357 -122.062.133 -140.841.022

Porzioni immobiliari 0 0 146.371

Terreni edificabili 9.296 9.296 9.296

TOTALE 2.101.827.886 2.102.615.448 2.092.737.488

La riduzione reg istra ta  nel 2013 sui “ F abbricati ad uso di terz i” è in larga m isura da im putare 

all’apporto di immobili al Fondo A ntirion Core, perfezionata a fine anno; l’operazione ha 

interessato immobili iscritti in bilancio al valore di 149 milioni, e ha fa tto  emergere plusvalenze per 

121 milioni, reg istrate nel conto economico alla voce proventi straordinari.

E ’ utile ricordare che la Fondazione non procede ad alcun am m ortam ento  per i fabbricati ad uso di 

terzi. Procede invece a iscrivere nel relativo fondo di svalutazione la differenza fra il valore di 

bilancio e quello di m ercato. Tale svalutazione si è via via increm entata  fino ai 141 min di euro del 

2013.

Il bilancio a fine 2013 evidenzia crediti verso locatari di immobili per circa 45 milioni, a fronte dei 

quali risultano accantonati nel fondo svalutazione crediti 20,6 milioni, valori entram bi in aum ento 

rispetto agli anni precedenti.

7,2.1.c) Le im m obilizzazion i fin an ziarie

Le immobilizzazioni finanziarie (Tav. 23) com prendono partecipazioni per circa 2,8 m iliardi. Nella 

voce sono incluse, oltre alle partecipazioni immobiliari di cui si è detto , 63 min investiti in fondi 

mobiliari chiusi di private equity, a fronte dei quali sono s ta ti accan tonati poco più di 2 m ilioni nel 

fondo svalutazioni partecipazioni.
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Tav. 23 -  IM M OBILIZZAZIONI FIN A N ZIA R IE 3

( euro)

2011 2012 2013

56.387.420 61.914.956 65.201.227

2.127.940.150 2.312.646.111 2.686.957.224

2.184.327.570 2.374.561.067 2.752.158.451

180.000.000 180.000.000 180.000.000

92.607.431 98.219.171 102.693.474

272.607.431 278.219.171 282.693.474

3.376.837.395 3.359.644.806 3.140.363.719

5.833.772.396 6.012.425.044 6.175.215.644

a - Partecipazioni in:

-imprese controllate 

-altre imprese

Totale partecipazioni

b - Crediti verso:

-imprese controllate 

-altri

Totale crediti

c - Altri titoli

Totale im m obilizzazioni 
finanziarie

I crediti com prendono 180 milioni di euro re lativ i al m utuo  concesso alla contro lla ta  Enpam  Reai 

E state.

Gli “ altri tito li” sono iscritti nel portafoglio im m obilizzato a fine 2013 per 3,1 m iliardi, e risultano 

in diminuzione rispetto  all’esercizio precedente.

Perm ane una forte esposizione della Fondazione sul m ercato dei tito li s tru ttu ra ti: a fine 2013 si 

t r a t ta  di 63 tito li, per un costo complessivo di 2,372 mld di euro e un valore stim ato  di 2,302 mld di

Si t ra t ta  di tito li acqu ista ti fra il 2001 ed il 2009. Nei prossim i q u a ttro  anni scadranno tito li della 

specie per 1,4 mld, e quindi l’esposizione della Fondazione in questo com parto si ridurrà 

ulteriorm ente.

Sebbene si t r a t t i  di conseguenze di scelte com piute in passato, e l’esposizione della Fondazione su 

questo m ercato si stia ridim ensionando, occorre ribadire la necessità che la gestione finanziaria 

venga a tten tam en te  m onitorata , e che le scelte contem perino la ricerca della redditiv ità  con la 

sicurezza dell’investim ento, in coerenza con le finalità istituzionali affidate alla Fondazione.

3 I valori esposti sono al n e tto  degli accantonam enti istitu iti a protezione delle oscillazioni dei valori m obiliari.
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E utile ricordare che, in relazione alle scelte di acquisto di ta li tito li r is tru ttu ra ti, di recente tre ex 

dirigenti dell’ENPAM  sono s ta ti rinv iati a giudizio per i reati di truffa aggravata e ostacolo agli 

organi di vigilanza. L ’ENPAM  si è costitu ito  parte  civile.

7.2.1.d) L ’a ttivo  circolante

Anche nel 2013 permane la crescita dell’attivo circolante (+18,8% rispetto al 2012), raggiungendo nel 

2013 il valore di 6,6 miliardi.

Per circa tre quarti si tra tta  di investimenti finanziari che non costituiscono immobilizzazioni.

Tav. 2 4 -  ATTIVO CIRCOLANTE

( euro)

31/12/2011 31/12/2012 31/12/2013

Crediti 1.211.758.460 657.672.233 634.122.007

A ttività finanziarie che non
costituiscono
im m obilizzazioni

2.783.281.498 4.631.076.224 5.417.132.249

Disponibilità liquide 486.257.237 280.504.102 565.366.508

TOTALE 4.481.297.195 5.569.252.559 6.616.620.764

7.2.2 II passivo

A seguito di utili di esercizio di im porto variabile ma sempre positivi, come si è accennato il 

patrim onio netto  dell’ente è aum entato , raggiungendo a fine 2013 il valore di circa 15 mld di euro.



Camera dei D eputati -  42  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 278

Tav. 25 -  RAPPORTO TRA PATRIMONIO NETTO E ONERE PER PENSIONE

_____ _____________________________________________________________(m ilioni di euro)

Anno
Patrimonio

netto

Onere di 
pensione al 
31.12.1994

Rapporto

Onere di 
pensione 
all’anno 
corrente

Rapporto

2004 5.785,29 419,22 13,8 847,12 6,83

2005 6.592,01 419,22 15,72 884,93 7,45

2006 7.393,37 419,22 17,64 910,49 8,12

2007 8.317,00 419,22 19,84 939,81 8,85

2008 8.992,97 419,22 21,45 971,28 9,26

2009 10.305,89 419,22 24,58 1.013,34 10,17

2010 11.443,11 419,22 27,29 1.043,91 10,96

2011 12.528,34 419,22 29,88 1.079,88 11,6

2012 13.818,28 419,22 33,02 1.161,32 11,89

2013 14.971,52 418,46 35,78 1.238,28 12,09

Come è noto, il d.lgs. 509/1994, em anato in attuazione della delega conferita dall’art. 1, co. 32, della 

1. 537/1993, ha disposto, all’art. 1, co. 4, le ttera  c), che gli enti gestori di forme obbligatorie di 

previdenza e assistenza privatizzati, fra i quali l’ENPAM , m antenessero una riserva legale non 

inferiore a cinque annualità  delle pensioni in essere. La successiva L. 449/1997, all’a rt. 59, co. 20, 

ha specificato che le pensioni in essere da prendere a base per il calcolo appena richiam ato debbano 

essere quelle relative all’anno 1994. Dalla Tav. 25 emerge che il patrim onio netto  dell’ente eccede 

abbondantem ente detto  limite. Come eccede pure il lim ite di cinque volte l’onere per pensioni in 

essere alla data  corrente, determ inato come congruo nell’art. 5, co. 1, del D.M. 29 novem bre 2007, 

em anato dal M inistro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle finanze, Decreto con il quale sono s ta ti determ inati i criteri per la redazione 

dei bilanci tecnici.

7.3 II conto econom ico

La Fondazione ha chiuso il 2013 con un utile di esercizio di 1.153 milioni di euro, in calo del 10,6% 

rispetto all’anno precedente. La differenza fra valori e costi della produzione si è a ttes ta ta  sugli 850 

milioni, in riduzione rispetto al 2012, dove si era a ttes ta ta  sugli 890 milioni di euro. Il peggioramento 

del risultato finale è stato  però soprattu tto  determ inato dal peggioramento del saldo relativo alle
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rettifiche di valore nelle a ttiv ità  finanziarie passate dal valore positivo di 218 milioni al valore 

negativo di 24 milioni di euro.

In direzione opposta ha agito, nel 2013, l’iscrizione di 121 milioni di plusvalenze conseguente 

all’apporto di alcuni immobili a un fondo immobiliare di cui si è detto, registrati fra i proventi 

straordinari.

Da segnalare anche il sensibile aum ento delle svalutazioni delle immobilizzazioni, attestatesi a 18,8 

milioni a fronte dei 4,4 milioni del 2012, im porto interam ente assegnato al fondo svalutazione 

immobili, in ragione delle riscontrate perdite durevoli di valore degli immobili di proprietà della 

Fondazione, desunte da procedure di estimo o perizie di stima.
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Tav. 26 -  CONTO ECONOMICO

___ ___________ ____________________ ____________________ __________  (euro)

2011 2012 2013

A- VALORE DELLA PRODUZIONE 2.237.796.659 2.279.516.409 2.325.419.854

A i-E n tra te  contributive 2.133.123.718 2.169.247.350 2.223.623.828

A5-Altri ricavi e proventi 104.672.941 110.269.059 101.796.026

B- COSTI DELLA PRODUZIONE 1.361.214.148 1.390.081.992 1.475.425.532

B7-per servizi: 1.214.217.996 1.313.687.019 1.384.695.740

B7a-pcr prestazioni istituzionali 1.149.796.101 1.246.051.567 1.319.407.390

B7b-per servizi 18.290.522 17.879.919 16.657.820

B7c-pcr i fabbricati da reddito 46.131.373 49.755.533 48.630.530

B8-per godimento beni di terzi 1.588.428 1.890.350 2.166.488

B9-per il personale: 33.399.505 33.256.783 33.899.398

B9a-salari e stipendi 22.215.990 22.505.582 2.329.124-

B9b-oneri sociali 6.972.795 6.506.897 6.625.322

B9c-T.F.R. 2.002.533 2.005.911 1.898.695

B 9d-trattam ento di quiescenza e simili 1.382.416 1.363.381 1.353.138

B9e-altri costi 825.771 875.012 732.119

B10-ammortamenti e svalutazioni: 101.244.963 15.280.626 27.930.489

BlOa-am m ortam ento immob. Im m ateriali 713.278 631.259 284.942

BlOb-am m ortam ento immob. materiali 1.000.044 885.006 979.521

BlO-altre svalutazioni delle immobilizzazioni 83.549.905 4.412.775 18.778.889

BlOd-svalutazione crediti compresi nell'a ttivo 
circolante e disponibilità liquide 15.981.736 9.351.586 7.887.137

B12-accantonamenti per rischi 227.174 0 337561

B14-oneri diversi di gestione 10.536.082 25.967.214 26.395.856

DIFF.TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZ. 876.582.511 889.434.417 849.994.322

C-PROVENTIE ONERI FINANZIARI 212.200.972 205.653.537 211.534.480

C15-Proventi da partecipazioni 85.578.424 32.968.765 12.899.396

C16-Altri proventi finanziari 184.166.384 221.014.014 261.024.599

C17-Interessi ed altri oneri finanziari 57.261.587 -44.187.850 -53.721.014

C17bis-Utili e perdite sui cambi -282.249 -4.141.392 -8.668.501

D-RETTIFICHE DI VALORE DI ATT. FINANZ. -42.847.389 217.580.803 -24.220.458

D 18-rivalutazioni 83.628.144 224.987.365 87.225.866

D 19-svalutazioni 126.475.533 7.406.562 111.446.324

E-PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 65.401.802 3.107.920 140.294.670

E22-IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO 26.106.239 25.841.559 24.357.108

E23-UTILE/PERDITE D’ESERCIZIO 1.085.231.657 1.289.935.118 1.153.245.906
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8. La partecipazione totalitaria nella ENPAM Reai Estate s.r.l.

La Fondazione è azionista to ta lita ria  della Enpam  Reai Estate srl, costitu ita nel 2003 

originariam ente per gestire in usufru tto  alcune proprie tà alberghiere della Fondazione medesima e 

ora con a ttiv ità  più am pia nella gestione dei servizi im mobiliari.

Come emerge dalle due tavole seguenti, dopo il risu ltato  conseguito nel 2012, quando la società 

aveva ribalta to  i precedenti risu ltati economici negativi registrando un utile di 5,5 min, anche il 

2013 chiude con un avanzo di circa 3,3 milioni, sia pur in dim inuzione rispetto  alPesercizio 

precedente (-40,5%). Di conseguenza il patrim onio netto  è aum en ta to  fino a 65,2 min.

Tav. 27 -  ENPAM REAL ESTATE: STATO PATRIMONIALE

_______________________________________________________________________________ (  euro )

2011 2012 2013

Im m obilizzazioni 95.817.718 89.490.193 91.789.579

- im m obilizzazioni im m ateriali 79.266.322 73.387.608 75.921.074

- im m obilizzazioni m ateriali 16.551.396 16.102.585 15.868.505

Attivo circolante 149.711.252 173.597.840 171.698.405

- crediti 47.490.889 32.328.793 29.072.179

- disponibilità liquide 102.220.363 141.269.047 142.626.226

Ratei e risconti attivi 724.793 581.376 275.335

TOTALE ATTIVO 246.253.763 263.669.409 263.763.319

Patrimonio netto: 56.387.418 61.914.955 65.201.225

- capitale 64.000.000 64.000.000 64.000.000

- riserva legale 53.472 53.472 53.472

- u tili o perdite portati a nuovo -10.446.404 -7.666.053 -2.138.518

- utile o perdita dell’esercizio -2.780.350 5.527.536 3.286.271

Fondi rischi ed oneri 567.584 7.686.902 7.904.518

T.F.R . lavoratori 44.706 96.486 143.939

Debiti 188.869.140 193.612.747 190.171.055

Ratei e risconti passivi 384.915 358.319 342.582

TOTALE PASSIVO 246.253.763 263.669.409 263.763.319

Conti d’ordine 2.073.206 36.000.000 33.000.000
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Tav. 28 -  ENPAM REAL ESTATE: CONTO ECONOMICO

(  euro )

2011 2012 2013

A-Valore della produzione 34.215.603 28.758.219 28.027.371

- ricavi vendite e prestazioni 31.150.521 27.942.745 26.974.090

- ricavi e proventi diversi 3.065.082 815.474 1.053.281

B-Costi della produzione 27.983.940 19.709.990 21.481.140

- acquisto materie prime 21.991 30.428 27.667

- servizi 2.782.160 2.937.891 2.999.943

- godim ento beni di terzi 599.895 3.000.000 3.000.000

- personale 1.087.728 1.634.565 1.837.240

- am m ortam enti e svalutazioni 20.753.882 6.736.309 7.520.065

- oneri diversi di gestione 2.738.284 5.370.797 6.096.225

Differenza A-B 6.231.663 9.048.229 6.546.231

C-Proventi ed oneri finanziari -1.127.781 1.467.003 731.809

E-Proventi ed oneri straordinari 1.300 96.644 -237.197

Risultato prima delle imposte 5.105.182 10.611.876 7.040.843

Im posta sul reddito 2.324.832 5.084.340 3.754.572

Utile o perdita dell’esercizio -2.780.350 5.527.536 3.286.271
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9.- Conclusioni

La Fondazione ENPAM  ha conseguito un risu ltato  economico positivo; l’utile di esercizio, dopo 

l’aum ento del 2012 rispetto  al 2011 (1,3 mld di euro, +18,9% ), nel 2013 si a ttesta  a 1,1 mld di euro 

registrando una flessione del 10,6% rispetto  all’anno precedente, determ inata so p ra ttu tto  dal 

peggioramento del saldo relativo alle rettifiche di valore nelle a ttiv ità  finanziarie passate dal valore 

positivo di 218 milioni al valore negativo di 24 milioni di euro

11 patrim onio netto  è aum entato  giungendo a fine 2013 al valore di circa 15 mld di euro. È sempre 

s ta to  più che sufficiente a coprire il valore della riserva legale prescritta: nel 2013 è risu lta to  pari a

12 volte gli oneri di pensione sostenuti nell’anno e a 35 volte gli oneri di pensione sostenuti nel

E ’ peggiorato, pur rim anendo abbondantem ente superiore all’un ità  (1,78) il rapporto fra contribu ti 

e spese previdenziali. Nel 2013 tale peggioram ento ha interessato tre  dei cinque diversi fondi gestiti 

dall’E nte, risultando stabile -  anche se inferiore all’un ità  — per il Fondo specialisti esterni e 

m igliorato per il Fondo libera professione. Perm ane il grave squilibrio del Fondo specialisti esterni, 

già evidente negli anni precedenti.

Appare in peggioram ento il rapporto  fra il num ero complessivo degli iscritti e il num ero delle 

pensioni erogate, anche se l’analisi dei singoli fondi m ostra un m iglioram ento, m a su livelli molto 

bassi, del Fondo specialisti esterni, del Fondo specialisti am bulatoriali e del Fondo medicina 

generale.

Il bilancio tecnico predisposto al 31/12/2009 disegnava una situazione preoccupante: il Fondo 

specialisti esterni conferm ava un saldo previdenziale e un saldo to ta le  (comprensivo del rendim ento 

del patrim onio) negativi per tu tto  il cinquantennio di previsione; il suo patrim onio, già negativo, 

sarebbe ulteriorm ente peggiorato. Ciascuno degli a ltri q u a ttro  fondi gestiti avrebbe registrato  un 

saldo previdenziale negativo a partire  da anni abbastanza prossimi (fra il 2018 e il 2023 a seconda 

dei fondi), e così pure sarebbe presto divenuto negativo anche il saldo to tale  (fra il 2019 e il 2027 a 

seconda dei fondi).

In  questa situazione, come già riferito, nel corso del 2012 la Fondazione ha approvato  sostanziali 

modifiche ai propri regolam enti dei fondi di previdenza, ai sensi di quanto  disposto dal d.l. 201/211 

convertito con 1. 214/2011. La riforma è en tra ta  in vigore il 1° gennaio 2013.

La riform a ha interessato tu t t i  i param etri rilevanti della gestione previdenziale. In  estrem a sintesi, 

sono s ta ti gradualm ente innalzati sia i requisiti per la pensione di vecchiaia sia quelli per la
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“pensione anticipata”. Così pure si è gradatamente innalzata l’aliquota contributiva. Si è 

proceduto al passaggio ad un sistema di calcolo della prestazione di tipo contributivo, nel rispetto 

del principio del pro-rata, per il Fondo Generale Quota A e per il Fondo degli Specialisti Esterni. 

Per le altre gestioni (Fondo Generale Quota B, Fondo dei Medici di Medicina generale, Fondo degli 

Specialisti Ambulatoriali) il metodo di calcolo della pensione è rimasto ancorato al reddito 

pensionabile computato nell’intera vita lavorativa, con aumento progressivo delle aliquote 

contributive e riduzione immediata dell’aliquota di rendimento per il calcolo della prestazione. 

Sono stati riparam etrati i coefficienti di rendimento da applicare per il calcolo delle prestazioni ed è 

stato previsto l’adeguamento dei coefficienti all’aspettativa di vita per anticipo della prestazione 

rispetto al requisito di vecchiaia (esclusa la Quota A).

Ai fini del calcolo del saldo totale, il rendimento del patrimonio al netto dell’inflazione è stato 

ipotizzato pari allo 0,5% fra il 2012 e il 2015, e pari a zero per il restante periodo di proiezione, 

quindi inferiore a quanto consentito dalla relativa circolare ministeriale emanata a seguito della 

Conferenza di servizi del 18 giugno 2012. Nonostante ipotesi particolarmente prudenti riguardo al 

rendimento del patrimonio, il bilancio tecnico predisposto dalla Fondazione prevede ora che il 

saldo totale, comprensivo di tale rendimento, si mantenga positivo per tu tti i cinquanta anni di 

previsione; conseguentemente il patrimonio complessivo non si azzererebbe mai, e resterebbe 

sempre sufficiente a coprire la riserva legale (pari a 5 volte le pensioni in pagamento).

Anche il saldo previdenziale migliorerebbe rispetto alle precedenti proiezioni in tu tto  l’intervallo 

considerato, ma assumerebbe valore negativo nel periodo 2027-2037, per poi tornare positivo fino 

alla fine del periodo di previsione, cioè fino al 2065.

Il miglioramento appena descritto, sebbene con intensità diverse, si estenderebbe a ciascuno dei 

singoli fondi gestiti dall’Enpam, con l’eccezione del Fondo Specialisti Esterni il cui saldo 

previdenziale resterebbe, come già è, negativo in ciascuno degli anni di previsione, come pure il 

saldo totale; ovviamente, il patrimonio di pertinenza continuerebbe a restare negativo, anzi 

continuerebbe ad aggravare il suo squilibrio.

Situazione di squilibrio, questa ultima, che trova ricomposizione solo attraverso il ricorso alla 

solidarietà fra i vari fondi, solidarietà che, come suggerito dai Ministeri vigilanti, dovrebbe trovare 

più robusti presidi statutari.
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Permane una forte esposizione della Fondazione sul mercato dei titoli strutturati: a fine 2013 si 

tra tta  di 63 titoli, per un costo complessivo originario di 2,372 mld di euro e un valore stimato di 

2,302 mld di euro.

Si tra tta  di titoli acquistati fra il 2001 ed il 2009. Nei prossimi quattro anni scadranno titoli della 

specie per 1,4 mld, e quindi l’esposizione della Fondazione in questo comparto continuerà a ridursi. 

Sebbene si tra tti di conseguenze di scelte compiute in passato, e l’esposizione della Fondazione su 

questo mercato si stia ridimensionando, occorre ribadire la necessità che la gestione finanziaria 

venga attentam ente monitorata, e che le scelte contemperino la ricerca della redditività con la 

sicurezza dell’investimento, in coerenza con le finalità istituzionali affidate alla Fondazione.
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BILANCIO CONSUNTIVO DELL'ESERCIZIO 2013

La struttura ed il contenuto del Bilancio
Il B ilancio consuntivo al 31/12/2013 è stato redatto in base alla norm ativa civ ilistica in 

ottem peranza degli artt. 2423 e successivi, così com e m odificati e integrati dalle d isposizioni 
em anate dalla IV A D irettiva C EE e dalla riform a del diritto  societario  (D .lgs 6/03 e successive 
m odificazioni).

Le norm e sopracitate regolam entano la redazione del B ilancio d 'esercizio , stabilendo in 
m odo rigoroso i prospetti che lo com pongono e lo accom pagnano, il contenuto  e i criteri di 
valutazione.

L 'im postazione generale del bilancio è finalizzata al rispetto  dei principi basilari di 
chiarezza, verid icità e co rrettezza nell'esposizione delle singole poste, tenendo nella dovuta 
considerazione le finalità pubblicistiche dell'Ente anche se svolte in am bito privatistico.

Il B ilancio consuntivo 2013 presenta i seguenti risultati:

Proventi €  3 .105.011.649

Costi € 1.951.765.743

U tile d ’esercizio  €  1.153.245.906

Di conseguenza, il patrim onio  netto  si m odifica com e segue:

R iserva legale (art. 1 c. 4 Dlg. 509/94) €  13.818.278.244

Utile d e ll’esercizio  €  1.153.245.906

Totale €  14.971.524.150

Al 31 dicem bre 2013 il patrim onio netto  dell'Ente è increm entato del 8,35%  rispetto  a quello 
esistente al 31 dicem bre 2012.

Il patrim onio, oltre ad esercitare un ruolo fondam entale nell'assicurare il m antenim ento  degli 
equilibri econom ico - finanziari, costitu isce la fonte principale della  so lv ib ilità dell'Ente e, per gli 
iscritti, rappresenta una garanzia suppletiva per l'erogazione dei trattam enti previdenziali.

Analisi sul risultato della gestione
Le risultanze finanziarie dei Fondi di p rev idenza conferm ano nel com plesso, anche per 

l'anno 2013, un positivo andam ento delle gestioni.

Le entrate contributive della gestione corrente per tutti i Fondi di P revidenza sono aum entate 
del 2,51%  circa rispetto  all'esercizio precedente, m entre le spese com plessive per prestazioni 
previdenziali registrano un aum ento del 5,89%  circa.

A ppare opportuno segnalare che per il Fondo degli Specialisti Esterni, nonostante la precaria 
situazione del Fondo, s i  r e g i s t r a  u n  in c r e m e n to  d i  o l t r e  i l  7%  d e i  r ic a v i  c o n t r ib u t iv i  
o r d in a r i  e d e llo  0 ,8 6 %  d e l la  s p e s a  p r e v id e n z ia le .
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I risultati com plessivi del bilancio consuntivo sono così suddivisi: 

Ricavi da gestione previdenziale:
Contributi 

Entrate straordinarie

€
€

2.223.623.828

16.372.975

Totale entrate previdenziali € 2.239.996.803

Uscite per prestazioni previdenziali:
■ Prestazioni e 1.319.407.390

■ U scite straordinarie € 18.781.930

Totale spese previdenziali € 1.338.189.320

Avanzo gestione previdenziale € 901.807.483

Gestione non previdenziale:
■ Altri ricavi e proventi e 865.014.846

• Altri costi e oneri € - 613.576.423

Differenza € 251.438.423

Totale avanzo € 1.153.245.906

Nel dettaglio  del risultato non previdenziale (€ 251.438.423), lo stesso risu lta così 
determ inato e scom posto nelle varie aree gestionali:

La gestione patrimoniale (immobiliare e mobiliare) ha reso:

Proventi lordi €  712.728.486
(com prese le plus.da negoziazione titoli im m obilizzati 
tra i proventi straordinari)

a cui vanno detratti:

Oneri € ( - )  437.142.772

Im poste €  (-) 76.985.845 

Risultato netto della gestione Patrimoniale 2013 

Gestione amministrativa
Proventi e recuperi diversi €  4 .149.030 

Oneri diversi, am m ortam enti,

svalutazioni, e c c ... .  €  (-) 83.181.499

Im posta Irap €  (-) 1.183.027

€ 198.599.869

Risultato netto gestione Amministrativa 2013 € (-) 80.215.496
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Gestione straordinaria

(esclusa parte previdenziale e p lusvalenze su vendite 
titoli im m obilizzati)

Proventi

Oneri

Risultato netto gestione Straordinaria 2013

€ 148.137.330 

€(-)  15.083.280

133.054.050

Avanzo della gestione non previdenziale 2013 € 251.438.423

Investimenti patrimoniali -  Valutazione e politiche di gestione del rischio

Per quanto riguarda gli investim enti patrim oniali nel 2013 il peso delle attiv ità finanziarie è 
increm entato principalm ente per effetto  dei nuovi conferim enti in gestioni passive di prodotti 
indicizzati.

Si riporta qui di seguito  la rappresentazione com plessiva del patrim onio  da reddito, con 
l'indicazione percentuale di ciascun com ponente di esso, raffronta ta con quella dell'esercizio 
precedente, considerando le quote di partecipazione in società e fondi im m obiliari facenti parte 
dell'asse t im m obiliare in largo senso inteso.

2 0 1 3 % 2012 %
Attività immobiliari

Immobili ad uso di terzi

Partecipazione in società 
e fondi immobiliari 
Attività finanziarie 
Immobilizzazioni 
finanziarie
Attività finanziarie che 
non costitu iscono 
immobilizzazioni 
Depositi vincolati 
Disponibilità liquide_____

4 .7 6 8 .5 7 8 .9 2 4

2.077.791.294

2.690.787.630

3 3 ,49%

14,59%

18,90%

4 .5 3 9 .1 7 4 .5 2 5

2.217.653.580

2.321.520.945

3.488.224.590 24,50% 3.768.527.337

5.417.132.249
0

565.366.508
Totale 14 .239 .302 .271

38,04%
0,00%
3,97%

100,00%

3.431.076.224
1.200 .000.000

280.504.102
1 3 .2 1 9 .2 8 2 .1 8 8

3 4 3 4 %

16,78%

17,56%
9 .4 7 0 .7 2 3 .3 4 7  66 ,51%  8 .6 8 0 .1 0 7 .6 6 3  65 ,66%

28,51%

25,96%
9,08%
2, 12%

100 ,0 0 %

La tabella  precedente riguarda solo il patrim onio  da reddito  e non tiene conto quindi dei 
fabbricati ad uso della Fondazione, dei terreni e delle m igliorie, anche essi iscritti per com plessivi 
€  164.894.395 tra  le im m obilizzazioni m ateriali quali cespiti patrim oniali.

Di contro, tra le attiv ità finanziarie sono com prese anche le d isponibilità liquide per 
€  565.366.508, che, pur produttive di reddito, non costitu iscono ancora veri e propri investim enti 
m obiliari. C onsiderando tali voci, rispettivam ente in aggiunta ed in detrazione, la ripartizione degli 
investim enti patrim oniali porrebbe quelli im m obiliari al 35,65%  e quelli m obiliari al 64,35%  del 
totale.
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I valori m edi delle suesposte attiv ità possono essere così riepilogati:

- gli im m obili ad uso di terzi hanno prodotto  una redditiv ità lorda pari al 4 ,54% , al netto  dei costi 
gestionali pari al 2,25%  ed al netto delle im poste pari al 0 ,17% ;

- le partecipazioni in società e fondi im m obiliari hanno prodotto  una redditiv ità  lorda pari al 
(-) 2,07%  e netta pari al (-) 2,18% ;

- le im m obilizzazioni finanziarie e le attiv ità finanziarie che non costitu iscono im m obilizzazioni 
(titoli, azioni, partecipazioni, altri investim enti) hanno prodotto  una redditiv ità  lorda pari al 
3,75%) al netto degli oneri di gestione pari al 3,67%> ed al netto anche delle im poste pari al 
3 ,37%  (com prensive delle p lusvalenze non ¡scrivibili).

1 tassi di redditività suesposti così calcolati, sono relativi alla  to ta lità degli investim enti e 
sono dati dal rapporto fra il risultato  netto della gestione finanziaria e la consistenza m edia dei 
valori m obiliari.

In osservanza del criterio  di prudenza dettato  dal C odice C ivile, il patrim onio  m obiliare non 
com prende la plusvalenza derivante dal confronto tra  il valore di carico dei titoli in bilancio ed il 
valore di m ercato, che am m onta a com plessivi €  285.521.253 quale valore netto  risultante da 
€  309.608.108 di p lusvalenze im plicite riferite a ll’attivo  circolante sia in gestione d iretta che presso 
le gestioni patrim oniali, da €  775.581 per plusvalenze da contratti di valu ta a term ine presso  le 
gestioni ed €  (-) 24.862.436 di m inusvalenze relative alle partecipazioni in società e fondi 
im m obiliari non iscritte perché considerate non durevoli. Il patrim onio  com plessivo, se si 
considerassero tali m aggiori valori, sarebbe quindi pari a d €  14.524.823.524. Inoltre considerando il 
valore di m ercato del patrim onio im m obiliare diretto  stim ato su basi N om ism a si evidenzierebbe un 
ulteriore plusvalore di €  1,2 m iliardi.

L’Economia.

Il 2013 è stato il quinto anno della  crisi e quello in cui i m ercati hanno iniziato a 
stabilizzarsi.

II sentim ento degli investitori, in prim is negli Stati Uniti, per quanto non euforico, è 
m igliorato rispetto  al pessim ism o osservato ancora nel 2012. La volatilità degli utili aziendali e del 
m ercato azionario è scesa, in alcuni casi a fronte di un aum ento in quella delFobbligazionario , 
seguita da una riduzione nei ‘prem i di r is c h io '1; i fondam entali econom ici hanno ricom inciato a 
crescere, soprattutto  nelle econom ie avanzate; il consolidam ento  fiscale sta rallentando e si 
percepisce m inor tim ore relativam ente alla ‘sosten ib ilità’ dei debiti, con un graduale rafforzam ento 
del sistem a bancario.

Dunque, nonostante una panoram ica g lobale ancora incerta - con i focolai di tensione che si 
riaccendono anche nei prim i m esi del 2014 rispetto  alla  tensione R ussia- U craina -  sem bra che i 
sim boli del perdurare della crisi, i cosiddetti ‘C igni N eri’, siano m eno evidenti.

Le politiche m onetarie accom odanti, che le d iverse Banche C entrali hanno perseguito  negli 
ultim i anni, sem brano in alcuni paesi arrivate ad un punto di svolta, seppur con diversi ‘ritm i’. 
L ’anno ha rappresentato il punto di inizio di un periodo di transizione da un ’econom ia influenzata 
d a ll’eccesso di liquidità ad una trainata dalla crescita.

1 rendim enti a ttesi dal m ercato  rispetto  a quelli del m ercato  obbligazionario
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N egli Stati Uniti il Q3, il terzo  program m a di sostegno a ll’econom ia con il m antenim ento 
della politica dei tassi ‘vicino allo ze ro ’, tram ite l’acquisto  m ensile di titoli per $ 85 M iliardi2 
lanciato a Settem bre 2012 dal G overnatore B em anke, ha contribuito  al graduale m iglioram ento dei 
dati econom ici -  prim i fra tutti la disoccupazione; ciò ha portato ad anticipare un graduale 
disim pegno (tapering) da detta politica, annunciato  da B em anke a M aggio 2013, m a iniziato solo a 
D icem bre3, che ha prodotto  un 'ina ttesa  risalita dei rendim enti a lungo term ine negli Stati Uniti ed in 
altre econom ie nonostante il m antenim ento del p rogram m a stesso, nelle previsioni alm eno fino alla 
fine del 2014 - inizio 2015. Se il m iglioram ento  dei param etri econom ici risu ltasse costante, 
dovrem m o vedere u n ’inversione della politica m onetaria ed un graduale rialzo dei tassi, per la 
prim a volta dal 2008. Nel Febbraio 2014 B em anke ha term inato  il m andato  ed è stato sostituito  da 
Janet Yellen com e nuovo G overnatore della Federai R eserve, che gu iderà la c.d. norm alizzazione 
della politica m onetaria. Le grandi problem atiche che rim angono aperte sono quelle del livello 
m assim o di indebitam ento nazionale - debt ceiling  - o ltrepassato  il quale nel 2013 sono scattati una 
serie di tagli a lla spesa (sequester), e la po litica fiscale.

Giappone ed Abenomics. Il 2013 è stato l’anno della ripresa del G iappone grazie alla politica 
del nuovo prim o m inistro Shinzo A be, sv iluppata secondo un ‘tr id en te’ di iniziative -  politica 
m onetaria, fiscale e di crescita - m irate a risollevare il paese da una più che decennale crisi 
econom ica. Il tu tto  si è concretizzato  in una serie di iniziative volte a stim olare una svalutazione 
dello yen, una crescita dell’inflazione, un ’aum ento della spesa pubblica, concretizzate in diversi 
interventi -  dal lancio di un program m a di acquisto  di titoli pubblici sim ile a quello  am ericano 
(QQE -  Q uantitative and Q ualitative Easing) alla defin izione di un tasso  di inflazione obiettivo pari 
al 2%  -  che hanno portato ad una notevole ripresa sia del m ercato che del PIL nazionale. 
R im angono aperti i tem i degli elevati livelli di indebitam ento e della necessità di riform e strutturali 
perm anenti che consentano un ’efficacia duratura degli interventi.

Europa. L ’Europa continua a soffrire di un 'eccessiv a  fram m entazione tra  gli stati, con forti 
d ifferenze tra  paesi centrali/nordici e cin tura m editerranea in term ini di indebitam ento, 
d isoccupazione, tasso  di crescita del PIL (Eurozona -0,5% , G erm ania +0,5% , Italia -1,9% ). La 
politica della Banca Centrale si m antiene espansiva, a fronte d e ll’em ersione di un rischio di 
deflazione, m a si lavora ancora su ll’unione bancaria ed altre riform e strutturali di com pattam ento 
dell’area. L ’Irlanda è em ersa positivam ente dalla gestione della crisi riaffacciandosi sul m ercato, la 
G recia vede un graduale m iglioram ento  del debito, a fronte di una recessione che nelle previsioni 
dovrebbe arrestarsi nel 2014, in Spagna ed Italia perdura il tem a d e ll’indebitam ento anche se in 
Italia il disavanzo è positivo. L 'E u ro  è stata la valu ta più forte del 2013, frutto anche di un ritorno 
dell’attenzione degli investitori su ll'a rea , che soffriva di un notevole ‘so ttopeso’ sia della valu ta che 
degli attivi durante il periodo di crisi. La debolezza d e ll’E urozona com unque perm ane.

Cina. N el 2013 la C ina ha visto passare i suoi tassi di crescita a doppia cifra degli anni 
passati al +7,7% . Il paese, per cui non è ancora possibile parlare di econom ia a libero m ercato 
essendo ancora influenzata da politiche governative di scopo m olto incisive, ha grossi problem i 
interni legati alla  corruzione, a ll’andam ento  dei tassi legati a ll’esistenza di un m ercato ‘nero ’ del 
credito -  che si è cercato di com battere con tassi a breve elevati per evitare il surriscaldam ento  del 
com parto -  ed ad un m ercato im m obiliare in continua crescita, pur con ritm i inferiori del passato, 
che rende la bolla, orm ai da anni ventilata, sem pre più evidente (10%  di correzione sul m ercato 
im m obiliare rappresenterebbe circa un 2%  del PIL). Q uesta situazione di stallo ha contribuito  in 
parte alla volatilità  dei m ercati globali nel corso  d e ll’anno, con effetti negativi sia sul prezzo delle

2 che ha portato il bilancio della FED a $ 4.5 Trilioni dai $ 800 Miliardi del 2007
3 Con la prima riduzione del programma di acquisto mensile da $ 85 Miliardi a $ 75 Miliardi. Il programma è proseguito 
nel 2014 con un’ulteriore riduzione di $10 Miliardi a Gennaio ed una successiva, sempre di $ 10 Miliardi, a Marzo. 
L’ottica è di arrivare ad esaurire ilprogram m a entro  la fine dell’anno ed ipotizzare i primi rialzi di tasso a ridosso 
della fine dell’anno o nei primi mesi del 2015; il tasso di disoccupazione si a tte sta  tra il 6.5-6.6% rispetto al 7.7% del 
febbraio 2013.
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m aterie prim e sia su alcune econom ie em ergenti ‘sa tellite ' con effetti negativi sulle valu te e sui 
disavanzi prim ari. La C ina resta com unque uno dei principali m otori d e ll’econom ia m ondiale, è il 
prim o creditore degli Stati Uniti sul debito  e la sua valu ta è l’ottava al m ondo per volum i. N el 
Febbraio 2014 la B ank o f  C hina e la Banca d ’Inghilterra si sono accordate per consen tire  il clearing 
ed il regolam ento di operazioni in valuta cinese (renm inbi) sulla p iazza di Londra, prim a operazione 
di espansione della C ina su m ercati non asiatici.

Paesi Emergenti. I paesi em ergenti, pur se con im portanti distinguo tra  A sia, Sud A m erica 
ed Europa, continuano a rappresentare elem ento  di forte vo latilità dei m ercati. Il Sud A m erica 
continua a soffrire elevati livelli di indebitam ento, deficit di conto  corrente e forte instabilità 
politica; l ’A sia ha invece livelli di debito m olto più contenuti ed alcuni paesi ‘sta r’ com e la K orea e 
Taiw an, a fronte di situazioni m olto penalizzate com e la T hailandia o l’Indonesia. N ella  gran parte 
di questi paesi i debiti, così com e gli scam bi, sono denom inati in dollari statunitensi e questo, a 
fronte di un m iglioram ento del current account defic it U SA  ha provocato  un peggioram ento 
d e ll’export locale, un indebolim ento delle valute ed un out flow  consistente del m ercato  azionario. 
L ’Europa em ergente è ancora caratterizzata da tassi di crescita  elevati del PIL con elevata inflazione 
(R ussia PIL +1.7%  - inflazione 6.7% , T urch ia PIL 3 .7% /Inflazione 7.5% ) ed alta  vo la tilità legata a 
vicende politico sociali ancora aperte, tranne i paese più vicini al b locco C ore europeo com e la 
Polonia caratterizzata da valori più ‘norm ali’ PIL 1.1%, inflazione 1.2%.

Mercato Immobiliare: anche sulla scia della ripresa U SA, il m ercato im m obiliare nel corso 
del 2013 si è m osso a livello g lobale con un volum e di transazioni pari a $ 563 m iliardi (+20% ), in 
salita in tutti e tre i grandi blocchi (A m eriche, E uropa-M edioriente-A frica, e A sia Pacific). Lo 
sviluppo a livello globale si è concentrato  sul m ercato C ore ‘p rim e’. In Italia, dopo i picchi del 2006 
e 2007 (>  Euro 7 M iliardi) e la forte contrazione del 2012 (Euro 1,8 m iliardi), le transazioni sono 
tornate ai volum i m edi degli ultim i 10 anni (Euro 4.5 M iliardi) con livelli di rendim ento  m edio 
variabile tra  il 5.20%  del direzionale, il 6 .35%  degli shopping cen ter ed il 7 .80%  dei centri di 
stoccaggio, sui due centri principali di M ilano e Rom a. Il com m erciale  ‘re ta il’ ha rappresentato  il 
driver principale della ripresa in Italia, non solo sugli im m obili centrali di prestigio, m a anche sui 
centri com m erciali e gli outlets periferici. G li investim enti stranieri in Italia, visibili anche sul 
m ercato borsistico e supportivi alla forte contrazione degli spread sui titoli governativi, hanno 
rappresentato il 63%  del totale, creando un volano di fiducia che ha riportato l 'I ta lia  nel 2014, stante 
le attese riform e strutturali, ad essere v ista com e una reale opportun ità di investim ento  tum around.

Prodotto Interno Lordo

La crescita d e ll’econom ia m ondiale si è assestata  al 3,0% , sui livelli del 2012, evidenziando 
però negli ultim i trim estri im portanti segnali di rafforzam ento . Il contesto  delle condizioni 
finanziarie è stato m eno favorevole nei paesi em ergenti per i quali si è assistito  ad un deflusso  degli 
investim enti verso i paesi sviluppati a causa delle tensioni econom iche e geopolitiche. Tuttavia 
anche nel 2013 oltre i 2/3 della crescita globale è arrivata dai paesi em ergenti con un PIL 
com plessivam ente cresciuto del 4,7%  a fronte dei paesi sviluppati che hanno registrato  una crescita 
de ll’ 1,3%.

Tra i paesi sviluppati i m igliori segnali sono arrivati d a ll’econom ie anglosassoni (N ord 
A m erica e Regno Unito) che si sono attestate sul 2%  circa, m entre è continuata la recessione 
nell’area Euro ( -0 ,5 % ) a causa della contrazione dei paesi m editerranei Italia ( -1 ,9 % ) e Spagna 
(- 1,2%).

Nel 2013 si può parlare di d isallineam ento tra il ritorno alla crescita dei paesi core 
(G erm ania e Francia) e la contrazione dei paesi m editerranei d e ll’area Euro, anche se la contrazione 
è risultata m eno pesante rispetto  allo scorso anno. N e ll’ultim o trim estre anche i paesi m editerranei
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hanno agganciato la ripresa, seppur risibile (Ita lia +  0,1% ). In ogni caso  i paesi core hanno 
registrato tassi di crescita contenuti (+0,5% ).

In term ini assoluti di PIL do llar based l’area Euro si a ttesta a circa 12.200 m iliardi, dopo gli 
Stati Uniti che registrano 16.200 m iliardi e prim a della C ina che registra 8.200 m iliardi. L ’Italia si 
attesta a circa 2.000 m iliardi, dopo la Russia e prim a d e ll’india.

Occupazione.

La dinam ica del tasso  di disoccupazione, che fisio logicam ente segue con ritardo la ripresa 
della attiv ità econom ica, si assesta sui valori dello  scorso anno (7,9% ), con segni di ulteriore 
m iglioram ento nei paesi con politiche fiscali e m onetarie più accom odanti, i quali stanno ritornando 
gradualm ente verso i livelli pre-crisi e sono vicini a colm are l’ou tpu t-gap  cioè sono vicini al 
m assim o potenziale im piego della capacità p roduttiva di m edio term ine.

Peggiora l'ind icato re  n e ll’area Euro (dal 10% al 12%) sem pre a causa dei paesi m editerranei 
con la Spagna che rim ane sui livelli d e ll’anno precedente (26,4% ), la G recia  (27,3% ) e l’Italia che 
segna un ulteriore peggioram ento  dal 10,6% al 12,2%. L ’indice rileva significativi m iglioram enti 
per gli Stati Uniti, con un decrem ento dal 7,8%  al 6,7% , per il G iappone dal 4 ,4%  al 4,1% , m entre 
in G erm ania si assesta dal 5,5%  al 5,4% .

Inflazione

L ’inflazione rim ane bassa e sotto controllo  facendo riem ergere verso la fine dell'anno  
nell’area Euro un rischio deflazione. A livello globale l’inflazione continua a scendere sia nei paesi 
sviluppati (dal 2,0%  a ll’ 1,4%) sia nei paesi em ergenti (dal 6,0%  al 5,8% ), a causa della discesa dei 
prezzi delle m aterie prim e, com bustib ili e alim entari in prim is. A lcuni analisti hanno predetto  la fine 
del ciclo dei prezzi al rialzo delle m aterie prim e a causa di spostam enti strutturali sia della dom anda 
(rallentam ento dei paesi em ergenti) sia della offerta (nuove tecnologie di estrazione del petrolio 
negli USA, increm ento della  produzione di grano e oli alim entari in Cina).

N egli Stati Uniti USA l’inflazione passa dal 2 ,1%  a l l '1,5% e nel Regno U nito dal 2 ,8%  al 
2,6% . N e ll’area Euro l'in flaz ione scende sotto il target di lungo periodo della BCE a l l '1,3%. Il 
G iappone rileva un aum ento dei prezzi dello  0,4% , dopo anni di deflazione, che segnala l’avvio del 
percorso verso il tasso di-in flazione program m ato al 2%  alla  base del p rogram m a di espansione 
quantitativa m onetaria della banca centrale.

Politiche monetarie.

In questo scenario le politiche m onetarie delle banche centrali sono rim aste ancora 
accom odanti con delle d ivergenze per quanto riguarda le prospettive di evoluzione: m entre la BCE, 
dopo aver abbassato due volte i tassi dello 0 ,25% , si è rivolta con m aggior vigore, verso la fine 
de ll’anno, al contrasto  degli effetti deflattivi, annunciando addirittura la possib ilità  di ricorrere a 
strum enti non convenzionali com e l’acquisto  di titoli sul m ercato, la FED  ha annunciato  l'avv io  del 
“tapering” ovvero la rim ozione graduale degli acquisti di titoli sul m ercato.

La FED, in particolare, ha annunciato di vo ler cam biare gli obiettiv i di politica m onetaria 
passando dal considerare prim ario il tasso  di d isoccupazione ad un set di più indicatori relativi al 
m ercato del lavoro, alla  inflazione, alle aspettative di inflazione, con un livello di attenzione per la 
soglia di inflazióne sopra il 2% , e alle condizioni finanziarie. ‘
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A nche la Banca di Inghilterra ha rim osso l’obiettivo  del tasso  di d isoccupazione e si è posta 
in una fase in terlocutoria finalizzata alla copertura d e ll’ou tput gap produttivo e al rilascio delle 
attiv ità finanziarie nel bilancio acquisite durante la crisi. È im portante notare che sia la FED  che la 
BCE hanno il tasso  di riferim ento ai m inim i sin dal 2009 (0 ,25%  e 0 ,5%  rispettivam ente).

La Banca centrale g iapponese ha m antenuto invece il program m a di acquisto  titoli 
supportandolo con due program m i m inori indirizzati a stim olare la crescita dei prestiti bancari. 
M eno accom odanti, soprattutto verso la fine d e ll’anno, le po litiche m onetarie nei paesi em ergenti 
dove alcune banche centrali hanno rialzato i tassi ufficiali di riferim ento  per contrastare sia le 
pressioni inflazionistiche che il deflusso dei capitali.

In sintesi perm angono condizioni favorevoli al consolidam ento  della ripresa nei prossim i 
due anni, in particolare nei paesi sviluppati, dove il m argine per colm are la p iena capacità 
produttiva perm etterebbe ancora il m antenim ento di po litiche espansive sia m onetarie sia fiscali. 
Più com plicata la situazione dei paesi em ergenti, in particolare in quelli con pressioni 
inflazionistiche e deficit fiscali, che pongono rischi di possibili contagi agli altri paesi. In finale, la 
ripresa rim ane soggetta a rischio di potenziali correzioni dovute sia al prem aturo  ritiro degli stim oli 
dei policym aker nei paesi avanzati, sia alla credibilità nei paesi em ergenti di poter intraprendere 
una crescita robusta e sostenibile.

I mercati finanziari.

Anche nel 2013 gli investitori hanno proseguito  il trend, innestatosi nel 2012, di ricerca di 
prem i di rendim ento su asset class più rischiose, in particolare l’azionario. L ’evento più im portante 
nell’anno per i m ercati finanziari globali, è stato certam ente l’annuncio  del ‘‘tapering” da parte della 
FED: l’intenzione, appena accennata da B em anke in m aggio, di ridurre progressivam ente il 
quantitative easing ha subito provocato forti d islocazioni tra  m ercati, sia obbligazionari che 
azionari, sia tra aree geografiche, nonostante sia stato effettivam ente m esso in opera a dicem bre.

N el periodo m aggio-giugno in particolare, si è reg istra ta  la reazione negativa dei m ercati 
obbligazionari che sono scesi del 3%  a causa del rischio di veder evaporata una im portante quota di 
acquisti di obbligazioni e dell’effetto annuncio di una possib ile inversione di politica m onetaria 
restrittiva. Il deflusso di capitali dai m ercati obbligazionari è stato stim ato in circa 60 m iliardi di 
dollari nel solo m ese di m aggio. I m ercati azionari hanno invece retto registrando una leggera 
d iscesa del -0,8% , dovuta in particolare ai m ercati em ergenti (-4,3% ).

N ello stesso periodo un paniere di indici di m ercato b ilanciato, com e quello  della A sset 
A llocation S trategica della Fondazione, ha registrato  un andam ento  negativo per -2 ,9%  poi 
recuperato e superato nei m esi successivi.

In dicem bre l ’altra notizia im portante ha avuto un im patto positivo  sui m ercati azionari, in 
particolare del settore bancario, conseguentem ente al raggiungim ento  d e ll’accordo sul m eccanism o 
di risoluzione delle crisi bancarie dei paesi della UE. T ra questi m eccanism i la previsione di un test 
sulla qualità degli attivi bancari (asset quality  review ), necessario  per poter continuare ad operare, 
ha accelerato l’em ersione delle partite creditizie deteriorate e chiarito  l’entità di capitale aggiuntivo 
delle banche europee.

Mercati azionari

L ’indice g lobale azionario, ha fatto registrare un progresso del +26,2% , con m aggiori rialzi 
nei m ercati sviluppati (+29,6% ) e sostanzialm ente neutri i m ercati dei paesi em ergenti (+3,8% ), 
andam enti che si sono invertiti rispetto a quelli del 2012.



Camera dei Deputati -  73 - Senato  della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N  278

L ’area A sia Pacifico dei paesi sviluppati ha segnato la m aggiore perform ance (+38% ) 
insiem e alla area N ord A m erica (+31% ) m entre l’Europa si è dovuta “accon ten tare” (+22% ). Parte 
del leone è andata al m ercato azionario  giapponese (oltre + 50% ) m entre “ fanalino  di coda” è 
ancora una volta  il m ercato azionario  italiano (+16% ) con circa la m età di quello  spagnolo (+29% ).

Mercati obbligazionari

L ’indice globale obbligazionario  ha riportato sostanzialm ente una perform ance nulla 
(-0,1% ) con forti d ifferenze tra  le diverse aree geografiche. Infatti, se da un lato l’area euro ha visto 
protrarsi il rialzo dei prezzi segnando un +2,4% , l’area ex-euro ha segnato  valori negativi (-1,5% ) 
con contributi più negativi dagli Stati Uniti (-2 ,0% ) e il Regno U nito (-4,1% ), m entre positivo è 
stato il m ercato g iapponese (+2,2% ).

I m ercati hanno sostanzialm ente riflesso le condizioni di po litica m onetaria g ià descritte: per 
un verso abbiam o visto  i paesi più avanti nella fine del ciclo  m onetario  espansivo che hanno 
registrato rialzi dei tassi a lunga (e quindi d iscesa dei prezzi), d a ll'a ltro  verso  le aree ancora indietro 
ne hanno invece beneficiato.

La d ispersione di rendim enti a livello globale si è ritrovata anche a ll’interno d e ll’area Euro 
dove, a fronte di perform ance negative dei paesi core G erm ania (-2 ,2% ) e F rancia (-0,5% ), i paesi 
PI1GS hanno registrato  forti riprese in prim is la Spagna (+11,5% ) e l’Irlanda (+11,3% ) e poi anche i 
titoli di Stato italiani (+7,3% ).

Particolarm ente negativa invece la perform ance obbligazionaria  dei paesi em ergenti che 
segna un -8,3% , a causa delle condizioni m onetarie che invece sono g ià d iven tate m eno 
accom odanti e del reversai flow  degli investim enti verso i paesi sviluppati.

Nel corso d e ll’anno si è assistito  ad un ulteriore com pressione degli spread degli em ittenti 
privati, in particolare bancari, dove l'ind ice  ha segnato un + 2,4% , e degli em ittenti a più basso 
rating creditizio  (H igh Y ield) che segnano un +8,0% .
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Investimenti alternativi

L 'ind ice  del Private Equity quotato nel 2013 ha m esso a segno un ulteriore allungo 
(+31,3% ), che porta il com plessivo degli ultim i due anni ad oltre il 60% . A nche l 'in d ice  calcolato 
da C am bridge sugli investim enti diretti di Private Equity  in USA segna una perform ance 
particolarm ente positiva (+21% ). Indubbiam ente il 2013 è stato  un anno  di successo per fondi di 
PE, che con la raccolta di oltre 365 m iliardi di dollari, ha segnato un nuovo m assim o dal 2008.

L ’indice dei Fondi H edge d e ll’universo investibile segna an ch ’esso un anno positivo  con il 
+8,6% . La perform ance è stata in p revalenza legata al buon andam ento  dei m ercati sottostanti 
piuttosto che alle strategie attive dei gestori. I flussi di investim ento  nella asset class hanno 
continuato a salire nel 2013 superando orm ai i 3.500 m iliardi di dollari di AUM .

Positivi infine gli andam enti dei m ercati im m obiliari, in particolare negli Stati Uniti (+12% ) 
e nel Regno Unito (+11% ), m entre più indietro il m ercato d e ll’Europa continentale (+5% ) e l’Italia
(+2,5% ).

L’Asset Allocation Strategica (AAS) ed il rischio.

La Fondazione EN PA M  si è avvalsa di un consulente esterno (Iscritto  a ll’albo C O N SO B  per 
la specifica m ateria) sia per la defin izione della A sset A llocation S trategica (A A S), attraverso  un 
m odello  di ottim izzazione basato sui rendim enti attesi, la vola tilità  di ciascuna classe di 
investim ento e la m atrice di correlazioni, sia per la m isurazione del rischio del portafoglio  che viene 
effettuata ex-post alla fine di ciascun trim estre.

Gli organi d e ll’Ente sono consapevoli che si possono verificare periodi con dei risultati 
anche negativi a causa della non prevedib ilità e vola tilità  nel breve term ine dei m ercati finanziari, 
soprattutto quelli azionari.

L ’accettazione di questa strategia, basata su lla m oderna teoria  di portafoglio , im plica che 
l'o rizzon te  tem porale di valu tazione d e ll’investim ento è di m edio-lungo term ine, adatto  ad un fondo 
pensione com e EN PA M  che ha orizzonti di lungo periodo.

La dislocazione degli investim enti effettivi rispetto  alla A sset A llocation  S trategica 
determ ina la A sset A llocation T attica (A A T) e la com posizione di strum enti finanziari del 
portafoglio  (PTF) determ ina il rischio effettivo del portafoglio  di investim ento.

La Asset Allocation Strategica.

La A sset A llocation S trategica approvata dalla Fondazione nel m arzo 2012 ha un carattere 
“provvisorio” conseguente a ll'in ce rtezza  norm ativa del periodo della  sua adozione: a ll'ep o ca  
dovevano essere ancora definiti appieno tutti gli aspetti del D. Lgv. 201/11 (“decreto  Salva Italia”) e 
la Fondazione si apprestava a com pletare la propria riform a previdenziale.

N ella seguente tabella  è riportata la A A S provvisoria e le sue caratteristiche finanziarie, 
adottata dalla Fondazione nel II trim estre del 2012, per la quale sono stati stabiliti anche dei 
param etri di intervallo  in ciascuna asset class.
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Valori attesi nel
Mercato di riferimento AAS periodo di 10 anni

Rendimento Rischio
Monetario 5,0% ± 5,0% 2,0% 1,0%
Obbligazionario F 41,0% ± 8,5% 4,9%
Titoli di Stato area Euro 12,0% ± 2,5% 4,5% 5,1%
Titoli di Stato Mondo {ex Euro) 10,0% ± 2,0% 4,3% 4,8%
Titoli Paesi emergenti 2,0% ±0,5% 7,6% 8,2%
Titoli Aziendali area Euro 9,0% ± 2,0% 5,1% 5,5%
Titoli Aziendali area USA 6,0% ± 1,0% 5,0% 5,6%
Titoli High Yield 2,0% ± 0,5% 7,1% 8,7%
inflazione (Titoli di Stato Euro) 4,5% + 1,0% 4,6% 5,3%
Azionario 9,0% ± 4,0% 8,6%
Azioni Europa 3,0% ± 1,0% 8,6% 20,1%
Azioni Nord America 2,5% ± 1,0% 8,1% 19,6%
Azioni Pacìfico 1,5% ± 1,0% 8,5% 21,3%
Azioni Mercati emergenti 2,0% ± 1,0% 9,4% 22,1%
Alternativi 5,5% ±1,5% 8,8%
Hedge Funds 3,0% ±0,5% 7,6% 7,3%
Commodity 1,5% ±0,5% 9,3% 20,6%
Private Equity 1,0% ± 0,5% 11,4% 23,6%
Immobiliare 35,0% ± 5,0% 4,5% 6,6%

Asset allocation Totale 5,2% 5,4%
Rendimento atteso al netto dei costi 4,6%
Rendimento atteso netto costi e fiscalità 3,8%
Rendimento min su 10 anni al 95% di confidenza 3,3%
Rendimento min su 10 anni al 97% di confidenza 3,0%

La AAS viene denom inata provvisoria in quanto basata  su delle sim ulazioni attuariali 
provvisorie, che contenevano m odifiche dei regolam enti in itinere, che d ifferiscono  oggi da quelle 
effettivam ente risultanti alla fine del percorso  norm ativo, conclusosi con l'approvazione da parte 
de ll’autorità com petente. Gli effetti della riform a finale non variano significativam ente rispetto  alle 
proiezioni effettuate con le sim ulazioni attuariali provvisorie. In particolare si ev idenzia un anticipo 
della gobba del deficit di saldo previdenziale dal 2027 al 2029 ed un ritardo del ritorno al saldo 
positivo dal 2036 al 2037. N el punto di picco il deficit previdenziale passa da circa -300 m ilioni di 
Euro a -500 m ilioni. Tuttavia, ipotizzando un rendim ento  del patrim onio  del 2% , il saldo di 
esercizio com plessivo rim ane sem pre positivo toccando un m inim o di circa 70 m ilioni di Euro nel 
2032 rispetto al m inim o di circa 300 m ilioni, sem pre nel 2032.

L ’analisi delle sim ulazioni attuariali ha quindi individuato una fase di attenzione durante la 
quale i saldi di cassa saranno m arginalm ente negativi. 11 raggiungim ento  del rendim ento  obiettivo 
deve quindi essere com pletato entro tale term ine, per consentire il p ieno finanziam ento  dei saldi di 
cassa con i proventi della redditività del patrim onio  (saldi di esercizio).

L ’orizzonte tem porale del portafoglio  strategico  è stato calcolato  in 15 anni e, per m otivi 
prudenziali, si è adottato  un orizzonte tem porale più breve di 10 anni. La probabilità stim ata che la 
AAS fallisca il raggiungim ento de ll’obiettivo  di rendim ento m inim o del 2%  netto ne ll’arco di dieci 
anni non è superiore al 5%.
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In m erito alla d istribuzione del rischio (RA S, R isk A llocation S trategica) della strategia si 
evidenzia com plessivam ente una allocazione equipesata tra  le tre principali asset class 
(O bbligazionario, A zionario e Im m obiliare), m entre rim ane m arginale il contributo  degli alternativi 
finanziari.

A s se t AAS AAT RAS
O bbligazion ario 50,5% ±14,5% 25,3%

M o n e ta r io 5 .0% ±5% 0 ,1 %

O bb l. G o v e r n a tiv o 28,5% ±6,0% 12, 7%
O bbl. C o r p o r a te 17,0% ±3,5% 12,5%

A zion ario 9,0% ±4% 29,6%
A ltern a tiv i 5,5% ±1,5% 7,9%
Im m obiliare 35,0% ±5% 37,3%

Gli investim enti di un ente di p revidenza com e la F ondazione Enpam , alla luce dei sistem i 
previdenziali attuali fortem ente sensibili in term ini di sostenibilità e adeguatezza all'andam ento  del 
m ercato del lavoro, devono anche considerare aspetti non secondari com e l'im patto econom ico, di 
sistem a ed occupazionale degli investim enti. Infatti la tenuta nel lungo periodo del sistem a 

pensionistico dipende anche dalla  crescita dei contributi che dipende dallo  sviluppo del lavoro 
m edico e odontoiatrico.

Pertanto, oltre ai tradizionali param etri che guidano I'asset allocation strategica e tattica, il 
C onsiglio di A m m inistrazione d e ll’Ente ha ritenuto necessario  considerare l'im patto econom ico 
indiretto sul settore di riferim ento e su ll'occupazione degli investim enti prom ossi.

La Fondazione ha quindi deciso di indirizzare, a ll’interno della  AAS predeterm inata tem po 
per tem po, fino al 5%  del proprio patrim onio  in investim enti aventi carattere strategico per i fini 
istituzionali (mission related) secondo i seguenti elem enti:

■ interesse strategico legato alla crescita delle P rofessioni M ediche e O dontoiatriche, 
al S istem a Sanitario N azionale, a lla so lid ità finanziaria dello  S tato Italiano;

■ lim ite m assim o del 5% d e ll'a ttivo  patrim oniale;

■ iniziative di investim ento nelle classi O bbligazionario , A zionario, Im m obiliare, 
P rivate Equity;

■ deviazione dai principi finanziari di d iversificazione e o ttim izzazione di portafoglio.

Tali investim enti rientrano nel cd. Portafoglio Istituzionale e devono rispettare i seguenti requisiti 
m inim i:

■ R endim enti netti potenziali alm eno positivi;

■ Rischio in linea a quello  di riferim ento della asset class o sotto com parti della stessa;

■ O biettivi non finanziari dichiarati.
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La distribuzione degli investimenti di portafoglio a mercato.

Il grafico seguente riporta la distribuzione percentuale degli investim enti patrim oniali nel corso  del 
2013 alla fine di ciascun trim estre così da po ter ev idenziare le principali tendenze nelle diversi 
com parti di investim ento. I pesi sono stati calcolati in base al valore di m ercato degli attivi.
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Il grafico evidenzia com e, nel corso delFanno, sono variati i pesi percentuali nei com parti ed 
in particolare rileva l’aum ento degli investim enti, sia nel com parto  obbligazionario  sia nel com parto 
azionario, realizzati attraverso l’apporto ai m andati indicizzati alle asset class previste dalla politica 
di investim ento. Il contrappeso è dato ovviam ente dalla riduzione degli investim enti di tipo 

m onetario.

C om e già anticipato nel bilancio 2012, al quale si rim anda per il dettaglio  della attiv ità di 
selezione che ha interessato i m igliori gestori operanti per istituzionali nella piazza europea, nel 
2013 si è dato avvio al p rogram m a di investim ento indicizzato finalizzato  a stabilizzare il 
rendim ento di m ercato del portafoglio.

Gli apporti ai m andati per Euro 3,6 mld sono stati realizzati in fasi successive nel corso del 
2013 al fine di tendere sem pre più verso il portafoglio  effettivo  alla A A S deliberata.

N ell’ultim o trim estre sono stati acquistati in asta 310 m ilioni di BO T annuali, attraverso 
prim ary dealer inseriti nella lista degli specialisti del M inistero del Tesoro. Sem pre verso la fine 
d e ll’anno si è dato avvio al p rogram m a di effìcientam ento  della  gestione del patrim onio 
im m obiliare diretto, che in teressa nella prim a fase la d ism issione del residenziale di Rom a (1 mld 
circa) ed il conferim ento del direzionale (1 m ld circa) ai fondi im m obiliari gestiti da operatori 
specializzati.

Entrando nel dettaglio  (vedi tabella  successiva) si nota che gli apporti ai m andati hanno 
perm esso di coprire rapidam ente gli squilibri com plessivi del portafoglio  e sono stati distribuiti tra
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le d iverse asset class in più m om enti al fine di ridurre il rischio di tim ing. A lla  fine del percorso si 
evidenzia com unque un m arcato sottopeso nel com parto titoli di stato m ondo ex-Euro, per le ragioni 
riportate anche nella relazione sulla econom ia e i m ercati. N ell'u ltim o  apporto  d e ll’ultim o trim estre 
inoltre si è deciso di andare leggerm ente in sovrappeso di azionario  per com pensare il sottopeso 
nella asset class alternativi (la cui attiv ità di selezione deve essere ancora strutturata). Il sottopeso 
della classe obbligazionaria si com pensa strategicam ente con il sovrappeso del com parto 
im m obiliare.

Scostam enti da A sset A llocation Strategica del trim estre
A sset Class 2012  IV 20131 2013  II 2013  III 2013  IV

MONETARIA 12,1% 7,7% 5,5% 1,5% 1,5%
OBBLIGAZIONARIA -12,0% -10,0% -7,7% -4,5% -4,0%
Titoli di Stato area Euro -1,1% 0,0% 0,9% 0,7% 1,1%
Titoli di Stato Mondo (ex Ei -6,0% -6,6% -6,7% -4,6% -3,1%
Titoli Paesi emergenti -0,7% -0,7% -0,8% -0,7% -0,7%
Titoli Aziendali area Euro 0,2% 0,1% 0,4% 0,9% 0,2%
Titoli Aziendali area USA -4,8% -3,1% -1,6% -1,2% -2,0%
Titoli High Yield 0,3% 0,2% 0,2% 0,3% 0,6%
INFLAZIONE -2,2% -1,0% -1,4% -0,9% -0,5%
AZIONARIA -2,8% -1,6% -1,0% 0,2% 2,2%
Azioni Europa -0,5% 0,0% 0,0% 0,3% 1,1%
Azioni Nord America -0,8% -0,7% -0,3% 0,1% 0,7%
Azioni Pacifico -0,3% -0,3% -0,4% -0,1% 0,2%
Azioni Mercati em ergenti -1,2% -0,6% -0,3% -0,1% 0,2%
ALTERNATIVI -2,5% -2,6% -2,7% -2,8% -2,9%
Hedge Funds -1,1% -1,2% -1,2% -1,3% -1,4%
Commodity -0,8% -0,8% -0,9% -0,9% -0,9%
Private Equity -0,6% -0,6% -0,6% -0,6% -0,6%
IMMOBILIARE 7,5% 7,5% 7,2% 6,5% 3,6%
TOTALE 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

II Rischio del portafoglio

Il V alore a R ischio (V A R ) del portafoglio  obbligazionario  com presa la liquidità, che alla 
fine del 2013 pesa per il 48%  del portafoglio  com plessivo e per il 78%  del portafoglio  m obiliare, 
secondo le analisi del R isk A dvisor è di circa il 2 ,52%  (base m ensile al 99m o percentile) ed è 
inferiore a quello del benchm ark, che è del 3,2%. Il dato è in aum ento rispetto  allo scorso anno per 
il portafoglio  che ha aum entato la com ponente obbligazionaria investita a scapito del m onetario.

Il V A R  obbligazionario  in valore assoluto a prezzi di m ercato è circa 150 m ilioni di Euro. 
Ciò significa che n e ll’arco di un m ese il valore di m ercato po trebbe scendere di oltre 150 milioni 
con una probabilità d e ll' I %. •
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Il V A R del portafoglio azionario, che alla  fine del 2013 pesa per F 11 %  sul portafoglio  
com plessivo per il 18% del portafoglio  m obiliare, secondo le analisi del R isk A dvisor è di circa 
l’ 11,04%, in leggero aum ento n e ll’anno.

Il V A R azionario in valore assoluto a prezzi di m ercato è circa 250 m ilioni di Euro. Ciò 
significa che nell’arco di un m ese il valore di m ercato potrebbe scendere di oltre 250 m ilioni con 
una probabilità d e ll’ 1 %.

La performance totale del portafoglio e della AAS.

Rim andando per il dettaglio  d e ll’analisi dei contributi al rendim ento del portafoglio  alla 
relazione d e ll’A rea Patrim onio, si vuole qui ev idenziare il rendim ento  com plessivo finanziario  del 
portafoglio di investim ento e delle sue m acro aree, sia in term ini assoluti che in term ini relativi alla 
strategia di investim ento adottata.

Si vuole innanzitutto precisare che i dati qui considerati stim ano il rendim ento  m ark to 
m arket che è dato, oltre che dai proventi che rilevano contabilm ente, anche dai p lusvalori extra 
contabili com e le plusvalenze su ll 'a ttivo  circolante e im m obilizzato e le m inusvalenze 
nell’im m obilizzato. Infatti si ricorda al lettore che i principi contabili nazionali, ispirati al criterio  
della prudenza del m inore tra  costo e m ercato, non consentono  di iscrivere le p lusvalenze non 
realizzate oltre il costo storico, m entre obbligano a rilevare le m inusvalenze non realizzate, e 
perm ettono di non rilevare le m inusvalenze d e ll’im m obilizzato a m eno di una perdita durevole di 
valore.

In particolare nel 2013 il rendim ento di m ercato del portafoglio  è stato sostanzialm ente in 
linea con l'andam ento  del benchm ark strategico, evidenziando però una differenza tra i contributi 
derivanti dalle due principali m acroaree.

Portafoglio 2013
(Mil. di Euro) 31/12/2013 Peso% % Benchmark

Totale 15.783 100/)% 3,4% 3,3%
Tesorerìa 566 3,6% 1,9% 0,6%
Patrimonio 15.216 96,4% 3,6% 3,3%

Portafoglio Immobiliare 6.011 38,1% 1,4% 2,5%
Portafoglio Finanziario 9.205 583% 5,2% 3,7%

Stima del rendimento del patrimonio mark to market al netto degli oneri di gestione e lordo della tassazione

Per quanto riguarda il benchm ark della nuova asset allocation  strategica si rileva che 
com plessivam ente negli ultim i due anni ha consegnato  un rendim ento m edio in linea con quello 
atteso. • •



Camera dei D eputati -  81 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N  278

: Rendimento della AAS
2012 6,9% :
2013 3,3% | 

medio per anno 5,1% j

Rendimento del benchmark strategico della Fondazione

In term ini com parativi con l’inflazione, che ricordiam o è stata dello  0 ,9%  in Italia, il 

rendim ento reale si attesta al 2,4% .

Rispetto al tasso di rendim ento  del patrim onio  (2% ) program m ato nelle sim ulazioni 
attuariali della riform a dei regolam enti, l 'eccesso  di rendim ento  è d e ll’ 1,3%.

In term ini di patrim onio valutato a m ercato si stim a un am m ontare di quasi 16 m iliardi di 
Euro, al di sopra del patrim onio netto contabile che si valu ta a 14.971 m ilioni di Euro.

In entram bi i casi i valori di patrim onio  sono superiori a quelli proiettati nelle sim ulazioni 
della riform a approvata, segno che il percorso sta rispettando le previsioni effettuate.

Il portafoglio finanziario.

La valutazione della perform ance finanziaria  del portafoglio  è com plessa e, ad eccezione 
delle gestioni in delega per le quali si hanno dati di perform ance calcolati sia dai gestori che dalla 
banca depositaria, il resto v iene calcolato dalla stru ttura interna.

In particolare, rim andando all'a llegato  descrittivo  a fine bilancio, si stim a una perform ance 
finanziaria com plessiva del 2013 del 5,2%  (netto costi lordo im poste) che è paragonato 
positivam ente al benchm ark strategico che ha segnato il +3,7% .

V olendo riassum ere per il solo portafoglio  finanziario  (escluso im m obiliare) abbiam o
quindi:

Perfom ance 2013 | AAS AAT PTF Excess Return | Di cui AAT Di cui Selezione
Portafoglio Finanziario 3,7% 3,9% 5,2% | 1,5% 0,1% 1,4%

N el corso dell'anno  le allocazioni tattiche di sottopeso m edio G overnativo  e C orporate ex 
euro hanno contribuito  a consegnare un m aggior rendim ento  per lo 0,1 %.

Il m aggior contributo in term ine di selezione, sia assoluto  che relativo, è pervenuto  dai titoli 
strutturati e dai titoli di Stato, com e è accaduto  nel 2012, in linea con quanto rilevato  nella relazione 
su ll’andam ento dei mercati.

M inor contributo è pervenuto dalle gestioni indicizzate a causa della m aggiore esposizione 
ai m ercati obbligazionari ex-Euro ed em ergenti, verso i quali necessariam ente sono stati indirizzati i
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nuovi investim enti per controbilanciare le due m aggiori concentrazioni di rischio date dai B TP e dai 
titoli strutturati.

A livello com plessivo del portafoglio  in delega di gestione, sono stati effettuati investim enti 
per circa 2,1 m iliardi di euro (gli investim enti del I trim estre fanno riferim ento a 1,5 m iliardi 
form alm ente apportati nel 2012 m a investiti nel prim o trim estre dai gestori) e disinvestim enti per 
circa 60,1 m ilioni di euro. I nuovi investim enti rientrano a lf in te m o  del progetto, avviato  alla fine 
del precedente esercizio, di allocare le nuove risorse d isponibili m ediante il ricorso ad investim enti 
indicizzati nelle asset class che presentavano un m aggior sottopeso rispetto  ai pesi target dell'A A S . 
A ir  interno dei disinvestim enti, si registra la chiusura a fine dicem bre di 3 gestioni attive, che non 
hanno dim ostrato di poter aggiungere valore rispetto  al m aggior rischio attivo  al quale sono stati 
esposti i portafogli.

Asset Class 1 Trim. Il Trim. III Trim. IV Trim.
Bond Corporate Europe - 125 225 225
Bond Corporate Ex-Europe 300 550 550 630
Bond Emergin Market - - 100 125
Bond Gov. Euro 200 365 365 365
Bond Gov. Ex Euro 430 430 765 905
Bond Inflation Linked 205 205 355 425
Equity Emerging Market 85 155 185 235
Equity Europe 70 70 90 190
Equity North America 140 195 250 350
Equity Pacific 70 70 115 165
T ota le  p rogressivo  (m ilioni di e u ro ) 1.500 2.165 3.000 3.615

La progressione degli apporti ai nuovi mandati indicizzati

N el corso del 2013, infine, la Fondazione ha deciso  di accentrare tutti gli strum enti 
finanziari presso la BNP Securities Services M ilano n e ll’am bito del contratto  in essere di Banca 
D epositaria stipulato il 19/4/2010 e scadenza quinquennale, con l’obiettivo di:

•  sem plificare e facilitare il contro llo  e la rendicontazione delle attiv ità di investim ento;
•  di accentrare il sostituto d ’im posta in un 'unica B anca nel regim e fiscale del risparm io

am m inistrato.

Dal punto di v ista organizzativo sono state defin ite le prim e procedure di im piego delle 
risorse liquide nel m ercato m onetario.

In particolare sono state definite le m odalità di im piego dirette in operazioni pronti contro 
term ine, nei depositi v incolati, nelle aste dei titoli di Stato, nelle operazioni di acquisto /vendita di 
titoli di stato d e ll’area euro con scadenza non superiore a 1 anno, nella selezione di fondi di m ercato 
m onetario.

La procedura di investim ento è stata u tilizzata n e ll’asta del Bot annuale di fine 2013 per 310 
m ilioni. Sono stati m essi in com petizione i prim i 5 operatori Specialisti in titoli di S tato al fine di 
garantire alla Fondazione il m igliore sconto sul prezzo m edio ponderato di asta e la certezza di 
assegnazione di tutto l ’am m ontare.
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A lla fine dell'ese rc iz io  2013, l’A ttivo Patrim oniale afferente al portafoglio  finanziario  

risulta così distribuita nelle diverse com ponenti:

Esercizio 2013 
Portafoglio Finanziario

ATT IVO CIRCOLANTE ATTIVO IMMOBILIZZATO TOTALE

Conta bi lizzato
Plus/Min US 

da
valutazione

Totale
valorizzazione

Contabilizzato
Plus/Minus

da
valutazione

Totale
valorizzazione

Contabilizzato
Plus/Minus da 

valutazione
Totale

valorizzazione

Titoli di Stato * 725.184.272 9,342.558 734.526 830 876.222.668 - 6.488.681 869.733.988 1 601 406 940 2,853.877 1.604.260.817

Altri Stati 1.893.980.289 8.572.669 1.902.552.958 ■ - - 1.893.980.289 8.572.669 1 902.552.958

Titoli obbligazionari ** 840.895.624 1.945.188 842.840.811 2.276.539.404 38.687.313 2.315 226.717 3 117 435.027 40.632.501 3.158.067.528

O.Lc.v.m. 1.209.586.367 «78.398.321 1,387.984 687 - * - 1.209.586.367 178.398.321 t.387.984,687

.Azioni 710.771.698 Il 1.349.372 822.121.070 100.799.350 14.201.017 115.000 367 811.571.048 125.550.390 937.121.437

Private equity - - 63438.675 4688.853 68.127.528 63.438.675 4.688853 68 127.528

Contratti assicurativi - - - 53.009.404 - 53.009.404 53.009.404 - 53,009.404

Liquidità 602.080.508 - 602.080.508 - - 602.080.508 - 602,080.508

Ratei ohbliffuzionuri 31.733.617 - 31.733.617 3.658.290 3.658.290 35.391.907 - 35.391.907

TOTALE 6.014.232.374 309.608.108 6.323.840.482 3.373.667.791 51.088.503 3.424.756.294 9.387.900.164 360.696.611 9.748.596.775
* In questa voce nell'attivo immobilizzato sono compresi scarti dei titoli di stato (6 113.644.437)
**In questa voce nell'attivo immobilizzato sono compresi i crediti p/ristrutturazione litoli (€ 52.876.653), ì ratei attivi/passivi dei titoli obbligazionari (€-1.120.490)

ASSETTO ORGANIZZATIVO -  PRINCIPALI EVENTI DEL 2013

Nel corso del 2013, la F ondazione ha dato corso con delibera di C onsiglio  datata 8 Febbraio, 
ad un bando di gara per la selezione del ruolo di R isk A dvisor, aggiudicato  a M angusta Risk com e 
da delibera di C onsiglio  del 14 Febbraio 2014.

Con l’attribuzione del ruolo di R isk A dvisor è stato fatto un ulteriore passo im portante nel 
com pletam ento del processo di G ovem ance delineato  dal P rofessor M ario M onti nel 2011.

Si ricorda infatti che g ià dal 2011, con successive delibere di CdA  del 24 G iugno e del 29 
Luglio, la Fondazione ha provveduto  ad una rio rganizzazione della G ovem ance degli investim enti 
in sintonia con le indicazioni fom ite dal Professor M ario M onti ed ha disposto  che:

•  L ’A sset A llocation S trategica venga approvata dal C onsiglio  di A m m inistrazione su proposta 
del C h ie f Investm ent O fficer e del D irettore G enerale e di un advisor dedicato4;

•  L 'U n ità  V alutazione Investim enti Patrim onio (U V IP) proponga l’A sset A llocation Tattica, vigili 
sugli investim enti, selezioni i gestori proposti dalla stru ttura con l 'a iu to  di un advisor; il 
C onsiglio  di A m m inistrazione deliberi sulle proposte dell'U V IP ;

•  II R isk A dvisor è esterno, vig ila sul portafoglio  e riferisce direttam ente a ll’U V IP  ed al C onsiglio  
di A m m inistrazione.

G ià nel 2011 quindi, la Fondazione ha prontam ente attuato le scelte adottate con:

•  la costituzione d e ll'U V IP  e la nom ina di tutti i suoi m em bri;

•  la m odifica della struttura: A rea G estione Patrim onio (ora A rea Patrim onio) e C h ie f Investm ent 
Officer;

4 All’uopo si ricorda che nei primi mesi del 2014 la Fondazione ha avviato la procedura per la selezione 
dell’lnvestment Advisor, che ricoprirà nello specifico questo ruolo
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•  la nom ina del Risk A dvisor esterno

Informazioni concernenti l’ambiente ed il personale

La Fondazione, n e ll’espletam ento della sua attività, non ha causato alcun danno a ll’am biente 
e non ha ricevuto ne sanzioni o pene inflitte per reati o danni am bientali.

R elativam ente al personale va segnalato che non ci sono stati infortuni gravi sul lavoro che 
hanno com portato lesioni ai d ipendenti iscritti nel libro m atrico la per i quali sia stata accertata una 
responsabilità aziendale, tantom eno non risu ltano addebiti in ordine a m alattie professionali su 
d ipendenti o ex d ipendenti e cause di m obbing per cui la Fondazione sia stata d ichiarata 
responsabile.

N el 2013 sono stati siglati im portanti accordi aziendali per il personale tra  la Fondazione e le 
O rganizzazioni Sindacali, tra  cui l’A ccordo aziendale in m ateria di buoni pasto, l'A ccordo  
aziendale in m ateria di D efinizione dei criteri generali per l'accesso  ai Corsi professionali definiti 
dall’Ente, con la garanzia delle pari opportunità di partecipazione, nonché l'A cco rdo  aziendale in 
m ateria di Compensation Management.

In m erito ai program m i form ativi, si è raggiun ta una m aggiore strutturazione della 
form azione com e leva strategica per il personale della Fondazione con pianificazione e 
m onitoraggio de ll'e ffic ienza e d e ll'e fficac ia  della  form azione stessa.

In m ateria di R idefinizione dei m odelli o rganizzativo-gestionali, e in riferim ento 
al l’organigram m a aziendale e al dim ensionam ento  degli organici, l'anno 2013 è stato caratterizzato  
in particolare dall’attuazione di novità derivanti da alcune im portanti m odifiche ristru tturative a 
m iglioram ento del d isegno organizzativo  della F ondazione in un 'ottica evoluta, il tu tto  con svariate 
ripercussioni lavorative interne.

N el corso del 2013 sono stati effettuati passaggi di livello retributivo superiore per i 
d ipendenti che hanno m aturato l’anzian ità  di servizio richiesta . I riconoscim enti econom ici hanno 
interessato n. 94 risorse um ane.

Inoltre, si è presentata l’esigenza di assum ere n. 4 risorse um ane a tem po determ inato  per la 
sostituzione di dipendenti assenti dal servizio per grav idanza e puerperio.

Per quanto riguarda il personale a tem po indeterm inato, si registra la cessazione dal servizio 
per dim issioni volontarie di n. 1 risorsa um ana con qualifica di d irigente e l’assunzione di n. 1 
risorse um ana in area contrattuale “ B3” .
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I d ipendenti in servizio al 31/12/2013 sono 491, di cui n. 30 risorse um ane in posizione di 
distacco (n. 28 d ipendenti d istaccati presso l’Enpam  Reai Estate n. 2 unità presso il Fondo Sanità), 
così inquadrati nelle d iverse aree contrattuali:

D irigenti n. 20

Q uadri n. 57

A rea professionale n. 14

A rea “A ” n. 250

A rea “B” n. 132

A rea “C ” n. 18

Attività di ricerca e sviluppo

N ell’anno 2013 il servizio U fficio stam pa-redazione ha potenziato  la com unicazione in 
am bito previdenziale e assistenziale . In particolare sono stati utilizzati tutti i m ezzi a d isposizione 
(G iornale della Previdenza, sito internet, new sletter, rapporti con i m edia esterni) per inform are 
sugli effetti della riform a pension istica en trata in v igore il 1° gennaio 2013 e per spiegare le tutele e 
le opportunità offerte dalla Fondazione Enpam  in caso di m aternità, calam ità  naturali, d ifficoltà 
personali e fam iliari. È stata anche lanciata una cam pagna per il 5 per m ille consistita nella 
creazione di pagine pubblicitarie, di volantini, e nella d iffusione di video che hanno visto com e 
testim onial vari presidenti di O rdine, leader sindacali e rappresentanti d e ll’Enpam .

Sono state anche supportate nuove iniziative, com e il lancio d e ll’O sservatorio  sul lavoro e la 
proposta di estensione d e ll’iscrizione e delle tu te le Enpam agli iscritti agli ultim i due anni dei corsi 
di laurea in m edicina e odontoiatria. Inoltre è stato intensificato il rapporto  di collaborazione sulla 
com unicazione con l'associazione delle casse private Adepp, con altri enti com e O naosi ed Enpav, 
con la Federazione nazionale degli O rdini dei m edici e degli odontoiatri e le organizzazioni 
sindacali di categoria.
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ANALISI DELLA SITUAZIONE REDDITUALE

1) Trend del Valore della produzione e del risultato prima delle imposte

2010 2011 2012

2.185.298.649 2.256.693.541 2.279.516.409

Esercizio

Valore della produzione 

Risultato prima delle imposte 1.164.981.849 1.111.337.896 1.315.776.677

Schema di conto economico secondo il criterio della pertinenza gestionale
Ricavi delle entrate contributive (RV)

Produzione interna

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA (VP)
Costi esterni operativi 

VALORE AGGIUNTO (VA)
C osti del personale (Cp)

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL)
A m m ortam enti e accanton. (Am  e Ac)

RISULTATO OPERATIVO (RO)
Risultato dell' A rea A ccessoria

R isultato dell' A rea Finanz. (al netto degli oneri finanziari)

EBIT NORMALIZZATO 
Risultato dell' A rea straordinaria 

EBIT INTEGRALE 
O neri finanziari (Of)

RISULTATO LORDO (RL)
Im poste sul reddito 

RISULTATO NETTO

2013

2.325.419.854

1.177.603.014

2.223.623.828

2 .223.623.828 

1.386.862.228

836.761.600

33.899.398

802.862.202

28.268.050

774.594.152

75.400.170

249.703.537

1.099.697.859

140.294.670

1.239.992.529

62.389.515

1.177.603.014 

24.357.108

1.153.245.906

2) Schema di risultati di area e margini intermedi di reddito 

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) 

RISULTATO OPERATIVO (RO)

EBIT NORMALIZZATO 

EBIT INTEGRALE

802.862.202

774.594.152

1.099.697.859

1.239.992.529
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ANALISI DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA

1. Indicatori di finanziamento delle Immobilizzazioni

M argine Prim ario di S truttura 

Q uoziente Prim ario di S truttura 

M argine Secondario di S truttura 

Q uoziente Secondario di S truttura

2. Indici sulla struttura dei finanziamenti

Q uoziente di Indebitam ento com plessivo 0,01

Q uoziente di Indebitam ento finanziario  com plessivo -

3. Indicatori di solvibilità (o liquidità)

M argine di d isponibilità 

Q uoziente di disponibilità 

M argine di Tesoreria 

Q uoziente di Tesoreria

Altri indicatori non finanziari

Sem pre in attuazione al disposto delFart. 2428 del codice civile, m odificato  dal D .lgs 
32/2007, si riportano prospetti di indicatori non finanziari per una m igliore com prensione 
dell'a ttiv ità  istituzionale della Fondazione.

R A PPO R T O  IS C R IT T I-P E N S IO N A T I

Fondo di Previdenza
ri. iscritti 

attivi
n. pensionati Rapporto Iscritti 

/ Pensionati
Medici Superstiti Totale

F. Generale Q.A. 354.993 56.424 39.002 95.426 3,72

F. Libera Professione 162.186 27.033 9.151 36.184 4,48

F. Medicina Generale 71.870 13.112 15.215 28.327 2,54

F. Ambulatoriali 19.585 6.568 6.646 13.214 1,48

F. Specialisti * 8.235 2.791 3.256 6.047 1,36

* di cui n. 883 convenzionati ad personam  e n. 7.352 ex a r t . l ,  com m a 39, legge 243/2004

6 .687.643.476

31.94

6 .687.643.476

31.94

6.687.643.476

1,81

6.754.655.211

1,82



Camera dei D eputati -  8 8  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC XV N 278

RAPPORTO CONTRIBUTI - PENSIONI
(dati espressi in m ilioni di euro)

FONDO
CONTRIBUTI PENSIONI RAPPORTO

a b (a/b)

FONDO 
GENERALE 

QUOTA “A” (*)
400,40 225,20 1,78

FONDO DELLA 
LIBERA 

PROFESSIONE
394,70 70,86 5,57

FONDO MEDICI DI 
MEDICINA 
GENERALE

1.099,94 712,64 1,54

FONDO
SPECIALISTI

AMBULATORIALI
292,41 188,65 1,55

FONDO
SPECIALISTI

ESTERNI
22,70 40,93 0,55

TOTALE 2.210,15 1.238,28 1,78

* al netto dei contributi per indennità di m aternità

RAPPORTO PATRIMONIO/PRESTAZIONI DI TUTTI I FONDI
(dati espressi in m ilioni di euro)

PATRIM ONIO NETTO (A) PENSIONI (B) RAPPORTO (A /B)

14.971,52 418,46 35,78

Le riserve tecniche di cui a ll'a rtico lo  1, com m a 4, lettera c) del D .Lgs. n° 509 del 1994 sono 
riferite agli im porti delle cinque annualità di pensione in essere per l ’anno 1994.

Se invece si prendono in considerazione le pensioni erogate nell’esercizio 2013, le riserve 
risultano pari a 12,09 annualità di pensione, a fronte dell’ 11,90 d e ll’esercizio 2012.

In tutte l’attiv ità dell'E n te , ha com e sem pre contribuito  in m aniera preponderante l’im pegno 
e la collaborazione della struttura, dal D irettore G enerale ai D irigenti e al Personale tutto  per la 
preziosa collaborazione, nonché anche agli O rdini’provinciali a cui il C onsiglio  di A m m inistrazione 
rivolge un sentito ringraziam ento.
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Informazioni sulle operazioni con le parti correlate

In m erito al disposto  di cui a ll’art. 2427c.c. n. 22 bis ed in linea a ll’A ppendice di 
aggiornam ento al principio contabile OIC 12, si inform a che la Fondazione non ha effettuato 
operazioni com m erciali od operative di entità significativa non concluse a “norm ali condizioni di 
m ercato” .

Con delibera n. 61/2010 il C onsiglio  di A m m inistrazione ha deliberato  di affidare alla 
Enpam  Reai Estate a socio unico Srl la fornitura dei servizi integrati di gestione del patrim onio 
im m obiliare a partire dal 1° aprile 2011.

Si ricorda che la scelta, sostanzialm ente in contro tendenza rispetto  a quelle fatte dall'E n te  
nei precedenti 10 anni, è stata ritenuta dal C onsiglio  la m iglior soluzione percorrib ile considerando

- l'affidam ento  in house providing della gestione non avrebbe richiesto una gara d ’appalto;

- i costi strutturali e perm anenti correlati allo  svolgim ento del servizio interno alla Fondazione 
sarebbero stati am piam ente com pensati dal risparm io conseguente a ll’elim inazione della 
com m essa esterna e anzi, valutando com plessivam ente la portata della scelta, si sarebbe 
prodotto un sensibile risparm io in capo a ll’Ente;

- l’affidam ento si sarebbe strutturato effettuando uno sp in -o ff in società com m erciale 
interam ente di p roprietà della Fondazione, sia della funzione e sia del personale Enpam 
coinvolto.

In coerenza alla d isposizione data dal C onsiglio , dal m ese di aprile 2011 la Enpam  RE 
fornisce alla Fondazione i servizi integrati di gestione del patrim onio.

Per l ’inform ativa circa i rapporti econom ico finanziari tra  la F ondazione e la contro llata si 
rim anda a quanto esposto nelle note di com m ento alla voci di bilancio, in nota integrativa.

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura deiresercizio

N on sono da segnalare in quanto significativi, fatti in tervenuti dalla chiusura dell'eserc iz io  
2013 alla data di redazione del presente bilancio.



PAGINA BIANCA
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STATO PATRIMONIALE 2013

31 /1 2 /2 0 1 3 31 /1 2 /2 0 1 2 VARIAZIONE

ATTIVO

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA 
DOVUTI CON SEPARATA INDICAZIONE DELLA 
PARTE GIÀ' RICHIAMATA

B) IMMOBILIZZAZIONI 8 .283.880.674 8 .276.767.621 7.113.053

B) / IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 131.146 798.491 -667.345

B) 1 1 Costi di impianto e  di ampliamento
B) 1 2 Costì di ricerca, di sviluppo e d't pubblicità
B) 1 3 Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 

opere dell'ingegno
8) 1 4 Concessioni, licenze, marchi e  diritti simili
B) 1 5 Avviamento
B) 1 6 Immobilizzazioni in corso e  acconti

B) 1 7 Altre: 131.146 798.491 *667.345
- Software di proprietà e licenze d'uso 131.146 798.491

B) // IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 2.108.533.884 2,263.544.086 -155.010.202

B) II 1 Terreni e fabbricati: 2.092.737.488 2.102.615.448 -9.877.960
- Fabbricati od uso della Fondazione 155.816.734 12.651.067
- Fondo ammortamento fabbricati od uso della 
Fondazione

-185.185 -5.636.362

- Fabbricati ad uso di terzi 2.077.791.294 2.217.653.580
- Fondo svalutazione immobili -140,841.022 -122.062.133
■ Porzioni immobiliari 146.371 0
- Terreni edifica bili 9.296 9.296

B) II 2 Impianti e  macchinari: 820.442 2.478.050 -1.657.608
- Impianti, macchinari e attrezzature 7.276.770 7.991.143
- Fondo ammortamento impianti macchinari e 
attrezzature

-7.087.370 -6.144.135

■ Immobilizzazioni tecniche presso terzi 631.042 631.042
B) II 3 Attrezzature industriali e  commerciali
B) II 4 Altri beni: 5.907.589 323.524 5.584,065

- Mobili e macchine d'ufficic 7.106.412 2.078.010
- Fondo ammortamento mobili e macchine d'ufficio -1.198.823 -1.794.929

- Automezzi 271.328 271.328
- Fondo ammortamento automezzi -271.328 -230.885

B) II 5 Immobilizzazioni in corso e acconti: 9.068.365 158.127.064 -149.058.699
- Fabbricati in corso di costruzione 0 153.329.000
- Migliorie 9.068.365 3.215.937
- Oneri accessori di costruzione 0 1.582.127

B) III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 6.175.215.644 6.012.425.044 162.790.600

B) III 1 partecipazione in: 2.752.158.451 2.374.561.067 377.597.384

B) III 1 a imprese controllate 65.201.227 61.914.956 3.286.271
- Partecipazioni in società immobiliari 65.201.227 61.914.956

B) III 1 b imprese collegate

B) III 1 c imprese controllanti
B) III 1 d altre imprese 2.686.957.224 2.312.646.111 374.311.113

- Partecipazioni in enti diversi 63.438.675 59.044.706
- Fondo svalutazione partecipazioni -2.067.854 -6.004.584
- Partecipazioni in società e fondi immobiliar 2.625.586.403 2.259.605.989

B) III 2 Crediti: 282.693.474 278.219.171 4.474.303

B) III 2 a verso imprese controllate 180.000,000 180.000.000 0
- Mutui a società partecipate 180.000.000 180.000.000

B) III 2 b verso imprese collegate

B) III 2 c verso controllanti

B) III 2 d verso altri 102.693.474 98.219.171 4.474.303
- Mutui ai dipendenti ed ex dipenden f. 30.649.860 25.064.296
- Mutui agli 00. MM. 16.340.262 16.828.846
- Prestiti al personale 2.730.824 2.738.973
- Depositi cauzionali 95.875 128.951
- Crediti p/ristrutturazioni titoli immobilizzati 52.876.653 53.458.105
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STATO PATRIMONIALE 2013

| | 31 /1 2 /2 0 1 3 31112/2012 VARIAZIONE

B) HI 3 Altri titoli 3.140.363.719 3.359.644.806 ■219.281.087
■ Altri titoli obbligazionari 2 .224 . 783.241 2.515 .908.241
- Fondo oscillazione valori mobiliar. - 71. 433.243
- Fondo oscillazione cambi su altri titoli 
obbliaazionari

■806.507 -314.362

- Azioni 100. 799.350 100. 799.350
- Titoli emessi o garantiti dallo Stato a do altri Enti 
oubblici

762.578.231 762.578.231

- Polizze di assicurazione 54.027.494 52 . 106.589
- Fondo oscillazione cambi su polizze di 
assicurazione

-1.018.090 0

B) III 4 Azioni proprie, con indicazione anche del valore 
nominale complessivo

Q ATTIVO CIRCOLANTE 6.616.620.764 5.569.252.559 1.047.368.205

C) 1 RIMANENZE

q 1 1 Materie orime, sussidiarie e di consumo
C) 1 2 Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati

q 1 3 Prodotti in corso su ordinazione

q 1 4 Prodotti finiti e merci

q 1 5 Acconti
c) II CREDITI 634.122.007 657.672.233 -23.550,226

Q II 1 verso iscritti 516.011.701 517.318.279 -1.306.578
- Crediti v/iscritti 581 .837.170 576. 738.640
- Fondo svalutazione crediti v/iscritti -65 .825.469 -59. 420.361

C| II 2 verso imprese controllate 3.882.701 2.681.655 1.201.046
- Crediti v/Enpom Reai Estate srl 3 .882.701 2 . 681.655

C] II 3 verso imprese col legate
C| 11 4 verso imprese controllanti
C) II 4 bis Crediti tributari 36.322.943 35.154.545 1.168.398
q If 5 verso altri 77.904.662 102.517.754 -24.613.092

- Crediti v/Locatari di immobili 44 .980.666 44 .177.290
■ Fondo svalutazione crediti v/locatari di Immobili -20 .635.167 -20 .155.306

• Crediti v/il personale 37.924 39.872
- Crediti v/INPS e altri enti previdenziali 7. 334.255 6 .256.646
- Crediti v/fornitori 2 .276.929 80.755
- Crediti diversi 51 . 738.591 49 .545.261
- Fondo svalutazione crediti diversi - 15.345.429 15.861.952
- Crediti v/Banche 2 .495,558 2 .053.962
- Crediti v/Fondi Immobiliari e società partecipate 5 .021.335 36 .381.226

CI III ATTIVITÀ' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO 
IMMOBILIZZAZIONI

S.417.132.249 4.631.076.224 786.056.02S

q III 1 Partecipazioni in imprese controllate
C] III 2 Partecipazioni in imprese c o l l e t t e
C) III 3 Partecipazioni in imprese controllanti
C] in 4 altre partecipazioni
CI III S azioni proprie, con indicazioni anche del valore 

nominale complessivo

q III 6 altri tìtoli 5.417.132.249 4.631.076.224 786.056.025
- Attività finanziarie non immobilizzata 5.380.418.249 2.204.246.837
- Conti di gestione del patrimonio mobiliare 36.714.000 1.226.829.387
- Depositi vincolati 0 1.200.000.000

C) IV DISPONIBILITÀ' LIQUIDE 565.366.508 280.504.102 2S4.Sfi2.406

C) IV 1 Depositi bancari e postali 565.322,601 280.378.374 284.944,227
- Depositi bancari 565.235.055 280.329.587
■ Depositi postali 87.546 48.787

Ci IV 2 Assegni
C) IV 3 Denaro evalori in cassa 43.907 125.728 -81.821

- Cassa contanti 6.031 3.511
- Cosso valori 37.876 122.217

D) RATEI E RISCONTI 287.155.623 201.522.176 85.633.447

- Rotei attivi 211.628.470 128.209.633
- Risconti attivi 75.527.153 73.312.543
TOTALE ATTIVO 15.187.657.061 14.047.542.356 1.140.114.705

CONTI D'ORDINE 240.149.044 J7S.405.S40 -138.256.796
- Immobilizzazioni da acquistare 169.054.053 149.257.136
- Mutui attivi da concedere 45.668.000 47.594.000
- Beni di terzi in cauzione/aoramic 25.294.581 181.422.294
- Cauzioni/Garanzie prestate* 132.410 132.410 •
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STATO PATRIMONIALE 2013

--------1------- 1------ 1---------------------------------------------------------------- 31 /1 2 /2 0 1 2 VARIAZIONE

PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO 14.971.524.150 13.818.278.244 1.153.245.906

A) 1 CAPITALE
Al II RISERVA DA SOPRAPPREZZO DELLE AZIONI
Al III RISERVE DI RIVALUTAZIONE
A) IV RISERVA LEGALE 33.fiJS.27S.244 12.528.343.126 1.289.935.118

- Riserva legale art.l comma 4 sub C DLGS 509/94 13.818.278.244 12.528.343.126

Al V RISERVE STATUTARIE
A) VI RISERVA PER AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO

Al VII ALTRE RISERVE
Al Vili UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO
Al IX UTILE 1PERDITA) DELL 'ESERCIZIO 1.153.245.906 1.289.935.118 ■136.689.212
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 49.908.670 47.226.418 2.6S2.252

Bl 1 Per trattamento di quiescenza e obbliqhi simili
B) 2 Per imposte, anche differite 12.694.318 12.831.641 -137.323

- Fondo imposte 12.694.318 12.831.641

Bì 3 Altri 37.214.352 34.394.777 2.819.S75
- Fondo rischi diversi 16.288.155 16.333.967
- Debiti p/imposta sostitutiva su proventi dei titoli a 
scadenzo

16.326.335 13.164.968

- Fondo oneri futuri 4.599.862 4.895.842
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 

«llIRnRnifjaTrs
17.103.065 16.020.676 1.082.389

D) DEBITI 140.701.201 159.138.298 -18.437.097

DI 1 Obbligazioni
DI 2 Obbliqazioni convertibili
DI 3 Debiti verso soci per finanziamenti
DI 4 Debiti verso banche 9.825.618 6.405.416 3.420.202
DI 5 Debiti verso altri finanziatori
DI 6 Acconti
DI 7 Debiti verso fornitori 8.218.732 10.491.607 -2.272.875
DI S Debiti rappresentati da titoli di credito
DI 9 Debiti verso imprese controllate 17.929.485 22.822.630 ■4.893.145

-Debiti v/Enpam Reo1 Estate srl 17.929.485 22.822.630

DI 10 Debiti verso imprese colleqate
DI 11 Debiti verso controllanti
DI 12 Debiti tributari 56.697.716 56.616.728 80.988
D) 13 Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 

sociale
1.288.888 1.249.350 39.538

Dì 14 Altri debiti 46.740.762 61,552.567 ■14.811.805
- Debiti v/iscritti 24.926.965 41.042.052
- Debiti v/locatari 13.827.716 13.239.130
- Debiti v/il personale 3.766.211 3.738.956
- Debiti v/amministratori e sindoci 114.959 126.286
- Altri 4.104.911 3.406.143

E) RATEI E RISCONTI 8.419.97S 6.878.720 1.541.255
- Rotei passivi 8.419.975 6.878.720
TOTALE PASSIVO 15.187.657.061 14.047.542.356 1.140.114.705

CONTI D'ORDINE 240.149.044 378.405.840 •138.256.796
- Immobilizzazioni da acquistare 169.054.053 149.257.136
- Mutui attivi do concedere 45.668.000 47.594.000
- Beni di terzi in cauzione/qoranzic 25.294.581 181.422.294
- Cauzioni/Garanzie Prestate 132.410 132.410
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CONTO ECONOMICO 2013

A]

Aì 1
5

___________________________________
VALORE DELLA PRODUZIONE 
RICAVI E PROVENTI CONTRIBUTIVI 
AL TRI RICA VI E PROVENTI:

1-----------W i
2 .3 2 5 .4 1 9 .8 5 4

2.223.623.828
101.796.026

2 .2 79 .516 .409
2.169.247.350

110.269.059

4 5 .9 0 3 .4 4 5
54.376.478
-8.473.033

A) s - Proventi patrimoniali 97.646.996 J06 .0J0 .3S S
A) 5 bis - Altri ricavi e proventi 4.149.030 4.258.074

COSTI DELLA PRODUZIONE 1 .4 7 5 .4 2 5 .5 3 2 1 .3 90 .081 .992 85 .343 .540
B) 7 PER SERVIZI: 1.384.695,740 1.313.687.019 71.008.721
B) 7 3 p e r  p re s ta z io n i  is ti tu z io n a li 1.319 .407 .390 1 .246.051.567 73.355 .823
B) 7 b p e r  serv iz i: 16 .657 .820 17.879 .919 -1-222.099

- Acquisti 405.309 393.277
- Pulizia, viqilanza, premi oss.ni 803.785 680.778
- Manutenz.locali e relativi impianti della Sede 1.090.319 855.398
- Utenze 840.457 948.211
- Prestazioni professionali 2.219.026 1.965.723
■ Spese per servizi 6.600,219 7.170.083
Spese per ali Organi dell'Ente 3.913.419 4.824.384

- Buoni pasto 486.744 847,743
- Corsi di oqqiornamento per il personale 240.096 120.422
- Spese e commissioni bancarie e postali 58.446 73.900

B) 7 c p e r  i fa b b r ic a ti  d a  r e d d ito 4 8 .630 .530 49 .7 5 5 .5 3 3 -1 ,125,003
B) 8 PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 2.166,488 1.890.350 276.138
B) 9 PER IL PERSONALE: 33.899.398 33.256.783 642.615
B| 9 a s a la r i  e  s t ip e n d i 2 3 .290 .124 22.505 .582 784.542

- Stipendi e altre competenze fisse 16.720.978 16,527.096
■ Straordinari 790.114 737.238
- Indennità' e rimborso spese per missioni 205.419 185.769
- Competenze accessorie diverse 5.258.764 4.747.401
- Compensi per collaborazioni 314.849 308.078

B) 9 b o n e r i  so c ia li 6 .625 .322 6 .506 .897 118.425
- Oneri previdenziali e assistenziali 6.233,754 6,104.867
- Contributi al fondo di previdenza complementare 345.268 343.201
- Contributi di solidarietà DIqs, 124/93 art, 12 34.529 34.320
- Oneri previdenziali qestione separato INPS 11.771 24.509

B) 9 c t r a t t a m e n to  d i f in e  r a p p o r to 1.898.695 2.005.911 -107.216
- Indennità' di fine rapporto 1.829.695 1.940.911
- Indennità di fine rapporto di collaborazione 69.000 65.000

B) 9 d t r a t t a m e n to  d i q u ie s c e n z a  e  s im ili 1 .353 .138 1.363.381 -10.243
- Indennità'inteqrotiva speciale 253.844 255.173
- Pensioni ex FPI (L.144 art. 14 comma 4 del 17.5.991 1.099.294 1.108,208

B| 9 e a ltr i  c o s ti 732 .119 875 .012 -142.893
- Premi di assicurazione 127.031 107.300
- Interventi assistenziali 345.245 342.783
- Altri oneri di p e r s o n o ie 245.311 252.560
- Incentivo realizzazione progetti-obiettivo 0 164.000
■ Rimborsi di spese 1.128 29
- Acquisto vestiario e divise per commessi 13.404 8.340

Bì 10 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI: 27.930.489 15.280.626 12.649,863
B) 10 a a m m o r ta m e n to  d e l le  im m o b iliz z a z io n i im m a te r ia l i 284 .942 631 .259 -346.317

8) 10 b a m m o r ta m e n to  d e l le  im m o b iliz z a z io n i m a te r ia t i 979 .521 885.006 94.515

- Ammortamento fabbricati della sede 379,532 379.532
- Ammortamento mobili e macchine d'ufficio 30.121 43.462
- Ammortamento impianti macchinari ed attrezzature 558.596 438.709

- Ammortamento automezzi 11.272 23.303
B) 10 c a l t r e  s v a lu ta z io n i  d e l le  im m o b iliz z a z io n i 18.778 .889 4 .412 .775 14.366.114

- Asseqnazioni al fondo svalutazione immobili 18.778,889 4.412.775
B} 10 d sv a lu ta z io n i d e i  c r e d i t i  c o m p r e s i  n e l l 'a t t iv o  c i r c o la n te  

e  d e l le  d is p o n ib i l i tà  liq u id e

7 .887 .137 9 .351 .586 -1 .464.449

- Asseqnazioni al fondo svalutazione crediti 7.887.137 9.351.586
B) 12 ACCANTONAMENTI PER RISCHI 337.561 0 337.561
Bl 13 ALTRI ACCANTONAMENTI
B) 14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE: 26.395.856 25.967,214 428.642

24.206.113 23.619,540
- Altri tributi locali 79.149 651
- Sanzioni e pene pecuniarie 21.578 30.975
■ Imposta suqli autoveicoli 3.692 3,692
■ Altre imposte e tasse 175.470 148.168
- Acquisto giornali e altre pubblicazioni 77.928 99.081
■ Quote associative 30.000 40.000
- Perdite su crediti 173.750 ■ 1.137.714
- Tasso rifiuti 175.551 176.270
■ Onere di cui al DL 95/2012 1.422.246 711.123
- Perdite derivanti dall'alienazione di beni strumentali 30.379 0

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA 
PRODUZIONE [A) - B)]

849 .9 9 4 .3 2 2 8 8 9 .434 .417 •39.440.095

1 1 1  I I  ................... I_______________________ |________________________ |______________________ |_________________________|______________________ |
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CONTO ECONOMICO 2013

c ) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

<7 15 PROVENTI DA PARTECIPAZIONI: 12.899.396 32.968.765 -20.069.369
q l i a In im prese controllate
CI 15 b In im prese co llegate
CI 15 c Altre partecipazioni 12 .899 .396 32.968 .765 -20.069 .369

- Dividendi delle partecipazioni 12.899.396 32.968.765
CI 16 AL TRI PROVENTI FINANZIARI: 261.024.599 221.014.014 40.010.585
C) 16 a da crediti iscritti netle immobilizzazioni che non  

costitu iscono partecipazioni

4 .928 .267 4 .915 .988 12.279

- Interessi sui mutui concessi a società ‘ 3 .6 0 0 .0 0 0 3.600.000
- Interessi sui mutui concessi agli ordini dei medici 808.624 865.005
- Interessi su prestiti e mutui al personale 519.643 450.983

C) 16 b da titoli iscritti nelle immobilizzazioni ch e non  
costitu iscono partecipazioni

5 8 .152 .547 70.314 .183 -12.161 .636

• Dividendi su titoli azionari immobilizzati 1.623.185 1.562.096
- Interessi ed altri frutti dei titoli immobilizzati 29.649.088 41.520.235
- Scarti positivi su titoli immobilizzati 25.024,224 24.936.930
- Rivalutazione polizze 1.856.050 2.294.922

C) 16 c da titoli iscritti nell'attivo circolante che non  
costitu iscono partecipazioni

144.031 .219 71 .031 .980 72.999 .239

- Interessi, premi ed altri frutti dei titoli iscritti 
nell'attivo circolante

69.887.609 25.310.590

- Dividendi su titoli azionari e premi su derivati 12.644.179 900.290
■ Scarti positivi 3.163.475 1.921.048
■ Proventi da negoziazione di tìtoli 53.828.907 35.731,934
- Dividendi da OICVM iscrìtti nell'attivo circolante 4.507.049 7.168.118

C) 16 d proventi diversi dai precedenti 53 .912 .566 74.751 .863 -20.839 .297
- Interessi su depositi bancari e sui c/c postali 21.908.837 48.087.001
- Interessi attivi di mora 33.354 71.694
- Altri interessi e proventi finanziari 352.241 137.653
- Interessi di mora e per dilazione pagamenti concessi 
aali iscrìtti

31.618.134 26.455.515

q 17 INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI: 53.721.014 44.187,850 9.533.164
■ Imposte ritenute alla fonte 29.605.651 36.420,909
- Oneri finanziari 24.115.363 7.766,941

q 17 bis UTILI E PERDITE SU CAMBI -8.668,501 -4.141.392 -4.527.109
- Differenze attive da neqoziazione su cambi 192.984.768 908.764
- Differenze attive da valutazione su cambi 49.376.338 0
- Premi attivi su forward 1.920.948 0
- Differenze passive da neqoziazione su cambi 109,314.368 -5 .050.156
■ Differenze oassive do valutazione su cambi -142.575.211 0
■ Premi passivi su forward -1.060.976 0
TOTALE {15+16-17+ -17bis) 211 .534 .480 2 0S .653.S37 5 .88 0 .9 4 3
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ' FINANZIARIE

°1 18 RIVALUTAZIONI: 87.225.866 224.987.365 -137.761.499

° ) 18 3 di partecipazioni 5 .354 .280 6 .550 .526 -1 .196.246

0) 18 b di immobilizzazioni finanziarle che non costitu iscono  
partecipazioni

7 1 .433 .243 182.063 .712 -110.630.469

D) 18 c di titoli iscritti all'attivo circolante che non 
costitu iscono partecipazioni

10 .438 .343 36.373 .127 -25.934 .784

DI 19 SVALUTAZIONI: 111.446.324 7.406.562 104.039.762
D) 19 a di partecipazioni 849 .800 616 .910 232 .890
D) 19 b di immobilizzazioni Finanziarie che non costitu iscono  

partecipazioni

0

D) 19 c di titoli Iscritti all'attivo circolante che non 
costitu iscono partecipazioni

110.596 .524 6 .789 .652 103.806.872

TOTALE RETTIFICHE (18-19) -2 4 .220 .458 217 .5 8 0 .8 0 3 -241 .801 .261

E) PROVENTI E ONERE STRAORDINARI
E) 20 PROVENTI 174.159.880 42.380.338 131,779.542
E) 20 a - Plusvalenze derivanti dall'alienazione di beni 

immobili
130.846.601 0

E) 20 b • Altri proventi straordinari 43.313.279 42.380.338
Et 21 ONERI 33.865.210 39.272.418 -5.407.208
E) 21 a - Perdite derivanti dall'alienazione di beni immobili 9.962.903 0

E) 21 b - Altri oneri straordinari 23.902.307 39.272.418
TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE ¡20-21) 140 .294 .670 3 .107 .920 1 3 7 .186 .750

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C-D+ -E) 1 .1 7 7 .6 0 3 .0 1 4 1 .315 .776 .677 -138 .173 .663

E) 22 IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 24.357.108 25.841.559 -1 .4S4.4S1

E) 23 UTILE /  PERDITA DELL'ESERCIZIO 1.153.245.906 1.289.935,118 136.689.212
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NOTA INTEGRATIVA 

Struttura del Bilancio di esercizio

Il B ilancio C onsuntivo al 31/12/2013 è stato redatto in base a lla  norm ativa civ ilistica in 
ottem peranza degli artt. 2423 e successivi del C odice C ivile. Il docum ento , tenendo conto della 
peculiarità e della specifica funzione della Fondazione ed in assenza di una specifica norm ativa al 
riguardo per gli Enti P revidenziali P rivatizzati, è stato predisposto  in base ai principi contabili 
redatti dai Consigli N azionali dei D ottori C om m ercialisti e dei R agionieri e revisionati dal 
docum ento OIC 1 (O rganism o Italiano di C ontabilità), per aggiornarli alle nuove disposizioni 
legislative relative alla riform a del diritto  societario  (D .lgs. n. 5 del 2003 e successive 
m odificazioni).

In particolare il B ilancio si articola in tre parti strettam ente connesse e costituenti un tutto 
inscindibile:

-  Lo Stato Patrim oniale

-  Il Conto Econom ico

-  La N ota Integrativa

ed è corredato dalla relazione del C onsiglio  di A m m inistrazione sulla gestione.

Sono stati inoltre introdotti, quali docum enti integranti, il rendiconto  finanziario  dei flussi di 
cassa ed il rendiconto dei flussi totali (prospetto  delle fonti e degli im pieghi) che forniscono 
inform azioni sulle variazioni della stru ttura finanziaria della Fondazione.

La nota integrativa, com e lo S tato Patrim oniale e il C onto  Econom ico, è stata redatta in unità 
di euro, senza cifre decim ali, com e previsto  dall'art. 16, com m a 8 del D ecreto Legislativo  n. 213 del 
1998 e dall'art. 2423, com m a 5, del Codice C ivile.

La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza, nella  prospettiva della 
continuazione dell’attività, in aderenza al principio di com petenza econom ica. I criteri di 
valutazione adottati sono i m edesim i utilizzati nelPesercizio  precedente, dettati dall’art. 2426 del 
C odice C ivile, e dai principi contabili suggeriti dal C onsiglio  N azionale dei D ottori C om m ercialisti 
e dei Ragionieri, integrati d a ll’O rganism o Italiano di C ontab ilità  (O .I.C .) laddove non in contrasto 
con la natura solidaristica della gestione, considerando i rischi e le perdite di com petenza anche se 
conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio. In tal m odo i valori di bilancio  sono com parabili con 
quelli del bilancio precedente.

A garanzia dell'equilibrio  econom ico-fìnanziario  dell'Ente è da ev idenziare prevalentem ente 
il rispetto delle norm e di cui al D ecreto Legislativo n. 509 del 30/6/1994 relativam ente alla 
p revisione della riserva legale. In particolare, la riserva legale risu lta superiore alle 5 annualità 
delle pensioni in essere al 31/12/1994 (in conform ità con quanto disposto dall'art. 1, 4° com m a 
lettera c, del D ecreto Legislativo n. 509 del 30/6/1994 e successive integrazioni).

La presente nota integrativa espone:
-  Criteri di valutazione, principi contabili e principi di redazione del b ilancio d 'esercizio;
-  A nalisi e note di com m ento  delle variazioni intervenute nella consistenza delle voci dello

Stato Patrim oniale;
-  A nalisi delle voci del C onto  Econom ico;
-  A ltre inform azioni.
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Inoltre, al fine di una più puntuale rappresentazione della  situazione finanziaria d e ll’Ente 
sono stati elaborati il “Rendiconto finanziario  dei flussi to ta li” ed il “R endiconto finanziario  delle 
variazioni di liquidità” .

Revisione del bilancio di esercizio

A norm a del D ecreto Legislativo n. 509 del 30/6/1994 il b ilancio d 'esercizio  è sottoposto  a 
revisione contabile e certificazione obbligatoria. In esecuzione della  determ ina n.7 del 3/9/2013, è 
stata aggiudicata la gara effettuata ai sensi del D .lgs 163/2006 per ra ffid am e n to  del servizio di 
revisione contabile e certificazione dei bilanci consuntivi per il triennio  2013/2015 alla  società 
Reconta Ernst & Y oung S.p.A..

CRITERI DI VALUTAZIONE, PRINCIPI CONTABILI E PRINCIPI DI REDAZIONE DEL 
BILANCIO D'ESERCIZIO 

ATTIVO 

B) I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Immobilizzazioni in corso e acconti e software di proprietà

R appresentano costi e spese con utilità p luriennale e sono iscritte in base al costo effettivo 
sostenuto, com prensivo degli oneri accessori, eventualm ente rettificato in caso di perdite durevoli di 
valore. Il loro am m ontare è esposto in bilancio al netto  degli am m ortam enti diretti calcolati 
sistem aticam ente in relazione alla p resunta u tilità futura; per quanto concerne i softw are acquisiti a 
titolo di godim ento in licenza d 'uso è effettuato a quote costanti per un periodo ritenuto 
rappresentativo della vita utile dei beni considerati.

L ’aliquota di am m ortam ento applicata è del 33% .

B) II -  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Sono iscritte al costo di acquisto  o di produzione, com prensivo degli oneri accessori di 
diretta im putazione e delle m anutenzioni aventi natura increm entativa. G li am m ortam enti im putati 
al Conto Econom ico sono calcolati in m odo sistem atico e costante sulla base di aliquote ritenute 
rappresentative della vita utile dei cespiti e le percentuali di am m ortam ento  applicate corrispondono 
ai coefficienti stabiliti dal D.M . 31/12/88 del M inistero delle F inanze nella sezione "altre attività".

Fabbricati:

A seguito della privatizzazione dell'Ente, nel 1997 il valore degli im m obili venne 
rideterm inato secondo i seguenti criteri:
-  per gli im m obili a ll’epoca accatastati, secondo la rendita attribuita;
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-  per gli im m obili a ll’epoca non accatastati, secondo il valore defin ito  ai fini dell'u ltim a 
rivalutazione di legge (n. 413 del 1991) adeguato in base agli indici Istat;

-  per gli im m obili non accatastati a ll’epoca, di più recente acquisizione, al valore di acquisto 
increm entato delle m igliorie effettuate nei singoli anni.

I fabbricati ad uso della Fondazione sono am m ortizzati con l'aliquota del 3%  annuo. Tale 
am m ortam ento è riferito ai fabbricati di V ia Torino 38/40 (sede della F ondazione sino alla data del 
30 ottobre 2013) e di V ia G reppi 85. A  seguito d e ll’atto a rogito  N otaio  G iovanni G iuliani re. N. 
61913 racc. 22759 registrato  a R om a 1 in data 5/11/2013 n. 28879, la F ondazione è entrata in 
possesso dell’im m obile sito in R om a P iazza V ittorio Em anuele II, n. 78 in forza di atto di 
com pravendita di cosa futura redatto  a rogito  del N otaio Franco B artolom ucci in data 4/5/2005.

Trattandosi di nuova costruzione il cui effetto traslativo è avvenuto  alla fine d e ll’esercizio 
2013, e l’effettivo trasferim ento  della stru ttura operativa si è perfezionato  alla fine del m ese di 
novem bre, non si proceduto  ad am m ortam ento  poiché l’en tra ta  in funzione del cespite è avvenuta 
progressivam ente ,in quanto, legata ai dilatati tem pi di trasferim ento . G li effetti sul conto 
econom ico si produrranno a partire d a ll’esercizio 2014 poiché la com pleta entrata in funzione è 
avvenuta nel m ese di gennaio.

Per i fabbricati ad uso di terzi, l’Ente non procede ad alcun am m ortam ento  in quanto il 
patrim onio im m obiliare rappresenta l’investim ento effettuato  dalla Fondazione per far fronte ai 
propri im pegni istituzionali e di conseguenza, relativam ente a tali im m obilizzazioni, vengono 
im putate al Conto E conom ico dell’esercizio  tutte le spese di m anutenzione di natura ordinaria e 
straordinaria. Tale com portam ento  è confortato dal princip io  contabile n. 16 del 21/2/1996, 
paragrafo 5: "i fabbricati civili aventi carattere accessorio rispetto a quelli strumentali e 
indirettamente strumentali sono assimilabili ai fabbricati industriali e conseguentemente devono 
essere ammortizzati. I  fabbricati civili rappresentanti un'altra forma di investimento possono non
essere ammortizzati ........ " In nota al paragrafo è riportato: "Tali beni rappresentano un
investimento di mezzi finanziari effettuati da parte delle aziende in base a libere determinazioni 
degli organi aziendali competenti oppure in ossequio a norme di carattere statutario e/o di legge.
........  In generale l'allocazione dei beni nella categoria degli immobili civili ne esclude una loro
diretta utilità ai fini del processo produttivo svolto dall'impresa. " Inoltre, una ulteriore conferm a 
della valid ità del com portam ento  si desum e dal D. Lgs. del 9 aprile 1991 n. 127 che ha con l’art. 9, 
m odificato l’art. 2426 del C .C. dove sono m enzionati i criteri di valutazione. In tali criteri si enuncia 
che "il costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali la cui utilizzazione è limitata nel tempo, 
deve essere sistematicamente ammortizzata" e quindi indirettam ente viene ribadito  il concetto  della 
facoltà di non am m ortizzare quegli im m obili aventi carattere di investim ento la cui u tilità non si 
esaurisce nel tem po.

Si è provveduto aH 'iscrizione di un fondo di svalu tazione per gli im m obili in argom ento  che 
rappresenta il risultato  del confronto  effettuato  tra il valore iscritto in bilancio e quello  di m ercato 
ottenuto con riferim ento ai prezzi delle unità im m obiliari riportati dall'A nnuario  Im m obiliare edito 
da N om ism a. Il param etro adottato  per il valore com m erciale , per gli im m obili ad uso abitativo, è 
stato decurtato del 30%  in considerazione del loro stato di occupato, m entre per gli im m obili a 
destinazione alberghiera, data la loro particolarità, la decurtazione applicata  è stata del 40% . Con 
riferim ento agli im m obili per i quali il confronto con il valore com m erciale rileva uno scostam ento 
di oltre il 10% del valore di bilancio, viene accantonato al fondo l’im porto dello  scostam ento 
eccedente il suddetto  10%. Inoltre, viene im putata al fondo l’intera d ifferenza tra  il valore iscritto in
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bilancio e quello com m erciale, determ inato  sulla base di risu ltanze di specifica perizia di stim a ove 
presente.

Terreni

Sono iscritti al costo di acquisto.

Mobili e macchine da ufficio, impianti macchinari e attrezzature, automezzi

Tale voce accoglie gli investim enti effettuati al valore di costo com prensivo degli oneri 
accessori. Sono com presi anche gli arredi acquisiti in forza d e ll’atto di p resa in possesso 
de ll’im m obile adibito a nuova sede per i quali non si è proceduto  ad am m ortam ento  per le ragioni 
esposte nel paragrafo degli im m obili ad uso della Fondazione. G li altri beni presenti ed inventariati 
da esercizi precedenti sono am m ortizzati sulla base delle seguenti aliquote:

-  m obili e m acchine d 'ufficio  12%

-  im pianti m acchinari e attrezzature 20%

-  autom ezzi 25% .

Immobilizzazioni in corso e acconti

La voce accoglie gli interventi di m iglioria in corso sui fabbricati ad uso di terzi che 
verranno portati ad increm ento dei cespiti a conclusione di dette opere.

B) III -  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

La voce accoglie im m obilizzazioni finanziarie rappresentate da partecipazioni, titoli e altri 
investim enti che sono “funzionalm ente” destinati ad essere m antenuti nel patrim onio quale 
investim ento durevole sino alla loro naturale scadenza, secondo le linee guida deliberate dal C .d.A . 
in data 24 settem bre 2004. Con delibera del 30/11/2007, il C onsiglio  di A m m inistrazione ha 
m odificato i criteri della classificazione dei titoli iscritti in bilancio, inserendo nella classe delle 
attività finanziarie im m obilizzate tutti i tito li obbligazionari acquisiti d irettam ente d a ll’Ente in 
quanto destinati ad essere conservati fino alla loro naturale scadenza, salvo quelli sottoscritti per un 
utilizzo a breve della liquidità d isponibile. N on appartengono com unque a questa categoria i titoli 
acquistati o sottoscritti n e lfa m b ito  delle gestioni patrim oniali m obiliari affidate a terzi.

N ella seduta del C onsiglio  di A m m inistrazione del 13 aprile 2012, allo scopo di 
rappresentare la valorizzazione del portafoglio  m obiliare im m obilizzato e più precisam ente il 
com parto dei “titoli obbligazionari strutturati” , nella sua evoluzione nel triennio  2009/2011, è stato 
deliberato di adottare un criterio  univoco da applicare per la svalutazione di tutti gli strum enti 
suindicati. A  tal fine, per rettificare il costo dei titoli tram ite l’accantonam ento  al Fondo 
O scillazione, si è ritenuto opportuno utilizzare il concetto  di “ perdita durevole” per tutti quei titoli 
che presentano un valore di m ercato inferiore al costo n e ll’ultim o triennio com preso l’esercizio 
2013 e che al 31 dicem bre 2013 presentano una m inusvalenza da valutazione superiore al 40%  
rispetto ai valori di m ercato com unicati dalle banche em ittenti. Con successiva delibera del 10 
m aggio 2013, il C onsiglio  di A m m inistrazione ha individuato il criterio  più adeguato e prudenziale 
per considerare una ripresa di yalore, tale da poter perm ettere l’uscita dal Fondo per quei titoli
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oggetto di accantonam ento negli esercizi precedenti che abbiano ripreso valore, evitando peraltro 
eccessiva volatilità nei valori iscritti in bilancio.

Il criterio in discorso adotta com e param etro  di riferim ento, una ripresa di valore non 
inferiore al 20%  rispetto  al lim ite del 40%  (calco la ta sul costo).

Partecipazioni in imprese controllate

In questa voce sono riclassificate le partecipazioni in società nelle quali la Fondazione ha il 
controllo sulla gestione ed il potere di determ inare le politiche finanziarie ed operative valutate con 
il m etodo del patrim onio netto in ossequio  a quanto previsto  daH’art. 2426 com m a 4 del C odice 
Civile, riflettendo nel bilancio d e ll’Ente i risultati consuntivati di ogni singolo esercizio delle 
società possedute.

Partecipazioni in altre imprese

In questa voce sono classificate le altre partecipazioni non totalitarie e quelle in “ fondi e 
società im m obiliari” detenute a titolo di investim ento  per le quali non si ha potere di determ inare le 
politiche finanziarie ed operative. A d ifferenza delle partecipazioni in im prese contro llate per le 
quali la Fondazione, quale soggetto  econom ico con potere di determ inare politiche finanziarie, ha 
l'obb ligo  di allegare il b ilancio consuntivo (così com e avviene per la contro llata Enpam  Reai 
Estate), per le partecipazioni in fondi im m obiliari lo stesso obbligo  non sussiste poiché le politiche 
di gestione del fondo sono esercitate dalla SG R  e non dal sottoscrittore delle quote del fondo 
ancorché in form a to talitaria. Le partecipazioni sono iscritte al costo, p rudenzialm ente rettificate 
dalle eventuali perdite durevoli di valore che em ergono dai bilanci delle società partecipate; per le 
partecipazioni in fondi di private equity attraverso  il “ Fondo svalutazione partecipazioni ’’m entre 
per le partecipazioni in società e Fondi Im m obiliari la potenziale svalu tazione viene contabilizzata 
attraverso il m etodo diretto.

Titoli e altri investimenti

Sono iscritti al costo d 'acqu isto  com prensivo degli oneri accessori. A lla data di chiusura 
dell'eserc iz io  i titoli che risultano durevolm ente di valore inferiore a quello  del costo esprim ono tale 
m inor valore nella voce “ Fondo oscillazione valori m obiliari".

Tale Fondo, accoglie altresì prudenziali accantonam enti conseguenti alla valu tazione di 
possibili rischi, correlati a  particolari situazioni di crisi econom ico-finanziarie del m ercato 
m obiliare, che possono avere un im patto significativo.

Gli altri investim enti, rappresentati da polizze assicurative, sono iscritti al valore di 
capitalizzazione della polizza alla fine dell'eserc iz io .

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

C) II - Crediti

I crediti sono iscritti al valore nom inale. A llo scopo di coprire il rischio di inesig ib ilità è 
presente tra  le poste rettificative dei vari crediti esposti, il “Fondo svalutazione cred iti” che ha com e 
obiettivo quello di coprire le perdite, sia quelle g ià m anifestatesi m a per le quali non si sono ancora 
concluse tutte le procedure per eventuali recuperi, sia quelle non ancora m anifestatesi, m a che la 
conoscenza dei fatti di gestione induce a prevedere ragionevolm ente.
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Difatti, in ossequio ai principi della com petenza e della prudenza ed a quello  della 
valutazione dei crediti, le perdite per inesigibilità devono gravare sull'esercizio in cui le stesse si 
possono presum ere e conseguentem ente quantificare. A lla fine dell'esercizio  si è pertanto 
provveduto alla revisione del fondo, accantonando la quota relativa ai crediti secondo percentuali di 
svalutazione graduate in base al probabile livello di esig ib ilità  che si ritiene vada decrescendo con il 
trascorrere del tem po.

N e ll’applicazione di detto  criterio , si è tenuto  altresì conto di particolari fattispecie in m odo 
da esporre i crediti al loro presum ibile valore di realizzo così com e richiesto dal C odice C ivile e dal 
principio contabile OIC 15.

C ) III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Il m etodo utilizzato per la determ inazione del costo dei titoli è quello  del costo  m edio 
ponderato. Il costo m edio ponderato è stato applicato  per singolo titolo sulla g lobalità  delle 
operazioni effettuate.

Il valore di cui sopra è stato quindi rettificato in base ai seguenti elem enti:
-  aggio o d isaggio di em issione;
-  svalutazioni derivanti dal confronto con i prezzi e cam bi di m ercato  al 31 dicem bre. Infatti 

nel caso di perdita di valore dei titoli conseguente ad un ribasso delle quotazioni, per il 
principio della prudenza e coerentem ente al dettato  d e ll’articolo  2426 c. 9 c.c., si è 
proceduto a ll’adeguam ento del valore dei titoli stessi. In applicazione dello  stesso principio, 
non è consentito  contabilizzare le eventuali rivalu tazioni derivanti da rialzi delle quotazioni 
al 31 dicem bre rispetto  al costo m edio ponderato;

-  eventuali riprese di valore a seguito  di un rialzo nelle quotazioni per i titoli che negli esercizi 
precedenti avevano subito una svalutazione; dette rettifiche sono effettuate fino alla 
concorrenza dell'im porto delle svalutazioni già operate.

Operazioni in valuta
Le attività e le passiv ità in m oneta estera sono rilevate in contab ilità  in Euro al cam bio in 

vigore alla data in cui si effettua l’operazione. A fine esercizio tali a ttiv ità e passiv ità sono esposte 
al tasso di cam bio alla data di ch iusura d e ll’esercizio  ed i relativi utili e perdite su cam bi sono 
im putati a Conto Econom ico com e com ponenti di reddito di natura finanziaria. Q ualora dalla 
conversione delle poste in valu ta em erga un utile netto, ta le valore viene, in sede di destinazione del 
risultato, accantonato in un ’apposita riserva non d istribuibile fino al realizzo.

A fine esercizio, inoltre, è effettuata una valutazione delle operazioni di copertura dei rischi 
cam bio in essere im putando a C onto Econom ico tra  i proventi e gli oneri finanziari sia la d ifferenza 
tra il cam bio a pronti alla data d e ll’operazione e il cam bio a pronti corrente alla  fine d e ll’esercizio, 
sia la d ifferenza tra il cam bio a pronti e il cam bio  a term ine degli strum enti derivati (sconto o 
prem io d e ll’operazione). Tale ultim a fattispecie è im putata per com petenza attraverso  la 
determ inazione di un pro-rata sulla durata  del contratto .

C) IV - Disponibilità liquide
Sono valutate al loro valore num erario  e rappresentano il saldo dei conti correnti bancari e 

postali, com prensivo delle com petenze m aturate e in sin tonia con i principi contabili, nonché la 
consistenza di denaro e valori in cassa.
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D) RATEI E RISCONTI

N ella voce ratei e risconti sono iscritti i costi ed i ricavi di com petenza dell'eserc iz io , m a 
esigibili in esercizi successivi ed i costi e i ricavi sostenuti e percepiti nelFesercizio , m a di 
com petenza di esercizi successivi.

PASSIVO 

A) PATRIMONIO NETTO

Il patrim onio netto  è costituito  dalla riserva legale a copertura delle future prestazioni 
previdenziali e assistenziali corrispondente agli avanzi econom ici di tutti gli esercizi precedenti e 
dal risultato dell'esercizio in corso. La riserva legale p revista dal D .L. 509/94 per assicurare la 
continuità delle prestazioni, deve avere una consistenza m inim a alm eno pari a cinque annualità 
delle pensioni in essere nel 1994.

B) FONDI RISCHI ED ONERI

Sono costituiti da accantonam enti, non ricom presi tra  quelli rettificativ i dei valori dell'attivo, 
destinati a coprire perdite o debiti di natura determ inata, di esistenza certa o probabile, dei quali 
tu ttavia alla chiusura dell'esercizio sono indeterm inati, o l'am m ontare o la data di sopravvenienza. 
Gli stanziam enti riflettono la m igliore stim a possibile sulla base degli elem enti a d isposizione e 
tengono conto dei rischi e delle perdite di cui si è venuti a conoscenza anche dopo la chiusura 
dell'esercizio.

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

E' espresso al netto delle anticipazioni erogate ai sensi di legge, dell'im posta sostitu tiva sulle 
rivalutazioni e delle quote trasferite per i d ipendenti che hanno aderito  al fondo di previdenza 
com plem entare previsto  dal C C N L di categoria.

L 'accantonam ento dell'anno al fondo trattam ento  di fine rapporto  dei d ipendenti è stato 
calcolato sulla base delle d isposizioni deH'art. 2120 del C odice C ivile e com prende 
l'accantonam ento "sulla base della retribuzione dovuta per l'anno d ivisa per 13,5". Da questo viene 
poi sottratto  il contributo  aggiuntivo dello  0 ,50%  a carico del lavoratore, quale rivalsa sul contributo 
già pagato dal datore di lavoro m ensilm ente al fondo lavoratori dipendenti Inps.

D) DEBITI

I debiti sono espressi al loro valore nom inale e rappresentano le passiv ità certe e determ inate 
nell’im porto e nella data di sopravvenienza. La voce accoglie inoltre i debiti per le im poste dovute 
sul reddito d ’esercizio prodotto  dalla Fondazione che, in quanto Ente non com m erciale (ex art. 73 
com m a 1 lettera c D .P.R . 917 del 1986) liquida l’im posta IRES sui redditi fondiari, sui redditi di 
capitale e redditi diversi sulla base di quanto disposto dal 1° com m a d e ll’art. 143 D .P.R . 917 del 
1986 e l’im posta IRA P sul costo del lavoro (retribuzioni al personale d ipendente, redditi assim ilati, 
com pensi per co llaborazione coordinata e continuativa e com pensi per lavoro autonom o non 
esercitato  abitualm ente).
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CONTI D’ORDINE

La voce accoglie gli im pegni di spesa assunti dall'Ente, le fidejussioni rilasciate da terzi a 
garanzia del corretto adem pim ento  di obblighi contrattuali, le som m e a tito lo  di m utui da concedere 
a d ipendenti e a società partecipate e le cauzioni e garanzie prestate.

COSTI E RICAVI

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri vengono rilevati in bilancio  secondo il principio  della 
prudenza e della com petenza econom ica, con rilevazione dei ratei e dei risconti m aturati.
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ANALISI E NOTE DI COMMENTO DELLE VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA 
CONSISTENZA DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE

ATTIVITÀ'

B - IMMOBILIZZAZIONI

B) I  -  IM M O B IL IZ Z A Z IO N I IM M A  T E R IA L I

La voce, per un im porto com plessivo pari ad €  131.146, risulta così com posta

DESCRIZIONE 31/12/2012 Incrementi Decrementi Amm.tì diretti 31/12/2013

Software di proprietà’ e licenze d'uso 798.491 93.202 475.605 284.942 131.146

TOTALE 798.491 93.202 475.605 284.942 131.146

Per i softw are di p roprietà e licenze d ’uso, l'increm ento  pari ad €  93.202 è relativo al 
consueto adeguam ento degli applicativ i e dei prodotti alle nuove release, a ll’acquisizione di prodotti 
e soluzioni inform atiche richieste da altri servizi d e ll’Ente, quali nuovi too ls di sviluppo di softw are 
per la gestione di servizi IT, di applicativi per la gestione inform atizzata delle procedure di gara e 
per l’inventario dei beni m obili e nuove postazioni di ticketing  per o ttim izzare i servizi offerti agli 
utenti tram ite il Cali C enter della Fondazione, oltre che ad acquisti e  forniture di licenze di 
software.

Il decrem ento è dato oltre che dalla quota di am m ortam ento  diretto  sul valore storico dei 
beni anche da una opportuna riv isitazione del valore degli stessi.

B) I I  - IM M O B IL IZ Z A Z IO N I M A  T E R IA L I  

B) II 1 - TERRENI E FABBRICATI

Il saldo al 31/12/2013 espone i valori al netto delle loro poste rettificative (fondi 
am m ortam ento e fondo svalutazione).

Le m ovim entazioni nel corso d e ll’esercizio  sono così analizzabili:

DESCRIZIONE 31/12/2012 Incrementi Decrementi
F/do

svalutammo
F/do

ammortamento
31/12/2013

Fabbricati ad uso della 
Fondazione

12.651.067 155.400.788 12.235.121 185.185 155.631.549

Fabbricati ad uso di 
terzi

2.217.653.580 9.411.166 149.273.452 140.841.022 1.936.950.272

Terreni
edificatili

9.2% 9.2%

Porzioni immobiliari 0 146.371 146.371

TOTALE
r
2.230.313.943 164.958.325 161.508.573 140.841.022 185.185 2.092.737,488

Il valore dei fabbricati ad uso della F ondazione si riferisce alla sede e al m agazzino ad uso 
archivio sito in Rom a V ia G reppi. Il valore ha registrato  un increm ento a seguito  della presa in
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possesso dell'im m obile  di P iazza V ittorio  Em anuele II, destinato  a nuova sede, il cui atto  è stato 
redatto in data 30 ottobre 2013. Tale increm ento pari ad €  155.400.788 quantifica i 33 SAL di 
costruzione del fabbricato nonché tutti gli oneri accessori di diretta im putazione al cesp ite quali 
rogiti notarili, onorari riconosciuti a ll’A lta S orveglianza per il coordinam ento  dei lavori ed 
interventi di collaudi vari. T rattandosi di nuova costruzione il cui effetto traslativo  è avvenuto  alla 
fine de lfe se rc iz io  2013, e l’effettivo trasferim ento  della stru ttura operativa si è perfezionato  alla 
fine del m ese di novem bre, non si proceduto ad am m ortam ento  poiché l’en trata in funzione del 
cespite è avvenuta progressivam ente, in quanto, legata ai d ilatati tem pi di trasferim ento . G li effetti 
sul conto econom ico si produrranno a partire d a ll’esercizio  2014 poiché la com pleta en tra ta in 
funzione è avvenuta nel m ese di gennaio

L ’am m ortam ento del 3%  si riferisce al solo im m obile di V ia G reppi.

Il decrem ento di €  12.235.121 si riferisce al valore d e ll’im m obile di V ia Torino 38/40 sede 
della Fondazione per quasi tutto l’esercizio 2013, e riclassificato  nella voce “‘Fabbricati ad uso di 
terzi” al netto della quota di am m ortam ento  pari al 3% . Il cespite, a seguito  del trasferim ento  degli 
uffici, rientra tra gli im m obili la cui gestione e conduzione è affidata alla partecipata Enpam  Reai 
Estate e i cui costi configurano (a partire dal 2014) tra  gli oneri del patrim onio im m obiliare.

La voce “ Fabbricati ad uso di te rz i” , risu lta increm entata di €  9 .411.166 riferite per 
€  6 .404.412 al valore netto d e ll’im m obile di V ia Torino 38/40 e per €  3.006.754, alla im putazione 
di lavori di m iglioria e m essa a norm a effettuati sugli im m obili di proprietà della Fondazione. I più 
consistenti riguardano gli im m obili di C orsico V ia di V ittorio  10 (€ 1.107.654), di M ilano V ia 
Sulm ona 23 (€ 499.818), V ia Lam pedusa 13 (€ 370.390), V ia Toffetti 121 (€ 257.594), V ia V alla 
25 (€ 117.721), V ia Forni 72 (€ 90.431); di R om a P iazzale M arconi (€ 306.698) e V ia Lam aro 
(€ 164.572). I residuali €  91.876 si riferiscono a lavori di m inore entità effettuati su vari im m obili.

Il decrem ento di €  149.273.452 è riferito p e r €  149.127.081 a ll’atto di apporto  di im m obili al 
Fondo A ntirion C ore perfezionato in data 30 dicem bre 2013 con atto del notaio M onica De Paoli 
rep. 11648 racc. 5700 registrato  a M ilano il 31/12/2013 al n. 25766. La A ntirion  SG R  Spa, in 
qualità di società di gestione del Fondo im m obiliare di tipo  chiuso  riservato  ad investitori 
qualificati, ha em esso ed assegnato alla Fondazione com e parte conferente e sottoscrittore unico del 
fondo stesso, n. 5.278 quote aventi tutte valore nom inale pari ad €  50.000 e valore unitario pari ad 
€ 5 1 .1 5 2  a fronte d e ll’apporto degli im m obili di cui alla seguente tabella dalla quale si evincono i 
valori di bilancio, i valori di apporto e le p lusvalenze e m inusvalenze realizzate:

Immobili
V alore di 
bilancio

Valore
dell'apporto Plus/minus

MILANO - Via Meravigli, 12/14 - Via Camperio, 1/5 *

ROMA - P.za G.Marconi, 25 "Grattacielo Italia" * Uffici

ROMA - V.le Oceano Pacifico, 71 - Complesso Uffici

MILANO - Via Manzoni angolo Via Montenapoleone, 29

MILANO - C.so Como, 15/Via di Tocqueville - Compì. 
Comm. e Res."First Residence"

MILANO - Via Cavriana, 20 - Uffici

4 8 .1 2 2 .8 0 7 ,1 4

2 6 .863 .193 ,23

23 .2 8 9 .7 2 0 ,7 4

2 .566.181,81

18 .222.274,97

62 .2 1 0 .7 7 9 ,0 0

6 3 .9 0 0 .0 0 0 .0 0

4 7 .4 0 0 .0 0 0 .0 0

32 .5 0 0 .0 0 0 .0 0

4 3 .9 0 0 .0 0 0 .0 0

14 .087.971,86

3 7 .0 3 6 .8 0 6 ,7 7

2 4 .1 1 0 .2 7 9 ,2 6

2 9 .9 3 3 .8 1 8 ,1 9

25 .677 .725 ,03

119 .064 .177 ,89

3 0 .062 .902 ,95

249 .9 1 0 .7 7 9 ,0 0

2 0 .1 0 0 .0 0 0 ,0 0

130.846.601,11

-9 .9 6 2 .9 0 2 ,9 5

TOTALE 149.127.080,84 270.010.779,00 120.883.698,16

* Per l'im m obile di M ilano V ia M eravigli al 31/12/2013 residua una porzione di im m obile soggetto a prelazione il cui valore di 
bilancio è stato determ inato in € 146.371.



Camera dei Deputati -  109 - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — D O C  XV N  278

Il residuale decrem ento pari ad €  146.371 è relativo alla porzione dell'im m ob ile  di V ia 
M eravigli (conferito nel fondo per la sua quasi to talità) sottoposta a d iritto  di prelazione da parte del 
M inistero della P ubblica Istruzione -  D irezione G enerale A ntich ità  e B elle Arti -  da esercitare entro 
60 giorni dalla denuncia de ll’atto di apporto  al M inistero dei Beni C ulturali. Tale im porto è 
individuato nella voce “ Porzioni im m obiliari” .

In data 26 m arzo 2014, a seguito del m ancato eserciz io  del diritto di p relazione da parte del 
suddetto M inistero si è avuto avveram ento della  condizione sospensiva e a fronte dello  stesso è stata 
trasferita la porzione de ll’im m obile nel Fondo, con contestuale em issione di ulteriori n. 4  quote con 
valore nom inale di €  50.000 e valore unitario  di €  51.152, determ inando un valore com plessivo di 
apporto pari ad €  270.200.000.

Il fondo svalutazione im m obili è pari a €  140.841.022.

La tabella seguente espone i valori degli im m obili per i quali è stata operata  una 
svalutazione con relativo accantonam ento  al fondo quale posta rettifica tiva del conto  im m obili.

№ CITTA’ Stabile D esti naz. Valore di 
Bifancio '13

Valore
com m ercia le M inusvalenze

Fondo
sva lu tazion e

immobili

1 ROMA
Piazza Poli, 7 "Hotel Delle Nazioni” 
Via del Mortaro 19 - "Hotel delle 
Nazioni"

Altro 23.342.790 17.537.546 5 805 244 3.470.965

2 ROMA Via Agostino Magliani 9/13 (3) Restd. 11 340 034 9,566.520 1.773.514 1.773.514

3 MILANO Via Lampedusa, 11/A - Uffici Uff 45 .914 994 32.073.773 13.841.222 9.249.722

4 MILANO Via Cornalia 7/9 - Hotel "Class" Altro 4 441.749 3.608.258 833.491 389,316

5

Segrate (MI) Centro Direzionale "Milano Oltre" 
"Palazzo Tigli" Sc. B V ie Europa Uff. 10 888 389 7.734.292 3.154.097 2.065.258

Segrate (MI)
Via Fratelli Cervi Milano 2 Palazzo 
Cigni - Residence e  Albergo "Milano Altro 32.658 464 27 060 397 5.598.067 2.332.221

6 Pieve Emanuele (MI) Viale dei Pini, 1 - Com plesso  
alberghiero e  Centro sportivo

Altro 29.786.931 20.146 789 9 6 4 0  142 6.661.449

7 Montegrotto Terme Viale Stazione, 109 - Albergo 
"Montecarlo" (1) Altro 6.108 898 3.748 000 2.360.898 2.360.898

8 Montegrotto Terme Via Aureliana 82 - Albergo Termale 
"Caesar" (1) Altro 6.082.649 4.910 000 1.172 649 1 172.649

9
Abano Terme (PD) Albergo termale "Magnolia" - Via A. 

Volta, 6 (1 ) Altro 17.968.225 7.330.000 10.638.225 10 638 225

Abano Terme (PD) Viale delle Terme 66 - Grand Hotel 
"Orologio" (1) Altro 40.194.364 15.575.000 24.619.364 24 619 364

10 La Thuile (AO) Villaggio Pianibel (2) Altro 134 893.112 58.951.000 75.942.112 75.942.112

11 GENOVA Centro Direzionale di S. Benigno - 
Via De Marini, 16 - Via di Francia Uff. 15 964 786 14.202.978 1.761.808 165.329

T O T A L E 379.585.384 222.444.553 157.140.832 140.841.022

Per la valutazione degli immobili in Montegrotto e  Abano Terme si è  preso atto di perizie dell'Agenzia del Territorio
(2) Per la valutazione del com plesso alberghiero La Thuile (AO) si è  preso atto della perizia della Soc. Colliers
(3) P erla valutazione dell'immobile in Roma Via A.Magliani 9/13 si è  preso atto della delibera di dism issione del C.d.A. dell'11/4/2014

N O T A : I valori com m erciali degli im m obili sono stati d e te rm ina ti con  rife rim en to  ai p rezz i d e lle  un ità  im m obiliari riportati d a ll 'A nnuario  
Im m obiliare  ed ito  da  N om ism a. decurtando  il 30%  per gli im m obili ad uso ab ita tivo  ed  il 40%  per gli a lbergh i. Q u alo ra  il con fro n to  con  il valore  
com m erc ia le  rilevi uno scostam en to  di o ltre  il 10%  del va lo re  di b ilancio , v ien e  accan to n a to  al fondo l ’im porto  d e llo  scostam en to  ecceden te  il 
suddetto  10%. Nel caso  siano  p resen ti delle  periz ie  di v a lu taz ione  deg li im m obili, il va lo re  co n tab ile  v iene ad eg u ato  al va lo re  di perizia.

Per i principi dettati dal C odice C ivile in m ateria di valu tazione degli im m obili, non è invece 
possibile iscrivere in bilancio le p lusvalenze (circa 1,2 m iliardi di euro) rilevate dal confronto con i 
valori di m ercato che potranno essere contabilizzate solo al m om ento del loro eventuale realizzo.
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B) II 2 - IMPIANTI E MACCHINARI

N el corso d e ll’esercizio si sono avute le seguenti m ovim entazioni

DESCRIZIONE 31/12 /2012 Increm enti D ecrem enti F/do 
ammortarne nto

31 /12 /2013

Impianti, m acchinari 
e a ttrezza ture

7 .9 9 1 .1 4 3 234 .201 9 4 8 .5 7 4 7 .0 8 7 .3 7 0 189.400

Immo b il izza zio  n i 
tecn iche p resso  terzi

6 3 1 .0 4 2 6 3 1 .0 4 2

T O T A L E 8.622 .185 234.201 9 48 .574 7 .087 .370 820 .442

Per gli “ Im pianti, m acchinari e attrezzature” , Vincrem ento di spesa riguarda gli investim enti 
realizzati per il necessario  aggiornam ento  tecnologico  dei sistem i, soprattu tto  in v irtù  del 
trasferim ento degli uffici nella nuova sede della Fondazione. T ra questi, quelli di m aggiore entità 
riguardano l’acquisto  di stam panti, di apparecchiature di rete, fornitura di archivi rotanti, beni 
inform atici ed apparecchiature hardw are. Il decrem ento di €  948.574 è relativo  alla cancellazione di 
beni in disuso e obsoleti così com e da delibera presidenziale del 18/10/2013. A seguito di 
cancellazione di beni inventariati e com pletam ente am m ortizzati e di riv isitazione del rispettivo 
fondo di am m ortam ento, si è proceduto ad adeguare detto fondo portandolo ad un valore totale di 
€  7.087.370.

La voce “ Im m obilizzazioni tecniche presso terzi” rim ane invariata rispetto  a ll’esercizio 
precedente ed espone il costo sostenuto per gli sportelli inform ativi installati presso varie sedi degli 
O O.M M .

B) II 4 -A L T R I BENI

Le m ovim entazioni intervenute nel corso d e ll’anno sono le seguenti

DESCRIZIONE 31/12/2012 Incrementi D ecrem enti F/do
ammortamento 31 /12/2013

M obili e m acchine 
d 'u ffic io

2 .0 7 8 .0 1 0 5 .8 3 8 .6 2 3 810.221 1 .198.823 5 .9 0 7 .5 8 9

A utom ezzi 2 71 .328 2 7 1 .3 2 8 0

TO TALE 2.349.338 5 .838 .623 810.221 1.470.151 5 .907 .589

Per la voce “M obili e m acchine d ’ufficio” si è registrato  un increm ento pari ad €  5.838.623:
€  5.830.000 per l’acquisizione e realizzazione degli arredi sia m obili che fissi relativi alla nuova 
sede, di cui a ll’atto di presa di possesso d e ll’im m obile com pleto di arredi del 30/10/2013 a rogito 
del N otaio G iuliani e gli ulteriori €  8.623 per l’acquisto  di altri arredam enti e com plem enti per gli 
uffici. La voce “A utom ezzi” non presenta m ovim entazioni n e ll’esercizio.

Il decrem ento di €  810.221, relativo agli arredi, si riferisce a ll’iniziativa intrapresa dalla 
Fondazione di cedere gratuitam ente a scuole e organizzazioni di volontariato  nonché agli O rdini dei 
M edici e degli O dontoiatri tu tte le postazioni di lavoro e gli arm adi degli U ffici di V ia Torino 98. 
A ttraverso tale attiv ità sono stati quindi cancellati detti beni d a ll’inventario  d e ll’Ente così com e 
indicati in delibera presidenziale n. 11 del 31/1/2014.

Il valore dei beni è decrem entato per il relativo fondo di am m ortam ento  a cui conflu iscono 
le quote annuali in base alla norm ativa vigente. Per gli autom ezzi il costo  risu lta totalm ente 
am m ortizzato.
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B) I I 5 -  IM M OBILIZZAZIONI IN  CORSO E  A CCON TI

DESCRIZIONE 31/12/2012 Increm enti D ecrem enti 31/12/2013
F abbricati in corso d i 
costruzione 15 3 .3 2 9 .0 0 0 6 .1 6 1 .0 0 0 1 5 9 .4 9 0 .0 0 0 0

M igliorie 3 .2 1 5 .9 3 7 8 .8 1 6 .9 8 2 2 .9 6 4 .5 5 4 9 .0 6 8 .3 6 5

O neri accessori d i 
costruzione 1 .5 8 2 .1 2 7 158.661 1 .7 4 0 .7 8 8 0

TO TALE 158.127.064 15.136.643 164.195.342 9 .068 .365

Le voci “Fabbricati in corso  di costruzione” e “O neri accessori di costruzione”, hanno subito 
il decrem ento in quanto il fabbricato ad uso della sede è stato com pletato  ed è avvenuta la presa in 
possesso com e dettagliatam ente descritto  in precedenza relativam ente alla voce “ Fabbricati ad uso 
della Fondazione” .

La voce “M igliorie” tra  gli increm enti rileva gli ulteriori interventi di ristrutturazione, 
m igliorie e m essa a norm a g ià avviati per €  8.816.982 che in parte sono già stati im putati ad 
increm ento del costo dei singoli cespiti. Le som m e più consistenti di tali opere riguardano per 
€ 2.782.361 gli im m obili di M ilano tra le V ie A dda, C om alia  e Bordoni denom inati “Q uadrila tero”, 
p e r€  3.578.353 gli im m obili di M ilano V ia Lam pedusa, per €  342.675 M ilano V ia Sulm ona 23, per 
€  184.040 M ilano V ia B ordoni 4, per €  257.594 M ilano V ia Toffetti 121, p e r €  710.650 relativi ad 
interventi su sistem i di term oregolazione calore di vari im m obili di M ilano, per €  224.852 R om a 
P.le M arconi, per €  547.044 C orsico V ia di V ittorio  10 di M ilano, p e r €  164.572 R om a V ia Lam aro.

Q uanto sopra è il risu ltato  dei m ovim enti registrati in corso d 'an n o  alla voce m igliorie; 
l’im porto iniziale, ha subito un decrem ento  com plessivo di €  2 .964.554 relativo  alle opere che si 
sono com pletate durante l’esercizio e che conseguentem ente hanno determ inato  il corrispondente 
increm ento di valore dei cespiti di riferim ento  di cui si è detto in precedenza.

B) II I  - IM M O B IL IZ Z A Z IO N I F IN A N Z IA R IE

B) III 1 - PARTECIPAZIONE IN IMPRESE CONTROLLATE E ALTRE IMPRESE

DESCRIZIONE 31/12/2012 Incrementi Decrem enti 31/12/2013 VARIAZIONE

P artec ipazion i in so c ie tà  ' 
imm obiliari

61.914.956 3.286.271 65.201.227 3.286.271

P artecipazion i in enti d ive rs i 59.044.706 13.539.087 9.145.118 63.438.675 4.393.969

F ondo sva lu tazione  
p a rtec ip a zio n i

-6.004.584 -849.800 -4.786.530 -2.067.854 3.936.730

P artec ipazion i in so c ie tà ' e  
f /d i imm obiliari

2.259.605.989 392.012.948 26.032.534 2.625.586.403 365.980.414

TOTALE 2.374.561.067 407.988.506 30.391.122 2.752.158.451 377.597.384

Per evidenziare al m eglio la com posizione per classi di investim ento del portafoglio  
com plessivo della Fondazione e in continu ità con i criteri adottati nei precedenti esercizi, sono stati 
classificati in una unica voce di bilancio gli investim enti in società im m obiliari e in fondi com uni
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im m obiliari che, sebbene strum enti giurid icam ente m obiliari, vanno sostanzialm ente ascritti al 
settore im m obiliare inteso in senso lato.

Partecipazioni in società immobiliari
La voce “Partecipazione in società im m obiliari” per to tali €  65.201.227 è relativa alla 

partecipazione to talitaria nella EN PA M  REA L ESTA TE S.r.l. a  socio unico, società nella quale la 
Fondazione ha il controllo  sulla gestione e il potere di determ inare le scelte politiche, finanziarie e 
operative, che ha subito un increm ento pari ad €  3.286.271 per effetto  d e ll’utile d ’esercizio  della 
partecipata valu tata con il m etodo del “patrim onio netto” .

Dati della partecipata:

Denom inazione Sede C apitale sociale

ENPAM REAL ESTATE SRL a 
socio unico

Roma -  Via Barberini 3 00187 € 64.000.000 i.v.

Patrim onio netto Ltile/perdita esercìzio 2013 Q uota posseduta

€65.201.225 € 3.286.271 100%
Valore attribuito in bilancio Riserva Legale Partecipata

ENPAM
€65.201.227 € 53.472

Partecipazioni in Enti diversi

La voce “ Partecipazioni in enti d iversi.”, pari ad 
svalutazione iscritto, com prende le quote possedute d a ll’Ente 
equity” :

IGI IN V ESTIM EN TI SUD € 2.606.594

Q U A D R IV IO  N EW  O LD ECO N O M Y € 2.930.948

DG PA  CA PITA L € 10.000.000

A D V A N C ED  CA PITA L III € 11.892.964

N ETW O R K  C A PITA L PA R TN ER S I e 9.702.464

PR IN C IPIA  II € 7.156.769

A D V A N C ED  C A PITA L REAL ESTA TE IN TER N A TIO N A L € 6.002.456

SA TO R € 13.146.480

Sono fondi com uni, riservati ad investitori qualificati, che investono prevalentem ente in 
aziende di p iccole e m edie dim ensioni fortem ente innovative e con prospettive di elevata crescita.

L ’increm ento delle partecipazioni di €  13.539.087 è relativo ai richiam i effettuati nel corso 
d e ll’esercizio relativam ente al fondo A D V A N C E D  C A PITA L III per €  1.098.177, al fondo 
A D V A N C ED  C A PITA L REAL ESTA TE p e r €  1.825.559, al fondo PR IN C IPIA  II per €  3 .825.061, 
al fondo Q U A D R IV IO  N E W  O LD E C O N O M Y  per €  38.000 ed al fondo SA TO R  per €  6 .752.290.

€  63.438.675, al lordo del fondo 
nei fondi m obiliari chiusi di “private
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I decrem enti di tali fondi intervenuti nel corso d e ll’anno 2013 per com plessiv i €  9.145.118 si 
riferiscono ai riscatti di quote di partecipazione connessi sia ad alcune realizzazioni degli 
investim enti dei fondi che a ll’ingresso di nuovi sottoscrittori. G li stessi sono relativi al Fondo IGI 
IN V ESTIM EN TI SUD per €  300.000, al Fondo A D V A N C E D  C A PIT A L  III per €  3 .910.472, al 
Fondo A D V A N C E D  C A PITA L REA L ESTA TE per €  810.977, al fondo N E T W O R K  C A PITA L 
PA R TN ER S I per €  422.535, al fondo Q U A D R IV IO  N E W  O L D  EC O N O M Y  per €  72.000 ed al 
fondo SA TO R  per €  500.000. I residuali €  3 .129.134 si riferiscono alla liquidazione del Fondo 
A B SO LU TE V EN TU R ES SCA; tale operazione ha determ inato, oltre che il rilascio del Fondo 
svalutazione partecipazioni di cui appresso, anche un flusso a tito lo  di rim borso quota pari ad 
€  379.383 e la rilevazione nel conto  econom ico di una ripresa di valore della  partecipazione stessa 
(€244 .2 1 8 ).

L ’im porto com plessivo già sottoscritto  d a ll’Ente non ancora richiam ato, pari ad 
€  36.022.995, trova riscontro tra  i conti d 'o rd in e  nella voce “ Im m obilizzazioni da acquistare” .

Fondo svalutazione partecipazioni

II “ Fondo svalutazione partecipazioni" per com plessiv i €  2 .067.854 rappresenta le perdite di 
valore ritenute durevoli, al netto di rivalutazioni operate sulle partecipazioni ai fondi.

L ’increm ento per totali €  849.800 si riferisce a ll’ulteriore accantonam ento  relativo al Fondo 
IGI Investim enti Sud, m entre i decrem enti per totali €  4 .786 .530  riguardano il rilascio  del Fondo 
Svalutazione a seguito della liquidazione del Fondo A B SO L U T E  V EN TU R ES SCA (€ 2 .993.969) e 
la ripresa di valore operata  sul Fondo SA TO R  (€ 1.792.561).

Partecipazioni in società e fondi immobiliari

La voce “Partecipazione in società e fondi im m obiliari” per totali €  2 .625.586.403 risulta 
così com posta:

C am pus Bio M edico € 8.701.213

Fondo Im m obili Pubblici -  FIP € 87.522.205

Fondo Im m obiliare Ippocrate €  1.781.191.108

Fondo Im m obiliare Q3 € 113.981.957

Fondo A sian Property € 3.710.138

Fondo Socrate € 9.389.936

Fondo A ntirion Core € 512.447.868

Fondo C aesar € 35.217.000

Fondo FI A € 3.329.824

Fondo D onatello € 7.160.682

Fondo H ico f H ines Italia € 12.870.588

Fondo HB € 50.063.884

La voce ha subito un increm ento pari ad €  392.012.948, così determ inato:

•  €  302.052.883 riferito alle ulteriori so ttoscrizioni di n. 5 .917,99 quote del Fondo 
A ntirion Core, di cui €  32.000.000 relativi al 1° richiam o effettuato  nel m ese di 
agosto 2013 per totali n. 639,992 quote di valore unitario  pari ad  €  50.000,612 ed
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€  270.010.779 derivanti d a ll'a tto  di apporto  di im m obili al Fondo stesso perfezionato 
in data 30 dicem bre 2013, per to tali n. 5.278 di valore unitario  pari ad €  51.152 oltre 
alla capitalizzazione d e ll’onere di €  42.104 per due diligence e spese accessorie;

•  €  12.870.588 riferito alla nuova sottoscrizione del Fondo H ico f H ines Italia, 
avvenuta in tre trance: nel prim o richiam o sono stati versati €  8.000.000 a fronte di n. 
14,522 quote per un valore unitario di €  550.866,579, nel secondo sono stati versati 
€  4 .000.000 a fronte di n. 7,320 quote del valore unitario  di €  546.414,121 e nel terzo 
€  860.000 relativi a n. 1,573 quote di pari valore unitario  del precedente, per un 
totale di n. 23,415 quote, oltre €  10.588 relativi alla  capita lizzazione degli oneri 
accessori per la defin izione dell'operaz ione;

•  €  50.063.884 riferito alla nuova sottoscrizione del Fondo HB di n. 127 quote al 
valore unitario di €  393.700,79 per to tali €  50.000.000. Gli ulteriori €  63.884 sono 
relativi alla capitalizzazione degli oneri accessori per la defin izione d e ll’operazione;

•  €  24.876.000 relativo ai richiam i di quote del Fondo C aesar gestito  dalla soc. A xa 
Sgr, a copertura degli im pegni assunti dalla Fondazione g ià nel 2011;

•  € 1.779.826 relativo a ll’acquisto  di ulteriori n. 3,558 quote del Fondo Investim enti 
per l’A bitare - FIA;

•  €  338.537 riferito a ll’acquisto  di ulteriori n. 35 quote del Fondo A sian Property II 
gestito da Seb Investm ent.

•  €  31.230 riguarda l’increm ento relativo alla ripresa di valore per il C am pus Bio 
M edico, per il quale era stata registrata p recedentem ente una m inusvalenza.

Di contro si registra un decrem ento pari ad €  26.032.534 relativo  a rim borsi anticipati di 
capitale del Fondo Ippocrate (€ 23.865.400) e FIP (€ 2.167.134).

Relativam ente alla valutazione dei fondi im m obiliari, le m inusvalenze rilevate con il 
confronto del valore della quota al 31 dicem bre 2013 pari a to tali €  44.583.065, non risultano 
iscritte in quanto considerate contenute nei param etri stabiliti per potersi configurare quale perdita 
durevole; di contro è opportuno segnalare che secondo il criterio  della prudenza non sono state 
iscritte le plusvalenze im plicite pari ad €  19.720.729.

L 'im porto  com plessivo già sottoscritto  d a ll 'E n te  non ancora richiam ato, pari ad 
€ 110.583.038, trova riscontro tra  i conti d 'o rd ine  nella voce ‘im m o b ilizzaz io n i da acquistare” .

B) III 2 - CREDITI

Le m ovim entazioni sono rappresentate nella tabella  seguente:

D ESCRIZIONE 31/12/2012 Increm enti Deere mentì 31/12/2013

Mutui a società'partecipate 180.000.000 180.000.000
Mutui ai dipendenti ed ex dipendenti 25.064 .296 7 .217.000 1.631.436 30.649.860
Mutui agli OO.MM. 16.828.846 851.567 1.340.151 16.340.262
Prestiti al personale 2.738.973 1.399.297 1.407.446 2.730.824
Depositi cauzionali 128.951 1 IO 3 3 .186 95.875
Creditip/ristrutturazioni titoli 
immo b il izza ti 53.458.105 581.452 52.876.653

T O T A L E 278.219.171 9.467.974 4.993.671 282.693.474
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Rim ane invariato il valore del m utuo concesso  alla partecipata società Enpam  Reai Estate 
S.r.l. p e r€  180.000.000.

La voce “M utui ai dipendenti ed ex  d ipendenti” rappresen ta l 'en tità  dei m utui ipotecari 
concessi al personale, com e previsto  dal regolam ento  di cui alla delibera n. 44 del 9.9.2011 del 
C onsiglio  di A m m inistrazione, successivam ente m odificata  con delibera n. 23 del 2/3/2012, per 
l’acquisto della prim a casa, m entre la voce “ Prestiti al personale” rappresenta l’im porto erogato a 
tale titolo in base alla  regolam entazione deliberata  dal C om itato D irettivo il 1° d icem bre 1995 in 
applicazione di accordi aziendali.

N el corso dell’esercizio sono stati erogati al personale m utui per €  7.217.000, a fronte dei 
quali sono state rim borsate rate in c/capitale per €  1.631.436; sono stati concessi nuovi prestiti per 
€  1.399.297 e incassati €  1.407.446 per rate ed estinzioni anticipate.

I mutui agli O rdini dei M edici rappresentano som m e erogate per l’acquisto  delle Sedi e 
garantiti dai contributi incassati dagli O rdini stessi. L ’increm ento riguarda l’erogazione nel corso 
del 2013 di un m utuo aH’O rdine P rovinciale di Bari per €  800.000 e le indicizzazioni delle quote 
capitali dei m utui in essere per €  51.567, m entre i decrem enti per €  1.340.151 registrano l’im porto 
delle quote capitali restituite con le rate dell’anno.

I depositi cauzionali rappresentano som m e rilasciate d a ll’Ente per allacciam ento  utenze, per 
occupazione suolo pubblico e per interventi sui fabbricati d a  reddito. Il decrem ento  registrato 
(€ 3 3 .1 8 6 ) si riferisce principalm ente alla restituzione per cessata locazione da parte della 
FIN A V A L dei depositi cauzionali a suo tem po rilasciate dalla Fondazione per l’im m obile di V ia 
Torino 98.

La voce “crediti p/ristrutturazioni titoli im m obilizzati” che attiene alla ristru tturazione dei 
titoli obbligazionari legati a portafogli di “C D O ” risu lta decrem entata per un im porto di €  581.452 a 
seguito del rim borso del titolo EIR LES TW O  L IM ITED  7Y 28/2/2013. L 'e ffe ttivo  valore di tale 
credito, per effetto de ll’attiv ità di “T rading” posta in essere dai gestori dei “C D O ”, è pari ad 
€ 56.217.293 m entre il valore contabile al 31/12/2013 è di €  52 .876 .653 .L ’increm ento pari ad 
€  3.340.640 è da  considerarsi quale “p lusvalenza latente non ¡scrivibile” .

B ) III 3 - ALTRI TITOLI

Le im m obilizzazioni finanziarie a fine esercizio sono di seguito  descritte

DESCRIZIONE 31/12/2013 31/12/2012 VARIAZIONE

Altri titoli obbligazionari 2.224.783.241 2.515.908.241 -291.125.000
Fondo oscillazione valori mobiliari 0 -71.433.243 71.433.243
Fondo oscillazione cambi titoli -806.507 -314.362 ^92.145
Azioni 100.799.350 100.799.350 0
Titoli emessi o garantiti dallo Stato o da 
altri Enti Pubblici

762.578.231 762.578.231 0

Polizze di assicurazione 54.027.494 52.106.589 1.920.905
Fondo oscillazione cambi polizza -1.018.090 0 -1.018.090
TOTALE 3.140.363.719 r 3 .359.644.806 -219.281.087
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Titoli obbligazionari

N on sono stati effettuati nuovi investim enti durante l’esercizio 

Le dism issioni dei titoli effettuate nell’esercizio  sono:

Titoli rim borsati per scadenza contrattuale:

Descrizione Scadenza Valóre Nominale Costo Storico V alore rimborso

TER FINANCE 1.13 10/01/2013 10/01/2013 50.000.000 53.500.000 53.245.035

EiRLES II Ltd 7Y NOTE W ITH "CHINA 
GROW TH" PAYOFF TO  AAA LEVERAGED 
SUPERSENIOR 28/02/2013

28/02/2013 15.000.000 15.000.000 15.820.053

INTESA SAN PAOLO S.p.A. 5Y Inflation Linked 
Note 04 /03 /2013

04/03/2013 20.000.000 20.000.000 20.000.000

BNP PARIBAS 5,25%  16.4.2013 16/04/2013 10.000.000 9.925.000 10.000.000

INTESA SAN PAOLO S.p.A. Inflation Linked 
09/06/2013

09/06/2013 25.000.000 25.000.000 25.000.000

RNP PARIBAS A rbitrage Issuance BV capped 
certificate on Commodity Basket 18/06/2013

18/06/2013 20.000.000 20.000.000 20.000.000

M ERRILL LYNCH Partecipation Booster on Soft 
C om m odities 25/06/2013

25/06/2013 22.500.000 22.500.000 22.500.000

DEUTSCHE BANK Agriculture Tempo 
25/06/2013

25/06/2013 15.000.000 15.000.000 15.000.000

SGA SM ERALDO I0Y  INFLATION LINKED 
2013

01/07/2013 40.000.000 40.200.000 40.000.000

M EDIOBANCA 7Y NOTE LINKED INFLATION 
TSE REIT 18/07/2013

18/07/2013 15.000.000 15.000.000 15.000.000

SVENSK EX PORTKREDIT NOM URA 7Y 
TSEREIT LINKED NOTES 19/07/2013

19/07/2013 15.000.000 15.000.000 15.000.000

M EDIOBANCA G LOBAL EM ERGING 
CURRENCY 2007-2013

15/10/2013 10.000.000 10,000.000 10.000.000

BANCA NUOVA M EM ORY TECHNOLOGICAL 
STOCKS LINKED 20/11/2013

20/11/2013 10.000.000 10.000.000 10.000.000

BARCLAYS 6Y COM M ODITIES 11/12/2013 11/12/2013 20.000.000 20.000.000 20.200.000

T o tale  287.500.000 291.125.000 291.765.088

La nota TER  FIN A N C E 1.13 10/01/2013 50 m ilioni di euro, acquistata sopra la pari il 28 
novem bre 2003 con scadenza a nove anni, aveva un flusso cedolare legato a ll’andam ento del N av 
dei fondi M etron Fund, M etron Fund usd e A sset A lliance Prem ier H edge Ltd. A  scadenza 
garantiva il rim borso dello  zero coupon +proventi della liquidazione delle azioni d e ll’Hedge Fund+ 
proventi della liquidazione del conto deposito . Il tito lo  ha staccato cedola nei prim i quattro anni per 
un totale di euro 5.269.868, inoltre a scadenza si è avuto un flusso derivante dalle liquidazioni di 
usd 8.082.965. .

La nota EIRLES II Ltd 7Y N O TE W ITH "C H IN A  G R O W TH " PA Y O FF TO  AAA 
LEV ER A G ED  SU PER SEN IO R  28/02/2013 15 m ilioni di euro, acquistata il 28 febbraio con 
scadenza a sette anni, era legata ad un paniere di indici rappresentativ i di azioni, m aterie prim e e 
valute, legate alla crescita d e ll’econom ia cinese. A seguito della ristru tturazione avvenuta nel 2007,
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in cui si è conferita liquidità aggiuntiva per euro 1.790.000, il tito lo  è divenuto  una zero  coupon, 
con a scadenza una cedola garantita del 12%. Il titolo ha staccato per i prim i due anni cedole del 
2,50%  e la cedola finale del 12% per un totale di euro 2.550.000. La liquidità rim borsata in eccesso 
al valore di costo è andata a com pensare il credito  in bilancio  alla voce crediti per ristrutturazione 
titoli.

II titolo IN TESA  SAN PA O LO  S.p.A . 5Y Inflation L inked N ote 04/03/2013 20 m ilioni di 
euro, acquistato  il 4 m arzo 2008 con scadenza quinquennale, corrispondeva cedole annuali pari all' 
increm ento annuale dell' inflazione europea ex-tobacco, m oltip licata per una leva pari al 194%. Il 
titolo ha sem pre staccato cedole per un totale di euro 3 .642.038, pari ad un flusso m edio annuo del 
3,64% .

La nota B N P PA R IB A S 5,25%  16/04/2013 10 m ilioni di euro, acquistata  sotto la pari il 16 
aprile 2003 con scadenza a dieci anni, staccava cedole variabili del 5,25%  n/N : il tasso  corrisposto 
dipendeva dal num ero di giorni in cui il param etro  di riferim ento  (6 m esi Euribor) rim aneva 
all'interno di un predeterm inato  range di tassi. N el com plesso  la nota ha staccato circa €  5 .250.000, 
pari ad un flusso m edio annuo del 4,99% .

Il tito lo  INTESA  SAN PA O LO  S.p.A . Inflation L inked 09/06/2013 25 m ilioni di euro, 
acquistato il 9 giugno 2008 con scadenza quinquennale, corrispondeva cedole annuali pari all' 
increm ento annuale dell' inflazione europea ex-tobacco, m oltip licata per una leva pari al 196%. Il 
titolo ha sem pre staccato cedole per un to tale di euro 4.348.812, pari ad un flusso m edio annuo del 
3,48% .

Il titolo BN P PA R IB A S A rbitrage Issuance BV capped certificate on C om m odity  B asket 
18/06/2013 20 m ilioni di euro, acquistato  il 18 giugno 2008 con scadenza quinquennale, era legato 
ad un paniere equi-pesato  di 4 indici esposti rispettivam ente a: zucchero, m ais, grano, soia. Il titolo 
a scadenza avrebbe corrisposto  la perform ance del paniere così calcolata: per una perform ance 
>15% , prem io = min (60% ; perform ance realizzata); per una perform ance del paniere com presa o 
uguale a 0%  e 15% prem io pari al 15%; nessun prem io per una perform ance negativa. A causa della 
perform ance negativa del basket, il tito lo  a scadenza ha rim borsato  il valore del capitale.

Il titolo M ER R ILL LY N C H  Partecipation B ooster on Soft C om m odities 25/06/2013 22,5 
m ilioni di euro, acquistato  il 25 g iugno 2008 con scadenza quinquennale, aveva com e sottostante tre 
‘soft com m odities’ euipesate (grano, cereali, soia). Il tito lo  a scadenza corrispondeva la 
perform ance del paniere, pari a 100% più 25%  per ogni anno (dal prim o al quarto) in cui tutti e tre i 
sottostanti fossero risultati superiori al loro livello iniziale, con un m assim o del 70% . La nota a 
scadenza ha rim borsato il valore del capitale.

La nota D EU TSC H E BA N K  A griculture Tem po 25/06/2013 15 m ilioni di euro, acquistata il 
25 giugno 2008 con scadenza quinquennale, a scadenza avrebbe corrisposto  il 110% della 
perform ance dell' indice sottostante (DB A griculture E xecess Return costitu ito  da sette com m odities 
agricole) a partire dalla data di em issione. A causa della perform ance negativa d e ll’indice, il tito lo  a 
scadenza ha rim borsato il valore del capitale.

La nota SGA S M ER A LD O  10Y IN FLA TIO N  LIN K ED  03/13 40 m ilioni di euro, acquistata 
sopra la pari il prim o luglio 2003 con scadenza decennale, era un titolo legato al rischio di credito 
del gruppo G oldm an Sachs, con cedola in funzione dell' inflazione e della perform ance di un 
paniere di 20 azioni m ondiali. II tito lo  ha sem pre staccato cedole per un totale di euro 19.055.624, 
pari ad un flusso m edio annuo del 4,33% .

La nota M ED IO B A N C A  7Y N O TE LIN K ED  IN FLA TIO N  TSE REIT  18/07/2013 15 
m ilioni di euro, acquistata il 18 luglio 2006 con scadenza a sette anni, corrispondeva cedole annuali
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legate all'inflazione europea. A  scadenza si sarebbe co rrisposta  la perform ance del sottostante 
costituito dall'indice del m ercato im m obiliare giapponese T SR E IT , d im inuita del 15,25%  (85% ; 
90%  o 100% della perform ance a seconda che la stessa fosse stata rispettivam ente inferiore al 21% , 
com presa tra  il 21%  e il 35%  o superiore al 35% ). Il tito lo  ha sem pre staccato  cedole per un to ta le  di 
euro 2.033.322, pari ad un flusso m edio annuo del 1,92%.

Il titolo SV EN SK  EX PO R T K R E D IT  N O M U R A  7Y T SE R EIT  L IN K E D  N O TES 
19/07/2013 15 m ilioni di euro, acquistato  il 19 luglio 2006 con scadenza a sette anni, aveva cedole 
annuali legate all'inflazione europea. A scadenza sarebbe stato  corrisposto  il 93%  della perform ance 
del sottostante costituito  dall'indice del m ercato im m obiliare g iapponese T SR EIT , d im inuita del 
17,20%. Il titolo ha sem pre staccato cedole per un to tale di euro 2 .036.925, pari ad un flusso m edio 
annuo del 1,94%. La nota a scadenza ha rim borsato il valore del capitale.

La nota M ED IO B A N C A  G LO B A L EM ER G IN G  C U R R E N C Y  2007-2013 10 m ilioni di 
euro, acquistata il 15 o ttobre 2007 con scadenza a sei anni, aveva com e sottostante com posto  il 
G LO B A L EM ER G IN G  D EPO  B A SK ET,portafoglio  di depositi a 1 m ese denom inati in valute non 
euro (Reai Brasiliano, Peso M essicano, Fiorino U ngherese, R ublo Russo, N uova L ira Turca, Rand 
Sudafricano, S terlina Egiziana, R upia Indiana, Peso F ilippino e R upia Indonesiana) e EU R  D EPO  
B A SK ET,deposito  a 1 m ese denom inato  in Euro. La cedola annualm ente era pari a VN x M in [5%, 
M ax[0% , 50% x (ITcum  - I T -lex )/1 0 0 ]]: si sono verificate ogni anno le condizioni per lo stacco 
cedola per un to tale di euro 447.155, pari ad un flusso m edio annuo dello 0,74% .

Il titolo B A N CA  N U O V A  S.p.A . 81.a EM ISSIO N E M E M O R Y  - T E C H N O L O G IC A L  
STO C KS LIN K ED  20/11/2013 10 m ilioni di euro, acquistato  il 20 novem bre 2006 con una 
scadenza a sette anni per i prim i due anni garantiva cedole fisse del 5,00% . Dal terzo  al settim o 
anno cedole del 7,75%  se il valore di nessun titolo del basket (10 titoli azionari operanti nel settore 
tecnologico) scendeva al di sotto del 75%  del livello iniziale. Le cedole non pagate per uno o più 
anni sarebbero state corrisposte nel caso in cui la cedola successiva fosse stata pagata. Il tito lo  ha 
garantito solo le due cedole fisse, per un totale di €  1.000.000, corrispondenti ad un flusso m edio 
annuo pari a ll’ 1,43%.

Il titolo BA R C LA Y S 6Y  C O M M O D ITIE S  11/12/2013 20 m ilioni di euro, acquistato  r i i  
dicem bre 2007 con una scadenza a  sei anni pagava un coupon annuale del 5,50%  nel caso in cui 
tutte le com m odities del basket sottostante avessero avuto  un prezzo superiore, uguale, o com unque 
non si fossero deprezzate rispetto  alla data di em issione; d iversam ente pagava un coupon del'1% . A 
scadenza era prevista una cedola dell' I %  a cui si agg iungeva il 100%  dell' apprezzam ento  del basket 
(rilevazione finale/rilevazione iniziale). Il tito lo  ha sem pre staccato  cedole d e ll’ 1 %  ad eccezione del 
2010 in cui si sono verificate le condizioni per il coupon del 5,5% , corrispondendo un totale di 
€  2 .100.000, pari ad un flusso m edio annuo del 1,75%.

Fondo oscillazione valori mobiliari
L’im porto del fondo faceva riferim ento ad alcuni titoli obbligazionari detenuti con u n ’ottica 

di lungo periodo tra  le im m obilizzazioni finanziarie, che ad oggi non hanno subito alcuna perdita in 
conto capitale, per i quali l’Ente, già ne ll’esercizio  2008, aveva deciso  di effettuare un 
accantonam ento prudenziale di €  400 m ilioni (ridotto a fine esercizio  2009 ad €  328.750.000, a fine 
2010 ad €  296.589.000, al 31/12/2011 ad €  253.496.955 e a fine 2012 ad €  71.433.243) a  fronte di 
un potenziale, futuro aum ento del rischio connesso a ll'andam en to  dei m ercati finanziari e 
dell'econom ia. In questo esercizio il Fondo è stato com pletam ente rilasciato per l'in te ro  im porto 
accantonato.
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Com e g ià indicato nei criteri di valutazione, nella seduta del C onsig lio  di A m m inistrazione 
del 13 aprile 2012, è stato deliberato  di adottare un criterio  univoco da applicare per la svalutazione 
di tutti gli strum enti suindicati. La perdita di valore viene considerata durevole e significativa per 
quei titoli che, in un triennio  di osservazione, presentano una m inusvalenza da valu tazione superiore 
al 40%  rispetto ai valori di m ercato com unicati dalle banche em ittenti. Il valore considerato ai fini 
de ll’accantonam ento a detto fondo, è stato determ inato  applicando un “range” di scostam ento che 
ha perm esso di considerare anche i titoli che presentavano una oscillazione negativa superiore al 
39,5% .

Il criterio  di uscita dal Fondo O scillazione, è stato  poi determ inato con delibera assunta il 
10/05/2013, stabilendo com e param etro di riferim ento, una ripresa di valore non inferiore al 20%  
rispetto al lim ite del 40%  (calcolata sul costo).

Il prospetto che segue espone il raffronto  degli accantonam enti effettuati al fondo 
oscillazione valori m obiliari ne ll’anno precedente e il recupero a lla  fine del 2013. La ripresa di 
valore, per com plessivi €  71.433.243, è dovuta sia al ven ir m eno, per alcuni titoli, dei presupposti 
che avevano indotto l’Ente a tale accantonam ento , sia alla contrazione o elim inazione del rischio 
per la porzione di portafoglio  più sensibile a ll’andam ento  dei m ercati finanziari; entram bi i 
presupposti sopra richiam ati sono stati analizzati in coerenza con il criterio  quantitativo  definito 
dalla delibera assem bleare del 10/05/2013.

Investimento 
(Descrizione e 

scadenza)

Data di 
acquisto

Valore
(Nominale

Valore al 
costo 

d'acquisto

Fondo osc.ne 
2012  

(accant.) in 
euro

Fondo
osc.ne
2012

(accanton.)

Riprese di 
valore al 

31/12/2013

Confront 
o con il 

valore di 
mercato

Fondo
osc.ne
2013

C O R S A IR  

F IN A N C E  N o .6/11 

L td R o ta tin g  SPI 

B ask e t on  a  S ta tic  

P ort, N o te

27/02/2006 30.000.000 30.000.000 7.494.000 24,98% - 7.494.000 -8.90% 0

SGA T lJR Q U O IS E  

E N H A N C E D  EURO 

2015 C LN  T O  

U N IC R E D IT O  

IT A L IA N O  

23/10 /2017

21/10/2005 35.000.000 35.000.000 7.787.500 22 ,25% - 7.787,500 -12 .20% 0

XI 1 ,0  PU B LIC  

L IM IT E D

C O M P A N Y

20/12 /2017

22/10/2007 140.000.000 140.000.000 56.151.743 40,11% - 56.151.743 -15.20% 0

TOTALE 205.000.00« 205.000.000 71.433.243 24,48% -71.433.243 0

Fondo oscillazione cambi
La som m a orig inale di €  314.362 è im putabile alle oscillazioni del cam bio  di alcuni titoli 

obbligazionari em essi in dollari statunitensi. Il fondo ha subito  un increm ento sui titoli B arclays 
Bank Pie 12 y Usd 8/2/2019 per €  164.048 e Jp M organ lOy Snow ball 15/11/2016 per €  328.097. 
A lla fine de ll’esercizio 2013 il valore del Fondo è pari ad €  806.507.



Camera dei D eputati -  120 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC XV N 278

Azioni
Il valore delle azioni im m obilizzate, per com plessivi €  100.799.350 è rim asto invariato 

rispetto a quello d e ll’anno precedente. Si riferiscono a quelle della Banca Popolare di Sondrio, pari 
ad €  799.350 e a quelle della società contro llata da EN EL “ EN EL G R EEN  P O W ER  S.p .A .” pari ad 
€ 100.000.000. Sebbene il valore di m ercato delle azioni della B anca Popolare di Sondrio al 
31/12/2013 risulti inferiore al costo storico, la perdita non è stata considerata durevole; di contro, 
per quanto riguarda le azioni EN EL G REEN  PO W ER, al 31/12/2013 l’andam ento  del m ercato 
evidenzia un m aggior valore rispetto  al costo storico, così com e si evince d a ll’allegato  in calce al 
presente bilancio.

Titoli emessi dallo Stato
Rim ane invariato rispetto a ll’anno precedente (€ 762.578.231) il valore dei titoli di Stato, 

non avendo effettuato alcun investim ento da detenere durevolm ente nel portafoglio  im m obilizzato. 
Per la com posizione della g iacenza ed il relativo valore di m ercato, si rim anda a quanto illustrato 
nelle tabelle in calce al presente atto tra  le “ Im m obilizzazioni F inanziarie” .

Polizze assicurative

La voce “polizze assicurative a cap ita lizzazione” per com plessiv i €  54.027.494 com prende:

•  la polizza a capitalizzazione ed a prem io annuo costante em essa in U SD dalla C om pagnia RAS 
BA N K  (ora A LLIA N Z B A N K ) pari ad €  23.359.570;

•  la po lizza a capitale rivalu tabile annualm ente ed a prem io unico stipu lata  con la C om pagnia 
C A TTO LIC A  A SSIC U R A ZIO N I per €  19.190.542, con un increm ento di €  652.538 pari al 
3,52%  in base alla perform ance conseguita d a ll’apposito  fondo di gestione “ Eurosun Persona 
Life D inam ico” nel corso d e ll’esercizio precedente; la contropartita  della  rivalu tazione è presente 
tra i proventi finanziari unitam ente al rateo di com petenza (19/2/2013 -  31/12/2013) pari ad 
€  610.230. Il C onsiglio  di A m m inistrazione della Fondazione, con delibera n. 30 d e ll’8.3.2013, 
ha prorogato il contratto  (scadente nel 2013) alle m edesim e condizioni per ulteriori 5 anni.

•  la polizza a capitale rivalu tabile annualm ente ed a prem io unico an ch 'essa  stipulata con la 
C om pagnia C A TTO LIC A  A SSIC U R A ZIO N I per un im porto pari ad €  11.477.382, con un 
increm ento di €  408.444 pari al 3,69%  in base alla perform ance conseguita dal fondo di gestione 
“ Eurosun Persona Life D inam ico” nel corso d e ll’esercizio precedente; la contropartita della 
rivalutazione è presente tra i proventi finanziari unitam ente al rateo di com petenza (17/12/2013 -  
31/12/2013) pari ad €  15.028.

Fondo oscillazione cambi polizza
La differenza passiva sul cam bio euro/dollaro statunitense relativa alla polizza A LLIA N Z 

BANK  per € 1.018.090 è stata accantonata a ll’apposito  “ Fondo oscillazione cam bi su polizze di 
assicurazione”
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ATTIVO CIRCOLANTE

C) i l  C R E D IT I

C om e già illustrato in prem essa, i crediti sono iscritti al loro valore nom inale, m a allo scopo 
di coprire le perdite per inesigibilità, è stato costitu ito  il fondo di svalu tazione dove vengono 
accantonate quote relative ai crediti secondo le seguenti percentuali di svalutazione, graduate in 
base al probabile livello di esigibilità, che si ritiene vada decrescendo con il trascorrere del tem po: 
100% sino al 2008, 60%  per il 2009 e 2010, 50%  per il 2011, e 40%  per il 2012. Si è provveduto 
alla fine dell'ese rc iz io  alla revisione del fondo stesso increm entandolo  di €  7 .887.136 per sopperire 
a ll'even tuale  inesig ib ilità di crediti pregressi nei confronti di locatari ed ex locatari, di m utuatari, di 
diverse A .S.L ., di iscritti a lla quota “A ” e al Fondo della L ibera P rofessione quota “ B” . P er questi 
ultim i è com unque stato attuato, ai fini del loro recupero, l'in c roc io  con i dati pervenuti 
d a ll’A nagrafe T ributaria creando una situazione di d inam icità degli stessi, proprio per 
l’obbligatorietà del versam ento.

La com posizione del Fondo svalutazione crediti è così ripartita:

A nno 2012 A nno 2013
Crediti v/locatari 20 .155.306 20.635.167
Altri crediti relativi al patrim onio
Im m obiliare 12.755.408 11.833.234
Crediti v/iscritti per ruolo quota "A ” 46.970.084 51.660.405
Crediti per sanz.rit.pag.contrib .A SL 2.895.634 3.291.274
C rediti v /iscritti Q uota “B” 12.450.278 14.165.064

C rediti v /m utuatari per rate scadute 210.910 220.921
95.437.620 101.806.065

Utilizzo nell’anno 2013 -1.518.691
93.918.929

Increm ento del f/do svalutazione 7.887.136
101.806.065
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Le m ovim entazioni relative ai crediti sono rappresentate nelle tabelle seguenti:

C) I I I -  CREDITI VERSO ISCRITTI

D E S C R IZ IO N E 3 1 /1 2 /2 0 1 3 3 1 /1 2 /2 0 1 2 V A R IA Z IO N E

Crediti v/iscritti 581.837 .170 576.738.640 5.098.530

Fondo svalutazione crediti -65.825.469 -59.420.361 -6 .405.108

T O T A L E 5 1 6 .0 1 1 .7 0 1 5 1 7 .3 1 8 .2 7 9 -1 .3 0 6 .5 7 8

Crediti verso iscritti:

- € 114.574.969 si riferiscono a crediti per incasso di som m e iscritte a ruolo sia per contributi fissi 
che per contributi di m aternità (legge n. 379 de ll' 11/12/1990) di iscritti residenti in Italia e 
a ll'este ro , di cui € 4 1 .5 1 0 .4 1 6  relativi al ruolo 2013, ed €  73.064.553 relativi ad esercizi 
precedenti. Di questi ultim i è stato effettuato un prudente accantonam ento  al fondo svalutazione 
crediti. A fronte d e ll’im porto totale, sono stati incassati €  15.831.882 nel corso del prim o 
trim estre 2014;

- € 8.855.157 riguardano crediti nei confronti delle A A .SS.LL . e degli iscritti per la sospensione 
dei contributi concessa nelle zone colpite da calam ità naturali per o rd inanza governativa e il cui 
incasso avverrà negli anni a seguire secondo il p iano di rateizzazione disposto  con le suddette 
ordinanze;

- €  1 1.578.485 per contributi di riscatto e interessi del Fondo G enerale quota “A ” , del Fondo di 
P revidenza G enerale Q uota “ B” e dei Fondi Speciali, incassati interam ente nel corso del prim o 
bim estre 2014;

- € 146.754.630, relativi a crediti riguardanti contributi, interessi e sanzioni degli iscritti al Fondo 
di Previdenza G enerale Q uota "B" per l’anno 2013 e precedenti. R ientrano altresì in ta le som m a 
sia i crediti derivanti da evasioni contributive desunti dalla com parazione effettuata tra le 
com unicazioni presentate per i proventi derivanti dall'a ttiv ità  libero-professionale e gli effettivi 
contributi versati, che quelli derivanti d a ll’au todenuncia per la procedura di incrocio dei dati in 
possesso della Fondazione con quelli de ll’A nagrafe T ributaria;

- € 1.214.683 per recupero di pensioni e prestazioni erogate e non dovute per varie cause;

- €  51.979.922 relativi a crediti per contributi di ricongiunzione (L. 45/90) dovuti dagli iscritti e 
dagli enti gestori della posizione contributiva di provenienza, determ inati in base alle dom ande 
accettate dai singoli iscritti nel corso del 2013 e precedenti;

- €  20.685 relativo a contributi e interessi in applicazione del regim e sanzionatorio  quota “A ” per i 
residenti a l l’estero;

- €  18.388 relativi a som m e pagate in eccedenza a terzi pignoranti da restituire a vari pensionati.

A detti im porti, vanno aggiunti anche i crediti nei confronti delle A SL relativi a contributi
dei M edici iscritti ai Fondi Speciali, in ossequio al principio della  com petenza econom ica per
€246 .840 .251 .
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C) II 2 - CREDITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE

DESCRIZIONE 31/12/2013 31/12/2012 VARIAZIONE

Crediti v/Enpam Real Estate srl 3.882.701 2.681.655 1.201.046

TOTALE 3.882.701 2.681.655 1.201.046

I crediti nei confronti della partecipata Enpam  Real Estate sono riferiti: per €  3 .600.000 
a ll’im porto relativo agli interessi sul m utuo concesso  dalla Fondazione di €  180.000.000 fruttifero 
ad un tasso del 2% , per €  8.031 al rim borso  spese del portiere della  R om ana R esidence (M I,) e per 
€  274.670 al rim borso su oneri relativi al personale d istaccato  per le voci accessorie (straordinari, 
m issioni, indennità, oneri previdenziali, accantonam ento  T FR  e buoni pasto) erogate sulle 
retribuzioni.

C) II 4- bis CREDITI TRIBUTARI

Il valore al 31/12/2013 della voce “Crediti T ribu tari” risu lta così com posto:

C rediti per recupero im poste (ritenute IRPEF,
addiz.le regionale, com unale, recuperi da  730,
ritenute operate su prestaz., acconto imp. sostit. su m utui )
C rediti v /Erario per ritenute subite
Crediti v /Erarìo per varie
C rediti da dichiaraz. m od. 770
C rediti per IRPEG  e ILOR
C rediti per acconto imp. sost. su T FR
C rediti v/U ffìci del R egistro  (IN V IM )
Crediti v /Erario in contenzioso (sostituto d 'im posta) 
C rediti v /C om uni (ICI)
C rediti per rim borsi ICI
Interessi su crediti d 'im posta IRPEG e ILO R
C rediti per rim borso IRPEF
Totale crediti v /E rario  ed altri Enti territoriali

€
€
€
e
e

e
e
e
€

328.409
127.161

68.981
592.325

4.806.321
47.496

138.888
44.079

913.573
574.357

2.364.511
86.454

10.092.555

A ciò si aggiunge:

•  il credito  correttam ente appostato di €  25 .917.106 relativo alla la  e 2a rata di acconto delle 
im poste IRES (€ 24.718.479) e IR A P (€ 1.198.627) del 2013 che verrà com pensato  in sede di 
presentazione della dichiarazione dei redditi nel m ese di g iugno 2014 con le im poste 
dell'esercizio;

•  il credito  istituzionale verso lo Stato derivante dalla d istribuzione delle scelte e degli im porti per 
O nlus ed Enti del volontariato  am m essi al benefìcio  del 5 per m ille per l ’anno 2012 relativo  ai 
redditi 2011 pari ad €  313.282.
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C) II 5 - CREDITI VERSO ALTRI

DESCRIZIONE 31/12/2013 31/12/2012 VARIAZIONE

Crediti v/Locatari di immobili 44.980 .666 44 .177.290 803.376
Fondo svalutazione crediti v/locatari -20 .635 .! 67 -20.155.306 -479.861
Crediti v/il personale 37.924 39.872 -1.948

Crediti v/INPS e altri enti 
previde nzial i

7.334.255 6.256 .646 1.077.609

Crediti v/fornitori 2.276 .929 80.755 2.196.174

Crediti diversi 51.738.591 49.545.261 2 .193 .330

Fondo svalutazione crediti diversi -15 .345 .429 *15.861.952 516.523
Crediti v/Banche 2.495.558 2.053.962 441.596
Crediti v/Fondi Immobiliari e società 
partecipate 5.021.335 36.381.226 -31.359.891

TOTALE
r

77.904.662
r

102.517.754 -24.613.092

Crediti verso locatari immobili

I crediti verso i locatari degli im m obili risu ltano al 31/12/2013, pari a com plessivi 
€ 4 6 .5 2 8 .9 2 2  di cui €  32.054.416 riguardano crediti riferiti a ll’esercizio  2012 e precedenti; la 
rim anente som m a di €  14.474.506 è relativa a crediti per canoni di locazione, recuperi spese di 
gestione m aturati nel corso del 2013. Di detti crediti, al 31 dicem bre 2013 risultano incassi non 
attribuiti per €  1.548.256 che devono ancora essere im putati alle singole posizioni creditorie dei 
locatari.

In considerazione di quanto sopra esposto l'im porto  dei crediti reali nei confronti dei 
conduttori alla fine de ll'eserc iz io  è pari a €  44.980.666 per i quali sono stati incassati €  5 .557.814 
nel corso del 1° trim estre 2014.

Crediti verso il personale

La som m a rappresenta rate di prestiti e di m utui scadute al 31/12/2013 e sono relative per la 
m aggior parte al personale in quiescenza (€ 7.832), anticipo per acquisto titoli di viaggio  M etrebus 
con incentivi m obility m anager (€ 25.554), oltre a vari recuperi di m odesta entità, il cui incasso 
avviene nei prim i m esi dell'anno successivo.

Crediti verso Inps e altri enti previdenziali

La voce com prende: l’im porto di €  7 .157.438 quale quota di accantonam enti di TFR  
m aturato nei confronti dei d ipendenti e dei portieri degli stabili d e ll’Ente al 31/12/2013, confluiti al 
Fondo di tesoreria Inps per effetto  della Legge finanziaria 2007 che ha anticipato  l’en trata in vigore 
della riform a della previdenza com plem entare di cui al D .lgs. 252/2005, o ltre ad altri crediti per 
indennità di m aternità, m alattia ed assegni fam iliari per un to ta le di €  55.532.

La voce com prende inoltre €  121.285 quale credito  vantato nei confronti d e ll’Inps per 
l’applicazione del com m a 7 art. 70 L. 388/2000 che ha previsto  la corresponsione di un im porto 
aggiuntivo da erogare a favore dei soggetti titolari di pensioni il cui im porto com plessivo annuo non 
superi il trattam ento m inim o del fondo pensioni lavoratori d ipendenti d e ll’Inps e il cui reddito
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com plessivo non superi il lim ite di una volta e m ezzo la pensione m inim a. C om e stabilito dalla 
legge, la Fondazione eroga in via provvisoria le som m e ai soggetti che risultano averne diritto, in 
attesa della verifica reddituale e dopo aver espletato gli opportuni accertam enti. A seguito  dei 
controlli effettuati gli im porti erogati e non dovuti vengono recuperati con trattenute sui ratei di 
pensione.

Crediti v/fornitori

La voce esprim e som m e corrisposte a fornitori, in attesa di rendicontazione dagli stessi o di 
docum ento fiscale (fattura). L ’im porto di m aggior rilievo (€ 2 .200.000) riguarda l’anticipazione alla 
N ew  Esquilino d e ll’im porto relativo  ai lavori, in corso di esecuzione, del piano archeologico  della 
sede di P iazza V ittorio Em anuele II n° 78.

Crediti diversi

La voce, per un im porto com plessivo di €  51.738.591, raggruppa una serie di posizioni 
creditorie. Q uelle di m aggior rilievo riguardano:

- €  32.514.748 quali crediti verso il Tesoro, che rappresentano per €  212.885 som m e anticipate 
dalla Fondazione relative alla m aggiorazione del trattam ento pensionistico  agli ex  com battenti, ai 
sensi della L. 15/4/1985 n. 140 e successive m odificazioni, il cui onere è a to ta le  carico  dello 
Stato; per €  32.029.576 quale parziale rim borso da parte dello  Stato degli oneri per prestazioni di 
m aternità, in forza degli artt. 78 e 83 del D ecreto L egislativo 26 m arzo 2001 n. 151 ed €  272.287 
per trattam enti erogati a  favore delle vittim e del terrorism o;

- € 237.061 quali crediti in contenzioso. La som m a è com posta da €  180.520 per oneri concessori 
versati al C om une di V illasim ius per l'am pliam ento  del T anka V illage da dedurre dalle opere 
ancora da realizzare in virtù della convenzione n. 75/1978 e relative varianti di cui alla scrittura 
privata del m aggio 2002 in tervenuta tra  l’Ente ed il predetto C om une; €  56.541 nei confronti 
delle Società Supervision ed O m niatecno s.r.l., nei confronti delle quali sono in corso azione di 
recupero dei crediti;

- €  11.038.600 quale credito  vantato  nei confronti di ex locatari degli im m obili d ism essi o 
com unque ceduti dalla Fondazione dal 2000 al 2010 che verranno m onitorati e dei quali si 
ten terà com unque il recupero;

- €  137.980 per crediti nei confronti di Società venditrici degli im m obili in Latina via Rom agnoli e 
in R om a via Roccaraso, concernenti redditi m inim i garantiti ancora dovuti dalla stessa e per i 
quali è in essere il contenzioso  legale;

- €  259.636 per crediti in conto  dei lavori residui a carico  delle società di gestione delle strutture 
alberghiero-term ali “H otel M ontecarlo” e “ H otel C aesar” a M ontegrotto  T erm e (PD ) di cui alle 
transazioni del 1999;

- €  472.114 per crediti verso m utuatari, di cui €  361.321 rappresentano la quota capitale ed 
interessi su m utui edilizi concessi sia agli O rdini dei M edici che agli iscritti o ltre alle spese legali 
da recuperare; nei confronti di questi ultim i il credito  com prende anche gli interessi di m ora 
m aturati (€ 110.793);

- €  3.786.501 per crediti nei confronti delle A A .SS.LL . relativi alle penalità per ritardato 
pagam ento dei contributi dei medici convenzionati, per i quali l'Ente ha prom osso le opportune 
azioni per il loro recupero, anche in via legale;
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- €  295.511 crediti per som m e da recuperare per prestazioni previdenziali erogate e non dovute;

- €  2.992.905 è com posto da: €  1.292.780 per crediti tributari e v /liquidatore a seguito  del piano di 
ripartizione della  ex società Im m obiliare N uovo Enpam  Spa; da €  1.309.924 quale credito  verso 
CIDS S.p.A. derivante da atto di transazione sottoscritto  in data 23/11/2011 tra  la Siram  Si, già 
G efi Servizi Im m obiliari Spa e la Fondazione Enpam , nonché da €  390.201 riferiti a  crediti 
relativi a vari recuperi;

- crediti vari di m inor entità per recuperi di spese legali per €  3.535.

La voce fondo svalutazione crediti d iversi per totali €  15.345.429 quale posta rettificativa, 
accoglie le som m e prudenzialm ente accantonate relative a crediti la cui esig ib ilità  non risu lta certa.

Crediti verso banche

L ’im porto di €  2.495.558 è così com posto:

- crediti per dividendi da incassare e im posta sostitu tiva da recuperare per €  933.354;

- crediti per interessi attivi al 31/12/2013 relativi ai c/c di Tesoreria presso la BNL per 
€ 1.033.039;

- crediti verso altre B anche per interessi m aturati al 31.12.2013 pari a d €  529.165.

Crediti v/Fondi Immobiliari e società partecipate

La som m a di €  5.021.335 rappresenta i crediti verso: FO N D O  IM M O BILI PUB BLICI 
(€2 .608 .995), FON D O  IM M O B ILIA R E Q3 (€ 2 .228.740), FO N D O  C A E S A R  (€ 183.600) quali 
dividendi distribuibili alla Fondazione relativi alla gestione dei fondi im m obiliari alla data del 
31/12/2013, com e dai rendiconti fom iti dalle società di gestione.

C H I - A  TTIVITA ’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

C)III 6 - ALTRI TITOLI

A fine esercizio il dettaglio  di tali attività è il seguente

DESCRIZIONE 31/12/2013 31/12/2012 VARIAZIONE
Attività finanziarie non immobilizzate 5.380.418.249 2.204.246.837 3.176.171.412

Conti di gestione del patrimonio mobiliare 36.714.000 1.226.829.387 -1.190.115.387

Depositi vincolati 0 1.200.000.000 -1.200.000.000

TOTALE 5.417.132.249 4.631.076.224 786.056.025

Per quanto riguarda i m andati in delega di gestione in essere al 31/12/2013, il patrim onio 
totale è di €  4 .265.797.649 di cui: €  687.735.989 in gestioni patrim oniali (G .P .M .), €  87 .457.907 in 
gestioni patrim oniali in fondi (G .P.F) e €  3.490.603.753 tram ite m andati indicizzati a replica 
passiva.
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N el 2013 è proseguito  il processo di allineam ento  verso  l’allocazione strateg ica di lungo 
periodo attraverso nuovi investim enti nei m andati indicizzati già avviati a lla fine dello scorso 
esercizio (1,5 m iliardi di euro). N el terzo trim estre d e ll'ese rc iz io  è stato avviato  un nuovo m andato 
indicizzato per € 0,6 m iliardi di euro con l'ob ie ttivo  di rep licare l’andam ento  dei m ercati dei titoli 
governativi de ll’area ex-euro.

Al term ine d e ll’esercizio  le risorse com plessivam ente allocate nelle gestioni indicizzate 
am m ontano a 3,615 m iliardi di euro, con la seguente com posizione:

- 1,27 m iliardi di euro  - m andato “Ex-Europe Paesi Sviluppati Bilanciato” - gestore 
B lackRock;

- 0,6 m iliardi di euro - m andato “Azionario Specializzato ” - gestore C redit Suisse AG;

- 0,6 m iliardi di euro - m andato “Governativo Ex-Euro Specializzato ” -  gestore Legai & 
G eneral;

- 1,145 m iliardi di euro - m andato "Europe Bilanciato ” - gestore S tate Street.

A fine esercizio sono state chiuse le gestioni patrim oniali di A llianz (€ 11.021.386), Banca 
generali (€ 15.694.262) e di C red it Suisse 2 (€ 32.904.926) per un controvalore com plessivo pari a 
€  59.620.574.

Nel prospetto  seguente sono indicati i valori del portafoglio  suddiviso per singole gestioni e per 
tipologie d ’investim ento.

PORTAFOGLIO GESTIONI E.N.P.A.M. AL 31/12/2013

D E PO SITO
TITOLI D 1

ST A T O
ALTR 1 ST A T I A LI RE O B B L. O .I.C .V .M . AZION 1 LIQLID ITA' TO TALE

B. P.
S O N D R IO

89 951 124,36 6.019.022,65 21983 060,60 10.379.643,84 3 197 077,83 13 1 .5 2 9 ,9 2 9 ,2  8

A N I VI A S G R 42.047.183,50 21.087.528,71 • 16 196 337,13 - 1.912.798,17 8 1 .2 4 3 .8 4 7 ,5 1

P IO N E E R - - - 552 159,35 10 119,09 5 6 2 .2 7 8 ,4 4

DUEM VIE SO R 47 411.499,97 61.899.229,22 2 998 170,00 14 310 S3 UH 15 959 295,36 8 480 737,61 1 5 1 .0 5 9 .7 6 3 .2 7

ELR1ZON
C A P IT A L

24.613 089,50 41.770 907,26 12 264 777,66 531.419,44 7 9 .1 8 0 .1 9 3 ,8 6

DE U T SC H E
B A N K

21.115 674,78 16672 175,11 25 698 152,68 3 492 739,38 36 604 376,87 3.077.600,50 1 06 .660 ,719  ,32

BA N C A  
P A T R  IM O N I

30.238 491,01 - 6.553.777,80 3.411.194,54 624.893,19 40 .8 2  8 .3 5 6 ,5 4

INVESCO - - 86.554 590,36 903 316,53 8 7 .4 5 7 .9 0 6 ,8 9

S Y .YIP HO NIA 9 955.243,45 • 48 410 665,72 638.744,80 4.840 555,65 6 3 .8 4 5 .2 0 9 ,6 2

C R E D IT
S L IS S E ít iily

6.311.324,43 13.344 844,32 2.501033,75 3.152 948,46 5 351548,13 2 163 991,69 3 2 .8 2 5 .6 9 0 ,7 8

LEGA L & 
G E N E R A L 547 803.793,61 30.337.920,39 - • 478 736,51 5 7 8 .6 2 0 .4 5 0 ,5 1

B LACK RO CK 480.227.402,68 563 98 ¡ 569,98 - 185.52 1.184,48 6 733.231,82 1 .2 3 6 .4 6 3 .3 8 8 ,9 6

S T A T E S T R E E
T

80 935.661,66 7 IL 174 408,07 209.359.754,18 - 116.905.294,46 3 002 849,80 1.12 1,3 7 7 .9  6 8,17

C R E D IT
SU ISS E AG - • 229649636,77 323 735 637,68 756 671,83 554 .14  1 .946 ,28

TOTALE 352.579.292,66 1.893.980 288,98 840 895 623,63 430 856 746.68 i 710 771.697.82 36.713.999.66 4 .2 6 5 .7 9 7 .6 4 9 .4 3
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Per quanto riguarda gli altri strum enti finanziari de ll’A ttivo C ircolante, nel corso 
dell’esercizio 2013 si sono registrate le seguenti m ovim entazioni:

Titoli emessi dallo Stato acquistati nel 2013

Descrizione Data acquisto Valore nominale Costo di acquisto Data scadenza

BOT (J.P. M organ 
Securities PLC)

13/12/2013 310.000.000 307.753.332 12/12/2014

Totale 310.000.000 307.753.332

Titolo obbligazionario delPattivo circolante rimborsato per scadenza

Descrizione Valore
Nominale

Scadenza Costo storico Valore
rimborso

D EU TSCH E BANK FIRST
TO DEFA U LT
C R ED IT LIN K ED  20/6/2013

20.000.000 20/06/2013 19.759.800 20.000.000

Totale 20.000.000 19.759.800 20.000.000

Titoli di Stato rimborsati per scadenza contrattuale nell'anno 2013

Descrizione Data
scadenza

Valore
Nominale Costo storico Valore rimborso

BTP 4,75%  01/02/13 01/02/2013 31.395.000 31.499.545 31.499.545

BTP 4,25%  15/04/13 15/04/2013 10.000.000 10.096.500 10.096.500

BTP 4,25%  01/08/13 01/08/2013 10.000.000 10.181.000 10.181.000

BTP 3,75%  15/12/13 15/12/2013 10.000.000 10.210.061 10.209.917

Totale 61.395.000 61.987.106 61.986.962



Camera dei D eputati -  129 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N  278

Quote di organismi di investimento collettivo in valori mobiliari O.I.C.V.M. rimborsati 
nell’anno 2013

Descrizione Valore nominale Costo storico Valore rimborso

BLA C K R O C K  ICS-IN ST. 
EURO 96.000.000 96.000.000 96.000.000

GS EU RO  LIQ U ID  
RESERV ES 96.124.396 96.065.145 96.126.159

BNP PA R IB AS 
INSTICA SH  EU RO 28.000.000 28.000.000 28.000.000

Totale 220.124.396 220.065.145 220.126.159

Si rilevano rim borsi parziali per U N IFO R TU N E €  1.476; per T A R C H O N  A 2X  €  812.917 e 
per TA R C H O N  SIDE PO C K ET €  2.724.694.

C) IV - DISPONIBILITÀ ' LIQUIDE

C) IV 1 - DEPOSITI BANCARI E POSTALI

Le m ovim entazioni dei depositi bancari e postali sono rappresentate nella tabella  seguente

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazione
Depositi bancari 565.235.055 280.329.587 284.905.468
Depositi postali 87.546 48.787 38.759
Totale 565.322.601 280.378.374 284.944.227

La voce c/c bancari raggruppa i conti accesi a nom e dell'Ente presso: Banca N azionale del 
Lavoro sia relativam ente alla funzione di C assiere che alla gestione di prodotti finanziari; Banca 
Popolare di M ilano, dove conflu iscono i contributi versati dalle A A .SS.LL . e da altri enti per i 
m edici convenzionati e vengono pagate le m ensilità di pensioni; Banca Popolare di Sondrio ove 
affluiscono i contributi proporzionali al reddito , i contributi di riscatto  e di ricongiunzione ed i 
canoni di locazione relativi al patrim onio im m obiliare.

Il conto corrente postale è interam ente dedicato  al reincam eram ento  delle pensioni erogate e 
non dovute esclusivam ente per quei pensionati che hanno un conto acceso presso tale istituto.

Infine, tra le d isponibilità liquide si riscontrano €  6.031 di denaro contante ed €  37.876 di 
valori in cassa.
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D) RATEI E RISCONTI

L ’am m ontare com plessivo dei ratei, pari ad €  211.628.470, si riferisce a proventi di d iversa 
natura m aturati n e ll’anno 2013: €  38.737.748 verranno incassati n e ll’esercizio  2014; €  115.918.332, 
sono relativi a ratei per scarti positivi di titoli a lungo term ine, €  8.674.173 si riferiscono a proventi 
m aturati su titoli di cui, essendo nota la “perform ance” , si è potuto iscrivere la quota di com petenza 
che sarà incassata oltre l’esercizio 2013, alla scadenza dei titoli stessi.

In dettaglio:

ratei attivi per interessi su titoli obbligazionari e BTP 
ratei attivi per scarti positivi su titoli obbligazionari 
ratei attivi per proventi su titoli a lunga scadenza 
ratei attivi su rivalutazione polizze assicurative 
ratei attivi per canoni di locazione m aturati

e 37.585.400
€ 115.918.332
€ 8.674.173
e 625.259
€ 527.089

Gli ulteriori €  48.298.217 sono relativi a ratei m aturati sui forw ard in essere alla data del 
31.12.2013. Più nello specifico i citati ratei raccolgono i prem i attivi di com petenza p e r €  1.920.948 
e la differenza attiva su cam bi m aturata al cam bio spot alla  data  di bilancio  per €  46.377.269.

In ottem peranza a quanto previsto  d a ll’art. 2427 bis del codice civile sono di seguito 
riportate le inform azioni principali dei forw ard in essere al 31.12.2013 suddivisi e raggruppati per 
categoria.

Tipologia Acquisto a termine di valuta
Finalità Derivato di copertura

A U D  47.266.581

C A D  42.589.932
CH F 34.364.200

DKK 69.106.571
G B P 154.973.524

Valore nominale
H K D  69.823.074

JPY 29.132.786.407

N O K  20.671.175

N Z D  444.606
SEK  104.509.598
SG D  5.971.849
U SD  1.896.219.958

Rischio finanziario sottostante Rischio cambio
Mark to market (in euro) -2.949.072
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Tipologia Vendita a termine di valuta
Finalità Derivato di copertura

V alore nom inale

A U D  128.524.162

C A D  106.900.863

CHF 85.893.401

DKK 146.282.143

G B P 323.914.049

HKD 230.966.148

JPY  113.573.426.860

N O K  47.647.350

N ZD  1.525.212
SEK 25.641.0197

SG D  19.529.698

USD 4.040.239.961
Rischio finanziario sottostante Rischio cambio
Mark to market (in euro) 47.040.264

I risconti attivi per com plessivi €  75.527.153 rappresentano per € 75.236.598 l'im porto  delle 
pensioni relative al m ese di gennaio 2014; la rim anente som m a di €  290.555 riguarda costi di 
com petenza d e ll’esercizio  2014 sostenuti nel 2013 prevalentem ente per canoni di m anutenzione, 
prem i assicurativi e oneri di varia  natura.

PASSIVITÀ

A - PATRIMONIO NETTO

II patrim onio netto  è costituito  per €  13.818.278.244 dalla  riserva legale corrispondente agli 
avanzi econom ici di tutti gli esercizi precedenti, e per €  1.153.245.906 dall'avanzo econom ico 
dell'esercizio 2013.

D estinando annualm ente l'intero avanzo econom ico ad integrazione della riserva legale, 
l'im porto com plessivo risultante al 31/12/2013 ascende a €  14.971.524.150, ben superiore al lim ite 
m inim o delle cinque annualità delle pensioni rilevate per il 1994, lim ite stabilito  daH'art. 1 com m a 4 
lettera c) del decreto legislativo 30/6/94 n. 509 integrato dall'art. 59 com m a 20 della legge 27/12/97 
n. 449.

Di seguito si riporta un prospetto  relativo alle m ovim entazioni delle poste di patrim onio 
netto avvenuti nell’ultim o triennio:
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Patrimonio netto
Riserva legale 
(Digs 509/94)

Riserva 
ri val.i mmobi 1 i

Availzo/I>is avanzo a 
nuovo

Ris ul tato 
d'esercizio

Totale

Esistenza al OI.Ol.l 1 1 1.443.1 1 1.473 1 1.443.111.473

D estinaz ione  dell'u tile  
esercizi p reced en ti

Variazioni

R isu lta to  
dell'esercizio  

31.12.201 1
1.085.23 1.653 1.085.23 1.653

Alla chiusura 
dell'esercizio 

31.12.201 1
1 1.443.1 1 1.473 1.085.231.653 12.528.343.1 26

A  M'inizio dell'esercizio 
01.01.2012 11.443.1 1 1.473 1.085.23 1.653 12.528.343.126

D estin az io n e  dell’utile 
esercizi p re ced en ti

1.085.231.653 -1.085.231.653

V ariazioni

R isu lta to
deH 'esercizio

31.12.2012
1.289.935.1 18 1.289.935.1 18

Alla chiusura 
dell'esercizio 
31.12.2012

12.528.343.126 1.289.935.1 18 13.818.278.244

All'inizio
dell'esercizio
01.01.2013

12.528.343.126 1.289.935.1 18 13.818.278.244

D estin az io n e  dell'u t ile 
esercizi p re ced en ti

1.289.935.1 18 -1.289.935.1 18

V ariazioni

R isu lta to
dell'eserciz io

31.12,2013
1.153.245.906 1.153.245.906

Alla chiusura 
dell'esercizio 
31.12.2013

13.818.278.244 1.153.245.906 14.971.524.150

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

B) 2 PER IMPOSTE, ANCHE DIFFERITE

DESCRIZIONE 31/12/2012 Increm enti Decrem enti 31/12/2013

F ondo  im poste 12.831.641 137.323 12 .694 .318

TOTALE 12.831.641 0 137.323 12.694.318

La voce, pari ad €  12.694.318, recepisce il rischio di soccom benza potenziale per 
contenziosi in corso, principalm ente derivanti da  ricorsi pendenti presso la Suprem a C orte di



Camera dei Deputati -  133 - Senato  della Repubblica
XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC XV N 278

Cassazione in m ateria di IR PEG /ILO R  ed INV IM , e le C om m issioni T ributarie in m ateria di 
accertam enti per ICI.

Il fondo im poste risu lta decrem entato rispetto  a ll'ese rc iz io  precedente per €  137.323 a 
seguito del pagam ento del conguaglio  ICI per l’H otel O rologio  relativo agli anni 2004/2011, com e 
da delibera del C .d.A . n. 52/2013 che ha approvato la p roposta conciliativa con il C om une di A bano 
Term e per la defin izione del contenzioso tributario  pendente.

B) 3 ALTRI

DESCRIZIONE 31/12/2012 Increm enti D ecrem enti 31 /12/2013

Fondo rischi diversi 16.333.967 337,559 383.371 16.288.155

Deb. p/imposta sostit. su proventi dei 
titoli a scadenza 13.164.968 3.415.988 254.621 16.326.335

Fondo oneri 
fin u n  ...

4.895.842 295.980 4.599.862

TOTALE 3 4 .394 .777 3 .753 .547 933.972 37 .214 .352

Il fondo rischi diversi am m onta a €  16.288.155. N el fondo sono presenti: €  1.188.828 
relativi ai giudizi prom ossi dalla d itta “La C asa C ostruzioni (ex. Edilgestioni srl)” (€ 1.137.718) e 
dalla ditta C lam e di F ilom ena Esposito (€ 51.110), entram bi relativi a  contratti di m anutenzione 
stipulati dai G estori fiduciari de ll’Ente che sarebbero stati d isdettati dalla Fondazione prim a della 
scadenza degli stessi; €  9.925.143 derivanti da un atto  di citazione della C arciano Im m obiliare S.r.l. 
in riferim ento alla m ancata conclusione del contratto  defin itivo  di com pravendita  di un im m obile 
sito in Rom a; €  2.936.045 relativi a cause intentate nei confronti della Fondazione da  locatari o da 
persone fisiche o g iurid iche che si ritengono danneggiate da azioni, com portam enti od om issioni 
riferibili alla proprietà; €  200.000 riguardano una causa per riconoscim ento  pensione di invalidità e 
€  121.155 per restituzione im porti dalla ex  concessionaria Serit; €  500.000 com e da richiesta per 
risarcim ento danni a lla  ditta D A D O  srl relativam ente a lla  com pravendita di un im m obile in Latina; 
€  375.000 relative a richieste da parte di alcuni portieri degli stabili di p roprietà della  Fondazione 
riguardanti una presunta m ancata applicazione di norm e contrattuali. I residuali €  1.041.984 
com prendono €  225.360 quale m igliore stim a degli oneri da sostenere in caso di soccom benza 
avverso valore delle cause intentate a ll'E n te  da personale dipendente per riconoscim enti di più 
favorevoli inquadram enti e m aggiorazioni retributive; €  481.570 quale corrispettivo  di 5 annualità 
di stipendio da  utilizzare al m om ento della cessazione dal servizio dei dirigenti destinatari della 
norm a di cui a lfa r t .  22 del 3° CC N L del personale dirigente; €  107.687 quale som m a richiesta 
da ll’Inps per contributi arretrati a seguito della  privatizzazione ed €  227.367, il cui pagam ento è 
stato richiesto dalla EX ER G IA  SpA  per consum i di energia elettrica e gas relativi agli stabili della 
Fondazione e riferiti a  fatture em esse dal 2008 per le quali sono in corso le opportune verifiche per 
accertare la fondatezza della richiesta.

I debiti per im posta sostitu tiva su proventi dei titoli a scadenza am m ontano ad €  16.326.335 
e riguardano l’accantonam ento  per le im poste sugli scarti positivi dei titoli obbligazionari, dei titoli 
di Stato e sulle cedole m aturate.
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Il fondo oneri futuri accoglie €  4.599.862 quale onere presunto riguardante il m ancato 
versam ento nei term ini delle im poste di registro  riferite agli anni 2009 e 2010 e de ll’im posta di 
registro anno 2011 per rinnovo contratti di locazione.

C ) T R A T T A M E N T O  DI F IN E  R A P P O R T O  D I L A V O R O  S U B O R D IN A T O

DESCRIZIONE 31/12/2012 Increm enti Decrem enti 31/12/2013

F o n d o  i n d e n t i  i la  ' d i  f i n e  

r a p p o r t o  p e r s o n a l e
14.657.112 1.916.068 990.521 15.582.659

F o n d o  i n d e n n i t à ' f i n e  

r a p p o r t o  p o r t i e r i
i.363.564 116.278 28.436 1.451.406

F o n d o  i n d e n n i t à  f i n e  

r a p p o r t o  d i  

c o l l a b o r a z i o n e

0 69.000 69.000

TOTALE 16.020.676 2.101-346 1.018.957 17.103.065

Il fondo trattam ento di fine rapporto  di €  17.103.065 risu lta increm entato di €  2 .101.346 a 
fronte degli accantonam enti m aturati ne ll’anno e decrem entato  di €  1.018.957 per cessazioni, 
anticipazioni, sm obilizzo di quote destinate al fondo di prev idenza com plem entare U nipol e HDI e 
per l'im posta sostitu tiva pari a ll’ 11% della  rivalutazione per l'anno 2013.

D ) D E B IT I

D) 4 DEBITI VERSO BANCHE

D E S C R I Z I O N E 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3 3 1 / 1 2 / 2 0 1 2 V A R I A Z I O N E

D ebiti verso istituti d i 
credito e banche 9 .8 1 8 .8 8 7 6 .4 0 3 .6 5 8 3 .4 1 5 .2 2 9

D ebiti p e r  interessi 
passiv i e spese d i c/c 6.731 1.758 4 .9 7 3

T O T A L E 9 . 8 2 5 . 6 1 8 6 . 4 0 5 . 4 1 6 3 . 4 2 0 . 2 0 2

Il debito  verso Istituti di C redito e Banche per com plessivi €  9.818.887 è rappresentato 
da ll’im posta sostitutiva sui proventi relativi a cedole e dividendi di com petenza 2013, addebitata a 
gennaio 2014. È presente inoltre un im porto per com petenze e spese su conti correnti da 
regolarizzare nel prossim o esercizio per €  6.731.
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D) 7 DEBITI VERSO FORNITORI

I debiti nei confronti dei fornitori, sono qui di seguito dettagliati nella loro analitica 
com posizione:

DESCRIZIONE 31/12/2013 31/12/2012 VARIAZIONE
Debiti per depositi a garanzia della 
regolare esecuzione contratti

0 2.128 -2.128

Debiti per fatture da 
liquidare 5.649.360 7.621.068 -1.971.708

Debiti per fatture da 
ricevere 2.106.906 2.402.866 -295.960

Debiti per decimi a garanzia su stati 
di avanzamento lavori 462.466 465.545 -3.079

TOTALE 8.218.732 10.491.607 -2.272.875

D) 9 DEBITI VERSO IM PRESE CONTROLLATE

Debiti v/Enpam  Reai Estate s.r.l.

D E S C R IZ IO N E 3 1 /1 2 /2 0 1 3 3 1 /1 2 /2 0 1 2 V A R IA Z IO N E

Debiti per fatture da liquidare 
ERE 3.431.642 4.936.800 -1.505.158

Debiti per fa tture da 
ricevere ERE 6.747.042 10.182.962 -3.435.920

Debiti p er  decimi a garanzia su stati di 
avanzamento lavori ERE

63.899 15.966 47.933

Debiti v/partecipata Enpam Reai 
Estate srl

7.686.902 7.686.902 0

T O T A L E 1 7 .9 2 9 .4 8 5 2 2 .8 2 2 .6 3 0 -4 .8 9 3 .1 4 5

Il saldo dei debiti v/Enpam  Reai Estate di €  17.929.485 rappresenta le som m e dovute alla 
partecipata ed è rappresentato dai debiti per fatture da ricevere e liquidare (€ 10.242.583) e dalla 
som m a di €  7 .686.902 (invaria ta  rispetto  a ll’esercizio  precedente). Tale im porto, prudenzialm ente 
determ inato dalla  controllata, deriva da ll’indennizzo richiesto  a seguito delle risultanze 
dell*im pugnando lodo arbitrale notificato alla società in data 02 m arzo 2013, per la controversia 
instaurata dalla conduttrice delPH otel M agnolia (B M T  Srl) in seguito a  lam entate carenze strutturali 
d e ll’im m obile locato.
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D) 12 DEBITI TRIBUTARI

D E S C R I Z I O N E 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3 3 1 / 1 2 / 2 0 1 2 V A R I A Z I O N E

D ebiti p e r  im poste e  tasse 2 4 .5 0 7 .3 4 1 2 6 .2 1 0 .5 9 0 -1 .7 0 3 .2 4 9

D ebiti p e r  ritenute  su  redd iti 
di lavoro  d ip en d en te

9 3 9 .8 2 3 9 5 9 .5 0 8 -1 9 .6 8 5

D ebiti p e r  ritenu te  su  redd iti 
d i lavoro au tonom o

1 .2 8 8 .2 5 4 1 .403 .141 -1 1 4 .8 8 7

D ebiti p e r  ritenu te  su  redditi 
d i pen sio n e

2 9 .9 5 6 .3 6 3 2 8 .0 4 0 .3 8 8 1 .9 1 5 .9 7 5

D ebiti p e r  add iziona le  
IR P E F  R egiona le

4 .3 4 2 2 .3 7 5 1 .967

D ebiti p e r  add iziona le  
IRPEF C om unale

1 .593 7 2 6 8 6 7

T O T A L E 5 6 . 6 9 7 . 7 1 6 5 6 . 6 1 6 . 7 2 8 8 0 . 9 8 8

N ei debiti per im poste e tasse sono com presi €  23.184.640 quale accantonam ento  
dell'im posta  IRES dell’esercizio ed €  1.183.027 d e ll’im posta IRAP, nonché €  13.768 quale im posta 
sostitutiva del 20%  su proventi di titoli da liquidare in fase di dichiarazione m od. U nico 2013, 
€  82.188 quale im posta su rendim enti cedolari relativa a 3 titoli, €  37.531 per anticipazione im posta 
su titolo Black R ock ed €  6.187 quale im posta sostitu tiva sui m utui erogati nel corso delFesercizio  
2013.

Gli altri debiti espongono il saldo al 31 d icem bre m aturato per le im poste sulle retribuzioni e 
sulle pensioni del m ese di dicem bre nonché l’im posta sostitu tiva del 11% sulla rivalu tazione del 
TFR.

D) 13 DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E SICUREZZA SOCIALE

Debiti verso Enti previdenziali

Il saldo dei debiti verso Enti previdenziali p e r €  1.288.888 riguarda i contributi previdenziali 
sulle retribuzioni di dicem bre 2013 da versare entro il m ese successivo.

D) 14 ALTRI DEBITI

D E S C R IZ IO N E 31/12 /2013 31 /12 /2012 V A R IA Z IO N E

Debiti v/iscritti 24.926.965 41.042.052 -16.115.087

Debiti v/locatari 13.827.716 13.239.130 588.586

Debiti v/il personale 3.766.211 3.738.956 27.255

Debiti v/amministratori e 
sindaci I 14.959 126.286 -1 1.327

Altri 4.104.911 3.406.143 698.768

T O T A L E 4 6 .7 4 0 .7 6 2
r

6 1 .5 5 2 .5 6 7 -14 .811 .805
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Debiti verso gli iscritti

Il saldo dei debiti verso  gli iscritti per €  24.926.965 è costituito  dalle seguenti voci:

•  debiti per pensioni €  17.591.323
• debiti per liquidazioni indennità ordinarie €  3.605.151
•  debiti diversi €  3 .721.143
•  debiti v /pensionati p/trattenute su pensioni €  9.348

I debiti per pensioni si riferiscono a som m e dovute agli iscritti a titolo di ratei di pensione 
m aturati dopo il com pim ento del 65° anno di età, la cui liquidazione non è ancora intervenuta alla 
fine dell'esercizio anche per m ancanza di specifica richiesta dagli aventi diritto. Sono com presi 
altresì gli im porti dovuti a recupero di riliquidazioni delle pensioni già erogate.

I debiti per indennità ordinarie si riferiscono alle som m e dovute per richieste di prestazioni 
in capitale presentate da iscritti ai Fondi di p revidenza dei m edici convenzionati con il S .S.N ., 
nonché alle riliquidazioni delle prestazioni g ià erogate negli anni precedenti, che non è stato 
possibile liquidare entro  l'esercizio.

I debiti diversi accolgono prevalentem ente som m e da erogare relative ad indennità di 
m aternità e di invalidità tem poranea e rim borsi di contributi il cui pagam ento  è avvenuto nei prim i 
m esi dell'esercizio 2014.

I debiti verso pensionati per trattenute su pensioni riguardano som m e trattenute in eccedenza 
da restituire ai m edesim i.

Debiti verso locatari
II saldo dei debiti verso locatari è costitu ito  per €  13.535.979 da depositi cauzionali versati 

dagli inquilini che andranno restituiti al m om ento  della cessazione del rapporto locativo e per 
€  291.737 da interessi m aturati su tali depositi.

Debiti verso il personale
Il saldo dei debiti verso il personale per €  3.766.211 è costituito  dalle seguenti voci:

debiti per liquidazione del prem io aziendale di risultato 2013 € 2.644.313
debiti per indennità rim borso  m issioni e 12.347
debiti per straordinari da liquidare € 49.856
debiti per com petenze varie € 1.023.898
altri debiti e 35.797

I debiti per la liquidazione del prem io aziendale si riferiscono al saldo del prem io di 
produzione al personale dipendente che viene determ inato  con una percentuale variabile applicata al 
m inim o tabellare della retribuzione e viene erogato  nel m ese di febbraio dell'esercizio  successivo a 
quello di m aturazione.

N ei debiti per com petenze varie sono incluse som m e erogate a  tito lo  di indennità accessoria 
ai d irigenti, indennità e sussidi vari relativi a ll'eserc iz io  2013 e gli oneri previdenziali connessi al 
saldo del prem io aziendale 2013 da attribuire a ll 'In p s  solo dopo la sua erogazione.

N egli altri debiti vi sono incluse som m e di com petenza dell'ese rc iz io  erogate al personale 
nel m ese di gennaio 2014.

Debiti v/amministratori e sindaci
I debiti verso am m inistratori e sindàci per €  114.959 rappresentano il debito  residuo per 

l'attività svolta negli ultim i m esi del 2013.
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Altri debiti

Il saldo degli altri debiti per € 4.104.911 è così costituito:

debiti v/terzi per ritenute a loro favore su 
retribuzioni del personale
debiti per prem i assicurativi da versare e assic. com plem entari 
debiti per riem issioni di prestazioni previdenziali 
debiti per trattenute c/terzi su pensioni e retribuzioni 
debiti per som m e da attribuire 
altri debiti
fondo erogazioni assistenziali 
debiti v/org. sind. quote inquilini

e 14.030
€ 1.840.271
€ 113.529
€ 277.634
€ 398.261
€ 1.396.615
e 59.449
€ 5.122

I debiti per prem i assicurativi rappresentano: l'am m ontare  al 31 dicem bre 2013 dei prem i 
pervenuti dalle A A .SS.LL . per l’assicurazione m alattia dei m edici di m edicina generale e dei m edici 
di guardia m edica, da riversare alle Società di assicurazione e l’im porto dei prem i da versare alla 
C om pagnia di A ssicurazioni U nipol relativi alla polizza m alattia  e infortuni a fronte delle adesioni 
al fondo di previdenza com plem entare del personale.

II saldo dei debiti per riem issioni di prestazioni previdenziali rappresenta il debito  per ratei 
di pensione il cui accredito  non è andato a buon fine e che vengono restituiti nei prim i m esi 
dell’anno successivo.

I debiti per som m e da attribuire rappresentano incassi ricevuti p revalentem ente da locatari 
per i quali non è stato ancora possibile identificare e chiudere le partite creditorie.

T ra gli altri debiti sono com prese som m e di varia natura ed entità. Q uelle di m aggior rilievo 
riguardano:

•  €  121.330 relative a som m e da riversare ad ex conduttori, a  som m e per spese condom iniali 
e consortili sui fabbricati da reddito, ad utenze relative a diversi stabili della Fondazione;

•  €  900.000 com m issioni di perform ance riconosciute alla società CQ S per la gestione del 
portafoglio CDO.

E) RATEI E RISCONTI

D E S C R I Z I O N E 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3 3 1 / 1 2 / 2 0 1 2 V A R I A Z I O N E

Ratei passivi 42.985 141.712 -98 .727

Ratei passivi p er  scarti e 
minusvalenze dei titoli a 
luneo termine

3.394 .385 6 .737 .008 -3 .342 .623

Ratei passivi su fo rw ard 4.982 .605 0 4 .982 .605

T O T A L E 8 . 4 1 9 . 9 7 5 6 . 8 7 8 . 7 2 0 1 . 5 4 1 . 2 5 5
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L 'im porto dei ratei passivi per €  42.985 è da riferirsi a lla  quota di com petenza de ll'eserc iz io  
2013 di costi di varia natura la cui m anifestazione finanziaria  avverrà nel 2014.

In tale voce sono com presi inoltre €  3 .394.385 per scarti negativ i relativi a d iversi titoli 
obbligazionari acquistati sopra la pari.

Gli ulteriori €  4 .982.605 sono relativi a ratei m aturati sui forw ard, posti in essere dalle 
gestioni patrim oniali n e ll’am bito del m andato conferitogli e presenti a lla  data del 31.12.2013. Più 
nello specifico i citati ratei raccolgono i prem i passivi di com petenza per €  1.060.976 e la differenza 
attiva su cam bi m aturata al cam bio  spot alla data di b ilancio  per €  3.921.629.

CONTI D’ORDINE

D E S C R I Z I O N E 31/1  2 /2 0 1 3 3 1 / 1 2 / 2 0 1 2 V A R I A Z I O N E
Im m ab iliz za z io n i d a  
a c q u is ta re 1 6 9 .0 5 4 .0 5 3 1 4 9 .2 5 7 .1 3 6 1 9 .7 9 6 .9 1 7

M u tu i a ttiv i d a  c o n c e d e r e 4 5 .6 6 8 .0 0 0 4 7 .5 9 4 .0 0 0 -1 .9 2 6 .0 0 0

B en i d i  te rz i in 
c a u z io n e /g a ra n z ia 2 5 .2 9 4 .5 8 1 1 8 1 .4 2 2 .2 9 4 - 1 5 6 .1 2 7 .7 1 3

C a u z io n i/G a ra n z ie  P res ta te 1 3 2 .4 1 0 I3 2 .4 IO O

T O T A L E 2 4 0 . 1 4 9 . 0 4 4 3 7 8 . 4 0 5 . 8 4 0 - I  3 8 . 2 5 6 . 7 9 6

La voce "Im m obilizzazioni da acquistare" registra gli im pegni di spesa assunti dall'Ente e si 
riferisce per €  2.200.000 alla quantificazione dei residui lavori da effettuare da parte della N ew  
Esquilino nel piano archeologico  della sede di P iazza V ittorio  Em anuele II n° 78, e per 
€  20.248.020 a lavori, increm entativi del costo, non ancora effettuati sugli im m obili di proprietà per 
i quali i contratti di appalto  sono stati stipulati precedentem ente.

Sem pre nella stessa voce sono com presi €  36.022.995 per residuo im pegno di sottoscrizione 
dei fondi chiusi di private equity: "Q uadrivio N ew  O ld Econom y" (€ 5 .069.052); "IGI Investim enti 
Sud” (€1 .6 7 7 .0 8 5 ); “A dvanced C apital III” (€ 1 2 .7 8 5 .0 2 8 ); “N etw ork  C apital Partners” 
(€ 5.297.535); “A dvanced C apital REAL ESTA TE IN T E R N A T IO N A L ” (€ 3 .997.544) , “Principia 
II” (€ 343.231) e SA TO R  (€ 6.853.520).

T ra le quote di fondi da sottoscrivere (€ 110.583.038) si evidenziano:

€ 7.140.000 quale im porto residuo d e ll’im pegno orig inario  di €  20 .000.000 per l'acqu isto  di 
quote del Fondo H IC O F HINES ITALIA C O R E  O PPO R T U N IT Y  FU N D , deliberato dal C .d.A . 
nella seduta del 9 /11/2012 e sottoscritto  nel corso dell'ese rc iz io  2013;

€ 55.700.000 quale im porto residuo de ll'im pegno  originario  di €  80.867.000 per l’acquisto 
di quote del Fondo A N TIR IO N  CO R E, deliberato  dal C .d.A . nella seduta del 12/07/2013 e 
sottoscritto nel corso  de ll’esercizio  2013.

Sono inoltre presenti residui im pegni per il Fondo C om une di investim ento im m obiliare 
chiuso denom inato “ Fondo Investim enti per l 'A b ita re” (€ 26.670.176), per il Fondo C aesar A xa 
(€ 9.783.000) e per il Fondo Seb A sian Property II (€ 11.289.862).

N ella voce "M utui attivi da concedere" sono iscritte som m e da erogare alla  partecipata 
Enpam  Reai Estate srl a socio unico per €  45.000.000 e da erogare a d iversi dipendenti della 
Fondazione p e r€  668.000.
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La voce “Beni di terzi in cauzione/garanzia” , per com plessivi 6  25 .294.581, com prende:

- il valore de ll’ipoteca di prim o grado su ll’area di P iazza V ittorio quale garanzia da parte 
della N ew  Esquilino S.r.l. d e ll’adem pim ento  di tutti gli obblighi derivanti da ll’ultim azione 
del piano archeologico, dalla polizza decennale postum a, dal rilascio certificato  prevenzione 
incendi, dal collaudo im pianto di condizionam ento  e dalla inversione senso apertura porte 
per un to tale €  3.069.000;

- le fìdejussioni rilasciate da diversi locatari degli im m obili per €  14.859.128;

- le fìdejussioni rilasciate a garanzia dei lavori di m anutenzione ord inaria e straordinaria, 
nonché quelle relative a  forniture di servizi vari (pulizia uffici, fo rn itu ra buoni pasto, 
vigilanza sedi, stam pa del G iornale della  Previdenza, ecc) per €  7 .210.453.

- Infine €  156.000 com prendono diverse costituzioni di fìdejussioni per spese di istruttoria 
relative alla vendita di im m obili di p roprietà di R om a .

Infine la voce “C auzioni/garanzie prestate” per €  132.410 com prende gli im pegni verso il 
Com une di M ilano a garanzia della riduzione degli oneri di urbanizzazione ottenuti per l’efficienza 
energetica delle opere da realizzare sugli im m obili di V ia B ordoni/ V ia C om alia  in M ilano.
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A) VALORI DELLA PRODUZIONE

A) 1 RICAVI DELLE ENTRATE CONTRIBUTIVE

D E S C R I Z I O N E 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3 3 1 / 1 2 / 2 0 1 2 V A R I A Z I O N E

C o n tr ib u t i  a i  F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  g e n e r a le  Q u o ta  "A " 413. 869.992 399. 513.833 14.356.159

C o n tr ib u t i  a /  F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  d e l ia  U b era  
p r o fe s s io n e  Q u o ta  "B "  d e i  F o n d o  G e n e r a le

394 .700.650 332. 581.102 62 . 119.548

C o n tr ib u t i  a i  F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  m e d ic i  d i  M e d ic in a  
G e n e r a le

1.099 .943.811 1. 118.422.401 - 18.478.590

C o n tr ib u t i  a i  F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  m e d ic i  S p e c ia l i s t i  
A m b u la to r i 292.410.390 297.605.374 - 5. 194.984

C o n tr ib u t i  a 1 F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  m e d ic i  S p e c ia l i s t i  
E s te r n i

22 .698.985 21. 124.640 ì . 574.345

T O T A L E 2 . 2 2 3 . 6 2 3 . 8 2 8 2 . 1 6 9 . 2 4 7 . 3 5 0 5 4 . 3 7 6 . 4 7 8

Tali entrate si riferiscono ai contributi dovuti ai Fondi di prev idenza gestiti da ll’Ente così 
specificati:

•  per il Fondo di previdenza generale -  Q uota “A ”- " ai contributi della quota base nelle 
m isure stabilite nella riunione congiunta dei C onsigli N azionali dell'Enpam  e della 
FN O M C eO  del 28.6.97, increm entati dalla  rivalu tazione ISTA T, ai contributi versati 
all'Ente in base alla Legge 45/90 sulla ricongiunzione delle posizioni contributive, ai 
contributi previsti dall'art. 5 della Legge 379/90 "Indennità di m atern ità  alle libere 
professioniste", ed ai contributi di riscatto  di allineam ento;

•  per il Fondo della libera professione - Q uota "B “ del Fondo G enerale ai contributi 
com m isurati al reddito  libero professionale, ai contributi versati al Fondo per riscatto e su 
com petenze A m m inistratori Enti Locali versati ai sensi della  Legge 3 agosto 1999 n. 265;

• per il Fondo di p revidenza m edici di M edicina G enerale ai contributi ordinari (com prendenti 
sia quelli versati per i m edici transitati a lla d ipendenza che hanno optato per il 
m antenim ento de ll’iscrizione previdenziale alI’Enpam  che l'is titu to  d e ll'a liquo ta  m odulare 
su base volontaria), di riscatto, ai contributi versati al Fondo a  seguito  di ricongiunzione 
delle posizioni contributive ai sensi della Legge 45/90;

•  per il Fondo di previdenza m edici Specialisti A m bulatoriali ai contributi ordinari 
(com prendenti quelli versati per i m edici transitati alla d ipendenza che hanno optato  per il 
m antenim ento d e ll’iscrizione previdenziale a ll’Enpam ), di riscatto  versati dagli iscritti, ai 
contributi versati al Fondo a seguito di ricongiunzione delle posizioni contributive ai sensi 
della Legge 45/90;

•  per il Fondo di p revidenza m edici Specialisti Esterni ai contributi ordinari, di riscatto  versati 
dagli iscritti, ai contributi versati al Fondo a seguito  di ricongiunzione delle posizioni 
contributive ai sensi della Legge 45/90. Al Fondo afflu iscono altresì i contributi, pari al 2%  
del fatturato, dovuto dalle Società di capitali che operano in regim e di accreditam ento  con il 
Servizio Sanitario N azionale, com e previsto d a lfa rt . 1 com m a 39 della legge n. 243/2004.



Camera dei Deputati -  142 - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC XV N 278

A) 5 A L T R I R IC A V I E  P R O V E N T I

D ESC RIZIO N E 31/12/2013 31/12/2012 V A RIAZIO NE

Proventi patrimoniali 97.646.996 106.010.985 -8.363.989

Altri ricavi e proventi 4.149.030 4.258.074 -109.044

TO TA LE 101.796.026 110.269.059 -8.473.033

La voce relativa ai proventi patrim oniali si riferisce ai canoni di com petenza dell'esercizio  
2013 riferiti alle unità im m obiliari di proprietà dell'Ente (€ 82.191.221) e al recupero delle spese 
relative alla gestione im m obiliare poste a carico degli inquilini (€ 15.455.775).

Gli altri ricavi e proventi com prendono per €  3 .000.000 l’im porto del d iritto  di usufrutto 
degli im m obili a destinazione alberghiera concesso alla contro llata  e com prensivo 
d e ll’adeguam ento annuale ISTA T; per €  594.416 il rim borso  spese per il personale distaccato in 
forza presso la Enpam  Reai Estate; per € 3 1 3 .2 8 2  il contributo  istituzionale del 5xm ille ottenuto 
tram ite l’adesione di vari contribuenti in m erito  alle loro dichiarazioni de ll’anno 2012 riferite ai 
redditi prodotti ne ll’anno fiscale 2011; €  218.371 riferito  a proventi e recuperi diversi, oltre al 
contributo di solidarietà €  22.961 (L. 144 art 64 com m a 4 del 17/05/1999).

B) C O S T I D E L L A  P R O D U Z IO N E

B) 7 a  P R E S T A Z IO N I IS T IT U Z IO N A L I

D E S C R IZ IO N E 3 1 /12 /2013 31/12 /2012 V A R IA Z IO N E

Prestazioni al Fondo di previdenza generale 
Quota "A"

246.421.024 233.027.763 13.393.261

Prestazioni al Fondo di previdenza della 
libera professione Quota "B" del Fondo 
Generale

72.987.661 62.951.395 10.036.266

Prestazioni al Fondo di previdenza medici 
di Medicina Generale

753.236.067 720.881.357 32.354.710

Prestazioni al Fondo di previdenza 
Specialisti Ambulatori

203.991.088 186.783.201 17.207.887

Prestazioni al Fondo di previdenza Medici 
Specialisti Esterni

42.771.550 42.407.851 363.699

T O T A L E 1 .319 .407 .390 1 .246 .051 .567 73 .355 .823

La voce si riferisce alle prestazioni previdenziali e assistenziali erogate agli iscritti 
nell'esercizio a carico di tutti i Fondi gestiti.

Più dettagliate inform azioni sulle gestioni previdenziali sono fom ite nella parte della 
relazione sulla gestione concernente i Fondi di previdenza. .
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Prestazioni del Fondo di p rev idenza generale - Q uota "A" :

La spesa com plessiva si riferisce alle pensioni ordinarie , di invalidità, a superstiti, alle 
prestazioni assistenziali, all'in tegrazione al m inim o dei trattam enti pensionistici p revista dall'art. 7 
della Legge n. 544/88 nonché alle som m e erogate a tito lo  di to talizzazione, istituto discip linato  da 
D.lgs. 2/2/2006 n. 42 in alternativa alla ricongiunzione.

N ella voce è reg istra ta anche la spesa delle indennità per m aternità erogate ai sensi della 
Legge 11 dicem bre 1990, n. 379, recepita nel Testo U nico di cui al D ecreto L egislativo 26 m arzo 
2001 n. 151, al netto della parte posta a carico del B ilancio dello  Stato in forza d e ll’art. 78 del D.lgs. 
26.3.2002 n. 151 per il cui im porto è stato istituito un apposito  conto dello  stato patrim oniale 
“Crediti verso il M inistero del Tesoro per rim borso di prestazioni di m atern ità” .

La spesa si riferisce, inoltre, al rim borso dei contributi agli iscritti che non hanno m aturato i 
requisiti per il conseguim ento  della pensione.

D all’im porto com plessivo delle prestazioni è stato detratto  l'am m ontare di quelle recuperate 
per m otivi vari (decesso dei beneficiari, perdita del diritto  ai trattam enti di pensione, ecc.).

La m aggiorazione del trattam ento  pensionistico  dovuta agli ex  com battenti ed assim ilati, ai 
sensi dell'art. 6 della Legge 15 aprile 1985, n. 140 e successive m odificazioni ed integrazioni, viene 
registrata in un apposito  conto della stato patrim oniale "C rediti verso il M inistero del Tesoro per 
benefici pensionistici ex com battenti", poiché l'onere è a to tale carico dello  Stato.

Prestazioni del Fondo di previdenza della libera professione Q uota "B" del Fondo G enerale

N ella  spesa conflu iscono i trattam enti di pensione erogati a carico della  Q uota "B" introdotti 
con la riform a regolam entare del 1990, al fine di garantire, in aggiunta alla  pensione di base (Q uota 
"A") un ulteriore trattam ento  derivante dal versam ento  di contributi com m isurati al reddito 
professionale.

Prestazioni del Fondo di p revidenza m edici di M edicina G enerale, del Fondo di previdenza 
Specialisti A m bulatoriali, del Fondo di p rev idenza Specialisti Esterni

La spesa, distin ta per ciascun Fondo, si riferisce alle prestazioni ordinarie, di invalidità ed a 
superstiti, alle indennità in luogo di pensione.

Sono altresì com prese le som m e erogate a tito lo  di to talizzazione, istituto discip linato  dal 
D.lgs. 2/2/2006, n. 42 in alternativa alla ricongiunzione.

N ella voce sono contabilizzate anche le som m e trasferite ad altre gestioni assicurative a 
seguito di dom ande di ricongiunzione di posizioni contributive presentate ai sensi della Legge 
45/90, nonché gli assegni di invalidità tem poranea di com petenza dell'esercizio.

La spesa viene dim inuita dell'en tità  delle prestazioni recuperate per decesso o per perdita del 
diritto  alle prestazioni.

1 benefici relativi alle vittim e del terrorism o, previsti dalla L .206/2004 e successive 
m odificazioni, vengono registrati in un apposito  conto dello  stato  patrim oniale " C rediti v/Tesoro 
per vittim e del terrorism o" poiché l’onere di detti benefici è a carico  dello  Stato.
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B) 7 b SERVIZI

DESCRIZIONE 31/12/2013 31/12/2012 VARIAZIONE

Acquisti 405.309 393.277 12.032

Pulizia, vigilanza, premi 
ass. ni 803.785 680.778 123.007

Manutenz.locali e relativi 
impianti della Sede

1.090.319 855.398 234.921

Utenze 840.457 948.21 ì -107.754

Prestazioni professionali 2.219.026 1.965.723 253.303

Spese per servizi 6.600.219 7.170.083 -569.864

Spese per gli Organi 
dell'Ente 3.913.419 4.824.384 -910.965

Buoni pasto 486.744 847.743 -360.999

Corsi aggiornamento per 
il personale 240.096 120.422 119.674

Spese e commissioni 
bancarie e postali 58.446 73.900 -15.454

TOTALE 16.657.820 17.879.919 -1.222.099

•  la voce acquisti per com plessivi €  405.309 riguarda: acquisto  m ateriali di consum o 
(com bustibili, carburanti, articoli di cancelleria, stam pa di m odulistica) per €  366.894; 
acquisti diversi per m ateriale m inuto e di corrente consum o non propriam ente ascriv ibile 
agli altri conti p e r€  38.415;

•  la voce pulizia, v igilanza e prem i di assicurazione per com plessivi €  803.785 è relativa a: 
pulizia dei locali della Sede (€ 432.428), spese per la vig ilanza delle Sedi (€ 342.429) e 
prem i di assicurazione relativi sia ai fabbricati ad uso della Fondazione che alle autovetture 
di servizio (€ 28.928);

•  la voce m anutenzione locali e relativi im pianti della Sede per com plessivi €  1.090.319, si 
riferisce a: conduzione e m anutenzione degli im pianti della Sede (€ 897.534) e 
m anutenzione im pianti, attrezzature e autom ezzi (€  192.785);

•  le utenze della Sede per €  840.457 sono riferite ai consum i di energia elettrica, acqua e 
utenze telefoniche;

•  le prestazioni professionali risultano pari ad  €  2.219.026. Di queste, quelle di m aggiore 
entità si riferiscono principalm ente a consulenze per attiv ità di collaborazioni coordinate e 
continuative, a com pensi alla Società di R evisione R econta Ernst & Y oung (€ 80.645) e 
alla Società di consulenza m obiliare M angusta R isk (€ 40.000); a com pensi per incarichi di 
consulenza fiscale e legale (€ 64.252); ad incarichi riferiti a lla redazione del B ilancio 
Sociale (€ 30.250); a com penso per assistenza relativa a ll’adeguam ento  delle procedure di 
acquisizione di forniture e servizi da parte della  Fondazione (€ 67.953), nonché a com pensi 
professionali per assistenza su procedura di gara per il risk advisor (€ 35.393); ad onorari 
per valutazioni profilo di rischio correlato a ll’apporto di im m obili in fondi im m obiliari 
(€ 42.700); ad assistenza per il regolam ento  dei contratti e degli appalti (€ 22.600); a

. consulenze legali su stesura contratti e per affiancam ento  a ll’acquisto  d e lfim m o b ile  di 
P iazza V ittorio Em anuele II (€ 273.873); a  incarichi di co llaborazione coordinata e
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continuativa (€ 135.447); a diverse attiv ità d e ll 'E n te  (€ 167.844); alla  realizzazione di un 
softw are in grado di effettuare le proiezioni attuariali, il più possib ile allineate ai risultati 
del bilancio tecnico  triennale (€ 43.197); agli onorari per le spese legali (non riferite alla 
gestione del patrim onio) e alle spese di giudizio, nonché ad ogni altro  onere connesso  alle 
spese g iudiziarie com presa l'assistenza tecn ica d inanzi alle C om m issioni T ributarie 
(€8 3 5 .7 4 4 ); al C om itato di C ontrollo  Interno (€ 1 6 0 .0 0 0 ); a lla  partecipazione a 
com m issioni m ediche per l’accertam ento  di invalid ità dei m edici e visite fiscali a 
dipendenti (€ 188.329); ad oneri per l’a ttiv ità di sicurezza nei luoghi di lavoro D .Lgs. 
81/08 (€ 3 0 .7 9 9 );

•  le spese per servizi, pari ad €  6.600.219, riguardano:

- le spese per il C entro E laborazione dati (€ 588.850); le spese di pubblicità (€ 80.374) e 
di trasporti e facchinaggi (€ 400.658);

- la stam pa e la spedizione del "G iornale della previdenza" (€ 1.478.556);

- le spese postali relative alla  spedizione di prospetti inform ativi, circolari e m oduli di 
versam ento a pensionati ed iscritti (€ 738.629);

- i com pensi agli esattori per l'incasso dei contributi relativi al ruolo  2013 (€ 1.198.461) e 
ai ruoli di anni pregressi (€ 374.403) del Fondo di P revidenza G enerale Q uota "A";

- le spese sostenute per contributi agli O rdini dei m edici e degli odontoiatri (€ 816.533);

- per partecipazioni a convegni, spese di rappresentanza, e spese varie di lieve en tità non 
d irettam ente im putabili ai conti suddetti (€ 923.755);

•  le spese per gli organi d e ll’Ente per com plessivi €  3.913.419, si riferiscono alle indennità 
fisse, ai rim borsi spese ed ai gettoni di p resenza spettanti ai com ponenti degli O rgani 
dell’Ente, di cui si fornisce qui di seguito  il dettaglio:

C om pensi e G ettoni ai com ponenti del C onsiglio  di 
A m m inistrazione, del C om itato E secutivo e per la 
partecipazione alle riunioni del C onsig lio  N azionale 
e delle C om m issioni C onsultive € 2.257.905

C om pensi, G ettoni e indennità di m issione
al P residente e ai V ice Presidenti € 668.254

C om pensi, G ettoni e indennità di m issione
al C ollegio S indacale € 709.565

Rim borsi spese di viaggio e trasferte per
riunioni di O rgani Statutari, assicurazioni, trascrizioni
verbali e oneri previdenziali € 277.695

Nel corso dell'esercizio si sono avute: n. 2 riunioni del C onsiglio  N azionale, n. 19 riunioni 
del C onsiglio  di A m m inistrazione, n 11 riunioni del C om itato  Esecutivo, n. 28 riunioni delle 
C om m issioni C onsultive, n. 8 delle C onsulte e n. 39 riunioni del C ollegio  S indacale, per un totale di 
n.107 riunioni.

•  La spesa per €  486.744 si riferisce a n. 83.098 “tickets restauran t” distribuiti ai dipendenti 
nel corso d e ll’esercizio 2013.

•  La spesa di €  240.096 si riferisce per €  226.674 al nuovo processo  form ativo di 
autoform azione “E L eam ing” in sede; la restante som m a di €  13.422 si riferisce alla 
partecipazione di dipendenti, d istribuiti tra  i vari servizi, a vari corsi di aggiornam ento 
professionale.
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•  Le spese e com m issioni bancarie e postali per €  58.446 sono relative a quanto riconosciuto  
per servizi di tenuta conto corrente presso gli Istituti di C redito  nei quali sono accesi i conti 
intestati alla Fondazione.

B) 7 c P E R  F A B B R IC A T I DA  R E D D IT O

La voce per com plessivi €  48 .630.530 com prende gli oneri patrim oniali relativi ai fabbricati 

da reddito di seguito dettagliata:

D E S C R I Z I O N E 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3 3 1 / 1 2 / 2 0 1 2 V A R I A Z I O N E
■

Retribuzioni a i portieri 1.453 .755 1.370.131 83 .624

Oneri previdenziali ed  
assistenziali sulle retribuzioni

4 0 0 .4 5 6 375 .678 24 .778

Contributi a l fo n d o  
prev. compì.portieri 5 .549 4 .273 1.276

Altre spese 27 .742 27 .0 9 4 648

Acquisto materiali d i consunto 18.358 33 .185 -1 4 .8 2 7

Acquisto combustibili solidi e 
liquidi p er  i fa b b rica ti da 
reddito

2.531.01 1 2 .388 .591 142.420

Acquisti diversi 4.431 29 .2 8 6 -24 .855
M anutenzione 19.098.699 2 0 .885 .273 -1 .7 8 6 .5 7 4
Utenze varie 10.565.123 10.065.041 500 .082
Pulizia 1.288 .764 1 .290 .237 -1 .473
Spese condominiali consortili 1.597 .816 1.505.253 92 .563
Spese avviamento commerciale 
legge 392/78

0 84 .856 -8 4 .8 5 6

Spese d i registrazione contratti 
di affitto 1.439 .180 1.509.651 -70.471

Premi d i assicurazione 1.127 .590 1.126.783 807
Spese legali gestione immobili 81 1.784 1.066 .482 -2 5 4 .6 9 8
Consulenze, perizie e collaudi 1.495 .864 1 .232 .312 263 .552

Compensi p e r  servizi in house 4 .3 6 5 .0 0 0 4 .3 5 6 .0 0 0 9 .000
Altre spese 3 22 .853 2 28 .4 1 0 94 .443
Spese d i vigilanza e 
guardiania 1.759 .079 1 .859 .194 -100 .115

Contributo in c/lavori eseguiti 
dai locatari 160.500 0 160.500

Compensi p e r  intermediazioni 
immobiliari 37 .820 187.538 -1 4 9 .7 1 8

Indennità ' d i f in e  rapporto 
portieri 1 19.156 130.265 -1 1.109

T O T A L E  | 4 8 . 6 3 0 . 5 3 0 4 9 . 7 5 5 . 5 3 3 - 1 . 1 2 5 . 0 0 3
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B) 8 PER GODIMENTO BENI DI TERZI

La voce per com plessivi €  2 .166.488 accoglie fitti passivi, spese condom iniali ed  indennità 
per occupazione spazio per cessata locazione corrisposte alla società FIN A V A L S.r.l. ex locataria 
degli stabili di V ia Torino 98/V ia V ittorio  E m anuele O rlando/P iazza della  R epubblica, dove erano 
situati gli uffici del D ipartim ento della  Previdenza, dei Sistem i Inform ativi e del Servizio Relazioni 
Istituzionali e Servizi Integrativi.

B) 9 a SALARI E STIPENDI

D E S C R I Z I O N E 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3 3 1 / 1 2 / 2 0 1 2 V A R I A Z I O N E
S tip en d i e  a ltre  com pe tenze  
f is s e 1 6 .7 2 0 .9 7 8 1 6 .5 2 7 .0 9 6 1 9 3 .8 8 2

S  tra o rd  in a r i 7 9 0 . U  4 7 3 7 .2 3 8 5 2 .8 7 6

In d e n n ità ' e  rim borso  sp ese  
p e r  m issioni 2 0 5 .4 1 9 1 8 5 .7 6 9 1 9 .6 5 0

C om petenze a ccesso rie  
diverse 5 .2 5 8 .7 6 4 4 .7 4 7 .4 0 1 51 1 .363

C om pensi p e r  
co lla b o ra z io n i 3 1 4 .8 4 9 3 0 8 .0 7 8 6 .771

T O T A L E 2 3 . 2 9 0 . 1 2 4 2 2 . 5 0 5 . 5 8 2 7 8 4 . 5 4 2

La spesa in bilancio relativa al personale in servizio n e ll'anno  2013 si riferisce a ll’onere per 
la corresponsione di tutte le com petenze previste dai contratti collettiv i nazionali di lavoro, di quelle 
derivanti dalla applicazione di istituti contrattuali e di quelle stabilite negli accordi integrativi 
aziendali.

N el 2013 le retribuzioni sono erogate in base alle tabelle stabilite per il triennio  2010-2012 
dai rinnovi contrattuali collettivi di lavoro del personale dipendente e per il personale d irigente degli 
Enti previdenziali privati.

A parziale m odifica del precedente istituto del prem io aziendale di risultato , risalente 
a ll’accordo aziendale del 14 m aggio 2002, sono stati previsti d ifferenti strum enti di “compensation" 
attraverso un apposito  accordo integrativo aziendale stipulato  in data 6 g iugno 2013 e recepito  dal 
C.d.A . con delibera del 28 giugno 2013.

È stata data attuazione alla d iscip lina prev ista aH’art. 47 del C C N L per il personale non 
dirigente, com e risu lta conferm ata da specifico accordo tra  le parti contrattuali, che hanno 
convenuto di prorogare il riconoscim ento dei passaggi di livello fino a lla  stipula del nuovo CCN L 
(dichiarazione congiunta di cui al C C N L 2 0 1 0 - 2 0 1 2 ,  m odificata alla le ttera a) in data 28 m aggio 
2012). L ’applicazione della norm a al personale in possesso dei requisiti richiesti ha com portato il 
conferim ento di n. 94 passaggi di livello.

N ell’esercizio 2013 si è p resentata l'esigenza  di assum ere n. 4 risorse um ane a tem po 
determ inato per la sostituzione di d ipendenti assenti dal servizio  per g ravidanza e puerperio. Per 
quanto riguarda il personale a tem po indeterm inato si registra la cessazione dal servizio per 
dim issioni volontarie di n. 1 risorsa um ana con qualifica di d irigente e l'assunzione di n. 1 risorse 
um ana in area contrattuale “ B 3” .
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I dipendenti in servizio al 31/12/2013 sono 491, di cui n. 30 risorse um ane in posizione di 
d istacco (n. 28 dipendenti distaccati presso l’Enpam  Reai Estate e n. 2 unità presso il Fondo Sanità), 
così inquadrati nelle diverse aree contrattuali:

D irigenti n. 20

Q uadri n. 57

A rea professionale n. 14

A rea “A ” n. 250

A rea “B ” n. 132

A rea “C ” n. 18

Di seguito si indicano i m ovim enti di personale riferiti al periodo 01/01/2011 -  31/12/2013

ANNO 2011 2012 2013 Totale movimenti

Consistenza iniziale 477 489 487

Cessazioni -10 -2 -I -13

Assunzioni +22 0 5 +27

Consistenza al 31/12 489 487 491

La consistenza al 31/12/2013 com prende anche n.6 un ità  di personale a tem po part-tim e (4 
in orizzontale e 2 in verticale dal 50%  al 80%).

Si evidenzia che la spesa per il ricorso al lavoro straordinario  ha registrato  nel 2013 un 
increm ento del 7,17%  rispetto a ll’esercizio  precedente a causa della m aggiore prestazione 
lavorativa richiesta al personale d ipendente per far fronte alle problem atiche sorte in occasione del 
trasferim ento della Fondazione a P iazza V ittorio. È da rilevare che l’im porto di €  790.114 per un 
totale di n. 38.394 ore con una m edia pro-capite di n. 94 ore, registrato  in bilancio, com prende 
anche i corrispettivi erogati al personale d istaccato  presso l’Enpam  Reai Estate per un totale di 
€  63.464 (delib. presid.n.46 del 24/03/2011) e l’im porto di €  21.815 relativo a n. 1.113 ore liquidate 
ai dipendenti che hanno lavorato per la realizzazione del trasloco.

Le com petenze, per lavoro straordinario , an ticipate al personale distaccato  E.R .E. dalla 
m edesim a fondazione Enpam  sono da recuperare successivam ente andando di fatto a  d im inuire la 
spesa com plessiva.
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Di seguito viene indicato l'andam ento della spesa per lavoro straordinario  relativa agli anni 
2011-2013.

ANNO 2011 2012 2013

Totale spesa annuale 8 0 3 .5 1 1 737.238 790.114

n. ore liquidate 40.647 36.311 38.394

M edia ore pro-capite 95 88 94

La m edia pro-capite registrata è stata calco lata  su n. 414 dipendenti in servizio esclusi 
dirigenti e quadri (n. 20 d irigenti e n.57 quadri).

B) 9 b ONERI SOCIALI

DESCRIZIONE 31/12/2013 31/12/2012 VARIAZIONE

Oneri previdenziali e 
assistenziali 6.233.754 6.104.867 128.887

Contributi al fondo di 
previdenza 
complenien tare

345.268 343.201 2.067

Contributi di 
solidarietà Dlgs. 124/93 34.529 34.320 209

Oneri previdenziali 
gestione separata 11.771 24.509 -12.738

TOTALE 6.625.322 6.506.897 118.425

Gli oneri previdenziali sono costituiti dai contributi obbligatori versati dal datore di lavoro 
degli enti previdenziali cui risultano iscritti i d ipendenti (IN PS, IN PD A P ed ex FF.SS. gestiti 
dallTN PS).

A nche nel 2013 è stata attivata la procedura per l’am m issione allo  sgravio contributivo 
introdotto dalla legge 247/2007 che consente la riduzione dei contributi dovuti sulla retribuzione 
variabile prevista dalla contrattazione di 2° livello. T ale beneficio, com e d iscip linato  dal decreto 
interm inisteriale di attuazione 27 d icem bre 2012 relativam ente alle quote retributive corrisposte 
nell’anno precedente, è stato oggetto  di autorizzazione in data 18 settem bre 2013 da parte de ll’Inps 
ed ha com portato una riduzione di spesa pari a 127.303 euro contabilizzata in bilancio nei proventi 
e recuperi diversi.

L 'im porto della contribuzione per la prev idenza com plem entare a carico dell’Ente per il 2013 
è pari ad € 345.268 corrispondente al 2%  della  contribuzione assunta a base di calcolo.

Il num ero degli iscritti al 31/12/2013 risu lta di n. 317 unità di personale con una percentuale 
del 64,57%  rispetto alla to talità dei d ipendenti in servizio.
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B) 9 c TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

D E S C R I Z I O N E 3 1 /1 2 /2 0 1 3 3 1 /1 2 /2 0 1 2 V A R I A Z I O N E

Indennità  ' d i f in e  
rapporto

1 .829 .695 1.940.911 -1 1 1 .2 1 6

Indenn ità ' d i f in e  rapporto  
di collaborazione

6 9 .0 0 0 6 5 .0 0 0 4 .0 0 0

T O T A L E 1 .8 9 8 .6 9 5 2 .0 0 5 .9 1 1 - 1 0 7 .2 1 6

Il trattam ento di fine rapporto viene corrisposto  dal datore di lavoro al term ine del rapporto 
di lavoro dipendente ed e ’ discip linato  da ll’art. 2120 c.c. e successive m odificazioni.

Per ciascun dipendente viene accantonata m ensilm ente una quota costitu ita dalla 
retribuzione lorda dovuta, diviso per il param etro  fìsso del 13,5%. La quota quindi rappresenta il 
7,41%  della retribuzione dalla quale viene poi detratto  il contributo  aggiuntivo dello  0,50%  a carico 
del lavoratore, quale rivalsa sul contributo  già pagato dal datore di lavoro m ensilm ente al Fondo 
lavoratori Inps. G li im porti accantonati sono rivalutati al 31 d icem bre di ogni anno.

L ’indennità di fine rapporto di collaborazione corrisponde alla spesa rela tiva al corrispettivo 
ed agli oneri contributivi e a ll’accantonam ento  di fine m andato  del D irettore G enerale nella 
qualificazione g iurid ica del rapporto di lavoro approvata dal C .d .A . con delibera, n. 17 del 
3/03/2006. Il corrispettivo dovuto è stato determ inato  con delibera del C onsiglio  di 
A m m inistrazione n. 71 del 27 luglio 2012.

B) 9 d TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E SIMILI

DESCRIZIONE 31/12/2013 31/12/2012 VARIAZIONE
Indennità ' integrativa 
speciale

253.844 255.173 -1.329

Pensioni ex FPI (L,144 art. 14 
comma 4 del 17.5.99) 1.099.294 1.108.208 -8.914

TOTALE 1.353.138 1.363.381 -10.243

Gli oneri relativi ai trattam enti pensionistici già in essere ed alle nuove pensioni integrative 
restano a carico del bilancio dell'Ente, per la cui spesa è istituita apposita evidenza contabile com e 
dettato dal citato art. 64 com m a 4 della  Legge 144/99.

In m ateria di previdenza integrativa p er il personale degli Enti di cui alla legge 20 m arzo 
1975, n. 70 (avente efficacia anche per gli Enti P revidenziali Privatizzati), l ’art. 64 della Legge 
17/05/99 n. 144 ha disposto la soppressione dal 01/10/1999 dei Fondi integrativi g ià costitu iti negli 
enti m edesim i con riconoscim ento al personale iscritto del trattam ento  pensionistico  integrativo 
spettante secondo le norm ative regolam entari in v igore alla data di soppressione dei predetti Fondi 
calcolato sulla base delle anzianità contributive m aturate.

La prestazione così determ inata da rivalutare annualm ente in base a ll’indice ISTA T viene 
corrisposta al personale in quiescenza in aggiunta al trattam ento  pensionistico  liquidato dal regim e 
obbligatorio  di base.
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Gli oneri relativi ai trattam enti pensionistici già in essere alla data di soppressione dei Fondi 
e quelli riconosciuti successivam ente restano a carico del bilancio dei rispettivi Enti presso i quali è 
istituita apposita evidenza contabile.

Dalla stessa data è stata disposta la cessazione delle contribuzioni previste ed è stato istituito 
un contributo di so lidarietà a to ta le  carico degli iscritti pari al 2%  delle prestazioni pensionistiche 
integrative erogate o m aturate presso i Fondi m edesim i.

La spesa com plessiva di €  1.353.138 si riferisce a trattam enti pensionistici dell'ex  Fondo di 
previdenza integrativo per €  1.099.294 e alla corresponsione dell'indennità  in tegrativa speciale di 
cui all’art. 2 L. 27 .5.1959 n. 324 e successive m odificazioni per €  253.844. Al 31/12/2013 il num ero 
di pensionati del Fondo è pari a 179.

B) 9 e ALTRI COSTI

DESCRIZIONE 31/12/2013 31/12/2012 VARIAZIONE
Premi di 
ass icurazione 127.031 107.300 19.731

Interventi
assistenziali 345 .245 342.783 2.462

Altri oneri di 
personale 245.311 252 .560 -7 ,249

Incentivo realizzazione 
progetti - obiettivo 0 164.000 -1 6 4 ,0 0 0

Rimborsi di 
spese

1.128 29 1.099

Acquisto vestiario e divise 
per commessi 13.404 8.340 5.064

TOTALE 732. I l  9 875.012 -142.893

N el corso de ll’esercizio sono stati erogati interventi assistenziali per una spesa com plessiva di 
€  345.245 così ripartita:

>  Borse di studio €  47.817

>  Sussidi assistenziali €  228.866

>  C ontributi Crai €  34.600

V Polizza Sanitaria €  33.962

B) 10 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

D E S C R I Z I O N E 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3 3 1 / 1 2 / 2 0 1 2 V A R I A Z I O N E

Ammortamento
immo bilizzazioni imma te ria li 2 8 4 .9 4 2 6 3 1 .2 5 9 -3 4 6 .3  17

Ammortamento fa b b ric a ti  
della sede 3 7 9 .5 3 2 3 7 9 .5 3 2 0

Ammortamento ben i 
strum entali 5 9 9 ,9 8 9 5 0 5 .4 7 4 9 4 .5 1 5

A ssegnazioni a l fo n d o  
svalu tazione immobili 1 8 .7 7 8 .8 8 9 4 .4 1 2 .7 7 5 14 .3 6 6 .1 1 4

A ssegnazioni a l fo n d o  
svalutazione crediti 7 .8 8 7 .1 3 7 9 .3 5 1 .5 8 6 -1 .4 6 4 .4 4 9

T O T A L E 2 7 . 9 3 0 . 4 8 9 1 5 . 2 8 0 . 6 2 6 1 2 . 6 4 9 . 8 6 3
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La voce si riferisce alle quote di am m ortam enti ed accantonam enti di com petenza 
dell'esercizio 2013. Com e detto in precedenza, la quota di am m ortam ento  dei fabbricati, pari al 3%, 
è applicata solo a quelli in uso della  Fondazione. Per i beni strum entali, il costo rappresenta la quota 
di com petenza d e ll’esercizio sui beni esistenti al 31 d icem bre 2013. Per le im m obilizzazioni 
im m ateriali, le quote sono direttam ente im putate in d im inuzione del valore delle relative 
im m obilizzazioni.

Per gli im m obili, ne ll’esercizio  2013 è stata operata  una svalutazione pari ad  €  18.778.889 in 
quanto sono state riscontrate perdite durevoli di valore degli stessi desunte dal valore di m ercato 
m isurato attraverso procedure di estim o generalm ente u tilizzate e/o  da perizie di stim a, così com e 
indicato nella tabella rappresentante il Fondo svalutazione im m obili (B 10 c).

La svalutazione dei crediti com presi n e ll’attivo  circolante (B 10 d) accoglie l’incidenza 
econom ica pari ad €  7.887.137 de ll’annuale revisione del fondo svalutazione crediti secondo 
percentuali di svalutazione graduate in base al probabile livello di esigibilità. C om e descritto  tra le 
A ttività, l’increm ento rispetto a ll’anno precedente, è da im putare a l l’aum ento di crediti di natura 
previdenziale e nei confronti dei locatari degli stabili di proprietà, da  sottoporre a prudenziale 
svalutazione.

B) 12 ACCANTONAMENTO PER RISCHI

La voce accantonam enti per rischi pari ad €  337.561 riflette lo stanziam ento  di com petenza 
del 2013 effettuato a fronte di una valutazione dei rischi su procedure e cause in corso.

B) 14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE

La voce per com plessivi €  26 .395.856 com prende: l ’im posta M unicipale sugli Im m obili 
IMU (€ 24.206.113), altri tributi locali (€ 79.149), sanzioni e pene pecuniarie (€ 21.578), im poste 
sugli autoveicoli (€ 3.692), altre im poste e tasse (€ 175.470), acquisto  giornali ed altre pubblicazioni 
(€ 77.928), quote associative (€ 30.000), perdite su crediti (€ 173.750), tassa sui rifiuti (€ 175.551), 
l’onere sostenuto e versato sul capitolo del bilancio dello  Stato di cui al D.L. 95/2012 “ Spending 
review ” (€ 1.422.246) ed infine perdite derivanti d a ll’alienazione di beni strum entali (€ 30.379).

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

C) 15 c PROVENTI DA ALTRE PARTECIPAZIONI

In questa voce risultano iscritti per com plessivi €  12.899.396 i div idendi di com petenza del 
Fondo Im m obili Pubblici - F I P -  (€ 7.319.160), ed i dividendi del Fondo Im m obiliare Q3 
(€ 5.580.236).

C) 16 a  ALTRI PROVENTI FINANZIARI: DA CREDITI ISCRITTI NELLE 
IMMOBILIZZAZIONI CHE NON COSTITUISCONO PARTECIPAZIONI

In questa voce risultano iscritti gli interessi m aturati: su m utui alla società partecipata 
Enpam  Reai Estate srl a socio unico (€ 3.600.000), su m utui agli O rdini dei M edici (€ 808.624), sui 
prestiti e m utui al personale (€ 519.643).

C) 16 b ALTRI PROVENTI FINANZIARI: DA TITOLI ISCRITTI NELLE 
IMMOBILIZZAZIONI CHE NON COSTITUISCONO PARTECIPAZIONI

C om prendono: i dividendi di com petenza m aturati su titoli azionari per €  1.623.185; gli 
interessi dei titoli coupon bond pari ad €  29.649.088, gli scarti positivi di negoziazione e/o
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em issione m aturati sui titoli per €  25.024.224 e la rivalutazione delle polizze a capitalizzazione per

C) 16 c ALTRI PROVENTI FINANZIARI: DA TITOLI ISCRITTI NELL’ATTIVO 
CIRCOLANTE CHE NON COSTITUISCONO PARTECIPAZIONI

L ’im porto com plessivo di €  144.031.219 com prende: interessi dei titoli per €  69.887.609, 
dovuti essenzialm ente a  rendim enti cedolari sugli investim enti effettuati sia direttam ente che 
tram ite i gestori finanziari; dividendi su titoli azionari per €  12.644.179; scarti positivi quale 
d ifferenza tra  il valore di rim borso  ed il prezzo di em issione dei titoli per €  3 .163.475; proventi 
derivanti dalla negoziazione degli stessi per €  53.828.907; dividendi da O IC V M  per €  4.507.049.

C) 16 d ALTRI PROVENTI FINANZIARI: PROVENTI DIVERSI DAI PRECEDENTI

L 'im porto  com plessivo di €  53.912.566 com prende interessi su depositi bancari e postali 
(€21 .908 .837 ) m aturati sulle giacenze relative ai conti detenuti presso vari istituti di credito; 
interessi attivi di m ora (€ 33.354) ed altri interessi vari (€ 352.241), di cui €  96.126 m aturati sui 
crediti nei confronti deH 'E rario  per rim borsi di im posta IRPEG  ed ILOR. I residuali €  31.618.134 si 
riferiscono agli im porti m aturati per sanzioni e interessi di m ora e per d ilazione pagam enti concessi 
agli iscritti sui versam enti contributivi.

C) 17 INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI
L 'im porto  com plessivo pari ad €  29.605.651, si riferisce per €  22.643.752 a ll’im posta 

sostitutiva gravante sui proventi finanziari da  investim enti m obiliari operata  direttam ente sia dai 
gestori sia dalle banche per gli investim enti diretti sul risu ltato  positivo di gestione (capitai gain); 
per €  2 .579.879 a ll'im p o sta  del 20%  assolta sui dividendi del Fondo Im m obili Pubblici (FIP) e Q3, 
e per € 4 .3 8 2 .0 2 0  a ll’im posta sugli interessi attivi m aturati sui c/c bancari e postali e sui depositi 
vincolati.

Gli oneri finanziari, per com plessivi €  24.115.363, accolgono: interessi passivi su depositi 
cauzionali costituiti dai conduttori per €  300.000, quelli su som m e erogate a diverso titolo per 
€ 6.758, perdite derivanti da negoziazione di titoli d e ll’attivo circolante per €  16.889.318, da onorari 
per assistenza legale su titoli strutturati per €  1.542.703, da com m issioni di perform ance 
riconosciute alla Società CQ S per la gestione del portafoglio  C D O  sul tito lo  E IR LES/337 per 
€  900.000, da com m issioni di gestione del portafoglio  m obiliare ivi com preso  il com penso alla 
B anca depositaria BNP Paribas per €  4 .119.208 ed infine da scarti negativi su titoli im m obilizzati 
per €  357.376.

C) 17 bis UTILI E PERDITE SU CAMBI
L ’im porto per com plessivi €  8.668.501 rappresenta il netto  negativo generato 

daH 'allineam ento cam bi sui conti correnti e titoli in valuta, dalle d ifferenze cam bi generatesi in sede 
di negoziazione dei tito li in valuta estera, nonché dai prem i/sconti di com petenza dei contratti 
forw ard stipulati dalla Fondazione con lo scopo di copertura dal rischio cam bi.

€  1.856.050.

In dettaglio:
V D ifferenze attive da negoziazione su cam bi

V D ifferenze attive da valutazione su cam bi

€  192.984.768

€ 49.376.338
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> Premi attivi su forw ard €  1.920.948

>  D ifferenze passive da negoziazione su cam bi €  - 109.314.368

>  D ifferenze passive da valu tazione su cam bi €  - 142.575.211 

y  Premi passivi su forw ard €  - 1.060.976

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE

D) 18 a RIVALUTAZIONI DI PARTECIPAZIONI

R isultano iscritti per com plessivi €  5 .354.280 le seguenti rivalu tazioni delle partecipazioni in 
Enti diversi (“private equity”) e in società e fondi im m obiliari:

>  C am pus B iom edico €  31.230

>  A bsolute V entures S.C.A. €  244.218
(la partecipazione è stata liquidata nella sua parte residua 
pari ad € 379.383, al netto  del relativo fondo svalutazione 
pari ad €  2.993.969 nel corso dell’esercizio 2013)

>  Enpam  Reai Estate S.r.l. €  3.286.271

>  Sator €  1.792.561

D) 18 b RIVALUTAZIONI DI IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE CHE NON 
COSTITUISCONO PARTECIPAZIONI

La ripresa di valore per totali €  71.433.243 è dovuta sia al venir m eno per alcuni titoli dei 
presupposti, che avevano indotto PEnte a tale accantonam ento , sia alla contrazione o elim inazione 
del rischio per la porzione di portafoglio  più sensibile a ll’andam ento  dei m ercati finanziari; 
entram bi i presupposti sopra richiam ati sono stati analizzati in coerenza con il criterio  quantita tivo 
definito dalla delibera assem bleare del 10/05/2013.

D) 18 c RIVALUTAZIONI DI TITOLI ISCRITTI ALL’ATTIVO CIRCOLANTE CHE 
NON COSTITUISCONO PARTECIPAZIONI

La voce si riferisce per €  10.438.343 al recupero  del valore di presum ibile realizzo di alcuni 
tioli che avevano registrato  una svalutazione nei precedenti esercizi.

D) 19 SVALUTAZIONI:

>  di partecipazioni (D  19 a) per com plessivi €  849.800 della società partecipata “ Fondo IGI 
Investim enti Sud” .

>  di titoli iscritti a ll’attivo circolante che non costitu iscono partecipazioni (D 19 c) per com plessivi 
€ 1 1 0 .5 9 6 .5 2 4  quali differenze derivanti daH’allineam ento  al valore di p resum ibile realizzo 
desum ibile d a ll’andam ento di m ercato al 31 d icem bre. Tali svalutazioni- sono state iscritte 
seguendo i dettam i del C odice C ivile in m erito al principio della prudenza (per lo stesso
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principio, g iova qui ricordare, non sono ¡scrivibili, se non quando realizzate, le p lusvalenze dei 
titoli in portafoglio  derivanti dal confronto  con i citati valori di m ercato  che alla data di bilancio 
risultano essere com plessivam ente pari ad €  309.608.108).

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

E) 20 PROVENTI

La voce relativa a  plusvalenze derivanti d a ll’alienazione di beni im m obili (E 20 a) per 
€  130.846.601 è riferita a quanto realizzato  d a ll’apporto di im m obili al Fondo A ntirion C ore nel 
m ese di d icem bre 2013 così com e dettagliatam ente illustrato nella parte delle A ttiv ità sotto la voce 
“Fabbricati ad uso di te rz i” .

Gli altri proventi straordinari (E 20 b) pari a com plessivi €  43.313.279, rappresentano il 
provento realizzato dalla negoziazione del titolo Barclays B ank 6Y C om m odities (€ 200.000), dalla 
vendita del titolo Ter F inance 1.13 (€ 9 .449.574). Sono presenti inoltre sopravvenienze per 
€  825.713 relative a rim borsi assicurativ i vari e da im porti di com petenza degli esercizi precedenti, 
nonché rettifiche di costi e ricavi im putati negli anni precedenti per €  9 .358.077, di cui €  9 .044.989 
derivano dalla  rideterm inazione degli oneri relativi a lla  erogazione di prestazioni riferite ad anni 
precedenti del Fondo di P revidenza G enerale, con riferim ento  ai soggetti che, pur in possesso dei 
prescritti requisiti, non hanno ancora presentato dom anda di pensionam ento.

R isultano inoltre iscritte: p lusvalenze derivanti da ll'ind ic izzaz ione dei m utui erogati per 
€ 5 1 .5 6 7 ; altri proventi straordinari per € 765.795 per eccedenze di versam enti Irpe f recuperate con 
il m odello 770/2013; arretrati fitti e recupero spese per €  2.625.806; contributi di com petenza degli 
esercizi precedenti relativi al Fondo di P revidenza G enerale per com plessivi €  13.011.255 
riguardanti contributi accertati tram ite l’attivazione della  procedura di incrocio dei dati in possesso 
dell'E n te  con quelli d e ll’A nagrafe T ributaria , nonché da quelli versati e m aturati nei confronti 
de ll'E n te  in base alla L. 45/90 sulla ricongiunzione delle posizioni contributive Q uota ' ‘A ” e Q uota 
“ B” ; contributi relativi agli esercizi precedenti del Fondo di P revidenza dei M edici di M edicina 
G enerale e degli Specialisti Esterni e A m bulatoriali per €  1.171.970; contributi versati dalle società 
di capitale accreditate con SSN per €  1.135.391; sanzioni ed interessi su ritardato pagam ento  
contributi quota “A ” per €  14.935 e quota “ B” per €  3.648.837; contributi di m aternità di anni 
precedenti per € 2 6 2 .8 3 1 . Infine sono com presi i recuperi delle prestazioni erogate negli esercizi 
precedenti per com plessivi €  791.528.

E) 21 ONERI
E) 21 a PERDITE DERIVANTI DALL’ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI

La voce per €  9.962.903 fa riferim ento a ll'im m ob ile  di V ia C avriana 20 in M ilano conferito  
insiem e ad altri im m obili di cui alla voce “Fabbricati ad  uso di terzi” per il quale l’apporto al Fondo 
A ntirion ha generato tale m inusvalenza patrim oniale. A lla luce di quanto  g ià esposto tra i proventi 
straordinari è opportuno segnalare quindi che l’apporto  al Fondo A ntirion ha generato una 
plusvalenza netta di €  120.883.698

E) 21 b ALTRI ONERI STRAORDINARI

L ’im porto per €  23.902.307 com prende: sopravvenienze passive per €  695.184, (tra i quali 
em ergono €  561.518 relativi al m ancato recupero della  tassazione sul titolo B anco Espanol), 
rettifiche di costi e ricavi per com plessivi €  3.798.779, di cui €  1.979.412 relativi alla riv isitazione 
dei fondi am m ortam ento  beni strum entali e im m obilizzazioni im m ateriali; altri oneri straordinari
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per €  626.414; prestazioni previdenziali di com petenza esercizi precedenti per €  16.145.226, in 
prevalenza riferiti a ll’erogazione di arretrati di pensione, conguagli e dom ande di pensione 
pervenute tardivam ente; rim borso di contributi versati in eccedenza negli esercizi precedenti per 
€  829.661; ed infine sgravi di contributi non dovuti per decesso degli iscritti o richiesta di esonero  
per invalidità assoluta o tem poranea per un to tale di €  1.807.043.

E) 22 IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO

L ’im porto di €  24.357.108 si riferisce quanto  ad € 23 .174 .081  all'accantonam ento  totale 
deH’im posta sul reddito delle persone giurid iche (IR ES) rela tiva ai redditi tassati in sede di m odello 
UN ICO  per il 2013 e per €  1.183.027 all'im posta regionale sul reddito  delle attiv ità produttive 
(IRAP).
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RENDICONTI FINANZIARI
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RENDICONTO FINANZIARIO DEI FLUSSI DI CASSA AL 31.12.2013

Consuntivo 2013 Consuntivo 2012

Utile dell'esercizio i .153.245.906,00 1.289.935.118,00

Ammortamenti e svalutazioni
ammortamenti immobilizzazioni immateriali 
ammortamenti immobilizzazioni materiali 
assegnazione al f/do svalutazione immobili

Altri componenti non monetari
Svalutazioni titoli attivo immobilizzato -69.923.008 -182.454.848,00
Svalutazioni di partecipazioni in fondi immobiliari 0
Svalutazioni partecipazioni valutate al patrimonio netto -7.223.001,00 -6.180.810,00
Svalutazione crediti attivo circolante 6.368.446,00 8.189.782,00
Accantonamenti del f/do rischi e f/imposte -479.115,00 -1.221.071,00
Movimentazione fondo TFR 1.082.389,00 793.072,00
Ratei attivi per proventi su titoli immobilizzati (Cedole e interessi
maturati) -83.418.837,00 -28.886.412,00
Ratei passivi su minus su titoli immobilizzati {minus e scarti negativi) 1.541.255,00 835.953,00

Totale variazioni non monetarie 1.015.669.866,00 1.086.939.824,00

Crediti v/iscritti -5.098.530,00 -20.075.893,00
Crediti verso locatari immobili -803.376,00 -10.055.947,00
Crediti v/imprese controllate -1.201.046,00 -406.394,00
Crediti verso Altri -5.465.165,00 -3.141.509,00
Crediti tributari -1.168.398,00 1.982.39],00
Risconti attivi su pensioni -2.214.610,00 -5.446.036,00
Altri debiti per imposta sostitutiva 3.161.367,00 2.767.186,00
Debiti verso fornitori -2.272.875,00 -552.994,00
Debiti v/imprese controllate -4.893.145,00 7.739.700,00
Debiti verso iscritti -16.115.087,00 -3.267.861,00
Debiti verso locatari 588.586,00 989.496,00
Debiti verso altri 754.234,00 -128.109,00
Debiti tributari 80.988,00 -1.189.822,00
Debiti verso banche per interessi sui conti corrente 3.420.202,00 5.756.719,00

Variazioni di Capitale Circolante Netto -31.226.855,00 -25.029.073,00

FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ Di ESERCIZIO 984.443.011,00 1.061.910.751,00

Acquisti di Immobilizzazioni materiali 141.294.918,00 -7.356.606,00
Vendita di Immobilizzazioni immateriali -93.202,00 -89.361,00
Attività finanziarie immobilizzate (partecipazioni) -370.374.383,00 -184.052.687,00

FLUSSO MONETARIO DA ATTIV ITÀ DI INVESTIMENTO IN
IMMOBILIZZAZIONI -229.172.667,00 -191.498.654,00

760.547,00 6 3 1.259,00
-5.063.605,00 885.006,00
18.778.889,00 4.412.775,00
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RENDICONTO FINANZIARIO DEI FLUSSI DI CASSA AL 31.12.2013

Attività finanziarie immobilizzate (titoli e altre attività finanziarie)
Altre attività finanziarie a breve
Acquisto di titoli attivo circolante
Dividendi da partecipazioni
Dividendi su titoli azionari immobilizzati
Dividendi da OICVM nell'attivo circolante

284.729.792,00
30.918.295.00 

-805.085.655,00
12.899.396.00

1.623.185.00
4.507.049.00

194.035.697.00
577.593.797.00 

-1.889.493.705,00
32.968.765,00

1.562.096.00
7.168.118.00

CASSA E BANCA INIZIALI 

CASSA E BANCA FINALI (D+E)

280.504.102,00 486.257.237,00

565.366.508,00 280.504.102,00
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FONDO DI PREVIDENZA GENERALE QUOTA "A”

ANALISI DEL RISULTATO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO 2013

PRESTAZIONI: Parte Passiva

Pensioni 226.055.726,28

Prestazioni assistenziali 5.284.324,94

Indennità per maternità 15.885.860,91

Rimborso di contributi 52.254,73

Trasferimenti ad altri Enti 
per ricongiunzioni ed 
interessi

Recupero di prestazioni -857.143,01

Totale prestazioni 246.421.023,85

Oneri di amministrazione e 
gestione 117.280.314,63

Totale gestione corrente 363.701.338,48

Uscite straordinarie 2.670.825,12

TOTALE USCITE 366.372.163,60

AVANZO ECONOMICO 190.897.158,37

TOTALE A PAREGGIO 557.269.321,97

CONTRIBUTI: Parte Attiva

Contributi quota base

Trasferimenti da altri Enti 
per ricongiunzioni

Contributi di riscatto di 
allineamento

Totale contributi

Proventi vari

391.976.382,50

7.293.506,22

Contributi per maternità 13.474.568,41

1.125.535,16

413.869.992,29

141.019.053,61

Totale gestione corrente 554.889.045,90

Entrate straordinarie 2.380.276,07

TOTALE ENTRATE 557.269.321,97
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FONDO DELLA LIBERA PROFESSIONE QUOTA "B" DEL FONDO GENERALE 

ANALISI DEL RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 2013

PRESTAZIONI: Parte Passiva

Pensioni 70.979.013,49

Prestazioni assistenziali 2.096.218,19

Rimborso di contributi 31.244,42

Trasferimenti ad altri Enti 
per ricongiunzioni ed 
interessi

Recupero di prestazioni -118.815,48

Totale prestazioni 72.987.660,62

Oneri di amministrazione e 
gestione

161.426.221,42

Totale gestione corrente 234.413.882,04

Uscite straordinarie 2.525.661,13

TOTALE USCITE 236.939.543,17

AVANZO ECONOMICO 391.016.667,23

TOTALE A PAREGGIO 627.956.210,40

CONTRIBUTI: Parte Attiva

Contributi commisurati al 
reddito

Contributi di riscatto

Contributi su compensi 
Amministratori Enti locali

Totale contributi

Proventi vari

376.293.185,10

18.194.360,62

213.103,73

394.700.649,45

221.968.979,34

Totale gestione corrente 616.669.628,79

Entrate straordinarie 11.286.581,61

TOTALE ENTRATE 627.956.210,40
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FONDO DI PREVIDENZA MEDICI DI MEDICINA GENERALE 

ANALISI DEL RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 2013

PRESTAZIONI: Parte Passiva

Pensioni 715.821.557,31

Liquidazioni in capitale 19.155.025,30

Trasferimenti ad altri Enti 
per ricongiunzioni

7.740.564,17

Assegni di malattia 13.699.070,51

Recupero di prestazioni -3.180.150,22

Totale prestazioni 753.236.067,07

Oneri di amministrazione e 
gestione

247.552.430,53

Totale gestione corrente 1.000.788.497,60

Uscite straordinarie 6.052.300,57

TOTALE USCITE 1.006.840.798,17

AVANZO ECONOMICO 465.681.420,23

TOTALE A PAREGGIO 1.472.522.218,40

CONTRIBUTI: Parte Attiva

Contributi ordinari 1.025.121.978,35

Contributi di riscatto

Trasferimenti da altri Enti 
per ricongiunzioni

55.302.6! 1,69

19.519.220,56

Totale contributi

Proventi vari

1.099.943.810,60

372.089.448,80

Totale gestione corrente 1.472.033.259,40

Entrate straordinarie 488.959,00

TOTALE ENTRATE 1.472.522.218,40
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FONDO DI PREVIDENZA MEDICI SPECIALISTI AMBULATORIALI 

ANALISI DEL RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 2013

PRESTAZIONI: Parte Passiva CONTRIBUTI: 1Parte Attiva

Pensioni 189.437.856.83 Contributi ordinari 270.011.672,37

Liquidazioni in capitale 6.578.598,62 Contributi di riscatto 12.240.233,83

Trasferimenti ad altri Enti 
per ricongiunzioni

7.578.952,55
Trasferimenti da altri Enti 
per ricongiunzioni

10.158.484,15

Assegni di malattia 1.181.021.06
Contributi dei medici 
transitati alla dipendenza

Recupero di prestazioni -785.340,67

Totale prestazioni 203.991.088,39 Totale contributi 292.410.390,35

Oneri di amministrazione e 
gestione

80.964.425,18 Proventi vari 121.820.734,06

Totale gestione corrente 284.955.513,57 Totale gestione corrente 414.231.124,41

Uscite straordinarie 6.340.874,69 Entrate straordinarie 749.092,96

TOTALE USCITE 291.296.388,26

AVANZO ECONOMICO 123.683.829,11

TOTALE A PAREGGIO 414.980.217,37 TOTALE ENTRATE 414.980.217,37
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FONDO DI PREVIDENZA SPECIALISTI ESTERNI

ANALISI DEL RISULTATO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO 2013

PRESTAZIONI: Parte Passiva

Pensioni

Liquidazioni in capitale

Trasferimenti ad altri Enti 
per ricongiunzioni

Assegni di malattia

Recupero di prestazioni

Totale prestazioni

Oneri di amministrazione e 
gestione

Totale gestione corrente

Uscite straordinarie

41.115.279,82

1.527.260,29

266.984,58

47.112,17

-185.087,09

42.771.549,77

6.353.031,87

49.124.581,64

1.192.268,82

TOTALE USCITE 50.316.850,46

CONTRIBUTI: Parte Attiva

Contributi ordinari 14.809.219,38

Contributi di riscatto 1.566.371,19

Trasferimenti da altri Enti 
per ricongiunzioni

258.141,84

Contributi da Società
accreditate con il SSN (ex 6.065.252,68
L. 243/04)

Totale contributi 22.698.985,09

Proventi vari 8.116.630,89

Totale gestione corrente 30.815.615,98

Entrate straordinarie 1.468.065,31

TOTALE ENTRATE 32.283.681,29

DISAVANZO
ECONOMICO 18.033.169,17

TOTALE A PAREGGIO 50.316.850,46
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PATRIMONIO IMMOBILIARE DELL'ENTE
(Valori di Bilancio al 31 Dicembre 2013)

№ DESCRIZIONE IMMOBILE
Anno di 
acquisto

Prezzo di 
acquisto

A ) Fabbricati ad uso della Fondazione

1 R O M A  - V ia  G reppi. 85 /V ia  M engarin i - M agazzino 85 2 9 9 .545 ,00

2 R om a - P iazza V itto rio  E m anuele  II, 78 13 155 .400 .788 ,34

Totale A) 155,700.333,34
......................................

B) Fabbricati ad uso terzi
l R O M A  - V ia  Torino, 38 - U ffici * 64 464 .811,21
2 R O M A  - V ia  Torino. 40  - Uffici * 77 885 .723 ,58

3 R O M A  - V ia  Em ilio  de’ C avalieri, 12 - intt. 2 -3 -7 56-57 26 .132 ,72
4 R O M A  - V ia  C rescenzo  del M onte, 26  - Se. A e  V ia  F. C hiapp in i 58 101.225,55
5 R O M A  - V ia  F lam in ia . 53 - V ia  degli Scia lo ja , 3 58 38 7 .342 ,67

6 R O M A  - V ia  del M elone. 16/20 60 154.937,07

7 R O M A  - V ia  C aio  Lelio. 28 59 80 .050 ,82
8 R O M A  - V ia  G iuseppe  Perrucchetti, 14 59 61 .974 .83
9 R O M A  - P .za C ola  di R ienzo. 80 /a 59-61 63 .5 2 4 ,2 0
IO R O M A  - V ia  S tati 1 io O tta to . 9 /25 60 226 .208 ,12

I t R O M A  -  V ia  R o sa  G uam ìeri C arducci, 9 61 180.759.91
12 R O M A  - V ia  degli E stensi, 91/93 e  residua  a rea  . .. 61 3 1 .260 .10
13 R O M A  - V ia  U go de' C aro lis. 93 61 180.759,91

14 R O M A  - V ia  Luigi C orti. 13 61 4 8 .288 ,72

15 R O M A  - V ia  P ortuense (V illa  F lo ra) n. 6_pal. e  area  ed ificanda 62 224 .1 4 7 ,4 6

16 R O M A  - V ia  T iburtina . 612 62 377 .0 1 3 .5 4
17 R O M A  - V ia  A ttilio  Friggeri. 131 62 192.638,42

¡8 R O M A  - V ia  R osa G uam ieri C arducci. 13 62 258 .228 .45
19 R O M A  - V ia  A ttilio  Frijggeri. 172 62 242 .7 3 4 ,7 4

20 
—2 Ì "

R O M A  - V ia R aim ondi G ariba ld i. 77 e 93 63 384 .7 6 0 .3 9
R O M A  - V ia  Licinio M urena. I2 /V ia le  dei C onso li. 11 63 556 .337 ,70

22 R O M A  - V ia  C arlo  F adda, 23 e 25 63 266 .4 9 1 ,7 6

23 R O M A  - V ia  F rancesco G rim ald i. 64 63 323 .8 1 8 .4 8
24 R O M A  - V ia  G. de' Leva, 37 - V ia  C essati S p iriti. 4 64 418 .3 3 0 ,0 9
25 R O M A  - V ia  Luigi C orti. 7 59 41 .316 ,55
26 R O M A  - V ia  M arco  C elio  Rufo, 12 65 550 .026 .60

27 R O M A  - V ia  N ocera  U m bra. 62 - V ia  Fonti del C litunno . 25 67 748 .862 .50
28 R O M A  - V ia  San R om ano. 15 67 410 .583 ,23
29 R O M A  - V ia  G. R icci C urbastro . 29 68 4 3 1 .2 4 1 .5 1

30 R O M A  - A u to rim essa  V ia  R .R . G ariba ld i. 99 /A 69 103.291.38

31 R O M A  - V ia  P ienza, 4 /299 72 3 .25 3 .6 7 8 .4 6

32 R O M A  - V ia  Suvereto, 10/30 - V ia  G ualterio . 116/122 72 1.910.890.53

---
---

---
-1

R O M A  - V ia  V ag lia , 38 - V ia  M ontaione, 33/41 73 2 .05 1 .8 8 3 ,2 6

34 R O M A  - V ia  V ag lia . 25 /37 /65  - V ia  C in ig ian o . 8/32 73 2 .20 5 .2 7 0 .9 6

35 R O M A  - P iazza  V inci, 44 /49  - Superm ercato 78 531.950,61
36......... R O M A  - V ia  delle  V igne. 80 79 2 .11 7 .4 7 3 .2 9

R O M A  - V ia  B osco degli A rvali, 131/169 79 1.755 .953 .46
38 R O M A  - V ia  C ina, 40 83 11 .362.051,78

39 R O M A  - V ia  G rotte  di G regna. 121/137/153 84 9 .812 .681 .08

40 R O M A  - V ia  E udo  G iu lio li. 3/35 84 16 .526 .620 ,77
41 R O M A  - V ia  C an ton . 49 84 4 .699 .757 ,78

42 R O M A  - V ia  Fosso  del Torrino. 45 84 3 .84 7 .6 0 3 ,9 0

43 R O M A  - V ia  Libero Leonardi. 120 85 11 .103.823.33

44 R O M  A - V ia Pescosol ido. 1 6 -1 8 -2 6 -140 -154-16  8 -1 8 0 -192 85 12.394.965.58

45 R O M A  - V ia  C arlo  Spegazzin i, 73 - V ia  G .A . C ortuso . 40 85 9 .967 .618 ,15
46 R O M A  - V iaG .B u cco , 12/40 - V ia  P .G ennari. 81 86 5 .93 9 .2 5 4 ,3 4

47 R O M A  - V ia  Luigi G adola. 20 86 6 .97 2 .1 6 8 .1 4

48 R O M A - V ia  C ina . 330 86 10 .639 .012 ,12
49 R O M A  - V ia  F rancesco  T ovaglieri. 185 86 6 .14 5 .8 3 7 .1 0

50 R O M A  - V ia  Patrizio  G ennari. 6 1/67/76 87 3.511 .906,91
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Valori rideterminati 
come da bilancio 
consuntivo '97 (£)

Decrementi per 
dismissioni e/o 

storni fondi 
ammortamento

Incrementi 
1998-20(2 

e/o acquisizioni

Incrementi
2013

Valori di Bilancio 
al 31/12/2013

342 .2 4 0 .4 9 73 .705 ,17 415.945,66

155.400.788,34
342.240,49 - 73.705,17 - 155.816.734,00

7 .749 .765 .62 3 .8 7 5 .663 .54 3 9 1 .144 ,37 4.265.246,45
4 .0 1 5 .106 .04 1 .955 .045 .69 7 9 .104 .88 2.139.165,23

91 9 .809 .74 0 .00 3 0 .0 0 0 ,0 0 949.809,74
2 .930 .988 .65 43 ,95 2.931.032,60

10.947 .086 ,82 436 .346 .23 11.383.433,05
3 .7 5 4 .479 .80 0 .00 3.754.479,80
4 .340 .060 .22 96 .83 4.340.157,05
2 .563 .815 .17 22 .7 2 6 .0 9 2.586.541,26

796 .388 .58 0.00 796.388,58
10.615.543.91 96 .83 10.615.640,74
6 .51 4 .3 9 2 .0 0 8 .096 .12 6.522.488,12
2 .441 .010 .13 140.78 2.441.150,91
5 .42 2 .2 0 7 ,5 4 26 .139 .28 5.448.346,82
1.675.892.31 8 .338 .86 1.684.231,17

10 .580.657.66 73 .979 .65 10.654.637,31
! 2.113.720.61 96 .83 12.113.817,44
3 .949 .161 .02 15.555.54 3.964.716,56
7 .081 .471 ,70 8.096.11 7.089.567,81
5 .182 .601 ,70 i 1.960.91 5.194.562,61
8 .648 .055 .07 12.070.99 8.660.126,06

15 .407.453.20 44.781.91 15.452.235,11
8.085.649.21 157.16 8.085.806,37
9.129 .467 .69 83 .187 .04 9.212.654,73
8 .115 .931 .66 96 .84 8.116.028,50
1 .719.775.65 13.512,98 1.733.288,63

10.835.284.65 96.83 10.835.381,48
14.477.292.53 96.83 14.477.389,36

8.405.062.31 96 .83 8.405.159,14
9.296 .224 .18 140.78 9.296.364,96

108.703.95 0.00 108.703,95
38 .217 .810 .53 5.035 .86 38.222.846,39
20 .744 .715 .35 10.468 .60 20.755.183,95
21 .676 .852 .92 4 .529 .33 21.681.382,25
20 .126 .888 .30 4 .529 .33 20.131.417,63

1 .561 .509.09 0 .00 1.561.509,09
9 .3 4 4 .623 .94 140.78 9.344.764,72

13.634 .126 .44 2 9 2 .1 3 9 .1 9 13.926.265,63
1 1.617.920.43 201 ,10 11.618.121,53
23 .385 .087 ,72 7 3 .928 .48 23.459.016,20
14.219.489.02 5 2 .233 .77 14.271.722,79
7 .1 1 7 .385 .49 20 1 .1 0 7.117.586,59
4 .0 0 9 .884 .10 201 .10 4.010.085,20

15.215 .140 .45 6 .789 .13 15.221.929,58
2 1 .562 .126 .56 96 .84 21.562.223,40
10.248 .720 .00 4.469.01 10.253.189,01

7.275 .214 .72 4.469,01 7.279.683,73
14.016.480.14 1.552.17 14.018.032,31
9.663 .793 .89 383 .72 9.664.177,61

10 .327.942.38 2 .0 07 .07 10.329.949,45
4.262 .876 .56 0.00 4.262.876,56
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l№ DESC RIZIONE IMMOBILE
Anno di 
acquisto

Prezzo di 
acquisto

51 R O M A  - V ia  D om enico Sanso tta . 97 (U ffici) 87 11 .413 .697 ,47

52 R O M A  - V ia  F ium e delle  Perle. 186/188 87 5 .371 .151 ,75

53 R O M A  - V ia  A rna ldo  Foschini. 10/20 87 4 .15 7 .4 7 8 ,0 4

54 R O M A  - V ia  R aim ondo  d 'A ronco , 18 87 9 .81 2 .6 8 1 ,0 8

55 R O M A  - V ia  di Torre G aia. 122/124 88 6 .5 7 9 .6 6 0 ,8 9

56 R O M A  - V ia  M ar d e lia  C ina . 266 (U ffici) 89 4 .38 9 .8 8 3 .6 4

57 R O M A  - P iazza M ilitari cadu ti nei la g e r , 31 /57  ex V ia  di Tor P agno tta 90 7.127.105.21

58 -1
R O M A  - V ia  R occaraso  9 /13  - Superm ercato 90 4 .08 0 .0 0 9 .5 0

59 R O M A  - V ia  delle  C ostellazion i. 300 91 6 .19 7 .4 8 2 .7 9

60 R O M A  - V ìa  della  G rande M urag lia  46  (ex C o m p.Z 9-E d ific io  "D ") 92 8.908.881,51

61 R O M A  - V ia  A gostino  M ag lian i. 9 /13  (C om p. M O N T E C E R V IN O ) 92 10.845 .594 .88

62 -I R O M A  - P .za  G .M arcon i. 25 "G rattacielo  Ita lia" - U ffici 73 5.681 .025 .89
63 R O M A  - V .le O ceano  Pacifico, 7 t  - C o m p lesso  Uffici 74 5 .39 6 .9 7 4 .6 0

64 R O M A  - V ia  Suvereto, 2 30 /250  -V ia  C h ia la , 125 - C om pì. R es.le 76 4 .209 .123 .73
65 R O M A  - C om plesso  im m obiliare  Loc. "F on tana  C an d id a 1' 83 11 .775.217.30

66 R O M A  - V ia  Igino G iordani. 104 - Uffici 83 3 .20 2 .0 3 2 .7 7

67 R O M A  - V ia  B arberin i, 3 e 11 - U ffici 83 4 0 .283 .638 ,13

68 R O M A  - C IN E C IT T À ’ D U E  Fd. U2 - V ia  Lam aro. 25 /39 86 28 .611.712.21

69 1 R O M A  - C IN E C IT T À  D U E Ed. U 3 .I - V ia  L am aro . 13/21 86 2 0 .193 .464 .75

70 L A T IN A  - P .le G orizia. 19 - 23 - L .go  G iovanni X X III, 3 - 1 3 65 593 .925 ,43
71 L A T IN A  - V ia  Eroi del Lavoro. 17 69 134 .278.79
72 M IL A N O  - V ia  F ilippo T urati. 29 64 542 .279 .74

73 M IL A N O  - V ia  G .F om i. 72 /74 64 712 .710 ,52

74 M IL A N O  - V ia  S u lm o n a .l 1/ 23 - V ia  T ertu lliano 68 3.496 .413 .21
75 M IL A N O  - V ia  Lorenzo V alla. 25 66 826 .331 .04

76 M IL A N O  - V ia M anzoni ango lo  V ia  M ontenapo leone , 29 68 3 2 0 .203 .28

77
""78

M IL A N O  - C .so  C om o. 15 /V ia  di T ocquev ille  - C om pì. C om m . e R es."F irst R esidence" 70 2 .978 .142 .52

M IL A N O  - P .za Borrom eo_£Parcheggio so tte rran eo ^ 76 4 .75 1 .4 0 3 .4 7

79 M IL A N O  - V IM O D R O N E  - Q uart."M ed io lanum " - V ia  XI M artiri. 2 74 6 .2 7 4 .9 5 1 .3 2
80 M IL A N O  - V ia  R ipam onti. 4 2 /V .le  T oscana 86 15 .751.935,42

81 M IL A N O  - V ia  B ordoni. 8 /10 87 4 .38 9 .8 8 3 .6 4
82 M IL A N O  - B A SIG L IO  - R esidenza  "IL  SO L C O " 84 11.702.913,33
83 1 M IL A N O  - B A SIG L IO  - R esidenza  "R IO  N U O V O " Edif. (3 1 /3 ) 88 6 .0 4 2 .545 .72
84 M IL A N O  - B A SIG L IO  - R esidenza "R IO  N U O V O " Edif. (3 1 /2 ) 89 8 .624.830,21

85 M IL A N O  - V ia  M ontegrappa . 3/5 - V ia  M elch iorre  G ioia 78 17 .043 .077 ,67

86 M IL A N O  - V .le B renta, 27 /29 81 16.913.963,45

87 M IL A N O  - V ia  M eravig li. 12/14 - V ia C a m p e rio , 1/5 80 3 8 .217 .810 .53
88 M IL A N O  - V ia  L am pedusa, 13 76 12.911 .422 ,48

89 M IL A N O  - V ia  Toffetti. 121 76 4 .6 4 8 .112 .09

90 M IL A N O  - V ia  C av riana. 14 75 5 .16 4 .5 6 8 .9 9
91 M IL A N O  - V ia  M edici del V ascello . 14/26 75 17.301 .306 ,12

92 M IL A N O  - V ia  V iv ian i, 10/12 - V ia  B ordoni. 4 /6 77 T 11 .697.748.76
93 M IL A N O  - V ìa  V iv ian i, 8 - V ia  A dda. 1 1 - V ia  C o m a lia . 11 77 T

94 M IL A N O  - V ia  R oncag lia . 8 - Uffici 78
95 1 M IL A N O  - V ia  C ostanza . I2 /1 9 -V ia  G essi, 8 -V ia L e to , 3/5 - U ffici 78 - 13.744.983.91

96 M IL A N O  - V ia  V illoresi. 11/13/15 - U ffici 78 .

97 M IL A N O  - V ia  C av riana. 20  - Uffici 86 3 3 .569 .698 .44

98 M IL A N O  - V ia  L am pedusa. 1 I/A  - Uffici 86 42 .5 8 3 .9 7 8 .4 7

99 M IL A N O -V ia  B ordoni. 2 - Uffici 86 7 .150 .862 .22
100 M IL A N O  - V ia  B ordoni. 12 - A bitazioni 86 2 .77 8 .0 2 1 ,6 6

101 M IL A N O -V ia  C o m alia , 7/9 86 8 .42 8 .5 7 6 ,6 0
102 M IL A N O  - V ia  Lorenteggio . 2 5 7  - U ffici /  M agazzin i /  U si diversi 86 173 .013 .061 ,19

103 SE G R A  TE (M I) - C om pr, "M ilano  O ltre" Ed. "D onatello" ■ 89 2 .49 4 .4 8 6 .8 2
104

" T Ò T
SE G R A T E  (M IJ - C om pr. "M ilano  O ltre" Ed. ''R affaello" Se. A  - V .C assan ese 90 5 .78 4 .3 1 7 .2 7
SE G R A T E  (MI_) - C entro  D ir.le  "M ilano  O ltre" "P A L A Z Z O  TIG LI" Se. B 91 9 .11 5 .4 6 4 ,2 7

106 A S S A G O  (M I) - Località  "M IL A N O F IO R I" - Uffici 80 9 .5 5 4 .452 .63

107 C O R S IC O  (M I) - V ia  di V ittorio . 32 - U ffici 81 5 9 .392 .543 .40
108 C U S A G O  (M I) - V .le Europa. 50 - M agazzino  ____________________________ 85 2 6 .112 .060 .82
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Valori ri determina ti 
come da bilancio 
consuntivo '97 (€)

Decrementi per 
dismissioni e/o

Incrementi 
1998-2012 

e/o acquisizioni

Incrementi Valori di Bilancio
storni tondi 

ammortamento
2013 al 31/12/2013

18.596.319.21 140,78 18.596.459,99
4 .4 27 .399 .07 201 .10 4.427.600,17
4 .278 .197 ,92 5 .271 .72 4.283.469,64

10 .075.142.64 0.00 10.075.142,64
7 .127 .494 .86 33 .831 .64 7.161.326,50
3 .428 .421 .66 0.00 3.428.421,66
9 .4 9 5 .0 6 0 .0 9 0.00 9.495.060,09
1.576.502,35 14.751.03 1.591,253,38
7 .3 98 .018 .79 0.00 7.398.018,79
8.908.881,51 3 9 3 .2 2 4 .6 4 9.302.106,15

10 .845.594.88 4 9 4 .4 3 9 .1 9 11.340.034,07
2 4 .126 .800 .50 26 .8 6 3 .1 9 3 .2 3 2 .4 29 .694 .64 30 6 .6 9 8 .0 9 0,00
15.349.785.93 2 3 .2 8 9 .7 2 0 .7 4 7.939 .934 .81 0,00
2 7 .604 .652 .24 4 .5 2 9 .3 4 27.609.181,58
23.681.227,31 120.880.52 23.802.107,83

6 .916 .878 .84 26 7 .317 ,23 7.184.196,07
40 .283 .638 .13 9 .2 99 .422 .17 49,583.060,30
2 9 .011 .584 .87 67 .1 5 5 ,1 4 87 .423 ,72 29.166.163,73
18 .169.656.26 2 9 8 .429 .99 77 .1 4 8 .7 4 18.545.234,99
8 .644 .928 .86 13.082.83 8.658.011,69
1.694.484.55 11.333.93 1.705.818,48
5 .263 .934 .30 53 .263 .15 5.317.197,45
5 .748 .438 ,49 87 .165 .49 9 0 .4 3 0 .5 9 5.926.034,57

39 .3 54 .812 .86 405 .681 .52 4 9 9 .8 1 8 .1 8 40.260.312,56
5 .470 .252 .39 109.939 .74 1 17.721.03 5.697.913,16
2 .5 63 .855 .66 2.566 .181 .81 2 .326 .15 0,00

10 .950.131.00 18 .222.274.97 7 .2 7 2 .1 4 3 .9 7 0,00
9.915 .972 .46 1.443 .623 .67 11.359.596,13

31 .198 .541 .53 104.762.93 31.303.304,46
15.364.592,75 7.416 .57 15,372.009,32
5.199 .912 .06 10 .286 .28 5.210.198,34

12.859.394.61 3 5 8 .919 .88 13.218.314,49
3 .773 .884 .84 152.851.28 3.926.736,12
5 .020 .162 ,48 185 .186.96 5.205.349,44

40 .515 .010 .82 1.920 .108 .38 42.435.119,20
15.852.644.52 833 .846 .83 16.686.491,35
42 .751 .145 .14 48 .269 .178 .01 5 .5 18 .032 .87 0,00
56 .845 .403 .79 1 .046 .867 .22 37 0 .3 9 0 .1 9 58.262.661,20

9 .861 .257 .92 526.760.91 2 5 7 .5 9 4 .4 8 10.645.613,31
16.889.502.11 843.486.61 17.732.988,72
32 .328 .876 ,72 3.978 .799 .33 36.307.676,05
2 2 .7 40 .423 .60 99 .336 .02 22.839.759,62
13.092.997.67 5 3 .908 .58 12.200.00 13.159.106,25
8.926 .957 .50 0.00 8.926.957,50
6 .0 64 .112 .96 8 4 7 .814 .48 34 .915 .72 6.946.843,16
8.059 .836 .70 34 7 .3 7 8 .7 9 14.759.42 8.421.974,91

30 .047 .591 .50 30 .062 .902 .95 15.311.45 0,00
37 .919 .297 .82 7 .9 9 5 .6 9 6 .6 6 45.914.994,48
12 .433.849.07 0.00 12.433.849,07
2 .451 .162 .48 0.00 2.451.162,48
7.896.442.61 0.00 7.896.442,61

140.528 .309 .58 3 .5 7 3 .8 1 5 .8 9 144.102.125,47
793 .611 .22 0.00 • 793.611,22

2 .985 .734 .72 0.00 2.985.734,72
10.887.172.53 1.216.10 10.888.388,63
13 .216.305.47 8 9 3 .693 .87 14.109.999,34
34.970.353.41 11.574 .317 ,85 1.107 .653 .79 47.652.325,05
33 .904.273,41 1.895 .652 .55 35.799.925,96
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№ DESCRIZIONE IMMOBILE
Anno di 
acquisto

Prezzo di 
acquisto

109 M O N T E G R O T T O  T F R M E  (P D ) - A lb . "M ontecarlo" - V .le S tazione 74 908 .964 ,14

!10 M O N T E G R O T T O  T E R M E  (P D ) - A lb . T erm ale  "C aesar” - V ia  A u re lian a 79 3 .0 9 8 .7 4 1 .3 9

111 A B A N O  T E R M E  (P D ) - G rand  H otel "O rologio" 83 2 4 .2 7 3 .4 7 4 ,2 6

112 F IR E N Z E  - V ia  P iacen tina , 25 /27 73 5 4 2 .279 .74

113 PISA  - V ia San M ichele degli Sca lz i/V ia  C uppari - A bitazion i 86 3 6 .7 71 .731 ,22

114 LA T H U IL E  (A G ) - Lotto "Le Suches" - R isto ran te 82

115 LA TH U IL E (A O ) - Lotto "E" - R esidence 82

116 LA T H U IL E  (A O ) - Lotti "H-IL" - A lbergo 82
» LA TI IU ILE (A O ) - Lotto "F" - R esidence 82 ■ 103.136 .442 .75

117 LA TH U IL E (A O ) - Lotto "G" 82
» LA  T H U IL E  (A O ) - 1 .otto "O" - R esidence 82
" LA T H U IL E  (A O ) - Lotto "CS" - C en tro  Sportivo 82

118 G E N O V A  - C en tro  D irez. di S .B en igno  - T orre di F ran c ia  - V ia  di F ranc ia 91 14 .512.438.86

TOTALE B) 1 .101 .417 .377 ,69

C ) Immobili dati in Usufrutto
1 R O M A  - P iazza Poli, 7 /V ia  del M ortaro . 19 - "H otel de lle  N azion i" 74/06 19 .238.286.56

2 R O M A  - V ia  C avour. 33 - V ia  P rincipe A m edeo  9 c -l I c "A lbergo  G enova" 74 1.446.079,32

3 R O M A  - P.Ie A_ppio, 7  - C om plesso  C om m erc iale  C O IN 74 2 .158 .789 .84

4 R O M A  - V ia  d e lla  N ocetta  - "Hotel V illa  P am phili" 76 4 .7 9 0 .1 3 7 ,7 4

5 R O M A  - Largo Febo. 2 (H otel "R aphael") 63 33 8 .279 .27

6 M IL A N O  - V ia  D on Sturzo. 45 - Hotel "Executive" 81 40 .283 .638 .13

7

M IL A N O  - V ia  T rivul2Ìo. 6 /8  -  V ia  P arm ig ian ino . 13/15 - Uffici /  A b itaz ion i - "H otel D e 

A ngeli" 86 11.935.318.94

8 S E G R A T E  (M I) - V ia F ratelli Cervi - R esidence  e A lbergo 78 16.397.506,55

9 PIEV E E M A N U E L E  (M I) - V .le  dei Pini. 3 - R esidence R ipam onti 80 35 .119 .069 .14

10 PIEV E E M A N U E L E  (M I) - V .le  dei Pini, 1 - C om pì. A lberg . e C .S portìvo 83 22 .7 2 4 .1 0 3 .5 6

11 M O N T E G R O T T O  T E R M E  (P D ) - A lb .T erm ale  "D es B ains" - V. M ezzav ia 74 1.198.180.01

12 A B A N O  T E R M E  (P D ) -  A lb . T erm ale  "M agnolia" - V ia  V o lta  6 79 6 .4 5 5 .7 1 1 ,2 4

13 V 1LLASIM 1US (C A ) - C om p lesso  T uristico  A lbergh iero 74 5 .835 ,962 ,96

14 M IL A N O  - V ia  T ocqueville . 7 /D /C .so  C om o, 15 (U N A  H O TE L) 70 378 .827 .32

15 M IL A N O  - V ia  L a m p e d u sa  11/A - (H otel Q uark) 86 5 2 .4 44 .090 .96

16 M IL A N O  - C .so  di Porta  R om ana. 64  - V ia  A .C alim ero , 3 72 92 9 ,622 ,42

17 M IL A N O  - V ia  C o m alia . 7/9 "Hotel C lass" 86 4 .741 .074 .33

TOTALE C) 226.414.678,29

D) Terreni Edificabili
! M IL A N O  - A rea  ed ificab ilc  - V ia  d i L orenteggio 95 9.296 .22

TOTALE D) 9.296,22

E) Migliorie - Opere in corso di esecuzione

F) Fabbricati in corso di costruzione
1 R O M A  - P .zza V ittorio

TOTALE F)

G) Porzioni Immobiliari (porzione residua V.Meravigli/Camperio)

TOTALE IMMOBILI < V+B+C+D+E+F+G)
» per gli immobili di Via Torino il decremento è relativo alle quote dì ammortamento accantonate nei

precedenti esercizi
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2013

Valori di Bilancio 
al 31/12/2013

5.258 .523 .00 8 5 0 .374 .97 6.108.897,97
5.616 .668 .90 4 6 5 .979 .82 6.082.648,72

38 .651 .841 .15 1 .542 .522 .84 40.194.363,99
4 .531 .236 .66 !.3 7 9 .8 7 4.532.616,53

3 5 .9 09 .568 .28 794 .911 .43 36.704.479,71
- 0.00 (_ 0,00

0,00 0,00
0,00 0,00

121 .374.069.66 13 .519 .042 .59 - l 134.893.112,25
0 .00 0,00
0.00 0,00
0.00

O©©

1 5 .964.786.42 0,00 15.964.786,42
1.739.645.170,59 155.104.160,94 92.427.041,24 3.006.753,95 1.679.974.804,84

5 .343 .999 .55 17 .998 .790 .00 23.342.789,55
7 .580 .141 ,20 0 ,00 7.580.141,20

11.707.528.08 3.098 .896 .33 14.806.424,41
23 .877 .444 .78 1.454 .248 .29 25.331.693,07

3 .107 .857 .89 0.00 3.107.857,89
52 .164 .888 ,88 4 .4 2 2 .2 1 4 .6 0 56.587.103,48

10.302.345.83 1.093.353,91 11.395.699,74
29 .766 .322 ,17 2 ,8 9 2 .1 4 1 .7 4 32.658.463,91
49 .511 .662 .79 3 .8 6 7 .3 1 3 ,7 0 53.378.976,49
24 .747 .536 .29 5 .0 3 9 .3 9 4 .3 0 29.786.930,59

4 .106.154.71 1.477 .544 .76 5.583.699,47
12 .487,613.92 5 .4 80 .611 .17 17.968.225,09
35 .117 .671 .06 7 .5 4 1 .0 6 6 .5 2 42.658.737,58

1.586.475.03 1,586.475,03
56 .546 .387 .49 131.659 .38 56.678.046,87
10.845.594.88 77 .8 8 0 .8 0 10.923.475,68
4 .4 41 .748 .97 0 .00 4.44 (.748,97

343.241.373,52 54.575. Il 5,50 397.816.489,02

9.296 .22 0 .00 9.296,22
9.296,22 0,00 9.296,22

9.068.364,84

0,00
0,00

146.370,87

2.242.832.059,79



PAGINA BIANCA



Camera dei D eputati — 179 — Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N  278

IMMOBILIZZAZIONI 
FINANZIARIE



Camera dei D eputati -  180 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — D O C  XV N  278
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ponderato

Cambio
«M'acquisto

IT0000784196 BANCA POPOLARE DI SONDRIO 134.400 5,95

IT0004618465 ENEL GREEN POWER 62.500.000 1,60

TOTALE AZIONI 6 2 .6 3 4 .4 0 0 ,0 0

IT0004848476 BTPS 27-07-1998 / 01-11-27 23.625.000 37,47

U0001312781 BTPS 09-11-98 / 01-05-28 23.625.000 36,80

1T0001312799 BTPS 18-11-98/01-11-28 23.625.000 36,24

IT0001312807 BTPS 18-11-98 /  01-05-29 23.625.000 35,76

IT0004848484 BTPS 18-11-98 /  01-11-29 651.125.000 35,80

IT0004656275 BTP 3% 1/11/2015 500.000.000 99,01

TOTALE TITOLI EMESSI O GARANTITI DALLO STATO 1 .2 4 5 .6 2 5 .0 0 0 ,0 0

XS0261262157 ABN AMRO Reverse Coupon Note Linked basket 26/07/2022 70,000.000 100,00 1,00

XS0187695225 ABN AMRO SELECT DIVIDEND DJ EUROSTOXX 20/03/2017 . 10.000.000 100,00 1,00

XS0338352213 ART 5 Series 152 Hedge Fund Perfrmance linked Notes 20/06/2023 100.000.000 100,00 1,00

X50338352304 ART 5 Series 153 Alternative Asset Performance linked Notes 20/06/2023 30.000.000 100,00 1,00

n0003950828 BANCA NUOVA INFLAZIONE EUROPEA E CMS LINKED 10/11/2015 10.000.000 100,00 1,00

1T0004193758 BANCA NUOVA S.p.A. 86.a emissione MEMORY 10Y 2007 - 2017 10.000,000 100,00 1,00

IT0003754170 BANCA POPOLARE DI VICENZA 2004/14 INFLAZIONE EUROPEA CMS LINKED 10.000.000 100,00 1,00

XS0345444508 BANCO ESPANOL DE CREDITO 8Y Livestock Revolution Index Note 11/02/2016 15.000.000 100,00 1,00

XS0126129666 BANQUE ET CAISSE D' EPARGNE DE L'ETAT- LUXEMBOURG SU LOWER TIER 2001/16 25.000.000 100,00 1,00

XS0243916128 BARCLAYS BANK 9Y EUR PRINCIPAL PROTECTED NOTE linked to the DFD Innohedge 
Fund 27/02/2015 20.000.000 100,00 1,00

XS0342786281 BARCLAYS BANK PLC 10Y SAPHIR NOTE 29/01/2018 20.000.000 100,00 1,00

XS0285465307 BARCLAYS BANK PLC 12Y EUR Principal Protected Note linked to Income Plus (EUR) 
Index 08/02/2019 5.000.000 100,00 1,00

XS0294148829 BARCLAYS BANK PLC 12Y EUR Principal Protected Note linked to Income Plus (EUR) 
Index 08/04/2019 5.000.000 100,00 1,00

XS0285465729 BARCLAYS BANK PLC 12Y USD Principal Protected Note linked to Income Plus (USD) 
Index 08/02/2019 5.000.000 100,00 1,29

XS0342638680 BARCLAYS BANK PLC 14% Saphir (2008) Guaranteed Note with Lock in 01/02/2018 25.000.000 100,00 1,00

XS0287598279 BNP PARIBAS 10Y Dnveron Stocks Basket (EUR) 100% Capital protected 20/02/2017 10,000.000 100,00 1,00
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Valor« al costo medio 
ponderato

ratei su scarti 
maturati

OI «FAZIONI: 
31/12/2013

Cambio al 
31/12/2013 Valore di mercato

2013 Fondo 
oscillazione 

titoli mobiliari e 
fondo 

oscillazione 
cambi

BILANCIO 2013

799.350,00 4,188 1,0000 562.867,20 799.350,00

100.000.000,00 1,831 1,0000 114.437.500,00 100.000.000,00

1 0 0 .7 9 9 .3 5 0 ,0 0 1 1 5 .0 0 0 .3 6 7 ,2 0 1 0 0 .7 9 9 .3 5 0 ,0 0

8.852.288,00 3.752.111,69 52,087 1,0000 12.305.553,75 8.852.288,00

8.694.000,00 3.693.537,07 50,676 1,0000 11.972.205,00 8.694.000,00

8.562.409,00 3.629.972,51 49,501 1,0000 11.694.611,25 8.562.409,00

8.449.009,00 3.566.793,60 48,120 1,0000 11.368.350,00 8.449.009,00

232.970.525,00 95.866.570,08 47,046 1,0000 306.328.267,50 232.970.525,00

495.050.000,00 3.135.452,05 103,213 1,0000 516.065.000,00 495.050.000,00

7 6 2 .5 7 8 .2 3 1 ,0 0 1 1 3 .6 4 4 .4 3 7 ,0 0 8 6 9 .7 3 3 .9 8 7 ,5 0 7 6 2 .5 7 8 .2 3 1 ,0 0

70.000.000,00 90,400 1,0000 63.280.000,00 70.000.000,00

10.000.000,00 116,640 1,0000 11.664.000,00 10.000.000,00

100.000.000,00 103,116 1,0000 103.115.607,02 100.000.000,00

30.000.000,00 137,135 1,0000 41.140.412,17 30.000.000,00

10.000.000,00 99,720 1,0000 9.972.000,00 10.000.000,00

10.000.000,00 90,610 1,0000 9.061.000,00 10.000.000,00

10.000.000,00 100,550 1,0000 10.055.000,00 10.000.000,00

15.000.000,00 100,650 1,0000 15.097.500,00 15.000.000,00

25.000.000,00 107,787 1,0000 26.946.750,00 25.000.000,00

20.000.000,00 97,900 1,0000 19.580.000,00 20.000.000,00

20.000.000,00 97,230 1,0000 19.446.000,00 20.000.000,00

5.000.000,00 95,286 1,0000 4.764.300,00 5.000.000,00

5.000.000,00 94,319 1,0000 4.715.950,00 5.000.000,00

3.865.780,11 94,179 1,3791 3.414.509,46 240.227,21 3.865.780,11

25.000.000,00 93,400 1,0000 23.350.000,00 25.000.000,00

10.000.000,00' 118,840 1,0000 11.884.OCJO,00 10.000.000,00
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Isin Investimento V alore nominale
Costo
medio

ponderato

Cambio
»M'acquisto

XS0274190973 BNP PARIBAS EMTN 10Y DJ EUROSTOXX 50 15/11/2016 15.000.000 100,00 1,00

XS0212765704 CLASS DBLCI-MR ER NOTE 20.3.2015 50.000.000 100,00 1,00

FR0010206300 COMPAGNIE FINANCIERE DU CREDIT MUTUEL TITANIUM 2 28/12/2015 40.000.000 99,30 1,00

XS0187723969 CORSAIR FINANCE ABBACUS SIM OBBLIGAZIONI 25/10/2032 10.000.000 100,00 1,00

XS0243385688 CORSAIR FINANCE No.6 Ltd Rotating SPI Basket on a Static Port. Note 20/03/2016 30.000.000 100,00 1,00

XS0254468019 CORSAIR FINANCE SPI ROTATOR ON S&P FUNDS ON A STATIC PORTFOLIO NOTE
20/02/2029 74.000.000 191,76 1,00

XS0172778713 CREDIT LYONNAIS DFD ENHANCED INCOME BOND 2014 40.000.000 100,00 1,00

XS052S122718 CREDIT SUISSE EUR Credit Linked Notes Linked to European Inflation 26/07/2021 65.000.000 100,00 1,00

XS0275057833 DEUTSCHE BANK 10Y PLATINUM COMMODITY DYNAMIC PARTICIPATION NOTE 
21/11/2016 10.000.000 100,00 1,00

XS0221912412 DEUTSCHE BANK 10Y PRINCIPAL PROTECTED QUANTO NOTE LINKED TO BASKET OF 
ETFs 28/6/15 100.000.000 100,00 1,00

XS0256436311 DEUTSCHE BANK STRNT 13/06/2016 15,000.000 100,00 1,00

XS0309481819 DRESDNER BANK PRINCIPAL PROTECTED HIGH GROWTH 06/07/2015 35,000.000 100,00 1,00

XS0275159167 EIRLES TWO 10Y EUR MOMENTUM CPPI 06/12/2016 309 91.000.000 75,93 1,00

XSO238703390 ETHICAL CDO I SERIES 5 2005 - 20/03/2016 30.000.000 100,00 1,00

XS0343171608 FORT1S Capital Protected Notes linked to the Antarctica Market Neutral Fund EUR
dasse bx 15/02/2016 30.000.000 100,00 1,00

XS0274130136 GOLDMAN SACHS CPPI Target Redemption note on an Energy Basket 09/11/2016 35.000.000 100,00 1,00

XS0340679298 GOLDMAN SACHS Financial Products 1 Limited 10Y EUR Leveraged 100% Principal 
protected Notes 29/01/2018 10.000.000 100,00 1,00

XS0251442959 HSBC BANK Pic EUR 12Y BRIC MARKETS NOTE 26/04/2018 30,000,000 100,00 1,00

XS0273975499 JP MORGAN 10Y RANGE ACCRUAL SNOWBALL 15/11/2016 10.000.000 99,25 1,28

X50334928636 JP MORGAN 10Y SPI TARN GLOBAL INDICES 13/12/2017 20.000.000 100,00 1,00

XS0243328290 JP MORGAN 10YTARN SPI NOTE LINKED TO A DYNAMIC BASKET 15/02/2016 20.000.000 100,00 1,00

XS0294986103 JP MORGAN 9Y TARN SPI Note on JP Morgan INCOMEFX EUR 20/06/2016 20.000.000 100,00 1,00

XS0241451581 KOMMUNALKREDIT AUSTRIA 10Y ALTERNATIVE ENERGY BOND 06/02/2016 10.000.000 100,00 1,00

XS0226409687 MAN BLUECREST Ltd 30/09/2018 25.000.000 100,00 1,00

XS0248828450 MEDIOBANCA KAIROS MULTISTRATEGY HEDGE 2006-2014 20.000.000 100,00 1,00

XS0340293934 MEDIOBANCA Lock the best: 10Y Equity - linked Note 25/01/2018 20.000.000 100,00 1,00



Camera dei Deputati -  183 - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — D O C  XV N  278

2013 Fondo 
oscillazione

Valore al costo medio ratei su scarti Ql OT AZIONE Cam bioal , , .. titoli mobiliari e . . . .  ,  
. » .  .. *,„-»,-,„.1 \  alore di mercato ,  , B ILA N C I020I3  ponderato maturati 31/12/2013 31/12/2013 fondo

oscillazione
cambi

15.000.000,00 102,620 1,0000 15.393.000,00 15.000.000,00

50.000.000,00 143,670 1,0000 71.835.000,00 50.000.000,00

39.720.000,00 226.727,99 93,640 1,0000 37.456.000,00 39.720.000,00

10.000.000,00 75,700 1,0000 7.570,000,00 10.000.000,00

30.000.000,00 91,140 1,0000 27.342.000,00 30.000.000,00

141.900.000,00 205,010 1,0000 151.707.400,00 141.900.000,00

40.000.000,00 99,920 1,0000 39.968.000,00 40.000.000,00

65.000.000,00 80,500 1,0000 52.325.000,00 65.000.000,00

10.000.000,00 127,230 1,0000 12.723.000,00 10.000.000,00

100.000.000,00 122,850 1,0000 122.850.000,00 100.000.000,00

15.000.000,00 118,575 1,0000 17.786.250,00 15.000.000,00

35.000.000,00 96,300 1,0000 33.705.000,00 35.000.000,00

69.094.060,00 82,520 1,0000 75.093.200,00 69.094.060,00

30.000.000,00 104,620 1,0000 31.386.000,00 30.000.000,00

30.000.000,00 100,920 1,0000 30.276.000,00 30.000.000,00

35.000.000,00 97,100 1,0000 33.985.000,00 35.000.000,00

10.000.000,00 95,880 1,0000 9.588.000,00 10.000.000,00

30.000.000,00 98,010 1,0000 29.403.000,00 30.000.000,00

7.758.755,47 38.939,74 94,710 1,3791 6.867.522,30 566.280,07 7.758.755,47

20.000.000,00 93,700 1,0000 18.740.000,00 20.000.000,00

20.000.000,00 97,750 1,0000 19.550.000,00 20.000.000,00

20.000.000,00 99,000 1,0000 19.800.000,00 20.000.000,00

10.000.000,00 97,580 1,0000 9.758.000,00 10.000.000,00

25.000.000,00 146,290 1,0000 36.572.500,00 25.000.000,00

20.000.000,00 99,790 1,0000 19.958.000,00 20.000.000,00

20.000.000,00 95,510 1,0000 19.102.000,00 20.000.000,00
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■sin Investimento Valore nominale
Costo
medio

ponderato

Cambio
all'acquisto

XS0346539504 MEDIOBANCA SPA OLYMPIA STAR I 13/02/2018 30.000.000 100,00 1,00

XSO208725944 MEDIOBANCA TITANIUM 10Y EMTN LINKED TO A 20 SHARE BASKET 22.12.2014 60.000.000 99,90 1,00

XS0233693463 MERRILL LYNCH PROTECTED PERMAL FX NOTE 24/10/2015 15.000.000 100,00 1,00

XS0352544125 ML&Co. 10Y Note linked to the DJ Euro Stoxx Select Dividend 30 Index and the DJ 
Euro Stoxx 50 Return Index due on 17/03/2018 20.000.000 100,00 1,00

XS0238128861 ROYAL BANK OF SCOTLAND EMTN SR 2481 2005 - 28/12/2021 30.000.000 100,00 1,00

XSO233328508 SGA ALM OPTIMIZER CLN TO SAN PAOLO IMI 21/12/2015 50.000.000 99,80 1,00

XS0312007338 SGA ALPHA MEDICAL ACCELERATOR CLN 11/09/2017 60.000.000 96,00 1,00

XSO190924539 SGA CALL ON MAX 8 COUPON 19/08/2016 20.000.000 100,00 1,00

XS0249385732 SGA ETERNAL CREDIT LINKED NOTES 30/03/2016 20.000.000 100,00 1,00

XS0276351995 SGA MEMENTHIS ALPHA CLN MORGAN STANLEY 28/11/2016 25.000.000 100,00 1,00

XS0233217859 SGA TURQUOISE ENHANCED EURO 2015 CLN TO UNICREDITO ITALIANO 23/10/2017 35.000.000 100,00 1,00

XS0163367187 TER FINANCE 1.17 z.C. 18/12/2023 40.000.000 100,00 1,00

XS0181479394 TER FINANCE B.V. 1.15 24-apr-2014 50.000.000 107,00 1,00

XS0259719572 TER FINANCE Fm (JERSEY) LIMITED SERIES 2 20/07/2016 254 50.000.000 100,00 1,00

XS0279156714 TER FINANCE Fm (JERSEY) LIMITED SERIES 3 29/12/2016 312 91.000.000 76,74 1,00

XS0235773644 TER FINANCE FRN 23/11/2017 100.000.000 100,00 1,00

XS0153118608 TER FINANCE HEDGE FUND SHARES 1.11 01/11/23 30.000.000 100,00 1,00

XS0244529482 UBS AG JERSEY BRANCH-FAST NOTES 21/04/2016 30.000.000 98,50 1,00

XS0336628150 UNICREDITO 10Y GLOBAL SHIPPING SELECT INDEX 21/12/2017 10.000.000 100,00 1,00

XS0206078825 XELO II "CAMELOT' l/U /2029 LECCE 90.500.000 79,70 1,00

XS0324333086 XELO PUBLIC LIMITED COMPANY 20/12/2017 Ferras 140.000.000 100,00 1,00

TOTALE OBBLIGAZIONI 2 .2 2 1 .5 0 0 .0 0 0 ,0 0

TOTALE GENERALE 3 .5 2 9 .7 5 9 .4 0 0 ,0 0
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Valore al costo medio 
ponderato

ratei su scarti 
maturati

Q l O l AZIONE 
31/12/2013

Cambio al 
31/12/2013 Valore di mercato

2013 Fondo 
oscillazione 

titoli mobiliari e 
Tondo 

oscillazione 
cambi

BILANCIO 2013

30.000.000,00 89,050 1,0000 26.715.000,00 30.000.000,00

59.940.000,00 54.147,94 96,600 1,0000 57.960.000,00 59.940.000,00

15.000.000,00 103,110 1,0000 15.466.500,00 15.000.000,00

20.000.000,00 93,580 1,0000 18.716.000,00 20.000.000,00

30.000.000,00 88,445 1,0000 26.533.500,00 30.000.000,00

49.900.000,00 80.290,74 92,950 1,0000 46.475.000,00 49.900.000,00

57.600.000,00 1.525.298,67 89,390 1,0000 53.634.000,00 57.600.000,00

20.000.000,00 98,520 1,0000 19.704.000,00 20.000.000,00

20.000.000,00 92,500 1,0000 18.500.000,00 20.000.000,00

25.000.000,00 91,330 1,0000 22.832.500,00 25.000.000,00

35.000.000,00 87,820 1,0000 30.737.000,00 35.000.000,00

40.000.000,00 106,380 1,0000 42.552.000,00 40.000.000,00

53.500.000,00 -3.394.384,98 126,550 1,0000 63.275.000,00 53.500.000,00

50.000.000,00 109,380 1,0000 54.690.000,00 50.000.000,00

69.830.250,00 80,690 1,0000 73.427.900,00 69.830.250,00

100.000.000,00 90,380 1,0000 90.380.000,00 100.000.000,00

30.000.000,00 105,460 1,0000 31.638.000,00 30.000.000,00

29.550.000,00 348.489,82 96,050 1,0000 28.815.000,00 29.550.000,00

10.000.000,00 85,780 1,0000 8.578.000,00 10.000.000,00

72.124.395,00 89,944 1,0000 81.399.343,00 72.124.395,00

140.000.000,00 84,824 1,0000 118.753.780,00 140.000.000,00

2 .2 2 4 .7 8 3 .2 4 0 ,5 8 -1 .1 2 0 .4 9 0 ,0 8 2 .2 5 9 .0 0 9 .4 2 3 ,9 5 8 0 6 .5 0 7 ,2 8 2 .2 2 4 .7 8 3 .2 4 0 ,5 8

3 .0 8 8 .1 6 0 .8 2 1 ,5 8 1 1 2 .5 2 3 .9 4 6 ,9 2 3 .2 4 3 .7 4 3 .7 7 8 ,6 5 8 0 6 .5 0 7 ,2 8 3 .0 8 8 .1 6 0 .8 2 1 ,5 8
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ALTRI INVESTIMENTI - POLIZZE ASSICURATIVE A RICAPITALIZZAZIONE
Valutazione al 31/12/2013

DESCRIZIONE PREMI 
ASSIC1 RATIVT

RETTIFICHE DI 
K1V \ H  1 AZIONI 

ESERCIZI 
PRECEDENTI

INCREMENTI
ESERCIZIO

2013

DIFFERENZE 
DA CAMBIO

VALORE DI 
BILANCIO 2013

ALLIANZ BANK IN USD N. 791170 

CATTOLICA ASSICURAZIONI N. 105290

CATTOLICA ASSICURAZIONI N. 105700

22,499.647,2! 

18.538.004,15 

11 068 937,90

37.494,91 822.427,78

652.537,77

408.443,81

1.018.089.78* 23.359.569,90 

19 190.541,92

11 477.381,71

TOTALE POLIZZE 52.106.580,26 37.494,91 [.883.41)9,36 LO 18.(189,78 54.027.493.53

"Differenza passiva su cambio accantonata al fondo oscillazione cambi 

PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ' E FONDI IMMOBILIARI 

Valutazione al 31.12.2013

D ESC R IZ IO N E
COSTO 

STORICO 2012
INCREMENTI

2013
RIMBORSI

2013

SVALUTAZIONI/ 
RIPRESE DI 

VALORE

V A L O R E  DI 
B ILA N C IO  2013

ENPAM REAL ESTATE -
CONTROLLATA
CAM PUS BIOMEDICO S.p.A.
FONDO IMMOBILIARE DONATELLO - 
Comparto MICHELANGELO DUE 
FONDO IMMOBILIARE IPPOCRATE 

FONDO IMMOBILI PUBBLICI (FIP) 
FONDO IMMOBILIARE Q3 
FONDO INVESTIMENTI PER 
L'ABITARE (FIA)
FONDO IMMOBILIARE SOCRATE
FONDO SEB-ASIAN PROPERTY II
FONDO CAESAR AXA
FONDO ANTIRION CORE
FONDO IMMOBILIARE HICOF- HINES
ITALIA CORE
FONDO IMMOBILIARE HB

61.914.955,86

8.669.983,36

7.160.682.00

1.805.056.507,70 
89.689.339.00 

113.981.957,38

1.549.998.00

9.389.936,11
3.371.600,75

10.341.000.00
210.394.985.00

3.286.271,00

31.229,97

23.865.400,00

2.167.134,00

65.201.

8.701.

7.160,

1.781.191.
87.522.

113.981.

226,86

213,33

682,00

107,70 * 
205,00 
957,38 **

1.779.826,00

338.537,43
24.876.000,00

302.052.883.00

12.870.588.00

50.063.883.44

3.329.824,00

9.389.
3.710.

35.217.
512.447.

12.870.

50.063.

936,11 
138,18 
000,00 
868,00 ***

588,00 ****

883,44 *****
31.229,97 2.690.787,630,00TOTALE 2.321.520.945,16 395.267.988,87 26.032.534,00

* di cui €  330.000 per costi preliminari alla costituzione del FO N D O  (compensi professionali)

** di cu i€  535.160,98 per costi preliminari alla costituzione del FO N D O  (compensi professionali)

*** di cui €  137.089 per costi preliminari alla costituzione delFO N D O  (compensi professionali)

**** di cu i€  10.588 per costi preliminari alla costituzione del FO N D O  (compensi professionali) 
***** di cui €  63.833,44 per costi preliminari alla costituzione del FON D O  (compensi professionali)

PARTECIPAZIONI IN ALTRE IMPRESE
Valutazione al 31.12.2013

COSTO INCREMENTI RIMBORSI SVALUTAZIONI/ V/\ jj0RE DI
DESCRIZIONE STORICO 2012 2013 2013 RIPRESE DI BILANCIO 2013

VALORE
FONDO ABSOLUTE SCA

FONDO CHIUSO "IGI INVESTIMENTI

SUD”

FONDO CHIUSO DI INVESTIM ENTO

MOBILIARE QUADRIVIO NEW  OLD

ECO N O M Y

DGPA CAPITAL

ADVANCED CAPITAL III

NETW ORK CAPITAL

PRIN C IPIA I!

ADVANCED CAPITAL REAL ESTATE

INTERNATIONAL

SATO R

TOTALE

3.129.134.00

2.906.594.20

2.964.947,87

10. 000 .000.00
14.705.258,38

10.124.999,73

3.331.708,26

4.987.873.85

6.894.189,73

59.044.706,02

38.000,00

1.098.177,03

3.825.060.77

1.825.558.89

6.752.290,00

13.539.086,69

3.129.134,00

300.000,00

72.000.00

3.910.471.71

422.535,21

810.977.01

500.000.00

9,145.117,93

2.993.969.00

-849.800,20

1.792.561,00

3.936.729,80

0.00

2.606.594,20

2.930.947,87

10. 000 .000.00

11.892.963,70

9.702.464,52

7.156.769,03

6.002.455,73

13.146.479,73

63.438.674,78
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ATTIVITÀ FINANZIARIE 
NON IMMOBILIZZATE
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Attivo circolante (Gestioni Patrimoniali) 
Valutazione al 3 1 /1 2 /2 0 1 3

PORTAFOGLIO GESTIONI E.N.P.A.M, AL VALORE DI MERCATO AL 31/12/2013
DEPOSITO TITOLI DI STATO ALTRI STATI ALTRE OBBL. O.I.C.V.M. AZIONI LIQUIDITÀ' TOTALE % X GESTORE

B. P. SONDRIO 91.624 533,12 21.377.244,70 6.246.646,36 25.296.482,05 10.889 426,29 3.197.077,83 158.631.410,35 3,58%

ANIMA SGR 42 508 539,56 20.774720,24 1.912 798,17 65.196.057,97 1.47%

PIONEER 582.686,29 10.119,09 592.805,38 0,01%

DUEMME SGR 48.783.227,42 64.159.496,97 2.998.170.00 21.735.253,08 18 867.946,97 8.480.737,61 165,024.832,05 3.72%

EURIZON CAPITAL 25.139.862,32 42.058 627,05 14.305.650,52 531,419,44 82.035.559,63 1,85%

DEUTSCHE BANK 21.636.524,00 16812.340,00 25.883.934,00 4.204 902,77 42.142.705,76 3.077 600,50 113.758.007,03 2,57%

BANCA PATRIMONI 31.033.589.78 7.509.328,97 3.993.809,58 624.893,19 43.161.621,52 0,97%

INVESCO 94.606.697,40 903.316,53 95.510.013,93 2,16%

SYMPHONIA 10.057.067,81 57.050.266,81 638.744,80 4.840.555,65 72,586.635,07 1,64%

CREDIT SUISSE italy 6.464,950,83 13.402.232,57 2.578.445,88 3.975.431,53 6.388.617,30 2.163.991,69 34.973.669,80 0,79%

LEGAL & GENERAL 549.097.067,05 30.372.933,91 478.736,51 579.948.737,47 13,09%

BLACKROCK 481 522 049,82 564.648.125,16 218.761.107,06 6.733.231,82 1.271.664.513,86 28,70%

STATESTREET 83.469.129,54 714.123.900,04 210.112.556,18 128.824,435,76 3.002.849,80 1.139.532.871,32 25,72%

CREDIT SUISSE AG 229 649.636,77 377.308.626,25 756.671,83 607.714,934,85 13,72%

TOTALE 360.717.424,68 1.902,552.958,20 842.840.811,49 465.385.405,91 822.121.070,29 36.713.999,66 4.430.331.670,23 100,00%

TOTALE IN % 8,14 42,94 19,02 10,50 18,56 0,83 4.393.617.670,57 Totale Titoli

PORTAFOGLIO GESTIONI E.N.PAM , IN % AL 31/12/2013
DEPOSITO TÌTOLI DI STATO ALTRI STATI ALTRE OBBL. O.I.C.V.M. AZIONI LIQUIDITÀ’ TOTALE

B. P, SONDRIO 57,76% 13,48% 3,94% 15,95% 6,86% 2,02% 100,00%

ANIMA SGR 65,20% 0,00% 0,00% 31,86% 0,00% 2.93% 100,00%

PIONEER 0.00% 0,00% 0,00% 98,29% 0,00% 1,71% 100,00%

DUEMME SGR 29,56% 38,88% 1,82% 13,17% 11,43% 5,14% 100,00%

EURIZON CAPITAL 30,65% 51,27% 0,00% 0,00% 17.44% 0.65% 100,00%

DEUTSCHE BANK 19,02% 14,78% 22,75% 3,70% 37.05% 2,71% 100,00%

BANCA PATRIMONI 71,90% 0,00% 0,00% 17,40% 9,25% 1,45% 100,00%

INVESCO 0,00% 0,00% 0,00% 99,05% 0,00% 0,95% 100,00%

SYMPHONIA 13,86% 0,00% 0,00% 78,60% 0,88% 6.67% 100,00%

CREDIT SUISSE Ital^ 18,49% 38,32% 7,37% 11,37% 18,27% 6,19% 100,00%

LEGAL & GENERAL 0,00% 94,68% 5,24% 0,00% 0,00% 0,08% 100,00%

BLACKROCK 0,00% 37,87% 44.40% 0,00% 17,20% 0,53% 100.00%

STATESTREET 7,32% 62,67% 18,44% 0,00% 11,31% 0,26% 100,00%

CREDIT SUISSE AG 0,00% 0,00% 0,00% 37,79% 62,09% 0,12% 100,00%
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PORTAFOGLIO GESTtONf E.N.P.A.M. AL VALORE DI CARICO AL 31/12/2013
DEPOSITO TITOLI DI STATO ALTRI STATI ALTRE OBBL. O.I.C.V.M. AZIONI LIQUIDITÀ’ TOTALE % X GESTORE

B. P. SONDRIO 89.951 124,36 6.019.022,65 21.983.060.60 10.379.643,84 3.197.077,83 131.529.929,28 3,08%

ANIMA SGR 42.047.183,50 21.087.528,71 16.196.337,13 1.912.798,17 81.243.847,51 1,90%

PIONEER 552.159,35 10.119,09 562.278,44 0,01%

DUEMME SGR 47.411.499,97 61 899.229,22 2.998.170,00 14.310.831,11 15.959 295,36 8.480.737,61 151.059.763,27 3,54%

EURIZON CAPITAL 24.613.089,50 41.770.907,26 12.264.777,66 531.419,44 79.180.193,86 1,86%

DEUTSCHE BANK 21-115.674,78 16.672.175,11 25.698.152,68 3.492.739,38 36.604.376.87 3.077.600,50 106.660.719,32 2,50%

BANCA PATRIMONI 30.238.491,01 6.553.777,80 3.411.194,54 624.893,19 40.828.356,54 0,96%

INVESCO 86.554,590,36 903.316,53 87.457.906,89 2,05%

SYMPHONIA 9.955 243,45 48.410.665,72 638.744,80 4.840 555,65 63.845.209,62 1,50%

CREDIT SUISSE italy 6.311.324,43 13.344.844,32 2.501.033,75 3.152.948,46 5.351,548,13 2.163.991,69 32.825.690,78 0,77%

LEGAL & GENERAL 547 803 793,61 30.337.920,39 478.736,51 578.620.450,51 13,56%

BLACKROCK 480.227 402.68 563.981 569,98 185.521,184,48 6.733.231,82 1.236.463.388,96 28,99%

STATESTREET 80.935.661,66 711.174.408,07 209.359.754,18 116.905.294,46 3.002.849,80 1.121.377.968,17 26,29%

CREDIT SUISSE AG 229 649636,77 323.735.637,68 756 671,83 554.141.946,28 12,99%

TOTALE 352,579.292,66 1.893.980.288,98 840.895.623,63 430.856.746,68 710.771.697,82 36.713.999,66 4.265.797.649,43 100,00%

TOTALE IN % 8,27 44,40 19,71 10,10 16,66 0,86 4.229.083.649,77 Totale Titoli

PORTAFOGLIO GESTIONI E.N.P.A.M. IN % AL 31/12/2013
DEPOSITO TITOLI DI STATO ALTRI STATI ALTRE OBBL. O.I.C.V.M. AZIONI LIQUIDITÀ' TOTALE

B. P. SONDRIO 68,39% 0,00% 4,58% 16,71% 7,89% 2,43% 100,00%

ANIMA SGR 51,75% 25,96% 0,00% 19,94% 0,00% 2,35% 100,00%

PIONEER 0,00% 0,00% 0,00% 98,20% 0,00% 1,80% 100,00%

DUEMME SGR 31,39% 40,98% 1,98% 9,47% 10,56% 5,61% 100,00%

EURIZON CAPITAL 31,08% 52,75% 0,00% j 0,00% 15,49% 0.67% 100,00%

DEUTSCHE BANK 19,80% 15,63% 24,09% 3,27% 34,32% 2,89% 100,00%

BANCA PATRIMONI 74,06% 0,00% 0,00% 16,05% 8,35% 1,53% 100,00%

INVESCO 0,00% 0,00% 0,00% 98,97% 0,00% 1,03% 100,00%

SYMPHONIA 15,59% 0,00% 0,00% 75,83% 1,00% 7,58% 100,00%

CREDIT SUISSE italy 19,23% 40,65% 7,62% 9,61% 16.30% 6,59% 100,00%

LEGAL & GENERAL 0,00% 94,67% 5,24% 0,00% 0,00% 0.08% 100,00%

BLACKROCK 0,00% 38,84% 45.61% 0,00% 15,00% 0,54% 100,00%

STATESTREET 7,22% 63,42% 18,67% 0,00%
•

10,43% 0,27% 100,00%

CREDIT SUISSE AG 0,00% 0,00% 0,00% 41,44% 58,42% 0,14% 100,00%
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Attivo circolante (Diretti)
Com posizione e  valutazione al 31/12/2013

Codice ISIN Descrizione Titolo
Nominale al 

31/12/13
Prezzo
storico

Valore storico al 
31/12/13

Prezzo
carico

31/12/13
IT0004981251 BOTS 0 12/12/14 310.000.000,00 99,30 307.831.939,42 99,30
IT0003618383 ¡BTPS 4,25 08/01/14 17.450.000,00 103,36 18.036.457,69 103,36
IT0004380546 BTPS l/L 2.35 09/15/19 25.000.000,00 100,45 25.112.867,99 99,82

IT0004243512 ÌBTPS l/L 2.6 09/15/23 23.100.000,00 95,76 22.121.653,54 95,67
11

Riprese di valore

Svalutazioni
1111

Totale Categoria di Bilancio STATO/ ENTI PUBBLICI 375.550.000,00 373.102.918,64
11111

IT0000380722 ANIMA SFORZESCO-A 7.445.739,72 10,07 75.000.000,00 10,07
^LU0329591480 ¡BGF-GBL ALLOCATION HED-€D2 991.407,80 30,26 30 000.000,00 30,26
I EOO В1W56S93 ¡BLK РАС RIM INX SÛB-FD ÍÑ ÄC 1.867.452,86 10,98 15000.000,00 10,98
IE00B1W56M32 ¡BLKRK JAPAN IDX SUB-FD IN AC 1.339.469,76 10,20 10.000.000,00 10,20
LU0164455502 ¡CARMIGNAC COMMODTS-A EUR ACC 81.442,58 306,96 25.000.000,00 288,86
FR0010147603 ^CARMIGNAC INVESTISS LT-ACACC 134.116,38 186,41 24.999.999,91 186,41

LU0290355717 DB X-TR IBX EUR SOV EUROZON 126.700,00 157,85 19.999.595,00 157,85
LU0239935892 ÌDEXIA DYNAMIX 93-S 406.107,00 98,50 4Ö.ÖÖÖ.0"ÖÖ,ÖC> 98,50
JE00B1VS3770 ■ETFS PHYSICAL GOLD 165.919,00 90,41 14.999.956,97 90,41
GB00B15KXV33 ETFS WTI CRUDE OIL 774.229,00 19,37 14.999.990,07 17,35
LU0316492775 ¡FRANK TEMP GLB BD-I-AC-H-1€ 3.604.918,59 13,87 50.000.000,00 13,87
LU0195951966 FRANK TEMP INV EMKT BND-IACC 1.727.922,41 19,59 25.000.000,00 19,59
IE0005250422 GOLDMAN SACHS EUR LQ RES-I 1.000,11 1,00 999,46 1,00
IT0004743917 HEDGE INV GLOBAL FD-CL IV 45,09 554.167,61 24 989.080,02 510.358,00
IE00B0M62X26 ISHARES BG EURO INF LNKD BND 122.360,00 163,45 19.999.742,00 163,45
IE00B1FZS806 ¡(SHARES EURO GOV BND 7-10 128.041,00 156,68 20.061.919,79 156,68
IE00B1FZS467 "îiSHARËS MACO GBL INFRA 100 1.143.593,00 15,08 17.245.382,44 15,08
IEOOBOM63953 ilSHARES MSCI EAST EUR 10/40 633.597,00 31,57 19.999.980,34 22,45
IE00B0M63177 ISHARES MSCI EMERGING MKTS 768.846,00 32,42 24.924.844,95 31,24
IE00B14X4M10 ■ ISHARES MSCI NORTH AMERICA 1.234.287,00 12,25 15.120.015,75 12,25
IE0005042456 ¡1 SHARES PLC-ISHARES FT SE 100 2.828.240,00 8,78 24.818.270,48 7,23
IE0031442068 IlSHARES S&P 500-INC 3.393.465,00 7,74 26.273.707,58 7,74
LU0129488242 JPMORGAN F-EMERG MKTS EQ-C$ 1.568.462,78 21,75 24.994.279,69 21,75
FR0010204081 iLYXOR ETF CHINA ENTERPRISE 2.400,00 116,20 278.872,48 113,38
FR0010270033 ÌLYXOR ETF COMMODITIES CRB 1.004.666,00 19,91 19.999.986,53 19,91
FR0007054358 LYXOR ETF EURO STOXX 50 532.085,00 31,17 16. s'se. 850,80 26,89
FR0010028860 LYXOR ETF EUROMTS GLOBAL IG 160.000,00 125,00 20.000.000,00 125,00
FR0010010827 ■LYXOR ETF FTSE MIB 532.775,00 27,93 14 882.274,67 16,31
FR0010312124 ¡LYXOR ETF MSCI ASIAPAC EX JP 900.012,00 27,78 24.999.993,33 27,78
FR0010361683 ÌLYXOR ETF MSCI INDIA 20.000,00 10,81 216.104,69 10,63
LU0188497985 ÌPICTET-EMERG MKTS INDEX-I$ 140.345,75 239,48 25.000.000,00 239,48
LU0170991672 ! PICTET-GLOBAL EMERG DEBT-HI€ 132.086,44 189,27 25.000.000,00 189,27
IE00B3BPCH51 I POWERSHARES EUROMTS CASH 3M 198.780,00 100,63 20.003.231,40 100,63
FR0000001885 ¡SPDR MSCI EUROPE ETF 247.203,00 101,13 24.999.911,31 101,13
LUOI33084979 ¡T.ROWE PRICE GLOB EM MKT 1.258.104,23 24,37 25.000.000,00 24,37
KYG867321070 ÌTARCHON FOF-A2-MULTISTRAT 302,22 128,06 38.703,28 128,06
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Valore carico al 
31/12/13

Prezzo al 
31/12/13

Valore Mercato al 
31/12/13

Prezzo nuovo 
carico al 
31/12/13

Nuovo valore 
carico al 31/12/13

Svalutazioni / 
Rivalutazioni

307.831.939,42 99,14 307.334.000,00 99,14 307.334.000,00 -497.939,42
18.036.457,69 103,67 18.090.415,00 103,36 18.036.457,69 0,00
24.955.000,00 102,72 25.680.000,00 100,45 25.112.867,99 157.867,99
22.099.770,00 98,29 22.704.990,00 95,76 22.121.653,54 21.883,54

11 179.751,53
1111 -497.939,42

372.923.167,11 ! 373.809.405,00 372.604.979,22 318.187,89
11111

75.000.000,00) 11,22 83.541.199,62 10,07 75.000.000,00 0,00i
30.000.000,00 _j_ 35,60 35.294.117,68 30,26 30.000.000,00 0,00!
15.000.000,00} 14,34 19.417.934,89 10,98 14.866.771,81 -133.228,19|
10.000.000,00 i 13,02 12.645.853,30 10,20 9.909.803,47 -90.196,53 i
23.525.385,22 j 265,86 21.652.323,52 265,86 21.652.323,52 -1.873.061,70|
24.999.999,91 j 252,03 33.801.351,76 186,41 24.999.999,91 0,00j
19.999.595,00 ! 194,17 24.601.339,00 157,85 19.999.595,00 0,00!
40.000.000,00 \ 111,64 45.337.785,48 98,50 40.000.000,00 0,00j
14.999.956,97 i 84,94 14.093.159,86 84,94 14.093.159,86 -906.797,11 i
13.432.873,15 i 17,84 13.812.245,36 17,84 13.812 245,36 379.372,21 i
50.000.000,00 17,18 61.932.501,38 13,87 50.000.000,00 0,00!
25.000.000,00 ì 24,61 30.834.725,90 19,59 24.544.993,10 -455.006,90]

999,46 i 1,00 i  .000,1 ; 1,00 999,46 o.ooj
23.013 573,29 i 582.736,81 26.277.350,97 554.167,61 24.989.080,02 1.975.506,73,!
19 999.742,00 | 188,69 23.088.108,40 163,45 19.999.742,00 0,00|
20.061.919,79 ! 177,62 22.742.642,42 156,68 20.061.919,79 0,00!
17.245.382,44 j_ 16,91 19.338.157,63 15,08 17.245.382,44 0,00!
14.224.252,65 i 20,89 13.235.841,33 20,89 13.235.841,33 -988.411.32Ì
24.018.749,04 j 28,29 21.750.653,34 28,29 21.750.653,34 -2.268.095,70!
15.120.015,75 j 25,97 32.054.433,39 12,25 15.120.015,75 0,00!
20.448.175,20 j_ 8,05 22.767.332,00 8,05 22.767.332,00 2.319.156,80!
26.273.707,58 j_ 13,36 45.336.692,40 7,74 26.273.707,58 0,00!
24.994.279,69 | 23,53 26.760.879,65 21,75 24.741.692,05 -252.587,64!

272.116,18! 104,93 251.832,00 104,93 251.832,00 -20.284,18!
19 999.986,53 ! 19,04 19.128.840,64 19,04 19.128 840,64 -871.145,89!
14.309.979,33} 31,06 16.526.560,10 31,06 16.526.560,10 2.216.580,77]
20.000.000,00 i 150,15 24.024.000,00 125,00 20.000 000,00 0,00!

8.688.484,46 \ 19,00 10.122.725,00 19,00 10.122.725,00 1.434.240,54!
24.999.993,33 j 35,31 31.779.423,72 27,78 24.999.993,33 0,00]

212.600,00 ì 9,69 193.800,00 9,69 193.800,00 -18.800,00!
25.000.000,00j 250,80 25.522.959,97 239,48 24.370.966,72 -629.033,28;
25.000.000,00 i 230,40 30.432.715,78 189,27 25.000.000,00 o,oo!
20.003.231,40 i 103,43 20.559.815,40 100,63 20.003.231,40 o.oo!
24.999.911,31 _j_ 149,70 37.006.289,10 101,13 24.999.911,31 0,00!
25.600.600,50 ! 28,23 25.753.232,12 • 24,37 22.231.890,43 -2.768.109,571

38.703,28 i 130,66 39.488,07 128,06 38.703,28 o.oo!



Camera dei D eputati -  192 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — D O C  XV N  278

Attivo circolante (Diretti)
C om posizione e  valutazione al 31/12/2013

Codice ISIN D escrizione Titolo
Nom inale al 

31/12/13
Prezzo
storico

Valore storico  al 
31/12/13

Prezzo
carico

31/12/13
¡KYG867322896 ¡TARCHON SIDE POCKET 6.454,52 105,63 681.790,95 105,63
ÌLU0329574122 |THREADNEEDLE-EM MKT DBT-IEH 1.226.091,22 20,39 25.000.000,00 20,39
¡IT0004493448 IUNIFORTUNE VALUE SIDE POCKET 36.752,69 114.117,11 10.424,32
1--------------------------1------------------------------------- ---------------1 1 1

l i

Riprese di valore j
[Svalutazioni |
1 1 1 1
¡Totale Categoria di Bilancio QUOTE DI O.I.C.V.M j 36.848.670,56 . . . ------------ 806.229.601,00

Totale Riprese di valore
fö ta le  Svalutazioni

Totale generale 412.398.670,56 1.179.332.519,64

Per tutti gli strumenti finanziari in valuta, ricompresi aH'interno del prospetto afferente le attività non immobilizzate in gestione 
diretta, si specifica che i prezzi sono espressi nella valuta originaria.! controvalori sono espressi in euro.



Camera dei Deputati -  193 - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N  278

Valore carico al 
31/12/13

Prezzo al 
31/12/13

Valore Mercato al 
31/12/13

Prezzo nuovo 
carico al 
31/12/13

Nuovo valore 
carico al 31/12/13

Svalutazioni / 
Rivalutazioni

681.790,95 111,18 717.613,53 105,63 681.790,95 o,ooi
25.000.000,00, _____ 24,55 30.100.539,48 20,39 25.000.000,00 0,00!

32.367,52 ! 39.232,58 121.817,16 36.752,69 114.117,11 81.749,59]

■11 8.406.606,64j
111 -11.274.758,01 j
11

781.597.771,43 \ 922.599.281,46 778.729.620,06 - 2.868.151,37 j
------ ---------------- — 1

8.586.358,171
-TÌ .772.697,43;

1.154.520.938,54 1.296.408.686,46 1.151.334.599,28 3.186.339,26
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2013 
DELLA SOCIETÀ A 

PARTECIPAZIONE TOTALITARIA 
ENPAM REAL ESTATE S.r.l.
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EN PAM REAL ESTATE S . r . l .  a S o c io  U n ic o  
Società so t to p o s ta  alla Direzione e C oord inam ento  

ex art. 2497 bis C.C. da p ar te  del Socio Unico Fondazione E.N.P.A.M. 
Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoia tr i

O

ENPAM REAL ESTATE

BILANCIO AL 31.12.2013 
RELAZIONE SULLA GESTIONE AL 31.12.2013 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE

C.F. -  P.IVA 0 7 3 4 7 9 2 1 0 0 4  -  Cap.Soc. C 6 4 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0  !.V. -  REA di Roma n. 1026593 
Uffici: Via Barberin i, 3 0 0 1 8 7  Rom a -  te i 0 6 .4 2 1 5 0 .5 2 0  -  fax 0 6 .4 2 1 5 0 .S99 
Uffici: C orso Com o, 15 2 0 154  M ilano -  tei 0 2 .6 5 9 9 6 3 6  -  fax 0 2 .2 9 0 6 3 1 5 8  

w w w .e n p am re .it

http://www.enpamre.it
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Enpam Reai Estate Srl a S ocio  unico
Sede legale in Via Barberini 3 00187 Roma 

Cap. Soc. €  64.000.000 = i.v.
Registro Imprese di Roma CF e  PI 07347921004 

Rea 1026593

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2013

STATO PATRIMONIALE

’"""T 'ItT ivo ' “ ' .........

A CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI

AI Versamenti non ancora richiamati -

A II Versamenti già richiamati

B  IMMOB NI CON SEPARATA INDICAZIONE DI QUELLE IN LOCAZIONE FINANZIARIA

Bl IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

1) Costi di impianto e di ampliamento
2) Costi di ncerca. di sviluppo e di pubblicità
3) Diritti di brevetto mdustnale ed  opere ^ ingegno

4) Concessioni, licenze marchi e  diritti simili
5) Avviamento
6) Immobilizzazioni in corso e acconti

7) Altre 7 5 .9 2 1 .0 7 4 7 3 .3 8 7 .6 0 8
r u  i aui= iiwiwubh_i££A £h jM! !MMAffR155PT,*,w # u T J

B II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

1) Terreni e fabbricali 1 5 .6 5 0 .4 5 1 1 5 .8 4 7 .4 4 8

2) Impianti e  macchinan
3) Attrezzature industriali e  commerciali
4) Altri beni 2 1 8 .0 5 4 2 5 5 .1 3 7

5) Immobilizzazioni in corso e acconti

B III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

1) Partecipazioni in: -
a} im prese controllate
b) im prese collegate
c) im prese controllanti
d) altre im prese

2) Crediti
a) verso im prese controllate

entro 12 mesi 
oltre 12 mesi

b) verso im prese collegate

entro 12 mesi 
oltre 12 mesi

c) verso controllanti 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi

d) verso altrt
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi

3) Altri titoli

4) Azioni proprie (valore nominale complessivo----- )

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
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C ATTIVO CIRCOLANTE

C l RIMANENZE

1) Materie prime, sussidiari« e di consum o
2) Prodotti in corso di lavorazione e semiilavorati
3) Lavori in corso su  ordinazione
4) Prodotti finiti e  merci
5) Acconti

Vo t a l e

C ll CREDITI

1) Verso clienti 12.441.521 12.677 806
entro 12 m esi 12.441 521
oltre 12 mesi

2) Verso im prese controllate
entro 12 masi
oltre 12 mesi

3) Verso im prese collegate
entro 12 mesi
oltre 12 mesi

4) Verso im prese controllanti 15.550.575 19.083.094
entro 12 mesi 15.550.575
oltre 12 mesi

4  bis) Crediti tributari 1,005 453 541.771
entro 12 mesi 938 479
oltre 12 mesi 66.974

4  ter) im poste anticipate
entro 12 mesi
oltre 12 m esi

5) Verso altri 74 630 26,122
entro 12 mesi 67 287
oitre 12 mesi 7.343

5 W 7 W T 5 ^5Z .3 2 8 .7 9 3

C III ATTIVITÀ' FINANZ. CHE NON COST. IMMOB.

1) Partecipazioni in im prese controllate
2) Partecipazioni in im prese collegate

3) Partecipazioni in im prese controllanti

4) Altre partecipazioni
5) Azioni proprie
6) Altn titoli

TOTALE ATTIVITÀ* FINANZIARIE CHE NON

COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI
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CIV DISPONIBILITÀ’ LIQUIDE

1) Depositi bancari e postali
2) Assegni
3) Denaro e valori in cassa

1 4 2  6 1 9 .5 0 1  

6 .7 2 5

1 4 1 .2 6 2 .6 7 9

6 .3 6 8

U5.S5S.55B

" A l e  A I  MVU " I k U U L A N  11  ......... 1 i r 1 .B 9 B .4 U a  T / 3 .a 9 f . B 4 U

D RATEI E RISCONTI ATTIVI

Disaggio su prestiti 

Altri ratei e risconti attivi 2 7 5 .3 3 5 5 8 1 .3 7 6

! (J ! ALlt k a  i t i  t  ktsu un

A A) PATRIMONIO NETTO

A 1 CAPITALE 6 4 .0 0 0 .0 0 0 6 4 .0 0 0  0 0 0

A II RISERVA SOPRAPREZZO AZIONI

A III RISERVE DI RIVALUTAZIONE

A IV RISERVA LEGALE 5 3 .4 7 2 5 3 .4 7 2

A V RISERVE STATUTARIE

A VI RISERVA PER AZIONI PROPRIE

A VII ALTRE RISERVE - *

A VIII UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO - 2 .1 3 8 .5 1 8  - 7 6 6 6  0 5 3

A IX UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 3 .2 8 6  271 5 .5 2 7  5 3 6

B B) FONDO RISCHI E ONERI

1) Fondi di trattamento di quiescenza e simili
2) Fondi per imposte, anche differite
3) Altri

2 1 7 .6 1 6  
7  6 8 6  9 0 2 7 6 8 6  9 0 2

11 ■ T U  I A L t  l-UNLJl K reu m  fc lNERl ......  7  BBS .9 0 2

pillili ""C J1 HAPTÀMEMTO d i  f i n e  RAPPORTO b r l a v o r o  s u b o r d i n a t o ...........  W S ! ! ^é .4 & 8

D 0 ) DEBITI

1) Obbligazioni 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi

-

2) Obbligazioni convertibili 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi

-

3) Debiti v/soci per finanziamenti 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi 180.000.000

1 8 0 .0 0 0 .0 0 0 1 8 0  0 0 0  0 0 0

4) Debiti verso banche 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi

- -
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5) Debiti verso altri finanziatori 
entro 12 m esi 
oltre 12 mesi

6) Acconti 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi

7) Debiti verso fornitori 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi

5 5 8 2  093
5.582.093 7 841 456

8) Debiti rappresentati da titoli di credito 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi

-

9) Debiti verso imprese controllate 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi

-

10) Debiti verso im prese collegate 
entro 12 m esi 
oltre 12 mesi

-

11) Debiti verso controllanti 
entro 12 m esi 
oltre 12 mesi

3884.018
3 884.018 2  681 654

12) Debiti tributari 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi

106 820
106.820 2.770 471

13) Debiti verso istituti di previdenza 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi

80 738
80.738 68.605

14) Altri debiti 
entro 12 mesi 
oltre 12 mesi

367.552 
149 834

517.386 250.561

TOTALE fJEBiTr 1 9 3 .6 1 2 .7 4 7

E E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

Aggio su prestiti

Altri ratei e  risconti passivi 342.582 358.319

" " T B T M . F  R A T E I E  R I5 C O N T ! P A S 5 IV I ' 35Ì.3191

Conti d'ordine

1) Impegni per beni in usufrutto 33.000.000 36.000.000
Totale conti d ’o rd ine 33.000.000 36.000.000
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CONTO ECONOMICO

■ w

A VALORE DELLA PRODUZIONE

A 1 RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI

A 2 VARIAZ RIMANENZE PRODOTTI IN CORSO 

SEMILAVORATI E FINITI

A 3 VARIAZIONE LAVORI IN CORSO SU ORDINAZ.

A 4 INCREMENTO IMM PER LAVORI INTERNI

A 5 ALTRi RICAVI E PROVENTI

A 5 a Contributi in conto esercizio

A 5 b Ricavi e  proventi diversi

1 1 W L U U lb t-L U H W B U aiW I: ' «Ti»wa

B COSTI DELLA PRODUZIONE

COSTI PER ACQ. DI MAT. PRIME 

SUSSIDIARIE E MERCI

COSTI PER SERVIZI

COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI

COSTI DEL PERSONALE

B 11 VARIAZIONE RIMANENZE MAT PRIME 

SUSSIDIARIE, CONSUMO E MERCI

B 12 ACCANTONAMENTI PER RISCHI

B 13 ALTRI ACCANTONAMENTI

8  9  a Salari e  stipendi 1.499.188

B 9  b Oneri sociali 262.107

B 9 c Trattamento fine rapporto 62.680

B 9 d T rattamento quiescienza

B 9  e Altri costi del personale 13.265

IO AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

B 10 a Amm.toimm. Immateriali 5.988.728

B 10 b Amm.to imm. materiali 531.337

B 10 c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

B 10 d Svatutaz Crediti compresi nell'attivo

2 7  6 6 7

2  9 9 9 .9 4 3  

3 .0 0 0 .0 0 0  

1 .8 3 7 .2 4 0

2 .9 3 7 .8 9 1  

3 .0 0 0  0 0 0  

1 6 3 4  5 6 5

B 14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 6 .0 9 6 .2 2 5 5 -3 7 0 .7 9 7

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 6.546.231 9.048.229

C PROVENTI E ONERI FINANZIARI

C 15 PROVENTI DA PARTECIPAZIONI

C 15 a  Proventi da partecipazioni in Imp. Controllate 

C 15 b Proventi da partecipazioni in imp Collegate 

C 15 c  Proventi da partecipazioni in altre imprese

C 1 6  ALTRI PROVENTI FINANZIARI

C 16 a Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

• Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni v/imp Controllate
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- Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni v/imp. Collegate

- Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni v/imp. Controllanti

- Da crediti iscritti nelle immobilizz V/altre imprese

C 16 b Da titoli diversi da partecipaz Iscritti nelle immobilizz -

C 16 c Da titoli diversi da partecipaz Iscritti nell'attivo circolante -

C 16 d Proventi diversi dai precedenti 4  332.798

- Da im prese controllate

- Da im prese collegale

■ Da im prese controllanti

- Da altre im prese 4 332 798

C 1 7  INT. E ALTRI ONERI FIN. 3 .6 0 0 .9 8 9  3 .6 0 3 .9 3 8

C 17 a interessi e  altri oneri v/imprese controllate 

C 17 b Interessi e altri oneri v/imprese collegate

C 17 c Interessi e altri onen v/imprese controllanti 3 500 000

C 17 d Interessi e  altri onen finanziari v/altri 989

C 17 bt UTILI E PERDITE SU CAMSI

D R E T T IF IC H E  DI V A LO R E DI ATTIVITÀ' FINANZIARIE

D 18 RIVALUTAZIONI

D 1 8 a  di partecipazioni

D 18 b immobilizzazioni finanziarie che non 

costituiscono partecipazioni

D 18 c di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 

costituiscono partecipazioni

D T9 SVALUTAZIONI

D 19 a Svalutazioni di partecipazioni

D 19 b Svalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che non 

costituiscono partecipazioni

D 19 c  Svalutazioni di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 

costituiscono partecipazioni

......' " totaT T r è ttifiòAE òi v g T o feE'tti à t t i c a ’ FÌNANZrARiÉ....  ......  ' ................... ............ ---- -  ■ -........ .......  »

E PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

E 20 PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 2 .3 5 0 9 6  6 4 4

E 20 a Plusvalenze da alienazione

E 20 b Altn proventi straordinan 2.350

E 21 ONERI STRAORDINARI 2 3 9 .5 4 7

E 21 a  Minusvalenze da alienazioni

E  21 b Imposte relative ad  esercizi precedenti 2 1 7 6 1 6

E 21 C Altri oneri straordinan 21 931

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 7.040.843 10.611.876

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO. CORRENTI. D EFERITE E ANTICIPATE 3 .7 5 4 .5 7 2 5 .0 8 4 .3 4 0

3.286.271

Il P re sid en te  del CdA 

Dott. Alberto Oliveti *
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ENPAM REAL ESTATE SRL a socio  unico
S ed e  Legale: Via Barberini 3 -  0 0 1 8 7  -  Roma 

Capitale Sociale €  6 4 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0  i.v.

Cf Iscriz. Reg. Im p re se  di Roma 0 7 3 4 7 9 2 1 0 0 4  

REA 1026593

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2013

Al socio unico,

il bilancio al 3 1 /1 2 /2 0 1 3 ,  che  si so t to p o n e  alla S ua  a t tenz ione ,  e  ch e  è  ch iam a to  ad app rova re ,  si 

chiude con un utile d 'esercizio pari a €  3 .286 .271 .

li bilancio è  s ta to  pred isposto  sulla b ase  degli schem i previsti dal Codice Civile, agli artt .  2424  e 

2425, e  con la p re se n te  nota in tegrativa sono  fornite  le informazioni in conform ità a q u an to  

disposto  dall 'art.  2427  c.c..

FATTI DI RILIEVO

Nel corso del 2013  la soc ie tà  non ha visto concretizzarsi particolari fatti di rilievo e di incidenza 

nell 'ambito della propria ges tione ,  con t inuando  la propria attività istituzionale sia nella ges tione  di 

Immobili propri che in quella p e r  conto  terzi.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Non si sono  verificati casi eccezionali che abb iano  reso  necessa r io  il ricorso a d e ro g h e  di cui 

a l l 'a r t .2423  co .4 e a l l 'a r t .2423  bis co .2.

Non si è  p rovveduto  al rag g ru p p am e n to  di voci nello S ta to  Patrimoniale e  nel Conto Economico e 

non vi sono  elementi dell 'attivo e  del passivo che r icadano  so tto  più voci dello schem a .

La valu tazione delle voci di bilancio è  s ta ta  fa tta  ispirandosi ai criteri generali di p rudenza  e 

co m petenza  nella p rospett iva  della continuità  dell 'attività aziendale .

L'applicazione del principio di p rudenza  ha c o m p o rta to  la va lu taz ione individuale degli e lem enti 

com ponenti le singole p o s te  o voci delle attività o passività .
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In o t te m p e ra n z a  al principio di c o m p e te n za ,  l 'effetto  delle operazioni e degli altri eventi  è  s ta to  

rilevato co n tab ilm en te  ed a t tr ibuito  all 'esercizio al quale  tali operazioni ed  even ti  si riferiscono.

Più nel particolare, nella fo rm azione del bilancio al 31 d icem bre  2 0 1 3 ,  so n o  s ta ti ado t ta t i ,  per  

ciascuna delle ca tegorie  di beni ch e  seguono ,  i criteri di va lu taz ione  esplicitati ad  o g nuna  di esse :

Im m obilizzazioni immateriali

I costi pluriennali in corso  di a m m o r ta m e n to  sono  iscritti in bilancio al loro cos to  residuo. Le quo te  di 

a m m o r ta m e n to  ad  e s s e  relative, d i r e t ta m e n te  im p u ta te  in conto ,  so n o  d e te rm in a te  in relazione alla 

n a tu ra  dei costi m edesim i ed  alla prevista  loro utilità fu tura .

In particolare per  q u an to  riguarda i lavori capitalizzati, il periodo di a m m o r ta m e n to  v iene fa t to  

coincidere con la d u ra ta  della concess ione  del diritto di usufru t to .

Im m obilizzazioni materiali

Le Immobilizzazioni materiali sono  Iscritte in bilancio al loro cos to  storico di acquisizione 

in tendendosi,  con ta le  e sp re ss io n e ,  il p rezzo p a g a to  a terzi p e r  l 'acquis to  dei beni m agg io ra to  degli 

oneri accessori di d ire t ta  im putazione.

Gli am m ortam en ti  dei cespiti sono  calcolati a  q u o te  cos tan ti  app licando  le a l iquote  fisca lm ente  

consenti te ,

Le aliquote di a m m o r ta m e n to  utilizzate riflettono in ogni caso ,  la vita utile dei cespiti da 

am m ortizzare .

Crediti

I crediti sono Iscritti in attivo della s i tuaz ione  patrim oniale  al loro valore  di p re su n to  realizzo, e per  

t a n to  rettificati con il fondo sva lu tazione crediti,  r im as to  peraltro  invariato r ispetto  all 'esercizio 

p receden te .

T u tte  le pos te  esprim en ti  una  posizione di debito  della società  v e rso  l 'es te rno  sono  s t a t e  v a lu ta te  al 

loro valore nominale.
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nell'esercizio

VOCE VALORE AL DECR.TI VALORE A i
3 1 /1 2 /1 2 INCR.TI AMM .TO

3 1 /1 2 /1 3

ALTRI COSTI PLURIENNALI 3.163.881 9.425.670 1.042.818 11.546.733
LAVORI DI MIGLIORIA 34.410.934 2.867.858 31.543.076
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E 
ADEGUAMENTO NORMATIVO (Milano due, A e B, 
Hotel Genova altri)

15.516.586 96.524 1.331.856 14.281.254

LAVORI RIPAMONTI RESIDENCE 18.076.796 1.506.039 16.570.757
LAVORI NAZIONI IN USUFRUTTO 1.888.328 157.361 1.730.967

LAVORI RISTRUTTURAZIONE UFFICI SOCIETARI 331.082 82.796 248.286

TOTALI 73 .387.607 9 .5 2 2 .1 9 4 - 6 .988 .728 75 .921 .073

Negli altri costi pluriennali sono  iscritte le im pos te  di reg is tro  p a g a te  dalla soc ie tà  in funzione del 

tras fe r im en to  del diritto di usu fru t to  degli immobili alberghieri ,  o ltre  ai costi accessori relativi ai 

singoli atti di t ra s fe r im en to ,  si segna la  che  l ' inc rem ento  di €  9 .4 2 5 .6 7 0  è  r a p p r e s e n ta to  oltre che dal 

sof tw are  im p lem en ta to  p resso  la soc ie tà  pe r  la ges t io n e  del sito in te rne t  e  per  la creaz ione  dei "da ta  

w h ereh o u se"  €  5 1 .600 ,  an c h e  dalle sp e se  di reg is tro  degli atti di concess ione  del diritto di usufrutto  

deliberati nei 2012 .

I lavori di m anu ten z io n e  s trao rd inaria  e di a d e g u a m e n to  norm ativo  nonché  quelli di miglioria 

cons is tono  nella capitalizzazione dei costi per  lavori sui beni in usufru t to ,  so s tenu ti  dalla società , e 

reg is trano  un inc rem en to  di €  9 6 .5 2 4  per  e ffe tto  dei lavori di m an u ten z io n e  s traord inaria  eseguiti 

p resso  gli immobili in usu fru t to  in Roma.

L’iscrizione all 'attivo delle sottovoci e len c a te  nel p ro sp e t to  sopra r iporta to  e 1 giustificata dall' 

ogget t ivo  c a ra t te re  di utilità' c h e  la sp e sa  p re se n ta  nell' econom ia dell' im presa .

Im m ob ilizzazion i m ateriali

Saldo al 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3 T 15.868.504
Saldo al 3 1 / 1 2 / 2 0 1 2 T " 16.102.584
V ariazion e ~ -234.080
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VOCE COSTO STORICO 
AL 3 1 /1 2 /1 2 INCR.TI DECR.TI COSTO STORICO 

AL 3 1 /1 2 /1 2 AMM.TO F.DO

AMM.TO

VALORE AL NETTO 
DEL F.DO AMM.TO 

2013

TERRENI 4 .0 0 0 .0 0 0 4 .0 0 0 .0 0 0 4 .0 0 0 .0 0 0

FABBRICATI 1 6 .1 2 2 .0 5 1 2 9 5 .5 3 0 1 6 .4 1 7 .5 8 1 4 9 2 .5 2 7 4 .7 6 7 .1 3 1 1 1 .6 5 0 .4 5 0

IMPIANTO TELEFONICO 2 0 .9 6 2 1 .7 2 6 2 2 .6 8 8 4 .3 6 5 1 0 .5 3 3 1 2 .1 5 5
MACCHINE D'UFFICIO 2 5 .0 4 2 2 5 .0 4 2 9 6 7 2 2 .5 4 6 2 .4 9 6
MOBILI E ARREDI 3 1 9 .9 5 5 3 1 9 .9 5 5 3 3 .4 7 7 1 1 6 .5 5 2 2 0 3 .4 0 3
ALTRE IM M 06.NI 592 5 9 2 5 9 2 -

2 0 .4 8 8 .6 0 2  | 2 9 7 .2 5 6  | - 1 2 0 .7 8 S .8 5 8  | 5 3 1 .3 3 6  \ 4 .9 1 7 .3 5 4  | 1 5 .8 6 8 .5 0 4  |

Rispetto al p rec ed en te  esercizio si se g na lano  incrementi pe r  lavori di m an u ten z io n e  s traord inaria  

eseguiti sull'immobili di proprie tà  s e d e  a t tua le  della soc ie tà  municipalizzata AMA spa.

Crediti
Saldo al 3 1 /1 2 / 2 0 1 3

—

16.630.658
Saldo al 3 1 /1 2 / 2 0 1 2 32.328.793
V ariazione ~ -15.698.135

CU ENTI 4.495.796 -

C LI ENTI PER FT DA EMETTERE 7.945.725 -
VERSO L’ERARIO 1.005.453 938.479 66.974 1.005.453
VERSO CONTROLUNTE 15.550.575 r 15.550.575
VERSO ALTRI 74.630,00 67.287 7.343 74.630

2 9 .0 7 2 .1 7 9  1 .0 0 5 .7 6 6  .....  7 4 .3 1 7  1 6 .6 3 0 .6 5 8  J

Le posizioni a t t ive  verso  i clienti di €  4 .4 9 5 .7 9 6 ,  sono  già esposti  al n e t to  del fondo sva lu taz ione  

crediti di €  558 .514 ,  r im asto  invariato  r ispet to  allo sco rso  esercizio  p e r  effe t to  delle considerazioni di 

cui in seguito.

In particolare i crediti verso  clienti so n o  pr incipalm ente riconducibili:



Camera dei D eputati -  209 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 278

• per  €  2 .5 8 7 .0 4 7  al co n d u t to re  AMA SpA. A tal proposito  si se g n a la  ch e  in virtù del 

contenzioso  avvia to  nel corso  del 2012  al fine di r ec u p e ra re  la m oros ità  della conduttr ice ,  la 

società  ha o t te n u to  in d a ta  1 0 /1 2 /2 0 1 3  appos ita  s e n te n z a  favorevole  di co n danna .

Per tan to  in virtù dell 'opera to  degli uffici legali, la m orosità  -  ch e  alla d a ta  della dom a n d a  

( 0 8 /0 6 /2 0 1 2 )  a m m o n ta v a  ad  €  2 .9 5 1 .8 1 1  (canoni da  luglio 2 0 1 0  a m aggio  2012 ) ,  è s ta ta  

ridotta ad  €  1 .0 7 2 .0 5 0 ,  in p a r te  p e r  via dei p ag am en ti  ricevuti in corso  di giudizio, in p a r te  e 

p rec isam en te  pe r  €  26 0 .3 3 0  t ra m ite  com p en sa z io n e  per  lavori so s ten u t i  dalla conduttr ice  e 

riconosciuti in s e d e  di giudizio.

La m orosità  così co m e ridotta ad €  1 .0 7 2 .0 5 0 ,  ha v isto  l 'u lteriore riduzione di €  9 4 0 .0 0 0  circa 

per  il p a g a m e n to  perv e n u to  da AMA SpA in d a ta  3 1 /1 2 /2 0 1 3 .

A ttua lm en te  quindi il c a n o n e  p reg resso  della condu ttr ice  riflette il debito  p e r  canoni di 

locazione da giugno 2012  a d icem bre  2013  per  i quali si s ta n n o  m a n te n e n d o  contatt i al fine 

di p rocedere  aN'ulteriore recupero .

Per inciso si segna la  che  in s e d e  di giudizio, la d o m a n d a  riconvenzionale con la quale AMA ha 

richiesto il r imborso di €  9 2 7 .8 5 9  per  lavori s traordinari eseguit i ,  è  s ta ta  accolta in minima 

p a r te  per  €  2 1 5 .1 4 9  oltre  iva (p e r  un to ta le  di 2 6 0 .3 3 0 ) ,  m e n tre  è  s ta to  in teg ra lm en te  

disconosciuto il r isarc im ento  danni di €  1 .466 .661 .

I crediti per  fa t tu re  da e m e t t e r e  a s s o m m a n o  ad €  7 .9 4 5 .7 2 5  e sono  in g ran  p ar te  riferibili a:

• €  3 70 .848  p er  fa t tu re  da  e m e t t e r e  rela tive aH 'avveram ento  del m agg io r  f a t tu ra to  r ispet to  ai 

minimi garantiti in vigore su alcuni contra tti  (Una sp a ,  Raphael srl);

• €  226 .653  per  conguagli degli oneri accessori sulle parti condominiali di S e g ra te  e  Porta 

R om ana, Corso Como e  Via Trivulzio;

• €  6 .9 5 4 .3 0 0  ai canoni del secondo  s e m e s t r e  relativi agli alberghi in ges t io n e  alla A tahotels  

spa ;

• €  210 .7 1 6  per  interessi di m ora  nei confronti del co n d u t to re  AMA;

• €  18 .203  per  il r iaddebito  delle im pos te  di reg is tro  e s e g u i te  sui contra tti  di locazione da 

r innovare nel corso  della fine deH'esercizio;

• €  2 .094  per  la fa t tu raz ione  dei conguagli is ta t  dell 'ultimo tr im e s tre ;

I crediti verso  l'Erario sono  riconducibili:

- credito  p e r  l ' im posta  sul Valore Aggiunto (Iva)  a m m o n ta n te  alla ch iusura  del bilancio al 31 

d icem bre  2013  ad  €  4 4 .6 3 6 ,  I re s  ed  Irap  €  89 3 .8 4 3 ,  o ltre  ad  €  6 6 .9 7 4  quale  credito  Ires  a 

r imborso p er  m agg io r  deduzioni I rap  sul cos to  del p e rsona le  fino all 'anno  d ' im posta  2011.

L'importo di €  15 .5 5 0 .5 7 5  quale credito  verso  la contro l lan te  è riferibile a:

• €  4 .4 3 2 .0 3 1  p er  le sp e se  da s o s te n e re  in n o m e  del socio unico Fondazione Enpam 

re la t ivam en te  alle fa t tu re  r icevute  dalla società  nell 'am bito  del m a n d a to  conferito  per  la
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ges t ione  del patrim onio  immobiliare, e  che  dov ranno  e s s e r e  r i fa t tu ra te  allo s te s so  una volta 

eseguiti i relativi pagam enti .

• €  3 .4 31 .642  per  fa t tu re  e m e s s e  nel corso  del 2013  re la t iv a m en te  alla g es t io n e  degli immobili 

p e r  conto terzi e p a g a te  nel corso  del m e s e  di genna io ;

• €  7 .6 8 6 .9 0 2  per  la p a r te  a f fe ren te  la cope r tu ra  del fondo  controvers ie  legali istituito nel corso  

del p rec ed en te  esercizio e p e r  il qua le  non si è  r i tenu to  n ecessa r io  a p p o r ta re  ulteriori 

modifiche per  i motivi di cui ap p resso .

In particolare si evidenzia che  il lodo arbitra le  e m e s s o  in d a ta  0 2 /0 3 /2 0 1 3  è  s ta to  so t topos to  da 

Enpam RE a giudizio di im pugnazione al fine di consegu ire  dalla Corte di Appello -  previa 

so spensione  dell'efficacia esecu tiva  -  la dec lara toria  di nullità del lodo. La c a u sa  iscritta a ruolo ha 

visto nella prima udienza ce leb ra ta  in d a ta  2 4 /1 0 /2 0 1 3  l 'accoglim ento  della d o m a n d a  di so spens ione  

del lodo poiché a giudizio della Corte di Appello si "ravvisano allo sta to  gravi m otivi"  per  via del 

"rilevante importo di cui alla pronuncia di condanna"  e  che  "com unque la creditrice BMT srl ha già 

eseguito  il p ignoram ento presso  terzi" per la so m m a  di €  12 .1 2 7 .0 6 5  (art.  546  epe).

Alla luce del p rovved im en to  di so sp ens ione ,  e  della garanzia  a favore  deN'appellata BMT srl po r ta ta  

dal p igno ram en to  p resso  terzi, di cui si dirà a p p re sso ,  ed  in a t te s a  della d iscuss ione  dell 'udienza di 

merito  prevista  pe r  il p rossim o m e se  di s e t t e m b re  2014 ,  non si è  r i tenuto  doveroso  a p p o r ta re  alcuna 

modifica al fondo rischi già s tanziato .

La re s ta n te  p a r te  degli altri crediti è  per  lo più riconducibile all ' importo s c a d e n te  en t ro  l'esercizio 

successivo per  i decimi a garanzia  t ra t tenu t i  ai fornitori pe r  l 'esecuzione di in terventi sugli immobili 

gestiti del socio unico.

Si r iportano le m ovim entazioni del fondo sva lu taz ione  crediti.

■ descrizione F.DO EX 2426 c.c. F.do ex art 106 tuir Totale j

Saldo al 01/01/13 558.514 25 561
Utilizzo - -
Ace to esercizio -
Saldo al 31/12/13 558.514 25.561 25.561

D isponibilità liquide

Saldo al 3 1 /1 2 / 2 0 1 3 € 142.626.226
Saldo al 3 1 /1 2 / 2 0 1 2 € 141.269.047
V ariazione € 1.357.179
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VOCE
IM PORTO 

AL 3 1 / 1 2 / 1 3
IMPORTO AL

3 1 / 1 2 / 1 2 VARIAZIONI

CONTI CORRENTI BANCARI 142.619.501 141.262.679 1.356.622
CASSA 6.725 6.368 357

TOTALE 1 4 2 .6 2 6 .2 2 6 1 4 1 .2 6 9 .0 4 7 ] 1 .3 5 7 .179 |

I depositi bancari,  afferiscono al sa ldo  di conto  co rren te  at tivo  della Socie tà  p resso  Istituti di credito 

e  sono  iscritti in bilancio in b ase  al valore nominale .

Si segna la  che sul conto  co r ren te  acceso  p resso  il Monte dei Paschi di S iena SpA, è  s ta ta  so t topos ta  

a "p igno ram en to  p resso  terz i" in virtù del lodo arbitra le ,  la so m m a  di €  1 2 .127 .065 .

In da ta  2 8 /0 5 /2 0 1 4  s a rà  d iscussa  l 'udienza per  la verifica dell 'esito del p ig no ram en to ,  e  che  a t te s a  

l ' in te rvenuta  so spens ione  deH'efficacia del lodo arb it ra le  com e pronuncia ta  dalla Corte  di appello 

verrà  richiesta al Giudice la c o n s e g u e n te  so sp e n s io n e  del p roced im en to  esecutivo.

I valori in c a ssa  sono  costituiti in te ra m e n te  da den a ro ,  e l' iscrizione in bilancio è  a v v e n u ta  al valore 

nominale.

Ratei e risconti attivi

Il saldo dei ratei e  risconti attivi è  così com posto :

• risconti attivi: il sa ldo di €  2 4 .102  riflette la quo ta  di c o m p e te n za  del p rossim o esercizio delle 

assicurazioni p a g a te  nel corso  del 2013 ,  e  il so s tanz ia le  d e c re m e n to  r ispet to  all 'esercizio 

2012 , pari ad €  2 6 5 .1 2 0 ,  ra p p re se n ta  lo s to rno  di q u a n to  r isconta to  in occas ione del 

r iaddebito  dei costi per  m a n u ten z io n e  s trao rd inaria  da  p a r te  della conduttr ice  AMA spa.

• ratei attivi di €  2 5 1 .2 3 3  rap p re se n ta n o  gli in teressi m atu ra ti  alla d a ta  di chiusura 

deH'esercizio m a non anco ra  accreditati sui conti correnti bancari.

DESCRIZIONE DELLE VOCI DEL PASSIVO

Patrimonio netto
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S ald o  *1 3 1 /1 2 / 2 0 1 3 € 6 5 .2 0 1 .2 2 6
S ald o  a l 3 1 / 1 2 / 2 0 1 2 € 61 .9 1 4 .9 S 5
V ariazione « 3 .2 3 6 .2 7 1

■ RISERVA UTILI/PERDITE A RISULTATO
H  CAPITALE SOCIALE LEGALE NUOVO DELL'ESERCIZIO TOTALE

A ll'in izio  dell'esercizio precedente 6 4 .0 0 0 .0 0 0 53.472 10.446.403 2 .7 80 .350 56 387.419

Destinazione del risultato dell esercizio
- Attribuzione di dividendi
- Altre destinazioni
Altre variazioni
Variazioni del c an ta le  social*
Riporto a nuovo utile esercizi precedenti 2 "80.350 - 2 -3C.35C

Risultato dell esercizio
Alla chiusura dell esercizio precedente 6 4 .0 0 0 .0 0 0 53.472 - 7.666.053 S. 527.536 61.914.955
Destinazione del risultato dell esercizi:
• Attribuzione di dividendi
- Altre destinazioni
Altre variazioni
Variazioni del capitale sociale
Riporto a nuovo utile esercizi precedenti 5-52” 536 . 5 ,52".536

Resultato dell esercizio corrente 3  296.271

Alla chiusura d sll'esereiiio  corrente 6 4 .0 0 0 .0 0 0 53.472 2.138.517 3.286 .271 6 5 .2 0 1 .2 2 6

Si ricorda com e l'intero capitale sociale è  posseduto dal socio unico Fondazione Enpam.

Si riporta inoltre il prospetto di utilizzo degli utili deH'esercizio precedente com e consigliato dall' 

Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.):

Descrizione Im porto Possibilità  di 
utilizzazione

Quota
disponibile

Utilizzi dei tre esercizi 
precedenti

Copertura Altre 
perdite ragioni

Capitale 6 4 .0 0 0 .0 0 0 ;

Riserve di capita le

Riserve di utili

Riserva leg a le 5 3 .4 7 2 A,B

Totale 6 4 ,0 5 3 ,4 7 2

Q uota non d istribu ib ile 6 4 .0 5 3 .4 7 2

R esidua q u o ta  non d istribuib ile

L egenda "A" a u m en to  c a p ita le  "B" cop ertu ra  p erd ite  "C" d istr ib u z io n e  ai soci
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Fondo im poste anche differite

Saldo al 3 1 /1 2 /2 0 1 3 € 217.616

Saldo al 3 1 /1 2 /2 0 1 2 € 0

Variazione € 217.616

Il Fondo riflette l 'a c ca n to n am en to  e segu i to  in via p rudenzia le  per  l 'a c ca n to n am en to  dell ' im posta ici 

annualità  2010  e  2011 afferenti l 'immobile in u su fru t to  d en o m in a to  Hotel Raphael.

L 'accan tonam ento  p rudenzia le  si è  reso  n ecessa r io  in q u a n to  il C om une  di Roma con avvisi di 

a c ce r tam e n to ,  ha c o n te s ta to  alla soc ie tà ,  la su ss is te n za  del vincolo di immobile di in te resse  storico 

artistico sulla s t ru t tu ra  ai sensi del Dlgs 4 2 /2 0 0 4 ,  ricalcolando l 'imposta ICI in via ordinaria anziché 

sulla base  della norm ativa  v igen te  che  p revede  l 'applicazione delle tariffe di e s t im o  più van tagg iose .  

La soc ie tà  ha a d o t ta to  nei tem pi utili di legge gli opportuni s trum en ti  deflattivi del contenzioso  

tributario , ed ha p roposto  ricorso oggi p e n d e n te  p re sso  la CTP di Roma.

Prudenzia lm ente  quindi si è  p rocedu to  ad  a c c a n to n a re  il deb i to  per  im pos te  e  interessi richiesti.

Fondo Rischi ed oneri
Saldo al 3 1 /1 2 /2 0 1 3 E 7.686.902

Saldo al 3 1 /1 2 /2 0 1 2 £ 7.686.902

variazione £ 0

L'istituzione del fondo rischi e oneri è s ta to  e seg u ito  in conform ità all 'articolo 2423  bis cc, com e 

co n seguenza  della notifica del lodo arb it ra le  alla soc ie tà  av v e n u ta  in d a ta  0 2 /0 3 /2 0 1 3 ,  sulle cui 

statuizioni si rinvia a q u an to  già esp o s to ,  e  non sub isce  variazioni r ispet to  al p re c e d e n te  esercizio.

TFR di Lavoro Subordinato _________________________
Saldo al 3 1 /1 2 /2 0 1 3 e 143.939
Saldo al 3 1 /1 2 /2 0 1 2 € 94.486
Variazione € 49.453

Il fondo T ra t ta m e n to  Fine R apporto  si è  in c re m en ta to  di Euro 4 9 .4 5 3  in relazione alle quo te  

m a tu ra te  nell 'esercizio in conform ità ' alle disposizioni legislative e contra ttua li  vigenti. Si segnala  che 

alla da ta  di chiusura del p re s e n te  esercizio la soc ie tà  ha in forza 30 dipendenti con con tra t to  di 

lavoro subord ina to  del se t to re  com m ercio ,  oltre a 27 d is taccati dalla Fondazione Enpam.
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Debiti

Saldo al 3 1 /1 2 /2 0 1 3 € 190.171.055
Saldo al 3 1 /1 2 /2 0 1 2 € 193.612.748
Variazione e -3.441.693

VOCE IMPORTO ENTRO 12 MESI OLTRE 12 MESI TOTALE

V/SOCI PER FINANZIAMENTI 180.000.000 180.000.000 180.000.000

V/SOCI ALTRI DEBITI 3.884.018 3.884.018 3.884.018

V/FORNITORI 2.557.873 2.557.873 2.557.873

FATT. DA RICEVERE 325.932 325.932 325.932

FATT. DA RICEVERE GESTIONE C/TER. 2.698.288 2.698.288 2.698.288

DEBITI TRIBUTARI 106 820 106.820 106.820

DEBITI V/ISTITUTI DI PREVIDENZA 80,738 80.738 80.738

ALRI DEBITI 517.386 367.552 149.834 517,386

TOTALE 19 0 .1 7 1 .0 5 5 1 0 .0 2 1 .2 2 1 18 0 .1 4 9 .8 3 4 1 9 0 .1 7 1 .0 5 5

La voce debiti verso  soci per  finanziam enti è  relativa al f inanz iam ento  soci fruttifero e ro g a to  dal 

socio unico Fondazione Enpam , secondo  al s e g u e n te  tem pist ica :

FINANZIAMENTO 1 8 0 .0 0 0 .0 0 0
TASSO

2%

RATE FINANZIAMENTO GIORNI T a s s o 3 1 /1 2 /2 0 1 3

DATA FINANZ.2 0 0 3 FINANZ,2 0 0 4 FINANZ.2005 FINANZ.2 0 0 6
AL

3 1 / 1 2 / 1 3 FISSO INTERESSI

09/07/2003 5.000.000 365 2 1 0 0 .0 0 0

09/07/2003 25.000.000 365 2 5 0 0 .0 0 0

28/07/2003 10.000.000 365 2 2 0 0 .0 0 0

04/11/2003 35.000.000 365 2 7 0 0 .0 0 0

19/05/2004 15.000.000 365 2 3 0 0 .0 0 0

22/07/2004 10.000.000 365 2 2 0 0 .0 0 0

18/11/2004 25.000.000 36S 2 5 0 0 .0 0 0

20/05/2005 15.000.000 365 2 3 0 0 .0 0 0

22/06/2005 20.000.000 365 2 4 0 0 .0 0 0

28/11/2005 10.000.000 365 2 2 0 0 .0 0 0

23/05/2006 10.000.000 1 365 2 2 0 0 .0 0 0

TOTALE INTERESSI AL 3 1 /1 2 /2 0 1 3 3 .6 0 0 .0 0 0



Camera dei D eputati -  215 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 278

A tal proposito  si se g n a la  che  il Consiglio di Am m inistraz ione della soc ie tà  nel corso  dell 'esercizio 

successivo r ispetto  quello cui afferisce la p re se n te  n o ta  in teg ra tiva ,  ha de l ibera to  di p rocedere  alla 

resti tuzione del f inanz iam ento  soci,  sulla b ase  di una  appos i ta  p ro g ra m m a z io n e  finanziaria già a 

partire  daH'esercizio in corso  (2014).

La p rog ram m azione  in corso  di e laboraz ione,  potrà  e v e n tu a lm e n te  e s s e r e  co m ple ta ta  

su c ce ss iv a m en te  alla definizione delle principali s c a d e n z e  contra ttua li  oggi in e s s e re ,  che  vedono il 

3 0 /0 6 /2 0 1 4  la da ta  ultima per  p rocedere  a valutazioni di eventuali  d isd e t te  o ulteriori rinnovi 

contra ttuali.

La voce debiti verso  fornitori con breve  scadenza  è relativa alle forniture di servizi rela tive all'ultima 

p ar te  dell 'esercizio, m e n tr e  quelli per  fa t tu re  da ricevere  r a p p re se n ta n o  l 'a c c a n to n am en to  di costi di 

com p e te n za  deH'esercizio che  t ro v e ran n o  la loro m an ifes taz ione  n u m e ra r ia  nel corso del 2014 , di cui 

€  2 .6 9 8 .2 8 8  afferenti la ges tione  del patrim onio  imm obiliare del socio unico.

I debiti tributari e  previdenziali r ispecchiano il sa ldo delle r i tenu te  da v e r s a re  nel p ross im o esercizio, 

per  t r a t te n u te  e seg u ite  sia su redditi di lavoro a u to n o m o  che  d ipenden te .

Gli altri debiti afferiscono ai depositi cauzionali ricevuti am m o n ta n t i  ad  €  1 4 9 .834  p er  la pa r te  

s c a d e n te  o ltre  l 'esercizio, m e n tre  i debiti a b reve so n o  riconducibili ai decimi t ra t ten u t i  su  lavori che 

sa ra n n o  f a t tu ra te  alla società  dopo  gli opportuni collaudi (€ 5 7 .3 9 4 ) ,  nonché  a no te  di credito da 

e m e t te r e  nei confronti del co ndu t to re  BMT SRL p e r  i canoni fa ttu ra ti  sino a l l 'em issione del lodo 

(m arzo  2013 ) ,  per  l 'em issione delle quali si è in a t t e s a  della definizione del contenzioso .

In fine i debiti v /controllanti di €  3 .8 8 4 .0 1 8  ra p p re se n ta  il deb i to  nei confronti della Fondazione 

Enpam, ed è principalm ente  r a p p re se n ta to  per  €  3 .6 0 0 .0 0 0  dal sa ldo  av v e n u to  nel m e s e  di gennaio  

per  gli interessi m a tu ra ti  al 3 1 /1 2 /2 0 1 3  sul f inanz iam ento  soci,  €  2 1 0 .4 6 6  da costi del persona le  

d is taccato  per  il IV t r im e s tre  del 2013  p ag a to  nel 2014.

Ratei e  risconti passivi
Saldo  al 3 1 /1 2 /2 0 1 3 e 342.582

Saldo  al 3 1 /1 2 /2 0 1 2 € 358,319

Variazione € (15.737)

Nella voce risconti passivi sono  stati contabilizzati pe r  €  78 .571  il con tr ibu to  o t te n u to  dalla RTI per  

l 'esecuzione della cen tra le  te rm ica ,  oltre  aN'importo di €  2 1 9 .9 8 8  co rr isponden te  aM'emesso p er  la 

locazione BMT riferibile ai primi d u e  tr im estr i  del 2 0 12 ,  che in virtù del lodo arb itra le  precitato
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___ _ IMPORTO AL IMPORTO AL
VOCE 3 1 /1 2 /2 0 1 3  3 1 /1 2 /2 0 1 2  VARIAZIONE

RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI 26.974.090 27.942.745 - 968.655

ALTRI RICAVI 1.053.281 815.474 237.807

TOTALE 2 8 .0 2 7 .3 7 1 2 8 .7 5 8 .2 1 9 - 7 3 0 .8 4 8  1

I ricavi delle vend i te  sono riferibili:
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- qu an to  ad €  2 3 .3 7 4 .0 9 0  agli affitti attivi di co m p e te n za  dell 'esercizio, m a tu ra ti  sulla locazione dei 

beni immobili alberghieri e  non, sia in p roprie tà  che  ricevuti in u su f ru t to  dal socio unico Fondazione 

Enpam;

- qu an to  ad  €  3 .6 0 0 .0 0 0  quale  co m p en so  p er  la ges t ione  dei servizi in tegrati in favore  del socio 

unico, che  vede  applicato un c o m p en so  m ensile  di €  3 0 0 .0 0 0  oltre iva di legge;

gli altri ricavi consis tono  e s sen z ia lm en te  nel 5 0 %  dell 'im posta di reg is tro  p ag a ta  sui contratti 

d 'affitto e  r iaddebita ta  ai singoli conduttori (€  1 2 4 .4 9 2 ) ,  agli oneri accessori fattura ti  ai conduttori 

per  sp e se  condominiali (€ 8 6 1 .1 6 8 ) ,  €  7 .361  p er  la quo ta  p a r te  di co m p e te n za  del contributo  

e roga to  dal co ndu t to re  RTI nel 2009  e 2010  p er  il r ifacimento della cen tra le  te rm ica ,  o ltre  ad  €  

6 0 .2 6 0  quale sopravven ienza  a t tiva  ordinaria per  la cancellazione del debito  so r to  nel corso del 2012  

verso  l'AMA spa  per  il riaddebito  dei lavori di m a n u ten z io n e  s t rao rd inaria ,  poi disconosciuti 

parz ia lm ente  com e sopra  indicato.

Costi della produzione

Saldo al 3 1 /1 2 /2 0 1 3 € 21.481.140
Saldo al 3 1 /1 2 /2 0 1 2 e 19.709.990
Variazione € 1.771.150

Di seguito  si r iporta il dettag lio  dei costi della p roduzione

VOCE IM PORTO AL IM PORTO AL VARIAZIO NE
3 1 / 1 2 / 2 0 1 3  3 1 / 1 2 / 2 0 1 2

COSTI PER ACQ. DI MATÈRIE PRIME SUS5 CONSUMO 27.667 30.428 2.761
COSTO PER SERVIZI 2.999.943 2.937.891 62.052
COSTI GODIM. BENI DI TERZI 3.000.000 3.000.000 .
COSTO DEL PERSONALE 1.837.240 1.634.565 202.675
AMMORTAMENTI 7.520.065 6.700.795 819.270

ACCANTONAMENTI PER SVALUTAZIONE CREDITI - 35.514 35.514
ACCANTONAMENTI PER RISCHI -
ONERI DIVERSI DI GESTIONE 6.096.225 5.370.797 725.428

TOTALE 2 1 .4 8 1 .1 4 0 1 9 . 7 0 9 .9 9 0 1 .7 7 1 .1 5 0
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I costi per  servizi includono principalm ente  gli oneri per:

Procedure area facility e certificazione 22.500
Servizi O S. 115.250
Pratiche catastali e certificati urbanistici 52.884
Servizi contabili e fiscali 54.600
Valutazioni immobili 5.000
Collaborazioni tecniche sede di Milano 112.320
Tenuta paghe e consulenza giuslavoristica 40.406
Servizi legali e arbitrato 198.880
Perizie e sinistri 88.109
Progetto sviluppo immagine 54.725
Servizi professionali settore alberghiero 74.683
Utenze 85.262
Manutenzioni e canoni 55.206
Assicurazioni 27.408
Pulizie 48.900
Spese PPTT 36.982
Collaborazioni coordinate e continuative 291.128
Compensi CdA 362.597
Compensi Collegio Sindacale 147.842
Inps gestione separata 82.469
Oneri accessori 861.168
Noleggi macchinari 87.946

Di seguito  il dettaglio  dei com pensi agli organi societari

Consiglio di Amm inistrazione

Presidente  
№ 8 Consiglieri**

ONORARI INDENNITÀ’ MEDAGLIE

IMPORTO №
RIMBORSI INPS AZIENDA TO TA LE

72.000,00 1800,00 3.780,00 7 269,00 V  .835,00 88.691,00
213.200,00 32.307,00 27.000,00 50 12.184,00 33.159,00 317,900,00

2 8 5 .2 0 0 ,0 0 3 4 .1 0 7 ,0 0 3 0 .7 8 0 ,0 0  57 1 2 .4 5 3 ,0 0 4 3 .9 9 4 ,0 0 4 0 6 .5 9 1 ,0 0

‘ nel co rso  dell'esercizio si so n o  tenu te  7 riunioni di Consiglio
** In canea  9 Consiglieri co m p reso  il Presidente , rispetto al 2012 si è  aggiunto un nuovo Consigliere in data  07/08/2013

Collegio Sindacale

P residente 
Sindaci Effettivi

104.218,88 8 .5 5 0 ,0 0 2 2 .7 4 0 ,0 0 1 2 .3 3 2 ,8 3 1 0 .5 0 6 ,7 2

ONORARI INDENNITÀ' MEDAGLIE* RIMBORSI INPSAZIENDA TOTALE
IMPORTO | №

45.000,00
59.26,88 8.550,00

7.860.00
14.880.00 12.332,83 ©.506,72

52,860,00
94.981,71

1 5 8 .3 4 8 ,4 3

Le medaglie attribuite al Presidente  co n stan o  in 7 riunioni di CdA e 8 riunioni di Collegio, detra tta  la so m m a  di €240,00 per errata attribuzione nel co rso  del 2012 
Le medaglie ai sindaci effettivi so n o  calcolate  su 7 riunioni di CdA e 8 riunioni di Collegio d e tra tta  la so m m a di €240,00 per errata attribuzione nel co rso  del 2012 
Un sindaco effettivo non ha partecipato a 2 riunioni di CdA .
Negli onorari dei sindaci effettivi è  com presa  la quota  di CNDC
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Mentre l 'anno p re c e d e n te  si reg is t rava  q u an to  se g u e :

N DEN N ITA M EDAGLIE

PRESIDENTE CDA

V ICEPRESID ENTE'

CONSIGLIERE**

7 2 .0 0 0

3 1 .5 0 0

2 0 2 .7 5 2

IP O R T O  | n°
R IM B O R S I C O N T R IBU TI TOTALI

4 3 2 0

540

29.311

9 .3 6 8  8 8 0 3 6

3 2 ,0 4 1

2 2 .5 6 4  2 8 7 .1 0 9

* DAL 18/07/2012 IN SEGUITO A DIM ISSIONI IL POSTO E1 VACANTE 

** №8 CONSIGLIERI DI CUI UNO NON PARTECIPANTE

*** NELL’IM PORTO E‘ COM PRESA LA SOM MA DI €151.20 QUALE RIVALSA INPS PER I CONSlGUERl CON PI 

NELCORSO DELL'ESERCIZIO SI SONO TENUTE N"8 RIUNIONI DI CONSlGUO

A N N O  2012

O N O R A R I IN D E N N IT À '
M EDAGLIE

IM P O R T O  | n°
RIM B O R S I C O N T R IBU TI

PRESIDENTE COLL. SIND. 

SINDACO EFFETTIVO

45.000

58.752

1 0 5 0

5.622

9 7 2 0

© 2 6 7

915

0.057

6 .7 »

5.61

6 3 .3 9 5

9 8 .8 5 9

I Collegio è stato presente alle 8 riunioni del consiglio di amrrinistrazione ed ha tenuto 10 riunioni di collegio sindacale 
' Nell'importo è compresa la somma di € 367 quale rivalsa per CNPDC

Il costo  per  il god im en to  dei beni di terzi è  relativo es sen z ia lm en te  ai canoni concessori di usufrutto , 

da v e rsa re  a n n u a lm e n te  alla Fondazione Enpam.

Il cos to  del persona le  è  relativo al persona le  d ip e n d e n te  d is tacca to  p resso  la società  p e r  €  621 .244 ,  

e per  quello a s su n to  d i r e t ta m e n te  €  1 .2 1 5 .9 9 7 ,  sia p e r  stipendi di c o m p e te n z a ,  sia per  oneri 

previdenziali ed  assicurativi.

Gli am m o rtam e n ti  a s s o m m a n o  ad €  7 .5 2 0 .0 6 5  sia per  i lavori su beni di terzi il cui ac c a n to n a m e n to  

è esegu ito  in funzione della d u ra ta  residua della concess ione  del diritto di u su fru t to  (2 024 )  sia per  le 

immobilizzazioni materiali.

Tra gli oneri diversi di ges t ione  l ' importo m a g g io rm en te  r ilevante è  ra p p re se n ta to  da l l ' im posta  

municipale (I.M.U.) p ag a ta  nel corso  del 2013  per  Euro 5 .7 0 3 .0 0 0 ,  che  v e d e  un inc rem en to  r ispetto  

al p rec ed en te  esercizio p e r  via della variazione in a u m e n to  o ltre  ch e  delle a l iquote  comunali anche  

dei coefficienti moltiplicatori delle rend ite  catastal i .

Proventi e  oneri finanziari

Saldo al 3 1 /1 2 /2 0 1 3  

Saldo al 3 1 /1 2 /2 0 1 2

€ 731.809

€ 1.467.003
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(735.194)

VOCE IMPORTO AL
3 1 /1 2 /2 0 1 3

IMPORTO AL
3 1 /1 2 /2 0 1 2 VARIAZIONE

PROVENTI FINANZIARI 4.332.798 5.070.941 738.143

[ONERI FINANZIARI) 3.600.989 3.603.938 2.949

TOTALE 7 3 1 .8 0 9 1 .4 6 7 .0 0 3 - 7 3 5 .1 9 4

P ro v e n t i  f in an z ia r i

S ono rapp resen ta t i  e s sen z ia lm en te  dalla m a tu raz io n e  degli in teressi attivi di c o m p e te n za  

dell 'esercizio m atu ra ti  su crediti iscritti nell 'attivo riferibili e s se n z ia lm e n te  ai conti correnti bancari,  

ed alle operazioni di t im e deposit.

O neri  f in a n z ia r i

Sono p re v a len te m e n te  riferibili agli interessi passivi m a tu ra ti  sul f inanz iam ento  fruttifero del socio 

unico Fondazione Enpam , ed a m m o n ta n o  ad  Euro 3 .6 0 0 .0 0 0 .

Si segnala  che non suss is tono  interessi passivi netti p e r  l 'anno di riferimento.

P ro v e n t i  e  o n e r i  s t r a o r d in a r i

Saldo al 3 1 /1 2 /2 0 1 3  

Saldo al 3 1 /1 2 /2 0 1 2  

V ariaz io n e

e (237.197)

e 96.644

e (333.841)

Il sa ldo r iguarda e s senz ia lm en te  l 'a c ca n to n am en to  prudenzia le  p e r  im pos te  comunali in contenzioso  

com e già descritto  nella p a r te  relativa ai Fondi.

1RES € 3.064.987

IRAP e 689.586

TOTALE € 3.754.573
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Sono s ta te  ca lcolate  im pos te  sul reddito  di c o m p e te n za  dell 'esercizio sulla sco r ta  della norm ativa  

v igente, per  complessivi €  3 .7 5 4 .5 7 3 ,  si segna la  inoltre che  non si è  re sa  n ec essa r ia  l'iscrizione in 

bilancio né di im pos te  differite a t t ive  né  di im pos te  differite passive.

ULTERIORI INFORMAZIONI
Ai sensi del novellato  articolo 2427  si se gna la  qu an to  s e g u e :

• n° 3 bis: non si è p rovvedu to  ad e ffe t tua re  riduzione di valore  alle immobilizzazioni materiali 

ed  immateriali;

• n° 5: non si poss iedono  partecipazioni in im prese  contro lla te  o collegate ;

• n° 6 bis: non si reg is trano  effetti significativi nelle variazioni nei cambi valutari;

• n° 6 te r :  non suss is tono  debiti o crediti relativi ad operazioni che  p rev e d o n o  l'obbligo per 

l 'acquiren te  di re trocess ione  a te rm ine ;

• n° 8 non vi sono  oneri finanziari imputati neN'esercizio ai valori iscritti nell 'attivo 

patrimoniale;

• n °16  i com pensi spe t tan t i  al Consiglio di Am m inistraz ione ed  al Collegio S indacale  sono  i 

seguenti

PRESDIENTE 72.000 72.000 80.000 80.000
VICE PRESIDENTE 63.000 70.000
CONSIGLIERE DELEGATO 70.000
CONSIGLIERI 28.800 28.800 32.000 32.000

PRESDIENTE 45.000 4 5000  50.000 50.000
EFFETTIVI 28.800 3 2000  32.000 32.000

• n° 16 bis il c o m p en so  s p e t t a n te  alla società  di revisione è  di €  15 .225 ;

• n° 22 non sono  stati negoziati contra tti  di leasing;

• n° 22 bis si segna la  che:

gli interessi passivi sul f inanz iam ento  del socio unico a m m o n ta n o  a €  3 .6 0 0 .0 0 0  e sono  calcolati 

al ta s s o  del 2 ,0 0 %  fisso con beneficio da p a r te  della Socie tà;

La società  nel corso  del 2013  ha percep ito  ricavi di c o m p e te n z a  dal socio unico per  complessivi €

3 .6 0 0 .0 0 0  quale  com p en so  per  l'attività di ges tione  del patrim onio  immobiliare del socio unico.

La società  eroga  al socio unico un ca none  concessorio  del diritto di u su fru t to  di €  3 .0 0 0 .0 0 0  

annui;  .

Il valore dell'indennità di trasferta è agganciato a quello stabilito per la Fondazione Enpam (E. 450, valore 
fissato dal Consiglio Nazionale della Fondazione del 2005). Si applica la riduzione di 1/3 in caso di 

rimborso a pie di lista di vitto o alloggio, la riduzione sale alla metà in caso di rimborso a piè di lista sia 
del vitto che delH'alloggio
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-  La società  usufru isce di p e rso n a le  d is tacca to  dalla Fondazione Enpam r im borsando  a ques t 'u l t im a 

le eccedenze  r ispet to  al minimo ta be lla re  che  per  l 'anno in corso  sono  a m m o n ta te  ad €  6 2 1 .2 4 4 ;

• n °22  t e r  non si se gna lano  operazioni fuori bilancio.

Ai sensi dell'articolo 24 9 7  bis c.c. si com unica  che  la soc ie tà  è  s o t to p o s ta  a direzione e 

coord inam ento  da  p a r te  della da p a r te  del socio unico Fondazione Enpam (Ente Nazionale di 

Previdenza ed Assistenza dei Medici ed Odontoiatri),  di cui si a l legano  i dati dell 'ultimo bilancio

aDDrovato al 3 1 /1 2 /2 0 1 2
ATTIVO 1
IMMOBILIZZAZIONI 
ATTIVO CIRCOLANTE 
RATEI E RISCONTI ATTIVI

8.276.767 621 
5.563.252.559 

201.522.176
TOTALE ATTIVO 1 4 .047 .542 .356

PASSIVO I

PATRIMONIO METTO
di cui:
Riserva legale
Utile d’esercizio
FONDI PER RISCHI E ONERI
FONDOTFR
DEBITI
RATEI E RISCONTI PASSIVI

13.318.278.2+4

12.528.343.126
1.283.935.118

47.226.418
16.020.676

159.138.298
6,878.720

TOTALE PASSIVO 14 0 4 7 .5 4 2 .3 5 6

[CONTI D ’ORDINE 37 8 .4 0 5 .8 4 0

CONTO ECONOMICO 2
Valore della Produzione 
Costi della Produirons

2.279.516.409
1.390.081.992

I  DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 889  434  417
Proventi e Oneri Finanziari 
Rettifiche di valore di attività finanziarie 
Proventi e Oneri Straordinari

205.653.537
217.580.803

3.107.920
RISULTATO PRIMA DELLE IM POSTE 1.315.776.677
Imposte dell'Esereiiio ________________________ 25.841.559

[UTILE DELL'ESERCIZIO 1.289.335.118

Il p re se n te  bilancio, co m p o s to  da s ta to  pa trim oniale ,  con to  econom ico  e  no ta  in tegrativa ,  

r ap p rese n ta  in m odo  veritiero e co rre tto  la s ituaz ione patrim oniale e f inanziaria n o nché  il risultato 

econom ico deH'esercizio e corr isponde alle r isu ltanze delle sc ri t tu re  contabili.

Il P residente  del Consiglio di Amm inistrazione 

Dott. Alberto Oli veti
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ENPAM REAL ESTATE SRL a socio unico

RELAZIONE DEL CONSIGLIO D I AM M IN ISTRAZIO N E SULLA GESTIONE  

AL 3 1 /1 2 /2 0 1 3

Al s o d o  unico Fondazione Enpam , 

il bilancio chiuso al 3 1 .1 2 .2 0 1 3  che  so t topon iam o  alla v ostra  approvaz ione ,  fo rm ato  dallo 

s ta to  patrim oniale, dal con to  econom ico  e  dalla no ta  in tegrativa ,  è  s ta to  red a t to  con 

l 'osse rvanza  delle disposizioni in m a te r ia  p rev is te  dal codice civile, co m e  m odificate  dai 

D.Lgs. n. 127 /91 ,  n. 6 /2 0 0 3  e  n. 3 7 /2 0 0 4 .

L'utile di esercizio risulta pari a eu ro  3 .2 8 6 .2 7 1 ,  al n e t to  delle relative im pos te  di euro  

3 .7 5 4 .5 7 2  e  dopo  a v e r  e f fe t tu a to  am m o r ta m e n t i  p e r  e u ro  7 .5 2 0 .0 6 5 ,  ac ca n to n a m en ti  per  

€  2 1 7 .616 ,  m e n tre  nell’esercizio p re c e d e n te  la soc ie tà  aveva  consegu ito  un utile di €  

5 .5 27 .536 .

Le locazioni a m m o n ta n o  ad  €  2 3 .3 7 4 .0 9 0  ed h an n o  reg is t ra to  un d e c re m e n to  di €  

96 8 .6 5 5 ,  per  effetto  pr incipalm ente  della r inegoziazione di alcuni canoni di locazione.

Il cos to  del lavoro, ha visto un in c rem en to  in valore  asso lu to  r ispe t to  al p rec ed en te  

esercizio, p as san d o  da €  1 .634 .565  del 2012  ad €  1 .837 .240  del 2 0 1 3 ,  con una propria 

incidenza percen tua le  che è  pari al 6 ,5 6 %  sul valore  della p roduzione ,  m e n tre  il m arg ine  

opera tivo  lordo p a s sa  da eu ro  1 5 .7 8 4 .5 3 8  a eu ro  1 4 .0 6 6 .2 9 6  con un d e c re m e n to  del 

11 ,00%.

La differenza t ra  proventi ed  oneri finanziari chiude con un saldo n e t to  positivo e  p a s sa  da 

eu ro  1 .467 .003  del periodo p re c e d e n te  agli a t tuali 7 3 1 .8 0 9  euro.

Il sa ldo positivo della posizione finanziaria , se p p u r  in n e t ta  riduzione r ispe t to  al p rec ed en te  

esercizio, per  via del calo dei tassi di in te re sse  applicati r ispetto  a quelli del 2 0 12 ,  r iesce 

co m unque  a coprire a b b o n d a n te m e n te  gli oneri finanziari di ges tione .

FATTI DI RILIEVO INTERCORSI NELL'ESERCIZIO

ATTIVITÀ' PER CONTO TERZI

Nel ra p p re se n ta re  l'attività svolta dalla nostra  soc ie tà  nel corso  del 2 013 ,  poss iam o 

a f fe rm are  che le funzioni e s p le ta te  neM'ambito della ges t ione  con to  terzi si sono 

no tevo lm en te  conso lida te ,  m a c o m u n q u e  in corso  di m ig lio ram ento ,  al quale  s ic u ra m e n te  

si perverrà  con la com ple ta  esecuz ione  delle p rocedu re  opera tive  e de l l 'o rgan ig ram m a 

az iendale  ERE 2.0.
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In particolare, pe r  q u an to  r iguarda la ges t ione  dei contra tti  di locazione si è  p rovvedu to  al 

ce ns im en to  di 7 .900  contra tti in e s s e r e  alla d a ta  di ch iusura  dell 'esercizio, p e r  i quali si è 

an c h e  provvedu to  alla bonifica delle relative anag ra f iche ,  p e rv e n u te  dalle precedenti  

gestioni e s te rne .

S t re t ta m e n te  corre la ta  a ta le  attività è s ta ta  la stipula di n. 221 nuovi contra tti  di 

locazione ad uso  abitat ivo  ( di cui 130 su Roma) ed il r innovo di circa 1 .100  contra tti  di 

locazione ad u so  abitativo di cui 800  sulla città di Roma.

L 'apparen te  es iguità  di ta le  ultimo da to  relativo ai rinnovi contra ttua li  su Roma va m e ssa  

in relazione con la decisione della Fondazione di so tto sc r ive re ,  in d a ta  2 2 /5 /2 0 1 3 ,  con le

OO.SS. degli Inquilini, la Nota In teg ra t iva  all'Accordo Territoriale del 2011  p e r  t rovare  

punti di mediazioni alle p rob lem atiche  so lleva te  dai conduttori .  Tale no ta  in tegrativa  ha 

infatti previsto  la riconduzione dei contra tti  a c a n o n e  libero nel canale  concordato ;  

l 'assunzione del r iferimento ISEE per  il calcolo del limite di reddito  n ecessa r io  p e r  r ien tra re  

nel canale  concordato  usu fruendo  della ulteriore riduzione del 15%  sul c a n o n e  di 

locazione; la p roroga di un ulteriore quadriennio  per  i conduttori  che  c o n te s ta v a n o  la 

ritualità della d isde tta  r icevuta e  la ra te izzaz ione degli a r re tra t i  fino a 60  mesi.

Ciò ha significato pe r  gli Uffici Amministrativi d o v e r  p red isporre  una nuova p rocedura  in 

g rado  di disciplinare le d iverse  attività da  com piere ;  in fo rm are  l 'intero inquilinato circa la 

tem pist ica  e  le modifiche contra ttuali  ed  econom iche  sca tu ren t i  dalla Nota In teg ra t iva ;  

p rep a ra re  la modulistica necessa r ia  per  consen t i re  ai conduttori  di r ichiedere l 'applicazione 

delle nuove in tese  ragg iun te  ed a n c h e  pred isporre  i nuovi tes ti  con tra t tua li ,  poi approvati 

dal C onsulen te  Legale. Tutto  q u e s to  a ch iar im en to  del fa t to  che  la Nota In teg ra t iva  ha di 

fatto  ribaltato la p rocedura  segu ita  fino al m e se  di Maggio im ponendo  metodi lavorativi,  

amministrativi e  contabili,  più complessi ed  e laborati ,  c o n sen te n d o ,  di fa tto ,  al S e t to re  

Amministrativo di r ip rendere  il suo  norm ale  t ren d  d a  s e t t e m b re  2013 . T u tto  q u es to  non 

sen za  grandi difficoltà opera tive  a t te s o  che  l'Ufficio ha  o p e ra to  in ta le  fase  eccezionale 

nella sua  originaria com posiz ione sen za  che  la s te s s a  sia s ta ta  in te g ra ta  con a l tre  r isorse 

com e inizialmente p rospetta to .

Per q u an to  concerne  il s e t to re  com m ercia le / te rz iar io ,  sono  s tati stipulati n .42  contra tti  di 

locazione tra  nuove locazioni e  rinegoziazioni, ques t 'u l t im e  se m p re  t e s e  al m a n te n im e n to  

dei conduttori nei ns  stabili.

C o n tes tu a lm en te  sono  s t a te  avv ia te  200 p ro cedu re  legali p e r  titoli diversi (m oros i tà /  

recupero  crediti/ occupazioni s. t i tolo/ finita locaz ione/ e tc .)  di ciò n .155  azioni di s f ra tto  

per  m o ro s i tà /  recupero  credito (n .76  R o m a -n .7 6  Milano) p e r  complessivi €  5 .1 4 3 .3 3 6 ,3 9 .
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Paralle lam ente  si è p rocedu to ,  s e m p re  nell 'am bito  di recu p ero  dei crediti,  ad inviare 143 

le t te re  di sollecito di p a g a m e n to  per  complessivi €  1 .1 6 7 .0 8 0  di cui si è  incassa to  al 

3 1 /1 2 /1 3  €. 504 .4 5 2 ,4 9 .

Gli uffici inoltre si sono  dedicati alla ges t io n e  della polizza g lobale fabbricati co r ren te  con la 

UGF Unipol, e nell 'anno 2013  grazie ad  una positiva s inergia in s tau ra tas i  t ra  uffici tecnici 

ed  amminis tra tiv i ,  sono  s ta ti aperti  1 .192  sinistri incassando ,  pe r  danni s tru ttura li  e 

d u n q u e  p er  conto  della p roprie tà ,  oltre 5 5 0 .0 0 0 ,0 0  euro.

S e m p re  dal punto  di vista della ges t ione  ass icu ra tiva  gli uffici han n o  p rovvedu to  all ' incasso 

dei rimborsi da p a r te  delle Assicurazioni Generali la cui polizza è  sc ad u ta  al 3 1 /1 2 /2 0 1 0 ,  

recuperando  circa €  8 3 .0 0 0 ,0 0 .

Dal punto  di vista della ges t ione  patrim oniale  degli immobili,  nel corso  del 2013 

l 'em issione m edia m ensile  è  s ta ta  di 6 .2 5 7  MAV, per  un valore com plessivo  deN 'em esso  

dell 'anno 2013  di oltre 9 9 ,6  ML.

S eguono  tabelle  rap p re se n ta t iv e  d e l l 'an d am en to  patrim oniale  della ges t io n e  immobiliare in 

house  providing.

Com parto Area Em esso di cui Fitti di cui fi. Fitti A perto 2013 Incidenza

Non Resid. Roma 15.602 14.151 72 2.727 17,48%

Milano 25.022 21.105 616 5.179 20,70%

Altro 1.719 1.491 0 384 22,34%

Totale 42.343 36.747 688 8 .290 19,58%

Resid. Roma 42.089 36.851 1.715 3.898 9,26%

Milano 12.869 9.293 223 1.652 12,84%

Altro 2.313 1.981 0 446 19,28%

Totale 57.271 48.125 1.938 5 .9 9 6 10,47%

Totale 99.614 84.872 2.626 14.286 14,34%

Tab. 1 -  Analisi Patrimoniale 2013 Gestione in House. Valori xl.000

Com parto Area IQ 2013 IIQ 2013 MIQ2013 IVQ 2013 Conduttori

Non Resid. Roma 428 715 639 945 81

Milano 1.761 1.158 907 1.353 76

Altro 0 57 57 270 1

Totale 8 .290 2.189 1.930 1.603 2 .568

Resid. Roma 429 489 788 2.192 Vari

Milano 282 322 441 607 Vari

Altro 83 92 101 170 167

Totale 5 .996 794 903 1.330 2 .969

Totale
-

14 .286 2.983 2.833 2.933 5 .537

Tab. 2 -  Aging 2013 Gestione in House. Valori x l.000
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Da so tto lineare  il lavoro svolto  dagli uffici di T esoreria  del Servizio Contabilità e  Bilanci 

della ERE che nel corso del 2013  è  riuscito ad a b b a t t e re  di oltre 3 ML il sa ldo del conto  

transitorio  "Crediti v/locatari da a t tr ibu ire"  ferm o ad un im porto  di oltre 4 ,5  ML com e 

evidenziava il bilancio d 'esercizio della Fondazione nell 'anno  2012 .

La ERE ha anche  p rovvedu to  ad  avviare  oltre 200  p rocedu re  di appa lto ,  so ttoscr ivendo  

altre t tan ti  contratti di fornitura con 60 società  d ive rse  ed  a d e g u a n d o  le p rocedu re  alle 

leggi previste  pe r  gli appalti pubblici.

A ciò si agg iunga  che  nell 'ambito  dei propri incarichi la ERE ha p rosegu ito  con la ges t ione  

del p ro g ra m m a di dismissioni del patrim onio  immobiliare residenziale  rom ano  

(p reparaz ione  del qu ad ro  econom ico e finanziario; definizione degli accordi con le 

organizzazioni sindacali e  del piano organizzativo)

L'attività della soc ie tà ,  p rosegu irà  nell 'ambito della sua  mission di g e s to re  di patrimoni 

immobiliari di terzi con i seguen ti  obiettivi:

• Miglioramento del se t to re  com m ercia le  con l'obiettivo di r idurre le sf it tanze e 

g a ra n t ire  m aggior  livelli di redditività del patrimonio  ges ti to ;

• P erseguire  nell 'attività di r iduzione delle m orosità  con un a d e g u a to  piano di 

recupero ;

• Ridurre p e r  qu an to  possibile i costi di ges t ione  (m a n u te n z io n e  e  am m in is traz ione)  

del patrimonio immobiliare;

• Rendere  ancora  migliore il servizio reso  ai conduttori .

GESTIONE IMMOBILI IN PROPRIETÀ' ED USUFRUTTO

La ges tione  degli immobili in p roprie tà  ed usufru t to  ha fa t to  reg is t ra re  nel corso  del 2013 

locazioni pe r  €  2 3 .3 7 4 .0 9 0  oltre iva di legge, a f ron te  di canoni di c o m p e te n za  registrati 

nel p rec ed en te  esercizio pari ad  €  24 .3 4 2 .7 4 5 .

Come a c ce n n a to  nelle p r e m e s s e  della p re se n te  relazione, il d e c re m e n to  è dovuto  

principalm ente  alla rivisitazione del ca n o n e  di locazione p er  l 'anno in corso , di alcuni 

contra tti  di locazione (immobili in S e g ra te ) ,  o l treché p e r  il ragg iung im en to  di minori livelli 

di fa t tu ra to  conseguiti da  conduttori in reg im e di minimo garan t i to ,  (canone  di locazione 

p a ra m e tra to  ad  una p ercen tua le  del fa t tu ra to  an n u o ) ,  che  ha implicato una  f less ione del 

fa t tu ra to  da locazioni che si a t t e s ta  a poco m eno  del 4% .

Lo scenario  econom ico  su cui le s t ru t tu re  locate si so n o  affaccia te , s e p p u r  m o s tra n d o  

deboli segnali di r ipresa r ispetto  al biennio p rec ed en te ,  REVPAR + 7 ,2 % ,  non è s ta to  

sufficiente a far  ragg iunge re  ai gestori livelli di fa t tu ra to  sufficienti alla m a tu raz io n e  di un 

conguaglio  di ca n o n e  positivo.
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*  jfc 3fc Jf:

Con riferimento alla g es t ione  immobiliare in proprie tà ,  non vi sono  s t a te  né  nuove 

acquisizioni nè  alienazioni, p e rm a n e n d o  quindi la m e d e s im a  s t ru t tu ra  degli esercizi passati 

e cons is ten te  nella locazione alla Municipalizzata AMA spa.

A tal proposito  si se g n a la  che  la Enpam RE già a par t i re  da l l 'e s ta te  del 2012 ,  ha avvia to  un 

contenz ioso  con la soc ie tà  condu ttr ice  al fine di pe rven ire  ad un rientro  della m orosità  per 

canoni di locazione.

Infatti,  il co n d u t to re  dopo  a v e r  d is a t te so  la p roposta  di un p iano di r ientro, com e pera ltro  

già s e g n a la to  nella p rec ed en te  relazione ha im pos to  alla proprie tà  l ' invocazione 

dell 'au torità  giudiziaria al fine di o t te n e re  appos ito  d ec re to  ingiuntivo.

Di co n seguenza  in virtù de l l ' in tervento  degli uffici legali, la m orosità  -  che alla d a ta  della 

d o m a n d a  (0 8 /0 6 /2 0 1 2 )  a m m o n ta v a  ad  €  2 .9 5 1 .8 1 1  (canoni da luglio 20 1 0  a m aggio  

2012) ,  è  s ta ta  r icondotta  ad €  1 .0 7 2 .0 5 0 ,  in p a r te  pe r  via dei pagam en ti  ricevuti in corso 

di giudizio, in p a r te  e p rec isam en te  pe r  €  2 6 0 .3 3 0  t r a m ite  c o m p en sa z io n e  p e r  lavori 

sostenu ti  dalla condu ttr ice  e  riconosciuti in s e d e  di giudizio.

La m orosità  così com e ridefinita ad  €  1 .0 7 2 .050 ,  ha reg is tra to  l 'ulteriore riduzione di €

9 4 0 .0 0 0  per  il p a g a m e n to  p e rv e n u to  da AMA SpA in d a ta  3 1 /1 2 /2 0 1 3 .

Alla d a ta  di ch iusura  del p re se n te  bilancio, il c a n o n e  dovu to  dalla conduttr ice  riflette il 

debito  pe r  il periodo giugno 2 0 1 2 -d ice m b re  2013 ,  p e r  i quali si s ta n n o  m a n te n e n d o  

contatti al fine di p rocedere  all 'ulteriore recupero.

Per com ple tezza  di esposiz ione  si se g n a la  che  in s e d e  di giudizio, la d o m a n d a  

r iconvenzionale con la quale  AMA ha richiesto il r im borso  di €  9 2 7 .8 5 9  per  lavori 

straordinari eseguit i ,  è s ta ta  accolta in minima p a r te  pe r  €  2 1 5 .1 4 9  oltre iva (p e r  un to ta le  

di 260 .3 3 0 ) ,  m e n t re  è  s ta to  in te g ra lm e n te  disconosciu to  il p a v e n ta to  r isarc im ento  danni di 

€  1 .466 .661 .

Con preciso r iferimento al s e t to re  g es t io n e  immobili in usu fru t to ,  ch e  co m e  conosciuto 

cons ta  p r e t t a m e n te  di s t ru t tu re  a des t inaz ione  ricettiva, ha fa t to  consegu ire  un fa t tu ra to  

di €  2 2 .0 1 8 .4 1 0 ,  e non è  s ta to  in te re ssa to  da ulteriori conferimenti r ispet to  agli anni 

p receden ti ,  se  non, com e già so tto linea to  in occas ione della relazione al p a s s a to  bilancio, 

da un p ro lungam en to  della d u ra ta  del diritto d 'usu fru t to  per  ulteriori anni nove.

Per a rea  geografica,  si indicano i singoli canoni di locazione per  s t ru t tu ra  sia in proprie tà  

che  in usufru tto :
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CITTA' IMPORTO CANONI DI LOCAZIONE 2013

ROMA

CALDERON DE LA BARCA 1355.6*1
HOTEL GENOVA 567.391
COIN 1.642.512
RAPHAEL 870.ID I
HOTEL DELLE NAZIONI 817.771
HOTEL VI LLAPAMPHIU 1.884.906

1 7 .1 3 8 .3 6 1

MILANO

ROMANA RESIDENCE 629.376
UNATOCQ 447.619
EXECUTIVE 2.845.154
RESIDENCE DE ANGELI 407.148
HOTEL CLASS 112.071
SAN CALI MERO/PORTA ROMANA 172.273
VIATRIVULZIO/PARMIGIANINO 492.098

5 .1 0 5 .7 3 9
SEGRATE

JOLLY H 630.000
JOLLY R 270.000
MILANO DUE 1.371.819

1 2 .2 7 1 .8 1 9

VILLASIMIU5

TANKAVÌLLAGE 5 .0 7 3 .2 1 0

PIEVE EMANUELE

RIPAMONTI RESIDENCE 2.263.060
RIPAMONTI DUE
QUARK HOTEL 1.210.981

I 3 .4 7 4 .0 4 0
ABANO/MONTEGROTTO

HOTEL DESBAINS 310.921
HOTEL MAGNOLIA

31 0 .9 2 1

TOTALE CANONI ANNO 2013  2 3 .3 7 4 .0 9 0

*****

La società  an c h e  nel corso dell 'esercizio ha p rovvedu to  a l l 'esecuzione di in terventi per  

manutenzioni s traord inarie ,  al fine di g a ran t ire  livelli di efficienza delle s t ru t tu re  locate. 

Fornisco di segu ito  i dettagli afferenti l 'andam en to  dei lavori svolti nel corso  dell 'esercizio.

LAV O R I ESEGUITI SU G LI IM M O B IL I IN  USUFRUTTO ED 

IN  PR O PR IE TÀ '

Rela tivam ente  a qu an to  eseg u i to  su p a r te  del patrim onio  immobiliare ricevuto in 

usufru tto ,  la società  ha e f fe t tua to  o p e re  p e r  un valore  di Euro , sulla sco rta  della tabella  

se g u e n te  Vi riporto la suddivisione delle op e re  d is t in te  per  immobile:
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RISTRUTTURAZIONE E ADEGUAM ENTO NORM ATIVO E 
M IGLIORIE

STRUTTURE IM PO R TI

CALDERON DE LA BARCA 2 9 5 .5 3 0

HOTEL VILLA PAM PH ILI 9 6 . 5 2 4

TOTALE LAVORI 3 9 2 . 0 5 4

LA STRUTTURA AZIENDALE

A fine esercizio l'organico dalla società  e ra  pari a 29 risorse con c o n tra t to  di lavoro a 

te m p o  inde term ina to ,  oltre a 28  risorse d is tac ca te  in favore della soc ie tà  dalla Fondazione 

Enpam.

Relativa ai rapporti giuridici con il persona le ,  nel corso  del m e s e  di d icem bre  2013 ,  il CdA 

della società -  una  volta su p e ra ta  la fa se  di s ta r t  up -  ha r itenu to  o ppor tuno  r ivedere  la 

norm ativa co n tra t tu a le  con r iferimento ai d ipendenti ERE.

Infatti,  al fine di om o g e n e iz za re  la disciplina co n t ra t tu a le  con quella appl ica ta  al pe rsona le  

della Fondazione Enpam d is tacca to  p resso  la soc ie tà ,  è s ta ta  d e l ibera ta  l 'applicazione del 

con tra t to  Adepp, an c h e  al persona le  d ire t to  ERE.

Tale s t ra teg ia  p o treb b e  far  consegu ire  all 'azienda alcuni benefici gestionali tra  i quali una 

m aggior  a d e ren za  del d e t ta to  c o n t ra t tu a le  alla rea ltà  az iendale ,  p reven ire  eventuali 

contenziosi,  fidelizzare il persona le ,  benefici che  c o m p e n se re b b e ro  co m u n q u e  un 

increm ento  del cos to  lordo az ienda  s t im a to  circa €  6 5 .0 0 0  annui,  a partire  dal 2014 .

Nel corso  del 2013 ,  si è  an c h e  r itenu to  op p o r tu n o  p ro ced ere  ad  un p o te n z ia m e n to  del 

Funzione Com m erciale ,  m e d ian te  una g rad u a le  r is t ru ttu raz ione  dell 'in tero se t to re  

com m ercia le  dell'  Enpam  Reai E sta te  S.r.l. .

Tale riorganizzazione, ha risposto  a l l 'esigenza di a d o t ta re  opportuni rimedi stru ttura li  

an c h e  r iguardo alla situaz ione co n t ingen te  dello s tock  immobiliare ges ti to  dalla E.R.E., che 

al m om en to  si p re se n ta v a  poco concorrenzia le  r ispe t to  alla già es igua  d o m a n d a  e s is te n te  

sul m erca to  immobiliare , ed ha av u to  il precipuo scopo  di im p lem e n ta re  il s e t to re  

com m ercia le  della Socie tà  m e d ian te  un triplice in te rvento :

1. il tu rn o v e r  della figura dirigenziale p e r  in te rvenu ta  sc ad e n za  del co n t ra t to  di lavoro 

a te rm ine  tipica di ta le  ruolo professionale,  con individuazione ed  a s sunz ione  s e m p re  a 

te m p o  d e te rm in a to  di nuova figura dirigenziale, con sp icca ta  conoscenza  specialistica della 

ges tione  dei patrimoni immobiliari, con particolare rifer im ento  alla loro m e ssa  a reddito  e 

valorizzazione com m ercia le ;
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2. l 'assunzione a te m p o  d e te rm in a to  di nuova risorsa ,  in ca tegoria  "Quadro", s e m p re  

con specifica professionalità a l ta m e n te  qualificata in ca m p o  immobiliare;

3. l 'istituzione di specifico presidio e s te rn o  di sup p o r to  alla s t ru t tu ra  organizza tiva in 

g rado  di soddisfare  es igenze  di c a ra t te re  a l ta m e n te  specialistico, te m p o r a n e o  ed 

eccezionale , non der ivan te ,  quindi, da necess i tà  di co p e r tu ra  organica.

Nello specifico, il p red e t to  su p p o r to  si è  concretizza to  con il con fe rim en to  di apposito  

incarico es te rn o  di collaborazione e  di consu lenza specialistica in m a te r ia  immobiliare. Tale 

incarico, quindi, funziona lm en te  in te g ra to  nell'  attiv ità  della S ocie tà ,  so t to  la d ire t ta  

superv is ione della Direzione G enera le ,  è  s ta to  affidato p e r  la rea lizzazione dello specifico 

obiettivo r iguardan te  la necess i tà  di dotars i  di consolidata  e leva ta  professionalità 

specialistica pe r  l'attività di studio , a s s is te n za  e  consu lenza  sul t e m a  dei mercati 

immobiliari e  dei sistemi urbani,  con specifico r iferimento alle attiv ità  commerciali 

finalizzate in via principale alla locazione degli immobili p re v a le n te m e n te  ad  uso  

a lberghiero /com m ercia le / terz ia rio .

R ela tivam ente  alle condizioni am bientali  in te rne  dei lavoratori non si reg is t rano  eventi  che  

p o ssano  incidere n eg a t iv a m e n te  sulla sa lubri tà  e  la qualità  lavorativa degli s te ss i ,  e  sono  

stati presi tutti gli accorgimenti affinché il t r a t t a m e n to  ad  essi r iserva to  r isponda al livello 

co n tra t tu a le  di in q u ad ram en to ;  sono  s t a t e  a t t u a t e  le disposizioni del Decre to  L.gvo n° 

8 1 /2 0 0 8  in m a te r ia  di tu te la  della sa lu te  e della s icurezza nei luoghi di lavoro.

IN F O R M A ZIO N I F INA NZIA RIE

La società  al fine di far  f ron te  alle proprie e s igenze  di c a r a t te r e  ges tiona le ,  ha po tu to  far 

a ff idam ento  esc lu s ivam en te  su mezzi propri, p e r ta n to  non v 'è  s ta to  nel corso  dell 'esercizio 

alcun ricorso al capitale di terzi,  se  non quello già consolida to  negli anni precedenti.

La Società di co n seg u e n za  non ha reg is tra to  variazioni nel debito  per  f inanz iam ento  soci 

che si è definito nello s te s so  importo  del p rec ed en te  esercizio.

Per com pletezza  di esposiz ione in virtù del novellato  articolo 2428  c.c. Vi allego il 

rendiconto  finanziario e labo ra to  sulla b a s e  degli scos tam en ti  intercorsi t ra  il 2012  ed  il 

p re se n te  esercizio al fine di verificare le a re e  o p e ra t iv e  dalle quali si sono  g e n e r a te  le 

variazioni di liquidità.
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• da l l 'au tof inanziam ento  g e n e ra to  dagli a m m o r ta m e n t i  di esercizio p e r  un valore di 

€  7 .5 2 0 .0 6 5 ,  oltre

• dalla riduzione dei debiti a b reve p er  forniture di €  3 .4 5 7 .4 3 0 .

Mentre a livello di cash  flow da attività di inves tim en to ,  si è  g e n e ra to  un as so rb im en to  di 

liquidità pari ad €  9 .8 1 9 .4 5 1  in segu ito  alle im pos te  v e r sa te  in occas ione della 

reg is trazione degli atti di u sufru t to ,  ed  agli investim enti eseguit i sugli immobili.

INFORMAZIONI PATRIMONIALI ED ECONOMICHE
Con riferimento all'articolo 2428  c.c. Vi fornisco inoltre le seguen t i  informazioni.

Per q u an to  r iguarda la situaz ione finanziaria e patrim oniale  della soc ie tà ,  io s ta to  

patrim oniale risulta così riassumibile in termini finanziari:

STATO PATRIM ONIALE STATO PATRIM ONIALE

ATTIVO P ASSIV O
IMMOBILIZZAZIONI 9 1 .7 8 9 ,5 7 9 PATRIMONIO NETTO 6 5 .2 0 1 ,2 2 5

ATTIVO CIRCOLANTE 1 7 1 .6 9 8 .4 0 5 FONDI RISCHI E TFR 8 .0 4 8 .4 5 7

RATEI E RISCONTI ATTIVI 2 7 5 .3 3 5 RATEI E RISCONTI PASSIVI 3 4 2 .5 8 2

DEBITI 190.171.055

TOTALE ATTIV ITÀ ' 2 6 3 . 7 6 3 .3 1 9 TOTALE P A SSIV ITÀ ' 2 6 3 . 7 6 3 .3 1 9

e sulla b a s e  del d isposto  deN'articolo 2428  lo s ta to  patrim oniale  r ie laborato  p e r  margini 

operativi.
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Per quan to  r iguarda invece, la s ituaz ione reddituale ,  si sono  registrati i seguen t i  dati

CONTO ECONOMICO

DIFFERENZA TRA VALORE E C O STI DELLA PRO D U Z IO NE 6 .5 4 6 .2 3 1
RISULTATO PRIM A DELLE IM POSTE 7 .0 4 0 .8 4 3
IM POSTE D’ESERCIZIO 3 .7 5 4 .5 7 2

RISULTATO D ’ESERCIZIO 3 .286 .271

da cui si evince una differenza t ra  valore  e costi della produzione di periodo di €  

6 .5 4 6 .2 3 1 ,  che  al ne t to  della ges tione  finanziaria e s trao rd inaria  com porta  un risultato 

a n te  im poste di €  7 .0 40 .843 .

Le im poste  di periodo correnti a s s o m m a n o  ad €  3 .7 5 4 .5 7 2 ,  così dettagliabili:

IKES e 3 .0 6 4 .9 8 7

IRAP € 6 8 9 .5 8 6

TOTALE €
3 .7 5 4 .5 7 3

che  una volta d e d o t te  dal r isulta to  lordo, fanno  reg is t ra re  un utile n e t to  di esercizio pari ad 

€  3 .286 .271 .

Il tax  ratio di periodo si a t t e s t a  sul 53 %  del r isu lta to  lordo, p e r  effetto  delle r ip rese  a 

ta ssaz io n e  dovu te  e s sen z ia lm en te  all 'Imu di periodo (an c h e  s e  in m inima p a r te  deducibile) 

per  l 'Ires, nonché  ai fini Irap  per  il cos to  degli oneri finanziari e  cos to  del persona le .

Di seguito  vi e spongo  com e richiesto daH'articolo 2 4 2 8  cc il con to  econom ico  riclassificato 

a valore aggiunto:
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riduzione dei tassi di in te re sse ) ,  o da una politica fiscale più restrit tiva ( inc rem en to  

a liquote e moltiplicatori imu).

INDICI 2011 2012 2013

ROI

AT

ROS

E BIT (MARG. OP. NETTO)
CAP. INV, NETTO 

FATTURATO
CAPITALE INVESTITO 

EBIT
FATTURATO 

EBIT MARG. OPERAT, NETTO

EBITDA MARGINE OPERATIVO LORDO

AUTONOMIA^
finanziaria"

PATRIMONIO NETTO
TOTALE PASSIVITÀ'

4.77

M 30,47

jA m jü L

Jl&L

J №

J±£L

L'indice ROI ha reg is tra to  un d e c re m e n to  di 3 ,5  punti percentuali dovu to  

e s sen z ia lm en te  alla r iduzione dell'EBIT di periodo r ispe t to  al 2012; 

il ROS b a s a to  sull'EBIT (m arg ine  opera tivo  ne t to )  reg is tra  una variazione negativa  

di 11 punti per  i motivi sopra  citati;

L'indice AT (Assets  Turnover)  indicatore  della proporzionalità del fa t tu ra to  r ispetto  

al capita le  investito r im ane  so s tan z ia lm en te  invariato r ispe t to  all 'esercizio 

p rec ed en te ,  per  e ffe tto  della riduzione degli investim enti in co n seg u e n za  degli 

am m o r tam e n t i  di esercizio;

L'indice di au tonom ia  finanziaria indicatore deM'incidenza del ricorso al capita le  

proprio r ispetto  a quello di terzi,  reg is t ra  un lieve inc rem ento  p er  effetto  

deN 'aum ento  del patrim onio  n e t to  sociale (av e n d o  la società  coper to  g ran  p ar te  

delle perdite  p reg resse ) .

COSTI DI RICERCA E SVILUPPO - AZIONI PROPRIE E QUOTE POSSEDUTE - 
TRANSAZIONI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, CONTROLLANTI E 

IMPRESE SOTTOPOSTE AL CONTROLLO DI QUESTE ULTIME
La società  non poss iede alla da ta  del 3 1 .1 2 .2 0 1 3  proprie quo te ,  nè  azioni o q u o te  di 

società  controllanti. Né ne  ha p o sse d u te  o m o v im en ta te  nel corso  deH'esercizio 2 013 ,  cosi 

com e non sono  s ta te  e ffe t tua te  sp e se  di ricerca e  sviluppo di alcun tipo.

Nulla p e r ta n to  da rilevare ai fini dell 'art.  2428  com m a 3 punti 1 ,2 ,3 ,4  e  6bis del C.C.
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EVENTUALI RISCHI FUTURI

R ela tivam ente  ai rischi da cui la soc ie tà  p o treb b e  sub ire  c o n s e g u e n z e  nega tive  a livello 

ges tionale ,  sulla base  di previsioni prudenziali si precisa q u a n to  se g u e .

NeN'ambito dei rapporti locatizi, la ges t ione  è so t to p o s ta  all 'alea d e l l 'an d am en to  del 

s e t to re  a lberghiero ,  e s s e n d o  g ran  p ar te  del patrim onio  in usu f ru t to  a des t inaz ione  turistico 

alberghiero.

Le valutazioni consun t iva te  al 3 1 /1 2 /2 0 1 3  di s e t to r e  fanno  ben sp e ra re  p e r  il prossim o 

futuro , anche  se  i segnali di r ipresa non ragg iungono  livelli di s trao rd inaria  im portanza .

Dal pun to  di vista finanziario, la soc ie tà  è  ricorsa esc lu s iv am e n te  al capita le  proprio e  del 

socio unico, sul cui f inanziam ento  v iene riconosciuto un t a s s o  fisso del 2 % ,  non 

suscett ib ile  quindi dell 'alea dei m ercati  finanziari, cosi co m e gli impieghi della liquidità 

sono  stati effettuati  sulla base  di conti vincolati a b rev e  sc a d e n z a  con rischio la ten te  nullo.

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO
Non si se g n a la n o  fatti di rilievo in tervenuti dopo  la ch iusura  dell 'esercizio.

INFORMATIVA EX ART. 2497  BIS E TER

Ai sensi dei precitati articoli, si evidenzia che la so c ie tà '  nei rapporti con il socio unico, ha 

in tra t tenu to  i seguen ti  rapporti di n a tu ra  econom ica

1. In teressi  passivi sul f inanz iam ento  di €  3 .6 0 0 .0 0 0 ;

2. Erogazione ca n o n e  concessorio  del diritto di u su fru t to  di €  3 .0 0 0 .0 0 0  annui;

3. ricavi di com p e te n za  p er  complessivi €  3 .6 0 0 .0 0 0  per  l 'attività di ges t io n e  del 

patrim onio  immobiliare;

4. Rimborso alla Fondazione Enpam  delle ecce d en z e  r ispet to  al minimo tab e l la re  pe r  il 

pe rsona le  d is taccato  p e r  €  6 2 1 .2 4 4 ;

Q uan to  agli effetti sulla ges tione  da p a r te  delle desc r i t te  operazioni,  si rende  noto  che 

quelle di cui ai punti 1 e  2, r iguardano  un 'a tt iv ità  p re c e d e n te  r ispet to  a ll 'a ttivazione della 

direzione e  coord inam en to  a v v e n u ta  nel corso  del 2011 ,  m e n tre  p e r  quelle di cui ai punti 3 

e 4 che  afferiscono e s sen z ia lm en te  alla ges t io n e  immobiliare per  con to  terzi.
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D ESTINA ZIO NE DEL RISU LTATO  D I ESERCIZIO

Con riguardo alla des tinazione dell 'utile di esercizio si p ropone  di des tinarlo  alla cope r tu ra  

delle perdite  p reg resse ,  e p e r  la r e s ta n te  p a r te  ad  a c c a n to n a m en ti  a r iserve legali ed utili 

a nuovo.

A TTIV ITÀ 'SU C C E SSIV A  ALLA CHIUSURA  

DELL'ESERCIZIO

Nel corso del 2014  la società  po trà  con tinuerà  a p o r ta re  a co m pim en to  i lavori residui sul 

proprio patrimonio  e  solo sulla base  di app ro fond ite  valutazioni,  s a ra n n o  p re se  in 

consideraz ione possibilità di investim enti immobiliari, nonché  l 'effettuazione di ulteriori 

lavori.

La società  proseguirà  inoltre nello svo lg im ento  dell 'attività di ges t io n e  del patrim onio  

immobiliare di p roprie tà  del socio unico Fondazione Enpam , ed  e v e n tu a lm e n te  si p ren d e rà  

in consideraz ione la possibilità di e seg u ire  la p red e t ta  attività an c h e  in favore  di patrimoni 

immobiliari di terzi soggetti .

In chiusura della p re se n te  relazione vorrei cogliere l 'occasione p er  po rg e re  un sen ti to  

r ingraziam ento  a tu t to  il Consiglio di A m m inistrazione ed  al Collegio S indacale  nonché  al 

persona le  della società  p e r  l 'opera sin qui svolta.

Per il Consiglio di Am m inistrazione
Il P residente

Dott. Alberto Oliveti
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PARTE PRIMA - RELAZIONE Al SENSI DELL'ART. 2429, COMMA 2, C.C.

Al socio unico della Società Enpam Reai Estate srl.

Nel corso dell 'esercizio chiuso il 3 1 /1 2 /2 0 1 3  la nostra  attività è s ta ta  ispirata alle disposizioni di 

legge e alle N orm e di c o m p o r ta m e n to  del collegio s indacale e m a n a te  dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

■ A ttiv ità  di vigilanza

Abbiamo vigilato sull 'osservanza della legge e dello s ta tu to  e sul r ispe t to  dei principi di co r re t ta  

amministrazione.

Abbiamo par tec ipa to  a due  as sem blee  dei soci ed a s e t te  riunioni del consiglio di 

amminis trazione, in relazione alle quali, sulla base  delle informazioni disponibili, non abbiam o 

rilevato violazioni della legge e dello s ta tu to ,  né operazioni m a n ife s ta m e n te  imprudenti,  azzardate , in 

potenziale conflitto di in te resse  o tali da c o m p ro m e t te re  l ' integrità del patrim onio  sociale.

Durante le o t to  riunioni svoltesi abb iam o  acquisito dalla Direzione G enera le  informazioni in 

merito  a l l 'an d am en to  delle operazioni sociali, sul gene ra le  a n d a m e n to  della ges tione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché  sulle operazioni di maggiore rilievo, per  le loro dimensioni o 

caratteristiche, e f fe t tu a te  dalla società, e non abb iam o  osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per  q u an to  di nos tra  com petenza ,  su ll 'adeguatezza e 

sul funz ionam ento  del l 'asse tto  organizzativo della società, anche  tram ite  la raccolta di informazioni 

dai responsabili delle funzioni e a ta le  riguardo non abb iam o  osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per  q u an to  di nostra  co m p e te n za  su ll 'adeguatezza  del

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO IL 31.12.2013
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sis tem a am m inistrativo-contabile, p e r  il quale  il Collegio ha e f fe t tu a to  suggerim enti e

raccomandazioni per  una sua maggior efficacia.

In particolare abb iam o e f fe t tu a to  specifici atti di ispezioni e controllo  riguardanti l 'attività di 

ges tione del patrim onio  immobiliare della società e, in base  alle informazioni acquisite, non sono 

e m erse  violazioni di legge, dello s ta tu to  o dei principi di co r re t ta  am m inis trazione o irregolarità o fatti 

censurabili.

Non sono perv en u te  denunzie e x  art.  2408 c.c.

Nel corso dell 'attività di vigilanza, com e sopra descritta ,  non sono  em ersi altri fatti significativi 

tali da richiederne la m enzione nella p re se n te  relazione.

■ Bilancio d'esercizio

Abbiamo esam ina to  il p rogetto  di bilancio d 'esercizio chiuso al 3 1 /1 2 /2 0 1 3  app rova to  dal CdA 

in d a ta  26 /03 /2014 .

R im andando alla relazione sull 'attività di revisione legale del bilancio pe r  q u an to  di 

com petenza ,  afferm iam o di aver vigilato suN'impostazione gene ra le  da ta  allo stesso, sulla sua 

genera le  conform ità alla legge p er  quel che riguarda la sua fo rm azione e s t ru t tu ra  e a ta le  riguardo 

non abbiam o osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo verificato l 'osservanza delle no rm e  di legge inerenti alla predisposizione della 

relazione sulla ges tione e a ta le  riguardo non iabbiamo osservazioni particolari da riferire.

Per qu an to  a nostra  conoscenza, gli am m inistra tori,  nella redazione del bilancio, non hanno  

d ero g a to  alle n o rm e  di legge ai sensi dell 'art.  2423, com m a q u a t t ro ,  c.c., ed  ai sensi dell 'art.  2426, n.

5, c.c..

In ordine al bilancio d 'esercizio chiuso al 3 1 -1 2 -2 0 1 3  da  noi e sam in a to ,  r iferiamo q u an to  

segue .

Lo s ta to  patrim oniale  si r ia ssum e nei seguen ti  importi:
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STATO PATRIM ONIALE STATO PATRIM O NIALE

ATTIVO P A SSIV O
IMMOBILIZZAZIONI 9 1 .7 8 9 .5 7 9 PATRIMONIO NETTO 6 5 .2 0 1 .2 2 5

ATTIVO CIRCOLANTE 1 7 1 .6 9 8 .4 0 5 FONDI RISCHI E TFR 8 .0 4 8 .4 5 7 1

RA TEI E RISCONTI A ITIV I 2 7 5 .3 3 5 RATEI E RISCONTI PASSIVI 3 4 2 .5 8 2

DEBITI 1 9 0 .1 7 1 .0 5 5 j

TOTALE A T T IV IT À ’ 2 6 3 . 7 6 3 .3 1 9 TOTALE P A S S IV IT À ' 2 6 3 . 7 6 3 .3 1 9

Il Conto econom ico, in via di sintesi p re se n ta  i s eguen t i  valori:

CONTO ECONOMICO

DIFFERENZA TRA VALORE E C O STI DELLA PR O D U Z IO N E 6 .5 4 6 .2 3 1
RISULTATO PRIM A DELLE IM PO STE 7 .0 4 0 .8 4 3
IM PO STE D 'E SER CIZ IO 3 .7 5 4 .5 7 2

RISULTATO  D 'ESER CIZIO 3 .2 8 6 .2 7 1

PARTE SECONDA - RELAZIONE EX ART.14 DEL DECRETO LEGISLATIVO 27 GENNAIO 2010 n. 39

Al socio unico delia Società Enpam Real Estate srl

1. Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d 'esercizio della Enpam Reai Estate srl al 31 

d icem bre  2013. La responsabilità  della redazione del bilancio d 'esercizio  in confo rm ità  alle n o rm e  che 

ne disciplinano i criteri di redazione c o m p e te  agli am m inis tra tori  della società,  ed è nos tra  la 

responsabilità  del giudizio professionale esp re sso  sul bilancio d 'esercizio e b asa to  sulla revisione 

legale.

2 . L 'esame è s ta to  con d o t to  secondo  gli statuiti principi di revisione. In conform ità  ai p rede tt i  

principi, la revisione è s ta ta  svolta al fine di acquisire ogni e le m e n to  necessario  p e r  acce r ta re  se il 

bilancio d 'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo com plesso ,  attendibile .  Il 

p roced im en to  di revisione è s ta to  svolto in m odo  c o e re n te  con la d im ensione  della società  e con il 

suo a s se t to  organizzativo. Esso co m p re n d e  l 'esam e, sulla base  di verifiche a cam pione ,  degli e lem en ti  

probativi a su ppo r to  dei saldi e delle informazioni con tenu ti  nel bilancio, no n ch é  la valutazione 

dell 'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime
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effe t tu a te  dagli amminis tra tori .  Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base  per  

l 'espressione del nos tro  giudizio professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio dell 'esercizio p rec ed en te ,  i cui dati sono  p resen ta t i  a fini 

comparativi, secondo  q u an to  richiesto dalla legge, si fa r ife r im ento  alla relazione da noi em essa  sul 

bilancio chiuso al 31 /12 /2012 .

3. A nostro  giudizio, il so p ram m en z io n a to  bilancio d 'esercizio è confo rm e  alle n o rm e  che  ne 

disciplinano i criteri di redazione; esso  p e r ta n to  é s ta to  r e d a t to  con chiarezza e ra p p re se n ta  in m odo  

veritiero e co rre t to  la s ituazione patrim oniale  e finanziaria ed  il risultato  econom ico  della società per  

l'esercizio chiuso al 31 d icem bre  2013.

4. La responsabili tà  della redaz ione  della relazione sulla ges tione  in conform ità  a q u a n to  previsto 

dalle no rm e  di legge c o m p e te  agli am m inistra tori ed è nostra  c o m p e te n za  l 'esp ress ione  del giudizio 

sulla coerenza  della relazione sulla ges tione  con il bilancio, com e richiesto dall 'art.14, com m a 2, 

le t te ra  e), del d ec re to  legislativo 27 gennaio  2010 n. 39. A tal fine, ab b iam o  svolto le p rocedu re  

indicate dal principio di revisione n. PR 001 e m a n a to  dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili e  raccom anda to  dalla Consob. A nos tro  giudizio la relazione 

sulla ges tione è c o e re n te  con il bilancio d 'esercizio della società  al 31 d icem bre  2013.

TERZA PARTE - CONCLUSIONI

Considerando anche le risultanze dell 'attività di revisione legale dei conti c o n te n u te  nella 

relazione di revisione del bilancio il Collegio p ro p o n e  all 'Assembla di ap p rova re  il bilancio d 'esercizio 

chiuso il 31 /12 /2013 ,  così co m e r e d a t to  dagli Amministratori.

Roma 10 /04 /2014
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Fnpam Reai Estate 5.! .1.
Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2 0 1 3

Relazione della società di revisione
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Relazione della società di revisione

Ai Soci della
Enpam Real Estate S.r.l.

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Enpam Reai Estate S.r.l. 
chiuso al 31  dicembre 2 0 1 3 .  La responsabilità della redazione del bilancio in conformità 
alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione com pete agli amministratori della 
Enpam Reai Estate S.r.l.. È nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso  sul 
bilancio e  basato sulla revisione contabile. La presente relazione non è em essa  ai sensi di 
legge, stante il fatto che, nell'esercizio chiuso al 31  dicembre 2 0 1 3 ,  la revisione contabile  
ex art 2 4 7 7  del Codice Civile è stata svolta da altro soggetto ,  diverso dalla scrivente  
società di revisione.

2. Il nostro esam e è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla Consob.  
In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire 
ogni elem ento  necessario per accertare se  il bilancio d'esercizio sia viziato da errori 
significativi e se  risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione  
comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto  
dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza  
e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e  della ragionevolezza delle stime 
effettuate  dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole  
base per l'espressione del nostro giudizio professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai fini 
comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da noi 
em essa  in data 2 4  aprile 2 0 1 3 .

3. A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio della Enpam Reai Estate S.r.l. al 31  dicembre 2 0 1 3  
è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; es so  pertanto è redatto  
con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e  corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria e il risultato econom ico della Società.

Roma, 3 0  aprile 2 0 1 4  

Reconta Ernst & Young S.p.A.
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/  Mauro Ottaviani 
(Socio)
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RELAZIONE 
DEL COLLEGIO SINDACALE



PAGINA BIANCA
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Relazione del Collegio Sindacale sul Bilancio al 31/12/2013
ai sensi degli art. 2429 comma 2 del Codice Civile e deil’art 14 D.Lvo n. 39/2010

Al Consiglio Nazionale della Fondazione ENPAM

Parte I -  Funzione di vigilanza ai sensi dell’art. 2429 comma 2 del Codice Civile

Nel corso dell’esercizio la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni del Codice 
Civile, a quelle dello Statuto della Fondazione e ha tenuto conto delle norme di 
comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge, dell’atto costitutivo e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione.

Il Collegio Sindacale ha partecipato a n. 2 Consigli Nazionali, a n. 19 adunanze 
del Consiglio di Amministrazione e a n. 11 riunioni del Comitato Esecutivo, durante 
le quali, sugli argomenti trattati e sulle delibere adottate, non ha rilevato violazioni 
della legge e dello statuto sociale, né operazioni manifestamente imprudenti o tali 
da compromettere l’integrità del patrimonio della Fondazione. Ha inoltre garantito 
la presenza alle n. 8 sedute della U.V.I.P., alle n. 20 sedute delle Commissioni 
Consiliari e alle n. 8 sedute degli Organi Consultivi della Fondazione.

Durante le n. 39 riunioni il Collegio Sindacale ha ottenuto dagli Uffici della 
Fondazione idonee informazioni sul generale andamento della gestione e sulla 
sua prevedibile evoluzione, nonché delucidazioni sulle operazioni di maggior 
rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Fondazione.

Ha tenuto una riunione con la Società Reconta Ernst & Young, incaricata della 
certificazione del Bilancio di esercizio, prevista dal decreto legislativo n. 509/94, a 
seguito di aggiudicazione di gara (determina del Direttore Generale n. 7 del 
3/09/2013).

Il Collegio ha acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo della Fondazione, anche tramite la raccolta di informazioni dai 
Dirigenti, nonché sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile 
esprimendo un giudizio conclusivo finale positivo nel verbale n. 2/2014 del 20 
febbraio 2014.

Nel corso dell’esercizio 2013 sono pervenute al Collegio n. 5 denunce ex art. 
2408 c.c., e nei primi mesi dell’esercizio 2014 altre tre denunce ex art. 2408 c.c., 
che si allegano alla presente relazione. Il Collegio ha tempestivamente svolto le 
indagini di competenza e non ha riscontrato fatti censurabili.

143
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Nell’ambito dell’attività di valutazione dell’adeguatezza del sistema di controllo 
interno, il Collegio Sindacale nel corso dell’esercizio 2013 ha incontrato il Comitato 
di Controllo Interno sollecitando, anche di recente, l’adozione della procedura di 
acquisto beni, servizi e lavori che è in corso di valutazione da parte degli uffici, di 
un regolamento di contabilità della Fondazione integrato con quello già esistente 
di Enpam Reai Estate, nonché di una procedura per l’affidamento di consulenze 
esterne.

Parte II -  Relazione di revisione e giudizio sul Bilancio ai sensi dell’art. 14 del
D.Lvo 27 gennaio 2010. n. 39

La funzione di controllo contabile, ex art. 2409-bis del Codice Civile (così come 
modificato dal D. Lgs. N. 39/2010), è stata attribuita al Collegio Sindacale daffari
1, comma 159, della Legge n. 311/2004.

Il Bilancio di esercizio al 31/12/2013 è stato redatto in base alla normativa 
civilistica in ottemperanza degli artt. 2423 e successivi del Codice Civile. In 
assenza di una specifica normativa al riguardo per gli Enti previdenziali 
privatizzati, è stato predisposto in base ai principi contabili redatti dai Consigli 
Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e revisionati dal documento 
OIC 1 (Organismo Italiano di Contabilità).

Il Collegio dà atto:

- di avere svolto il controllo contabile del Bilancio della Fondazione relativo alla 
gestione dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013, esercizio coincidente con 
l’anno solare e non interrotto da alcun evento di natura straordinaria, 
precisando che la responsabilità della redazione del bilancio compete 
all'Organo Amministrativo, mentre al Collegio Sindacale spetta la 
responsabilità del giudizio "tecnico-professionale";

di aver condotto l'esame al fine di acquisire elementi utili ad accertare se il 
Bilancio di esercizio non risulti viziato da errori significativi, e possa, quindi, 
essere assunto quale "attendibile" nel suo complesso. Il procedimento di 
controllo contabile comprende l'esame, anche avvalendosi di verifiche a 
campione, degli elementi probatori a supporto dei saldi e delle informazioni;

di aver valutato l'adeguatezza e la correttezza dei criteri contabili utilizzati, e 
la ragionevolezza delle stime effettuate dall'Organo Amministrativo. Lo stato 
patrimoniale e il conto economico presentano - ai soli fini comparativi - anche i 
valori corrispondenti deN'esercizio precedente;
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di aver riscontrato che:

* il personale addetto alla rilevazione dei fatti aziendali non è sostanzialmente 
mutato rispetto all'esercizio precedente e che la sua preparazione 
professionale risulta adeguata alle esigenze derivanti dalla gestione ordinaria 
dell'attività;

* che si è proceduto alla regolare tenuta della contabilità ed alla corretta 
rilevazione dei fatti di gestione;

- di aver effettuato il controllo del libro giornale e degli altri libri della Fondazione;

- di aver proceduto al controllo dei valori di cassa e di aver verificato il corretto 
adempimento dei versamenti delle ritenute e delle altre somme dovute all'erario, 
dei contributi dovuti ad enti previdenziali e la regolare presentazione delle 
dichiarazioni fiscali.

I criteri di valutazione sono i medesimi del Bilancio relativo all’esercizio 2012.
In merito ai criteri di valutazione si evidenzia in particolare che:

♦ la valutazione delle varie voci è fatta secondo prudenza e nella prospettiva 
della continuazione dell’attività;

♦ i costi e i ricavi sono imputati secondo il principio di competenza economico- 
temporale;

♦ i crediti sono iscritti al valore nominale e rettificati dal Fondo svalutazione 
crediti;

♦ gli accantonamenti sono stati effettuati secondo il prudente apprezzamento 
degli Amministratori.

3
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I dati di bilancio sono di seguito riassunti.

AN ALISI DEI DATI DI BILANCIO

Lo Stato Patrimoniale si riassume nei seguenti valori:

ATTIVO

€ 8.283.880.674 
€  6.616.620.764 
€  287.155.623

€ 15.187.657.061

PASSIVO

PATRIMONIO NETTO € 14.971.524 150

dì cui:
Riserva legale € 13.818.278.244
Utile d’esercizio € 1.153.245.906
FONDI PER RISCHI E ONERI € 49.908.670
FONDO TFR € 17.103.065
DEBITI € 140.701.201
RATEI E RISCONTI PASSIVI € 8.419.975
TOTALE PASSIVO € 15.187.657.061

| CONTI D'ORDINE € 240.149.044 |

Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:

Valore della Produzione 
Costi della Produzione
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE
Proventi e  Oneri Finanziari 
Rettifiche di valore di attività finanziarie 
Proventi e  Oneri Straordinari 
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 
Imposte dei'Esercizio

UTILE DELL’ESERCIZIO

In particolare rileva che: 

■ sono state rispettate le strutture previste dal Codice Civile per lo Stato 
Patrimoniale e per il Conto Economico, rispettivamente all'articolo 2424 e 
all'articolo 2425, esponendo in maniera comparativa i dati dell'esercizio 
precedente;

■ sono stati rispettati i principi di redazione previsti dall'art. 2423 del Codice 
Civile;

■ i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto al precedente esercizio;

IMMOBILIZZAZIONI 
ATTIVO CIRCOLANTE 
RATEI E RISCONTI ATTIVI 
TOTALE ATTIVO
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■ sono state rispettate le disposizioni relative a singole voci dello Stato 
Patrimoniale previste dall'art. 2424-bis del Codice Civile;

■ non sono state effettuate compensazioni di partite;

■ la nota integrativa è stata redatta rispettando il contenuto previsto daH'art. 2427 
del Codice Civile;

La responsabilità della redazione della Relazione sulla gestione in conformità a 
quanto previsto dalle norme di legge compete agli Amministratori della 
Fondazione così come previsto dall’art. 2428 del Codice Civile. E’ di competenza 
del Collegio Sindacale l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione 
sulla gestione con il Bilancio. A tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dal 
principio di revisione n. pr 001 emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla Consob. A nostro 
giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il Bilancio di esercizio della 
Fondazione Enpam al 31/12/2013.

Si prende atto che gli amministratori nella Relazione sulla gestione hanno 
informato che, in merito al disposto di cui aH’art. 2427, c.c. n. 22 bis ed in linea 
all’Appendice di aggiornamento al principio contabile nazionale 12, la Fondazione 
non ha effettuato operazioni commerciali od operative di entità significativa non 
concluse a normali condizioni di mercato con le parti correlate. Ciò premesso, 
viene meno l’obbligo di informativa riguardo al contratto relativo all’affidamento “in 
house” della gestione del patrimonio immobiliare stipulato con Enpam Reai Estate 
S.r.l., società interamente partecipata, a decorrere dal 1° aprile 2011.

Di seguito si riassumono alcune considerazioni in ordine a talune voci di Bilancio 
che meritano particolare attenzione.

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO: 

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

B 111- TERRENI E FABBRICATI

Il valore di bilancio di € 2.108.533.884, già al netto del Fondo svalutazione 
immobili, è allineato ai valori di mercato; il decremento rispetto all’esercizio 
precedente è relativo principalmente all’apporto di immobili nel Fondo immobiliare 
Antirion Core.

5
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BI I 5 -  IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI

Il decremento di € 149.058.699 è principalmente ascrivibile all’awenuta consegna 
del fabbricato di Piazza Vittorio Emanuele II a Roma con conseguente iscrizione 
nella voce B II 1, e nella voce B II 4 per arredi e attrezzature ivi collocati.

B III -  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

B III 1a - PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE

La partecipazione nella Enpam Reai Estate S.r.l. (pari al 100% del capitale) 
registra un incremento di € 3.286.271 per effetto degli utili emersi nel bilancio al 
31.12.2013. Detto documento, con i relativi allegati, è stato puntualmente inserito 
nel fascicolo di bilancio.

B III 1d -  PARTECIPAZIONE IN ALTRE IMPRESE

Nella Nota Integrativa viene ampiamente dettagliata la composizione deH'importo 
complessivo di € 2.686.957.224 che è riferito per € 63.438.675 ai Fondi mobiliari 
chiusi di “private equity” e per € 2.625.586.403 ai Fondi Immobiliari. In merito a 
questi ultimi si evidenzia un incremento di € 392.012.948 rispetto all’esercizio 
2012 relativo ai nuovi apporti e già al netto del decremento di € 26.032.534 
conseguente al rimborso anticipato di capitale dei Fondi Ippocrate e FIP.

Le informazioni fornite in Nota Integrativa dagli amministratori in relazione ai fondi 
di Private Equity sono esaustive

B III 3 - ALTRI TITOLI

La voce ricomprende i titoli obbligazionari immobilizzati che, nel corso 
delPesercizio, hanno subito un decremento di € 291.125.000 per effetto dei 
rimborsi dei titoli alla loro scadenza. Inoltre ha inciso positivamente per € 
71.433.243 l’azzeramento del Fondo oscillazione valori mobiliari.

C U -C R E D IT I
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fronte dei quali è stato previsto uno specifico Fondo svalutazione crediti di € 
20.635.167.
Il Collegio Sindacale raccomanda un attento monitoraggio e riaccertamento dei 
suddetti crediti.

Non è stata indicata nella Nota Integrativa la ripartizione dei crediti secondo le 
aree geografiche prevista al punto 6) dell’art. 2427 del Codice Civile, mentre non 
sono segnalati crediti di durata residua superiore a 5 anni.

C ///-ATTIVITÀ’ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE

C III 6 -  ALTRI TITOLI NON IMMOBILIZZATI

L'importo di € 5.417.132.249 è relativo a gestioni obbligazionarie, Fondi comuni, 
Sicav, ETF, obbligazioni e titoli governativi ed è iscritto col criterio del costo medio 
ponderato rettificato. L’importo di € 36.714.000 è riferito a liquidità ancora presenti 
al 31/12/2013 sui conti di gestione degli investimenti indicizzati (ETF).

C I V -  DISPONIBILITÀ’ LIQUIDE

Gli importi indicati nel Bilancio al 31/12/2013 sono stati riscontrati dal Collegio 
Sindacale ed ammontano a complessivi € 565.366.508.

D -  RATEI E RISCONTI

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Sono stati calcolati nel rispetto della competenza temporale dei costi e dei ricavi

PASSIVO:

A  - PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto è costituito prevalentemente dalla riserva legale prevista 
dall’art. 1, comma 4 sub c) del D.Lvo. n. 509/94, pari ad € 13.818.278.244, di gran 
lunga superiore al limite minimo delle cinque annualità delle pensioni rilevate per il 
1994. Tenuto conto della proposta di destinazione dell’utile d’esercizio di € 
1.153.245.906, in virtù della quale lo stesso verrà accantonato nella suddetta 
riserva, sarà raggiunto l’importo complessivo di € 14.971.524.150.
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B -  FONDI PER RISCHI E ONERI

B 2 -  FONDO PER IMPOSTE, ANCHE DIFFERITE

L’importo di € 12.694.318 è congruo, tenuto conto del contenzioso tributario in 
essere.

B3-ALTRI FONDI

La determinazione di questi fondi, pari a complessivi € 37.214.352, aumenta sulla 
base dei principi di ragionevolezza e prudenzialità e viene descritta e motivata 
nella Nota Integrativa.

C -  TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

E’ stata riscontrata la congruità del Fondo al 31.12.2013 che ammonta ad € 
17.103.065, alla luce dell’accantonamento annuale riscontrato sulla base dei 
prospetti forniti dal Dipartimento delle Risorse Umane e tenuto conto delle 
movimentazioni in entrata ed in uscita del personale avvenute nell’esercizio.

D -  DEBITI

D9 -  DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE

Ammontano ad € 17.929.485 e sono dovuti principalmente alle fatture da ricevere 
dalla partecipata Enpam Reai Estate Srl e relative alle spese già iscritte in conto 
economico alla voce B) 7 C “costi per servizi per i fabbricati da reddito” per € 
6.747.042 e al mantenuto debito relativo alla richiesta di indennizzo a seguito del 
lodo arbitrale Hotel Magnolia per € 7.686.902.

D 12 -D EBITI TRIBUTARI

L’importo di € 56.697.716 ricomprende le imposte dell’esercizio nonché le ritenute 
sui redditi da pensioni ed è stimato correttamente

D 14-ALTRI DEBITI

L’importo complessivo di €  46.740.762 rappresenta principalmente i debiti per 
pensioni al 31/12/2013 pari ad € 24.926.965.

H I
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E - R A T E I  E  RISCONTI

RATEI E RISCONTI PASSIVI

Sono stati calcolati nel rispetto della competenza temporale dei costi e dei ricavi.

Nella Nota Integrativa viene evidenziato l’ammontare dei ratei passivi per scarti e 
minusvalenze dei titoli a lungo termine pari ad € 3.394.385, nonché per € 
4.982.605 relativi a ratei maturati in conseguenza alle operazioni di copertura di 
cambio, poste in essere dalle gestioni patrimoniali.

CONTI D’ORDINE

Ammontano complessivamente ad € 240.149.044, sono dettagliatamene illustrati 
nella Nota Integrativa e riguardano principalmente gli impegni assunti per 
sottoscrizioni di nuovi investimenti ed erogazione di mutui agli ordini dei medici ed 
al personale dipendente della Fondazione (per €  214.722.053).

CONTO ECONOMICO

A -  VALORE DELLA PRODUZIONE

A 1 -  Ricavi delle entrate contributive

L’importo di € 2.223.623.828, pari al totale dei contributi di competenza, evidenzia 
un incremento di € 54.376.478 rispetto all’esercizio 2012.
La variazione percentuale di ciascun Fondo, rispetto al dato consuntivo rilevato 
nell’esercizio 2012, è di seguito descritto:

• Contributi al F.do di previdenza generale Quota “A” + 3,6%
• Contributi al F.do di previdenza della libera prof.ne Quota “B” + 18,7%
• Contributi al F.do di previdenza medici di medicina generale - 1,7%
• Contributi i al F.do di previdenza specialisti ambulatoriali - 1,7%
• Contributi al F.do di previdenza specialisti esterni + 7,5%
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B -  COSTI DELLA PRODUZIONE

I costi della produzione sono pari a € 1.475.425.532 con un incremento rispetto 
all’esercizio precedente di € 85.343.540.

B 7a -  Servizi di prestazioni istituzionali

Le prestazioni previdenziali denotano un incremento complessivo di € 73.355.823. 
La variazione percentuale di ciascun Fondo, rispetto al dato consuntivo rilevato 
neH'esercizio 2012, è di seguito descritto:

Prestazioni del F.do di previdenza generale Quota “A” 
Prestazioni del F.do di previdenza della libera prof.ne Quota “B” 
Prestazioni del F.do di previdenza medici di medicina generale 
Prestazioni del F.do di previdenza specialisti ambulatoriali 
Prestazioni del F.do di previdenza specialisti esterni

+ 5,7%
+ 15,9%
+ 4,5%
+ 9,2%
+ 0,9%

B 7 b -  Costi per servizi

I costi per servizi diminuiscono complessivamente di € 1.222.099 rispetto 
all’esercizio precedente confermando il trend in riduzione dell’ultimo biennio.
II Collegio osserva che sono state interamente spesate nell’esercizio le 
consulenze legali per la stesura dei contratti relativi all’acquisto della nuova sede 
(€ 273.873).
Relativamente ai costi per corsi di aggiornamento professionale (aumentati del 
99%) il Collegio Sindacale si aspetta nel futuro una riduzione delle spese per 
prestazioni professionali come conseguenza della valorizzazione delle 
professionalità interne.

B 9 -  Costi perii personale

Il costo del personale aumenta complessivamente neH'esercizio di € 642.615 
superando così i limiti di cui all’art. 9, comma 1 del D.L. 78/2010 convertito con 
modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122.
La movimentazione del personale è illustrata esaurientemente nella Nota 
Integrativa.

B 1 0 -  Ammortamenti e svalutazioni

Gli ammortamenti dell’esercizio sono stati determinati sulla base delle norme 
civilistiche.
Tra le svalutazioni si evidenzia l’importo di € 18.778.889 conseguente alle perdite 
durevoli di valore di alcuni immobili.
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C -  PROVENTI E ONERI FINANZIARI

C 15c -  Proventi da altre partecipazioni

I dividendi delle partecipazioni, pari a complessivi € 12.899.396, sono relativi agli 
utili distribuibili dal Fondo comune immobiliare chiuso “FIP” e dal Fondo 
immobiliare chiuso denominato “Q3”. La consistente differenza rispetto ai valori 
2012 (- € 20.069.369) è prevalentemente conseguenza del fatto che il Fondo 
Immobiliare Ippocrate nel 2013 non ha distribuito proventi ma solo quote di 
capitale che, peraltro, non hanno comportato rettifiche al valore di iscrizione della 
partecipazione secondo gli adottati criteri di determinazione delle perdite durevoli.

C 1 6 -  Altri proventi finanziari

I proventi dei titoli diversi dalle partecipazioni ammontano a € 261.024.599 con un 
incremento di € 40.010.585 rispetto all’esercizio precedente conseguente 
principalmente all’incremento dei proventi dei titoli iscritti nel circolante.

C 1 7 -  Interessi e altri oneri finanziari

Gli oneri finanziari ammontano a € 53.721.014 e ricomprendono in particolare le 
imposte sui proventi finanziari mobiliari e sui dividendi dei Fondi immobiliari.

D -  RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE

Nell’esercizio sono state iscritte riprese di valore di titoli, che erano stati svalutati 
nei precedenti anni, per € 87.225.866, di cui € 71.433.243 relativi a riprese di 
valore di titoli iscritti nel punto B III 3 -  Immobilizzazioni Finanziarie. Di contro le 
svalutazioni sono iscritte per € 111.446.324.

E -  PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Il saldo complessivo di proventi e oneri straordinari è positivo per€ 140.294.670.
La voce più significativa è costituita dalla plusvalenza emersa nell’operazione di 
conferimento di immobili nel Fondo Antirion Core.

E 22 -  IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO

La determinazione delle imposte è stata effettuata secondo la normativa vigente.
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PARTE III - Conclusioni

Da quanto precede si osserva che l’utile di esercizio ammonta ad € 1.153.245.906 
ed è stato influenzato principalmente:

•  per € 901.807.483 dal saldo positivo della gestione previdenziale di 
competenza che, rispetto al consuntivo 2012, presenta però un decremento 
di €21.388.300;

•  dai proventi finanziari dei titoli pari a € 261.024.599;
•  dalla ripresa di valore dei titoli svalutati in anni precedenti che ha inciso per 

€71.433.243.

L’equilibrio della gestione economico-fìnanziarìa dell’esercizio 2013 e la riforma 
dei fondi già approvata forniscono elementi di adeguata garanzia all’assolvimento 
dei compiti istituzionali della Fondazione.

Tenuto conto di quanto precede, a giudizio del Collegio Sindacale il Bilancio 
chiuso al 31 dicembre 2013:

- è conforme alle norme che ne disciplinano la redazione

- rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria ed il risultato economico dell’esercizio

pertanto esprime parere favorevole alla approvazione del Bilancio al 31 dicembre 
2013.

Roma, 30 maggio 2014

IL COLLEGIO SINDACALE

Dott. Ugo Venanzio ( 

Dott. Mario ALFANI 

Dott.ssa Laura BEL№ 

Dott. Francesco NOC 

Dott. Luigi PEPE

ALLEGATO: denunce ex art. 2408 c.c.
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Alla Scgrctcjria del Collegio Sindacale ENPAM 

Fax 06 48294956

Oggetto: denuncia ex Art. 2408 c.c., riscritto dal Decreto Legislativo 17 gennaio 2003, n. 6 
(aggiornato con D.Lgs. 06/02/2004, n. 37, D.Lgs. 28/12/2004, n. 310 e Legge 28/12/2005, n. 262)

Il sottoscrittp dottor Renato Mele, codice ENPAM 1Э0589980А, iscritto airOrdine del medici с 
degli odontoiatri della provincia di Pistoia, iscritto alla Quota a e alla Quota b del Fondo Generale, 
rappresentante toscano nella Consulta della libera professione

Visto che
compito del Collegio Sindacale è quello di valutare “...tutti i presunti rilievi, irregolarità e in 
generale qualsiasi questione si ritenga costituire un fatto irregolare о illecito, compiuto da persone
о organi dilla fondazione e derivante da deviazioni dalla norma giuridica о dalla norma 
statutaria... "

espone quanto segue:

Premesso che
in data 17 gennaio c.a., con delibera del CdA n.4/2014, il Consiglio di Amministrazione 
delFENPAM ha stabilito di corrispondere a Fondosanità, Fondo Pensione Complementare a 
capitalizzazione per gli esercenti le professioni sanitarie, una "erogazione straordinaria una tantum 
di euro 300.000... " con la seguente motivazione:
“...finalizzata a continuare l ’ulteriore fase di sviluppo del Fondo attuando, nel contempo, 
l ‘iniziativa illustrata da Fondosanità a favore dei medici e degli odontoiatri infratrentacinquenni 
esonerando gli stessi dal versamento dell ‘importo una tantum della quota di Iscrizione al Fondo 
(pari a euro 26,00) e dal versamento di tutta о parte della prima quota annuale per la gestione 
amministrativa (pari a 60,00 euro). "
l'ale deliberi darebbe seguito alla mozione del Consiglio Nazionale, approvata nel giugno scorso, 
con la quale si chiedeva al CdA dell’ENPAM di ".„farsi attore di una incisiva azione di sostegno 
alla previdenza complementare favorendo l'adesione a Fondosanità per i medici e gli odontoiatri 
di età inferiore ai 35 anni...".
Per tale eventualità l’ENPAM, seppure senza esplicitare una specifica destinazione, aveva previsto 
un apposito Stanziamento di pari valore in disponibilità di Bilancio di previsione 2014.
Soltanto nel gennaio 2014, mettendo insieme l’invito a “farsi attore di una incisiva azione di 
sostegno" e Ib stanziamento generico a favore di Fondosanità previsto nel Bilancio 2014, il CdA ha 
deliberato l'erogazione di euro 300.000, evidenziandone le preciso finalità, nei termini richiesti da 
una delibera del CdA di Fondosanità nel frattempo pervenuta all’ENPAM

Considerato che
la “ratio" della decisione di corrispondere euro 300.000 a Fondosanità sembra essere il fatto che 
l’ENPAM si definisca sua “fonte istitutiva” in virtù della legge 243/2004 che consente agli Enti di 
diritto privati di istituire forme pensionistiche complementari 
Chiede al Collegio Sindacale

ì^bi^i 36 |
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se questo giustifica forme di sovvenzione o contributi da parte dell’ENPAM ad un Ente che, una 
volta nato, deve per legge dotarsi di una gestione separata ed autonoma

Considerato che
la decisione del CdA dell’ENPAM appare la realizzazione di una mozione del Consiglio Nazionale, 
in seguito alla quale era stato previsto un generico stanziamento di euro 300.000 nell’apposito conto 
del bilancio oi previsione per l'esercizio 2014 
Chiede al Collegio Sindacale
se ritiene che la suddetta mozione del Consiglio Nazionale sia stata per il CdA dell’ENPAM 
elemento non solo necessario ma anche sufficiente per provvedere a deliberare il contributo a 
Fondosanità, e non piuttosto chc il CdA abbia erogato tale contributo attingendo Impropriamente 
dal patrimonio dell'ENPAM, deviandolo dai suoi scopi istituzionali

Considerato che
nella delibera di stanziamento si parla di “contributo una tantum", lasciando intendere che trattasi di 
un evento eccezionale e mai ripetutosi e che, presumibilmente, mai si ripeterà 
Chiede al Cojlcgio Sindacale
se negli anni passati l'ENPAM ha mai erogato contributi a Fondosanità e, in caso affermativo, in 
quali anni tal! contributi sono stati concessi, di quale entità, con quali motivazioni e se sono stati 
mai condizionati ad una loro successiva restituzione. Chiede, inoltre, se il Collegio non ha mai 
ravvisato irregolarità in questi stanziamenti e, in caso affermativo, per quali motivi. Chiede, infine, 
se il CdA ENPAM e/o il Collegio Sindacale ENPAM hanno comunque verificato come tale 
contributo venisse contabilizzato da Fondosanità, se lo stesso venisse usato coerentemente con le 
motivazioni ohe avevano determinato l'ENPAM ad erogarlo c se Fondosanità ha mai provveduto a 
restituire contributi per i quali era prevista tale clausola.

Considerato che
la delibera in oggetto ritiene le recenti criticità dei mercati finanziari l’elemento condizionante 
“P auspicato significativo ampliamento della platea degii iscritti" a Fondosanità 
Chiede al Collegio Sindacale
se condivide tale convinzione o, piuttosto, non è da ritenersi ohe il mancato aumento della platea 
degii iscritti a Fondosanità sia da imputare al difficile e protratto momento economico della 
categoria, in primis quella giovanile. Se cosi fosse il contributo a Fondosanità, viste le sue precipue 
caratteristiche, non sarebbe certo in grado di fornire a questi “iscritti agevolati” reati risorse 
economiche da destinare alla propria previdenza integrativa, trasformandosi cosi in un contributo 
“orfano" di un vero scopo, se non quello di fornire un sostegno finanziario a Fondosanità, nel qual 
caso ci sarebbe da domandarsi il perchè,
A questo proposito il sottoscritto chiede anche se Fondosanità ha presentato un dettagliato progetto 
di utilizzo del contributo, corredato di uno studio sul ragionevole numero di iscritti atteso, tenendo 
presente che ’̂entità della somma concessa lascerebbe intendere la copertura di poco più di 3.000 
under 35 anni. Chiedo altresì quanti sono attualmente gli iscritti under 35 a Fondosanità, se le 
eventuali iscrizioni oltre i 3.000 saranno anch’esse coperte dall’ENPAM e se per Panno prossimo i 
nuovi iscritti all’Ordine (presumibilmente circa 7.000) godranno delle stesse facilitazioni, ancora 
una volta coperte da un contributo dell’ENPAM. Chiedo, infine, se non sarebbe stato più opportuno, 
accertata la regolarità della decisione, stabilite la copertura delle sole effettive iscrizioni

Considerato che ..........................
l’ENPAM offre ai propri iscritti altre forme di previdenza, quali diverse tipologie di riscatti 
Chiede al Collegio Sindacale
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se è stata correttamente valutata la possibilità di una conseguente Altura contrazione delle richieste 
dei riscatti BNPAM, in quanto anche questi sono in grado di raccogliere ulteriori residue risorse 
degli iscritti volte a migliorare la loro situazione economica post-lavorativa, alla stregua dei Fondi 
complementari, seppure con caratteristiche peculiari. A questo proposito 11 sottoscritto chiede al 
Collegio ragione del fatto che i riscatti, sia sul versante delle entrate che su quello delle spese, non 
siano stati computati nelle tabelle di supporto alla riforma previdenziale, quasi che siano per il loro 
valore ininfluenti per le prossime dinamiche economiche dell’Entc, al contrario di quello che invece 
accadrà

Considerato che
la delibera in oggetto ha ottenuto il parere favorevole del Direttore Generale 
Chiede al Collegio Sindacale
se è a conoscenza del fatto che tale parere è stato espresso dallo stesso soggetto che riveste il ruolo 
di Direttore di Fondosanità. A giudizio dello scrivente, questa circostanza dovrebbe essere valutata 
alla luce del Codice Etico che la Fondazione ha recentemente inteso darsi, laddove tratta, appunto, il 
conflitto di interessi per dirigenti e dipendenti

Chiede, inolire, che il Collegio ai adoperi affinchè tale richiesta, comprese le generalità del 
richiedente, venga integralmente pubblicata, insicmo alla Sue risposte, sul prossimo Bilancio 
dell’Ente e sul primo numero utile del Giornale della Previdenza.

Chiedo, nei frattempo, di conoscere nominativo e qualifica del Responsabile della Segreteria del 
Collegio Sindacale incaricato dell’istruttoria preliminare e del Dirìgente del Servizio Controllo di 
Gestione, nel caso in cui questi venga attivato.

Nel confidar̂  che si tengano in debito conto le osservazioni enucleate ex art. 2408 c.c. e che vi 
possa essere quantomeno un adeguato riscontro sui singoli evidenziati punti, invio distinti saluti

Dottor Renato Mele
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23/03/2014
Ai Presidente del Collegio Sindacale ENPAM 
Dott. Ugo Venanzio Gaspari

- 1

e p. c .
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili

Presidente: Claudio Siciliotti 
Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Busto Arsizio

Presidente: Ermanno Werthhammer 
Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione fCOVIPÌ 

Presidente .Dott. Rino Torelli 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 
Direzione Generale per le politiche previdenziali 

Don. Edoardo Gambacciani 
Ministero dell' Economia e delle Finanze 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
Ispettore Generale Capo: Dott. Domenico Mastroianni

Ufficio Vili 
Dirigente: Dottssa Angela Lupo 

Corte dei Conti - Sezione del controllo sugli enti 
Presidente: Dott. Ernesto Basile

Commissione parlamentare per il controllo suH'attivita’ degli enti gestori 
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Presidente: Onorevole Lello di Gioia
Onorevoli Commissari

Il sottoscritto dott. Franco Picchi, odontoiatra, nato a Pietrasanta il 27 marzo 1957, residente in 
Seravezza via della Chiusa 122, iscritto all' Ordine dei Medici e degli Odontoiatri della provincia di 
Lucca, albo Odontoiatri al n° 47, iscritto ENPAM n° 300140989B, C.I AT5909961 (allegata) espone 
quanto segue.

Premesso che:

- nel “Codice deontologico della professione di dottore commercialista ed esperto contabile” all' art. 
8 n. 6., si legge:
“8.6. Il professionista, nell’erogare le proprie prestazioni, deve agire in modo diligente, secondo 
quanto richiesto dalla prassi professionale e dai principi di comportamento approvati dal 
Consiglio N w w a le ,  ”

-le norme di comportamento del collegio sindacale approvate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC) “suggeriscono e raccomandano il 
comportamento professionale da adottare per svolgere correttamente l’incarico di sindaco.
Sono norme di deontologia professionale rivolte a tutti i professionisti iscritti nell'Albo dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili emanate in attuazione del vigente Codice deontologico." 
-nelle stesse, riguardo alla Norma 6.2. Denunzia ex art. 2408 c.c. , già dal 15/12/2010 (entrata in 
vigore dal 1/1/2011) è previsto:
“Nel caso in cui un socio o più soci denunzino a norma di legge o di statuto fatti censurabili al 
collegio sindacale, i sindaci devono tempestivamente esaminare la denunzia al fine di valutarne la 
fondatezza.
....(anche) Nel caso in cui la denunzia appaia infondata, il collegio ne dà tempestiva 
comunicazione al socio denunziante e, successivamente, ne dà notizia:
b) nella propria relazione annuale, qualora la denunzia sia stata presentata da un solo socio o da 
un numero di soci inferiore rispetto alla menzionata minoranza qualificata
-tale previsione (“tempestiva comunicazione al socio denunziante” del risultato delle indagini
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esperite dal Collegio Sindacale) sembra, a mio avviso, anche un modo di riconfermare i caratteri di 
indipendenza, imparzialità e garanzia che devono connotare sempre l ’azione del Collegio Sindacale, 
nel rispetto dei diritti di tutti i soci;
- tali caratteri sono ancor più cogenti nel caso della Fondazione ENPAM, dove il bene amministrato 
deriva dai contributi versati da tutti gli iscritti, e dove ancor più trasparente dovrebbe essere il 
rapporto tra amministratori ed iscritti vista la specifica previsione della legge 509/94 e la 
“promessa” inserita nel codice Etico della Fondazione ENPAM ( “La Fondazione garantisce ai 
propri iscritti trasparenza d'azione ed il diritto ad essere informati su ogni circostanza ritenuta di 
rilievo”):
-nel preambolo dell' annuale Relazione del Collegio Sindacale sul bilancio ENPAM leggiamo 
sempre:
"Nel corso dell’esercizio la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni del Codice Civile, a 
quelle dello Statuto della Fondazione e ha tenuto conto delle norme di comportamento del Collegio 
Sindacale raccomandate dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.”
-al contrario, invece, nel Regolamento ENPAM di ricezione, gestione e trattamento segnalazioni 
art 2408 c.c. (decorrenza 5 aprile 2013 ) presente sul sito ENPAM, definito "quale emanazione del 
CS non viene in alcun modo prevista una qualsiasi comunicazione al socio denunziante, come 
invece specificamente raccomandato dalle norme di comportamento del Collegio Sindacale ;
-dal 1/1/2011 il Collegio Sindacale ENPAM ha verbalizzato le risultanze delle indagini relative a 
№  10 denunce ex art 2408 da me inviate (dal febbraio 2012 via pec), riguardanti in maniera 
principale i fatti attualmente oggetto di indagine da parte della Procura della Repubblica di Roma, 
senza inviare nessuna successiva tempestiva comunicazione all’ iscritto denunziante (il sottoscritto) 
riguardante il risultato delle indagini esperite;
-con la consueta prassi attuata dal Collegio Sindacale ENPAM, conoscerò le risposte del Collegio 
Sindacale ENPAM ad una mia denuncia inviata ad ottobre 2013 nel giugno 2014 (quindi dopo circa 
8 m esi...), con evidente intralcio alle mie possibilità di inviare controdeduzioni;
Per quanto sopra esposto il sottoscritto sporge denuncia formale ex art. 2408cc al Collegio 
Sindacale affinchè lo stesso chiarisca:

-  se tale modo di agire del Collegio Sindacale ENPAM ostacola la trasparenza informativa 
garantita agli iscritti dalla legge 509/94 e quella “promessa” dal Codice Etico ENPAM, oltre 
ad esibire un approccio deontologico alle denunce ex art. 2408, non coerente con le vigenti 
nonne di comportamento del collegio sindacale approvate dal CNDCEC;

-  i motivi per cui il Collegio Sindacale ENPAM ha deciso di varare un Regolamento di 
ricezione, gestione e trattamento segnalazioni art. 2408 c.c., che riguardo alla “tempestiva 
comunicazione al socio denunziante” degli esiti delle indagini disattende completamente la 
previsione dalle vigenti norme di comportamento approvate dal CNDCEC, nonostante 
queste siano norme di deontologia professionale rivolte a tutti i professionisti iscritti 
nell’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili emanate in attuazione del loro 
vigente Codice deontologico;

-  se il Collegio Sindacale ENPAM ha intenzione di modificare il succitato regolamento, 
rendendo l'agire del Collegio Sindacale ENPAM riguardo alle denunce ex art. 2408 
conforme alle norme di comportamento del Collegio Sindacale attualmente vigenti, 
prevedendo quindi la "tempestivo comunicazione al socio denunziante” del risultato delle 
indagini esperite dal Collegio Sindacale, attraverso la comunicazione allo stesso delle 
risultanze verbalizzate delle suddette indagini;

-  se anche altre previsioni delle vigenti norme di comportamento approvate dal CNDCEC 
sono normalmente disattese dal Collegio Sindacale ENPAM e i motivi.

Cordiali saluti 
FrancaPicchi
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Alla Segreteria del Collegio Sindacale ENPAM

Casella pec; 3cgrttcria.collcgiosmdacalc@pcc.enpani.it 

Fax: 06 48294956

Oggetto: denuncia ex Art. 2408 c.c., riscritto dal Decreto Legislativo 17 gennaio 2003, n. 6 
(aggiornato con D.Lgs. 06/02/2004, n. 37, D.Lgs. 28/12/2004, n. 310 e Legge 28/12/2005, n. 262)

Il sottoscritto dottor Renato Mele, codice ENPAM 130589980A, iscritto all’Ordine dei medici e 
degli odontoiatri della provincia di Pistoia, iscritto alla Quota a e alla Quota b del Fondo Generale, 
in qualità di rappresentante toscano nella Consulta della libera professione, espone quanto segue;

Premesso che recenti vicende nazionali stanno facendo interrogare l’opinione pubblica sulla 
tendenza a concentrare sulla stessa persona cariche e ruoli, spesso anche tra loro collegati e talvolta 
tra loro conflittuali.

Premesso che tutto questo, anche quando rientra nei dettami della legge, appare, per una serie di 
motivi, perlomeno inopportuno.

Osservato che l’ENPAM ha da tempo inaugurato una gestione di parte del patrimonio mobiliare ed 
immobiliare basata sulTaffidamcnto delle risone provenienti dai contributi degli iscritti ad Enti o 
Società di gestione o di investimento di sua totale o parziale proprietà, ma anche indipendenti.

Osservato che il denominatore comune di questa gestione appare la presenza, nei relativi CdA o 
altri organi simili, di Consiglieri di Amministrazione, di Dirigenti e di Revisori dell’ENPAM 
medesimo.

Osservato che, a differenza di incarichi affidati da un Ente esterno o superiore, per es. gli incarichi 
pubblici, i soggetti nominati fanno parte dello stesso Organo statutario che li nomina.

Osservato che al Collegio Sindacale spetta, in senso lato, la vigilanza sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione.

Chiede, a norma ex articolo 2408 cc, se il Collegio Sindacale:

- ha valutato la correttezza formale delle nomine in questi Enti (ad esempio il ruolo avuto dal 
candidato al momento del voto).
- ha ritenuto che le scelte di investimento del patrimonio siano state condizionate sempre ed 
esclusivamente da valutazioni tecniche e di rendimento, e non piuttosto influenzate dalla possibilità 
di uno o più Consiglieri di ricoprire ulteriori, e spesso prestigiose, cariche.
- ha valutato l’impatto economico della retribuzione degli Organi statutari in Fondi quali ENPAM 
Reai Estate e Fondo Ippocrate, invero creati con il dichiarato intento di effettuare un consistente 
risparmio di spese, tenendo anche conto che i Consiglieri di Questi Fondi lo sono in virtù della loro

mailto:3cgrttcria.collcgiosmdacalc@pcc.enpani.it
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presenza nel CdA della Fondazione ENPAM c die, di conseguenza, la loro retribuzione in questi 
Fondi ne dovrebbe tenere debito conto.
- ha valutato se non sarebbe stato più opportuno che questi incarichi fossero stati affidati al previsti 
Consiglieri non iscritti all’Ente, esperti in matorìa previdenziale, assicurativa, attuariale, finanziaria
o di gestione di patrimoni.
• ha ritenuto che l’assenza, ormai di lunga data, dei suddetti Consiglieri (come tuttora si evince 
dall’ultimo Bilancio prodotto) non ha diminuito o danneggiato la possibilità dell’Entc di effettuare 
le giuste scelte degli investimenti.
- ha ritenuto, in alternativa, che la competenza acquisita dai rimanenti Consiglieri della Fondazione 
sia tale da giustificare l’assenza ormai cronica di questi Consiglieri, espressamente previsti dallo 
Statuto.
• ha ritenuto che, in ogni caso, l'integrità forniate stessa del CdA non ne risulti compromessa, 
essendosi l'assenza protratta ben oltre un breve periodo temporale.
- non ha mai ritenuto di sollecitare il CdA dell’ENPAM a provvedere a reintegrare il CdA 
medesimo, attraverso la nomina dei ruoli vacanti.

Inoltre, al fine di svolgere compiutamente il ruolo di membro della Consulta affidatomi dai liberi 
professionisti toscani, ed, in senso più generale, in nome della trasparenza prevista nei confronti 
degli iscritti, il sottoscritto chiede che gli siano comunicati nome, ruolo, incarico affidato di tutti i 
Consiglieri di amministrazione. Funzionari e Revisori che rivestono incarichi in Enti nei quali la 
Fondazione ENPAM ha proprietà, partecipazioni o comunque ha effettuato investimenti, corredati 
dalle relative delibere da cui si evinca anche il nome dei presenti, votazione e relativi emolumenti, 
laddove questi siano di diretta o indiretta competenza dell’ENPAM, o incidano, direttamente o 
indirettamente, sul suo patrimonio.

Chiede, inoltre, che il Collegio si adoperi affinchè tale richiesta, comprese le generalità del 
richiedente, venga integralmente pubblicata, insieme alle Sue risposte, sul prossimo Bilancio 
dell’Ente e sul primo numero utile del Qiomale della Previdenza.

Chiedo, nel frattempo, di conoscere nominativo e qualifica del Responsabile della Segreteria del 
Collegio Sindacale incaricato deiristruttoria preliminare e del Dirigente del Servizio Controllo di 
Gestione, nel caso in cui questi venga attivato.

Nel confidare che si tengano in debito conto le osservazioni enucleate ex art. 2408 c.c. e che vi 
possa essere quantomeno un adeguato riscontro sui singoli evidenziati punti, invio distinti saluti

Dottor Renato Mele
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24/11/2013
Ai Presidente del Collegio Sindacale ENPAM 
Dott. Ugo Venanzio Gaspari

ep. c.

~ E . f i ' . ^  
C O L L E G I O  C I ì ; d . - * , ì j /

rnmrrìiccinnp Hi Vigilanza sui Fondi Pensione fCQVIPÌ 
Presidente :D ott Rino Torelli 

Ministero del I.avnm e della Previdenza Sociale 
Direzione Generale per le politiche previdenziali 

D o tt Edoardo G am bacdani 
Ministero dell' Economia e delle Finanze 

Dipartimento della Ragionerìa Generale dello Stato 
Ispettore Generale Capo: D o tt D om enico M astroianni

uffido vm
Dirigente: D o ttssa  A ngela Lupo  

Corte dei Conti - Sezione del controllo su d i enti 
Presidente: D o tt Pasquale Squitieri

Pnmmi«innp nariampntare per il controllo sull'attivita' degli enti gestori 
di forme nhhligatnrie di previdenza e assistenza sociale

Presidente: O norevole Lello  di G ioia

O norevoli Com m issari

Il sottascritto dott. Franco Picchi, odontoiatra, nato a Pietrasanta il 27 marzo 1957, residente in 
Seravezza via della Chiusa 122, iscrìtto all* Ordine dei Medici e degli Odontoiatri della provincia di 
Lucca, albo Odontoiatri al n° 47, iscritto ENPAM n° 300140989B, C I AT5909961 (allegata) espone 
quanto segue.
Per quanto riguarda la contahflrajTimw» «irgli in tfm si attivi di mora e da dilazione 
pagamenti retativi a entrale contrgm tive nei proventi finanziari;
-nel bilancio consuntivo ENPAM 2012 leggiamo nrfla Relazione sulle attività della Fondazione:
“a seguito di una rivisitazione delle voci d i bilancio e della natura dei proventi sono sta ti 
estrapolati dai ricavi previdenziali g li interessi su tu tte  le  dilazioni d i pagam ento concesse agli 
iscritti sia  a  tito lo  dì contributi ordinari che d i risca tti e  ricongiunzione, nonché le  sanzioni per 
inadem pienze contributive. Tali som m e, in fa tti, devono essere considerate un “a w a i to  iM natura  
finanziaria’’. ”
-difetti nel conto economico 2012 troviamo la nuova ulteriore suddivisione della voce di bilancio: 
“cì 16 d - altri proventi finanziari: proventi diversi da i precederai . con la valutazione della posta 
anche per il 2011:

; C) 16 d  - altri proventi finanàaru  omaggiti d iversi dai p re c e d a ti ; 31.12.2012 31.12.2011
1—------- .---------------------------------- -------------------- -----------—---------------
| - Interessi di mota e per (filaz. pagamenti concessi a ffi iscritti 26^455.515 18.896.882 j

-tale nuova posta determina l'eliminazione dalle entrate contributive della medesima somma, 
riscontrabile, per il 2011, nella variazione (-18JN 6.B 82 )  dei ricavi da  entrate contributive 2011

Conio economico 2012 Conto economico 2011

3L12JS011 31.12JS011

Ricavi delle entrate contributive 2.133.123.718 2.152.020.600

-in Nota integrativa troviamo, relativamente ai RICAVI DELLE ENTRATE CONTRIBUTIVE :
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“Per unapiù opportuna * mrrrtta Hassàfictmtm» sono stati scorporati gli interessi attivi sulle 
dilazioni di pagamenti contributivi da parte degli iscritti ed inseriti tra i proventi finanziari. “ e 
“Q 16 d ALTRI PROVENTI FINANZIARI: PROVENTI DIVERSI DAI PRECEDENTI 
L’importo complessivo di € 74.751.863 comprende... i residuali € 26.455.515 si riferiscono agli 
importi maturati per sanzioni e interessi di mora e per dilazione pagamenti concessi agli iscritti sui 
versamenti contributivi. ”
-tali spostamenti di poste aumentano ‘‘contabilmente” i reali proventi finanziari (per il 2012) di 
26.455.515, portandoli da 194.558.499 a 221.014.014, drca il 13,6% in più;
-la reale posta contabile prevista nel conto economico dai principi contabili nazionali è "interessi di 
mora ed interessi per dilazioni di pagamento canrtssi a clienti”, che sottintende un rapporto 
economico col debitore ben diverso da quello esistente tra FENPAM e i suoi iscritti;
- difatti è diverso anche il trattamento fiscale delle due diverse fattispecie contabili, perchè tali 
interessi sono tassati solamente nel caso in cui il credito sul quale sono maturati sia riferito ad un 
credito imponibile, non venendo quindi tassati gli interessi di mora e le dilazioni di pagamento 
relative a entrate contributive;
-tali cambiamenti e aggiunte di poste non trovano nessun riscontro né nella relazione del revisore 
né in quella del Collegio Sindacale, dove leggiamo, invece:

-i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto al precedente esercizio;

-C16 -Altri proventi finanziari
I  proventi dei titoli diversi dalle partecipazioni ammontano a € 221.014.014 con un 
incremento di €  36.847.130 rispetto all’esercizio precedente conseguenti principalmente 
all’incremento dei proventi dei depositi di liquidità sia quali sono state collocate le riserve 
in attesa di destinazione.

-un cambiamento di principio contabile è rappresentato da una o più variazioni rispetto ai principi 
contabili adottati nel precedente esercizio, e per principi contabili si intendono quei principi, ivi 
inclusi i criteri, le procedure ed i metodi di applicazione, che stabiliscono i criteri di individuazione 
dei fatti da registrare, le modalità di contabilizzazione degli eventi di gestione, i criteri di 
valutazione e quelli di esposizione dei valori in bilancio;

-un cambiamento di principio contabile è ammesso solo se validamente motivato e se effettuato per 
una migliore rappresentazione in bilancio dei fotti e delle operazioni dell’impresa;

-disparte il fatto che tali cambiamenti nella esposizione di valori in bilancio sembrano «rimili ad un 
cambiamento di principio contabile e che la rhiarps« nel valutare il rendimento dei “reali” 
investimenti finanziari dell’ ENPAM non sembra abbia avuto un miglioramento significativo, tale 
creazione di nuova voce contabile non sembra essere sostenuta dalla Carte rfri Conti 120131:
“gli interessi attivi di mora {"relative ad entrate contributive n.±sj non costituiscono propriamente 
proventi di investimenti ma hanno, invece, una funzione compensativa e risarcitoria del danno 
subito dall’Ente che, appunto a causa del tardivo versamento di somme spettantegli, non ha potuto 
investirle.
-anche nella ripartizione tra i singoli Fondi di Previdenza ENPAM dei proventi e degli oneri , i 
proventi costituiti dagli interessi per la dilazione pagamenti concessi agi iscritti e dalle sanzioni 
irrogate vengono direttamente imputate ad ogni Fondo secondo la quota di appartenenza e non 
seguono la logica della ripartizione percentuale del risultato della gestione patrimoniale.

-1'ENPAM detiene la totalità delle quote relative al fondo immobiliare Q3, gestito da Quorum SGR 
Spa, per un controvalore al 31/12/2012 di drca 114 milioni €;
-nel bollettino di Vigilanza n. 9, settembre 2013 della Banca d'Italia si legge die la Vigilami 
Bancaria e Finanziaria della Banca d’Italia ha accertato, con riguardo alla Quorum SGR Spa, le 
irregolarità di seguito indicate:
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1. carenze nell’organizzazione e nei controlli interni da parte di componenti ed ex componenti il 
Consiglio di amministrazione;
2. carenze nei controlli da patte di componenti il Collegio sindacale;
-il totale complessivo delle sanzioni irrogate dalla Banca d'Italia a componenti ed ex-componenti 
del CdA e del Collegio Sindacale della Quorum SGR ammonta a euro 248.000,00 ;
- l'accertamento ispettivo della Banca d'Italia ( iniziato il 18/06/2012 e concluso il 7/09/2012), 
aveva determinato Ц blocco dell'operatività della Quorum SGR (notifica del 5/12/2012 della Banca 
d'Italia ) e l'avvio del procedimento sanzionatorio il cui esito è riportato nel bollettino sopracitato; 
-risulta che il CdA e il Comitato Consultivo del fondo Q3 hanno approvato nel 2012  il nuovo 
business pian che prevede la realizzazione di ulteriori investimenti in immobili entro il 2014 per € 
750 milioni;
- di tale “notevole” intenzione di investimento su un singolo fondo non troviamo nessun accenno 
nel bilancio di previsione ENPAM 2013, fl primo bilancio die, temporalmente, poteva rendere 
corno agli iscritti di tale rilevante intenzione di investimento, né nei successivi bilanci consuntivi e 
di previsione ENPAM;

Per quanto sopra esposto il sottascritto sporge denuncia formale ex art 2408cc al Collegio 
Sindacale affinchè lo stesso chiarisca:

Per Quanto riguarda la сошаЫИдаиап» rfi-fli tntpruad attivi rfi mora e da dflarione 
pagamenti relativi a entrate contributive nel provanti finamfari

— se la rivisitazione delle voci di bilancio avviene con tempi, procedure e controlli 
formalizzati e documentati;

— quali sono i documenti di prassi contabile nazionale die sostengono la scelta contabile 
effettuata;

— i motivi per cui sia il revisore contabile sia fl Collegio Sindacale hanno ritenuto di non dover 
evidenziare la creazione di nuove poste contabili e il loro non trascurabile effetto 
“contabile” su dati importanti come I proventi finanziari dd patrimonio;

— se la nuova allocazione contabile degli interessi attivi di mora e da dilazione pagamenti 
relativi a entrate contributive ha determinato anche diversi effetti fiscali sugli stessi, 
determinandone la tassazione, dovuta in base alla novella asserita “natura finanziaria”;

— seia Fondazione ENPAM ritenga о meno di dover sottoporre all'attenzione della Coite dei 
Conti 0 proprio regolamento di contabiltà.

quali siano specificatamente le carenze nell’organizzazione e nei controlli interni contestate 
dalla Banca d'Italia ai componenti dd CdA della Quorum SGR , e quali siano 
specificatamente le carenze nei controlli contestate ai componenti dd Collegio sindacale 
della Quorum SGR;
se Cali carenze abbiano potuto o potranno determinare conseguenze patrimoniali sull' 
investimento ENPAM;
se i componenti dd Comitato Consultivo del Fondo Q3 e quindi i consiglieri di 
amministrazione Enpam e i componenti dd Collegio Sindacale erano a conoscenza delle 
attività ispettive della Banca d'Italia e delle i/regolarità contestate alla Quorum sgr; 
i motivi per cui tali irregolarità non siano state poilate a conoscenza degli iscritti ENPAM, 
vista la relazione con un investimento in essere e con il notevole impegno finanziario 
previsto per f  ENPAM dal business pian dd fondo Q3;
il piano degli interventi predisposto dalla Quorum SGR per pone rimedio alle criticità 
evidenziate nel rapporto ispettivo della Banca d'italia dd 19/01/2013. 
se II “Manuale delle procedure in materia di Asset All oca ti on, Investimenti e 
DisinvestimentL” preveda, riguardo alle procedure di acquisto immobiliare indiretto, una due 
diligence precedente all'àcquisto di quote di un fondo immobiliare che vahni anche l'assetto 
organizzativo e dei controlli interni della sodetà di gestione dd fondo, con particolare
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riguardo anche alle procedure operative del processo di valutazione degli immobili;
— se nella eventuale due diligence effettuata dall' ENPAM ( o per suo conto...) relativa 

all'acquisto nel 2011 di quote del fondo Q3 gestito da Quorum Spa, le valutazioni relative 
all'assetto organizzativo, ai controlli interni della società di gestione del fondo e alle 
procedure operative del processo di valutazione degli immobili siano state fatte e quale sia 
stato il risultato.

24/1172013
Cordiali saluti 
Franco Picchi
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Segnalazione ex a r t  2408 ce . e successivi aggiornamenti.

Oggetto: data accreditamento su conto corrente bancario del ratei di pensione e data valuta.

Voglio segnalare a codesto spettabile Collegio un problema che,a prima vista,potrebbe sembrare banale ma 
che ha,invece,una sostanziale importanza per I medici pensionati:

H ratto dalle pensioni del fondo spedale per le medicina generica e del fondo generale del mese di 
Novembre 2013 è stato accreditato, dopo la pausa delle festività dai "Santi*, Il 5/11/2013 invece del 
4/11/2013, primo giorno feriale utile post-festivo. Il "4 novembre* non rientra più tra le festività 
riconosciute dallo Stato e quindi era giornata lavorativa a tutti gli effetti.

Non so se si sla trattato di un disservizio occasionala o se Invece per l*Enpam non sla l'eccezione che 
conferma (a regola di una modalltt di accreditamento diverso rispetto al criteri adottati dalia maggior parte 
di Enti pubblici e privatUopratttitto per quanto riguarda la valuta.

Infatti, da alcuni anni, l'Enpam, In caso di scadenza dai primo del mese In giornata prefestiva e/o festiva 
posticipa il pagamento (tranne che nella circostanza sopra descritta) al primo giorno feriale utile, senza 
però garantire la valuta del giorno di decorrenza del rateo .

MI pere che II regolamento della Fondazione preveda che II pagamento della pensione sia corrisposto In 
ratei mensili anticipati .La decorrenza del rateo è stata, storicamente,fissata dall'Ente al primo giorno del 
mese e con questa scadenza viene pagato,tranne che 111* non cada In giornata prefestiva o festlva(con 
Dicembre, solo quest'anno saranno 6 1 posticipi,anche di alcuni giorni).

Altri enti previdenziali (documentazione In mio possesso), In caso di scadenza del pagamento del rateo in 
giornata festiva, anticipano l'accredito nel giorno prefestivo,anche se non lavorativo (per esemplo al 
sabato).

Siccome la pensione, di tatto,è una retribuzione differita, dovrebbe avere ,come succede con le 
competenze corrisposte dalle AAS.S.LL.,fissazione della data di valuta certa e costante. Spero che la 
Fondazione Enpam voglia farsi carico dei problema segnalato.

♦ 3 9 0 1 3 7 3 8 8 9 6 2 P O S I N O *

1 4 - N 0 U - 1 3  I H «

Alla cortese attenzione delia Segreteria del Collegio Sindacale della Fondazione Enpam

Propria Sede Roma

Cordiali saluti ( Allegata copia documento Identità)

Dr. Umberto Bosio cod.Enpam: 020721101DOOO

Medico Chirurgo
-  E . N . P . A . ' . V :  

C O L L E G I O  S I N D / >

Fraz. Grillerò,13—13635 Trlvero SI
P-'Gl '

Trlvero, 14/11/2013
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13/10/2013

Al Presidente del Collegio Sindacale ENPAM 
Dott. Ugo Venanzio Gaspari

e p. c -
Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione (COVIP̂  

Presidente -.Dott. Rino Torelli 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 
Direzione Generale per le politiche previdenziali 

Dott. Edoardo Gambacciani 
Ministero dell' Economia e delle Finanze 

Dipartimento della Ragioneria Generale delio Stato 
Ispettore Generale Capo: Dott. Domenico Mastroianni

Ufficio Vili 
Dirigente: Dott.ssa Angela Lupo 

Corte dei Conti - Sezione del controllo sugli enti 
Presidente: Dott. Pasquale Squitieri

Il sottoscritto dott. Franco Picchi, odontoiatra, nato a Pietrasanta il 27 marzo 1957, residente in Seravezza via della 
Chiusa 122, iscritto all' Ordine dei Medici e degli Odontoiatri della provincia di Lucca, albo Odontoiatri al n° 47, 
iscritto ENPAM n° 300140989B, C.I AT590996I (allegata) espone quanto segue.

Premesso che:

-il requisito fondamentale del bilancio civilistico è la chiarezza, ovvero la comprensibilità, necessaria perchè gli iscrìtti 
ENPAM possano avere il quadro fedele della situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione ENPAM;

l-rigiurdo »11» perdita durevole di valore di tatti i titoli immnhiliraH rincyoziati e/o ristrutturati:

-nonostante le ripetute richieste di chiarimenti avanzate mediante denunce al Collegio Sindacale (CS), i bilanci 
consuntivi e preventivi ENPAM, nonché le relazioni del CS e del revisore contabile (RC) riportano pochissime 
indicazioni su importanti operazioni di ristrutturazione/rinegoziazione che hanno interessato titoli per complessivi 300 
mil nel 2007 e per oltre 500 mil€ nel 2009/2010;
-nel biennio 2009/2010 le ristrutturazioni titoli hanno comportato anche un ulteriore esborso aggiuntivo di circa 150 
milioni € e il trasferimento in alcune delle note prossime al default di titoli zero coupon/BTPs per un totale di circa 
170 mil €;
-l’ENPAM ha utilizzato, oltre alle rinegoziazioni. 2 tipi di ristrutturazione titoli:

-il primo, preponderante nel 2007/2008, riguardava lo scambio di titoli (assets exchange), e ha riguardato la 
mia denuncia del 02 /04/2013; _

^Tsecondo tipo, preponderante nel 2009/2010 ha riguardato:
1) una completa r¡scrittura delle condizioni contrattuali perchè come ha poi rilevato il nostro attuale risk 

advisor Mangusta Risk: •
”a causa della grande crisi finanziaria del 2007-2009 queste obbligazioni hanno registrato forti cali di valore, 
raggiungendo livelli di rischiosità molto elevati con altissima probabilità di perdere il capitate. Le loro 
caratteristiche di complessità, scarsa trasparenza, e ridotta liquidità hanno amplificato le già pesanti perdite 
del mercato di riferimento. I maggiori elementi di criticità erano i seguenti:
-Le tronche (portafogli sottostanti) dei CDO avevano una qualità mediocre con forte concentrazioni verso 
importanti fattori di rischio (banche islandesi, compagnie di assicurazione "monolines'', settore finanziario, 
settore automobilistico).
-Vari interventi di gestione attuati dalle banche emittenti n dai gestori da queste delegati hanno danneggiato 
ulteriormente i portafogli.
-Gli interventi sui CDO potevano essere eseguiti solo dalle banche emittenti; con una ridottissima liquidità e 
prezzi non allineati a quelli disponibili sui mercati competitivi.
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-I contraili non consentivano ad ENPAM alcun intervento sulle note e sui CDO sottostanti.
-Non era previsto alcun obbligo di informazione per consentire ad ENPAM di valutare in maniera significativa 

l'andamento dei CDO, per poter eventualmente attuare interventi di copertura [seppure molto difficili 
tecnicamente].

- /  rnntratti trann gravati da una mnlleplicità £  costi, per servizi ancillari, di nessuna utilità (screening etico, 
rating, listing, etc..)

-I valori stimati dei CDO dagli emittenti erano compresi tra il 4% ed il 52%, con un valore medio di 25%.
-A novembre 2009, la probabilità di fallimento rilevabile dai prezzi, era: certa [al 100%) per 3 note, superiore 

al 90% per 4 note, superiore al 75% per 1 nota e nulla per l'ultima nota che però necessitava di una riserva di 
liquidità immobilizzata a collaterale del 250% del valore nominale. ”
2)1' iniezione di liquidità nelle note fper un totale complessivo di circa ISO mil €ì
311' inserimento « collaterale (per le note più prossime «I defa ulti di btp strip e  zero coupon per un totale di circa 
€ 171.4 mil e
-disparte il fatto che una cosi efficace e concisa analisi da parte del nostro attuale risk advisor sugli elementi negativi 
dei nostri passati investimenti dovrebbe ancora far riflettere su quale professionalità fosse presente in ENPAM al 
momento degli investimenti in CDO (e non dovrebbe essere di conforto il fatto che anche numerose altre istituzioni 
hanno fatto i nostri stessi sbagli), i vari componenti di tali complesse operazioni di ristrutturazione titoli non sono stati 
spiegati unitariamente nè in nota integrativa né nelle relazioni del CS, rendendo impossibile la comprensione e la 
verifica dei dati di bilancio agli iscritti;
-i bilanci 2009/2010 non hanno approfondito le nuove condizioni contrattuali e la modalità di gestione della liquidità 
aggiuntiva conferita, le nuove ulteriori spese per commissioni previste dai contratti, nonché il motivo della mancata 
iscrizione nello stato patrimoniale delle perdite di valore durevole dei titoli immnhilizTati interessati da tali complesse 
operazioni;
-nel Bilancio consuntivo 2009 troviamo solo in nota integrativa :

-per il titolo XS0254468019 CORSAIR FINANCE SPI ROTATOR ON SAP FUNDS ON A
STATIC PORTFOLIO NOTE 20/02/2029 74.000.000C :

-titolo BEI 20/02/2029 inserito come garanzia collaterale V.N. 67.900.000 (in nota integrativa, ma non 
nella relazione del CS, nonostante l'importo dell'operazione);

-per il titolo Xelo Camelot XS0206078825 XELO lì "CAMELOT" l/l 1/2029 LECCE 90.500.000€ :
oneri finanziari 12.200.000€ quali oneri di ristrutturazione a riduzione del rischio capitale 

(evidenziati anche nella relazione del CS);
-per il titolo EIRLES lì Ltd 7Y NOTE W1TH "CHINA GROWTH" PAYOFF TO AAA LEVERAGED 
SUPERSENIOR 15.000.000 XS0355923342 28/02/2013;

costituzione di un collaterale a protezione titolo (37.500.000 mil €)
-Tale posta era già presente nel bilancio 2008, ma il CS, come nel 2009, non ha deciso dì evidenziarla nella sua 
relazione, pur trattandosi di una operazione straordinaria necessaria per evitare il default del titolo ,che toglieva all' 
ENPAM la disponibilità di una cifra consistente;
-nel bilancio di previsione ENPAM 2011 Rassestato 20101 leggiamo:
“Oneri di ristrutturazione tìtoli immobilizzati
Merita attenzione ¡"importo pari ad € 138.000.000 per il corrente esercizio, che si riferisce all'operazione di 
riorganizzazione di n. 9 titoli obbligazionari a capitale non garantito per complessivi nominali 514,4 milioni di euro. 
Tale operazione è stata portata a termine con la modifica sostanziale del profilo di rischio tramite strategie di 
protezione, di modifica dei portafogli sottostanti e di immunizzazione dei relativi rischi. "
-nel bilancio consuntivo ENPAM 2010. in nota integrativa troviamo:
“ BIII2 crediti
La voce “creditip/ristrutturazioni titoli immobilizzati” attiene alla ristrutturazione dei titoli
obbligazionari legati a portafogli di “CDO", per i quali è stata operata una riduzione sostanziale del profilo di 
rischio; l’importo di € 53.458.105 rappresenta la liquidità complessiva ancora disponibile per i gestori per eventuali 
futuri interventi di protezione del capitale. Tale credito è anche suscettibile di incremento essendo legato all’attività di 
“ Trading " posta in essere dai gestori dei "CDO ”.
-mentre nella relazione del CS abbiamo solo una quantificazione parziale del costo delle operazioni di ristrutturazione 
(84.028.662 €), senza nessuna considerazione specifica.

-Una tabella di sintesif da me ricostruita) degii interventi di ristrutturazione sui CDO, con l ’aggiunta di dati
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ricavabUi dai rapporto SRI, i  allegata alla fin e  della denuncia;

-Г unica valutazione ricorrente nei bilanci ENPAM (dal bilancio 2008 al bilancio 2012, passando anche attraverso i 
bilanci preventivi) e nelle relazioni del CS riguarda la creazione di un fondo oscillazione valori mobiliari, riguardante: 
“ titoli obbligazionari...che ad oggi воя hanno sabito alcuna perdita in conto capitale-un accantonamento 

prudcnziak a fi-onte di un notenzlale. fatato anniento del rischio connesso all'andamento dei mercati finanziari e 
dell’ economia”;
-il concetto ribadito nei bilanci ENPAM dal 2008 al 2012 e confermato dalle relazioni del CS e del RC è che “non 
essendovi sussistenza di perdite durevoli, non sono state apportate dirette rettìfiche &  valore"
- anche nella sua ultima relazione al bilancio consuntivo ENPAM 2012, il CS in risposta ad una mia ulteriore denuncia 
sulla rappresentazione contabile delle operazioni di ristrutturazione titoli, non risponde puntualmente e in maniera 
motivata, affermando solo:
“In ogni caso, a consuntivo, il Collegio Sindacale e la Società di certificazione del Bilancio non hanno mai mosso 

rilievi in merito alla contabilizzazione di questi titoli. In particolare, i titoli ristrutturati sono stati iscritti nei titoli 
immobilizzati rispettando il criterio contabile nazionale e non quello mark to market adottato dagli enti creditizi, tra i 
quali BMPS. " , come se i principi contabili nazionali (PCN) non prevedessero mai una perdita di valore per i titoli 
immobilizzati e non richiedessero un valore contabile diverso dal costo in questo caso, non necessariamente uguale al 
mark to maricet (MTM) del titolo;
-Г improprio richiamo al MtM del CS, quale criterio contabile da applicare alle immobilizzazioni finanziarie, evidenzia 
solo la necessità di chiarire ulteriormente al CS la “mia”??) lettura dei PCN e di quelli intemazionali, che comunque 
prevedono anche loro la categoria titoli immobilizzati (Held to Maturity), con la loro particolare contabilizzazione e 
rilevazione specifica della perdita di valore (impairment test);
-è Г impropria applicazione ordinaria del MtM ai titoli immobilizzati che sarebbe sbagliata e che potrebbe far 
emergere perdite contabili non corrispondenti a perdite economiche reali (se il titolo non viene venduto о ristrutturato ), 
specie in investimenti come quelli purtroppo effettuati dall' ENPAM negli anni passati (bespoke CDO, cioè titoli 
preparati specificatamente per ¡'ENPAM, non quotati su mercati regolamentati (quindi titoli over thè counter о OTC) e 
caratterizzati da un mercato totalmente illiquido):
-è invece la valutazione straordinaria del MtM, in casi straordinari come le ristrutturazioni titoli, che aiuta a 
comprendere resistenza di una perdita di valore (attestata oggettivamente dal prezzo di rimborso della nota CDO 
che ho indicato nella denuncia del 02/04/2013, dal prezzo pagato per la chiusura anticipata dei contratti di Credit 
Default Swaps, nonché dal prezzo pagato per l'apertura dei nuovi contratti CDS compresi nelle note CDO ristrutturate 
e dalle nuove ulteriori spese, anche per nuove commissionii. e a stimarla (nel caso concreto! rignardo ai PCN :

-la valutazione di tale perdita di valore nei titoli immobilizzati non quotati su mercati regolamentati non può essere 
caratterizzata, come nel caso dei titoli quotati su mercati regolamentati, da una discrezionalità relativamente ampia (che 
dovrebbe comunque misurarsi con i principi della prudenza e dell'obbligo di fornire una informazione neutrale), ma 
deve basarsi sui dati oggettivi certi ricavabili dai reali valori di scambio di asset e dai dati quantitativi ricavabili dai 
contratti di ristrutturazione, integrati dalla prudenza contabile normalmente necessaria;
-Г iter di tale valutazione, data l'importanza contabile e finanziaria dei casi straordinari di rinegoziazioni/ristrutturazioni 
titoli, dovrebbe essere riportato in nota integrativa e motivato, per le esigenze di chiarezza e comprensibilità ricordate 
all' inizio;
-a mio avviso, per riuscire a capire il problema “perdita durevole di valore” nei titoli immobilizzati, la cosa più 
importante da tenere a mente è che il recupero del valore contabile di uà titolo di debito immobilizzato iw i« i t  
attraverso l i  percezione negli aani degli interessi previsti contrattualmente all' acquisto e dal rimborso del 
credito alla «cadenza (a alla vendita!:
-quindi una cosa è la valutazione contabile di un titolo immobilizzato (non quotato) che non ha subito alcuna 
rinegoziazione/ristrutturazione e che presenta comunque un notevole ribasso del suo valore determinato da una 
particolare situazione dei mercati finanziari, altra è la valutazione contabile di un titolo immobilizzato (non quotato) 
che ha subito una rinegoziazione о una ristrutturazione che ne ha di fatto ridotto il valore, a causa di una mndilimmn» 
sostanziale dei flussi cedolari fdiminnendoU о rimandandoli nel tempo con lo spostamento della scadeaza di 
rimborso) с я causa dell* ulteriore esborso di denaro effettuato dall'ENPAM per evitare il defanlt del titolo 
stesso;
-i PCN affamano che nei titoli immobilizzati il criterio del costo di acquisto viene sostituito da un valore minore in 
caso di Perdita durevole di valore, per la cui valutazione sono utilizzati j dati e le informazioni comunque acauisiti che 
accertino il deterioramento delle condizioni economiche -patrimoniali della società emittente:
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-i PCN riguardo alla perdita durevole di valore di un titolo immobilizzato, non affrontano scolasticamente tutte le 
possibilità, spetta agii amministratori affrontare il problema con chiarezza quando si presenta in modo oggettivo e ben 
documentato come nelle ristrutturazioni, e la loro discrezionalità di valutazione ( che deve essere caratterizzata sempre 
e comunque da prudenza), si deve misurare con le perdite finanziane effettive determinate dalle ristrutturazioni;
-i vari richiami deH'Oiganismo Italiano di Contabilità (OIC) riguardo al metodo da usare per accertare la perdita 
durevole di valore, considerano sempre come un indicatore principale di perdita durevole di valore una 
compromissione dei flussi cedolari in entrata, ma non è ancor più evidente come indicatore di perdita di valore un 
ulteriore esborso di denaro (quindi un ulteriore flusso di denaro in uscita) da parte del possessore del titolo 
( necessario per tentare di evitare il default del titolo e poter sperare di riavere a scadenza il capitale speso inizialmente 
per acquistare il titolo stesso)?
-“La determinazione della perdita durevole di valore è un complesso procedimento di analisi che deve tener conto di 
molteplici fattori", ma quale caso più semplice di un accordo di ristrutturazione, in cui i cambiamenti dei flussi 
finanziari sono scritti nero su bianco?
-bisogna aggiungere che la compromissione della capacità di rimborso delle note strutturate alla scadenza si ha anche 
quando il titolo posto a garanzia del rimborso del capitale (collaterale), presenta una riduzione del suo valore;
-tutti i documenti di seguito richiamati indicano esplicitamente che una riduzione/alterazione dei flussi Hi cassa attesi al 
momento dell'acquisto (non prevista contrattualmente al momento deH'acquistoì comporta una perdita durevole di 
valore:
-QIC 20 Titoli e partecipazioni (16/09/20051.
“Per i titoli per i quali non è disponibile il valore di mercato vanno utilizzati tutti i dati e le informazioni di cui si può 
venire a conoscenza allo scopo di accertare il deterioramento delle condizioni economico-patrimoniali della società 
emittente con connessi rischi di illiquidità o di
insolvenza della stessa, che possono compromettere la capacità di corrispondere eli interessi da parte dell'emittente 
medesima o il realizzo del titolo da parte del possessore, o ancora, la capacità di rimborso del titolo alla scadenza da 
parte della società emittente.
Gli anzidetti accertamenti devono essere effettuati anche per i titoli quotati.
La discrezionalità tecnica degli organi amministrativi nelle valutazioni prospettiche sulla durevole diminuzione del 
valore del titolo deve essere caratterizzata in ogni caso da prudenza"
-Commissione per i Principi Contabili
(Consiglio Nazionale Ragionieri (CNR) e Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti (CNDC))
GUIDA ALL "APPLICAZIONE DELL "IMPAIRMENT TEST DELLO 1AS 36 ( febbraio 2006)

“La normativa italiana in tema A  determinazione delle perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni (art 2426 
n. 3) Cod. Civ.).
“Come si è detto in premessa, anche se la nuova norma dell'art. 2427 n. 3 bis Cod Civ., che richiama l ’impairment 
test, non si applica direttamente alle immobilizzazioni finanziarie, tuttavia nella determinazione delie perdite durevoli 
di valore delle partecipazioni e dei titoli a reddito fìsso, effettuate da imprese italiane che sentono le disposizioni del 
Codice Civile e dei principi contabili nazionali, i criteri dell 'impairment test, nelle loro linee generali, devono ritenersi 
usualmente applicabili per analogia. "
-nella bozza di revisione del PCN si tenta di essere ancora più scolastici ed espliciti:
“QIC 20 TITOLI PI DEBITO /bozza per la comultazione 27/04/20121
39La perdita durevole di valore di un titolo immobilizzato si ha quando, per ragioni legate alla capacità di rimborso 
dell'emittente, la società ritenga con ragionevolezza e fondatezza di non poter più incassare integralmente i flussi di 
cassa -  in linea capitale e interessi -  previsti dal contratto.
E'responsabilità del redattore del bilancio effettuare un’analisi e una valutazione ponderata dei suddetti indicatori e 
di ogni altro elemento utile in possesso al fine di determinare quanta parte di valore del titolo possa ritenersi 
recuperabile. “
-Un «empia (ipotetico c limite) per ben chiarire il problema
Una cassa previdenziale privatizzata compra nel 2007 e iscrive nei titoli immobilizzati un titolo di durata decennale, 
scadenza 2017, con rendimento cedolare del 5% (annuale posticipato, per semplicità) e prezzo di mercato 100 per un 
importo complessivo di 140.000.000 €.
Tale titolo dovrebbe determinare nella sua vita finanziaria decennale un flusso di 7.000.000 di € per anno quale 
interessi da cedola oltre alla fine del 10 anno la restituzione del capitale: un flusso totale quindi di 2I0mil € contro I' 
esborso iniziale di 140 mil€.
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Nello stesso giorno dell'acquisto (è un esempio limite, per chiarire meglio e più semplicemente il problema...) I1 
emittente presenta gravissimi problemi finanziari e d'accordo con la suddetta cassa “ristruttura” I' obbligazione. Il 
nuovo contratto prevede per l'acquirente del titolo ( la cassa) la perdita di tutte le cedole e un ulteriore versamento di 
26 milioni €.
In pratica la cassa previdenziale peFde (per sempre...) 70 mil.€ di cedole in 10 anni e deve inoltre sborsare altri 26 mil 
per poter sperale di riavere 140 mil tra 10 anni, per una perdita finanziaria totale di 96 milioni in 10 anni;
-anche uno sprovveduto (finanziariamente...) si rende conto della perdita finanziaria che la suddetta cassa 
previdenziale sUbisce in questo caso;
-il punto fondtamentale è che bisogna rendere conto in bilancio non solo dell'esborso finanziario aggiuntivo 
( registrandolo nel conto economico) ma anche della perdita durevole di valore derivata dalla perdita definitiva delle 
cedole e dalla perdita dell' esborso aggiuntivo (non rimborsabile, in questo specifico ipotetico caso);
-la cassa previdenziale ( nel caso proposto), applicando il test della recuperabilità dei flussi finanziari per le 
immobilizzazioni finanziarie, dovrebbe riportare nello stato patrimoniale come perdita durevole di valore del titolo 
immobilizzato in oggetto la differenza tra il costo di iscrizione e la somma del valore attuale dei flussi cedolari perduti 
e dell’ulteriore esborso di denaro cash, quindi dovrebbe enntahiliraire aglio »tato patrimoniale una perdita durevole 
totale di circa 80 mil € derivanti per 26 mil € dali'esborso aggiuntivo e per i restanti 54 dalla perdita delle cedole (come 
da tabella 2 allegata alla fine della denuncia)
-la perdita durevole è da iscrivere in bilancio direttamente snl valore contabile del titolo:
-tale perdita non è recuperabile nello stato patrimoniale, anche se annualmente il conto economico registrerà l'effetto 
finanziario del passare del tempo (unwinding dell’attualizzazione), e il (promesso) recupero del valore nominale tra 10 
anni non sanerà quindi le perdite finanziarie subite;
-L' ENPAM presenta almeno un caso compatibile con quello proposto ad esempio, il titolo XS0324333086 XELO 
PLC 20/12/2017 Ferras CDOI40 mil € che è stato ristrutturato nel 2010:
-il titolo Xelo Ferras corrispondeva cedole semestrali pari 6M Euribor + 1,60% e in meno di 2 anni ha fruttato 
all'ENPAM il 10,13% del nozionale (14.182.000 €, circa 8 mil € l'anno), ma la ristrutturazione ha modificato il profilo 
cedolare, eliminandolo:
- l'elevato rating del titolo AA+ faceva sicuramente pensare (al momento dell'acquisto) che avrebbe ottenuto le cedole 
sul nozionale completo ( 140.000.000 €) per tutti i 10 anni.
•anche tutti i titoli CDO che hanno avuto iniezioni di capitale dovevano essere almeno sottoposti al test per verificare I' 
esistenza di una perdita durevole di valore, e lo stesso identico test doveva essere eseguito per tutti i titoli che hanno 
subito rinegoziazioni delle condizioni contrattuali;
•risulta difficile da comprendere, alla luce dei documenti riportati in estratto, come mai il CS e il RC nonostante, te 
denunce più vqlte inviate, non abbiano mai affrontato in maniera approfondita nelle relazioni al bilancio tali problemi. 
e non abbiano Richiesto al CdA una valutazione approfondita e trasparente per eli iscritti:
-risulta difficili da comprendere, alla luce dei documenti riportati in estratto, e delle denunce più volte inviate, una 
delle conclusiteli del rapportowVeriftca attività Fondazione ENPAM in materia di Investimenti mobiliari “ stilato 
dal Comitato di Controllo Interno ENPAM (2011):
“la trasposizione in bilancio degli esiti delie procedure di Investimento risulta completa e  trasparente

2- riguardo alla gestione dei titoli immobilita t i  Strutturati nel 2010 fCDOì e le relative commissioni di 
performance

-nel bilancio consuntivo 2012 il CdA ENPAM spiega con maggior dettaglio la valutazione del portafoglio CDO e 
troviamo scritti» :
“Alla scadenzi dell’ultima nota del portafoglio verranno pagate le commissioni di performance ai gestori, sulla base 
dei risultati complessivamente prodotti. Il monitoraggio delle note da parte dell 'Ente comporta la stima di queste 
commissioni, il cui importo stimato viene detratto dal valore complessivo di ogni titolo. "
- disparte il fitto che tale metodo di stima e rilevazione di onere futuro sembra comunque una rii 
partite, espressamente vietata dal Codice Civile, e che il CS nella sua relazione al bilancio consuntivo ENPAM 2012 
ha espressamente rilevato che " non sono state effettuate compensazioni di partite”, è la prima volta che in un bilancio 
ENPAM abbiado la dichiarazione di probabili oneri futuri dovuti a commissioni di performance, benché queste 
fossero già chiaramente conosciute dal CdA nella loro dinamica già dalla data delle ristrutturazioni;
-è chiaro che a seconda dei risultati ottenuti nella gestione dei CDO il valore che ENPAM recupererà alla scadenza di 
tutti i titoli sari decurtato dalle commissioni di performance ;
-ad esempio, se il valore a scadenza di tutti i titoli sarà il 100%, l'ENPAM anche molto successivamente alla scadenza
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di un titolo ( il titolo Eirles Two 337 ad esempio che è scaduto quest'anno) dovrà pagare commissioni di performance 
anche per quel titolo e quindi alla fine per quel titolo già scaduto, avrà incassato non il 100% (come già iscritto in 
bilancio, come per il titolo Eirles Two 337), ma il 97% (100%- 3%, che sembra essere la commissione di performance 
da pagare per tale risultato);
-tale eventualità doveva essere riportata in bilancio. ■ell’aDPQsito fondo rischi;
-ma P ENPAM prevede il pagamento delle commissioni di performance anche per un risultato “negativo” come la 
riscossione_sflltt del 80% del valore di liquidazione delle note (valore comprendente quindi anche I' importo della 
liquidità presente nel conto separato utilizzato dal Portfolio Manager, eventualità che invece nell' ipotetico esempio 
prima riportato per spiegare il test di recupero dei flussi finanziari, non è stata considerata, per semplificare la 
trattazione);
-tutto questo npn è nienfaltro che una ulteriore conferma della perdita di valore dei titoli, un'ulteriore aggiunta di
quota parte di ,perdita di valore (commissione di performance') e una indicazione di una__probabile, ulteriormente
aggiuntiva, quota parte di perdita di valore da tenere in conto nella valutazione contabile dei titoli, oltre che un 
rilevante onci* futuro per commissioni di performance da appostare in bilancio (per nulla irrilevante su circa 460 
mil € di nozionale...);
-la stima indiretta della probabile, ulteriormente aggiuntiva, anota parte di perdita di valore la fornisce 
direttamente l'ENPAM ( ma non viene né contabilizzata né spiegata in bilancio...) prevedendo an premio per il 
Portfolio Manager (commissione di performance) per un risultato superiore alla stima ENPAM del probabile tasso di 
recupero del titolo senza intervento diretto del Portfolio Manager ( probabile recovery rate quindi dell'80%, ma 
considerando anche nell'importo la liquidità presente nel conto separato, e probabile perdita durevole di valore uguale 
quindi al 20% del capitale investito);
-nell' esempio ipotetico già descritto, è come dire che dopo 10 anni la cassa previdenziale , a seguito della 
ristrutturazioni del titolo, “spera” di incassare non i 140 mil € che si aspettava quando ha comprato il titolo, ma, 
grazie all' inteivento del Portfolio Manager, almeno il 78% (80%-2% di commissioni di performance), cioè 109,2 mil 
€, con una ulteriore perdita finanziaria (dopo 10 anni) di 30,8 mil €, e una complessiva perdita durevole di valore di 
circa 100 mil €, che determina una svalutazione del titolo dello stesso valore, con iscrizione nello stato patrimoniale al 
nuovo valore di 40 milioni-ila tabella 2 riporta il calcolo della perdita anche in questo caso):
-Quest' ultima rilievo rende ancora più evidente che la singola ristrutturazione deve essere trattata e spiegata 
unitariamente l in tutte le sue componenti contabili e finanriariel e analiticamente, per rendere chiari agli iscritti 
oneri presenti e futuri, perdite attuali e future;

3-riguardo la ristrnttnr»«nne del titolo XS0261565138 45 mil € ANTHRACITE RATED 1NV 100% LINKED 
TO THE TARCHON MANAGER ALPHA RISK SCORE FUND 26/07/2018

-nel bilancio di previsione 2012 leggiamo:
"Per quanto riguarda il tìtolo Anthracite linked to Tarchon euro 45 milioni, per il quale Lehman Brothers aveva 
prestato la garanzia, la nota vale oggi circa 77%, e tale valore è rappresentato pressoché interamente da liquidità. 
Sono in corso negoziazioni per il recupero di tali disponibilità, e si prevede che la chiusura della operazione possa 
avvenire entro pochi mesi. ”
-nel bilancio consuntivo 2011 :
“Infine, la nata ANTHRACITE (V.N. € 45.000.000) ceduta alla fine dell'esercizio, ha consentito attraverso “lo 
smontaggio ” della stessa di recuperare liquidità per € 30.381.252 e di mantenere il fondo sottostante Tarchon per un 
valore di € 4.258.106. Il totale recuperato quindi è stato pari ad € 34.639.358 con una perdita pari ad € 10.360.642. 
Nel Fondo Oscillazione erano stati accantonati € 12.000.000, di conseguenza si è potuto registrare un recupero pari 
ad € 1.639.358.”
- normalmente le operazione di “smontaggio note strutturate” sono assistite dalla sottoscrizione di accordi di manleva 
illimitata verso I' emittente e il trustee tali da tenerli indenni da Alture spese legali per richieste danni, di cui 
sicuramente il CdA e il CS erano a conoscenza;
-non troviamo né nei bilanci consuntivi 2011 e 2012, né nelle relazioni del CS o di altri organi di controllo nessuna 
indicazione nò su tali accordi né su altre richieste giudiziarie o transattive ad essi legate, il cui onere/rischio stimato 
andrebbe appostato nell'apposito fondo rischi/oneri;

4- riguardo al Collegio Sindacale, al Revisore dei Conti e al Comitato di controllo.

Normalmente l’organo amministrativo deve trasmettere “documenti e notizie utili” (art. 2409 ter, 3° comma, del
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Codice Civile) alla società di revisione, tra le quali quelle più significative dovranno essere oggetto di trascrizione nel 
libro della revisione (per es. informazioni relative « complesse operazioni straordinarie come le ristrutturazioni 
titoli di ingente valore о le transazioni/) Inoltre il Collegio Sindacale (e gli altri organi di controllo), si scambiano 
informazioni “rilevanti per l’espletamento dei rispettivi compiti” (art. 2409 septies del Codice Civile);

RILEVATO
-sembra che nei passati bilanci consuntivi ENPAM, le stime contabili relative ai titoli Immobilizzati abbiano 
so tto st im a to  Г effetto finanziario e contabile delle numerose operazioni di rinegoziazioni e ristrutturazioni titoli 
effettuate;

sporge denuncia formale e» art 2408cc al Collegio Sindacale affinchè k> stesso chiarisca;

-i motivi per cui, nonostante numerose denunce da me inviate dal 2008 ad oggi, e la chiarezza obbiettiva delle 
indicazioni a riguardo fomite dai PCN, non siano mai state considerate contabilmente e finanziariamente le perdite 
durevoli di valore determinate tra l'altro, dall' eliminazione/riduzione delle cedole e dallo spostamento in avanti nel 
tempo del rimborso del capitale nelle diverse rinegoziazioni e ristrutturazioni titoli effettuate negli anni dalla 
Fondazione ENPAM;

-e. inoltre;

1- riguardo la perdita durevole di valore di tutti i titoli immobi l ia r i  rin»gnri»ti/rktriitturati.
-Quanti e quali siano i titoli che prima della rinegoziazione/ristrutturazione prevedevano la comesposione 
periodica о una tantum di una cedola fissa e/o variabile, il suo ammontare e la periodicità;
-Quanti e quali siano i titoli che a seguito delle rinegoziazioni/ristrotturazioni hanno visto cancellare la 
cedola contrattualmente prevista, diminuirla e/o alterarne la corresponsione о spostare nel tempo il rimborso 
del capitale;
-quanti e quali titoli abbiano evidenziato una riduzione notevole del collaterale posto a garanzia della 

riscossione delle cedole о del capitale a scadenza, tale da determinare poi la loro rinegoziazione о ristrutturazione;

2- riguardo i Portfolio Manager dei titoli immobilizzati ristrutturati (CDO) e le rtlltive commissioni di 
performance:

-il totale complessivo e titolo per titolo delle commissioni di performance da riconoscere ai portfolio manager nel caso 
(sperabile...) che tutti i CDO rimborsino il loro valore nominale (il 100%);
-a quanto ammontava inizialmente, titolo per titolo, la liquidità disponibile per le attività di protezione e trading del 
Portfolio Manager;
- se nei contratti con i 2 gestori dei portafogli CDO le attività di dinamyc hedging e le altre attività di investimento 
della liquidità (presente nel conto separato a loro completa disposizione) siano libere (prevedendo quindi anche 
investimenti di tipo levereged, che espongono a perdite superiori alla reale disponibilità presente nei conti), mettendo a 
rischio di perdita ulteriori somme, oltre a quelle già investite dall'ENPAM;
-i motivi per cui Г importo delle commissioni di performance non siano state appostate nella loro più probabile stima 
nell' apposito fondo rischi;
-se il metodo seguito dall' ENPAM nel determinare la stima del valore dei titoli CDO, effettuando una compensazione 
tra probabili utili e probabili oneri, non prefigura una compensazione di partite, espressamente vietata dal Codice 
Civile;
-se esìste a suo parere la necessità che il CdA ENPAM nei prossimi bilanci consuntivi ENPAM preveda una 
informazione più puntuale, analitica e particolareggiata dell'andamento di operazioni di particolare rilievo finanziario 
come il complesso dei titoli CDO ristrutturati;
3 riguardo alla ristrutturazione del titolo Anthracite: .....................................

-i motivi per cui il CdA ha ritenuto di non evidenziare nei bilanci 2010,2011 e 2012 i rischi di oneri futuri 
derivanti dallo “smontaggio” del titolo e dalla garanzia di manleva Illimitata accordata, né l’esistenza di 
richieste di danni da parte di Lehman Brothers (LB);
-i motivi per cui il sia il CS sia il RC hanno ritenuto di non evidenziare in nessuna loro relazione i rischi di 
oneri futuri derivanti dallo “smontaggio” del titolo e dalla garanzia di manleva accordata;
-le eventuali stime effettuate dal CdA di tali oneri futuri, e le eventuali indipendenti stime degli organi di
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cottrodo (CS.KC t  C d);
-le ridicale ia ttd i 6  LB •  IVmiufcue M ie d  fa? ita queari ricMeaie oil ampo;
-1' Imi« «  <Wt» «pam Im «  «lo  rmnntag g n òdta »ou a anahin i «otc tttmatc:
-  ipoeperkgalttnnaiiH d

ipcae per ricopi t» a o l imi inaili r/n liarmertmuii,
-  7— -  pn qaalriml « In  oacrc derivane d*B* i u ta»  drilo amoauggio della nou. d ii riuni (m auri, 

< M k a w lm ltf t w  -
-a f f inali—  d i a t e n e  non è de rirnmpmmhn nrlla dweradairtnnr *1  vaiai* DnaleiM dmloAialnadto;

- » i f »  J t  to rn irn e  della Com dal Comi, data db* 1« u n a  Cane dd Coati a v m r fà  riacoaaalo nel bilaodo

----- ---------
«nW<A <» pontiollo vengono afflatimi n»i»«il ptepoati » garanti» di neaporem, irwparrialH* e kgalilt per 

wHM#—« |a umilili m n  coneneca e f * — » dille Infornar inni «u cui ri hi —  Ir H a t  l'w r t lll. aomoiamme e 
In cari «merdnaft cane le rtacrunufuKMi moli, •  come controlumi gli « a d  ae «I riano M e n n i  di pn—thHI 
Ingcitutf di pene degli arpanì direttivi ENPAM nelta determina/!«* «Mie Mine cornatili. che pnoann aiutare la 
i k K i m  — m É I M i  Inforni«rlcirt u ri bdanboc
- ae e qnafi riaao, per le «ime amabili di maggior rilievo (umili praanm « a m  alone rilevami Ittmoumioni (ludi), 
le procadma <■ caaonilo die effettua la D ila ta le  ENMM, ae cane ritmo svolte a livella di mpanubUki adertala e ae 
di eaat riamaga evidm a a d ì  documtamziooe a tuivunn iHle mutar;
«  a p ian ili di aratpanoaa e impet i  latta  non aia da richiederà al GdA ENMM. la caao d  acquiak^vendla o 
riarmtmtianc di moli «rattarad t/o  OTC. fcwS iMwi e private tqulty. la dapoaM M  plana di vWone «gM lacrioi 
( dopo la cMaama delle ringoia opencnai) dri praepettiAcna i l r r iM n r i  r i p a r t a !  tali laveadmcntf. con 11 
p a o ta U B o a n a ^ ia  e ora di del u n m in  e la leiadva m l ^ J L t t H H l m  attMawta dai imvU
flnaaeiart delt  ENMM, modificando alluminia iai il fegolaraemo ENPAM di acccaio ai itmunaairt amaioiairailvi.

è  amo

Cordiali mimi

8 di a
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02/04/2013

A) Presidente del Collegio Sindacale ENFAM
Dott. Ugo Venanzio Gaspari

Oggetto: denuncia ex art. 2408 cc

Il sottoscrino dott. Franco Picchi odontoiatra nato a Pietrasanta il 27 marzo 1957 e ivi residente in via Rovai 
23 frazione Marina iscritto all’ Ordine dei Medici e degli Odontoiatri della provincia di Lucca, albo 
Odontoiatri al n° 47, iscritto obbligatoriamente a codesto ente, espone quanto segue.
PREMESSO che:
-le recenti disavventure finanziarie giudiziarie del Monte dei Paschi di Siena (BMPS), precipitate dopo la 
pubblicazione della notizia del rinvenimento di un contratto "segreto” (il Mandate Agreement relativo alle 
modalità di ristrutturazione delle notes Alexandria, che sembra fossero state nascoste sia al Consiglio di 
Amministrazione (CdA) che ai revisori dei conti della BMPS), hanno evidenziato a tutti che nelle operazioni 
di ristrutturazioni titoli è possibile un accordo tra La banca che effettua la ristrutturazione e il soggetto che 
detiene 0 titolo oggetto della ristrutturazione, per scambiarsi titoli (assn t»rrhang»1 non al loro reale 
(svalutato) prezzo di mercato, ma, ad esempio, al prezzo nominale, non facendo così emergere nel bilancio 
del soggetto che detiene i titoli oggetto dell' asset exchange le perdite “reali” che verrebbero evidenziate 
dalla vendita a condizioni reali di mercato degli stessi;

-  1' apparente perdita subita dalla banca ristrutturamee nell'acquisto di titoli ad un valore assai 
maggiore del loro valore di mercato viene prontamente ricompensata dalla contemporanea vendita 
da parte della banca allo stesso soggetto di un titolo ad un valore maggiore del reale valore di 
mercato dello stesso;

-  lo «cambio non è mai a rosto zero per chi detiene i titoli in perdita, dato il peggioramento 
inevitabile della rischiosità del nuovo investimento, che deve comunque coprire anche (perlomeno) 
le spesso milionarie spese di ristrutturazione

-nella relazione degli amministratori del BMPS relativa al punto 4 dell’ordine del giorno della prossima 
assemblea ordinaria degli azionisti del 29/04/2013, recentemente reso disponibile 
http://www.niDS.it/NR/rdonlvres/221D15FF-2F64-4B65-AB9B- 
F 9C514AEE18D/6716 l/Relazionesulpunton4alIodgdeUAssembleaordinaria. pdf

si legge che nel corso del 2009 le notes Alexandria “ erano divenute fortemente mmusvalenti.In quella 
situazione, i vertici della Banca hanno ritenuto di non far emergere tale perdita.
E’stata quindi creata, con il contributo decisivo di Nomura,, una complessa operazione nella quale è stato 
“traslato" il valore negativo delle notes Alexandria, con in più l’aggravio di un ragguardevole ricarico a 
beneficio di Nomura:
..la minusvalenza delle notes Alexandria, quantificata dalle parti in Euro 220 milioni alla data del 22 
settembre 2009, veniva "assorbita” da Nomura (tramite uno scambio del sottostante delle notes Alexandria) 
e contestualmente veniva posta a carico della Banca, tramite le nuove operazioni finanziarie, una nuova 
passività il cui fair value iniziale, non rilevato in bilancio, era negativo per ben Euro 308 milioni. La nuova 
operazione dell’estate 2009 ha posto, in tale modo, in capo alla Banca aggravi e rischi sotto l’apparenza di
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un'ordinaria operazione di carry trade (ossia di un’operazione di raccolta fondi finalizzata all’investimento 
in titoli più remunerativi)’’.
-La complessa operazione finanziaria finalizzata (secondo il CdA dellla BMPS) a non far emergere la perdita 
è iniziata год un’ operazione di Asset Exchange:
-Anche Г operazione Santorini, secondo il ODA della BMPS, è stata determinata dallo stesso motivo: il 
vertice della Banca ritenne di non far emergere in bilancio una perdita e ha ideato e strutturato per la Banca 
una complessa operazione nella quale “traslare” sostanzialmente il valore negativo del Collared Equity Swap 
dal veicolo Santorini alla Banca, con in più l’aggravio di un ragguardevole ricarico a beneficio di Deutsche 
Bank (DB), non rilevato cosi a bilancio.
Anche qui, secondo il CDA dellla BMPS, dissimulando un’ordinaria operazione di сапу trade (ossia un' 
operazione di raccolta fondi finalizzata all’investimento in titoli più remunerativi).
-Inoltre, secondo il CDA dellla BMPS, non solo non è stata evidenziata l’origine delle predette perdite, ma si 
è anche operato in modo tale per cui le passività implicite nelle nuove strutture contrattuali, realizzate tramite 
le operazioni con Nomura e DB, non sono state correttamente contabilizzate;
- secondo i periti nominati da BMPS il management della banca perfeziona le due complesse operazioni 
finanziarie perchè “ desidera occultare tali perdile per mantenere indenni dai loro effetti il conto economico 
e il capitale di vigilanza; seguendo uno schema valido sia per Santorini che per Alexandria, in ognuna delle 
due vicende si costruiscono (con l’assistenza di primarie banche intemazionali, che agiscono come 
controparti di BMPS in cambio di consistenti profitti) due operazioni finanziarie apparentemente 
indi pendenti ma in realtà intrinsecamente collegate tra loro. La prima /'“operazione di salvataggio’’) 
ripiana le perdite deH’investìmento pregresso, la seconda (“operazione in perdita”) serve unicamente a 
finanziare la prima ed espone la banca a  un rilevante danno economico e patrimoniale, oltre che al 
rischio di ulteriori, consistenti perdite. In altri termini, si crea un provento per dare ossigeno alla società- 
veicolo, ma lo si fa a danno della banca, che stipula un'operaxione nata in perdita la cui unica “logica”, se 
così si può dire, è quella di occultare le perdite originarie”:
-secondo i periti nominati da BMPS, queste nuove operazioni finanziarie in cui vengono “trasferite” le 
perdite (opportunamente maggiorate in modo da riconoscere consistenti profitti in capo alle banche 
controparti') vengono rappresentate in bilancio in modo volutamente reticente, attraverso modalità di 
contabilizzazione gravemente carenti e non conformi ai principi contabili;
-dal 2008 ho indirizzato esposti e denunce al Collegio Sindacale ENPAM (CS), invitandolo a verificare 
approfonditamente le modalità con cui avvengono le operazioni straordinarie, di rilevante importo e di 
ristrutturazione di titoli CDO (alLl);
- in particolare ho chiesto varie volte di verificare le modalità che hanno portato all' acquisto nel 2007 del 
titolo Xelo PLC Ferras CDO 140 mil € isin XS0324333086 (Xeio), avvenuto attraverso lo scambio dei titoli 
Deutsche Bank FRN15 isin XS0166288240 , Deutsche Bank Eirles FRN 04/15 isin XS0188890643, Arlo IV 
Ltd FRN 2015 isin XS0238518731 fall. 2), e alla sua successiva rinegoziazione contrattuale nel 2009;
-a livello contabile, in ottemperanza dei principi di competenza e prudenza e nel rispetto del fondamentale 

principio di chiarezza richiesto nell'estensione del bilancio civilistico , gli effetti economici delle operazioni 
di ristrutturazione/rinegoziazione titoli che cristallizzano una variazione del valore capitale di una 
obbligazione devono essere rilevati al conto economico.

RILEVATO che:
-nei documenti a me consegnati dall' ENPAM in data 18/11/2010 , ottenuti a seguito di diffida ad adempiere 
alla decisione a me favorevole della Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi (inizialmente 
bloccata dal ricorso presentato dall’ENPAM al TAR Lazio), relativa alla mia richiesta di accedere ai 
documenti dell'operazione finanziaria che ha portato all’ acquisto del titolo Xelo , ho ritrovato alcuni 
documenti correlati all' operazione di asset exchange tra ENPAM e BARCLAYS (lettere di permuta 
condizionata e conditional asset exchange letters);
-nella Bozza Versione(3):23 luglio 2007 del ‘‘Contratto di Vendita e Acquisto Condizionato” (ali.3ì la 
controparte bancaria richiede all' ENPAM di confermare:
“ì) di aver richiesto che l ’operazione di cui al presente contratto venga posta in essere a un livello di orezzQ. 
differente da quello disponibile gtnmìmmte sul mercato per operazioni dello stesso tipo о aventi in oggetto ì . 
medesimi strumenti finanaari;
iìì di essere al corrente che nel contesto dell'operazione ENPAM venderà a Barclavs Capital i titoli ad un 
prezzo più vantaggioso ( in una percentuale compresa tra il 4% ed II 6%) risvetto a Quello che si sarebbe. 
ottenuto in assenza della corrispondente vendita a ENPAM da parte tS Barclavs Capital delle Notes. Quanta 
sopra descritto verrà trasferita nella determinazione del valore delle Notes:
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Hi) la finalità dell'operazione è quella di acquistane un nuovo strumento, che rifletta il cambiamento da parte di 
ENPAM della visione relativa all' andamento dei mercati;
ìv) che sussiste una valida ragione commmercìale perchè l'operazione venga conclusa ad un areno differente 
da quelli di mercato e di non essere al corrente di alcun impedimento di carattere contabile,legale,fiscale o 
regolamentare per la conclusione di operazioni di questo tipo;
vidi aver discusso i dettagli dell' operazione con i propri revisori esterni e che gli stessi hanno individuata il. 
corretto trattamento contabile dell' operazione. °

-tali richieste non figurano però poi nel “Conditional Asset Exchange Letter” finale del 21 settembre 2007, 
(aU.4ì. dove leggiamo comunque al paragrafo 4. Representations of ENPAM:

iv)Asset Exchange. ENPAM is aware that the valuation of the Exchange Notes together with the Barclays 
Cash Component, if any, payable by Barclays under Clause 1 above will reflect the sum of the economic value 
of the Assets (including the Accrued Interest Amount) and the ENPAM Cash Component that are being 
exchanged and also restructuring costs (such as hedging and transaction costs, credit considerations, market 
liquidity or bid/offer spreads). Barclavs Capital does not make ar\v statement as to the value of the 
Exchange Notes. Given this. ENPAM represents to Barclays that it will seek and obtain an independent. 
valuation for the Exehtmgr Note*. ENPAM represents to Barclays that there is a valid commerciai reason for 
this asset exchange and that if is not aware of any legal, tax or regulatory impediment to its entering into a 
transaction of this nature.

v)Accoundng treatment ENPAM confirms that it has discussedJhis structure of the Transaction including. 
the Asset Exchange in detail with hs internal and external auditors, that such auditors have confirmed Che 
appropriate accounting treatment and have confirmed that they are not aware of anv accounting impediment 
to its entering into a transaction of this nature.

-la traduzione di quanto sopra riportato la troviamo nella “Lettera di Pennuta Condizionata” datata 14 
settembre 2007(all.5ì.:

ivj Permuta di Strumenti Finanziari. ENPAM si rende conto che la valutazione degli Strumenti Oggetto 
della Permuta rifletterà il valore economico degli Attivi Obbligatori e degli Attivi Facoltativi che sono stati 
scambiati ed anche dei costi di strutturazione (quali la copertura e il costo dell'operazione, la copertura del 
credito, la liquidità di mercato o il bid/offer spreads). Barclavs Capital non fa alcuna affermazione circa il 
valore degli Strumenti Oggetto della Permuta. Ciò detto. ENPAM conferma e rappresenta a Barclays che. 
richiederà ed otterrà una valutazione indipendente per gli Strumenti Ometto della Pennuta. ENPAM afferma e 
rappresenta a Barclays che esiste una valida ragione commerciale per tale permuta di strumenti finanziari e che 
non è al corrente di alcun impedimento legale, fiscale o regolamentare alla conclusione da parte sua di 
operazioni di tale natura.

v) Trattamento Contabile. ENPAM conferma di aver valicato la struttura dell'Operazione, incluse le 
Permute di Strumenti Finanziari, con i suoi revisori contabili interni ed esterni, i quali hanno confermato. 
VntirgiutìrTut del trattamento contabile e di non essere a conoscenza di alcun impedimento contabile alla 
conclusione da parte di ENPAM di una operazione di questa natura.

-nel verbale conseguente al mio accesso ai documenti della Fondazione ENPAM del 18/11/2010 (all.6’). 
relativo all’operazione di asset exchange Xelo si afferma:

"Il Dott Franco PICCHI ha precisato che ha anche richiesto all’Ente di presentare: i documenti relativi 
all'operazione su citata preparati da eventuali altri Advisors (oltre BARCLAYS BANK) e presentati 
all'E.N.PJLM.; i reports e le proposte formulate dal Comitato Investimenti Mobiliari o dal Servizio Investimenti 
e Gestione Finanziaria relativi all’investimento Xelo, presentati al Consiglio di Amministrazione; l'eventuale 
documentazione di consulenti esterni o interni all'Ente. nonché quella prodotta dalI'Ente stesso riguardante la 
vahiteiziane sulla comenìemn dell'investimento proposto da BARCLAYS BANK.

A questo punto è stato comunicato che tale documentazione non è disponibile in quanta all'epoca non veniva 
richiesta dall'Ente nelle procedure di acquisto di titoli."

-nella relazione del CS al bilancio consuntivo ENPAM 2009 a seguito di 5 mie denunce ex art.2408 è senno, 
tra 1‘ altro fall.7):

177
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"il Collegio prende atto che il titolo “ARLOIV Ltd FRN2015" è stato dismesso al valore nominale oltre al 
regolare incasso della relativa cedola maturata";

-nelle controdeduzioni della società Mangusta Risk ( ancora Risk Advisor dell1 ENPAM) al rapporto redatto 
nel 2010 dalla società SRI Group sul portafoglio obbligazionario detenuto dall' ENPAM, si legge, riguardo 
all'asset exchange che ha portato all'acquisto del titolo “XELO” faH-HV.

“Ad ulteriore riprova di questo,può essere utile analizzare la storia del primo titolo in esempio (CDO Xelo Ferras 
2017), sottoscrino nel 2007, e verificabile in base alla copiosa documentazione arodotta ed alle attività svolle.

SRI indica a fine 2007 un prezza del 71% segnalando una perdita del 29%.Non si comprende perchè la 
SRI ometta di riportare il prezzo di emissione del tìtolo 77% effettivamente pagato da ENPAM, come 
facilmente rilevabile dalla documentazione in suo possesso; con una perdita quindi del 6% e non già del 
29% come riportato.

-nel bilancio consuntivo 2007 si rileva invece un prezzo d'acquisto del titolo Xelo del 100%;

-ancora, nelle stesse controdeduzioni Mangusta Risk scrive riguardo alla ristrutturazione eseguita sul tìtolo 
Xelo successivamente, nel dicembre 2009:

“Al momento della sostituzione della tronche, il CDO viene pagato un prezzo del 33%", equivalente a circa 46,2 
mil €; Nell' aprile del 2010. il gestore selezionato comincia l'attività di gestione e protezione definitiva"

- nel documento “Xelo PLC Directors' Report and Financial Statements Year ended 31 december 2009” 
(all.91. al paragrafo 19 Significant evrnt ance vear end è scrino:

Sirice thè year end......and Ferras CDO were redeemed.

A summary of the most recente valuations dated 30 April 2010 is set out below
30 Aprii 2010 Fair value € 31 December 2009 Fair value €

Ferras CDO - 41,292,673
Da tale documento contabile si evince che il titolo Feiras CDO è stato rimborsato dopo il 31/12/2009 e al 
30/04/2010 non esisteva ancora effettivamente un “nuovo” tìtolo Xelo, frutto della ristrutturazione, 
mancando il gestore selezionato.
-nel documento elaborato dal Comitato di Controllo Interno ENPAM (CCI): "Verifica attività* Fondazione 
ENPAM in materia di investimenti mobiliari” si legge (ail.lQX.:
“Il livello d> ntganmimone sottostante le decisioni di investimento mobiliare, nei suoi—vari momenti. 
funzionali può essere facilmente attivato sia dagli organi formali del controllo. a partire dal Collegio. 
Sindacale, sia dai Consiglieri di Amministrazione interessati a verificarne i contenuti.
La documentazione disponibile, nella reportistica dell’advisor, come nelle attività istruttorie dei soggetti di 
decisione, ivi compreso il CdA, consente di identificare le cause e gli strumenti di intervento della ristrutturazione 
di alcune apologie di investimento” 
e
“bl La trasposizione in bilancio degli esiti delle procedure di investimento risulta completa e trasparente, ” ;

-nel bilancio consuntivo ENPAM 2010 si legge a oag 54(all.llì.:
“Il titola CREDIT SUISSE INTERNATIONAL è stato oggetto invece di una operazione di "asset exchange" con 
altro titolo a capitale garantito che ha permesso la ripresa di valore per l’importo in precedenza accantonato (€
ÌQMOmJ”,
L'inciso si riferisce al titolo CREDIT SUISSE 5 Y ECP1 Redemption Serenity note 06/02/2013 svalutato nel 
fondo oscillazione titoli 2009 per 10 mil. € (50% del valore nominale e di carico)
L' asset exchange sembra essere avvenuto con la contemporanea sostituzione di 3 titoli, di importo 
nominali» totale coincidente ( 65 mil €) con il valore nominale del nuovo titolo acquistato, che è stato 
assunto anche come valore di carico del titolo in bilancio, come da tabella:
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Titoli rimborsati per estinzione anticipata e sostituzione con altri:
Descrizione Data

1
Importo | 
(Valore nominale) '

i CREDIT SUISSE Note linked to inflation Plus HOLT 19/6/2018 26/07/2010 25.000.000 j

j CREDIT 5UISSE 5 Y ECPI Redemption 
1 Serenity note 06/02/2013

26/07/2010 20.000.000 !1

CREDIT SUISSE International principal protected 
Notes due 2019 with dynamic asset allocation 
Linked to the performance of a dedicated mutual 
fund basket reference portfolio 15/4/2019

26/07/2010 20.000.000 !

TOTALE 65.000.000 ;

Titoli acquistati Valore di carico

CREDIT SUISSE CLN linked to European inflation 26/7/202 l(v. n. 
€ 65.000.000)

26/07/2010

. —
65.000.000

1

-gli estensori del bilancio forse aon si erano resi conto che il titolo acquistato CREDIT SUISSE CLN linked 
to European inflation 26/7/2021(v. n. € 65.000. OOP-) presentava net bilancio consuntivo ENPAM 2010. al 
31/12/2010 un valore di mercato di 46.723.500 € ( un deprezzamento di circa il 30% in soli 5 mesi derivato 
forse dalla “traslazione” sul nuovo titolo del valore “reale” degli altri titoli);
-nel bilancio consuntivo 2011 lo stesso titolo presenta un costo di carico “corretto” in diminuizione a 82% 
dell' importo nominale (senza che i motivi di questa correzione vengano evidenziati dal CS o dal Revisore 
dei Conti (RdC)), ma presenta ancora (inspiegabilmente?) un valore al costo di carico e un valore di bilancia 
di 65 mil €, pur in presenza di una ulteriore svalutazione "decretata” dal mercato, che ha portato il valore di 
mercato del titolo a àrea 43,3 mil € (66,3%).

Per quanto sopra esposto, il sottoscritto Franco Picchi sporge formale denuncia ex art. 2408 cc 
affinché il Collegio Sindacale chiarisca:

1) se il Presidente del Collegio Sindacale ENPAM e il Collegio Sindacale stesso sono sempre stati coscienti 
che operazioni contestuali di acquisto e vendita tìtoli (Asset Exchange, o sostituzione tìtoli) possono essere 
usate anche per nascondere perdite finanziarie, oltre che a favorire incassi milionari di commissioni, e se ha 
avuto contezza che tale conoscenza era condivisa tra gli altri organi di controllo ( CCI e RdC) ;
2) se il notevole ricorso a questo metodo di sostituzione titoli da parte di ENPAM nel 2007 rispetto agli anni 
precedenti (un totale di 300 milioni € di sostituzioni nel 2007), e gli esposti da me inviati in data 05/11/2008 
e 19/12/2008, non hanno allertato il CS e 0 Revisore dei Conti (RdC), spingendoli a verifiche accurate e 
mirate e se tale cifra totale non ha allertato anche il CCI nella sua successiva, più recente verifica;
3) quali indagini pertanto sono state eseguite dal CS, dal RdC e dal CCI per verificare che nelle diverse 
operazioni di sostituzione titoli intraprese dall’ ENPAM non siano avvenute transazioni a valori diversi da 
quelli di mercato, per nascondere eventuali reali perdite in conto capitale dei titoli posseduti dall' ENPAM e 
scambiati nelle operazioni;
4) se tali indagini hanno riguardato anche 1' iter precontrattuale di tali operazioni e i documenti di 
accompagnamento scambiati durante la trattativa;
5) se i dirigenti finanziari e contabili ENPAM, su richiesta del CS e/o dei RL e del CCI, hanno sempre messo 
a disposizione tutta la documentazione dei titoli (precontrattuale e contrattuale);
6) se e da chi è stata fatta una reale valutazione indipendente dell' effettivo valore degli strumenti oggetto 
della pennuta che ha portato all' acquisto del titolo Xelo Ferras CDO, come richiesto da Barciays e 
sottoscritto dal Presidente ENPAM, oppure se quanto confermato e sottoscritto dal funzionario ENPAM che 
ha controfirmato il verbale del mio accesso ai documenti della Fondazione ENPAM datato 18/11/2010 ( non 
casualmente uno dei funzionari che hanno seguito la trattativa dell' operazione finanziaria) corrisponda a 
verità;
7) se nell'operazione finanziaria Xelo Ferras CDO, il valore di mercato dei tìtoli oggetto di vendita anticipata 
o “sostituzione" differiva, alla trade date e di quanto, dal loro valore nominale e di conseguenza, se il 
valore reale del titolo Xelo all'acquisto era non di 140 milioni come appostato in bilancio, ma solo di circa 
108 milioni, come sembra sostenere Mangusta Risk nel suo elaborato, dovendo così riportare in rettifica al
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bilancio 200$ una perdita di oltre 30 mitioai £  €;
8) i motivi fftr cui pur ki presenza £  tm prezzo “certificato”, pagato per il rimborso del titolo Хек) Fenas 
С ЕЮ nella r ĉegoziazione iniziata nel dicembre 2009 ( confermato da Mangusta Risk nel suo elaborato e 
certificato dèi bilancio 2009 di Xelo Me), tale valore non è stato portato alla tace Bel bilancio 2010, 
annotando anche la relativa perdita di circa 94 milioni, anche m virtù del fatto die in data 30/04/2010, nel 
bilancio di XET.n pk: il “nuovo” titolo Xelo Ferras CDO, come riconfezionato dalla ristrutturazione iniziata 
oel drcembrej2G09, non era ancora presente e quindi lasciando presumere che il “nuovo” titolo Xelo Ferras 
CDO non esisteva ancora, era stato soie rimborsato;
9) se e da dn è stata fatta una valutazione indipendente dell' effettivo valore di tutti i titoH oggetto della 
permuta chejha portato all' acquisto del tìtolo XS0525122718 CREDIT STJISSE CLN linked to European 
inflation 26/7/2021(v. в. € 65.000.000), prima e al momento dello scambio (trade date);
1.0) se il Presidente del Collegio Sindacale e il Collegio Sindacale stesso ritengano che per recuperare 
perdi««. finah7Ìarie sia wffidente effettuare “scambi” di titoli e trascrivere come valore conabile di 
bilancio il "futuro possibile valore di rimborso del “nuovo” titolo scambiato (dcè il valore nominale del 
titolo, che oltretutto nelle credit linked notes non è garantito “per contratto»');
11) se il Presidente del Collegio Sindacale e E Collegio Sindacale, non ritengano invece che, in un 
operazione (fi asset exchange, sia necessario riportare in conto economico i valori reali di mercato dei titoli 
scambiati, annotando le eventuali minusvalenze dei titoli venduti e che sia obbligatorio iscrivere in bilancio 
il titolo acquistato al reale valore di carico, sei rispetto dei fondamentali principi (fi chiarezza, prudenza e 
prevalenza della sostanza sulla forma che devono connotare l'estensione del bilancio.

Cordiali saluti

02/04/2013 Franco Picchi
Pietrasanta LU
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Serafini Paola

Da: Vespanani Elisa [E.Vespaziani@enpam.itl
Inviato: giovedì 21 febbraio 2013 15.31
A: Segreteria Collegio Sindacale
Cc: Oliveti Alberto; giampiero malagnino; Del Sordo Ernesto, Direzione; Aureli Antonietta;

Squillaci Vncenzo
Oggetto: I: denuncia ex art2408 cc

Priorità: Atta

Egregio Presidente,
Le inoltro la mali a firma del dottor Mele. 
Rimango a disposizione.

Elisa Vespazjani
F ond azione E.N.P.À.M.
Segreteria Vice Presidente '//caro  
Vìa Tonno 38 , 001(34 Roma
£  : 0 6 .4 S 2 9 4 3 6 0 Ìfa x  3 6 .4 8 2 9 4 8 0 9  celi 3 3 8 .7 2 6 1 5 6 8
V  ; e  .vesoazsani6frenoam .it

Da: Renato Mei« [mailto:melerenato@peccenacolo.com]
Inviato: giovedìl21 febbraio 2013 15.11 
A: presiden2a@pecenpam.it
Cc segreteriaministro@maiicert.)avoro.gov.it dgpoliticheprevidenziali@mailcertlavoro.gov.it; iannone_g@camera.it; 
lopresti_a@camerait motta_c@camera.it poli_n@camera.it santagata_g@camera.it berretta_g@camera.it 
battaglia_a@postajenato.it cazzola_g@camera.it bonfrisco_a@posta.senato.it donaggio_c@posta.senato.it; 
lannutti_e@posta.senato.it maraventano_a@posta.senato.it musi_a@posta.senato.it nerozzi_p@postasenato.it 
zanetta_v@post5-senato.it franzoso_p@camera.it fedriga_m@camera.it ciarrapico_g@postaLsenato.it 
domenico.mastrDianni@tesoro.it angela.lupo@tesoro.it ufficicentralicontrollo.enti@corteconti.it 
Oggetto: denuncia ex art2408 cc

Al Presidente tjtel Collegio Sindacale ENPAM 
Dottor Uoo Venanzio Gasoari

e  p. c

- Ministero del Lavoro e  della Previdenza Sociale 
Prof.ssa Elsa Fornero

- Direzione Generale per le politiche previdenziali 
Dott. Edoardo pam bacdani

- Commissione Parlamentare di controllo sull' attività degli Enti 
gestori di formé obbligatorie di previdenza e  assistenza  
Presidente -  Djott Giorgio Jannone

- Ministero dell] Economia e  delle Finanze 
Ragionerìa Generale dello Stato 
Ispettorato Generale di Finanza

Ispettore Generale Capo 
Dott. Domenico Mastroianni

Ufficio Vili
Dott.ssa Angela Ludo
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- Corte dei Conti - Sezione dei controllo sugii enti 
Presidente - Dott. Raffaele Sauitieri

Oggetto: denuncia ex articolo 2408 cc

Premessa:

Nel testo del Bilancio Consuntivo 2011, approvato dai Consiglio Nazionale nei giugno 2012, il Fondo di 
Previdenza Specialisti esterni ha presentato un saldo economico negativo pari ad euro -16.102.683.
Tate saldo negativo, in presenza di una riserva del Fondo pari solo a euro 6.039.675, è stato coperto con 
euro 10.063.0Ф8 prelevati dalle riserve degli altri Fondi gestiti.
A giustificazione di tale scelta il suddetto Bilancio cosi riporta a pag.274:
"...in relazione alle modalità di copertura della tBSidua quota, pari a €  10.063.008, il Consiglio di 
amministrazione deU'Ente, tenuto conio dei principi di solidarietà categoriale che improntano i sistemi 
previdenziali pei liberi professionisti, già ampiamente riconosciuti anche in sede di giurisprudenza 
costituzionale (in materia di contribuzione ENPAM, dr. Sentenze C.Cost. n.707/1988, n.88/1995), ha 
stabilito i criteri di ripartizione di detto onere fra i diversi Fondi gestiti... ’

Sottopongo alla Sua attenzione i seguenti fatti con relative domande:

A) Il Consiglio di Amministrazione dell’Ente ha deliberato di ripartire Гопеге del Fondo di Previdenza 
Specialisti esterni Ira i diversi Fondi gestiti nella seduta del 25 maggio 2012 (punto 3 dell’ordine del giorno), 
cioè nella mediesima seduta di approvazione del Bilancio consuntivo (punto 4 dell’ordine del giorno).
- Si rende conto il Collegio da Lei presieduto che il prelievo si configurerebbe come un atto 
illegittimo se fòsse avvenuto prima di quella delibera?

B) Nel novembre 2011 il dottor Ernesto del Sordo, attuale Direttore generale, in un convegno sulla 
previdenza, ha rappresentato il progetto di riforma deil'ENPAM anticipando la volontà dell’Ente di imputare 
agli altri Fondi la copertura della spesa pensionistica del Fondo Convenzionati esterni eccedente le proprie 
disponibilità.
Evidentemente la crisi del Fondo era, già in quel momento, considerata irreversibile.
- Quando si 4 cominciato a prelevare risorse dagli altri Fondi per ^impossibilità di coprire con le 
soie risorse interne il pagamento delle pensioni del Fondo di Previdenza Specialisti esterni?
Non si è reso conto il Collegio da Lei presieduto che questo stava avvenendo già nel corso del 
20117

C) Delle due citate Sentenze, la n.88/1995 si riferisce ai veterinari, e non - come si vorrebbe far intendere - 
ai medici.
Entrambe fanitio comunque riferimento alla solidarietà come “obbligo alla contribuzione’ e non come 
possibilità di devoluzione e destinazione dei contributi in maniera difforme rispetto a quanto dettato e 
previsto dal Regolamenti dell'Ente.
Una volta ricevuto il contributo, l’Ente contrae un obbligo ben preciso nei confronti del contribuente - 
evidenziato nel Regolamento del Fondo cui questi appartiene - e non può certo né disporne a piacimento 
né mutarne destinazione.
Esistono nell’ENPAM forme di contribuzione di solidarietà (vedi quella della Quota b del Fondo Generale) 
che - per l’appunto - sono regolamentate in maniera specifica, ad evitare arbitrii decisionali.

- Il Collegio da Lei presieduto condivide con il CdA l’accostamento tra le due citate sentenze della 
C. Cost ed il «aso in oggetto?
Ritiene che questa circostanza rientri tra le forme di solidarietà già previste dai Regolamenti 
deU’Ente?
Non ritiene che non sia sufficiente una delibera di CdA, peraltro successiva all’effettivo inizio del 
prelievo, ma Ohe sia necessario un Regolamento attuativo?
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D) Il Regolaménto del Fondo dei Convenzionati esterni, al pari dei Regolamenti degli altri Fondi spedali 
ENPAM, ha espressamente previsto fino a tutto il 2012 gli atti da assumere in caso di mancata 'stabilità 
della gestione: (art. 19) e ne ha stabilito la soluzione, che non è  quella di imputare la spesa pensionistica 
alle riserve tecniche degfi altri Fondi, bensì di provvedere ad una sorta di ‘liquidazione controllata*.
- Il Collegio da Lei presieduto aveva più volte, in passato, rappresentato in sede di Bilancio la grave 
crisi di questo Fondo. Come ò stato possibile arrivare alla totale instabilità di gestione senza che 
venissero prose le misure previste dal Regolamento in quel momento vigente?
Qual è stato, in questo caso, il ruolo dei Collegio dei revisori?
E questo trasferimento di risorse da un Fondo ad un altro era cosi contabilmente automatico, quasi 
banale, da non meritare alcuna menzione nella Relazione di accompagnamento al Bilancio 
consuntivo da parte del Collegio sindacale, soprattutto quando il Collegio da anni rimarcava 
proprio nei Bilanci annuali la sua preoccupatone per la crisi profónda e strutturale del Fondo in 
questione?

E) Lo Statuto deU'Ente prevede che: “...Per le deliberazioni concernenti i regolamenti di cui alla lett a) dei 
comma 1 dell presente articolo, che riguardano la gestione dei Fondi di previdenza per i medici e 
odontoiatri a rapporto di convenzione o accreditamento con il Servizio sanitario nazionale e del Fondo di 
previdenza dèlia libera professione -  quota ‘Bm de! Fondo generale, devono essere sentite 
preventivamente le rappresentanze delle categorie sanitarie interessate; a tale scopo il Consiglio di 
amministrazione promuove la costituzione, da parte dette singole categorie, di appositi organismi consultivi 
a base elettiva con il compito di esprimere pareri e formulare proposte in ordine alla gestione dei Fondi 
stessi...”
- Il Collegio da Lei presieduto non ritiene che il CdA dell’Ente, in virtù di questa disposizione, prima 
ancora di deliberare di coprire il disavanzo delia gestione del Fondo Specialisti esterni con le 
riserve degli altri Fondi, avrebbe dovuto “sentire preventivamente” le Consulte dei Fondi 
Interessati ai prelievo?
Le risulta che questo sia avvenuto?
In caso contrario, come ò stato possibile che il Suo Collegio abbia accettato che venissero 
effettuati tali brelievi, visto che il Collegio sindacale ò tenuto a verificare il rispetto della legge e 
dello Statuto?
Ritiene, quindi, che lo Statuto dell’Ente sia stato rispettato?

F) Come ben pappiamo, a partire dai 1 gennaio 2013 è  entrata in vigore la riforma previdenziale. Essa 
prevede, tra l’iftro, che la differenza tra entrate ed uscite dei Fondi si trasferisce, per ciascun esercizio 
finanziario, alla riserva tecnica generale delia Fondazione e non più del fondo specifico di provenienza. La 
presenza di uha riserva tecnica generale renderà possibile, a mio giudizio, il trasferimento di risorse 
necessarie al pagamento delle pensioni da un Fondo all’altro.
- il Collegio da Lei presieduto è a conoscenza del fatto che quanto detto non è  vero per il Fondo 
Generale, le cui due Quote, A e B, conservano ancora oggi una riserva tecnica separata e 
specifica?
Il Collegio da Lei presieduto è a conoscenza del fatto che l’art 2 del Regolamento del Fondo 
Generale non prevede tra le uscite quelle di copertura di deficit altrui?
Il Collegio da Lei presieduto d a conoscenza del fatto che tale Regolamento non può essere 
modificato senza il preventivo parere favorevole del Comitato Consultivo?
Le risulta che questo sia avvenuto?
In mancanza di questo parere, ritiene possibile imputare già da ora anche per il 2013 il sostegno al 
Fondo Convenzionati esterni?

Nel confidare che si tengano in debito conto le osservazioni enucleate ex art 2408 c.c. e che vi possa 
essere quantoimeno un adeguato riscontro sui singoli evidenziati punti, invio distinti saluti

Dottor Renato Mele '

Iscritto all'Ordirtie dei Medici Chirurghi e  degli Odontoiatri di Pistoia 

Rappresentante toscano nella Consulta Quota b del Fondo Generale
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Montale (Pistoia) 21 febbraio 2013
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Building a better 
working world

Relazione della società  di revisione
ai sensi dell'art. 2, comma 3, del D.Lgs. n. 5 0 9 /9 4

Ali'Assemblea dei Rappresentanti della Fondazione E.N.P.A.M. -Ente Nazionale di 
Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Fondazione 
E.N.P.A.M. - Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri - 
chiuso al 31  dicembre 2 0 1 3  redatto secondo gli schemi raccomandati dai Ministeri 
Vigilanti ed i principi contabili adottati dalla Fondazione richiamati nella nota 
integrativa. La responsabilità della redazione del bilancio in conformità alle norme che  
ne disciplinano i criteri di redazione com pete agli amministratori della Fondazione
E.N.P.A.M. - Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e  degli Odontoiatri 
È nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso  sul bilancio e basato sulla 
revisione contabile.

2. Il nostro esa m e  è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e  raccomandati dalla 
Consob. In conformità ai predetti principi, la revisione è  stata pianificata e svolta al fine 
di acquisire ogni elem ento necessario per accertare se  il bilancio d'esercizio sia viziato 
da errori significativi e  se  risulti, nel suo com plesso, attendibile. Il procedimento di 
revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi  
probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la 
valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 
ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro 
svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai 
fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da 
noi em essa  in data 5 giugno 2 0 1 3 .

3. A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio della Fondazione E.N.P.A.M. - Ente Nazionale di 
Previdenza ed Assistenza dei Medici e  degli Odontoiatri - al 31  dicembre 2 0 1 3  è 
conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; e s so  pertanto è redatto 
con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria e il risultato econom ico della Fondazione.

4. La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione, in conformità a quanto  
previsto dalle norme di legge, com pete agli amministratori della Fondazione E.N.P.A.M.
- Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri E' di nostra 
com petenza l'espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il 
bilancio, com e richiesto dalla legge. A tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dal 
principio di revisione 0 0 1  emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili e  raccomandato dalla Consob. A nostro giudizio la relazione sulla

Seccata Ernst & Ycung S.p.A.
S e ie  „ecaie: 0 0198  Remò - J.à Pc, 32 
Cecità e  Sociale € 1.402.S00.0C  i.v.
'scrina a!!d S.O. del Registro delie imprese presso ia C.C.I.A.A. di Roma 
Ccc'ica fiscale e  r.jm erc di iscrizione C0434C0C5S4 
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ATTIVITÀ’ DELLA GESTIONE PREVIDENZIALE 

CONSIDERAZIONI GENERALI

L’analisi delle risu ltanze  finanziarie dei Fondi di previdenza conferma nel 
complesso, anche per l’anno 2013, un  positivo andam ento  delle gestioni.

A fronte di un  im porto di € 2.239.996.803 a titolo di e n tra te  contributive, il 
consuntivo 2013 reg is tra  u n a  spesa previdenziale di € 1.338.189.320 , con un  avanzo di 
gestione di € 901.807.483.

Tale risu lta to  è essenzialm ente ascrivibile al rapporto  tu tto ra  positivo tra  iscritti 
e pensionati, coniugato con un  aum ento ancora contenuto della spesa per prestazioni. 
Nell’esercizio in esam e, peraltro , si sono concretizzati i p rim i parz ia li effetti della 
riform a previdenziale ad o tta ta  dalla Fondazione E npam  ed approvata  dai M inisteri 
v igilanti in da ta  9 novembre 2012.

Prim a di analizzare in dettaglio i singoli da ti contabili è opportuno, pertanto , 
sofferm arsi brevem ente sulle modifiche regolam entari e n tra te  in vigore il 1° gennaio 
2013.

I principali criteri seguiti negli in terven ti di riordino approvati sono stati:

• la valutazione della ten u ta  del sistem a effe ttua ta  sulla  base delle risu ltanze del 
bilancio tecnico della Fondazione, fondato su un  unico patrim onio costituito 
dalle riserve di tu tte  le gestioni.

• il rispetto  del prò ra ta : la pa rte  di pensione m a tu ra ta  fino al 31/12/2012 viene 
calcolata secondo la previgente norm ativa, conservando quindi i rendim enti 
assegnati p rim a del 2013 ai diversi is titu ti previdenziali (contributi ordinari, 
aliquota m odulare, risca tti della laurea, allineam ento, etc).

Per le gestioni nelle quali le elaborazioni a norm ativa vigente avevano messo in 
evidenza situazioni di squilibrio nel breve periodo, si è proceduto al passaggio ad un 
sistem a di calcolo della prestazione di tipo contributivo (Fondo G enerale Quota A e 
Fondo degli Specialisti E sterni). Per le a ltre  gestioni (Fondo G enerale Q uota B, Fondo 
dei Medici di m edicina generale, Fondo degli Specialisti A m bulatoriali) il metodo di 
calcolo della pensione rim ane il “contributivo indiretto Enpam": un  sistem a che 
considera un  periodo di riferim ento per il computo del reddito pensionabile pari 
all’in te ra  v ita  lavorativa, con aum ento progressivo delle aliquote contributive e 
riduzione im m ediata dell’aliquota di rendim ento  per il calcolo della prestazione.

In estrem a sintesi, si ricordano le u lterio ri m isure adottate:

-  elevazione graduale dell’e tà  pensionabile di vecchiaia con u n a  progressione di 
sei m esi all’anno, a decorrere dal 2013, sino a raggiungere 68 ann i nel 2018;
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-  innalzam ento graduale dell’e tà  per accedere alla pensione an ticipata, a 
decorrere dal 2013, sino a raggiungere 62 ann i nel 2018;

-  increm ento di due ann i (42 ann i in luogo degli a ttu a li 40) dell’anzian ità  
contributiva necessaria per accedere alla pensione an tic ipata  
indipendentem ente dall’e tà  sopra indicata;

-  abolizione delle c.d. “finestre d’uscita” che allungavano di fatto  i tem pi per 
l’effettivo accesso al pensionam ento, in trodotte  a suo tem po dalla  Fondazione 
per uniform ità rispetto  alle disposizioni della Legge 449/1997;

-  innalzam ento delle aliquote contributive con una  progressione tem porale che 
tiene conto, per il Fondo dei medici di m edicina generale ed il Fondo degli 
am bulatoriali, del blocco delle progressioni economiche legate alle convenzioni;

-  ridefinizione delle corrispondenti aliquote di rendim ento  dei contributi nella 
m isura m assim a sostenibile, tale  da garan tire , comunque, un a  sufficiente 
adeguatezza delle prestazioni;

-  rideterm inazione dei coefficienti di adeguam ento all’aspetta tiva  di v ita  in caso 
di anticipo della prestazione rispetto  al requisito di vecchiaia vigente nell’anno;

-  ridefinizione della m aggiorazione dell’aliquota di rendim ento pro-tem pore 
vigente per ogni anno di perm anenza in a ttiv ità  oltre l’e tà  di vecchiaia.

Presso la “Quota B” del Fondo G enerale è s ta ta , inoltre, in trodo tta  la “pensione 
an tic ipata”. Il nuovo istitu to  giuridico, subordinato alla  presenza di determ inati 
requisiti anagrafici e contributivi, è sta to  previsto al fine di rendere il p iù  possibile 
omogenea la norm ativa regolam entare dei vari Fondi di previdenza gestiti dall’Enpam  
ed elim inare differenze di tra ttam en to  a seconda dell’a ttiv ità  svolta (libera 
professione, a ttiv ità  in convenzione ed accreditam ento). D ifatti, i requ isiti di accesso, 
le m odalità di calcolo del tra ttam en to  pensionistico inclusa l’applicazione dei 
coefficienti di adeguam ento all’aspetta tiva  di vita, sono i m edesim i prev isti per i Fondi 
Speciali di previdenza, ove tale  istitu to  era  già disciplinato.

Sulla base di quanto esposto, si evidenziano nel dettaglio le prim e concrete 
conseguenze della riform a presso i diversi Fondi di Previdenza già reg istrab ili 
nell’anno 2013.

"Quota A" Fondo di Previdenza Generale:

-  aum ento dei ricavi contributivi a seguito della rivalutazione dei contributi 
m inim i, dall’l . 1.2013, nella m isura  pari al 75% del tasso  annuo di inflazione 
m onetaria  m aggiorato di un  punto  e mezzo percentuale;

-  stabilizzazione della p la tea  di contribuenti, considerato che dall’l . 1.2013 il 
requisito anagrafico per l’accesso al tra ttam en to  pensionistico viene 
gradualm ente aum entato  di 6 m esi ogni anno (65 ann i e 6 m esi nel 2013 fino a 
68 ann i dal 2018);

-  contenim ento dell’increm énto della spesa previdenziale per le prestazioni 
ordinarie erogate dal Fondo, quale conseguenza dell’increm ento dei requisiti
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anagrafici richiesti per l’accesso al pensionam ento, come sopra indicato, e del 
passaggio, nel rispetto  del pro-rata , al sistem a di calcolo contributivo dal I o 
gennaio 2013.

Sul versan te  dei ricavi contributivi, pertan to , nel consuntivo 2013 si è 
registrato , rispetto  all’esercizio 2012, un  increm ento del 3,59% delle e n tra te  ordinarie 
e complessivamente, tenu to  conto anche delle e n tra te  straord inarie , del 3,43%. Per 
quanto concerne gli oneri per prestazioni la spesa previdenziale è cresciuta del 5,75% 
con riferim ento alle sole uscite ordinarie, m entre  considerando anche quelle 
straord inarie  l’aum ento è lim itato  al 3,92%.

Nel complesso, pertan to , la gestione reg istra  un  avanzo di € 167.158.419.

"Quota B" Fondo di P revidenza Generale:

-  aum ento del gettito contributivo a seguito dell’innalzam ento, a p a rtire  dai 
redditi prodotti nel corso del 2012, del te tto  reddituale  sul quale viene 
com m isurato il contributo dovuto alla  Q uota B, parzialm ente  compensato 
dall’increm ento della quota reddituale  esente, derivante dalla maggiore 
indicizzazione del contributo “Q uota A”;

-  am pliam ento della p la tea  dei contribuenti a ttiv i in  quanto, come già detto per la 
Quota A, dall’1.1.2013 il requisito  anagrafico per l’accesso al tra ttam en to  
pensionistico viene gradualm ente  aum en tato  di 6 m esi ogni anno (65 ann i e 6 
mesi nel 2013 fino a 68 ann i dal 2018);

-  increm ento della contribuzione dei professionisti pensionati derivante 
dall’introduzione dell’obbligo contributivo per i pensionati che producono reddito 
professionale con contestuale increm ento dell’aliquota contributiva m inim a dal 
2% al 6,25%;

-  contenim ento deH’increm ento della spesa previdenziale rispetto  a quella 
orig inariam ente p rev ista  nel bilancio tecnico al 2009 (ante riform a) a seguito 
della riduzione, a decorrere dall’l. 1.2013, delle aliquote di rendim ento  applicate 
per la determ inazione del tra tta m e n to  pensionistico.

Le en tra te  contributive, per quanto  sopra esposto, sono considerevolm ente 
aum entate  (18,68% solo quelle ordinarie, 18,07% considerando anche le straordinarie), 
m entre le uscite per prestazioni sono cresciute com plessivam ente del 9,47% (15,94% 
solo quelle ordinarie).

La gestione pertan to , reg istra  nel complesso un  avanzo di € 330.473.909.

Fondi specia li di Previdenza

-  am pliam ento della p la tea  dei contribuenti a seguito dell’allungam ento 
dell’obbligo contributivo in quanto, come per tu tt i  i Fondi, dall’l. 1.2013, il 
requisito per l’accesso al tra ttam en to  pensionistico ordinario viene
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gradualm ente aum entato  di 6 m esi ogni anno (65 ann i e 6 m esi nel 2013 fino a 
68 anni dal 2018);

-  contenim ento nel lungo periodo della spesa previdenziale rispetto  a quella 
orig inariam ente p rev ista  nel bilancio tecnico al 2009 (ante riform a) a seguito 
della rideterm inazione dei coefficienti di rendim ento applicati per la 
liquidazione del tra ttam en to  pensionistico.

Le en tra te  contributive ordinarie del Fondo medici di m edicina generale e del 
Fondo specialisti am bulatoriali risu ltano  sostanzialm ente in  linea con quelle dello 
scorso esercizio, tenuto  conto del perdu ran te  blocco dei rinnovi con tra ttua li e del fatto 
che l’increm ento delle aliquote contributive è program m ato a  decorrere dall’anno 2015. 
Con riferim ento agli oneri per prestazioni, la spesa previdenziale rela tiva  alle uscite 
ordinarie è cresciuta rispettivam ente  del 4,49% e del 9,21%. Per il Fondo specialisti 
esterni, invece, si reg istra  un  increm ento di oltre il 7% dei ricavi contributivi o rdinari 
e dello 0,86% della spesa previdenziale.

Le gestioni reg istrano  comunque nel complesso un  avanzo pari ad € 341.144.402 
(Fondo medici di m edicina generale) e ad € 82.827.520 (Fondo specialisti 
am bulatoriali), m entre per il Fondo specialisti estern i si espone un  disavanzo di € 
19.796.768.

Appare opportuno precisare, inoltre, che a corredo della riform a regolam entare, 
sono s ta ti red a tti i nuovi bilanci tecnici dei Fondi e della Fondazione al 31 dicembre 
2011. Il saldo previdenziale (derivante dalla differenza fra  en tra te  contributive e soli 
oneri pensionistici) relativo al consuntivo 2013 (971,87 m ilioni di euro) p resen ta  un 
aum ento del 5,77% rispetto  a quello ipotizzato in ta li elaborati per l’esercizio 2013 
(918,84 milioni di euro) e superiore del 18,87% rispetto  a quello orig inariam ente 
previsto, p rim a della riforma, nei bilanci tecnici al 2009.

Confronto saldi previdenziali 2013
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Con nota del 4.04.2013, il M inistero del Lavoro ha riconosciuto che ta li 
elaborati, nei fatti, hanno anticipato  la redazione dei bilanci tecnici a ttu a ria li al 31 
dicembre 2012. P ertan to , tenu to  conto della periodicità triennale  dei docum enti 
a ttu a ria li richiesta dalla  norm ativa di riferim ento, d’in tesa  con il M inistero 
dell’Economia e delle F inanze, tale  D icastero ha  stabilito  che i prossim i bilanci tecnici 
dovranno essere red a tti al 31 dicembre 2014.

Prim a di sofferm arsi su alcuni aspetti di partico lare im portanza che hanno 
caratterizzato  l’azione am m in istra tiva  nel corso del 2013, è opportuno segnalare che -  
a seguito di una  rivisitazione delle voci di bilancio e della n a tu ra  dei proventi 
e ffe ttua ta  a p a rtire  dallo scorso esercizio — sono s ta ti es trapo la ti dai ricavi 
previdenziali gli in teressi su tu tte  le dilazioni di pagam ento  concesse agli isc ritti sia a 
titolo di contributi o rd inari che di risca tti e ricongiunzione, nonché le sanzioni per 
inadem pienze contributive. Tali somme, infatti, p u r  restando di com petenza delle 
gestioni alle quali ineriscono, devono essere considerate un  “provento di n a tu ra  
finanziaria”.

Si fa rilevare comunque un  aum ento per tu tte  le gestioni del 17% rispetto  al 
corrispondente dato del precedente anno degli im porti im pu ta ti a titolo di interesse. 
Anche gli im porti a  titolo di sanzioni per inadem pienze contributive relative 
all’esercizio corrente si a tte s tano  su un  valore m aggiore rispetto  a quello del 
precedente esercizio, passando da complessivi € 3.922.752 ad € 5.328.134 (+36%).

Interazione telematica ENPAM  - Iscritti - Ordini provinciali

Obiettivo prioritario  della Fondazione, come è noto, è quello di accrescere la 
consapevolezza previdenziale dei propri iscritti. A ta l  fine, i medici e gli odontoiatri 
reg istra ti al portale della Fondazione, previo accesso all’A rea riservata , possono già 
accedere in m aniera  semplice ed in tu itiva  ai da ti sui contributi dovuti e versati, a 
quelli sui risca tti in corso di pagam ento e sugli even tuali contributi ricongiunti presso 
l’E.N.P.A.M. La visualizzazione della propria  posizione contributiva, anche se 
dettag lia ta , rappresen ta  però esclusivam ente la fotografia di una  storia  previdenziale 
ancora non definita e suscettibile di sviluppi ed integrazioni.

A seguito della riform a previdenziale approvata  dai M inisteri V igilanti, sul 
portale della Fondazione è sta to  ria ttiva to  il servizio Busta Arancione, che consente di 
sim ulare il calcolo delle prestazioni presso il Fondo Generale. Accedendo all’A rea 
rise rva ta  del portale dell’ENPAM, l’iscritto  può ipotizzare l’importo della pensione 
“Quota A” sia in caso di tra ttam en to  ordinario, sia in caso di opzione per il 
pensionam ento anticipato con calcolo in teram en te  contributivo. Le sim ulazioni già 
compiute utilizzando tale  nuovo servizio on-line sono oltre 91.000 .

E s ta ta  inoltre pred isposta anche la procedura di sim ulazione della pensione di 
vecchiaia “Quota B” - m a tu ra ta  cioè dal singolo iscritto  al raggiungim ento del requisito 
anagrafico pro-tem pore vigente - che è già s ta ta  u tilizza ta  da oltre 21.000
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professionisti. Al term ine di un  prim o periodo di sperim entazione si va lu terà , inoltre, 
l’opportunità di m ettere a disposizione degli u ten ti reg is tra ti anche l’ipotesi di 
pensione “Quota B” an ticipata. P er tale  procedura, in ogni caso, si procederebbe al 
calcolo dell’importo teoricam ente erogabile a l raggiungim ento dell’e tà  pensionabile 
pro-tempore vigente (a regim e 62 anni) senza alcuna certificazione della contestuale 
m aturazione del requisito contributivo m inimo (35 ann i di contribuzione).

Sono evidenti i benefici in term in i di rap id ità  di accesso all’informazione 
desiderata e di diminuzione degli oneri am m in istra tiv i di gestione derivanti 
dall’attivazione di tali canali di informazione telem atica.

Nell’ottica di un  sem pre maggiore impiego della nuove tecnologie inform atiche 
per garantire  l’ottim izzazione dell’utilizzo delle risorse am m inistra tive ed un  rapporto 
diretto ed in terattivo  fra la Fondazione ed i medici e gli odontoiatri, dal mese di 
settem bre 2013, a conclusione di un  apposito progetto, è s ta ta  a ttiv a ta  la possibilità di 
p resen tare  le domande di riscatto  e ricongiunzione m ediante compilazione dei relativ i 
moduli d ire ttam ente  on line, accendendo all’a rea  r ise rva ta  del portale.

Tale procedura perm ette  di ridu rre  i tem pi e di evitare errori: si elim inano le 
attese legate alla  spedizione postale, alla  protocollazione e all’inserim ento  m anuale dei 
dati in archivio e si riducono al m inimo le eventuali inesattezze di compilazione. 
L’iscritto, infatti, trova molti dei cam pi che lo riguardano già precom pilati su lla  base 
delle informazioni contenute negli archivi anagrafici dell’E nte. Inoltre, un  sistem a di 
controlli au tom atizzati avverte l’iscritto  in caso di errore, guidandolo passo per passo 
nella presentazione della dom anda. U na volta u ltim a ta  la compilazione, l’u ten te  può 
salvare una copia della dom anda e riceve conferm a della rela tiva trasm issione a mezzo 
posta elettronica. In  ogni momento l’iscritto  può verificare a che punto  è la propria 
pratica  di riscatto  utilizzando il servizio di “tracciabilità della domanda”. L’in iziativa 
ha incontrato largo consenso da pa rte  degli isc ritti che, nei p rim i quattro  mesi di avvio 
del progetto, hanno utilizzato la nuova applicazione per la trasm issione di n. 1.579 
domande su un  totale di n. 2.139 (pari al 74%).

Un ulteriore servizio usufruibile esclusivam ente in via telem atica  è quello di 
attivazione del pagam ento rateale  dei contributi del Fondo di previdenza Generale 
m ediante addebito d iretto  in conto corrente (SDD — Sepa D irect Debit).

I medici che ad oggi hanno richiesto on-line la domiciliazione sia per la Quota A 
che per la Quota B sono 27.367. In  dettaglio, per la Quota A 19.660 isc ritti hanno 
optato per il pagam ento ra teale  e 7.707 per il versam ento in unica soluzione; m entre 
per la Quota B gli iscritti che hanno scelto di versare  in form a ra tea le  sono 22.272 e 
coloro che hanno deciso di versare in  un ’unica ra ta  sono 5.095.

Le predette  tipologie di servizi in te ra ttiv i si vanno ad affiancare a quelle già 
esistenti: m onitoraggio dello s ta tu s  delle dom ande di indenn ità  p resen ta te  in caso di 
m atern ità , adozione, affidam ento o aborto e dichiarazione on line dei redditi 
professionali imponibili presso la “Quota B” (modello “D”). In  particolare, in m erito 
all’invio telem atico del modello “D”, si evidenzia che tale servizio nel corso dell’anno
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2013 ha reg istra to  un  notevole successo: sono sta te  79.569 le dichiarazioni p resen tate  
telem áticam ente, circa 21m ila in più rispetto  allo scorso anno (58.740), con una 
crescita del 35%. Tale im portante risu lta to  è sta to  possibile anche grazie 
all’increm ento delle iscrizioni all’Area R iservata del portale, in g ran  pa rte  ascrivibili 
all’a ttiv ità  posta in essere dagli addetti al front-office della Fondazione: ad oggi 
risu ltano  196.593 u ten ti, t ra  medici e fam iliari.

Tenuto conto della rilevanza dei servizi offerti sul portale  della Fondazione e 
della loro progressiva im plem entazione, si è ritenu to  di im portanza stra teg ica  
consentire l’accesso ad essi anche agli O rdini provinciali.

Sul portale In te rn e t dell’E.N.P.A.M., nell’apposita Area riservata agli Ordini, 
sono s ta ti quindi a ttiv a ti specifici servizi di consultazione (certificazione iscrizione 
ENPAM, regolarità  contributiva, variazioni anagrafiche, etc.). Inoltre, in via 
sperim entale, è ora possibile accedere in  nome e per conto dell’in teressa to  (previa 
relativa autorizzazione scritta) ai principali servizi di consultazione (ipotesi di 
pensione, ris tam pa CUD, certificazioni fiscali, etc). In  ta l  modo l’Ordine può am pliare 
la propria capacità di supportare  i medici e gli odontoiatri nella conoscenza della loro 
posizione previdenziale presso la Fondazione E.N.P.A.M.

Amministrazione Disitale e dematerializzazione

Il continuo aum ento degli iscritti all’A rea r ise rv a ta  del portale  E.N.P.A.M., ha 
consentito di avviare, negli u ltim i anni, un  graduale e progressivo processo di 
digitalizzazione e sm aterializzazione della docum entazione am m in istra tiva  che nel 
corso del tem po po trà  assicurare  un a  progressiva riduzione dei costi connessi alla 
stam pa ed alla postalizzazione.

Ad oggi è possibile ottenere on-line i duplicati dei bollettin i em essi per la 
riscossione del contributo “Quota A” (circa 230.000), i duplicati dei bollettini per la 
riscossione del contributo “Quota B” (circa 130.000), degli im porti dovuti a titolo di 
regime sanzionatorio o di riscatto  (oltre 50.000), v isualizzare le certificazioni fiscali dei 
contributi corrisposti obbligatoriam ente (oltre 260.000) o facoltativam ente (circa 
15.000) la certificazione delle prestazioni erogate (CUD, oltre 93.000 e le indenn ità  di 
m atern ità  circa 2.300).

Obiettivo della Fondazione è quello di ridu rre  i flussi cartacei connessi 
all’istruzione e liquidazione dei provvedim enti am m inistrativ i, a favore di processi 
docum entali to ta lm ente  inform atizzati. La realizzazione di tale  progetto, oltre a 
costituire il necessario presupposto per il m iglioram ento dell’efficacia e dell’efficienza 
dell’azione am m inistra tiva dell’E nte, garan tisce un  contestuale abbattim ento  dei costi 
di gestione, in linea con le recenti m isure ado tta te  dal Legislatore in  tem a di spending 
re vie w.

In  tale ottica, è sta to  dato im pulso al processo di affiancam ento e progressiva 
sostituzione della docum entazione cartacea con s trum en ti di n a tu ra  telem atica. In 
particolare, l’Enpam  ha provveduto ad inviare agli u ten ti reg is tra ti un ’e -m ail
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contenente una  nota inform ativa con la quale l’E nte  avverte della p resenza nell’A rea 
riservata  di un  documento di in teresse per l’iscritto, che può essere visualizzato e 
salvato in locale.

Nel corso del 2013, l’invio tram ite  servizio postale è già sta to  sostituito  con la 
m essa a disposizione dei rela tiv i docum enti in form ato digitale sul Portale  della 
Fondazione per:

-  L’E.C.I. (“E stra tto  Conto In teg rato”) inviato a oltre 25.000 iscritti 
ENPAM con posizione assicurativa ap e rta  anche presso diversi E n ti 
previdenziali;

-  46.000 e s tra tti  conto dei versam enti e ffe ttua ti a favore degli iscritti ai 
Fondi Speciali (sul to ta le  di circa 100.000).

Tale operazione ha  com portato un  risparm io di oltre 40.000 euro.

I relativ i vantaggi si concretizzano, inoltre, nell’azzeram ento dei tem pi di 
spedizione e dei rischi di m ancata  ricezione, nonché nella  possibilità, per gli 
in teressati, di accedere in com pleta autonom ia ad un  “archivio” on-line dei documenti 
am m inistrativ i di propria competenza.

II modus operandi sopra descritto sa rà  adottato  nel 2014 per ulteriori 
comunicazioni massive, quali, a m ero titolo esemplificativo, i modelli “D” (oltre 
400.000 destina tari, di cui circa 196.000 già reg is tra ti al Portale), i CUD, etc., 
determ inando consistenti abbattim enti delle spese in  capo alla Fondazione.

Con riferim ento all’E.C.I. (“Estratto Conto Integrato”), contenente l’indicazione 
di tu tti  i periodi assicurativ i facenti capo allo stesso soggetto, anche se m atu ra ti presso 
E nti diversi, si rappresen ta  che, in conform ità a quanto previsto con legge 12 luglio 
2011, n. 106 -  in base alla quale gli E n ti previdenziali possono stipu lare  apposite 
convenzioni con le A m m inistrazioni pubbliche al fine di realizzare i propri compiti 
istituzionali — la Fondazione ha  sottoscritto u na  convenzione con l’LN.P.S. (delibera 
C.d.A. n. 66/2013) per l’accesso, in cooperazione applicativa, al servizio E stra tto  Conto 
In tegrato  del Casellario dei lavoratori attivi.

Tale convenzione disciplina tu tt i  gli aspetti riferiti a ll’accesso all’E.C.I. (quali ad 
esempio la visualizzazione del documento e la condivisione delle eventuali 
segnalazioni inviate dai contribuenti) ed indica, inoltre, i principi tecnici rela tiv i alla 
realizzazione della fo rn itu ra  del servizio.

Attività amministrativa

Di particolare rilievo, per i riflessi che ha  com portato sull’a ttiv ità  
am m inistra tiva della Fondazione, è la sentenza n. 116 del 5 giugno 2013 con la quale 
la Corte Costituzionale ha  pronunciato l’illeg ittim ità  del contributo di perequazione 
previsto dall’a rt. 18, comma 22-bis, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, (convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, n. I l i )  e successive modificazioni.
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Tale contributo, previsto per le pensioni superiori a 90.000 euro lordi annui, era 
stato  tra tte n u to  d ire ttam en te  dall’E.N.P.A.M . sui ra te i m ensili corrisposti agli iscritti. 
L’aliquota di prelievo era  p a ri al 5% per gli im porti da 90.000 a 150.000 euro, al 10% 
per gli im porti da 150.000 a 200.000 euro ed al 15% per gli im porti oltre i 200.000 
euro.

Alla luce della suddetta  pronuncia, tu t t i  gli E n ti previdenziali — incluso 
l’E.N.P.A.M. — hanno provveduto a sospendere la tra t te n u ta  ed a restitu ire  gli im porti 
prelevati negli anni 2012 e 2013. R estano ancora da rim borsare agli in te ressa ti gli 
im porti del contributo di perequazione tra t te n u ti  nel 2011, per i quali l’E nte è in 
a tte sa  di riceverne il rim borso da pa rte  dell’Agenzia delle E n tra te , cui ha inoltrato  
apposita istanza.

La Legge di S tab ilità  2014 (n. 147 del 27/12/2013) ha, comunque, rein trodotto  
per il triennio  2014-2016 un  contributo di solidarietà  sui tra tta m e n ti pensionistici 
erogati da en ti gestori di forme di previdenza obbligatoria - t ra  cui l’E npam  - che 
complessivamente superino l’importo di 91.250,32 euro.

L’aliquota del contributo di solidarietà  sa rà  pari al:

-  6% sui tra tta m e n ti com plessivam ente com presi tra  91.251,16 e 130.358,80 euro
(da 14 a 20 volte il m inimo INPS);

-  12% sui quelli compresi tra  130.358,80 e 195.538,20 euro (da 20 a 30 volte il
minimo INPS);

-  18% per im porti superiori a 195.538,20 euro (oltre 30 volte il minimo INPS).

Il nuovo contributo di solidarietà  h a  finalità  assistenziali e, quindi, a differenza 
della precedente previsione legislativa censu ra ta  dalla Corte Costituzionale, sa rà  
acquisito dall’Enpam .

In  tale  contesto si evidenzia anche che, in applicazione dell’a rt. 9bis del decreto 
legge 29 m arzo 1991, n.103, convertito dalla legge 1° giugno 1991, n.166 e dell’art.12 
del decreto legislativo 21 aprile 1993, n.124, l’E n te  s ta  a ttivando tu tte  le procedure 
necessarie per ottenere il versam ento  del contributo di solidarietà  dovuto sulle 
contribuzioni a carico del datore di lavoro, destinate  a realizzare le finalità  di 
previdenza pensionistica com plem entare. Tali somme saranno  destinate  a scopi 
assistenziali.

Pertanto , la Fondazione sta  predisponendo apposita nota da tra sm ette re  alle 
AA.SS.LL. per richiedere il versam ento  di tale  contribuzione dovuta con riferim ento 
alla categoria dei professionisti t ra n s ita ti  alla dipendenza.

Occorre sofferm arsi, inoltre, sulla partico lare  problem atica inerente l’indenn ità  
di m ate rn ità  per le iscritte ai corsi di formazione specialistica in m edicina. Come noto, 
questa categoria di professioniste è tu te la ta  dalla disciplina di settore di cui agli a rtt. 
34-46, del D. Lgs. 17 agosto 1999, n. 368. In  base a tale  norm ativa in caso di 
“impedimenti temporanei superiori ai quaranta giorni lavorativi consecutivi per 
servizio militare, gravidanza e m alattia”, le specializzande hanno d iritto  alla
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sospensione del periodo di formazione ed alla  corresponsione della “parte fissa del 
trattamento economico limitatamente ad un periodo di tempo complessivo massimo di 
un anno oltre quelli previsti dalla durata legale del corso” (art. 40, commi 3 e 5). 
Tuttavia, tale  periodo di sospensione retribu ito  è riconosciuto al verificarsi di una  
p lu ra lità  di eventi e non soltanto nel caso della m atern ità . P ertan to , alcune iscritte  in 
formazione specialistica che hanno già usufru ito  della p red e tta  copertura  (ad esempio, 
per precedente gravidanza e m ala ttia ) possono trovarsi nella condizione di non vedersi 
tu te la to  in teram ente  il periodo di m ate rn ità  previsto dall’art. 70 del D.Lgs. n. 
151/2001 (due m esi antecedenti il parto  e tre  m esi successivi, per un  totale 
complessivo di cinque m ensilità).

La Fondazione ha  quindi ritenu to  che, per i periodi non tu te la ti dalla disciplina 
speciale, potrebbe dispiegare la propria  efficacia la  norm a generale di cui al D.lgs. n. 
151/2001. A prescindere dall’effettiva astensione dall’a ttiv ità  lavorativa (e form ativa) 
da parte  della specializzanda, l’E n te  potrebbe dunque liquidare l’indenn ità  in parola 
lim itatam ente al periodo non incluso nei dodici m esi re tribu iti e comunque non oltre il 
raggiungim ento delle cinque m ensilità  previste dalla legge.

Al fine di afferm are la leg ittim ità, nei lim iti sopra esposti, dell’erogazione 
dell’indennità  di m ate rn ità  alle partec ipan ti ai corsi di formazione specialistica, l’Ente 
ha ritenuto  opportuno p resen tare , nell’agosto 2013, un  apposito interpello  al M inistero 
del Lavoro e delle Politiche sociali, il quale, con nota del 30 gennaio 2014, ha  afferm ato 
che “limitatamente ai periodi non contemplati dalla disciplina speciale ex D.Lgs. 
368/1999, possono trovare applicazione le tutele di cui al D.Lgs. 151/2001, nel rispetto 
del principio di incumulabilità dei trattamenti previdenziali”. Ne consegue, quindi, il 
riconoscimento dell’integrazione dell’indenn ità  m edesim a da p a rte  dell’E npam  nella 
m isura in cui i rela tiv i periodi non risu ltino  coperti ad altro  titolo.

Si ritiene opportuno evidenziare anche la problem atica ineren te  l’obbligo a 
carico delle AA.SS.LL. di richiedere all’E.N.P.A.M. -  sia in  sede di s tipu la  del contratto  
di accreditam ento con il S.S.N delle società che di liquidazione delle fa ttu re  -  il rilascio 
di una certificazione, sostitu tiva del DURC, a tte s tan te  il regolare adem pim ento degli 
obblighi d ichiarativi e contributivi di cui all’art. 1, comma 39, Legge 23 agosto 2004, n. 
243.

Come è noto, il DURC (Documento Unico di R egolarità Contributiva) è un 
certificato unico che a tte s ta  la regolarità  di un 'im presa nei pagam enti e negli 
adem pim enti previdenziali, assistenziali e assicurativi. In  caso di lavoratori 
autonom i liberi professionisti iscritti alle rispettive casse previdenziali, il DURC non 
può essere acquisito a ttraverso  lo Sportello Unico Previdenziale, poiché si t r a t ta  di 
lavoratori autonom i non soggetti alla  gestione previdenziale dell’IN PS e dell’INAIL. 
Per ottenere l’attestazione di regolarità  contributiva, l’A utorità  per la  vigilanza sui 
con tra tti pubblici di lavori ha  disposto che è possibile richiedere “il rilascio di una 
certificazione equipollente direttamente alle rispettive casse previdenziali di 
appartenenza dei professionisti. L ’acquisizione di tale certificazione di regolarità
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contributiva è necessaria sia al momento della stipulazione del contratto, sia allatto  
dei pagamenti dei relativi compensi previsti in favore del professionista”.

Coerentem ente con ta li indicazioni, a fronte delle richieste p resen ta te  dagli 
iscritti, l’E.N.P.A.M. procede all’ordinario rilascio di un a  certificazione di regolarità  
equipollente al DURC.

La p la tea  dei soggetti passivi dell’obbligazione contributiva nei confronti 
dell’E.N.P.A.M., tu ttav ia , si compone non soltanto di persone fisiche bensì anche di 
persone giuridiche. Si fa riferim ento, in particolare, alle società operan ti in regim e di 
accreditam ento con il S.S.N., le quali sono tenu te  al versam ento, a favore del Fondo 
degli Specialisti E stern i E.N.P.A.M., di “un  contributo pa ri al 2 per cento del fa ttu ra to  
annuo a ttinen te  a prestazioni specialistiche rese nei confronti del Servizio san itario  
nazionale ...” (art. 1, comma 39, Legge 23 agosto 2004, n. 243).

Alla luce del rapporto  di concessione di pubblico servizio in tercorren te  tra  i 
p redetti soggetti e le AA.SS.LL., in sede di liquidazione delle p restazioni specialistiche 
e diagnostiche am bulatoriali erogate da ta li soggetti, le Aziende San itarie  devono 
procedere all’acquisizione d’ufficio del DURC e della certificazione equipollente 
rilasciata  dall’E .N .PA .M . rela tiva  agli adem pim enti connessi al contributo 
obbligatorio del 2%.

Al fine di conferm are la necessità del rilascio da pa rte  dell’E.N.P.A.M. di una 
certificazione equipollente al DURC, la Fondazione ha  p resen tato  uno specifico quesito 
al M inistero del Lavoro. In  tale  occasione si è chiesto conferma della opportunità  di 
acquisire in via ispettiva d ire ttam en te  presso le Aziende san ita rie  locali i d a ti relativi 
ai fa ttu ra ti imponibili ai sensi dell’art. 1, comma 39, L. 243/2004.

Le Aziende San itarie  Locali, in fa tti sono gli unici soggetti in possesso di tu tte  le 
informazioni necessarie per controllare la congruenza dei fa ttu ra ti d ichiarati 
all’E .N .PA .M . dalle società di cui al citato a rt. 1, comma 39, L. 243/2004. Al fine di 
verificare il fa ttu ra to  imponibile, difatti, è indispensabile individuare la branca 
specialistica delle singole prestazioni fa ttu ra te  alle AA.SS.LL. così da applicare il 
relativo abbattim ento  (in conform ità a quanto disposto all’art. 1, comma 4 del 
Regolamento del Fondo degli Specialisti Esterni).

P er quanto a ttiene l’a ttiv ità  ineren te l’evasione delle dom ande di riscatto  e 
ricongiunzione, si evidenzia che nel corso del 2013 l’impegno è sta to  rivolto, 
principalm ente, a fornire agli iscritti un  servizio sem pre più rapido ed efficace.

Con particolare riferim ento alle ricongiunzioni, occorre m enzionare lo studio e 
l’analisi, com pletati in corso d’anno, della gestione per flussi dei pagam enti delle 
ricongiunzioni. A ttraverso  questo nuovo servizio, di im m inente attivazione, gli iscritti 
all’atto  dell’accettazione potranno optare per il pagam ento della ricongiunzione 
m ediante addebito autom atico sul proprio conto corrente bancario in unica soluzione o 
per tu tta  la d u ra ta  del piano di am m ortam ento. Anche chi ha  un  pagam ento  rateale  in 
corso potrà accedere all’addebito autom atico in conto delle ra te  mensili, a ttraverso
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l’a rea  r is e rv a ta  del p o rta le  della  Fondazione, con u n a  sem plice e ra p id a  p ro ced u ra  
te lem atica .

Con rife rim en to  a l se tto re  dei risca tti, a ssu m e p rim a ria  im p o rtan za  l 'a t t iv ità  di 
o ttim izzazione dei processi, f in a lizza ta  a lla  riduz ione  del nu m ero  di p ra tic h e  in  
g iacenza re la tiv e  ad  esercizi p reg ressi. R e la tiv am en te  a lle  dom ande di r isca tto  
p re se n ta te  en tro  il 31/12/2012, ta le  n u m ero  r is u l ta  ad  oggi pressoché azzera to . P e r 
qu an to  r ig u a rd a  invece l’esercizio 2013, i tem p i di evasione vengono co s tan tem en te  
m o n ito ra ti e possono co n sid era rs i del tu t to  fisiologici.

Il p e rd u ra re  della  situ az io n e  d i cris i e di recessione nel P aese  ha, com unque, 
influ ito  n eg a tiv am en te  su lla  opzione p e r il r isca tto  d a  p a r te  degli isc ritti, s ta n te  anche 
la  v o lo n ta rie tà  del ricorso  a  ta le  is titu to . L a m in o r p ropensione degli is c r i t t i  verso  ta le  
is titu to  è ino ltre  riconducibile a ll’in n a lzam en to  g rad u a le  dell’e tà  an ag ra fica  p e r  il 
pensionam en to , in tro d o tto  d a lla  rifo rm a p rev id en zia le  che d e te rm in a  u n a  m inore 
cap ac ità  del risca tto  di an tic ip a re  i tem p i del collocam ento in  qu iescenza.

C onseguen tem ente , si è u lte rio rm en te  conso lida ta  u n a  flessione del num ero  
delle dom ande p e rv en u te  risp e tto  a ll’esercizio p reced en te  (3.639 a fron te  di 4.052 del 
2012), m en tre  l’incidenza delle acce ttaz ion i in  re lazione a lle  p roposte  in v ia te  è r im a s ta  
costan te  risp e tto  a ll’esercizio p receden te , a tte s ta n d o s i in to rn o  a l 35%.

Si deve, p e ra ltro , ev idenz iare  che, n e l corso del 2013, si è v e rifica ta  
u n ’inversione di ten d en z a  r isp e tto  a ll’anno  p reced en te  p e r  q u an to  r ig u a rd a  le 
dom ande p re se n ta te  su l Fondo G en era le  Q uo ta  B, che p a ssa n o  d a  936 del 2012 a 
1.606, con u n  increm en to  del 71,58%, dovuto, con ogni p ro b ab ilità , a ll’in troduzione 
p resso  ta le  gestione, dal 1° gennaio  2013, d e lla  pensione a n tic ip a ta . A causa , invece, 
dell’av v en u ta  abrogazione dell’is titu to  del risca tto  di a llin eam en to  orario , si re g is tra  
u n a  forte riduzione delle dom ande p re se n ta te  su l Fondo S p ecia lis ti A m b u la to ria li, che 
p assan o  da 1.311 ne l 2012 a  417 ne l 2013, con u n  decrem ento  del 68% circa.

■  DOMANDE PERVENUTE 
ANNO 2012 

a  DOMANDE PERVENUTE 
ANNO 2013

L’an d am en to  delle e n tra te , quindi, h a  ev idenziato , p e r  il 2013, u n  decrem ento  
com plessivo delle s tesse  risp e tto  al consuntivo  dell’esercizio  p receden te , p a r i  a  o ltre  il 
9%, il cui dettag lio  v e r rà  esposto  p iù  av an ti, in  sede di a n a lis i dei singoli Fondi.
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H a inciso su  ta le  decrem ento  la  riduzione del 12% dei v e rsa m e n ti agg iun tiv i 
(acconti e u n a - ta n tu m ) che h a  com porta to  u n a  m inore e n t r a ta  di circa € 2 .000.000 e la 
d im inuzione del n um ero  dei p ia n i di am m o rtam en to , che p assa n o  d a  13.446 del 2012 a 
12.197 del 2013 (- 9,29%) con re la tiv e  m inori e n tra te  p e r  circa € 8.000.000.

D ette  circostanze, p e ra ltro , e ran o  s ta te  g ià o p p o rtu n am e n te  v a lu ta te  in  sede di 
p rev isione a s s e s ta ta  dell’esercizio 2013, p revedendo  u n a  con trazione com plessiva delle 
en tra te  da  r isca tto  an co ra  m aggiore di quella  e ffe ttiv am en te  re g is tra ta .

Il se tto re  delle ricongiunzioni, nel corso dell’anno  2013, h a  u lte rio rm en te  
perfez ionato  le p rocedure  e la  p ro p ria  o rgan izzaz ione in te rn a , con l’in ten to  di 
m an ten e re  co stan te  n e l tem po  l’im p o rtan te  r isu lta to  ra g g iu n to  n e ll’esercizio 
p receden te .

N o n o stan te  i r is u l ta t i  positiv i rag g iu n ti, l’an d a m e n to  delle a t t iv ità  viene 
co stan tem en te  v a lu ta to  con l’adozione di tu t t i  i co rre ttiv i r i te n u ti  idonei 
a ll’o ttim izzazione dei processi.

In  lin ea  generale , p e rm an e  tu t to r a  u n  r ilev a n te  n u m ero  di p ra tich e  
“condizionate” (circa 4.650 ricong iunzion i e 2.455 risca tti) , la  cui definizione è 
su b o rd in a ta  a  fa tto ri e s te rn i, p rin c ip a lm en te  co s titu iti d a l m an ca to  invio dei ta b u la ti  
co n trib u tiv i da  p a r te  degli a l t r i  E n ti p rev id en z ia li e d e lla  docum entazione di 
p e r tin e n za  delle AA.SS.LL., nonché, p e r  q u an to  r ig u a rd a  i r isca tti, d a lla  definizione 
di ricongiunzioni p receden ti.

Al fine di riso lvere ta l i  critic ità , n e l corso del 2013 è s ta to  avviato , in 
collaborazione con l’In p s  ed  In p s  — G estione ex In p d ap , u n  p ro g e tto  che p revede la 
realizzazione di uno  scam bio te lem atico  dei d a ti  co n trib u tiv i delle ricongiunzioni 
(a ttive  e passive). L a p ro ced u ra  allo s tud io  p revede la  creazione di u n  flusso  di 
inform azioni da e p e r  gli E n ti e s te rn i  con ev id en ti v an tag g i reciproci in  te rm in i di 
costi, efficienza e riduzione di e r ro ri d e r iv a n ti d a ll’im m issione m an u a le  dei dati. 
Ino ltre , l’abbreviazione dei tem p i di a t te s a  n e lla  tra sm iss io n e  dei d a ti co n trib u tiv i 
com porterà  la  p ro g ressiv a  norm alizzazione di tem p i di evasione delle dom ande.

O sservatorio del m ercato del lavoro delle professioni sa n ita rie

T ra  le in iz ia tiv e  prom osse d a lla  F ondazione a l fine di tu te la re  il fu tu ro  dei 
p ro p ri isc ritti, si seg n a la  l’a ttiv az io n e  nel corso del 2013 dell’O sservatorio del m ercato  
del lavoro delle pro fession i sa n ita rie  n e ll’am bito  del Servizio S tu d i N o rm ativ i S ta tis tic i 
ed A ttu a ria li  dell’A rea  della  P rev id en za . F in a lità  dell’O sserv ato rio  è quello di 
m o n ito rare  i p rocessi ed  i fenom eni che condizionano e cond iz ioneranno  sem pre  di p iù  
il m ercato  del lavoro delle p ro fession i sa n ita r ie  e, co n seg u en tem en te , i suoi riflessi 
su lle pension i fu tu re .

In  v ia  p re lim in a re  sono s ta ti  in d iv id u a ti tre  filoni di indag ine: la  s itu az io n e  e le 
p rospe ttive  occupazionali dei giovani; l’im p a tto  delle nuove tecnologie su lla  
professione; le conseguenze dei m u ta m e n ti dei m odelli o rgan izza tiv i, come ad  esem pio 
le società t r a  p ro fession isti.
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La sce lta  di ta l i  argom en ti, o ltreché n ecessa ria  a  ra ffo rzare  la  tu te la  dell’E n te  
nei confronti dei p ro p ri isc ritti, è s ta ta  d a ta  anche in  v ir tù  del loro im p atto  
su ll’an d am en to  dei re d d iti e delle con tribuzion i p rev id en z ia li e, di conseguenza, su lla  
so sten ib ilità  fin an z ia ria  e l'ad eg u a tezza  del s is tem a.

La F ondazione, con l’obiettivo  di m o n ito ra re  le evoluzioni della  professione 
m edica, h a  a ttiv a to  anche u n  Accordo d i collaborazione  con l’Isfol e l’I s ta t .  Nello 
specifico, la  F ondazione v e r rà  in s e r ita  in  u n a  re te  in fo rm a tiv a  che coinvolge in  modo 
autonom o d iversi s iti is titu z io n a li (oltre a  quelli di Isfol ed  Is ta t ,  a ttu a lm e n te  anche 
IN A IL e M in iste ri dell’U n iv e rs ità , della  S a lu te  e del Lavoro), fornendo d a ti q u a lita tiv i 
e q u a n tita tiv i su ll’occupazione p e r  le d iverse profession i.

La F ondazione, ino ltre , h a  fo rm alizzato  con u n a  specifica lettera  d i in ten ti  
in d ir izza ta  a l M in iste ro  della  S a lu te  u n  rap p o rto  di co llaborazione che p e rm e tte rà , 
a ttra v e rso  l’incrocio degli a rch iv i a  disposizione dei due en ti, d i verificare  l’effe ttiva  
incidenza dei flu ssi m ig ra to ri dei p ro fession isti in  e n t r a ta  ed  u sc ita  d a l te rr ito r io  
ita liano .

E n tro  breve tem po, o ltre  a i co n ten u ti s ta tis tic i, la  collaborazione fra  i due e n ti 
p o trà  essere  a ltre s ì veicolo di inform azione su l v e rsa n te  p rev id en zia le . E ’ allo studio , 
in fa tti, u n ’in iz ia tiv a  riv o lta  a i m edici ed  agli o d o n to ia tri che decidono di lasc ia re  il 
nostro  P aese  p e r  lav o ra re  a ll’es te ro  ovvero, a l con tra rio , di v en ire  a  p re s ta re  la  loro 
a tt iv ità  in  Ita lia : a ta li  soggetti il M in iste ro  p o trebbe forn ire , insiem e con la  
certificazione d a  loro rich ie sta , u n  opuscolo in fo rm ativo  cu ra to  d a ll’E n p am  su  d ir i t t i  ed 
obblighi in  m a te r ia  p rev idenzia le . Di ta le  in iz ia tiv a  sono in tu ib ili le positive ricad u te  
su lla  F ondazione, anche solo in  te rm in i di sem plificazione d e lla  p ro p ria  a tt iv ità  
is tituziona le .

C onsiderato  che l’O sservato rio  ra p p re se n ta  u n  stim olo  p e r la  rice rca  di soluzioni 
efficaci e risp o n d en ti a i b isogni di tu t t i  i soggetti coinvolti, sono s ta t i  a t t iv a t i  anche 
appositi s tage  fo rm ativ i che coinvolgono gli s tu d e n ti  della  F aco ltà  di G iu risp ru d en za . 
Tale in iz ia tiv a  si in serisce  in  u n  p iù  am pio  p ro g e tto  sv ilu p p ato  d a lla  D irezione delle 
R isorse U m ane di accogliere s tu d e n ti in te re s s a ti  ad  u n  tirocin io  cu rricu la re , 
in iz ia lm en te  ed  in  fase sp e rim en ta le  con le U n iv e rs ità  pubb liche e p r iv a te  della 
Regione Lazio e, successivam ente , anche con a ltre  U n iv e rs ità , p rev ia  specifica 
Convenzione.

Sem pre n e l corso del 2013, ino ltre , è s ta to  e lab o ra to  u n  p ro g e tto  volto a 
g a ra n tire  la  tu te la  p rev id en zia le  ed  a ss is ten z ia le  a s s ic u ra ta  d a ll’E .N .P.A .M . anche ai 
“fu tu r i” m edici ed  odon to ia tri. L a p ro p o sta  r ig u a rd a  la  p o ssib ilità  di e s ten d e re  
l’iscrizione a lla  Fondazione, con u n a  con tribuzione e s tre m a m en te  c o n ten u ta  ed, 
ev en tu a lm en te , ad  esig ib ilità  postic ip a ta , anche a favore degli u n iv e rs ita r i  isc ritti  al 
qu in to  anno  di corso delle faco ltà  di M edicina e C h iru rg ia  e di O d o n to ia tria  e, qu indi, 
p rim a  dell’iscrizione a ll’Albo professionale .

Gli s tu d en ti, in  ta l  modo, av rebbero  la  p o ssib ilità  di u su fru ire  di tu t t i  quei 
benefici p rev id en zia li (come la  pensione di in v a lid ità  ed  a  su p e rs titi)  ed  a ss is ten z ia li
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(p restaz ion i agli is c r itt i  in  s itu az io n i di com provato  bisogno) p re v is ti a  favore degli 
isc ritti  a lla  F ondazione E .N .P.A .M .

Il “fu tu ro ” p ro fession ista , in o ltre , p o trebbe g a ra n tir s i  u n a  co p e rtu ra  
p rev idenzia le  g ià in  giovane e tà , sen za  a tte n d e re  l’in g resso  n e l m ondo del lavoro 
(orm ai sem pre p iù  r ita rd a to )  e beneficiando  in  an tic ipo  di tu t t i  i d iv ersi is t i tu t i  
p rev id en zia li p re v is ti (come r isc a tti, ricong iunzion i ecc.). T ale p roposta , 
con tribu irebbe, a ltre s ì, a  diffondere la  c u ltu ra  p rev id o -ass is ten z ia le  t r a  i m edici e gli 
odon to iatri, n e ll’o ttica  di u n a  consapevole p ro g ram m azio n e  del proprio  fu tu ro  p o s t
lavorativo .

Fondo di Previdenza G enerale

Il Consiglio di A m m in istraz io n e  dell’E n te  ne l corso dell’esercizio 2013 h a  
a d o tta to  im p o rta n ti m isu re  volte a sa lv a g u a rd a re  gli is c r itt i  che si trovano  in  
s ituaz ion i di difficoltà legate  a ll’a ttu a le  sfavorevole c o n g iu n tu ra  econom ica. L a crisi 
f in an z ia ria , in fa tti, h a  d e te rm in a to  u n a  con traz ione  dei re d d iti  p ro d o tti dagli isc ritti  
ed h a  colpito in  p a rtico la re  le fasce p iù  giovani, spesso  in  a t te s a  di u n ’occupazione 
stab ile  e a  volte p rive dei m ezzi n ecessa ri p e r  a ffro n ta re  gli oneri connessi 
a ll’avv iam en to  dell’a t t iv ità  p ro fessionale.

Di p artico la re  im p o rtan za  p e r  tu t t i  gli isc r itt i  a lla  “Q uo ta  B” è la  possib ilità , 
d e lib e ra ta  dal Consiglio di A m m in is traz io n e  dell’E n te  con p rovved im ento  61/2013, di 
e ffe ttu a re  il v e rsam en to  del co n trib u to  m ed ian te  addeb ito  d ire tto  (RID) a decorrere  dai 
red d iti p ro d o tti nel 2013, da d ich ia ra re  nel corso del 2014. T en u to  conto delle rich ieste  
p erv en u te  da m olti p ro fessio n is ti p e r  la  d ilazione del v e rsam en to  del su d d e tto  
contribu to , in  rag ione delle difficoltà co n seg u en ti a lla  p e rd u ra n te  crisi econom ica, 
l’E n te  h a  p rev isto , in  favore degli is c r itt i  che a ttiv e ra n n o  la  dom iciliazione b an ca ria , la  
facoltà di o p ta re  p e r  il p ag am en to  in  u n ica  soluzione o in  fo rm a ra te a le  (due o cinque 
ra te ). In  q u es t’u ltim o  caso, le ra te  av en ti scad en za  n e ll’anno  successivo a  quello in  cui 
è dovuto il con tribu to , sa ran n o  m ag g io ra te  del ta sso  di in te re sse  n e lla  m isu ra  del 
saggio legale p ro-tem pore  v igen te (a ttu a lm e n te  p a r i  a ll’1% su  base  an n u a).

L ’opzione p e r  il v e rsam en to  del co n trib u to  “Q u o ta  B” m ed ian te  addeb ito  d ire tto  
d e te rm in a  l’au to m a tica  a ttiv az io n e  d ella  dom iciliazione b a n c a ria  anche p e r  il 
con tribu to  dovuto a lla  “Q uota A” a  decorrere  d a ll’anno  2014. Le scadenze delle q u a ttro  
ra te  p e r il p ag am en to  di ta le  co n trib u to  re s ta n o  in v a ria te .

In  ta l  modo, la  F ondazione d iv en te rà  p ro g ress iv am en te  il ti to la re  d ire tto  del 
rap p o rto  di dom iciliazione, con ev id en ti v an tag g i in  te r m ini di econom icità e 
flessib ilità  di gestione. Tale m o d alità  di p ag am en to , ino ltre , p o trà  successivam ente  
essere  u tilizza ta , su  b ase  vo lo n taria , anche p e r  v e rsa m e n ti re la tiv i ad  a l t r i  i s t i tu t i  
(regim e sanzionato rio , con tribu to  di risca tto , etc.).

Il Consiglio di A m m in istraz io n e  dell’E n te , in o ltre , h a  de libera to  di an tic ip are  
p a rz ia lm en te  gli e ffe tti della  su d d e tta  d e lib e ra  n. 61/2013 consen tendo  l’accesso al
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v ersam en to  in  form a ra te a le  del co n trib u to  dovuto a lla  “Q uo ta  B” rife rito  ai red d iti 
p rofessionali p ro d o tti nel 2012 p e r  gli is c r itt i  che n e l corso dell’anno  2013 h an n o  subito  
u n a  consisten te  riduzione (alm eno il 30%) del p rop rio  im ponibile risp e tto  a  quello 
dell’esercizio p receden te .

T enuto  conto dei tem p i tecn ic i n ecessa ri a ll’a ttiv az io n e  della  p ro ced u ra  di 
addeb ito  d ire tto  e del re la tiv o  a llin eam en to  bancario , è s ta to  p rev is to  il p ag am en to  del 
p red e tto  con tribu to  m ed ian te  b o lle ttin i MAV. Il te rm in e  p e r  e ffe ttu a re  la  r ich ie s ta  è 
s ta to  fissato  a l 15 novem bre 2013 ed e n tro  ta le  d a ta  sono p e rv en u te  circa 3.000 
rich ieste  di v ersam en to  in  form a ra te a le .

Al riguardo , vale la  p en a  so tto lin ea re  che p rop rio  ta l i  fa ttisp ec ie  h an n o  ricevuto  
esp ressa  tu te la  dal L eg isla to re  nelle disposizioni co n ten u te  ne l “D ecreto  del F a re ”. N el 
caso di som m e isc ritte  a  ruolo, in fa tti, l’a r t.  52 del D.L. 21 giugno 2013 n. 69 
(convertito  in  legge d a ll’a r t.  1, com m a 1, L. 9 agosto  2013, n. 98) h a  m odificato l’a r t.  19 
del D .P.R . 29 se ttem b re  1973, n. 602 p revedendo  l’au m en to  d e lla  d ilazione di 
pag am en to  n e i casi in  cui “il debitore si trovi, p er  ragioni estranee a lla  p ropria  
responsabilità , in  u na  com provata  e grave s itu a zio n e  d i d iffico ltà  legata  a lla  
cong iun tura  econom ica”.

L’o ttim izzazione delle p rocedure  di riscossione h a  in te re ssa to  anche il co n tribu to  
dovuto a lla  “Q uota A” del Fondo di P rev id en za  G enerale .

I l recen te  processo di rio rgan izzaz ione del gruppo  E q u ita lia , che h a  p o rta to  
a ll’aggregazione degli A gen ti della  riscossione p e r  a ree  geografiche (E q u ita lia  Nord, 
E q u ita lia  C entro, E q u ita lia  Sud, R iscossione S icilia) e la  conseguen te  incorporazione 
di “E q u ita lia  E s a tr i  S .p.A .” in  “E q u ita lia  N ord”, h an n o  d e te rm in a to  alcune 
p rob lem atiche n e lla  gestione dell’incasso  dei co n trib u ti m inim i.

Si è ass is tito , in  prim o luogo, ad  u n  irrig id im en to  delle p roced u re  con 
conseguente au m en to  delle c r itic ità  operative; la  m inore cap ac ità  del su d d e tto  A gente 
di a d a tta rs i  a lle p ecu lia ri esigenze d ella  Fondazione, in o ltre , h a  g en e ra to  alcune 
difficoltà p e r gli Uffici n e lla  gestione del rap p o rto  con gli isc ritti.

P e r ta li  ragioni, è s ta ta  r ich ie s ta  ad  E q u ita lia  N ord u n a  rev isione delle 
condizioni econom iche della  convenzione in  esse re , che h a  p o rta to , p e r  il 2013, ad  u n a  
consisten te  riduzione del suo com penso e ad  u n  conseguen te  risp arm io  economico p e r 
la  Fondazione: le spese p e r  com penso ad  E q u ita lia  N ord p e r la  riscossione b o n a ria  
sono d im inu ite  da  € 2.137.137 del consuntivo  2012 a  € 1.198.461 p e r il consuntivo  
2013, con u n  risp arm io  di o ltre  € 930.000.

T enuto  conto, tu tta v ia , del p e rm a n e re  delle c r itic ità  g estio n ali connesse a lla  
su d d e tta  rio rgan izzaz ione degli A gen ti della  riscossione e p e r  g a ra n tire  agli isc ritti  u n  
s is tem a di incasso  p iù  flessibile ed  efficiente è s ta ta  a tt iv a ta , p e r  l’esercizio  2014, u n a  
rifo rm a della fase b o n aria  della  riscossione del co n tribu to  “Q u o ta  A” ( D e libera  C.d.A. 
n. 85/2013).
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Nello specifico, fe rm a re s ta n d o  l’iscrizione a  ruolo  nei casi di m anca to  
p ag am en to  dell’avviso, la  riscossione del co n trib u to  “Q uo ta  A” è adesso  g e s tita  
d ire ttam en te  d a lla  Fondazione: l’invio dei b o lle ttin i RAV d a  p a r te  di E q u ita lia  N ord  è 
s ta to  so stitu ito  d a ll’em issione di ap p o siti b o lle ttin i MAV, in  an a lo g ia  a  q u an to  già 
a ttu a lm e n te  in  esse re  p e r  i co n trib u ti “Q u o ta  B”, p e r i co n trib u ti di r isca tto  di tu t t i  i 
Fondi e p e r gli im p o rti dovu ti a  tito lo  di reg im e sanz iona to rio . L’ev en tu a le  r ich ie s ta  di 
p ag am en to  m ed ian te  addeb ito  d ire tto  in  conto co rren te  (Sepa D irect D eb it - SDD) 
v iene an ch ’e ssa  g e s tita  d ire tta m e n te  d a lla  F ondazione. Ad oggi gli Uffici dell’E n te  
han n o  acquisito  o ltre  27.000 rich ie ste  di SDD.

N ell’am bito  delle p rin c ip a li d isposizioni n o rm ativ e  in te rv e n u te  in  m a te r ia  
p rev idenzia le , con rife rim en to  a l com parto  degli E n ti p riv a tizz a ti, si r it ie n e  opportuno  
ev idenziare  il d isposto  dell’a r t.  18, com m a 11, del D ecreto  legge 6 luglio  2011, n. 98, 
convertito  n e lla  legge 15 luglio 2011, n. 111.

Come è o rm ai noto, il p rovved im ento  h a  im posto  a i su d d e tti  E n ti  di procedere, 
en tro  sei m esi d a ll’e n tr a ta  in  vigore del decreto, a ll’ad eg u am en to  dei p ro p ri s ta tu t i  e 
rego lam enti, ne ll’o ttica  di a ffe rm are  l’o b b lig a to rie tà  dell’im posizione co n trib u tiv a  a 
carico dei soggetti t i to la r i di tra t ta m e n to  pension istico  che svolgono a ttiv ità , il cui 
esercizio è su b o rd in a to  a ll’iscrizione ad  ap p o siti a lb i p ro fessionali, p e r  la  quale 
percepiscono u n  redd ito . P e rtan to , i soggetti g ià p en s io n a ti che co n tin u an o  a  svolgere 
a tt iv ità  professionale, devono esse re  a sso g g e tta ti a l v e rsam en to  di u n  con tribu to  
soggettivo a lla  C assa  di ap p a rten en z a , con a liq u o ta  non  in ferio re a l c in q u a n ta  p e r 
cento di quella  p re v is ta  in  v ia  o rd in a r ia  d a  c iascun  E n te  p e r  i p ro p ri isc ritti.

L ’applicazione di ta le  disposizione h a  com porta to  la  r id e te rm in az io n e  del 
con tribu to  rido tto  p rev is to  d a l R egolam ento  del Fondo G en era le  a  favore dei 
p en sio n a ti che producono red d ito  im ponib ile p resso  la  “Q u o ta  B”. A p a r tire  d a i red d iti 
p ro d o tti nel 2012 (da d ich ia ra re  n e ll’esercizio 2013), i p en s io n a ti del Fondo h an n o  
corrisposto  il re la tiv o  co n tribu to  p rev id en zia le  su lla  b ase  dell’a liq u o ta  co n trib u tiv a  del 
6,25% (corrispondente a lla  m e tà  del 12,50%) in  luogo del p rev ig en te  2%. Ciò, 
u n itam en te  a ll’in n a lzam en to  ad  € 70.000 del te tto  re d d itu a le  en tro  il quale  è dovuto il 
con tribu to  n e lla  m isu ra  o rd in aria , h a  com porta to  u n  co n sis ten te  in crem en to  delle 
e n tra te  con trib u tiv e  della  gestione (da circa 314 m ilion i di eu ro  del consun tivo  2012 ad 
o ltre  376 m ilioni del consuntivo  2013).

Con rife rim en to  alle p re s taz io n i del Fondo G enerale , la  rifo rm a p rev id en zia le  h a  
p rev isto  la  po ssib ilità  di accesso a l p en sio n am en to  di vecch iaia  p e r  il 2013 ad  un  
num ero  di isc r itt i  p a r i  a  circa la  m e tà  risp e tto  allo scorso esercizio. In o ltre , p e r  tu tto  il 
periodo 2013/2018 s a rà  am m esso  a l t ra t ta m e n to  o rd in ario  di vecch iaia  u n  n u m ero  di 
isc ritti  v a riab ile  t r a  4.000 e 5.600 u n ità .

P e r  avere la  visione degli effe tti di questo  p rogressivo  d iffe rim ento  dell’accesso 
a l pensionam en to , b isogna in n a n z itu tto  e sa m in a re  la  cd. «gobba pension istica»  che si 
e ra  p ro fila ta  p rim a  della rifo rm a.
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La « gob b a  p en sio n istica »
- la c la sse  d ei 6 5 .en n i p resso  il F.P.G. -

A seguito  della  rifo rm a si d e te rm in a  u n  so stan z ia le  an n u llam en to  della  «gobba 
pensionistica»  fra  gli an n i 2013/2018, come ev idenzia to  n e l grafico seguen te .

La « gob b a  p en sio n istica »  
d o p o  la riform a

A p a r tire  dal 2018 la  n u m ero s ità  dei p en sio n am en ti r ip re n d e rà  il suo corso 
«naturale» , solo tem p o ran eam en te  arg in a to .

N el corso del 2013 sono s ta te  rea lizza te  le p rocedure  di calcolo della  pensione 
o rd in a ria  di vecchiaia  (sia p e r  la  Q uota A che p e r  la  Q uo ta  B), della  pensione  o rd in a ria  
di vecchiaia  a n tic ip a ta  a  65 an n i p e r  la  Q uo ta  A e la  p ro ced u ra  di calcolo della  
pensione a n tic ip a ta  di Q uota  B, che h an n o  perm esso  l’evasione delle dom ande di 
ipo tesi di t ra t ta m e n ti  p ension istic i in te re ssa ti  d a lla  nuova n o rm ativ a .
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Nel corso dell’anno  2013, è p ro seg u ita  l’a t t iv ità  s is te m a tic a  di recupero  
dell’indebito  pension istico  che si g en e ra  n e i casi di ta rd iv a  com unicazione del decesso 
del tito la re  della  re n d ita .

D u ra n te  l’u ltim o  trien n io  l’a tt iv ità  p ro p ed eu tica  a l recupero  di q u e s ta  tipologia 
di indebito  pension istico  si è in ten s if ic a ta  (ad oggi sono s ta t i  re c u p e ra ti  circa € 
265.000). Al fine di re n d e re  agevo lm ente con tro llab ile  l’e n t i tà  del fenom eno e -  p rim a  
ancora -  cercare  di con ten ere  il fenom eno stesso  sono s ta te  poste  in  esse re  le seg u en ti 
in iziative:

-  P o ssib ilità  di co llegarsi a ll’an ag ra fe  dem ografica dei C om uni d ’I ta l ia . 
C onsiderato  che l’indeb ito  pension istico  si g en e ra  a  segu ito  di u n a  ta rd iv a  
com unicazione del decesso del p ensionato , a l fine di r id u rre  a l m assim o  i tem p i di 
acquisizione di q u e s ta  in form azione, ne l 2010 è s ta ta  a n a liz z a ta  la  p o ssib ilità  di 
collegarsi agli arch iv i dem ografici dell’in d ice  N azionale  delle A n ag rafi (I.N.A.).

LT.N.A., is titu ito  p re sso  il M in iste ro  dell’in te rn o , v iene a lim en ta to  e 
co stan tem en te  agg io rna to , t r a m ite  co llegam ento  in fo rm atico  con tu t t i  i C om uni 
ita lian i, i q u ali operano  a  m ezzo del S is tem a di Accesso ed  In te rscam b io  A nagrafico  -  
SAIA. Q uesto  S is tem a  consen te  a i C om uni di scam b ia re  te lem á tica m e n te , t r a  loro e 
con le a ltre  P ubbliche am m in is traz io n i locali e cen tra li, i d a ti  re la tiv i a lle v ariaz io n i 
an ag rafich e  dei c ittad in i (nascita , decesso e cam b iam en to  di indirizzo).

L a Fondazione, tu tta v ia , non  è s ta ta  a u to r iz z a ta  da l M in iste ro  dell’in te rn o  a 
co llegarsi a  q u e s ta  re te  in fo rm ativ a , sicché le fon ti di acquisiz ione d ella  no tiz ia  del 
decesso dei p en s io n a ti sono r im as te  quelle d’uso trad iz io n a le  (O rd in i dei M edici, 
su p e rs titi  del de cuius, banche, C asellario  cen tra le  dei p en sio n ati).

-  A nagrafe  in te rn a  degli in d eb iti pen sio n is tic i in so rti post m o rtem . A seguito  di 
u n  progetto  speciale conclusosi nel 2011, a deco rrere  d a l I o gennaio  2012 le S tru t tu re  
dell’E n te  che gestiscono q u e s ta  a t t iv ità  si avvalgono di u n a  p ro ced u ra  ORACLE e di 
u n  archivio  condiviso on line, p red isp o sti con l’obiettivo  di m o n ito ra re  co s tan tem en te  il 
fenom eno, o ltre  che di fac ilita re  e raz io n a lizza re  la  gestione delle p ra tic h e  di indebito .

-  Ricorso ad  u n  service es te rn o  di “rin tracc io  d eb ito ri”. A decorrere dal 2012 
l’E n te , si avvale di u n a  società  di rin tracc io  d eb ito ri a l fine di in d iv id u a re  n o m in a tiv i e 
luogo di re s id en za  di e red i ed  a ltre  p ersone e v e n tu a lm e n te  obbligate  in  forza dell’a r t. 
2033 c.c. a lla  re s titu z io n e  dell’indeb ito  pensionistico .

U lte rio ri in iz ia tiv e  sono s ta te  in tra p re se  n e l corso del 2014, ed  in  p a rtico la re  è 
s ta ta  p re v is ta  anche la  p o ssib ilità  di av v a le rs i dell’a t t iv ità  s trag iu d iz ia le  di u n ’agenzia  
di recupero  cred iti, e v e n tu a lm e n te  anche a l fine di acqu isire  la  re la tiv a  d ich iarazione 
di inesig ib ilità .
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Fondi di Previdenza Speciali

In  m erito  ai ricav i co n trib u tiv i del Fondo dei m edici di m ed icina  g en e ra le  e del 
Fondo degli spec ia lis ti am b u la to ria li, co n tin u an o  ad  esp lica re  i p ro p ri effe tti le 
disposizioni no rm ative  di cui a ll’a r t.  9 del D.L. 31 m aggio  2010, n. 78 (convertito  con 
m odificazioni d a lla  L. 30 luglio 2010, n .122 ) e a ll’a r t.  16, com m a 1, le tt. b e com m a 2, 
D.L. 6 luglio 2011, n. 98 (convertito  con m odificazioni d a lla  L. 15 luglio 2011, n . l l l ) .

La p rim a  norm a, come è noto, h a  e sp re ssam en te  esteso  a l p e rso n ale  
convenzionato  con il Servizio S a n ita rio  N azionale la  sospensione, sen za  p o ssib ilità  di 
recupero , delle p rocedure c o n tra ttu a li  e negoziali, d e te rm in an d o , di fa tto , il blocco dei 
rinnov i convenzionali p e r il periodo 2010-2013.

La seconda no rm a h a  p rev is to  la  p ro roga fino a l 31 dicem bre 2014 delle 
disposizioni che lim itano  la  c resc ita  dei t r a t ta m e n t i  economici, anche accessori, del 
p ersonale  delle pubbliche am m in is traz io n i e del p erso n a le  convenzionato  con il 
Servizio S an ita rio  N azionale.

In o ltre , con no ta  del M in iste ro  dell'E conom ia e delle F in an ze , p ro t. n. 26186 del 
28 m arzo  2012, è s ta ta  co n ferm ata  l 'ap p licab ilità  delle p re d e tte  disposizioni anche con 
rife rim en to  agli in c rem en ti connessi a ll’erogazione dei fondi di ponderazione 
q u a lita tiv a  delle quote ca p ita rie /o ra rie  di cui a ll 'a r t .  59, le tt. A, com m a 5, A C N  23 
m arzo 2005 e s.m .i. p e r la  d isc ip lina  dei ra p p o rti  con i m edici di m ed ic ina  generale , 
a ll’a r t. 58, le tt. A, com m a 5, ACN  15 d icem bre 2005 e s.m .i. p e r la  d isc ip lina  dei 
rap p o rti con i p e d ia tr i  di lib e ra  sce lta  e agli a r t t .  42, le tt. B, com m a 2 e 43, le tt. B, 
com m a 2 ACN 23 m arzo 2005 e s.m .i. p e r  la  d isc ip lin a  dei ra p p o rti  con gli spec ia lis ti 
am b u la to ria li, v e te r in a ri ed  a ltre  p ro fessio n alità .

P e r  ta le  ragione, la  SISAC h a  com unicato  ag li A ssesso ra ti reg ionali a lla  S an ità  
che con rife rim en to  agli a n n i 2010, 2011, 2012, 2013 e 2014 i m eccan ism i di 
rid e te rm in az io n e  dei fondi di ponderazione q u a lita tiv a  delle quote dovranno  r ite n e rs i 
sospesi senza p ossib ilità  di recupero .

Ciò com porta  u n a  con trazione dell’im ponib ile p rev id en zia le  com plessivo dei 
r isp e ttiv i Fondi ed  u n  decrem ento , sep p u r lieve, delle co rrisp o n d en ti e n tra te  
con tribu tive.

Con rife rim en to  a l Fondo degli sp ec ia lis ti e s te rn i, su lla  b ase  delle r isu lta n z e  del 
contenzioso g iudiziario  in  esse re  con le società  o p e ra n ti in  regim e di acc red itam en to  
con il S .S.N . di cui a ll’a r t.  1, com m a 39, legge 243/2004, la  F ondazione h a  r iten u to  
opportuno  defin ire un ivocam ente  - ove possib ile d’in te sa  con le associazioni di 
ca tego ria  - le m o d alità  app lica tive  della  n o rm a tiv a  in  esam e al fine di ev ita re  
incertezze in te rp re ta tiv e  e rico n d u rre  ta l i  società  a l r isp e tto  della  d isc ip lina  di se tto re . 
In  questo  am bito, n e l m arzo  2013, l’E n te  h a  in v ia to  u n a  n o ta  ufficiale a lla  F ederazione 
N azionale S a n ità  P riv a ta  A ccred ita ta  ed  a ll’A ssociazione S a n ità  P r iv a ta  A ccred ita ta  
T errito ria le  della  C am p an ia  (ASPAT), n e lla  quale, ten en d o  conto delle rich ie ste  
av an za te  da queste  s tru ttu re , sono s ta te  in d ica te  le linee gu ida app lica tive  p e r  la  
quan tificazione del dovuto, anche nell’o ttica  di u n  recupero  dell’a r re tra to .
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In  p artico la re , con rife rim en to  ad  a lcune tipologie d i p re s ta z io n i specia listiche, 
sono s ta t i  fo rn iti ch ia r im e n ti in  ord ine a ll’e s a tta  ind iv iduazione del fa ttu ra to  oggetto 
della  contribuzione. Si au sp ica  che ta le  accordo sia  la  b ase  p e r  a r r iv a re  ad  u n a  
norm alizzazione g en e ra lizz a ta  dei ra p p o rti con le s t ru t tu re  in te re ssa te .

Sul v e rsa n te  delle p restaz io n i, di rilievo è l’a t t iv ità  svo lta  p e r  com pletare 
l’evasione di tu t te  le dom ande di pensione o rd in a ria  p e rv en u te  t r a  la  fine del 2012 ed  i 
p rim i m esi del 2013, a seguito  dell’“effetto  an n u n c io ” degli in te rv e n ti m odificativ i su i 
req u is iti p e r  accedere a l tra t ta m e n to  a decorrere  da ll’l .  1.2013. In fa tti , il tim ore  di u n a
— sep p u r lim ita ta  — riduzione degli im p o rti e ro g a ti in  caso di p en sio n am en to  di 
an z ian ità , u n ita m e n te  a ll’increm en to  del req u is ito  di a n z ia n ità  p e r  l’accesso a  ta le  
form a di tra tta m e n to , h a  d e te rm in a to  u n  au m en to  delle dom ande di pensione 
d’a n z ia n ità  da p a r te  degli isc r itt i  che, in  possesso  dei re q u is iti p e r  accedere a  ta le  tipo 
di tra tta m e n to , h an n o  deciso di riso lvere il rap p o rto  p ro fessionale  en tro  il 31.12.2012.

Ino ltre , neg li u ltim i m esi del 2013 si è re g is tra to  u n  u lte rio re  in crem en to  delle 
dom ande di p en sio n am en to  an tic ip a to  p re se n ta te  dag li isc r itt i  che, avendo m a tu ra to  i 
req u is iti in  corso d’anno , h an n o  cessato  l’a t t iv ità  solo a  fine an n o  p e r  m itig are  
l’im p atto  della  rifo rm a  e beneficiare  di u n  coefficiente di ad eg u am en to  a ll’a sp e tta tiv a  
di v ita  p iù  vantaggioso .

P E N D O N I ORDINARIE ANTICIPATE EROGATE A CARICO DEI FO N D I D I PREVIDENZA  
DEI MEDICI QJ M EDICINA GENERALE E DEG Ù SPEClAUSTt AM BULATORIALI, NEGLI 
A N N I DAL 2 0 0 1  AL 2 0 1 3 , (N PERCENTUALE SULLE PENSIONI TOTAU:
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A fron te  dell’au m en to  dei t r a t ta m e n t i  a n tic ip a ti  si è re g is tra ta , p e r  il Fondo 
m edici di m ed icina  g en e ra le  e p e r il Fondo sp ec ia lis ti e s te rn i, u n a  con trazione delle 
dom ande volte ad  o tten e re  la  conversione di p a r te  della  p ensione  in  in d e n n ità  in  
cap ita le , con conseguen te  riduzione della  re la tiv a  voce di u sc ita .

N el 2013, ino ltre , è p ro seg u ita  e'fficacem ente l’a t t iv ità  s is te m a tic a  d i liqu idazione ' 
dei ra te i in so lu ti di pensione m a tu ra ti  d a ll’isc ritto  deceduto, re la tiv a  ad  o ltre  1.000
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posizioni p rev id en zia li p reced en ti a ll’e n t r a ta  in  vigore della  m odifica reg o lam en ta re  
che h a  p rev isto  l’erogazione degli s te ss i d ire tta m e n te  a l coniuge o, in  su a  assen za , a i 
figli. P er l’e lim inazione defin itiva  del c ita to  a r re tra to  re s id u an o  ad  oggi circa 300 
p ra tich e , la  cui definizione dovrebbe co m p le tars i a lla  fine del 2014.

L’ev idenza contab ile di ta le  a t t iv ità  è rilevab ile  da l sensib ile  in crem en to  delle 
u scite  s trao rd in a rie , in  cui sono ap p u n to  com presi gli a r r e t r a t i  di p ensione re la tiv i ad  
an n i p reced en ti e ro g a ti a  ta le  titolo, o ltre  a  quelli d e r iv a n ti d a  dom ande di pen sio n i 
tard ive , ovvero le spese p e r conguagli ecceden ti risp e tto  ag li a c can to n am en ti d isposti 
l’anno  p receden te . In  p artico la re , p e r  il Fondo A m b u la to ria li si è re g is tra to  u n  
rilev an te  increm en to  di d e tte  u sc ite  dovuto allo  specifico tipo  di calcolo, an co ra  in  
m assim a p a r te  fondato  su lla  con tribuzione dell’u ltim o  q u inquenn io , non  in te ra m e n te  
m em orizzato  a ll’a tto  della  p rim a  liqu idazione.

Nel corso dell’esercizio 2013, con l’ausilio  di u n a  p ro ced u ra  a u to m a tizza ta , è s ta ta  
e ffe ttu a ta  la  rev isione di tu t t i  i t r a t ta m e n t i  pen sio n is tic i e ro g a ti nel 2011 a  carico del 
Fondo M edici di m ed icina  generale , procedendo, a ltre s ì, a lla  riliqu idaz ione  m an u a le  
dei t r a t ta m e n ti  m isti e ro g a ti a  carico dello stesso  Fondo, nonché di quelli co rrisposti 
nel 2010 e nel 2011 a  carico del Fondo A m bulato ria li.

Con rife rim en to  a q u es t’u ltim o Fondo, ino ltre , si è p rocedu to  a lla  d e term in az io n e  
defin itiva dei t r a t ta m e n t i  ove, p e r  ca ren za  di certificazione, fosse s ta to  com unque 
calcolato in  sede di p rim a  liqu idazione l’im porto  pension istico  in  v ia  provvisoria, 
p rev ia  acquisizione ed  esam e dei ce rtifica ti sto ric i di servizio  e d ella  docum entazione 
di de ttag lio  su lle  d iverse voci di com penso.

N ell’am bito  degli in te rv e n ti vo lti a m ig lio ra re  l’efficienza e l’efficacia dell’azione 
am m in is tra tiv a , nel 2013 sono s ta t i  u n ifo rm a ti i c r ite ri di liqu idazione, a lla  b ase  di 
q u a ls ias i calcolo di r isca tto  o di ricongiunzione o di ipo tesi p rev id en zia li. A ta l  fine è 
s ta to  creato  e condiviso uno schem a di calcolo del com penso o rario  o rd in ario  an n u a le  
degli spec ia lis ti am b u la to ria li, idoneo a  con sen tire  la  c o r re tta  ricostruz ione  delle c.d. 
“ore v ir tu a li”, ossia  quelle re la tiv e  a i com pensi accessori non  co rre la ti a ll’esp le tam en to  
di u n  o rario  di servizio effettivo. Sono s ta te , ino ltre , raccolte p e r  f in a lità  com uni le 
d ich iarazion i di servizio degli sp ec ia lis ti am b u la to ria li, in v ia te  dalle ASL 
in d ip en d en tem en te  d a lla  p re sen taz io n e  d a  p a r te  degli is c r itt i  d i dom ande di risca tto , 
di ricongiunzione o di tra t ta m e n to  p rev idenzia le .

Infine, la  realizzazione della  p ro ced u ra  in fo rm atica  di gestione ed  evasione delle 
rich ieste  di ipo tesi p rev id en z ia li h a  da to  am p i r isco n tri positiv i. La p ro ced u ra  offre 
u n a  fo tografia della  posizione p rev id en zia le  dell’iscritto  e f fe ttu a ta  a l m om ento  della 
dom anda, ev idenziando  s ia  l’a n z ia n ità  co n trib u tiv a  effe ttiv a  m a tu ra ta  p resso  tu t t i  i 
Fondi, s ia  q u ella  d eriv an te  da  risca tto  o ricongiunzione, ind icando  la  p r im a  d a ta  u tile  
di accesso s ia  a l p en sio n am en to  an tic ip a to  che a  quello di vecchiaia . L a 
m em orizzazione in  am b ien te  O racle delle ipo tesi e lab o ra te  e dei calcoli e f fe ttu a ti  ha, 
ino ltre , g a ra n tito  la  co stan te  u n ifo rm ità  dell’in form azione p rev id en zia le  fo rn ita .
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Come nelle p reced en ti re laz io n i a l conto consuntivo , anche p e r  l’esercizio  2013, si 
r itien e  u tile  fo rn ire  u n a  serie  di d a ti r ia s su n tiv i idonei a  fo rm u la re  u n a  v a lu taz io n e  
su ll’an d am en to  delle gestioni, ev idenziando  il rap p o rto  fra  isc r itti  e p en s io n a ti, quello 
fra  co n trib u ti e p re s taz io n i nonché quello fra  p a trim o n io  e p re s taz io n i.
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I

RAPPORTO ISCRITTI/PENSIONATI

Fondo di Previdenza n. iscritti 
attivi

n. pensionati Rapporto Iscritti / 
Pensionati

Medici Superstiti Totale
F. Generale Q.A. 354.993 56.424 39.002 95.426 3,72
F. Libera Professione 162.186 27.033 9.151 36.184 4,48
F. Medicina Generale 71.870 13.112 15.215 28.327 2,54
F. Ambulatoriali 19.585 6.568 6.646 13.214 1,48
F. Specialisti * 8.235 2.791 3.256 6.047 1,36

* di cui n. 883 convenzionati adpersonam  e n. 7.352 ex art.l, comma 39, legge 243/2004

Nell'esercizio 2013 i valori scaturenti dal rapporto tra iscritti e pensionati si mantengono su 

livelli soddisfacenti. Anche il Fondo Specialisti Esterni, grazie all’incremento del numero degli 

iscritti beneficiari della contribuzione ex art.l, comma 39, legge 243/2004, evidenzia in questo 

esercizio un rapporto superiore all’unità.

Per l'individuazione degli iscritti attivi (ad eccezione dei contribuenti ex art.l, comma 39, 

legge 243/2004) sono stati utilizzati gli stessi criteri adottati per la redazione dei bilanci tecnici dei 

Fondi di Previdenza.

Per quanto riguarda la “Quota A” del Fondo di Previdenza Generale, sono considerati 

iscritti attivi tutti i medici e gli odontoiatri inseriti nel ruolo emesso nell’anno di riferimento. Per il 

2013, si evidenzia un incremento di 440 unità (pari allo 0,1%) rispetto allo scorso esercizio. Il 

numero complessivo dei pensionati passa, invece, da 93.069 a 95.426 unità, con un aumento del 

2,53%; pertanto, il rapporto iscritti/pensionati si attesta su un valore pari a 3,72, di poco inferiore 

rispetto allo scorso esercizio (3,81).

Per il Fondo della libera professione -  “Quota B” del Fondo di Previdenza Generale, il

numero degli iscritti attivi è pari a quello di tutti i soggetti che hanno versato il contributo 

proporzionale al reddito professionale almeno in uno degli anni compresi nel triennio 2011, 2012 e 

2013 (con riferimento ai redditi prodotti rispettivamente nel 2010, 2011 e 2012); il criterio trova 

fondamento nella peculiarità del reddito soggetto a contribuzione che, in quanto proveniente da 

attività di lavoro autonomo, è spesso oggetto di fluttuazioni individuali nel corso degli anni. 

NelPesercizio 2013 la gestione registra un ulteriore aumento del numero degli iscritti attivi che 

dalle 157.642 unità del consuntivo 2012 passano a 162.186, con un incremento del 2,88%.
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La rilevazione del numero dei pensionati dà conto del numero dei titolari dei trattamenti in 

erogazione al dicembre 2013, pari a 36.184 unità, con un incremento del 6,87% rispetto al dato 

registrato nello scorso esercizio (33.859 unità). Pertanto, sebbene il numero dei pensionati continui 

a crescere in misura maggiore rispetto al numero degli iscritti, il rapporto tra le due grandezze 

rimane comunque ampiamente positivo (4,48).

Presso il Fondo dei Medici di Medicina Generale ed il Fondo degli Specialisti 

Ambulatoriali sono stati considerati titolari di una posizione contributiva attiva tutti i soggetti che, 

nel triennio antecedente il 2013, hanno versato una contribuzione minima di sei mesi, anche non 

continuativi, in ciascun anno. Rientrano nella categoria anche gli iscritti che hanno almeno sette 

contributi riferiti a mesi diversi dell’anno, anche non continuativi, per l’anno 2012 e, 

congiuntamente, almeno due contributi per l’anno 2013.

Sono, infine, considerati attivi per il Fondo dei Medici di Medicina Generale, gli iscritti in 

capo ai quali è stata accreditata una contribuzione minima di cinque mesi, anche non continuativi, 

riferita all’anno 2013 e, per il Fondo degli Specialisti Ambulatoriali, gli iscritti con una 

contribuzione di sette mesi, anche non continuativi, sempre nel 2013.

Sono stati, invece, esclusi, oltre ai deceduti, tutti coloro che hanno percepito un trattamento 

definitivo e non hanno ripreso l'attività professionale ovvero hanno compiuto settanta anni di età 

alla data del 31 dicembre 2013.

Tenuto conto dei parametri sopra indicati, il numero degli iscritti attivi presso il Fondo dei 

Medici di Medicina Generale, pari a 71.870, risulta incrementato rispetto al dato del 2012 (+3.132). 

Tale incremento è da ascrivere principalmente ad una rivisitazione dei criteri di estrazione, che ha 

tenuto conto per la prima volta anche dei soggetti liquidati che, successivamente, hanno ripreso 

l’attività.

Per la medesima motivazione, anche presso il Fondo Ambulatoriali la numerosità dei sanitari 

risulta in crescita rispetto al precedente esercizio, passando da 18.241 a 19.585 (+ 1.344 unità).

Per quanto riguarda il numero dei pensionati, presso il Fondo dei Medici di Medicina 

Generale, l’incremento, rispetto al 2012, è stato del 2,74%, mentre presso il Fondo Specialisti 

Ambulatoriali del 3,57%.

Il rapporto fra iscritti e pensionati rimane, comunque, ancora soddisfacente per entrambi i 

Fondi, attestandosi su un valore rispettivamente pari a 2,54 e 1,48.

Per il Fondo degli Specialisti Esterni, infine, sono stati considerati tra gli iscritti attivi tutti i 

professionisti accreditati adpersonam  a favore dei quali le AA.SS.LL. hanno effettuato, nel triennio
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2010, 2011 e 2012, almeno un versamento mensile per ciascun anno. Sono, inoltre, stati considerati 

attivi gli iscritti in possesso di almeno un contributo mensile in entrambi gli anni 2012 e 2013. Il 

numero di tali professionisti nell’anno 2013 (pari a 883 iscritti) è diminuito rispetto all’esercizio 

precedente di sole 7 unità.

Le società professionali che hanno ottemperato aH’obbligo del versamento al Fondo, ex art.l, 

comma 39, L. 243/2004, hanno fornito gli elenchi con i nominativi di 7.352 specialisti beneficiari 

della contribuzione, in aumento rispetto al dato del 2012 di 699 unità.

Come per le altre gestioni, sono stati esclusi dai criteri di valutazione degli iscritti al Fondo i 

deceduti e tutti coloro che hanno già percepito un trattamento definitivo e non hanno ripreso 

l’attività professionale; sono stati, invece, inclusi gli ultrasettantenni, in considerazione della 

possibilità di proseguire l’attività professionale anche oltre tale età.

Pertanto, nell’esercizio 2013, il numero complessivo degli specialisti esterni risulta pari a 

8.235 unità, rispetto alle 7.529 del 2012 con un incremento di 706 unità, dovuto essenzialmente al 

sopra indicato aumento del numero dei contribuenti ex art. 1, comma 39, L. 243/2004.

Il numero dei pensionati registra, infine, un lieve decremento rispetto all’anno precedente, 

passando da 6.069 a 6.047 unità. Pertanto, il valore del rapporto iscritti/pensionati passa da 1,24 

dell'anno 2012 a 1,36 dell’esercizio 2013.

Nel grafico sotto riportato viene evidenziato il trend del rapporto iscritti/pensionati nell'ultimo 

quinquennio per le cinque gestioni Enpam.
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Tabella I - RAPPORTO ISCRITTI / PENSIONATI

Fondo 
Generale 
Quota A

Fondo Ubera 
Professione

Fondo
Medicina
Generale

Fondo
Ambulatoriali

Fondo
Specialisti

■ Pensionati 95.426 36.184 28.327 13.214 6.047

□ Iscritti 354 993 162.186 71.870 19.585 8.235
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II

RAPPORTO CONTRIBUTI/PENSIONI 

(dati espressi in milioni di euro)

FO N D O
C O N TR IB U TI PEN SIO N I R A PPO R T O

a b (a/b)

FONDO GENERALE 

QUOTA "A" (*)
400,40 225,20 1,78

FONDO DELLA 

LIBERA PROFESSIONE
394,70 70,86 5,57

FONDO MEDICI DI 

MEDICINA GENERALE
1.099,94 712,64 1,54

FONDO SPECIALISTI 

AMBULATORIALI
292,41 188,65 1,55

FONDO SPECIALISTI 

ESTERNI
22,70 40,93 0,55

TOTALI 2.210,15 1.238,28 1,78

(*) al netto dei contributi per indennità di maternità

Il rapporto fra i contributi e le prestazioni erogate, considerato al pari degli altri indici un 

riferimento significativo per valutare l'andamento dei Fondi di previdenza nel breve periodo, è dato 

dal raffronto tra le entrate contributive e le rendite pensionistiche, che, tra le prestazioni a vario 

titolo liquidate dalle diverse gestioni, rappresentano quelle di gran lunga più significative per 

numero ed entità.

Il dato relativo alle prestazioni in capitale, invece, viene evidenziato in altra parte della 

presente relazione. In merito, comunque, si segnala che l'ammontare delle indennità in capitale a 

carico dei Fondi Speciali, come più sopra illustrato, risulta nel consuntivo 2013 inferiore rispetto 

agli anni precedenti, in considerazione della minore propensione degli iscritti che optano per il 

pensionamento anticipato a convertire parte della pensione in indennità in capitale.



Camera dei D eputati -  324 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 278

Tabella II - RAPPORTO CONTRIBUTI / PENSIONI
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□ Pensioni 225,2 70,86 712,64 188,65 40,93

■ Contributi 400,4 394,7 1099.94 292,41 22,7
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Con riferimento alla “Quota A” del Fondo di Previdenza Generale, il rapporto fra 

contributi e prestazioni si è attestato, nel 2013, sul valore di 1,78 sostanzialmente in linea con il 

corrispondente dato dello scorso anno (1,79).

In dettaglio, nell'esercizio 2013, si è registrato un aumento del gettito dei contributi minimi 

obbligatori nella misura del 4,79% rispetto all'esercizio precedente, riconducibile essenzialmente al 

nuovo sistema di rivalutazione degli importi ed all’aumento del numero di iscritti ultraquarantenni 

che versano il contributo in misura intera.

Per quanto riguarda i contributi versati a titolo di riscatto si registra, rispetto all’analogo dato 

del consuntivo 2012, un decremento della quota capitale del 17,70%. Ciò è dovuto alla riduzione 

del numero dei piani di ammortamento in essere, relativi a domande presentate in annualità 

precedenti, poiché, dall’ 1.1.2013, è stato abrogato l'istituto del riscatto di allineamento presso la 

Quota A.

Le entrate da ricongiunzione, pari per la quota capitale ad € 7.293.506, registrano un 

incremento, rispetto al medesimo importo del consuntivo 2012, pari al 20,48%, dovuto 

principalmente all’aumento delle accettazioni, rispetto alle proposte inviate (56,52% nel 2012 e 

85,71% nel 2013).

Appare opportuno evidenziare anche gli importi imputati a titolo di interessi - sebbene non 

compresi nei ricavi previdenziali - che passano d a€  1.743.677 nel 2012 ad € 4.065.375 nel 2013, da 

imputare essenzialmente al forte impulso dato all'evasione delle pratiche arretrate e dell'attività di 

sollecito nei confronti degli altri Enti previdenziali.

Sul versante delle uscite, l'aumento della spesa per pensioni ordinarie è stato pari al 5,67% 

rispetto al 2012; l'inferiore incremento registrato quest'anno rispetto a quello dello scorso esercizio 

(+15,41%) è da ascrivere all’innalzamento graduale dell'età pensionabile, introdotto dalla riforma 

previdenziale.

Per quanto riguarda i trattamenti di invalidità assoluta e permanente e quelli in favore dei 

superstiti di iscritto, si registra un incremento delle uscite pari rispettivamente al 12,76% ed al 

4,93% rispetto all’esercizio 2012.

Il Fondo della libera professione -  “Quota B” del Fondo di Previdenza Generale presenta 

ancora una spesa per prestazioni erogate largamente inferiore aH’ammontare dei contributi versati. 

Rispetto al 2012, nell’esercizio 2013 si rileva, comunque, un incremento delle uscite per pensioni 

ordinarie pari al 15,69%, inferiore, anche per tale gestione, a quello registrato nello scorso esercizio, 

per le medesime motivazioni.



Camera dei D eputati -  326 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 278

Si registra, inoltre, una crescita della spesa per prestazioni di invalidità assoluta e permanente 

ed a superstiti, che evidenzia per il 2013 un incremento percentuale rispettivamente di circa il 

21,89% ed il 12,17% rispetto allo scorso esercizio.

Sul versante dei contributi commisurati al reddito, l’aumento del gettito contributivo rispetto 

al precedente anno è del 19,81%.

Mentre, con riferimento alle entrate da riscatto, l’importo della quota capitale appostato in 

bilancio risulta sostanzialmente in linea con quello del consuntivo 2012.

Il rapporto fra contributi e prestazioni continua, pertanto, a mantenersi soddisfacente, con un 

valore di 5,57, flessione superiore a quello da consuntivo 2012 (5,41).

Per il Fondo dei Medici di Medicina Generale, nell’esercizio 2013, si evidenzia un lieve 

decremento delle entrate contributive complessive (- 1,65%).

In dettaglio, i contributi ordinari risultano lievemente ridotti rispetto all’anno 2012 (- 0,74%) 

a seguito della sospensione, senza possibilità di recupero, delle procedure contrattuali e negoziali, 

per il periodo 2010-2014. Si registra, inoltre, un decremento dei contributi versati volontariamente 

dagli iscritti a seguito dell’introduzione dell’istituto dell’aliquota modulare: per il 2013, sono stati 

contabilizzati tra le entrate contributive € 18.159.657 a tale titolo, con un decremento rispetto al 

precedente esercizio del 5,83%.

Con riferimento ai contributi versati a titolo di riscatto, si registra una diminuzione 

delPimporto della quota capitale del 12,08% rispetto all'analogo valore del consuntivo 2012, da 

imputare principalmente alla fase recessiva in atto. Ciò si evince anche da una riduzione del 25% 

dei versamenti aggiuntivi (acconti e una-tantum), che ha comportato una minore entrata di circa €

2.200.000 e da una diminuzione del numero dei piani di ammortamento, che passano da 8.517 del 

2012 a 7.528 del 2013 (- 11,61%) con relative minori entrate per circa€ 5.400.000.

Anche l’importo relativo alle ricongiunzioni, pari ad € 19.519.221, registra una riduzione del 

14,34% rispetto al dato del consuntivo 2012 (€ 22.788.036).

Per quanto riguarda le uscite, si manifesta un incremento della spesa complessiva per 

prestazioni, pari al 5,94% rispetto al precedente esercizio, dovuto, oltre che all’indicizzazione dei 

trattamenti in erogazione,al pensionamento anticipato di un rilevante numero di iscritti.

La spesa pensionistica risulta, tuttavia, ancora largamente inferiore rispetto alle entrate 

contributive, dando luogo ad un valore del rapporto contributi/pensioni di 1,54 (1,66 nel 2012).

Analizzando l’andamento economico del Fondo degli Specialisti Ambulatoriali, si 

evidenzia un diminuzione complessiva delle entrate contributive dell’ 1,75% rispetto al 2012.
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In particolare, i dati appostati in bilancio rilevano per i motivi già indicati per il Fondo dei 

medici di medicina generale, un andamento sostanzialmente in linea con l’anno precedente dei 

contributi ordinari.

Per quanto riguarda l’istituto del riscatto, si rileva un decremento del 14,23% imputabile 

principalmente ad una minore propensione ad accedere a tale istituto da parte degli iscritti, dovuta 

all’innalzamento graduale dell’età anagrafica per il pensionamento ed all’abrogazione del riscatto di 

allineamento orario.

Con riferimento alle ricongiunzioni, le entrate sono pari ad € 10.158.484 registrando un 

modesto decremento rispetto all’esercizio 2012 (il cui importo era pari ad € 11.044.543).

Sul versante delle uscite per pensioni, la spesa registra nell’esercizio un incremento dell'8% 

rispetto al dato da consuntivo 2012, dovuto, come per il Fondo dei medici di medicina generale, al 

pensionamento anticipato di un rilevante numero di iscritti.

Anche per questo Fondo la spesa complessiva continua, comunque, ad essere ancora di gran 

lunga inferiore rispetto alle entrate contributive e l’indice del rapporto contributi/pensioni si attesta 

sul valore di 1,55 (1,70 nel 2012).

Rimane sempre precaria, anche per l’anno 2013, la situazione del Fondo degli Specialisti 

Esterni.

Si registra, comunque, un incremento dei versamenti relativi al contributo "tradizionale” 

(quello effettuato con l'aliquota del 12% o del 22%) che, per l'anno 2013, passano da € 13.982.160 

del consuntivo 2012 ad € 14.809.219 (+ 5,92%). I versamenti contributivi dovuti dalle società nella 

misura del 2% (pari ad € 6.065.253), invece, risultano sostanzialmente stabili rispetto all’analogo 

valore del 2012 (+ 0,50%).

I contributi versati a titolo di riscatto, con riferimento alla quota capitale, risultano quasi 

raddoppiati rispetto all'analogo dato del consuntivo 2012. Tale incremento è riconducibile 

essenzialmente ad un consistente aumento delle somme relative a versamenti aggiuntivi (acconti) 

che passano da circa € 73.000 nel 2012 a circa € 830.000 nel 2013.

La spesa complessiva per prestazioni pari ad € 41.115.280 risulta lievemente aumentata 

rispetto a quella registrata nell'esercizio precedente (+4,45%).

Alla luce dei dati sopra esposti, il valore del rapporto contributi/prestazioni subisce solo un 

lieve incremento se confrontato con l'analogo valore del 2012 ed è pari a 0,55.

Nel grafico sotto riportato viene evidenziato il trend del rapporto contributi/prestazioni 

nell'ultimo quinquennio per le cinque gestioni Enpam e per la Fondazione nel suo complesso.



Camera dei D eputati -  328 -  Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 278



Camera dei D eputati -  329 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 278

III

RAPPORTO PATRIMONIO/PRESTAZIONI DI TUTTI I FONDI 

(dati espressi in milioni di euro)

PA TR IM O N IO  N E T T O  (A ) PEN SIO N I (B) R A PPO R T O  (A /B )

14.971,52 418,46 35,78

Il decreto legislativo n. 509/94, in materia di trasformazione in persone giuridiche private di 

Enti gestori di forme obbligatorie di previdenza ed assistenza, fissa l'obbligo di prevedere, nello 

statuto e nel regolamento degli Enti in questione, “una riserva legale, al fine di assicurare la 

continuità nell 'erogazione delle prestazioni, in misura non inferiore a cinque annualità 

dell 'importo delle pensioni in essere”.

Le disposizioni delPart. 59, comma 20, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante “Misure 

per la stabilizzazione della finanza pubblica”, hanno integrato tale norma precisando che per gli enti 

previdenziali privatizzati "le riserve tecniche di cui a l l’articolo 1, comma 4, lettera c) del citato 

decreto legislativo n. 509 del 1994 sono riferite agli importi delle cinque annualità di pensione in 

essere per l ’anno 1994”.

A tale parametro deve necessariamente adeguarsi il rapporto patrimonio/prestazioni: quindi, il 

patrimonio dell'intera gestione previdenziale deve almeno essere pari a cinque volte la spesa per 

pensioni sostenuta nell’anno finanziario di riferimento (e cioè appunto il 1994).

Dal rapporto come sopra determinato, il patrimonio netto dell'E.N.P.A.M. è sufficiente a 

garantire l’esistenza di una riserva legale pari a 35,78 annualità di pensione. Viene così rispettato 

l’obbligo imposto dalla vigente legislazione di riferimento.

Nelle tabelle che seguono sono posti a confronto i valori, espressi in milioni di euro, 

complessivamente previsti dall'ultimo bilancio tecnico della Fondazione, redatto sulla base di 

parametri specifici (approvato dai Ministeri vigilanti in data 15 novembre 2012), ed i valori globali 

consolidati, distintamente per il patrimonio netto, per gli oneri pensionistici e per le entrate 

contributive.



Camera dei D eputati -  330 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 278

PATRIM ONIO NETTO
Anno Patrimonio risultante 

d a ll’ultimo bilancio 
tecnico

Valori consuntivi 
consolidati

Scostam enti
percentuali

2012 13.567,88 13.818,28 1,84%
2013 14.657,84 14.971,52 2,14%

ONERI PENSIONISTICI
Anno Valori previsti 

d a ll’ultimo bilancio  
tecnico

Valori consuntivi 
consolidati

Scostam enti
percentuali

2012 1.113,34 1.161,32 4,31%
2013 1.149,82 1.238,28 7,69%

ENTRATE CONTRIBUTIVE
Anno Valori previsti 

d a ll’ultimo bilancio  
tecnico

Valori consuntivi 
consolidati

Scostamenti
percentuali

2012 1.998,37 2.151,20 7,65%
2013 2.068,66 2.210,15 6,84%

In via di principio può dirsi che i bilanci tecnici, per la loro particolare natura di stime di 

lungo periodo, debbono fondarsi su ipotesi costanti e, quindi, non possono tener conto delle 

variabili riscontrabili all’interno dei singoli esercizi finanziari.

Nello specifico, con riferimento al patrimonio netto, anche alla luce delle risultanze dei 

bilanci tecnici, nel 2013 la differenza percentuale continua ad esporre valori positivi.

La differenza percentuale tra gli oneri pensionistici risultanti dalle elaborazioni previsionali e 

quelli esposti nel consuntivo 2013, è da ascrivere essenzialmente all'incremento del numero dei 

trattamenti previdenziali a carico dei Fondi Speciali, a seguito della riforma previdenziale posta in 

essere dalla Fondazione.

Invece, la differenza tra i valori da bilancio tecnico e quelli consolidati relativi alle entrate 

contributive è dovuta all'aumento delle entrate per contribuzione ordinaria presso la Quota B del 

Fondo Generale a seguito dell'aumento dell’aliquota contributiva a carico dei pensionati e 

dell’innalzamento del tetto reddituale a € 70.000.
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FONDO DI PREVIDENZA GENERALE 

Analisi dei dati di bilancio

Il Fondo di Previdenza Generale -  Quota A, al quale sono obbligatoriamente iscritti tutti i 

medici e gli odontoiatri, è finanziato con i contributi obbligatori riscossi a mezzo ruolo.

L’incarico di riscuotere su tutto il territorio nazionale i contributi minimi obbligatori fino 

all’anno 2013 è stato affidato ad Equitalia Nord S.p.a. (già Esatri S.p.a.) che provvede a trasmettere 

al domicilio degli iscritti i relativi bollettini di pagamento. Il recente processo di riorganizzazione 

del gruppo Equitalia ha, infatti, portato all’aggregazione degli Agenti della riscossione per aree 

geografiche (Equitalia Nord, Equitalia Centro, Equitalia Sud, Riscossione Sicilia) ed alla 

conseguente incorporazione di "‘Equitalia Esatri S.p.A.” in “Equitalia Nord”.

Tale riorganizzazione degli Agenti della riscossione per aree geografiche, tuttavia, ha 

generato una serie di criticità gestionali. Si è assistito, infatti, ad un irrigidimento delle procedure 

con conseguente aumento delle criticità operative. Inoltre, la minore capacità del suddetto Agente di 

adattarsi alle peculiari esigenze della Fondazione ha generato alcune difficoltà per gli Uffici nella 

gestione del rapporto con gli iscritti.

Per tali ragioni, è stata richiesta ad Equitalia Nord una revisione delle condizioni economiche 

della convenzione in essere, che ha portato, per il 2013, ad una consistente riduzione del suo 

compenso e ad un conseguente risparmio economico per la Fondazione: le spese per compenso ad 

Equitalia Nord per la riscossione bonaria sono diminuite da € 2.137.137 del consuntivo 2012 a 

€ 1.198.461 nell'esercizio 2013, con un risparmio di oltre € 930.000.

Nonostante questo positivo risultato, considerato il perdurare delle difficoltà operative 

derivanti dalla gestione della riscossione a mezzo ruolo, è stata ravvisata l’opportunità di modificare 

la fase bonaria di riscossione del contributo “Quota A” mediante modalità di esazione più flessibili 

e di diretta gestione da parte dell’Ente, ciò anche al fine di uniformare il sistema di riscossione dei 

contributi dovuti al Fondo Previdenza Generale.

Pertanto, in analogia a quanto già in essere per i contributi “Quota B”, i contributi di 

riscatto di tutti i Fondi e gli importi dovuti a titolo di regime sanzionatorio, a decorrere 

dall'anno 2014 l’invio dei RAV da parte di Equitalia N ord  sarà sostituito con l’emissione di 

bollettini MAV (“pagamento mediante avviso ”), aventi scadenza 30 aprile, 30 giugno, 30
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settembre e 30 novembre dell’anno di riferimento del contributo. L’iscritto, in ogni caso, potrà 

scegliere di corrispondere il contributo in unica soluzione entro il 30 aprile.

Il versamento -  sia in forma rateale che in unica soluzione -  potrà essere effettuato anche 

mediante addebito diretto su conto corrente (c.d. servizio “SDD” -  Sepa Direct Debit)', il mandato 

che autorizza la riscossione del contributo mediante tale strumento di incasso, tuttavia, non sarà più 

trasmesso ad Equitalia Nord ma sarà gestito direttamente dalla Fondazione.

Tale innovazione si pone in linea con i recenti provvedimenti adottati dalla Fondazione 

(delibere n. 61 e n. 70/2013), volti ad uniformare il sistema di riscossione dei contributi 

dovuti al Fondo di Previdenza Generale. Difatti, è stata prevista la possibilità di effettuare il 

pagamento del contributo “Quota B” mediante addebito diretto su conto corrente; in tal caso, 

la scelta dell’iscritto viene riferita automaticamente anche al contributo dovuto alla “Quota 

A” del medesimo Fondo.

Nelle more del graduale processo di transizione delle istanze di addebito diretto da 

Equitalia Nord  alla Fondazione, sarà mantenuta l’attuale modalità di riscossione per gli 

iscritti che abbiano già attiva la domiciliazione in conto corrente in favore di Equitalia Nord 

(circa 130.000 utenti).

I vantaggi che deriveranno dalla gestione diretta della fase “bonaria” della riscossione 
del contributo “Quota A” sono i seguenti:

1. maggiore flessibilità operativa;

2. eliminazione dei problemi di comunicazione tra gli Agenti della riscossione nei 
casi di pagamenti tardivi;

3. rendicontazione tempestiva e celere imputazione delle somme versate sulle 
posizioni contributive degli iscritti;

4. progressiva esclusiva titolarità dell’Ente nella gestione degli addebiti diretti.

E prevista inoltre, ormai da qualche anno, la possibilità di richiedere la rateazione per il 

versamento dei contributi iscritti a ruolo. L’Ente, infatti, ha ritenuto opportuno concedere ai 

contribuenti che non hanno eseguito il pagamento mediante il bollettino RAV e che si trovino in 

situazioni di difficoltà, la rateazione delle somme iscritte nella cartella, avvalendosi dei 

Concessionari per la Riscossione territorialmente competenti. In bilancio consuntivo 2013, pertanto, 

si registra un importo a titolo di interessi su rateazione contributi pari ad € 431.885 contabilizzati, 

già dal precedente esercizio, alla voce “proventi finanziari” .
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Sempre al fine di ottimizzare l’attività di riscossione, l’Enpam, dall’anno 2009, ha affidato ad 

Equitalia Nord anche l’incasso dei contributi dovuti dagli iscritti residenti all’estero, inserendoli in 

un apposito ruolo. Gli interessati, quindi, possono adesso ottemperare all’obbligo contributivo con 

le medesime modalità in vigore per gli iscritti nel ruolo nazionale.

Con riferimento alla Quota B del Fondo di Previdenza Generale, di particolare importanza è 

la possibilità, deliberata dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente, con provvedimento 61/2013, 

di effettuare il versamento del contributo mediante addebito diretto (R1D) a decorrere dai redditi 

prodotti nel 2013, da dichiarare nel corso del 2014.

Come già esposto, l’Ente ha previsto, in favore degli iscritti che attiveranno la domiciliazione 

bancaria, la facoltà di optare per il pagamento in unica soluzione o in forma rateale (due o cinque 

rate). Inoltre, il Consiglio di Amministrazione dell’Ente, tenuto conto delle difficoltà conseguenti 

alla perdurante crisi economica, ha deliberato di anticipare parzialmente gli effetti della suddetta 

delibera, consentendo l’accesso al versamento in forma rateale del contributo dovuto alla “Quota B” 

riferito ai redditi professionali prodotti nel 2012 per gli iscritti che nel corso dell’anno 2013 hanno 

subito una consistente riduzione (almeno il 30%) del proprio imponibile rispetto a quello 

dell’esercizio precedente. Di tale innovazione, nell’esercizio 2013, hanno beneficiato circa 3.000 

professionisti

Incide positivamente sulle entrate contributive del Fondo la normativa in materia di 

regime contributivo dei pensionati di cui all’art. 18, comma 11, del Decreto legge 6 luglio 2011, 

n. 98, convertito nella legge 15 luglio 2011, n. 111.

Come già illustrato nella parte introduttiva, il provvedimento ha imposto agli Enti 

previdenziali privatizzati di procedere, entro sei mesi dall’entrata in vigore del decreto, 

a ll’adeguamento dei propri statuti e regolamenti, nell’ottica di affermare l’obbligatorietà 

dell’imposizione contributiva a carico dei soggetti titolari di trattamento pensionistico che 

svolgono attività, il cui esercizio è subordinato all'iscrizione ad appositi albi professionali, 

per la quale percepiscono un reddito. Pertanto, i soggetti già pensionati che continuano a 

svolgere attività professionale, devono essere assoggettati al versamento di un contributo 

soggettivo alla Cassa di appartenenza, con aliquota non inferiore al cinquanta per cento di 

quella prevista in via ordinaria da ciascun Ente per i propri iscritti.

L 'applicazione di tale disposizione ha quindi comportato la rideterminazione, a partire 

dai redditi prodotti nel 2012 (da dichiarare nell’esercizio 2013), del contributo ridotto 

previsto dal Regolamento del Fondo Generale a favore dei pensionati che producono reddito
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imponibile presso la “Quota B”, nella misura del 6,25% (corrispondente alla metà del 

12,50%) in luogo del previgente 2%.

Rispetto all’anno 2012, pertanto, si sono registrati incrementi sia nel numero dei 

pensionati contribuenti che nel conseguente importo dei contributi versati. In particolare, i 

pensionati che hanno dichiarato redditi imponibili presso la “Quota B’’, sono passati da 10.137 

unità del 2012 a 13.533 dell’esercizio in corso ed i relativi versamenti sono aumentati da € 

8.368.193 del 2012 ad € 27.225.488 per il 2013.

Ciò, unitamente all’innalzamento ad € 70.000 del tetto reddituale entro il quale è dovuto 

il contributo nella misura ordinaria, ha comportato un consistente incremento delle entrate 

contributive della gestione (da circa 314 milioni di euro del consuntivo 2012 ad oltre 376 

milioni del consuntivo 2013).

Concorre a determinare il suddetto incremento anche l'a ttiv ità di accertamento mediante 

controllo incrociato dei dati reddituali con l’Anagrafe tributaria. Tale procedura ha infatti 

consentito di contestare oltre 4.800 omesse dichiarazioni riferite agli anni precedenti, per un 

importo totale di oltre 11 milioni di euro di contributi (appostati fra le entrate straordinarie del 

Fondo) e di circa 5 milioni di relative sanzioni (contabilizzate per 3,5 milioni di euro fra i 

proventi straordinari e 1,5 milioni di euro fra quelli ordinari).

A seguito di tali accertamenti 1.250 professionisti hanno spontaneamente denunciato 

redditi in precedenza non dichiarati, usufruendo di un parziale abbattimento delle sanzioni 

applicate. Complessivamente, i controlli interni, i ravvedimenti volontari e gli incroci dei dati 

con l'Anagrafe tributaria hanno permesso alla Fondazione di emettere provvedimenti di 

regolarizzazione contributiva nei confronti di circa 10.500 medici e dentisti liberi 

professionisti per un importo totale posto in riscossione di oltre 34 milioni di euro.

Nel complesso, l’esercizio 2013 continua ad evidenziare per il Fondo di Previdenza 

Generale un saldo positivo fra le entrate contributive e la spesa per prestazioni. In particolare, 

la Quota A presenta un saldo di € 169.860.261 (al netto della maternità) e la Quota B di € 

321.712.989 rispettivamente superiore del 7% e del 19% rispetto al 2012.
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RAFFRONTO CONTRIBUTI -  PENSIONI
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Contributi previdenziali e contribuenti al Fondo di Previdenza Generale

I contributi minimi obbligatori per l’anno 2013, da versare al Fondo di Previdenza Generale - 

Quota A, tenuto conto della prevista indicizzazione, sono stati determinati nelle seguenti misure:

€ 201,34 fino al compimento del trentesimo anno;

€ 390,82 dal compimento del trentesimo anno di età fino al compimento del

trentacinquesimo anno;

€ 733,41 dal compimento del trentacinquesimo anno di età fino al compimento

del quarantesimo anno;

€ 1.354,46 dal compimento del quarantesimo anno di età e fino al compimento

del sessantacinquesimo anno e sei mesi o del sessantacinquesimo anno 

in caso di opzione per il sistema contributivo;

€ 733,41 per gli iscritti già ammessi alla contribuzione ridotta entro il 31

dicembre 1989 che, ai sensi delle vigenti disposizioni regolamentari, 

mantengono “ad personam” tale tipologia di contribuzione.

Oltre ai contributi ordinari, tutti gli iscritti sono tenuti a versare un contributo per la copertura 

degli oneri derivanti dall’erogazione di una indennità nei casi di maternità, aborto, adozione ed 

affidamento preadottivo, ai sensi della legge 11 dicembre 1990, n. 379, e successive modificazioni 

ed integrazioni, recepita nel Testo unico emanato con decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151. 

L'importo iscritto a ruolo per l'anno 2013 è stato pari ad € 38,20prò capite.

La ripartizione dei contribuenti alla Quota A è la seguente:

-  Iscritti infra30enni n. 22.769

-  Iscritti infra35enni n. 32.550

-  Iscritti infra40enni n. 34.721

-  Iscritti ultra40enni n. 264.953 (di cui con contribuzione ridotta n. 17.787)

Totale contribuenti a ruolo n, 354.993

Nei ruoli emessi nell’anno 2013 sono stati iscritti n. 354.993 medici ed odontoiatri, di cui n. 

206.476 di sesso maschile e n. 148.517 di sesso femminile.

I nuovi iscritti alla Quota A nel corrente esercizio sono 7.838, di cui 4.456 femmine e 3.382 

maschi.

Di seguito si evidenzia l’andamento negli ultimi dieci anni dei nuovi iscritti, suddivisi per

sesso.
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ANNO DONNE UOMINI TOTALE

2003 5 .198 4 .062 9 .260

2004 5 .116 3 .9 5 4 9 .070

2005 4 .738 3 .778 8 .516

2006 4 .7 5 1 3 .403 8 .1 5 4

2007 4 .7 4 8 3 .181 7 .929

2008 4 .735 2 .924 7 .659

2009 4 .6 5 6 3 .059 7 .715

2010 4 .6 3 9 3 .143 7 .782

2011 4 .7 7 2 3 .066 7 .838

2012 4 .515 3 .182 7 .697

2013 4 .4 5 6 3 .382 7 .838

Nuovi iscritti alla "Quota A"
10.000  ------------------------------------ :----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8 . 0 0 0  --------------------------------' ' ....................... — -  ,................ . . ..... - 
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Con riferimento al Fondo della Libera Professione - "Quota B" del Fondo di Previdenza 

Generale, la gestione contabile dei contributi proporzionali al reddito evidenzia un incremento 

rispetto alle entrate del 2012 del 19,81%.

Nel 2013 sono stati contabilizzati contributi per € 376.293.185, ripartiti secondo il seguente

schema.

Contributi al 12,50% di iscritti attivi € 311.639.592

Contributi al 2% di iscritti attivi € 22.823.666

Contributi all’l % di iscritti attivi € 14.604.439

Contributi al 12,50% di pensionati € 1.686.604

Contributi al 6,25% di pensionati € 23.951.380

Contributi all’ 1 % di pensionati € 1.587.504

Totale gettito contributivo € 376.293.185
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La classificazione degli iscritti che hanno versato la contribuzione commisurata al reddito 

libero professionale è la seguente:

-  iscritti attivi con contribuzione al 12,50% n. 76.552

-  iscritti attivi con contribuzione al 2% n. 43.845

-  pensionati con contribuzione al 12,50% n. 381

-  pensionati con contribuzione al 6,25% n. 13.152

-  iscritti con contribuzione mista (12,50% e 6,25%) n. 2.985

Totale contribuenti n. 136.915

Nella voce "iscritti con contribuzione mista” rientrano i professionisti che nel corso dell’anno 

sono passati dalla contribuzione intera (12,50%) alla contribuzione ridotta (6,25%) e viceversa.

Nel totale di cui sopra sono considerati anche n. 24.386 iscritti e n. 1.773 pensionati che 

hanno versato contributi con aliquota delF 1 % (pari al 19,11% del totale dei contribuenti dell’anno).

Inoltre, rispetto al numero degli iscritti alla “Quota A” del Fondo di Previdenza Generale, i 

contribuenti al Fondo della libera professione rappresentano il 38,57%.

Contributi di riscatto versati al Fondo di Previdenza Generale.

La riforma previdenziale entrata in vigore dal 1° gennaio 2013 ha abolito l’istituto del riscatto 

di allineamento presso la Quota A. Pertanto, le 110 proposte inviate e le 36 accettazioni pervenute 

in corso d'anno si riferiscono a domande presentate in annualità pregresse.

Con riferimento alla Quota B, risultano pervenute, nell’esercizio in corso, 1.606 richieste di 

riscatto rispetto alle 936 dello scorso anno. L'incremento del 71,58% è dovuto, principalmente, 

all’introduzione, dal 1° gennaio 2013, della pensione anticipata presso tale gestione. Gli iscritti che
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intendono anticipare l’età del pensionamento, infatti, presentano domanda di riscatto per maturare i 

35 anni di anzianità contributiva richiesta.

Incide anche sull'incremento rilevato la possibilità, dal Io settembre 2013, di compilare ed 

inoltrare telemáticamente la domanda: nel 2013 sono stati registrati 944 invii telematici contro 168 

invii tradizionali nell'ultimo quadrimestre dell’anno.

Gli uffici, inoltre, hanno provveduto ad inviare 931 proposte, di cui 354 sono state accettate.

Nel complesso, per il Fondo Generale si è verificato un decremento delle entrate a titolo di 

contributi di riscatto nelle misura dell’1,67% da ascrivere esclusivamente alla riduzione (-17,70% 

rispetto al 2012) deH’importo imputato a tale titolo per la Quota A (pari ad € 1.125.535). Al 

contrario, i contributi di riscatto versati alla Quota B (€ 18.194.361) risultano sostanzialmente in 

linea con l’anno precedente.

Come già illustrato nella parte introduttiva della presente relazione, gli importi relativi agli 

interessi sono stati estrapolati dai ricavi previdenziali. Pertanto, le somme sopra indicate si 

riferiscono alla sola quota capitale, la quota interessi, invece, è considerata un “provento di natura 

finanziaria”; tuttavia, si segnala un lieve decremento complessivo (- 2,89%) rispetto al precedente 

anno.

Fondo Generale “Quota A”

Riscatti in ammortamento

- riscatti di allineamento
- interessi

n. 420 € 1.125.535 
€ 91.667

Fondo della libera professione -  “Quota B” del Fondo Generale

Riscatti in ammortamento

- riscatti precontributivo, laurea, 
specializzazione, servizio militare, 
allineamento 
interessi

n. 2.680 € 18.194.361 
€ 1.493.932

Totale quota capitale riscatti 
Totale quota interessi riscatti

n. 3.100 € 19.319.896 
€ 1.585.599
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Ricongiunzione attiva presso la Quota A del Fondo di Previdenza Generale

Le entrate a titolo di ricongiunzione presso la “Quota A” del Fondo Generale per l’anno 2013 

sono state pari ad € 7.293.506 (comprensive di contributi trasferiti da altri Enti e importi versati 

direttamente dagli iscritti ). Tale dato registra un incremento rispetto al medesimo importo del 

consuntivo 2012, pari al 20,48%.

Al pari dei riscatti, anche per tale istituto l’importo sopra indicato si riferisce alla sola quota 

capitale. Si evidenzia, comunque, che la quota interessi è notevolmente aumentata, passando da € 

1.743.677 del 2012 ad € 4.065.375 nel 2013, per effetto del forte impulso dato dal Servizio 

all’evasione delle domande arretrate e della costante e sistematica attività di sollecito della 

documentazione e dei trasferimenti di contributi relativi a ricongiunzioni accettate negli anni 

precedenti.

Con riferimento al numero delle domande di ricongiunzione attiva, si è verificato nel 2013 un 

incremento (+ 51,69%) rispetto all’esercizio precedente.

In dettaglio, le domande pervenute sono state n. 270; gli uffici hanno provveduto a trasmettere 

agli iscritti n. 140 proposte, di cui 120 sono state accettate. I piani di ammortamento in essere sono
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Il gettito dei contributi del Fondo di Previdenza Generale, nell’esercizio 2013, evidenziato 

nella tabella seguente, registra complessivamente un aumento del 10,45% rispetto al precedente 

esercizio.

Contributi minimi obbligatori alla Quota A € 391.976.383

Contributi trasferiti da altri Enti e versati dagli iscritti 
per ricongiunzione alla Quota A, (ricongiunzione 
attiva)

e 7.293.506

Contributi di riscatto di allineamento Quota A € 1.125.535

Contributi di maternità € 13.474.568

Contributi commisurati al reddito libero professionale 
(Quota B) € 376.293.185

Contributi di riscatto dell'attività precontributiva, degli 
anni di laurea e specializzazione, del servizio militare e 
di allineamento

e 18.194.361

Contributi sui compensi degli amministratori di enti 
locali € 213.104

Totale gettito contributivo € 808.570.642
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Il Fondo di Previdenza Generale, infine, registra le seguenti entrate straordinarie

Contributi di competenza esercizi precedenti Quota A e 1.763.790

Recupero prestazioni non dovute, già erogate in anni 
precedenti Quota A € 353.655

Contributi maternità anni precedenti € 262.831

Contributi di competenza esercizi precedenti Quota B € 11.247.465

Recupero prestazioni non dovute, già erogate in anni 
precedenti Quota B € 39.117

Totale € 13.666.858

Gli importi indicati nella suesposta tabella non presentano variazioni di rilievo rispetto ai 

medesimi valori dello scorso esercizio.

Per quanto sopra esposto, l’importo complessivo delle entrate contributive al Fondo è pari ad 

€ 822.237.500.

Per completezza di informazione si indicano anche gli importi riscossi a titolo di '‘sanzioni ed 

interessi” per il Fondo Generale, dallo scorso esercizio contabilizzati separatamente dalle entrate di 

natura previdenziale e imputati tra i proventi finanziari. Per il 2013 risultano accreditati a tale titolo 

€ 3.141.187 (+55,49% rispetto al 2012) ed € 3.663.772, riferiti ad anni precedenti e contabilizzati 

fra i proventi straordinari.
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DISTRIBUZIONE CONTRIBUTI COMMISURATI AL REDDITO 
LIBERO - P R O F E S S IO N A L E

Iscritti attivi 12,50%.
82,82%

Pensionati 1%
0,42%

Pensionati 6,25% 
6,37%

Pensionati 12,50% 
0,45%

Iscritti attivi 2% 
6,07%

Iscritti attivi 1 % 
3,88%

□ Iscritti attivi 12,50% ■ Iscritti attivi 2% □ Iscritti attivi 1%

□ P en sio n a ti 12,50% ■ P en sio n a ti 6,25% □ P ensiona ti 1%
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Prestazioni previdenziali

Gli interventi correttivi posti in essere dalla Fondazione nel rispetto delle prescrizioni 

legislative, al fine di garantire l’equilibrio finanziario delle gestioni a lungo termine, come già 

illustrato, hanno interessato anche i requisiti anagrafici per accedere al trattamento pensionistico 

ordinario. In particolare, l’età pensionabile è stata innalzata di sei mesi ogni anno a partire dal 2013 

e fino al 2018, anno in cui il requisito si stabilizza a 68 anni. Tale modifica ha influito sulla 

numerosità delle classi pensionande e quindi sull’andamento della c.d. “gobba previdenziale” .

L’esame effettuato sulla consistenza delle classi pensionande post riforma ha, infatti, 

evidenziato che dal 2013 al 2018 la relativa numerosità decresce rispetto all’ascesa rilevata nella 

curva pre riforma (come evidenziato dal grafico sotto riportato): nel 2013 il numero dei 

pensionandi si è infatti ridotto di quasi la metà, e per tutto il periodo 2013/2018 saranno 

annualmente ammessi al pensionamento ordinario di vecchiaia un numero contingentato di iscritti, 

variabile fra 4.000 e 5.600 unità circa all’anno. Il trend di crescita riprenderà dal 2018 quando l’età 

anagrafica richiesta per accedere al trattamento ordinario di vecchiaia è fissata a 68 anni.

«Età pens ionab i le»  e « g o b b a  pensionis tica»
- incroci delle  linee di a n d a m e n to  -

H I pensionandi prima della Riforma ■ I pensionandi dopo la Riforma

Sul versante degli oneri, nell’anno 2013 la spesa sostenuta dal Fondo di Previdenza Generale 

per l’erogazione di pensioni ordinarie, di invalidità ed a superstiti è stata complessivamente di 

€ 296.058.782, con un aumento del 7,83% rispetto al precedente esercizio. Tale importo è 

comprensivo dell’onere delle integrazioni al minimo, di cui all'art. 7, L. 544/1988, pari ad 

€4.169.610.
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Del totale sopra riportato € 225.198.584 sono riferiti alla Quota A ed € 70.860.198 sono 

relativi alle prestazioni a carico della Quota B.

In particolare, per la Quota A l’incremento della spesa per prestazioni ordinarie (+5,67% 

rispetto al 2012) è dovuto essenzialmente dovuto alla rivalutazione monetaria.

Anche con riferimento alla “Quota B”, si registra un aumento della spesa per pensioni 

ordinarie (+15,69%) in considerazione dell’indicizzazione delle prestazioni e del fisiologico 

aumento della platea degli iscritti che raggiungono l’età pensionabile, sebbene più contenuto 

rispetto agli scorsi esercizi per il sopra citato innalzamento del requisito anagrafico.

In aumento per entrambe le gestioni è anche la spesa per prestazioni di invalidità assoluta e 

permanente (complessivamente +14,76%) e quella a superstiti (complessivamente +6,07%) rispetto 

al consuntivo 2012. Tale aumento è dovuto sia all’incremento del numero dei beneficiari, sia agli 

effetti della maggiorazione per invalidità e premorienza che consente agli interessati di contare su 

un trattamento minimo garantito.

Relativamente alle pensioni di invalidità, si segnala che il numero delle domande ha subito nel 

corso degli ultimi anni un costante incremento. Tuttavia, una percentuale rilevante di domande, 

ancorché accolte, non possono essere liquidate a causa di ritardi nell’invio, da parte dell’interessato, 

della certificazione di avvenuta cessazione dell’attività professionale e di altri documenti necessari a 

porre in pagamento le pensioni dovute.

Pensioni di Invalidità 
anni 2010-2013

2013 

2012 

2011

2010

0 50 100 150 200 250 300 350 4 0 0  450

fii Liquidate ■  Accolte ed  istru ite

Con riferimento, invece, alle pensioni a superstiti si è registrato per la Quota A un lieve calo 

del numero di domande di pensioni liquidate nel corso dell’anno, passate da 2.560 del 2012 a 2.450 • 

del 2013; mentre aumenta del 7% il numero dei nuovi trattamenti erogati per la Quota B.
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Si riepilogano di seguito i dati relativi alle diverse tipologie di prestazioni liquidate dal Fondo 

di Previdenza Generale.

QUOTA A DEL FONDO GENERALE 

Andamento delle nuove pensioni ordinarie

2011 2012 2013
Nuove pensioni 3.930 6.414 4.141

Eliminazioni 2.127 2.193 2.200

Incremento netto 1.803 4.221 1.941

Pensioni in essere a fine anno 49.031 53.252 55.193

Andamento delle nuove pensioni di invalidità

2011 2012 2013
Nuove pensioni 227 244 279

Eliminazioni 124 118 145

Incremento netto 103 126 134

Pensioni in essere a fine anno 1.984 2.110 2.244

Andamento delle nuove pensioni a superstiti

2011 2012 2013
Nuove pensioni 2.814 2.560 2.450

Eliminazioni 1.864 1.896 2.043

Incremento netto 950 664 407

Pensioni in essere a fine anno 38.158 38.822 39.229
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QUOTA B DEL FONDO GENERALE

Andamento delle nuove pensioni ordinarie

2011 2012 2013
Nuove pensioni 2.032 4.627 2.317

Eliminazioni 542 600 685

Incremento netto 1.490 4.027 1.632

Pensioni in essere a fine anno 20.067 24.094 25.726

Andamento delle nuove pensioni di invalidità

2011 2012 2013
Nuove pensioni 98 118 119

Eliminazioni 19 29 45

Incremento netto 79 89 74

Pensioni in essere a fine anno 505 594 668

Andamento delle nuove pensioni a superstiti

2011 2012 2013
Nuove pensioni 1.103 977 1.048

Eliminazioni 268 276 366

Incremento netto 835 701 682

Pensioni in essere a fine anno 7.240 7.941 8.623
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Ripartizione della spesa per prestazioni pensionistiche

Per la Quota A, la spesa previdenziale relativa alle pensioni ammonta a € 225.198.584, così 

ripartita:

- pensioni dirette ordinarie € 149.611.387

- pensioni di invalidità € 10.691.867

- pensioni a superstiti € 61.582.862

- integrazioni al trattamento minimo INPS € 4.169.610

Totale € 226.055.726
- recuperi di prestazioni non dovute € -857.142

TOTALE SPESA PER PENSIONI € 225.198.584

Per la Quota B, la spesa previdenziale relativa alle pensioni ammonta a € 70.860.198, così 

ripartita:

- pensioni dirette ordinarie € 55.505.223

- pensioni di invalidità € 3.244.004

- pensioni a superstiti € 12.229.786

Totale € 70.979.013
- recuperi di prestazioni non dovute € - 118.815

T O T A L E  S P E S A  P E R  P E N S IO N I €  70.860.198
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Integrazione al minimo della pensione

In attuazione delFart. 7 della Legge 29 dicembre 1988, n. 544, le pensioni erogate 

dall’E.N.P.A.M. sono integrate, se inferiori, sino alla concorrenza della misura del trattamento 

minimo del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, tenuto conto dei limiti di reddito previsti dalle 

norme vigenti.

Essendosi ormai ridotta la platea dei beneficiari di tale tipologia di prestazione, a seguito 

dell’entrata in vigore della riforma dei trattamenti di invalidità assoluta e permanente e dei 

trattamenti indiretti ai superstiti, nell’anno 2013, a titolo di integrazione al minimo, sono state 

complessivamente erogate prestazioni per € 4.169.610, con un incremento percentuale dello 0,51% 

rispetto al dato 2012, già in regresso rispetto agli anni precedenti.

A fine esercizio 2013 sono state registrate n. 1.173 posizioni (nel 2012 erano 1.171), così 

suddivise:

- riferite a pensioni ordinarie n. 282

- riferite a pensioni di invalidità n. 23

- riferite a pensioni a superstiti n._____ 868

Maggiorazione di pensione agli ex combattenti

L'art. 6 della Legge 15 aprile 1985 n. 140, e successive modificazioni ed integrazioni, ha 

attribuito agli ex combattenti e categorie assimilate una maggiorazione del trattamento di pensione 

nella misura di £. 30.000 (pari ad € 15,49), da corrispondere in ragione del 50% di tale importo a 

decorrere dal 1° gennaio 1985 e per l’intero valore a partire dal 1° gennaio 1987. Tale importo, a 

norma di legge, viene rivalutato in misura corrispondente all’indicizzazione applicata sulla pensione 

principale. A partire dal 1° gennaio 1999, quindi, con l'attivazione della rivalutazione sulle pensioni 

della Quota A, anch'esso è soggetto a rivalutazione annuale.

L'onere relativo è posto a totale carico del bilancio dello Stato. Il Ministero del Tesoro, con 

D.M. del 14 dicembre 1985, ha a suo tempo fissato le modalità di rimborso degli oneri sostenuti a 

tale titolo dagli Istituti, Fondi e Casse di Previdenza. Nell’anno 2013 è stato rimborsato dal suddetto 

Ministero l’importo complessivo di € 230.008, riferito a prestazioni erogate nell’anno 2012.

Totale n. 1.173
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Per l'anno 2013, a titolo di maggiorazioni, la Fondazione ha anticipato complessivamente la 

somma di € 212.885, che sarà oggetto di richiesta di rimborso nell’anno 2014. Il credito 

corrispondente è esposto nello specifico conto della situazione patrimoniale.

Si riporta di seguito il dettaglio delle posizioni pensionistiche interessate dall'istituto in 

questione.

Posizioni Nuove 
esistenti posizioni 

a fine 2012 liquidate Eliminazioni

Totale posizioni 
esistenti 

a fine 2013

Riferite a pensioni ordinarie 294 

Riferite a pensioni di invalidità 2 

Riferite a pensioni a superstiti 1.119 19

0

0

42

74 1.064

252

TOTALE 1.415 19 117 1.317
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Indennità di maternità, adozione, aborto

Nell'esercizio 2013 si registra una sostanziale stabilità della spesa per indennità di maternità, 

passata da € 15.046.629 del consuntivo 2012 ad € 15.885.861.

Com’è ormai noto, l’Enpam ha attivato, sin dall’esercizio finanziario 2003, la procedura di 

cui agli artt. 78 e 83 del Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 che, prevedendo la 

fiscalizzazione a carico dello Stato di parte degli oneri per prestazioni di maternità, ha permesso di 

ridurre progressivamente il contributo in parola.

Atteso l’intento della Fondazione di continuare ad accedere alla fiscalizzazione degli oneri di 

maternità anche per l’anno 2013, ed in ottemperanza alle indicazioni dei Ministeri vigilanti di tenere 

conto del saldo delle gestioni relative agli anni precedenti, si è ritenuto che, al fine di garantire 

l’equilibrio della gestione, sussistessero i presupposti per la ridefinizione del contributo di maternità 

a carico degli iscritti. Con delibera n. 83/2012, tale contributo è stato rideterminato in € 38,20.

Nello specifico, le entrate contributive a tale titolo (comprensive dei contributi riferiti ad anni 

precedenti) sono pari ad € 13.737.400, mentre la spesa per prestazioni è di € 20.623.626. Il rimborso 

a carico del bilancio dello Stato, quantificato in € 4.737.765, ha determinato un residuo onere per la 

Fondazione (al netto dei recuperi) pari ad € 15.885.861. Tale onere, a fronte dell’importo in entrata 

sopra indicato, ha concretizzato un disavanzo della gestione al 31 dicembre 2013, pari ad 

€2.148.461.

Le domande liquidate sono state 2.321, con un incremento del 3,62% rispetto all’esercizio 

precedente; l’importo medio delle prestazioni liquidate è risultato pari a € 8.886.
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Restituzione dei contributi

La restituzione dei contributi, alla luce del nuovo dettato normativo del Regolamento del 

Fondo, viene corrisposta:

-  agli iscritti che, avendo compiuto l’età anagrafica di vecchiaia prò tempore vigente 

(65 e 6 mesi per il 2013), sono stati in precedenza cancellati o radiati dagli Albi 

professionali e non possono contare su un minimo di 15 anni di anzianità 

contributiva utile (art. 9, comma 2);

-  ai superstiti dei medesimi soggetti cancellati o radiati dagli Albi che non risultano in 

possesso, all’atto del decesso, del prescritto requisito di cinque anni di anzianità 

contributiva (art. 9, comma 4);

-  agli iscritti che, al raggiungimento del requisito anagrafico di vecchiaia prò tempore 

vigente (65 e 6 mesi per il 2013), non hanno maturato cinque anni di anzianità 

contributiva effettiva e non hanno ricongiunto ad altra gestione previdenziale la 

posizione contributiva esistente presso il Fondo (art. 18, comma 10).

Nell’esercizio 2013 sono state registrate uscite a tale titolo pari a € 52.255 a carico della 

Quota A, mentre per la Quota B l'importo restituito agli iscritti è stato di € 31.244.

Nel complesso, la spesa previdenziale del Fondo di Previdenza Generale, nell’esercizio 2013, 

registra un aumento del 7,92% rispetto al precedente esercizio ed è ripartita secondo la seguente 

tabella:

Pensioni Quota A e 221.886.117

Integrazione al minimo INPS e 4.169.610

Indennità per maternità e 15.885.861

Prestazioni assistenziali Quota A € 5.284.324

Rimborso contributi Quota A e 52.255

Recupero prestazioni Quota A e - 857.143

Totale prestazioni Quota A e 246.421.024



Camera dei D eputati -  355 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 278

Pensioni Quota B e 70.979.013

Prestazioni assistenziali Quota B e 2.096.218

Rimborso contributi Quota B e 31.244

Recupero prestazioni Quota B e - 118.815

Totale prestazioni Quota B € 72.987.660

Totale prestazioni Fondo Generale € 319.408.684

Il Fondo di Previdenza Generale, infine, registra le seguenti uscite straordinarie:

Rimborso contributi di competenza esercizi precedenti 
Quota A

€ 19.084

Prestazioni di competenza esercizi precedenti Quota A e 844.698

Sgravi di contributi non dovuti anni precedenti Quota A e 1.807.043

Rimborso contributi di competenza esercizi precedenti 
Quota B

€ 311.292

Prestazioni di competenza esercizi precedenti Quota B e 2.214.369

Totale uscite straordinarie e 5.196.486

In particolare, con riferimento alla Quota A, viene esposto un importo di € 19.084 che 

costituisce l’ammontare dei contributi riferiti ad esercizi precedenti e restituiti in quanto versati in 

eccedenza e di € 1.807.043 relativi a sgravi di contributi non dovuti per decesso degli iscritti o 

richiesta di esonero per invalidità assoluta o temporanea.

L’importo di € 844.698, invece, è costituito principalmente da arretrati pensionistici erogati 

nel corso dell’anno 2013, di competenza di esercizi precedenti, derivanti principalmente dalla 

liquidazione di domande di pensione presentate in ritardo dagli iscritti.
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Per la Quota B, sono stati contabilizzati € 311.292 relativi a contributi che, sulla base dei 

controlli compiuti dagli Uffici, sono risultati versati in eccesso rispetto al reddito professionale 

denunciato e sono stati, pertanto, restituiti agli interessati.

Infine, l’attività di ricalcolo dei trattamenti pensionistici ha fatto registrare un importo per 

prestazioni di competenza di esercizi precedenti pari ad € 2.214.369.
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FONDI DI PREVIDENZA PER GLI ISCRITTI CONVENZIONATI 
CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Analisi dei dati di bilancio dei Fondi Speciali

Con riferimento alle risultanze relative ai Fondi Speciali non si segnalano novità di rilievo per 

l’anno 2013.

In merito alle entrate contributive, continuano ad esplicare i propri effetti le disposizioni 

normative di cui all’art. 9 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 (convertito con modificazioni dalla L. 30 

luglio 2010, n. 122) e all’art. 16, comma 1, lett. b e comma 2, D.L. 6 luglio 2011, n. 98 (c.d. 

Decreto “Salva Italia”).

Come già illustrato nella parte introduttiva della relazione, dal combinato disposto di tali 

provvedimenti, deriva l’estensione al personale convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale 

della sospensione, senza possibilità di recupero, delle procedure contrattuali e negoziali, per il 

periodo 2010-2014.

Inoltre, con nota del Ministero deH'Economia e delle Finanze, prot. 26186 del 28 marzo 2012, 

è stata confermata l’applicabilità delle predette disposizioni anche con riferimento agli incrementi 

connessi all'erogazione dei fondi di ponderazione qualitativa delle quote capitarie/orarie.

Per tale ragione, la SISAC ha comunicato agli Assessorati regionali alla Sanità che con 

riferimento agli anni 2010, 2011, 2012, 2013 e 2014 i meccanismi di rideterminazione dei fondi di 

ponderazione qualitativa delle quote dovranno ritenersi sospesi senza possibilità di recupero.

Sulla base di quanto esposto, le entrate contributive per Fanno 2012 del Fondo Medici di 

Medicina Generale e del Fondo Specialisti Ambulatoriali sono sostanzialmente in linea con 

l’esercizio precedente.

Relativamente al Fondo dei Medici di Medicina Generale, continuano a pervenire anche per 

l’anno 2013, seppure in misura inferiore rispetto al precedente esercizio, i versamenti contributivi 

derivanti dall’istituto dell’aliquota modulare su base volontaria, prevista nel rinnovo degli Accordi 

collettivi nazionali, intervenuto il 29 luglio 2009.

Come è noto, tale istituto permette all'iscritto di scegliere di elevare la quota contributiva a 

proprio carico, fino ad un massimo di cinque punti percentuali, consentendo di ottimizzare e 

“personalizzare” il trattamento pensionistico, adeguandolo alle proprie peculiari esigenze.
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Le adesioni, tenuto conto della attuale congiuntura economica, sono passate da 6.105 del 2012 

a 5.836 dell’esercizio in corso, comportando un decremento dell’importo di tali versamenti del 

5,83%.

Per il Fondo degli Specialisti Esterni continua l’attività di sollecito svolta dagli uffici della 

Fondazione nei confronti delle società professionali mediche ed odontoiatriche operanti in regime di 

accreditamento con il Servizio Sanitario Nazionale e tenute al versamento del contributo del 2% sul 

fatturato annuo. Di rilievo è anche l’attività svolta dal nucleo ispettivo, istituito presso l’Ente con il 

compito di esercitare le funzioni di accesso e controllo previste in materia di previdenza ed 

assistenza sociale dal D.L. n. 463/1983 e dal D. Lgs. n. 124/2004.

Tale attività ha determinato un incremento delle entrate straordinarie riferite ad esercizi 

precedenti del 5,36%.

Sul versante delle uscite, come già illustrato in precedenza, occorre evidenziare che la riforma 

previdenziale posta in essere dell’Enpam, entrata in vigore d a ll '1.1.2013, ha determinato un 

incremento delle domande di pensionamento (oltre 1.800). Tale fenomeno è sostanzialmente 

riconducibile all'esodo anticipato di un rilevante numero di iscritti intenzionati a beneficiare della 

più favorevole normativa previdenziale vigente sino al 31.12.2012.

A fronte dell’aumento delle domande di trattamento pensionistico si è tuttavia registrata, per il 

Fondo Medici di medicina generale e per il Fondo Specialisti Esterni, una contrazione della 

richiesta per la conversione di parte della pensione in indennità in capitale. Per il 2013, infatti, la 

spesa relativa a tale istituto è passata da € 29.964.587 ad € 19.155.025 per il Fondo dei Medici di 

Medicina Generale e da € 3.047.989 ad € 1.527.260 per il Fondo Specialisti Esterni.

Con riferimento alle prestazioni ordinarie è interessante evidenziare l’andamento dell’età 

media al pensionamento nell’ultimo periodo. Il grafico sotto riportato mostra come dal 2009 l’età di 

accesso alla pensione ordinaria diminuisce di anno in anno. Tale fenomeno è riconducibile alla 

crescente complessità delle attività richieste ai medici convenzionati coniugata con gli effetti 

delfattivazione della citata riforma previdenziale, in vigore dall’1.1.2013. In tale contesto, infatti, i 

professionisti, in passato per la grande maggioranza intenzionati a continuare l’attività fino al limite 

dei 70 anni, sono allo stato maggiormente propensi a concludere anticipatamente il rapporto 

convenzionale.
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Fondo Medici di Medicina Generale 
Età media al pensionamento

Fondo Specialisti Ambulatoriali 
Età media al pensionamento

2007  2008 2009  2010  2011 2012 2013

Relativamente alle prestazioni erogate per inabilità assoluta e temporanea, si è registrato un 

significativo aumento pari complessivamente a circa 1,5 milioni in più rispetto allo scorso anno. E' 

presumibile ritenere che tale dato risulterà in crescita anche per le prossime annualità: infatti, lo 

spostamento in avanti dell’età anagrafica del pensionamento di vecchiaia amplia la platea dei 

possibili fruitori delle indennità in esame.

Infine, appare opportuno dare rilievo agli importi appostati tra le uscite straordinarie, relativi 

alle prestazioni di competenza degli esercizi precedenti. Nel 2013 è proseguita l’attività sistematica 

di liquidazione dei ratei arretrati di pensione maturati dagli iscritti deceduti prima dell’entrata in 

vigore della modifica regolamentare che ha previsto l'erogazione degli stessi direttamente al 

coniuge o, in sua assenza, ai figli. Il sostanzioso incremento delle uscite straordinarie è, appunto; da
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ascrivere agli arretrati di pensione relativi ad anni precedenti erogati a tale titolo, oltre a quelli 

derivanti dai conguagli e da domande di pensioni tardive.
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FONDO MEDICI DI MEDICINA GENERALE
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CONTRIBUTI PREVIDENZIALI PER L’ESERCIZIO 2013 

Andamento del gettito contributivo dei Fondi Speciali di Previdenza

L’andamento delle gestioni in esame evidenzia ancora un saldo positivo rispettivamente pari 

ad € 346.707.743 per il Fondo dei Medici di Medicina Generale e ad € 88.419.302 per il Fondo 

degli Specialisti Ambulatoriali.

In dettaglio, per le motivazioni sopra specificate, le entrate contributive ordinarie del Fondo 

dei Medici di Medicina Generale e del Fondo degli Specialisti Ambulatoriali, complessivamente 

considerate (versamenti in favore degli iscritti convenzionati con il S.S.N. e versamenti effettuati 

dagli iscritti transitati a rapporto di impiego) presentano un lieve decremento rispetto all'esercizio 

precedente rispettivamente pari allo 0,74% e 0,84%.

Risultano, invece, in aumento, le entrate contributive del Fondo degli Specialisti Esterni 

relative sia agli iscritti adpersonam  (+5,92%) che quelle derivanti dall’applicazione del contributo 

del 2% a carico delle società (+0,50%).

Le entrate complessive ai Fondi Speciali di Previdenza sono state, per l’anno 2013, pari ad 

€ 1.417.759.303. L’importo di cui sopra è costituito per € 1.415.053.186 dal gettito contributivo e 

per l'ulteriore somma di € 2.706.117 da entrate straordinarie.

Il gettito contributivo è risultato così suddiviso:

Fondo Medici di Medicina Generale:

- Contributi ordinari € 1.025.121.978(*
- Riscatti € 55.302.612
- Ricongiunzioni e 19.519.221

e 1.099.943.811

- Entrate straordinarie € 488.959
totale entrate € 1.100.432.770

(*) di cui € 18.159.657 derivanti da contribuzione volontaria con aliquota modulare, come indicato nella 
tabella seguente.
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Dettaglio dei versamenti effettuati con aliquota modulare

CATEGORIA NUMERO IMPORTO

PEDIATRI

1% 55 €62.193,04
2% 60 € 144.647,97
3% 70 €242.961,79
4% 16 € 72.668,44
5% 221 € 1.286.952,48

TOT 422 € 1.809.423,72

CONTINUITÀ’
ASSISTENZIALE

1% 68 € 26.462,57
2% 82 € 57.242,36
3% 90 € 95.983,25
4% 23 €37.313,81
5% 587 € 1.131.650,88

TOT 850 € 1.348.652,87

MEDICINA BASE

1% 461 € 396.897,95
2% 633 € 1.115.937,45
3% 666 € 1.793.038,66
4% 170 €588.167,40
5% 2.634 € 11.107.538,73

TOT 4.564 € 15.001.580,19
TOTALE GENERALE 5.836 € 18.159.656,78

Fondo Specialisti Ambulatoriali:

- Contributi ordinari
- Riscatti
- Ricongiunzioni

- Entrate straordinarie
totale entrate

Fondo Specialisti Esterni:

- Contributi del S.S.N. ed altri Enti
- Contributi da Società accreditate con il S.S.N.
- Riscatti
- Ricongiunzioni

- Entrate straordinarie

€ 270.011.672 
€ 12.240.234 
€ 10.158.484

totale entrate

€ 292.410.390

€ 749.093
€ 293.159.483

€ 14.809.219
€ 6.065.253
€ 1.566.371
€ 258.142
€ 22.698.985

€ 1.468.065
€ 24.167.050
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Al pari del Fondo di previdenza Generale, anche per i Fondi Speciali si indicano gli importi 

riscossi a titolo di “sanzioni ed interessi”, dallo scorso esercizio contabilizzati separatamente dalle 

entrate di natura previdenziale, pari ad € 2.186.947 (+14,94% rispetto al 2012).

Contributi di riscatto versati ai Fondi Speciali

Come già evidenziato con riferimento al Fondo di previdenza generale, anche per i Fondi 

Speciali la particolare congiuntura economica ha disincentivato il ricorso all’istituto del riscatto.

Conseguentemente, si è verificata una flessione del numero delle domande pervenute rispetto 

all'esercizio precedente mentre l’incidenza delle accettazioni in relazione alle proposte inviate è 

rimasta costante.

In particolare per il Fondo Specialisti Ambulatoriali si è registrato un forte decremento delle 

domande presentate, che passano da 1.311 del 2012 a 417 nel 2013 (- 68% circa), a causa 

dell’abrogazione dell'istituto del riscatto di allineamento orario prevista dalla riforma a decorrere 

dal 1° gennaio 2013.

Inoltre, a conferma del clima di incertezza generale, si è registrato anche un contestuale 

incremento delle interruzioni nei pagamenti rateali (circa n.750 nel 2012 rispetto a circa n.350 nelle 

annualità precedenti).

Anche l’andamento delle entrate, pari nel 2013 a complessivi € 69.109.217, ha risentito della 

fase recessiva evidenziando un significativo decremento rispetto al dato del consuntivo 

dell’esercizio precedente (-11,35%), peraltro quasi interamente imputabile al Fondo dei medici di 

medicina generale.

Occorre rilevare comunque che, nel corso del 2013, sono stati ulteriormente consolidati i 

risultati positivi raggiunti nel precedente esercizio per quanto attiene la gestione del lavoro arretrato, 

con una sensibile riduzione del numero di pratiche da istruire/calcolare.

I versamenti effettuati a titolo di riscatto sono di seguito riportati in dettaglio. Appare 

opportuno evidenziare anche gli importi imputati a titolo di interessi, sebbene, come già spiegato, 

non compresi nei ricavi previdenziali.
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Fondo Medici di Medicina Generale
-riscatti n. 7.528 € 55.302.612
- interessi per rateazione € 4.526.888

Fondo Specialisti Ambulatoriali
-riscatti n. 1.516 €12.240.234
- interessi per rateazione € 863.357

Fondo Specialisti Esterni
-riscatti n. 53 € 1.566.371
- interessi per rateazione € 36.906

Totale quota capitale riscatti 
Totale quota interessi riscatti

n. 9.097 € 69.109.217 
€ 5.427.151

Nell’esercizio 2013 le entrate complessive da riscatto, relative alla quota capitale, per i Fondi 

Speciali ammontano ad € 69.109.217. In dettaglio, i contributi versati a tale titolo presso il Fondo 

dei Medici di Medicina Generale, pari ad € 55.302.612, evidenziano un decremento rispetto al 

2012, per un valore percentuale del 12,08% imputabile principalmente, alla fase recessiva in atto. 

Ciò è dimostrato anche da una riduzione del 25% dei versamenti aggiuntivi (acconti e una-tantum) e 

da una diminuzione del numero dei piani di ammortamento, che passano da 8.517 del 2012 a 7.528 

del 2013 (- 11,61%).

Per quanto riguarda il Fondo degli Specialisti Ambulatoriali, le entrate da contributi di riscatto 

(pari ad € 12.240.234), evidenziano un decremento del 14,23% rispetto al 2012 da ricondurre 

principalmente all’abolizione del riscatto di allineamento orario.

Infine, con riferimento al Fondo degli Specialisti Esterni, il dato relativo ai contributi in 

parola risulta pari ad € 1.566.371 (quasi il doppio rispetto al 2012).

In dettaglio, nel corso dell’anno 2013 sono pervenute 2.033 domande di riscatto presso i 

Fondi Speciali dell'Ente, di cui 1.535 relative al Fondo dei Medici di Medicina Generale, 417 al 

Fondo Ambulatoriali e 81 al Fondo Specialisti Esterni. Sono state inviate 3.064 proposte, di cui 

2.257 relative al Fondo dei Medici di Medicina Generale, 778 al Fondo Ambulatoriali e 29 al Fondo 

degli Specialisti Esterni. Le proposte accettate, invece, sono pari a 1.095, di cui 829 relative al 

Fondo dei Medici di Medicina Generale, 256 relative al Fondo Ambulatoriali e 10 relative al Fondo 

Specialisti Esterni.
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Ricongiunzioni

Come già ampiamente illustrato nella parte introduttiva della presente relazione, il settore 

delle ricongiunzioni è stato oggetto di una completa riorganizzazione dell’attività lavorativa. 

Nell’esercizio 2013, sono state ulteriormente perfezionate le procedure e l’organizzazione interna 

del servizio, con l’intento di mantenere costante nel tempo l’importante risultato raggiunto 

nell’esercizio precedente.

Nell'anno 2013, gli importi complessivamente affluiti a tale titolo presso i Fondi Speciali 

(contributi trasferiti da altri Enti previdenziali, importi versati da iscritti e loro superstiti 

direttamente o mediante trattenuta su prestazioni in godimento) sono stati pari a € 29.935.847 a 

fronte di € 34.153.456 dello scorso esercizio. Tali importi si riferiscono alla sola quota capitale in 

quanto, come è noto, dallo scorso esercizio le somme relative agli interessi sono state estrapolate 

dai ricavi previdenziali.

In dettaglio, le entrate relative alla quota capitale per ricongiunzione attiva sono così ripartite:

Fondo dei Medici di Medicina Generale € 19.519.221

Fondo Specialisti Ambulatoriali € 10.158.484

Fondo Specialisti Esterni € 258.142

Gli importi imputati a titolo di interessi, invece, registrano per i tre Fondi un incremento 

complessivo pari al 15,15% rispetto al 2012.

Fondo dei Medici di Medicina Generale € 10.316.734

Fondo Specialisti Ambulatoriali € 4.240.057

Fondo Specialisti Esterni € 220.502

Per quanto riguarda, invece, le domande di ricongiunzione attiva, si è verificato nel 2013 un 

decremento (-12,62%) rispetto all'esercizio precedente, presumibilmente riconducibile agli effetti 

negativi della situazione contingente.

Le domande pervenute nell’anno sono state n. 450, di cui 341 relative al Fondo dei Medici di 

Medicina Generale, 103 relative al Fondo Ambulatoriali e 6 relative al Fondo Specialisti Esterni.
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Le proposte di ricongiunzione inviate sono state complessivamente pari a 1.080, di cui 824 

relative al Fondo dei Medici di Medicina Generale, 238 al Fondo Ambulatoriali e 18 al Fondo 

Specialisti Esterni.

Le proposte accettate, invece, sono pari a 850 di cui 660 relative al Fondo dei Medici di 

Medicina Generale, 181 al Fondo Ambulatoriali e 9 al Fondo Specialisti Esterni.

1 piani di ammortamento in essere sono 510.

Nello stesso esercizio le domande di ricongiunzione passiva complessivamente pervenute ai 

Fondi Speciali sono state 975, per la quasi totalità istruite e liquidate nel corso del 2013. I 

trasferimenti dei contributi sia dalFE.N.P.A.M. ad altri enti previdenziali che alPintemo degli stessi 

Fondi E.N.P.A.M. sono risultati pari ad € 15.586.501 (capitale + interessi), di cui € 7.740.564 di 

competenza del Fondo dei Medici di Medicina Generale, € 7.578.953 del Fondo Ambulatoriali e € 

266.984 del Fondo Specialisti Esterni.
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PRESTAZIONI EROGATE

Prima dell'analisi delle prestazioni erogate nell’anno 2013 dai Fondi Speciali, si riporta, qui 

di seguito, al fine di consentire una valutazione immediata dell’evoluzione della relativa 

popolazione, il numero delle pensioni erogate negli ultimi dieci anni.

Pensioni ordinarie

Fondo M edici di Fondo Specialisti
M edicina Generale A m bulatoriali

Fondo 
Specialisti Esterni

- nel 2004
- nel 2005
- nel 2006
- nel 2007
- nel 2008
- nel 2009 
-nel 2010 
-nel 2011 
-nel 2012 
-nel 2013

11.269
11.680
12.125

11.099 
11.159

11.143
11.179
11.126

11.115

11 . 1 1 0

5.271
5.274
5.339
5.388
5.374
5.443
5.528
5.636
5.816
6.077

2.936
2.912
2.939
2.930
2.890
2.856
2.815
2.789
2.755
2.722

Pensioni di invalidità permanente

Fondo M edici di Fondo Specialisti
M edicina G enerale Am bulatoriali

Fondo 
Specialisti Esterni

- nel 2004
- nel 2005
- nel 2006
- nel 2007
- nel 2008
- nel 2009 
-nel 2010 
-nel 2011 
-nel 2012 
-nel 2013

631
654
665
710
759
834
878
932
997
086

257
263
278
299
349
381
398
448
482
534

91
89
84
82
76
83
80
78
79 
87
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Pensioni a superstiti

Fondo M edici di Fondo Specialisti
M edicina Generale Am bulatoriali

- nel 2004 12.411 5.121
- nel 2005 13.032 5.245
- nel 2006 13.048 5.384
- nel 2007 13.491 5.616
- nel 2008 13.773 5.827
- nel 2009 14.049 6.001
-nel 2010 14.220 6.096
-nel 2011 14.680 6.330
-nel 2012 14.997 6.501
-nel 2013 15.229 6.649

Fondo 
Specialisti Esterni

2.948
2.990
3.044
3.103
3.175
3.197
3.196
3.239
3.250
3.256

L’importo delle prestazioni dell’esercizio 2013, distinto per ciascuno dei Fondi Speciali di 

Previdenza, è indicato nei seguenti prospetti.

Fondo di Previdenza Medici di Medicina Generale

Prestazioni a medici cessati (trattamento ordinario) :

- indennità in capitale
- totale pensioni

(+ 1.092 nuove pens. - 647 eliminazioni )

n. 355 
n. 12.125

Totale

€ 19.155.025 
€ 423.155.525

€ 442.310.550

Tale importo, confrontato con quello del precedente esercizio (€ 428.230.568), evidenzia un 

incremento della spesa complessiva pari al 3,29%.

Prestazioni per invalidità permanente:

- totale pensioni 
(+ 159 nuove pens. - 70 eliminazioni)

n. 1.086 € 23.533.351

Si registra un incremento del 9,06% degli importi liquidati rispetto al precedente esercizio, 

pari a € 21.579.007.
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Prestazioni a superstiti:

- totale pensioni n. 15.229 € 269.132.681 
(+ 946 nuove pens.- 714 eliminazioni)

Si evidenzia un incremento del 5,20% degli importi erogati rispetto al precedente esercizio, 

pari a €  255.823.103.

Prestazioni per invalidità temporanea:

- assegni giornalieri liquidati n. 110.283 € 13.699.071

Si rileva un incremento del 6% del numero delle giornate indennizzate e del 9,43% relativo 

agli importi liquidati rispetto a quelli del precedente esercizio. L'importo medio dell’assegno 

giornaliero è stato pari a circa € 124; gli iscritti assistiti sono stati n. 2.525; la durata media di ogni 

prestazione è stata di 44 giorni, per un costo medio a prestazione di € 5.425.

Il totale delle prestazioni erogate dal Fondo, al netto dei recuperi (€ 3.180.150), è stato pari ad 

€ 753.236.067, con un incremento del 4,49% rispetto al precedente esercizio.

Uscite finanziarie straordinarie

Sono contabilizzati tra le uscite straordinarie del Fondo € 230.236 per rimborsi alle Aziende 

del Servizio Sanitario Nazionale di contributi non dovuti relativi ad anni precedenti ed € 5.822.064 

relativi a prestazioni diverse di competenza di esercizi precedenti (ratei arretrati di pensione 

maturati dall'iscritto deceduto, arretrati derivanti da domande di pensione tardive, spese per 

conguagli), per un totale di € 6.052.301.

Nel complesso, le uscite del Fondo dei Medici di Medicina Generale ammontano ad € 759.288.368.

Fondo di Previdenza degli Specialisti Ambulatoriali

Prestazioni a specialisti cessati (trattamento ordinario) :

- indennità in capitale n. 196
- totale pensioni n. 6.077 

(+ 536 nuove pens.- 275 eliminazioni)
Totale

€ 6.578.599
€ 128.496.755

€ 135.075.354
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Tale importo, confrontato con quello del precedente esercizio, pari ad € 123.816.057, 

evidenzia un incremento del 9,09%.

Prestazioni per invalidità permanente:

- totale pensioni n. 534 € 7.859.027 
(+ 81 nuove pens.- 29 eliminazioni)

Si registra un aumento del 8,13% degli importi liquidati rispetto al totale del precedente 

esercizio, pari a € 7.268.267.

Prestazioni a superstiti:

- totale pensioni n. 6.649 € 53.082.075 
(+ 455 nuove pens.- 307 eliminazioni )

Si evidenzia un incremento del 6,21% degli importi erogati rispetto al totale del precedente 

esercizio, pari a €  49.979.071.

Prestazioni per invalidità temporanea :

- assegni giornalieri liquidati n. 9.132 € 1.181.021

Si rileva un decremento del 16,10% del numero delle giornate indennizzate ed un incremento 

del 31,81% degli importi liquidati rispetto al precedente esercizio. L’importo medio dell’assegno 

giornaliero è stato pari a circa € 129; gli iscritti assistiti sono stati n. 280; la durata media di ogni 

prestazione è stata di 33 giorni, per un costo medio a prestazione di circa € 4.218.

Il totale delle prestazioni erogate dal Fondo, al netto dei recuperi (€ 785.341), è stato pari ad 

€ 203.991.088, con un incremento del 9,21% rispetto al precedente esercizio.

Uscite finanziarie straordinarie

Sono contabilizzati tra le uscite straordinarie del Fondo i rimborsi alle Aziende del Servizio 

Sanitario Nazionale di contributi non dovuti relativi ad anni precedenti pari ad € 206.737 e 

prestazioni diverse di competenza di esercizi precedenti, pari ad € 6.134.137 (ratei arretrati di 

pensione maturati dall’iscritto deceduto, arretrati derivanti da domande di pensione tardive, spese 

per conguagli), per un totale di € 6.340.875. Per tale Fondo si è registrato nel 2013 un sensibile
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incremento di dette uscite rispetto allo scorso esercizio (pari ad € 4.486.431), dovuto al particolare 

tipo di calcolo basato sulla contribuzione dell’ultimo quinquennio.

Nel complesso, le uscite del Fondo degli Specialisti Ambulatoriali ammontano ad 

€210.331.963.

Fondo di Previdenza degli Specialisti Esterni 

Prestazioni a specialisti cessati (trattamento ordinario):

- indennità in capitale n. 31 € 1.527.260
- totale pensioni n. 2.722 € 26.313.677 

(+ 102 nuove pens.- 135 eliminazioni )
Totale € 27.840.937

Tale importo, confrontato con quello del precedente esercizio (€ 28.251.193), evidenzia un 

decremento della spesa complessiva, nella misura del 1,45%.

Prestazioni per invalidità permanente:

- totale pensioni n. 87 € 1.105.041 
(+ 9 nuove pens. - 1 eliminazione )

Si registra un incremento degli importi liquidati (+28,14%) rispetto a quelli erogati nel 

precedente esercizio, pari ad € 862.368.

Prestazioni a superstiti:

- totale pensioni n. 3.256 € 13.696.562 
(+ 132 nuove pens. - 126 eliminazioni )

Si evidenzia un incremento del 2,99% degli importi erogati rispetto al totale del precedente 

esercizio, pari ad € 13.298.507.

Prestazioni per invalidità temporanea:

- assegni giornalieri liquidati n. 982 € 47.112

L'importo medio dell’assegno giornaliero è stato pari a circa € 48; gli iscritti assistiti sono 

stati n. 7. La durata media di ogni prestazione è stata di 140 giorni, per un costo medio a prestazione 

di circa € 6.730.
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Il totale delle prestazioni di competenza erogate dal Fondo, al netto dei recuperi 

(€ 185.087), è stato pari a €  42.771.550, sostanzialmente in linea rispetto al precedente esercizio.

Uscite finanziarie straordinarie

Sono contabilizzati tra le uscite straordinarie del Fondo i rimborsi alle Aziende del Servizio 

Sanitario Nazionale di contributi non dovuti relativi ad anni precedenti prestazioni pari ad € 62.311 

e le prestazioni erogate di competenza di esercizi precedenti, pari ad € 1.129.958, per un totale di 

€ 1.192.269.

Nel complesso, le uscite del Fondo degli Specialisti Esterni ammontano ad 

€43.963.819.
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FONDI SPECIALI 
PRESTAZIONI PER INVALIDITÀ' TEMPORANEA

■ F ond o  S p ec ia lis t i E sterni

■ F ond o  A m bulatoriali 

F ond o  M edicina G en era le
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Attività dell’Area di Assistenza e Servizi Integrativi

Dal 1° giugno 2013, a seguito della delibera del Consiglio di Amministrazione del 10/5/2013 

che ha stabilito il nuovo organigramma e relativo funzionigramma della Fondazione, è stata istituita 

l'Area Assistenza e Servizi Integrativi.

La mission affidata consiste nel garantire a tutti gli iscritti e ai loro familiari le tutele 

assistenziali previste dallo Statuto, oltre che offrire agli stessi iscritti e agli Ordini provinciali dei 

medici e degli odontoiatri alcuni servizi integrativi in linea con gli indirizzi politici della 

Fondazione.

Assistenza

L’Attività del Servizio Assistenza ha quale obiettivo Fausilio agli iscritti alla Fondazione nei 
momenti di difficoltà e, con tale finalità, istruisce ed eroga prestazioni assistenziali e di invalidità 
temporanea, rafforzando in tal modo il rapporto tra lo stesso iscritto ed il proprio Ente di 
Previdenza.

Nel 2013 sono iniziati nuovo studi, che tuttora continuano, per implementare nuove forme di 
assistenza in linea con le nuove esigenze degli iscritti e le conseguenti possibili modifiche 
regolamentari.

In prospettiva saranno comunque migliorati i canali di comunicazione con gli Ordini dei medici 
e degli odontoiatri al fine di favorire la trasmissione di tutta la documentazione per via telematica, 
eliminando i tempi di spedizione e consegna dei plichi cartacei e velocizzando i tempi di 
lavorazione delle pratiche.

Le prestazioni assistenziali sono previste dalFart. 31 del Regolamento del Fondo di Previdenza 
Generale in favore di iscritti e superstiti i quali, per precarie condizioni economiche e di salute, 
siano costretti a far appello alla solidarietà di categoria.

La misura delle stesse e le modalità di erogazione sono stabilite dalle norme di attuazione 
approvate dal Consiglio di Amministrazione deH'Enpam con delibera del 26/01/2007 e successive 
modificazioni.

L'entità delle prestazioni assistenziali, sia di quelle liquidate dal Fondo di Previdenza Generale -  
“Quota A”, sia di quelle aggiuntive riservate agli iscritti alla “Quota B” del medesimo Fondo, dopo 
i picchi di spesa complessiva registrati nel triennio 2009/2011 (consuntivo 2009 € 8.593.548, 
consuntivo 2010 € 10.976.101, consuntivo 2011 € 8.407.024), imputabili all’evento sismico che ha 
interessato la provincia dell’Aquila, si è assestata su livelli inferiori nell’anno 2012 (€ 6.251.621).

Nell’esercizio 2013 si nota un incremento rispetto all'anno precedente, pari a circa un milione di
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Un aumento degno di nota si evidenzia sulle voci relative alle calamità naturali ed all’invalidità 

temporanea dei liberi professionisti.

I sussidi per calamità naturale “Quota A” registrano infatti un leggero aumento, passando dagli € 

959.654 del 2012 ad € 1.336.151,03 del 2013. La medesima tendenza si riscontra sulla “Quota B”, 

che passa da € 183.020 del 2012 a € 444.974,72 del 2013.

In proposito il Servizio Assistenza ha provveduto a mettere in campo una task-force dedicata 

proprio alle calamità naturali, con lo scopo di fornire supporto immediato e risposte concrete nelle 

zone colpite, come è avvenuto in occasione dell’alluvione che il 18 novembre scorso ha interessato 

la regione Sardegna. I primi pagamenti, in favore di n. 9 medici per un totale di € 87.371,91, sono 

già stati erogati e imputati a bilancio 2013.

Infine i sussidi per invalidità temporanea “Quota B” passano da € 1.310.254 del 2012 a € 

1.651.243,47 del 2013.

Riguardo le domande una tantum liquidate dalla “Quota A” nell’esercizio 2013, l’onere 

sostenuto è stato di € 1.257.900,00, in leggero aumento rispetto a quello del precedente esercizio, 

pari ad € 1.237.441,00.

I contributi per le case di riposo sono rimasti sostanzialmente costanti con una spesa passata da € 

402.575 ad € 396.093,84.

La spesa relativa ai sussidi per assistenza domiciliare è leggermente aumentata (€ 1.891.498,96 a 

fronte di € 1.761.852 nel 2012), così come le borse di studio i cui sussidi ordinari, che passano d a€  

255.155 ad € 266.620. Sostanzialmente costanti invece i sussidi Onaosi, che passano da € 

59.234,18 del 2012 ad € 58.672,00.

La spesa complessiva per le prestazioni assistenziali è compresa entro il limite regolamentare del 

5% dell'onere previsto per l’erogazione delle pensioni di “Quota A”, ed ammonta ad € 

5.284.324,94, rispetto agli € 4.758.347 del 2012.

La spesa per le prestazioni aggiuntive riservate agli iscritti alla “Quota B” registra un deciso 

aumento, passando da€  1.493.273,84 ad €  2.096.218,19.

Infine si evidenzia che le somme incassate dall’Ente a fronte del 5 per mille relativo all’anno 

2009 (pari ad € 295.673,62) sono state attribuite ai sussidi per i soggetti non autosufficienti, in parte 

nell'esercizio 2011 (€ 156.325,20), e per l'importo residuo (€ 139.348,42) nell’esercizio 2012. La 

somma relativa all’anno 2010 (pari ad € 229.384,32), incassata il 23.11.2012, è stata attribuita 

nell’anno 2013. La somma relativa all’anno 2011, pari ad € 319.781,68 sarà attribuita nel 2014.

In sintesi nel 2013 sono state erogate prestazioni assistenziali in favore di beneficiari (iscritti 

attivi, pensionati, superstiti ed eredi), per una spesa complessiva pari ad € 7.380.543.13, secondo il 

seguente dettaglio:
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- Sussidi straordinari (n. 748) e 1.257.900,00

- Sussidi continuativi a superstiti di 

medici deceduti prima del 1° gennaio 1958 (n. 36) € 22.245,85

- Sussidi a concorso nel pagamento 
delle rette per ospitalità di riposo (n. 25) € 396.093,84

- Borse di studio (n. 127) e 266.620,00

- Borse di studio Onaosi (n. 12) € 58.672,00

- Sussidi assistenza domiciliare (n. 284) € 1.891.468,96

- Sussidi integrativi a invalidi (n. 19) e 55.173,26

- Sussidi straordinari 
a seguito di calamità naturali (n. 122) € 1.336.151,03

Totale “Quota A” n. 1.373 € 5.284.324,94

- Prestazioni assistenziali “Quota B” (n. 180) € 1.651.243,47

- Sussidi straordinari
a seguito di calamità naturali “Quota B” (n. 82) € 444.974,72

Totale “Quota B” n. 262 € 2.096.218,19

Totale n. 1.635 € 7.380.543,13

Servizi Integrativi

Dal 1° giugno 2013, a seguito della citata delibera del Consiglio di Amministrazione del 10 

maggio 2013, il Servizio Servizi Integrativi (istituiti in luogo del Servizio Relazioni Istituzionali e 

Servizi Integrativi, con passaggio di competenze in merito alle attività di relazioni istituzionali ad 

altri Uffici) ha il compito:

a  di attivazione e gestione di convenzioni con compagnie assicurative, istituti bancari ed altre 

strutture, a favore degli iscritti, dei loro familiari, dei dipendenti Enpam e degli OO.MM.;

= per quanto attiene i mutui edilizi a favore degli OO.MM. e dei dipendenti Enpam, di curare 

l'analisi delle richieste, l'istruttoria delle pratiche e la gestione dei contratti sottoscritti.

Nel seguito, si procede ad un'analisi di maggior dettaglio delle attività svolte nel 2013.



Camera dei Deputati -  378 - Senato  della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 278

Assistenza Sanitaria Integrativa ic.d. Polizza Sanitaria)

Per quanto riguarda il settore delle Convenzioni con Compagnie Assicurative, particolare 

rilievo occupa l’assistenza sanitaria integrativa in favore degli iscritti alPEnpam, iniziata nell’anno 

2000 e gestita direttamente dagli Uffici della Fondazione per quanto riguarda la raccolta delle 

adesioni e dei premi sino al dicembre 2011; a partire dal gennaio 2012, infatti, a seguito della 

decisione assunta dal Consiglio di Amministrazione, tutte le attività di gestione inerenti la polizza 

sanitaria sono state estemalizzate.

Nell’anno 2013 l’attività del Servizio, per quanto riguarda tale specifico settore assicurativo, si 

è limitata pertanto a fare da tramite tra Compagnia/Broker ed Assicurati/iscritti Enpam in tutti i casi 

per i quali i ns iscritti lamentavano ritardi nei rimborsi, mancanza di contatti con la compagnia o 

incomprensioni interpretative sui contenuti della polizza; per la soluzione di queste ultime 

problematiche si sono tenute diverse riunioni della Commissione Paritetica (gennaio/settembre), 

nelle quali sono state riesaminate circa 50 pratiche di rimborso.

Durante il corso del 2013, il Servizio ha ipotizzato nuove e diverse forme alternative di 

assistenza sanitaria in favore degli iscritti: sono state esaminate diverse forme di Fondi di 

Assistenza Integrativa e studiate le ipotesi di adesione a Fondi già costituiti (come per esempio il 

FASI e l'EMAPI) o la possibilità di dar vita a pari Fondi autonomamente gestiti.

Per Panno 2014 il Consiglio di amministrazione ha comunque stabilito di rinnovare la polizza 

sanitaria con la compagnia Unisalute tramite il broker Previdenza Popolare, che per l’annualità 

2013 aveva raccolto circa 18.000 adesioni.

AI momento proseguono le attività di studio e le verifiche finalizzate, a partire dall’anno 2015, 

all’adesione degli iscritti in forma collettiva ad una polizza ovvero alla costituzione di un proprio 

fondo sanitario integrativo.

Convenzioni

Tra le attività proprie dei Servizi Integrativi dell'Area, vi è la ricerca e il convenzionamento di 

prodotti e servizi che, pur non rientrando nell’ambito delle competenze istituzionali della 

Fondazione, appartengono alla più ampia sfera di bisogni che possiamo definire “generali” della 

platea degli iscritti e delle loro famiglie e, come tali, sono sostenuti dall’Ente senza erogazione di 

spesa diretta e, pertanto, senza impatto alcuno nel bilancio della Fondazione.

Le “convenzioni” attive, che sono pubblicizzate nel sito della Fondazione nella pagina 

“convenzioni e servizi”, hanno avuto fino ai nostri giorni una genesi che potremmo definire 

"spontanea” nel senso che si sono cumulate nel tempo più per l'attività propositiva propria delle 

società offerenti che per consapevole ricerca dell’Ente.

Al fine di rendere l’offerta ai nostri iscritti più strutturata, omogenea e completa, a partire dagli 

ultimi mesi dello scorso anno, il Servizio ha quindi avviato uno studio per Pimplementazione di un
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vasto progetto per la riorganizzazione delle convenzioni, sia finanziarie e sia commerciali, che è 

stato approvato dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione e quindi portato in attuazione 

nei primi mesi del 2014.

I precipui obiettivi che, nel settore delle convenzioni finanziarie e commerciali a favore degli 

iscritti, si intendeva raggiungere con il progetto sono:

l'ampliamento delle convenzioni con un iniziale evidenza pubblica della ricerca,

= la riorganizzazione e razionalizzazione delle convenzioni,

■=■ la gestione dinamica delle convenzioni e dei vantaggi relativi.

I primi due obiettivi dichiarati per il progetto sono stati già raggiunti e infatti in data 24 gennaio 

u.s., come da delibera della Fondazione, è stato pubblicato sui tre più diffusi quotidiani nazionali 

(Corriere della Sera, la Repubblica e il Sole 24ore), un avviso con il quale si manifestava l’interesse 

della Fondazione a ricevere proposte di convenzione, da parte dei soggetti interessati, per servizi 

finanziari, assicurativi e attività commerciali; l’avviso rinviava alle specifiche sezioni del sito 

istituzionale per la descrizione delle modalità con le quali sottoporre le proposte.

Nei giorni seguenti l’avviso (ma gli effetti della pubblicazione perdurano, seppur in forma 

attenuata, tutt’ora) i Servizi Integrativi hanno alacremente lavorato per riscontare tutte le proposte 

pervenute e per sollecitarne di nuove: i risultati ottenuti possono essere considerati soddisfacenti e 

può dunque affermarsi che l’intento di ampliare le convenzioni mediante una evidenza pubblica 

della ricerca sia stato conseguito.

Anche l’obiettivo di riorganizzazione e razionalizzazione può considerarsi raggiunto con il 

raggiungimento di una maggiore uniformità delle singole convenzioni alla quale si è arrivati 

utilizzando un preciso e ben studiato set di documenti contrattuali, a volte leggermente modificati in 

qualche articolo nei numerosi incontri con i rappresentanti delle singole aziende.

Nel sito dell'Ente sono comunque tuttora attive le procedure utili alla presentazione di nuove 

proposte di convenzioni alla Fondazione in modo da non interrompere la crescita degli esercizi 

convenzionati.

Mutui

La Fondazione ENPAM, a partire dal 1983, ha erogato ai propri dipendenti mutui ipotecari 

finalizzati all’acquisto, costruzione o ristrutturazione di un alloggio ad uso prima abitazione.

II Regolamento che disciplina l'erogazione di tale classe di mutui è stato deliberato dal 

Comitato Direttivo il 22/01/1983 e quindi modificato con delibere del 21/10/1983, 27/2/1998, 

16/7/1999 e del 18/5/2007 (delibera del Consiglio di Amministrazione).

In data 21/7/2011 la Fondazione ENPAM ha firmato un accordo con le Organizzazioni 

Sindacali per la modifica del '‘Regolamento per la concessione di mutui ipotecari-ai dipendenti della 

Fondazione ENPAM” secondo quanto stabilito dall'art. 23 del vigente CCNL per i dipendenti degli
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Enti previdenziali privati in materia di contrattazione integrativa di secondo livello; l’accordo è 

stato successivamente recepito dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 44 del 9/9/2011 e 

successivamente, a seguito di modifiche intervenute, nelle sedute del 2 marzo 2012 e del 28 marzo 

2014.

La concessione di mutui agli Ordini Provinciali dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri da 

destinare all’acquisto o alla ristrutturazione della Sede, è disciplinata da altro specifico 

Regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 13 del 20/03/2003 e 

modificato con delibere n. 70 del 19/12/2003 e n. 48 del 14/10/2011.

Per quanto riguarda la concessione dei mutui ai dipendenti della Fondazione, nel corso 

dell'anno 2013 sono stati erogati 42 mutui per complessivi € 7.217.000; nel corso del medesimo 

anno sono state incassate rate per € 2.096.773.83.

Nel medesimo esercizio, per quanto attiene l’attività relativa all’erogazione e alla gestione dei 

mutui agli Ordini provinciali dei medici chirurghi e degli odontoiatri, si registra il solo mutuo 

erogato all’O.M. di Bari per un importo pari ad € 800.000 per l’acquisto di un immobile ad 

destinare aH'ampliamento della sede; dagli Ordini nel 2013 sono state incassate rate per un totale di 

€ 1.976.842,71 (comprensivi di interessi di mora e rimborsi).
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RIEPILOGO DELLE ENTRATE E 
DELLE USCITE DEI FONDI
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FONDO DI PREVIDENZA GENERALE

2 ,25%

ENTRATE
0,03%

46,54%

0,14%

48 ,4 8 %

0,90%  

1,67%

□  Contributi "Quota A"

□ Contributi per maternità
■  Contributi com misurati al reddito professionale''Q uota  B"

■  Contributi su  com p en si amm.ri Enti locali

■ T rasferim ento da altri enti per rìcongiunzioni

□  Contributi di riscatto "Quota A”

□Contributi di riscatto "Quota B"

USCITE

3 ,34%

17,33%

1,01%

0 ,65%

■  P en sion i ordinarie "Quota A ”

□  P restazion i a ssisten z ia li "Quota A"

■  P en sion i ordinarie "Quota B ”

■  P restazion i a ssisten z ia li "Quota ET

■  P en sion i per invalidità "Quota A"

■  Integrazione al minimo

□  P en sion i per invalidità "Quota B"

□  P en sion i a superstiti "Quota A”

□  Indennità di m aternità

■  P en sio n i a  superstiti "Quota B"
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FONDO MEDICI DI MEDICINA GENERALE

ENTRATE

93,20%

□Contributi ordinari «Contributi di riscatto OContributi per ricongiunzione attiva

USCITE

■ Pensioni ordinarie «Pensione per invalidità oPensioni a superstiti

□ Indennità in capitale ■  Ricongiunzioni passive a invalidità temporanea
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FONDO SPECIALISTI AMBULATORIALI

ENTRATE

□Contributi ordinari «Contributi di riscatto □ Contributi per ricongiunzione attiva

USCITE

62,75%
3,84% 25,92%

3,21%

3,70%

«Pensioni ordinarie

□ Indennità in capitale

■ Pensione per invalidità

■ Ricongiunzioni passive

□ Pensioni a superstiti

□ Invalidità temporanea
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FONDO SPECIALISTI ESTERNI

ENTRATE

65,24%

6 ,90%

1,14%

26,72%

□ Contributi ordinari

□ Contributi per ricongiunzione attiva

■ Contributi di riscatto

□ Contributi da società accreditate con il SSN

USCITE
.2,57%

61,26% .
.31,88%

0,11% J \ _ 0 , 6 2 %

■ Pensioni ordinarie ■ Pensione per invalidità □ Pensioni a superstiti

□ Indennità in capitale ■ Ricongiunzioni passive □ Invalidità temporanea
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Ripartizione tra  i singoli Fondi di Previdenza dei proventi e degli oneri

Come di consueto l’Ente, per dare evidenza ai risultati dei diversi Fondi, in cui è articolata la 
gestione previdenziale, ha compilato, come allegati al bilancio ufficiale, conti economici separati in 
cui i risultati delle gestioni previdenziali (entrate contributive e spese per prestazioni previdenziali 
ed assistenziali) sono stati integrati con i risultati della gestione amministrativa e patrimoniale 
unitaria (proventi patrimoniali nonché spese di gestione ed oneri amministrativi) ripartendo questi 
ultimi secondo criteri stabiliti dal Comitato Direttivo del 4 giugno 1998 con deliberazione n. 63/98.

Per calcolare la partecipazione di ciascun Fondo al patrimonio sono stati presi a base gli 
accantonamenti a riserva.

Per quantificare l’ammontare annuo del patrimonio immobiliare è stato adottato un metodo 
di “stima statistica” che si basa sulla misura delle superfici in proprietà e sul prezzo medio delle 
stesse.

Il prodotto delfuna per l'altro fornisce il valore corrente, in ciascun anno, del patrimonio 
immobiliare a cui è stato aggiunto il valore degli investimenti mobiliari per ottenere il valore annuo 
del patrimonio totale.

La logica della ripartizione del patrimonio in funzione del contributo annuo di ciascun 
Fondo comporta che, in presenza di apporti percentualmente sbilanciati rispetto alle singole quote di 
proprietà, si attui una compensazione degli sbilanci attraverso riattribuzioni delle quote proprietarie 
(ad esempio il Fondo in disavanzo, finanziato, quindi, con l’avanzo di altri, salda il suo debito con 
una diminuzione proporzionale ad esso della sua quota di proprietà del patrimonio, e viceversa).

L’equità del criterio adottato si fonda sulla omogeneità dei parametri e mette in evidenza la 
natura solidale della gestione patrimoniale, fornendo altresì utili stimoli alla riflessione sulle 
politiche di migliore allocazione dei capitali.

Per il 2013 sono state calcolate le nuove quote di partecipazione di ciascun Fondo ai 
proventi comuni, tenendo conto degli avanzi e/o disavanzi di ciascun Fondo e rielaborando i numeri 
indici dei prezzi degli immobili.

Le quote percentuali di partecipazione al patrimonio comune ad inizio d’anno, e cioè 31 
dicembre 2012 sono risultate le seguenti:

Fondo di previdenza generale quota “A”

Fondo di previdenza della libera professione 
quota “B” del Fondo generale

Fondo di previdenza medici med.generale

Fondo di previdenza special.ambulatoriali

Fondo di previdenza specialisti esterni

16,267 (nell’anno precedente 16,286)

25,927 ( “ " “ 25,610)

42,906 ( “ “ “ 42,778)

14,016 ( “ “ “ 14,163)

0,884 ( " “ “ 1,163)
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Le somme da ripartire sono esposte nel seguente prospetto:

proventi patrimoniali
oneri della gestione patrimoniale
(comprensivi del 25% delle spese per il
personale e del 10% delle spese per il
Centro elaborazione dati)
oneri finanziari
oneri fiscali
spese per gli Organi amministrativi e di controllo

829.732.940
200.036.414

277.065.919
78.648.205

3.408.160

I proventi costituiti dagli interessi per la dilazione pagamenti concessi agi iscritti e dalle 
sanzioni irrogate vengono direttamente imputate ad ogni Fondo secondo la quota di appartenenza.

I suddetti proventi per€  35.281.906 sono così suddivisi: 

Al Fondo di previdenza generale quota“A”

Al Fondo della libera professione quota “B” del F/Generale 

Al Fondo di previdenza medici di medicina generale 

Al Fondo di previdenza specialisti ambulatoriali 

Al Fondo di previdenza specialisti esterni

€ 6.046.396 

€ 6.844.120 

€ 16.084.233 

€ 5.525.365 

€ 781.792

Il Comitato Direttivo, con la medesima deliberazione n. 63 del 4.6.1998, ha anche stabilito 
che le spese generali di amministrazione (pari a € 44.336.462 nell’esercizio 2013), sono ripartite tra 
i Fondi in proporzione alla somma del numero dei contribuenti e del numero delle prestazioni 
erogate, riducendo alla metà il numero dei contribuenti al Fondo di previdenza generale quota “A” 
in ragione dei compiti di utilità comune a tutti i Fondi svolti dal Fondo medesimo. Le spese 
specificatamente sostenute per ciascun Fondo vengono invece direttamente ad essi attribuite (spese 
di funzionamento dei Comitati Consultivi, compensi agli esattori, spese postali, spese per la 
redazione dei Bilanci tecnici).Per una puntuale ripartizione di detti oneri sono state imputate 
direttamente anche le quote relative alla svalutazione dei crediti attribuite a ciascun fondo di 
appartenenza. Tali importi di diretta imputazione ammontano nell’esercizio 2013 a complessive 
€ 10.081.265, di cui € 1.663.006 per compensi agli esattori, € 11.944 per rilevazioni tecnico- 
attuariali e spese MAV ed € 13.029 per oneri conseguenti alla rideterminazione dei crediti da 
ricongiunzione,€ 5.003.578 per F accantonamento al fondo svalutazione crediti imputate al Fondo 
di previdenza generale quota “A”.

Le residue € 3.389.708 sono imputate come segue:

Al Fondo della libera professione quota “B” del F/Generale 

Al Fondo di previdenza medici di medicina generale 

Al Fondo di previdenza specialisti ambulatoriali 

Al Fondo di previdenza specialisti esterni

€ 2.388.734 

€ 356.649 

€ 247.344 

€ 396.98 r
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In tali importi sono comprese le spese di funzionamento dei Comitati consultivi (€ 510.038 
complessivi), le spese per la fornitura, stampa e spedizione del modulo per la comunicazione dei 
redditi di natura professionale degli iscritti al Fondo della libera professione “Quota B” del Fondo 
Generale (€ 129.403), i costi addebitati dalla Banca Popolare di Sondrio per l’invio dei MAV 
relativi alla riscossione dei contributi del Fondo medesimo (€ 401.670), quelle relative alla 
redazione di schede tecnico-attuariali (€ 32.618), quelle relative alla rideterminazione dei crediti da 
ricongiunzione (€ 180.110) e le quote accantonate al fondo svalutazione relative alla copertura del 
rischio di inesigibilità dei crediti (€ 2.135.869)

Dopo aver ripartito tra i singoli Fondi di previdenza esistenti ad inizio d’anno (al 
31.12.2012) -  secondo le percentuali di partecipazione al patrimonio comune aggiornato a quella 
data con i criteri indicati dal Prof. Tamburini - i proventi e le plusvalenze, le spese per la gestione 
patrimoniale, per gli oneri finanziari e fiscali e quelle generali di amministrazione delfesercizio, 
viene determinato l’avanzo o disavanzo economico 2013 di ciascun Fondo

A vanzo econom ico  
2013

Fo n d o  di P re v id en z a  G e n e ra le  Q u o ta  "A " 190 .897 .159

Fon d o  P re v . L ib e ra  p ro fe s s . Q u o ta  "B" 3 9 1 .0 1 6 .6 6 7

Fondo  di P re v id en z a  M e d ic i M ed. G e n e ra le 4 6 5 .6 8 1 .4 2 0

Fondo  di P re v id e n z a  S p ec ia lis ti am bu la to ria li 123 .683 .829

Fon d o  di P re v id en z a  S p ec ia lis ti e s te rn i -1 8 .0 3 3 .1 6 9

T O T A L E 1.153.245.906

Il saldo negativo del Fondo Specialisti esterni deve essere ripartito fra gli altri Fondi sulla 
base dei criteri stabiliti dal Consiglio di Amministrazione dell'Ente con delibera n° 47/2012.

Conformemente ai principi di solidarietà sanciti con la riforma dei regolamenti dei Fondi 
approvata dai competenti Organi Statutari nel mese di marzo 2012 e visti gli articoli 1 e 6 dello 
Statuto della Fondazione, il criterio da adottare per la ripartizione del suddetto onere residuo è stato 
individuato nell’imputazione di una quota dello stesso alle altre gestioni in rapporto alla percentuale 
di partecipazione di ciascuna alla riserva patrimoniale comune. Resta inteso, che eventuali futuri 
saldi positivi del Fondo Specialisti Esterni verranno ridistribuiti fino a concorrenza di quanto 
anticipato, con un criterio proporzionale alla quota percentuale di anticipazione di ciascun Fondo.
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L’applicazione di tale criterio determina i seguenti risultati in termini di effettiva incidenza 
della variazione della partecipazione alle riserve da parte dei singoli Fondi per l’anno 2013.

A vanzo econom ico  

2 0 1 3

Partecipazione 

a ll'onere  de l F ondo  

Specia listi estern i

Effettiva variazione 

delle riserve al 

3 1 .1 2 .2 0 1 3

Fondo di Previdenza Generale 
Quota "A" 190.897.159 -3.235.923 187.661.236

Fondo Prev. Libera profess. 
Quota "B" 391.016.667 -5.216.412 385.800.255

Fondo di Previdenza Medici 
Med. Generale 465.681.420 -7.132.804 458.548.616

Fondo di Previdenza Specialisti 
ambulatoriali 123.683.829 -2.448.030 121.235.799

Fondo di Previdenza Specialisti 
esterni -18.033.169 18.033.169 0

T O T A L E 1 .1 5 3 .2 4 5 .9 0 6 0 1 .1 5 3 .2 4 5 .9 0 6

Alla luce di quanto sopra esposto le riserve di ciascun Fondo al 31/12/2013 sono così 
costituiti:

R iserve

3 1 .1 2 .2 0 1 2

Effettiva variazione 
delle  riserve al 

3 1 .1 2 .2 0 1 3

T o t. G enera le  
F o n d i

F o n d o  d i P rev idenza  
G en era le  Q u o ta  "A" 2.479.591.356 187.661.236 2.667.252.592

F o n d o  P rev . L ib e ra  
p ro fèss . Q u o ta  "B ” 3.997.180.269 385.800.255 4.382.980.524

F o n d o  di P rev id en za  
M ed ic i M e d . G en era le 5.465.654.380 458.548.616 5.924.202.996

F o n d o  di P rev idenza  
Specia listi am bulatoriali 1.875.852.239 121.235.799 1.997.088.038
F o n d o  d i P rev id en za  
Specia listi e s tern i 0 0 0

TOTALE 1 3 .8 1 8 .2 7 8 .2 4 4 1 .1 5 3 .2 4 5 .9 0 6 1 4 .9 7 1 .5 2 4 .1 5 0
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Gestione del patrimonio e degli investimenti

N ella  re lazione  al b ilanc io  si tro v a  una sin tesi deg li an d am en ti d e lle  econom ie  e d e i m ercati finanziari e la 

p o litica  di inv estim en to  p e rseg u ita  d a lla  F o n dazione . L ’a lleg a to  al b ilan c io  in tende  forn ire  un  de ttag lio  

d e ll’and am en to  dei d iversi co m parti p e r una m agg io re  co m p ren sio n e  dei risu lta ti e ffe ttiv i co n  u n ’o ttica  

p re ttam en te  finanziaria .

Infatti è im p ortan te  rico rd are  che  il b ilan c io  E N P A M  segue  le no rm e del co d ice  c iv ile  e  d e ll’O IC  e qu ind i le 

rilevaz ion i dei fenom en i finanz iari deg li investim en ti risen to n o  in ev itab ilm en te  dei p rincip i con tab ili che 

d ifferiscono , in m an iere  sen sib ile , d a lla  rilev az io n e  a  m erca to  d e lle  a ttiv ità  fin anziarie .

L ’e ffe tto  di ta li m eto d o lo g ie  com porta , dal p u n to  di v is ta  fin an z ia rio , u n a  im p o ssib ilità  di o tten ere  un  da to  in 

term in i di rend im en to  asso lu to  e  re la tivo  agli indici di m erca to  che  so n o  a lla  base  d e lla  s tra teg ia  di 

investim en to  e del co n tro llo  di p o rtafo g lio  d e ll’inv estito re  istituz iona le . In p a rtico la re  i qu este  d ifferen ze  si 

riscon trano :

■ nelle  A ttiv ità  Im m o b ilizza te  il v a lo re  co n tab ile  p o treb b e  esse re  sig n ifica tiv am en te  d iv erso  dai valori 

di m ercato  in q u an to  le s tesse  sono  rilev ate  al costo  sto rico . A n ch e  q u an d o  sono  ap p orta ti dei fondi 

di co rrez ione  com e il fondo  o sc illa z io n e  tito li o  il fo n d o  sv a lu tazio n e , il da to  pu ò  essere  

sig n ifica tiv am en te  d iv erso  da  q u e llo  di m ercato . C iò  co m p o rta  la p re sen za  di m inu s/p lu sv a len ze  

latenti rispe tto  a lla  va lu taz io n e  a  m erca to  che non  è poss ib ile  rilevare  in b ilanc io ;

■ nelle  A ttiv ità  del C irco lan te , p e r il p rin c ip io  di p rudenza , il v a lo re  co n tab ile  è rilevato  al m in o re  tra  

co sto  e va lo re  di m ercato , a  m eno di rip rese  di v a lo re  sino  al costo  sto rico . C iò  com p o rta  

n o rm alm en te  la p resen za  di p lu sv a len ze  latenti n on  ¡scriv ib ili rispe tto  al v a lo re  di m ercato .

■ N elle  A ttiv ità  Im m obilia ri d irette , i cesp iti v en g o n o  rip o rta ti a  co sto  sto rico , sa lve sva lu tazion i 

e ffe ttu a te  secondo  il p rin cip io  di p rudenza . C iò  co m p o rta  la  p re sen za  di m in u s/p lu sv a len ze  latenti 

rispe tto  a lla  v a lu taz io n e  a  m arca to  che non è p o ss ib ile  rilev are  a  b ilanc io . N e lle  p resen ti note si 

ripo rta  una s tim a  del v a lo re  deg li im m obili del p o rta fo g lio  d ire tto , e ffe ttu a ta  ann u alm en te  u tilizzando  

dati N O M IS M A .

N el con testo  d escritto  si in se risco n o  qu ind i i risu lta ti finanziari del p o rta fo g lio  di inv estim en to  finanz iario  (1) 

e del po rtafog lio  im m obilia re  (2).

E ’ do v ero so  ribad ire  che  m en tre  per le a ttiv ità  di in v estim en to  fin an z ia rio  e di p o rta fo g lio  im m obilia re  

ind ire tto  (investim en ti in fond i) è p o ssib ile  r ip o rta re  dati u fficiali di m ercato , per gli investim en ti im m obiliari 

d iretti ci basiam o, com e accen n a to  p o c ’anzi, a  stim e del va lo re  di m ercato , sog g e tte  a  cam b iam en ti.

L a tab e lla  che segue  r ip o rta  un ag g reg a to  d e ll’in te ro  p o rta fo g lio  stim ato  com e fin qu i descritto , cui segu irà  

un com m ento  di d e ttag lio  p e r b locch i. L a c o lo n n a  del C o n trib u to  C o m p ara tiv o  in d ica  una m isu ra  re la tiv a  di 

co n trib u zio n e  di ogni sin g o la  c lasse  di a ttivo , p o n derata  sul peso  in %  del P a trim on io  nel suo  com plesso .

Si stim a che l 'au m e n to  co m p lessiv o  del v a lo re  del pa trim o n io  di c irca  E uro  968 m ilio n i s ia  do v u to  per Euro 

522,5 M ilioni al risu lta to  eco n o m ico  d e lla  g estio n e , e p e r la parte  rim an en te  al cash  flow  d eriv an te  dalla  

g estione  p rev idenzia le , al ne tto  d e lla  sv a lu taz io n e  im plic ita  d eg li im m obili a  v a lo ri N O M IS M A  e de lla  

gestione  op era tiv a  d e lla  Fondazione .
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Portafoglio
(M il. di Euro)

Valore di Mercato 
31/12/2012 31/12/2013

Peso %

2013
Risultato „  ,

_ . Performance 
Economico

Contributo
Gestione

Contributo
Comparativo

(5)

Rendimento
Mercato

Benchmark

T o ta le 14.814 1 5 .7 8 2 ,7 100,0% 5 2 2 ,5 3,4% 100,00% 1 ,00 3,3%

T eso rer ia 1.480,50 5 6 6 ,4 3,6% 2 1 ,9 1,9% 4,19% 1 ,1 7 0,6%

P a tr im o n io 13.334 1 5 .2 1 6 ,2
r

96,4% 5 0 0 ,6 3,6% 95,81% 0 ,9 9 3,3%
Portafoglio Immobiliare 6.255 6.010,8 38,1% 85,5 1,4% 16, 37% 0,43 2,5%
Portafoglio Finanziario (i) 7.079 9.205,4 5S,3% 415,0 5,2% 79,43% 1,36 3,7%

P ortafoglio  Im m obiliare G estio n e  D iretta  (2 ) 3.957 3 .4 1 0 ,1 21,6% 100,6 3,0% 19,25% 0 ,8 9 2,5%
Direzionale 1.732 1.185,5 7,5% 49,2 3,4% 9,42% 1,25

Residenziale 1.3S2 1.382,2 8,8% 47,9 3,5% 9,17% 1,05

Hotel 659 658,8 4,2% 3,0 0,5% 0,57% 0,14

Commerciale 184 183,6 1,2% 0,5 0,3% 0,10% 0,08

Portafoglio  Im m obiliare G estio n e  Indiretta (6) 2.297 2 .6 0 0 ,7 16,5% -15,1 -0,6% -2,88% - 0 ,1 7 2,5%
Campus Biomedico 8,67 8,7 0,1% 0,0 0,4% 0,01% 0,11

Enpam Reai Estate srl - ERE 0,0% 6,9 1,32%
Antirion Core 210,30 522,7 3,3% 10,4 4,9% 1,99% 0,60

SEB Asian Property II 3,41 3,5 0,0% -0,2 •6,6% -0,05% -2,13
AXA Caesar 10,45 38,7 0,2% 3,4 9,6% 0,65% 2,66

Sorgente Donatello - Michelangelo Due 7.27 7,1 0,0% -0,2 -2,3% -0,03% -0,70
Beni Stabili HB 39,4 0,2% -10,7 -21,3% ■2,04% 8,18

Hines Italia Core Opportunity Fund HICOF 12,7 0,1% -0,2 -1,3% -0,03% -0,39
Fondo Immobili Pubblici FIP 91,98 85,7 0,5% 3,2 3,6% 0,62% 1,13

Fondo Investimenti per l'Abita re FiA 1,26 2,9 0,0% -0,2 -5,0% -0,03% -1,60
IDeA Fimit Ippocrate 1.826,40 1.750,0 114% -24,7 1,4% -4,73% -0,43

Quorum Q3 128,28 119,9 0,8% -2,8 2,2% 0,53% -0,70
Fabrica Socrate 9,39 9,3 0,1% -0,1 -0,8% -0,01% -0,25

Portafoglio  Finanziario G estio n e  D iretta 3.487 3 ,6 5 6 ,8 23,2% 2 8 1 ,3 8,4% 54% 2 ,3 2 2,8%
Attività Liquide 1.038 1.355,3 8.6% 90,8 8,7% 17,4% 2,02 4,0%

Obbligazioni Governative (Titoli di Stato Italia) 949 1.240,3 7,9% 62,1 6,5% 12% 1,51 2,3%
Azioni (Enel Green Power e BP Sondrio) 88 11S,0 0,7% 28,7 32,1% 5% 7,53 22,3%

Attività Illiquide 2.449 2.301,5 14,6% 190,5 8,3% 36,5% 2,50 2,2%
Obbligazioni Corporate (Titoli strutturati) 2.449 2.301,5 14,6% 190,5 8,3% 36% 2,50 2,2%

Portafoglio  Finanziario G estio n e  Indiretta 3.593 5 .5 4 8 ,6 35,2% 1 3 3 ,7 2,9% 25,59% 0 ,7 3 3,7%
Attività Liquide 3.451 5.399,6 344% 129,0 2,9% 24,70% 0,72 3,5%

Gestioni Attive (3) 853 836,0 S4% 48,7 5,7% 9,33% 1,76 5,9%
Gestioni Indicizzate (3) 1.500 3.668,9 23,2% 59,2 2,2% 11,34% 0,49 2,6%

Fondi 1.098 894,6 5,7% 21,1 2,4% 4,03% 0,71 3,8%
Attività Illiquide 141 149,1 0,9% 4,7 3,3% 0,90% 0,95 11,S%

Fondi Private Equity 61 68,4 0,4% 0,2 0,3% 0,04% 0,10 21,3%
Fondi Hedge (4) 28 27,7 04% 3,6 13,6% 0,71% 3,92 9,0%

Polizze 52 53,0 0,3% 0,9 1,7% 0,18% 0,52 0,7%

Note:
1. Portafoglio Finanziario: il benchmark è costituito dai pesi della AASesduso l'immobiliare e la quota di liquidità in eccesso alla tesoreria operativa (2%) 
cioè il 3% essendo nella AAS il peso complessivo del 5%.
2. Portafoglio Immobiliare Gestione Diretta: il valore di mercato 2013 è quello di fine 2012 al netto dei "prelievi1' cioè del conferimento di alcuni immobili a fondi immobiliari, a 
prezzo di mercato. Le stime sugli immobili a gestione diretta comunicate a COVIP in Ottobre 2013 vengono rettificate perdo che riguarda gli Immobili oggetto di conferimento 
ad antirion a fine 2013, ed aggiustate sul valore effettivo di conferimento, valutato da perìzie di mercato ed inferiore al valore suddetto di stima comunicato per circa 70MM.
Il rendimento rileva solamente la redditività da affitti, considerando solo a livello di stima la componente data dai la variazione dei prezzi di mercato degli immobili.
Perciò che riguarda gli affitti relativi al comparto Hotel, sono stati considerati solo gli Euro 3 Milioni relativi alla commissione di usufrutto ricevuta da ERE.
3. Il risultato di gestione è ricavato dai rapporti dei gestori. Le performance dei singoli gestori sono calcolate dalla banca depositaria. Il dato delle Gestioni indicizzate è 
comprensivo dell'holiday period (quindi dal 1/1/2013). Escludendo l'holidav period è dell’1,8%.
4. Fondi Hedge si tratta dei fondi in detenzione diretta. Altri fondi Hedge sono alllnterno delle note strutturate 
Apporti: richiami fondi, acquisto fondi, conferimenti alle gestioni, acquisti titoli, richiami private equity 
Prelievi: prelievi dalle gestioni, vendita o scadenza titoli, distribuzioni private equity, vendita fondi
5. Misura la contribuzione reddituale per unità di peso
6. Performance a Vita Intera Fondi Immobiliari =7,72%. Il contributo calcolato da ERE è relativo alla somma dell'utile netto ERE più gli interessi attivi su finanziamento in essere.



Camera dei D eputati -  393 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 278

PORTAFOGLIO FINANZIARIO (1).

Il portafoglio Finanziario nella tabella riporta il valore di mercato ad inizio anno, il valore di mercato a fine 
anno, il rendimento di mercato stimato nel 2013, la stima del risultato di gestione a mercato ed il relativo 
rendimento sul capitale medio investito, il rendimento del benchmark di riferimento.

Il portafoglio è stato suddiviso principalmente tra:

■ Gestione Diretta, dove è la Fondazione che si occupa di negoziare direttamente gli strumenti 
finanziari senza l’interposizione di un gestore professionale;

■ Gestione Indiretta, dove prevale il concetto di delega di gestione che si realizza o attraverso un 
mandato segregato a gestire con proprio contratto di gestione o nell’acquisto OICVM gestiti sulla 
base di un regolamento approvato dalla autorità di controllo finanziaria.

Inoltre è stata inserita una ulteriore classificazione tra attività liquide e attività illiquide, intendendo con 
questo distinguere la pronta liquidabilità sul mercato del portafoglio di investimento. Su oltre 9 miliardi di 
investimenti finanziari la componente illiquida è riferibile principalmente ai 2,3 miliardi relativi ai titoli 
strutturati.

Portafoglio
(M il. di Euro)

Valore di Mercato 
31/12/2012 31/12/2013

2013
Risultato ,

Peso % _ . Performance 
Economico

Contributo
Gestione

Contributo
Comparativo

(5)

Rendimento
Mercato

Benchmark

P ortafoglio  Finanziario (i) 7 .079 9 .205 ,4 58,3% 415 ,0 5,2% 79,43% 1,36 3,7%

P o rta fo g lio  F inanziario G e s t io n e  D ire tta 3.487 3 .6 5 6 ,8 23,2% 2 8 1 ,3 8,4% 54% 2 ,3 2 2,8%
Attività Liquide 1.038 1.355,3 8,6% 90,8 B,7% 17,4% 2,02 4,0%

Obbligazioni Governative {Titoli di Stato Italia) 949 1.240,3 73% 62,1 6,5% 12% 1,51 2,3%
Azioni (Enel Green Power e BP Sondrio) 88 115,0 0,7% 28,7 32,1% 5% 7,53 22,3%

Attività Illiquide 2.449 2.301,5 r  14,6% ' 190,5 8,3% 36,5% 2,50 2,2%
Obbligazioni Corporate (Titoli strutturati) 2.449 2.301,5 14,6% 190,5 8,3% 36% 2,50 2,2%

P o rta fo g lio  F inanziario G e s t io n e  In d iretta 3.593 5 .5 4 8 ,6 35,2% 1 3 3 ,7 2,9% 25,59% 0 ,7 3 3,7%
Attività Liquide 3,451 5.399,6 F 34,2% 129,0 2,9% 24,70% 0,72 3,5%

Gestioni Attive (3) 853 836,0 53% 48,7 5,7% 9,33% 1,76 5,9%
Gestioni indicizzate (3) 1.500 3.668,9 23,2% 59,2 2,2% 11,34% 0,49 2,6%

Fondi 1.098 894,6 5,7% 21,1 2,4% 4,03% 0,71 3,8%
Attività Illiquide 141 149,1 r 03% 4,7 3,3% 0,90% 0,95 11,5%

Fondi Private Equity 61 68,4 0,4% 0,2 0,3% 0,04% 0,10 21,3%
Fondi Hedge (4) 28 27,7 03% 3,6 13,6% 0,71% 3,92 9,0%

Polizze 52 53,0 03% 0,9 1,7% 0,18% 0,52 0,7%

Nelle prime due colonne sono riportati i valori di mercato delle attività finanziarie gestite (escluso quindi 
l’immobiliare). È importante notare che la variazione del totale nell’anno dipende essenzialmente da due 
fattori: la nuova liquidità che entra nel portafoglio grazie al saldo previdenziale positivo, la cassa generata 
dagli investimenti e la loro variazione di valore a mercato.

In generale la differenza tra i due valori di inizio e fine anno non coincide necessariamente con il risultato di 
gestione a mercato (ultima colonna) perché scadono titoli o polizze, sono ridotte o aumentate le risorse in 
gestione, sono apportati o restituiti capitali ai fondi di Private Equity.

La colonna del Risultato di Gestione a mercato vuole indicare la somma dei proventi di cassa complessivi 
generati dal portafoglio più la variazione di mercato del valore dello stesso al netto dei nuovi investimenti o 
dei disinvestimenti nel singolo comparto.
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Il Rendimento di mercato considera quindi il rapporto tra il risultato di gestione sul valore del portafoglio ad 
inizio anno o sul capitale medio impiegato. Per quanto riguarda gli investimenti monetari si è stimata una 
giacenza media annua come base di riferimento.

Il benchmark di mercato fa riferimento al rendimento dell’equivalente benchmark della Asset Allocation 
Strategica (AAS). Per il portafoglio strutturati è stata stimata l’esposizione percentuale di ciascun titolo ai 
singoli benchmark della AAS così da ottenere un dato complessivo di esposizione del portafoglio stesso e 
quindi una performance comparativa.

Portafoglio in Gestione Diretta: euro 3,7 miliardi

A ttiv ità  L iquide: euro 1,4 m iliardi

Obbligazioni Governative e Azioni: euro 1.2 miliardi

Il Portafoglio Obbligazionario di titoli governativi (controvalore di mercato a fine anno di circa 1,2 
miliardi di euro) registra un risultato decisamente positivo (pari a circa il 6,52%), superiore al benchmark 
della asset allocation (JPM EMÙ GBI) anche se complessivamente inferiore di circa 0,9% b.p. rispetto alla 
performance nel 2013 del mercato dei governativi italiani nel suo complesso (JPM Italy).

[
Descrizione titolo Controvalore 

al 31/12/2013
Rendimento 2013 Benchmark 2013

BOTS 12/12/14 307.330.900 -0,1% 0,6%
BTP 4,25% 8/01/2014 18.091.191 0,7% 2,4%
BTP 3% 1/11/2015 518.125.000 3.9% 2,4%
BTP l/l 2,35% 15/09/19 25.679.618 4,0% 2,4%
BTP l/L 2,6% 15/09/23 22.704 990 4,0% 2,4%
BTP Strip 1/05/2028 11.848.174 13,3% 2,4%
BTP Strip 1/05/2029 11.259 911 13,5% 2,4%
BTP Strip 1/11/2027 11.971.471 14,2% 2,4%
BTP Strip 1/11/2028 11.550.971 13,5% 2,4%
BTP Strip 1/11/2029 301.744.348 12,2% 2,4%

TOTALE Titoli di Stato 1.240.306.573 6,5% 2,3%

Come avvenuto nello scorso esercizio, anche quest’anno il risultato conseguito in questa parte del 
portafoglio è da attribuirsi ad un progressivo miglioramento della percezione del rischio del paese Italia. Nel 
corso del 2013, infatti, il differenziale tra il decennale italiano e quello tedesco ha subito una riduzione quasi 
di circa 100 b.p. (nel grafico si riporta l’andamento del differenziale).
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Tassi sul decennale BTP e Bund. Riduzione dello spread con la Germania

Azioni: euro 115 milioni

Il Portafoglio Azionario diretto si compone di due titoli (Banca Popolare di Sondrio ed Enel Green 
Power) per un controvalore di mercato a fine dicembre di circa 115 milioni di euro. Nel 2013 la performance 
complessiva realizzata è stata di oltre 10 punti percentuali superiore rispetto all’andamento dell’indice 
azionario europeo della AAS (MSCI Europe TR) e oltre 16 punti percentuali del mercato azionario italiano 
(MSCI Italy TR) nello stesso periodo di riferimento.

Descrizione titofo Controvalore 
al 31/12/2013 Rendimento 2013 Benchmark 2013

Banca Popolare di Sondrio 
Enel Green Power

562.867
114.437.500

-3,6%
32,7%

22,3%
22,3%

TOTALE Azioni 115.000.367 32,4% 22,3%

L'importante rimbalzo messo a segno da Enel Green Power (+32.67%), guidato dai brillanti risultati di 
redditività e di capacità produttiva archiviati nel 2013, ha permesso di ottenere un risultato decisamente 
positivo nonostante il ritracciamento del 3,63% della Banca Popolare di Sondrio.

Attività Illiquide: euro 2,3 miliardi

Obbligazioni Corporate: euro 2.3 miliardi

Il Portafoglio Obbligazioni Corporate è composto da titoli strutturati con emittenti bancari 
prevalentemente europei e statunitensi o loro veicoli di EMTN. L’elenco dei titoli è riportato nella nota 
integrativa del bilancio.

I titoli sono stati comprati nel corso degli anni che vanno dal 2001 al 2009 e hanno diverse strutture come 
sottostante: ci sono CDO e credit linked, CMS e inflation linked, indici di commodity, indici azionari, CPPI, 
hedge funds.
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Alla fine dell’anno il portafoglio in essere è valutato, sulla base delle quotazioni fomite dalle banche, 2.302 
milioni di Euro (valore che comprende la liquidità di pertinenza dei CDO di cui si fornisce dettaglio 
successivamente).

Il portafoglio strutturati ha una scadenza media di 5,8 anni, una duration modificata di 5,2 anni e un tasso 
cedolare di circa 1’ 1%.

Complessivamente entro i prossimi 4 anni scadono 1,4 miliardi e il portafoglio residuo peserà per non più del 
5% del patrimonio dell’Ente, sulla base delle proiezioni di crescita del bilancio tecnico basato sulla recente 
riforma.

Negli ultimi due anni il portafoglio ha beneficiato di un notevole aumento di valore grazie alle condizioni di 
mercato che hanno premiato maggiormente sia gli asset rischiosi sia la tipologia obbligazionaria beneficiata 
dalla compressione dei rendimenti e degli spread.

L’anno 2013 ha visto quindi ancora interesse verso questi titoli che di conseguenza hanno registrato un 
rendimento a mercato dell’8,3%, dopo il 21% del 2012.

I buoni risultati evidenziati si possono anche riscontrare nell’andamento degli indici di mercato degli ultimi 
due anni nelle tre principali esposizioni del portafoglio: titoli governativi Euro, titoli corporate euro e titoli 
high yield. Il grafico riporta l’andamento degli indici: negli ultimi due anni l’indice dei titoli high yield ha 
registrato una performance del 30%, mentre gli altri due del 15% circa.

■ jph :e: emù t toc
P r  i i n jH f i  *^cr» J.tf

Siti*

Hit Xr 4«pmi 2op

Benchmark del portafoglio titoli strutturati. Crescita di valore nel 2012-2013

Considerando l’esposizione ai benchmark della AAS calcolata dal risk advisor, la performance di riferimento 
di mercato nel 2013 è stata del +2,2%. Anche considerando l’indice proxy per questi emittenti (Banche 
Europee Investment Grade) si rileva un dato nel 2013 in linea (+2,4%).

Il portafoglio nella sua interezza (sia i titoli rimasti che quelli rimborsati) nel 2013 rileva quindi un 
andamento superiore a quello dei benchmark della AAS a cui è esposto, evidenziando quindi la maggior 
rischiosità rispetto al mercato che, ovviamente, è stata remunerata. Per performance si intende la somma 
della variazione di valore nell’anno più le cedole incassate dal portafoglio rapportata al capitale medio 
investito.

Il portafoglio ad inizio anno contava 78 obbligazioni strutturate per un totale di valore di mercato di 2,4 
miliardi. Nel corso dell’anno sono stati rimborsati 15 titoli per complessivi 307,5 milioni di Euro di nominale
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che complessivamente evidenziano un rendimento del 2,4% p.a. dall’origine delle operazioni di 
investimento.

In particolare si evidenzia nella seguente tabella una analisi finanziaria complessiva del portafoglio strutturati 
in base ai titoli scaduti negli ultimi tre anni:

Titoli Strutturati Anno
N.

Tìtoli

Costo 
Complessivo 
(X) + (Y) =(1)

Valore di
Valore di

mercato ai 
R" * 0re0 31/12,2013 

(2) (2,

Cedole
in ca ssa ti

(3)

Flussi
Finanziari

Netti
<2)+<3).(1)

Rend.
Assoluto

fiend. 
P.A. 

(dal 2001)

2011 1 11 222 248 900 204.083.559 43.439 098 25.273.757 11.4% 1.6%
SCADUTI E/O VENDUTI NEL 2012 10 ' 181.876.88S 194.589.838 47.239.954 59.952504 33.0%

_____ .

2013 15 ; 312 915 000 311677 338 59 503 542 58.265880 18 6% 2,4%
Titoli in portafoglio al 31/12/2013 63 2 371502 236 2301539 596 219 708 025 149 745 386 63% 0.9%

COMPLESSIVO 99 3.088.543.024 710.350.735 2.301 539596-------------- -—__ -------------- i
369.890.620 293.237.927 9,5% 1,3%

// Costo Complessivo (!) è dato dal costo di bilancio (X) più la liquidità conferita nelle ristrutturazioni CDO (Y)

In questa tavola si tiene conto di tutti i valori investiti nel portafoglio, compresa la liquidità dei CDO 
ristrutturati. Si ricorda che parte della liquidità conferita è già passata come costo di ristrutturazione nei 
bilanci precedenti.

Nel 2013 in termini di maggiori contributori rileva i seguenti titoli :

i prim i 10 titoli in termini di performance stimata di mercato.
V a lo r e

2 0 1 3
R e n d i m e n t o  d a

N . I s in D e s c r i z i o n e  I n v e s t i m e n t o N o m i n a le in iz io  (p.a.)

1 X S 0 3 2 4 3 3 3 0 8 6
XELO PUBLIC LIMITED C O M P A N Y  

2 0 / 1 2 / 2 0 1 7  F e r r a s
1 4 0 .0 0 0 .0 0 0 41,6% -0,8%

2 X S 0 3 4 5 4 4 4 5 0 8
B A N C O  E S P A N O L  DE CREDITO  SY  

L iv e s to c k  R e v o l u t i o n  I n d e x
1 5 .0 0 0 .0 0 0 29,8% 2,0%

3 X S 0 2 3 8 7 0 3 3 9 0
ETHICAL C D O  1 SERIES 5  2 0 0 5  

2 0 / 0 3 / 2 0 1 6
3 0 .0 0 0 .0 0 0 27,0% 1,4%

4 X S 0 2 7 9 1 5 6 7 1 4
TER FIN A N C E  Frn (JERSEY) 

LIMITED SERIES 3  2 9 / 1 2 / 2 0 1 6  3 1 2
9 1 .0 0 0 .0 0 0 23,1% 0,7%

5 X S 0 2 5 9 7 1 9 S 7 2
TER F IN A N C E  F m  (JERSEY) 

LIMITED SERIES 2  2 0 / 0 7 / 2 0 1 6  2 S 4
5 0 .0 0 0 .0 0 0 22,2% 2,1%

6 X S 0 2 4 3 3 8 5 6 8 8
CO RSAIR FIN A N C E  N o . 6  Ltd 

R o t a t in g  SPI B a s k e t  o n  a  S t a t ic
3 0 .0 0 0 .0 0 0 22,0% -0,1%

7 X S 0 3 4 6 5 3 9 5 0 4
M E D IO B A N C A  S P A  OLYM PIA  

STAR 1 1 3 / 0 2 / 2 0 1 8
3 0 .0 0 0 .0 0 0 20,3% -2,0%

S X S 0 2 7 5 1 5 9 1 6 7
EIRLES T W O  ÎOY EUR  

M O M E N T U M  CPP1 0 6 / 1 2 / 2 0 1 6
9 1 .0 0 0 .0 0 0 20,1% 1,6%

9 X S 0 2 0 6 0 7 8 8 2 5
XELO II "CAMELOT'' 1 / 1 1 / 2 0 2 9  

LECCE
9 0 .5 0 0 .0 0 0 18,9% 1,4%

IO X S 0 3 4 0 2 9 3 9 3 4
M E D IO B A N C A  L ock  t h e  b e s t :  ÎOY  

E q u ity  - l in k e d  N o t e  2 5 / 0 1 / 2 0 1 8
20.000.000 18,2% 0,8%

Ancora si evidenzia nel 2013 la notevole ripresa di valore dei titoli contenenti CDO: ripresa dovuta sia ai 
CDO interni sia al l'apprezzamento delle componenti di copertura che sono i titoli BTP e BEI zero coupon a 
lunga scadenza.
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Gli ultimi 10 titoli in termini di performance stimata di mercato.

N .
( s i n D e s c r i z i o n e  I n v e s t ì  m e  r i t o

V a l o r e
N o m i n a l e

2 0 1 3
R e n d i m e n t o  d a  

i n i z i o  ( p . a . )

1 X S 0 2 4 A 5 2 9 A 8 2
U B S  A G  JE R S E Y  B R A N C H -F A S T  

N O T E S  2 1 / 0 4 / 2 0 1 6
3 0  o o o  o o o 0,4% 0,5%

2 X S 0 2 1 2 7 6 5 7 0 4
C L A S S  D B L C J-M R  ER  N O T E  

2 0 .3 . 2 0 1 5
5 0  0 0 0  OOO -0,4% 5,0%

3 X5 0 3 0 9 4 8 1 8 1 9
O R E S D N E R  B A N K  P R I N C IP A L  
P R O T E C T E D  H IG H  G R O W T H

3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 -1,1% 0,6%

4 X S 0 2 9 4 9 S 6 1 0 3
J P  M O R G A N  9Y  T A R N  S P I  N o t e  
o n  J P  fS /lo rg a n  IN C O M E F X  E U R

2 0  OOO OOO -1,6% 1,6%

5 X S 0 2 7 3 9 7 5 4 9 9
J P  M O R G A N  lO Y  R A N G E  

A C C R U A L  S N O W B A L L
1 0 . 0 0 0  OOO -1,3% 0,7%

6 X 5 0 2 9 4 1 4 8 8 2 3
B A R C L A Y S  B A N K  PL C  1 2 Y E U R  

P r i n c i p a l  P r o t e c t e d  N o t e  l i n k e d
5  0 0 0 . 0 0 0 -2,5% 1,8%

7 X 5 0 2 8 5 4 6 5 3 0 7
B A R C L A Y S  B A N K  P L C  12 Y  EU R  

P r i n c i p a l  P r o t e c t e d  N o t e  l i n k e d
5  0 0 0  OOO -2,6% 2,0%

S X 5 0 2 2 6 4 0 9 6 8 7 M A N  B L U E C R E S T  L td  3 0 / 0 9 / 2 0 1 8 2 5 . 0 0 0  OOO -2,7% 4,9%

9 X S O S 2 5 1 2 2 7 1 8
C R E D IT  S U IS S E  E U R  C r e d i t  

L i n k e d  N o t e s  L i n k e d  t o
6S .O O O .O O O -5,9% -4,8%

I O X S 0 2 8 S 4 6 S 7 2 9
B A R C L A Y S  B A N K  P L C  1 2 Y  U S D  

P r i n c i p a l  P r o t e c t e d  N o t e  l i n k e d
5 .0 0 0 . 0 0 0 -10,1% 2,3%

D ettag lio  CDO.

I titoli obbligazionari strutturati legati a portafogli di CDO avevano originariamente un nozionale 
complessivo di euro 446.500.000. Nella operazioni di ristrutturazione del 2010, finalizzate alla riduzione del 
rischio intrinseco e alla garanzia del capitale nominale, sono stati apportati valori in liquidità e titoli per 
319,8 milioni.

Il valore stimato complessivo del pacchetto CDO è 671,1 milioni. Considerando che nel periodo di 
investimento le cedole incassate ammontano a 33,7 milioni, il risultato complessivo finanziario da inizio 
investimento è negativo di circa 61,7 milioni, ovvero dell’8,1% del costo complessivo (annuo -1,4%).

Costò Valora di Perform ance V a lo r e  s t i m a t o  al C o i t o l i
F lu tt i

Rend.
AMohito

R«pd

Dettaglio CDO Osfliptessivo :
IX) ♦ (Y) *(1)1

RitnàûMô
{2}

tee
(1)

31/12/2013 
lì!

incKMte
№

I t a t i
(2 )* i3 5 -(1 |

PA
(dal 2006)

ISIN Descri zi one Scadenza
XS0355923342 Elites li 337 China GrowtTi 28.02Í2013 16790.000 15*20.053 900 000 r 2550000 680 053 4,1% 2 2 %

XS0243385688 CORSAIR FINANCE N0.6 20(03/2016 32 171 642 29.456.488 2 478 315 .... -236839 -0,7% .0 .1%

XSÛ238703390 ÉTHICALCOOI SERIES 5 20/03/2016 32.171.642: ......33115960 212913(7 3073468 9,6% i,i%

XS02597I9572 TER FINANCE Fm 20/07/2016 75.153.154 63 373.645 3829122 -7 950 386 ■10.6% -1,5%

XSOJ75159167
ËiRLËSTYVO 10YEUR 06/12/2016 57 330.000 37.943.527 2.100.000 -8568 673 14 9% -2.3%

BTPstrip 01/11/2029 34 094 060 : 42.811.860

XS0279156714
TER FINANCE Fm 29/12/2016 55 710 M2? 35 659.003 0 -12.070 229 -21,7% ■3.4%

;BTPstrip 01/11/2029 34.930-2S0.1 42811.860
XS0324333Û86 XELO PUBLIC LIMITEDCO“ 20/12/2017 '166175 000 128 534 787 14 177637 23462 576 -14,1% -2,4%

XS0254468019
CORSAiR FINANCE SPI 
BEIZC

20/03/2016

20/02/2029

f03-806-716> 

67900 000s

68 958419 

88-126.600

6.396.072 -8225625 -4.8% - O S 5',

XS0206078325
XELO II "CAMELOT" 
jBTP stnp

204)3/2016
01/11/2029

55700000:: 
- :

42 773.072 
42.576.630

0 -4 974 693 -8.9% .i

Titoli in portafoglio al 31/12/2013 749667.7011 656.141.871 1110 276 •62.415.553 -8,3% -1¿%

COMPLESSIVO ( in d u »  CDO »caduto) 766.457.701 671.061.924 33.660276 41.735501 — •M% |
Il Costo Complessivo (I) è dato dal costo di bilancio (X) più la liquidità conferita nelle ristrutturazioni CDO (Y)

Il primo CDO scaduto nel 2013, l’Eirles 337 (XS0355923342) ha rimborsato, oltre ad euro 15.000.000 
relativi al nozionale del portafoglio CDO, euro 820.053 come liquidità residua, per un valore complessivo di 
rimborso pari ad euro 17.620.053, grazie anche all’opzione cedolare del 12% cioè euro 1.800.000.
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I titoli BEI e BTP strip conferiti a garanzia del capitale si trovano all’interno delle note riportate. Essi, pur 
facendo parte delle note stesse e contribuendone al valore, sono completamente segregati, hanno quindi il 
proprio andamento di mercato, e sono indipendenti dall’andamento dei CDO.

> BEI Z.C. euro nominali 67.900.000 XS0411137317 all’interno della nota Corsair 6.11 
XS0254468019 (n.b. il titolo rimborsa euro 141.900.000);

> BTP Z.C. euro nominali 91.000.000 IT0001312773 all’intemo della nota Eirles Two 309 
XS0275159167;

> BTP Z.C. euro nominali 91.000.000 IT0001312773 all'interno della nota Ter Finance Fm (Jersey) 
Limited Series 3 XS0279156714;

> BTP Z.C. euro nominali 90.500.000 IT0001312773 all’intemo della nota Xelo II Camelot 
XS0206078825.

A seguito dell’operazione di ristrutturazione iniziata a dicembre 2009 e conclusasi a dicembre 2010, i 
portafogli CDO sono gestiti sistematicamente e con strategie attive da due gestori specializzati nel settore del 
credito: CQS e PVE. L’obiettivo della loro gestione è ridurre il livello di rischio dei portafogli CDO nel 
modo più efficiente possibile (uno degli indicatori di rischio dei CDO è il WAS, ovvero Weighted Average 
Spread, o spread medio, il cui andamento verrà di seguito esposto), e produrre quindi l’aumento del valore 
dei CDO stessi. Il portafoglio è inoltre soggetto al controllo indipendente ed al monitoraggio da parte della 
Mangusta Risk nel ruolo di Risk Advisor.

I titoli che contengono i portafogli CDO sono costituiti dalle seguenti componenti:

- i portafogli CDO gestiti attivamente, come sopra descritto;

- la liquidità residua, rispetto a quella inizialmente conferita al momento della ristrutturazione pari a Euro 
148,505 Milioni, è pari a Euro 56,217 Milioni. Infatti, successivamente aH'impiego iniziale di una parte di 
questo flusso, finalizzato da un lato ad acquisire i nuovi portafogli CDO, dall’altro ad accantonare 
l’importo destinato alle commissioni di gestione per i tre manager CQS, PVE e Mangusta Risk fino alla 
scadenza delle note, dal 2010 in poi l’operato dei gestori non ha più assorbito liquidità ma l’ha prodotta. La 
liquidità resta all'interno della nota e contribuisce a determinarne il valore complessivo;

- le opzioni cedolari fisse a scadenza, pari allo 10% del valore nominale per il titolo Xelo Camelot 
XS0324333086, ed al 12% per il titolo Eirles 337 XS0355923342. Queste due opzioni, essendo legate al 
valore nominale dei titoli di riferimento, a seguito della crisi del 2008 e dell’aumentata percezione del rischio 
delle note, avevano perso pressoché interamente il loro valore. A seguito della ristrutturazione il rischio di 
queste opzioni, che è legato al rischio dei relativi CDO, è notevolmente diminuito e le stesse sono tornate ad 
essere delle componenti dal contributo positivo all'intemo delle note. In particolare il titolo Eirles 337 alla 
propria scadenza ha pagato un’opzione cedolare di euro 1.800.000.

- alla scadenza dell’ultima nota del portafoglio verranno pagate le commissioni di performance ai gestori, 
sulla base dei risultati complessivamente prodotti. Il monitoraggio delle note da parte dell’Ente comporta la 
stima di queste commissioni, il cui importo stimato viene detratto dal valore complessivo di ogni titolo 
(stimate a ad oggi di circa euro 20,7 milioni).

II valore complessivo medio dei soli portafogli CDO è passato dal 28,47% alla data di ristrutturazione, al 
69,68% al 31 dicembre 2012, all’88,07% a dicembre 2013.
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L'andamento dello spread medio del portafoglio evidenzia la costante riduzione di rischio implicito nello
stesso.
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Portafoglio in Gestione Indiretta: euro 5,5 miliardi

Attività liquide: euro 5,4 miliardi

Mandati in delega di gestione (Gestioni Attive e Passive): euro 4.5 miliardi

Nel corso del 2013 l’Ente ha proseguito il progetto di revisione del portafoglio mobiliare al fine di attuare 
una graduale e progressiva convergenza del portafoglio verso l’Asset Allocation Strategica (AAS) di lungo 
periodo.

A livello complessivo del portafoglio in delega di gestione, sono stati effettuati investimenti per circa 2,1 
miliardi di euro e disinvestimenti per circa 60,1 milioni di euro. I nuovi investimenti rientrano aH’intemo del 
progetto, avviato alla fine del precedente esercizio, di allocare le nuove risorse disponibili mediante il ricorso 
ad investimenti indicizzati nelle asset class che presentavano un maggior sottopeso rispetto ai pesi target 
dell’AAS. AH’intemo dei disinvestimenti, si registra la chiusura a fine dicembre di 3 gestioni attive, che 
presentavano un profilo rischio/rendimento non in linea con l’obiettivo di investimento del portafoglio 
dell’Ente.

Il portafoglio in delega di gestione si compone di 13 gestioni per un controvalore di mercato complessivo 
pari a circa 4,505 miliardi di euro. Il 18,6% di questi è allocato tramite 9 gestioni attive, mentre l’81,4% 
risulta essere investito mediante 4 mandati passivi in delega di gestione:

G estion i Attive P o rta fo g lio  in 
G e stio n e  a l 31/12/2013 R end . 2013 B en ch m ark

2013

A n im a  S G R 8 7 . 0 6 5 .6 0 2 .6 0 6 .1 3 % 4 .6 2 %

B a n c a  P a tr im o n i S e ita 4 3 .5 3 4 .2 9 0 .1 7 8 .2 3 % 9 .6 0 %

B a n c a  P o p o la r e  di S o n d r io -138 1 4 8  3 8 7 .1 1 6 .3 0 % 6 .8 2 %

C red it S u i s s e  Itaiy 1 3 5 .2 8 2 .4 7 8 .5 1 7 .6 4 % 7 .5 8 %

D e u t s c h e  B a n k  S p a 1 1 4 .4 9 7 .5 4 6 .6 4 8 .4 2 % 7 .5 1 %

D u e m m e  S G R 1 6 6  5 7 1  8 1 8 .8 8 4  9 2 % 5 ,8 7 %

E u n z o n  C a p ita l S G R 8 2 .7 9 9 .8 8 7 .5 0 5 .2 9 % 5 .1 5 %

I n v e s c o  A s s e t  M a n a g e m e n t 9 5  5 1 0  0 1 3 .9 3 2 .9 4 % 3 ,1 4 %

S y m p h o n ta  S G R 7 2 . 6 2 5 .0 1 8 .4 8 1 0 .7 7 % 9 .9 0 %

TOTALE G estion i Attive in e s s e r e 836.035 .043 .82 6,31% 6,32%

Alitarli 1 1 .0 0 9 .9 5 7 .2 6 0 .9 4 % 5 .2 0 %

B anca Generali 1 5 .7 8 4 .5 7 9  91 1 .3 3 % 4.74%
Credit S u is s e  2 3 3 . 3 2 0 .0 7 6 .2 7 -4 .6 3 % -3 .4 6 %

TOTALE G estion i Attive c h iu se 60 .114 .613 .44 -2,12% 0,18%

TOTALE G estio n i Attive 896 .149 .657 ,26 5,71% 5,88%

G estion i P a ss iv e
P o rta fo g lio  in 

G e stio n e  al 31/12/2013 R end. 2013 B en ch m ark
2013

B la c k R o c k 1 .3 0 5 .3 6 4 .6 3 4 ,2 7 3 .2 4 % 3 ,5 4 %

S t a t e  S tr e e t 1 .1 5 2 .2 1 3 .8 4 2 .9 0 1 .6 3 % 2 .1 7 %

C red it S u i s s e  A G 6 1 5 .1 2 2 .5 9 3 .4 5 1 .3 2 % - 0 ,1 8%

L e g a i & G e n e r a l 5 9 6 . 2 0 6 .7 3 3 .2 6 -0 ,0 1 % 0 .1 2 %

TOTALE G estion i P a ss iv e 3 .668 .907 .853 ,38 2,16% 2,59%

TOTALE 4.504 .942 .897 ,70 3,00% 3,37%

Con riferimento all’andamento dei risultati, le gestioni attive negli ultimi 12 mesi hanno evidenziato un 
risultato lordo (al netto delle commissioni) del 5,7%, con una sottoperformance complessiva di circa 17 b.p. 
rispetto al benchmark di riferimento. Il dato ricomprende anche le gestioni che sono state chiuse, in quanto la
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loro liquidazione è avvenuta soltanto negli ultimi giorni dell’esercizio. Sebbene si riscontri una certa 
variabilità dei risultati in funzione delle differenti strategie adottate nel corso dell’anno, è evidente la 
contribuzione negativa dai mandati che sono stati dismessi (-2,12%). Il dato complessivo realizzato dalle 
gestioni attive in essere risulta perfettamente allineato con il benchmark (6,31% vs 6,32%).

La componente dei governativi italiani presente all’intemo dei portafogli attivi ha contribuito positivamente 
ai risultati conseguiti nel 2013. Come anticipato in precedenza nel corso dell’anno il differenziale tra il 
decennale italiano e quello tedesco ha subito una riduzione quasi di circa 100 b.p..

Recentemente è stato poi avviato un processo di review e di rimodulazione delle linee guida dei mandati in 
delega di gestione attiva al fine di realizzare un perfetto allineamento tra il portafoglio indiretto e 
l’allocazione strategica di lungo periodo. Nel corso di una prima fase, sono state individuate e liquidate le 
gestioni (Allianz, Banca Generali e Credit Suisse 2) che hanno evidenziato dei costanti risultati al di sotto dei 
propri parametri di riferimento negli ultimi anni. La gestione Pioneer non è stata inserita nell’analisi dei 
risultati a valore di mercato in quanto si solo tratta di un residuo di quote di tre side pocket derivanti dalla 
chiusura della gestione avvenuta in precedenza (esercizio 2009).

A livello complessivo del portafoglio in delega di gestione, la sottoperformance del dato aggregato (37 b.p.) 
rispetto al parametro di riferimento è spiegata per circa 20 b.p. dai costi di set-up stimati dei mandati 
indicizzati. Nel corso dell’anno, come anticipato, sono stati effettuati nuovi investimenti nelle gestioni 
passive per circa 2,1 miliardi di euro attraverso un graduale e progressivo aumento delle esposizioni per 
ciascuna asset class tradizionali:

Asset Class 1 Trim. Il Trim. III Trim. IV Trim.
Bond Corporate Europe - 125 225 225
Bond Corporate Ex-Europe 300 550 550 630
Bond Emergin M arket - - 100 125
Bond Gov. Euro 200 365 365 365
Bond Gov. Ex Euro 430 430 765 905
Bond Inflation Linked 205 205 355 425
Equity Emerging M arket 85 155 185 235
Equity Europe 70 70 90 190
Equity North America 140 195 250 350
Equity Pacific 70 70 115 165

Totale progressivo (milioni di euro) 1.500 2.165 3.000 3.615

La componente passiva del portafoglio è così passata da 1,5 a 3,6 miliardi di euro mediante apporti nei tre 
mandati partiti alla fine dello scorso esercizio (‘'Europe Bilanciato”, “Ex-Europe Paesi Sviluppati 
Bilanciato", “Azionario Specializzato”) e l’avvio di un nuovo mandato specializzato che investe in 
obbligazioni governative ex-euro.

Il portafoglio indicizzato obbligazionario ha un’esposizione prevalente nei mercati ex-euro a seguito del 
progressivo processo di allineamento dell’esposizione complessiva del patrimonio dell’Ente al portafoglio 
strategico di lungo periodo. Attualmente il portafoglio passivo ha un’esposizione ai mercati del reddito fisso 
pari al 76% e quest’anno ha sicuramente scontato l’effetto negativo registrato sui principali mercati del 
reddito fisso con un graduale aumento dei rendimenti nel lungo periodo. Nel grafico sottostante si riporta 
l’andamento del rendimento del decennale statunitense e di quello tedesco:
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Fondi (O.I.C.V.M.'): euro 895 milioni

Gli O.I.C.V.M. si compongono di 15 fondi e 20 ETF (di cui tre ETC) per un controvalore di mercato 
a fine dicembre di circa 894,6 milioni di euro. A livello complessivo, il portafoglio diretto in fondi ed ETF 
ha registrato una andamento positivo di circa il 2,40%, con una sottoperformance di 143 b.p. rispetto 
aU’andamento dei mercati di riferimento nel 2013.

D e s c r i z i o n e N A V  a l  3 1 / 1 2 / 2 0 1 3 R e n d .  2 0 1 3
B e n c h m n  r k

2 0 1 3

ANIMA S F O R Z E S C O 83. 54 1 193.02 3 .0 0% 1.20%
B G F GLOBAL ALL HED G E 35. 294 1 17.68 14. 51 ■'X» 12 .45 %
BLACKROCK JA PA N  INDEX 12 6 44  8 8 2 .0 3 21. 1 3% 27. 16%
SLACK ROCK PACIFIC RIM 19 421 9 9 7 .2 2 0 .05% 5 .4 9%
CARMIGNAC INVEST. LATITUDE 3 3  801 352.01 1 1 .52% 20. 25%
CARM lGNAC PO R TFO LIO  COM M ODITIES 2 1 .652. 323 .5 2 -8 .5 5% 5 ,6 5%
DBX TRACK II I60X X 2 4 ,6 0 1 .8 3 3 .1 3 2 .0 7% 2 . 2 1 %
DEXIA DYNAMIC 93 45  - 337. 77  1 .07 5. 35% 0 .0 0%
ET FS CRU DE OIL 1 3 .a  17.277.84 2 . 8 © % 6, 84%
ET FS PH Y SIC A L GOLD 1 4 .0 9 3 .1 7 1 .9 6 -30 .64% -27 .33%
O S  EU R O  LIQUID R E S E R V E S 1.000, 1 1 0 .0 3% 0 .0 9%
ISH A R ES EU R O  G O V  BOND 2 2 .74 2 . ©42.42 1. 0 0 % 1.26%
■ SH A RE 3  EU R O  INFLATION 2 3 .0 8 8  108.40 -4 .0 7% -3, 90%
IOHARES FT S E  10O EUR 2 2 .7 7 9 .7 7 6 .2 5 14. 98% 18.66%
ISHARE S FTSE/M  ACQUAR 19.338  157.03 O. 90% 1 2 .0 9%
■ SH A R E S  M SCI E A S T  E U R O P E 1 3 .2 3 8 .7 5 5 ,8 7 -3 .8 5 % 1.43%
IOHARES M SCI E M E R G  MKT 21 750  653. 34 -7 .9 0% -2 .60%
ISHARE 3  M SCI IM AM ERICA 31.061  0 9 8 .5 3 2 1 .5 1 % 2 9 .57 %
ISH A R E S S A P  500 45. 367 5 7 2 .9 3 27. 32% 31 .55 %
JR M ORGAN EM. MKT EQUITY 20 717 2 89 .03 -8 .79% -g  a  1 %
LYXOR FT SE M IB IO. 126. 7 7 4 .0 9 19.02% 1 9, 70%
LYXOR COM M ODITIES CRB 13 135.57 1,90 ”9. 5 2% -4. 97%
LYXOR ETF CHIIViA 2 5 1 .8 3 3 .2 0 -43, 7 2 % -1 .40%
LYXOR ETF M SCI INDIA 1 93 .8 96  OO -8 .8 0% -3 .8 3%
LYXOR E U R O  MTS GLOBAL 24. 024. OOO. OO 2 ,0 1 % 2.4  1 %
LYXOR EUROSTOXX 50 16. 53 1. 1 36 .03 21 .97% 2 1 .5 1 %
LYXOR M SCI ASIA PACIFIC 31 785 813 ,8 0 -1 .80% 3.41 %

PICTET EM ER G IN G  MKT INDEX 25. 544.257.2© -7 .3 8 % -6 .8 1%
PICTET GLOBAL EM DEBT 3 0.432.71  5 .78 -6 ,2 1% -5 .25%
R O W E R S H A R E S  EU ROM TS 20-500.093.© 9 0 .2 0% O. 35%
ST R E E T  TR M SCI E U R O P E 3 7 .00 6 .2 89 . 10 20, 51% 2 5 .2 3 %
T R O W E PR IC E GLOBAL EM 2 5 ,78 4  075. 19 -7. a 8% -6.81 %
TEM PLETO N EM MKT BOND 3 0 .91 4  0 7 8 .9 7 -3. 78% -6. 58%
TEM PLETO N GLOBAL BOND O  1 . 9 3 2 .  5 0  1 , 3 7 1 ,  4 2 % O. 58%
THREADNEEDLE EM MKT 30 tOO 539  48 -9. 04% -6. 58%

TO TALE O .I.C .V .M . 8 0 4  5 1 4  5 5 7 . 0 5 2 . 4 0 % 3 . 8 3 %

Le due componenti che hanno influito negativamente sui risultati conseguiti dal portafoglio diretto in fondi 
ed ETF sono quelle legate alle materie prime ed ai mercati emergenti (circa -2,5% a livello aggregato). Nel 
dettaglio, tra le com'modieties, la componente legata all’andamento dell’oro ha subito la flessione maggiore 
con le quotazioni dell’oro che sono passate in meno di 24 mesi da circa 1800 a 1200 dollari l’oncia:

Hi; 3 - 0 2 8 ^  n%
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A ttiv ità  illiquide: euro 150 m ilioni 

Fondi di Private Equity: 68 milioni

Il portafoglio di private equity dell’Ente è composto da 8 fondi, di cui 2 fondi di fondi globali e un fondo di 
fondi immobiliare, per un impegno complessivamente sottoscritto pari ad euro 110.500.000. Di tale 
impegno, al 31.12.13 erano stati richiamati euro 90.851.435, e distribuiti euro 27.098.889. Le distribuzioni 
più significative sono state quelle effettuate dal fondo DGPA Capital per un importo di euro 10.000.000 e 
quelle del fondo Advanced Capital III pari ad euro 6.515.459.

Nel corso del 2013 è stato definitivamente liquidato il fondo Absolute Ventures SCA, il quale aveva iniziato 
la dismissione dei propri asset nel 2009. Il fondo, che l’Ente aveva sottoscritto nel 2002 per euro 12.500.000, 
è stato richiamato per intero ed ha distribuito euro 9.761.820, producendo un TIR di -7,7%.

Il valore di mercato (Net Asset Valué o NAV) del portafoglio complessivo di private equity dell’Ente a fine 
2013 ammonta ad euro 68.401.010, a fronte di euro 61.059.449 del 31 dicembre 2012. Considerando 
l'incremento del NAV e le distribuzioni effettuate dai fondi nell’esercizio, la performance stimata prodotta 
nel 2013 è pari a circa lo 0,31% a fronte di una performance del benchmark del 21,28% (Cambridge US 
Private Equity).

Il tasso interno di rendimento del portafoglio, dall’inizio degli investimenti, è pari a circa 1’ 1,45% rispetto al 
13,52% del parametro di riferimento nello stesso periodo.
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Fondo

Data
sottoscriiione

impegno
Enpam

Impegno
sottoscritto

Enpam

Partecipazione 
Enpam 

al Fondo

Richiami da 
inizio 

al
31/12/2013

Da
richiamare

al
31/12/2013

Distribuzioni da 
inizio 

al 31/12/2013

Net Asset 
Value quota 

Enpam 
al 31/12/13

DPI
{Distribuzioni

/
Richiami)

TVPI
(NAV+Distrib urioni) 

/
Richiami

TIR
31/12/13

PERFORMANCE 
STIMATA DIC 

2013

Fondo IGI Investimenti Sud 07/02/2002 5.000.000 10,00% 4.716.321 283.679 2.109.727 538.735 0,45 0,56 -8,9% 50,3%

Fondo Quadrìvio New Old 
Economy 17/01/2002 8 000 000 8,00% 7929.548 70.452 5.093.600 3.770,228 0,64 1,12 2,4% 3,4%

DGPA 13/03/2006 20.000 000 19,06% 20.000.000 0 10.000.000 13.942.772 0,50 1,20 4,1% -1,7%

Advanced Capital III 11/06/2008 25.000.000 10,98% 18.426.568 6.573.432 6.515.459 16.838.532 0,35 1,27 7,7% 8,6%

Network Capital Partner* 12/06/2008 15.000 000 14,08% 11.210.868 3.789.132 1.484.780 10.877.504 D,13 1,10 3,7% 5,7%

Principia II 16/07/2008 7.500.000 11,89% 7.231.779 268.221 0 5.759.708 0,00 0,80 -15,2% -28,9% I

Advanced Capitai Reai 
Estate International

23/12/2009 10 000.000 39,45% 7259.662 2.740.338 1.061.180 5-728.940 0,15 0,94 -3.6% 3,7%

Fondo Sator 13/01/2010 20.000.000 4,00% 14.076,688 5.923.312 834 143 10.944.591 0,06 0,84 -10,3% -8,0%

TOTALE 110.500.000 90.8S1.435 19.648.565 27.098.889 68.401.010 0,30 1,05 1.45% 0,31%

Attualmente il peso della classe del private equity nell’Asset Allocation Strategica è pari all’ 1%. Tale peso, 
considerando il valore complessivo del patrimonio, pari a 15 miliardi di euro, corrisponde circa a 150 milioni 
di euro.

Sono in corso valutazioni relative alla definizione dei criteri e del processo di selezione degli investimenti 
nella classe che devono essere supportati dal contributo specialistico esterno.

Nel futuro, impostato un processo strutturato di selezione e controllo della asset class complessa con il 
necessario incremento delle risorse interne, sarà possibile sviluppare il proprio potenziale nel portafoglio 
complessivo delI’Ente rivedendone il peso fino al 5%. Il private equity ha un premio di rischio illiquidità che 
deve essere sfruttato da un portafoglio istituzionale di lungo periodo, ed i benefici di questo valore rischiano 
di disperdersi se affidati a masse non significative. I benefici vengono inoltre potenziati dall’accurata 
selezione dei migliori gestori così come da un’attenta diversificazione settoriale, geografica, di strategia, di 
vintage (anno di impegno).

A fine esercizio l’Ente ha effettuato valutazioni per l’acquisizione del fondo di private equity Principia III -  
Health, promosso e gestito da Principia Sgr SpA, con l’obiettivo di destinare lo stesso alla classe del 
Portafoglio Istituzionale (vedi relazione al Bilancio). Principia III -  Health è un fondo che opera nel settore 
medico-sanitario italiano, con strategie che puntano a sostenere e sviluppare l'innovazione imprenditoriale e 
la valorizzazione della ricerca sanitaria, biomedicale e biotecnologica. Il fondo ha un target di raccolta di 
circa 500 milioni di euro.

Polizze: 68 milioni

La Fondazione detiene tre polizze di tipo finanziario il cui dettaglio è riportato nella seguente tabella.

Polizza Gestione Separata N. Durata
(anni)

Scadenza
Tasso

Tecnico

Valore di 
Bilancio al 

31/12/2012

Valore di 
Bilancio al 

31/12/2013

Incremento
del

capitale
Rendimento Benchmark

Allianz S.p.A. (ex RB Vita) Speciale Valore Valuta USD 791170 10 21/10/15 2% 22.499.647 22.341.480 -158.167 -0,70% -1,46%

Cattolica Assicurazioni Persona Life Eurosun Dinamico 105290 5 19/02/18 2% 18.538.004 19.190.542 652.538 3,52% 2,38%

Cattolica Assicurazioni Persona Life Eurosun Dinamico 105700 5 17/12/14 2% 11.068.938 11.477.382 408.444 3,69% 2,38%

TOTALE 52.106.589 53.009.404 902.815 1,73% 0,71%

I benchmark di riferimento sono: per la polizza Allianz il JPM GBI Global ex-EMU Hedged Eur, per le 
polizze Cattolica 105290 e 105700, il JPM GBI EMU Unhedged.
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La polizza Allianz, che è in USD ed originalmente prevedeva il versamento di un premio annuale, è stata 
oggetto di ridefinizione di alcuni parametri. Allo stato attuale non comporta altri versamenti ed ha un 
rendimento minimo del 2% sul capitale maturato.

Le polizze Cattolica entrambe in Euro sono a premio unico scadenza quinquennale con un rendimento 
minimo del 2% (tasso tecnico).

I rendimenti della gestione separata non sono di mercato ma contabili, ovvero sono gestioni al costo che 
rilevano interessi/dividendi e utile/perdite da negoziazione ma non rilevano plus/minus latenti sulle posizioni 
in portafoglio. I portafogli sottostanti le gestioni separate sono principalmente investiti in titoli di Stato 
italiani e statunitensi.

La polizza Cattolica Assicurazioni 105290, che scadeva il 19/02/13, è stata rinnovata per altri cinque anni, 
fino al 19/02/2018, alle stesse condizioni precedentemente in essere.

Fondi hedge: euro 28 milioni

I fondi hedge presenti nel portafoglio dell’Ente originariamente vennero acquisiti nell’ambito di note 
strutturate e successivamente anche nell’ambito di mandati di gestione in delega.

L’insieme dei fondi e delle side pocket in detenzione diretta (tabella di seguito), nel corso del 2013 ha 
prodotto una performance di circa il 12%, a fronte di una performance del benchmark del 9% (HFRI Fund of 
Funds Composite).

F ondo
C o n tro v a lo re  

al 3 1 /1 2 /1 2

C o n tro v a lo re  

al 3 1 /1 2 /1 3
2 0 1 3 B e n ch m ark

Hedge Invest Global 23 .0 13 .573 26 .277 .351 14,2% 9,0%
Tarchon A2X side 3 .451 .312 672 .819 7,9% 9,0%

Tarchon A2X shares 877 .268 35.363 -0,7% 9,0%

PAI M side pocket 1 .016 .903 592 .805 -12,8% 9,0%

Unifortune side 3 3 .844 39.233 20,4% 9,0%

Totale 28 .392 .900 2 7 .617 .571 12,00% 9,0%

Il fondo Hedge Invest deriva dalla fusione, avvenuta nel 2011, del fondo Albertini SYz, acquisito 
direttamente dalla Fondazione nel 2008, con il fondo Hedge Invest Global. Gli altri fondi derivano dalla 
chiusura del mandato di gestione Pioneer Investment Management per le side pocket PAIM, dallo 
scioglimento della nota strutturata Anthracite 45 milioni di euro per le side pocket e le shares Tarchon, dalla 
chiusura della gestione patrimoniale mobiliare Sudtirol Bank per le side pocket Unifortune.

Nella tabella di seguito riportata vengono invece elencati tutti i fondi inclusi quelli in detenzione indiretta 
aH’intemo delle note strutturate.

Tutti gli strumenti rientrano nella tipologia dei fondi di fondi, con strategie multistrategy, tranne il fondo 
Hedge Invest il quale ha una strategia long-short equity. Per quest’ultimo si è calcolata la performance a 
partire dal momento della fusione con Albertini Syz. Il peso dei fondi hedge nell’asset allocation tattica, a 
dicembre 2013, è pari all’1,61%. Questa classe nell’asset allocation strategica dell’Ente ha un peso del 3%. 
L’Ente avvierà un processo di sviluppo della classe anche avvalendosi del supporto di operatori specializzati 
nel settore.
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Fondo
D iretto/

Nota
Nota di 

riferimento

Performance
fondo
2013

Efficiency Absolute Return Bl Nota Ter 1.15 5,82%
Efficiency Absolute Return CL A Nota Ter 1.11 5,62%
Efficiency Absolute Return CL A Nota Ter 1.15 5,62%
Efficiency Absolute Return CL AI Nota Ter 1.11 5,19%
En Trust CI C-l S r ll0 9 Nota Art 5 sr 153 9,64%
EnTrustCI CI Sr 0111 Nota Ter Sr 2 9,64%
Liongate MS Eur Nota Art 5 sr 152 2,36%
Man ßluecrest Nota Man -2,71%
Metron CI B Eur Sr 2 Nota Ter 1.17 0,79%
Metron CI D Eur Sr 6 Nota Ter 1.17 0,79%
Metron CI D Sr 8 Nota Ter 1.17 0,64%
Metron CIB Eur Sri Nota Art 5 sr 152 0,79%
Terrapin Offshore Nota Art 5 sr 153 7,38%
Hedge 1 nvest Global Fund Diretto 14,18%
Pioneer side pocket Diretto -12,76%
Tarchon A2X (side pocket e Diretto 6,16%
Unifortune side pocket Diretto 20,39%

L’insieme dei fondi e delle side pocket i, nel corso del 2013 ha prodotto una performance di circa il 4%, a 
fronte di una performance del benchmark del 9%.

PORTAFOGLIO IMMOBILIARE (2)

Il Portafoglio Immobiliare di Enpam è suddiviso in due comparti, a seconda che l’investimento immobiliare 
sia diretto, gestito attraverso Enpam Reai Estate, o indiretto e quindi gestito attraverso specifici fondi 
immobiliari.

I Fondi Immobiliari rientrano nella categoria degli Investimenti Alternativi di Patrimonio, per le 
caratteristiche di bassa liquidità che li contraddistinguono, i.e. rappresentano forme di impiego a medio lungo 
termine, legate all'andamento dei cicli economici (beta) e caratterizzate da meccaniche di liquidazione non 
prevedibili, secondo tempistiche non quantificabili nè pianificabili se non sul medio termine, adatte 
comunque al patrimonio della Fondazione in un’ottica di asset-liability management.

Come noto, la Fondazione ha deliberato con l'ultimo piano triennale degli investimenti approvato il 15 
Novembre 2013, di non procedere all’acquisto di nuovi immobili se non tramite veicoli di investimento, i.e. 
tramite Fondi Immobiliari.

II portafoglio Immobiliare, nella seguente tabella di dettaglio, riporta il valore di mercato ad inizio anno, il 
valore di mercato a fine anno, il rendimento di mercato stimato nel 2013, la stima del risultato di gestione a 
mercato ed il relativo rendimento sul capitale investito netto.
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Portafoglio
j . ^ \ Valore di Mercato 

<M ,ld lE U r 0 > 31/12/2012 31/12/2013
Peso %

2013
Risultato .

Performance
Economico

Contributo
Gestione

Contributo
Comparativo

(5)

Rendimento
Mercato

Benchmark

Portafoglio  im m ob iliare 6.255 6.010 ,8 38,1% 85,5 1,4% 16,37% 0,43 2,5%

P o rtafog lio  Im m obiliare G e s t io n e  D ire tta  (2) 3.957 3.410,1 21,6% 100,6 3,0% 19,25% 0,89 2,5%

Direzionale 1.732 1.185,5 7,5% 49,2 3,4% 9,42% 1,25

Residenziale 1.382 1.382,2 8,8% 47,9 3,5% 3, 17% 1,05

Hotel 659 658,8 4,2% 3,0 0,5% 0,57% 0,14

Commerciale 184 183,6 1,2% 0,5 0,3% 0,10% 0,06

P o rtafog lio  Im m obiliare G e s t io n e  In d iretta  (6) 2.297 2.600,7 16,5% -15,1 -0,696 *2,88% -0 ,17 2,5%
Campus Biomedico 8,67 8,7 0,1% 0,0 0,4% 0,01% 0,11

Enpam Real Estate srl - ERE 0,0% 6,9 1,32%
Antirion Core 210,30 522,7 3,3% 10,4 4,9% 1, 99% 0,60

SEB Asian Property 11 3,41 3,5 0,0% -0,2 -6,6% -0,05% -2,13
AXA Caesar 10,45 38,7 0,2% 3,4 9,6% 0,65% 2,66

Sorgente Donatello - Michelangelo Due 7,27 7,1 0,0% -0,2 -2,3% -0,03% -0,70
Beni Stabili HB 39,4 0,2% 10,7 21,3% 2,04% -8,13

Hines Italia Core Opportunity Fund HICOF 12,7 0,1% -0,2 -1,3% -0,03% -0,39
Fondo Immobili Pubblici FIP 31,98 85,7 0,5% 3,2 3,6% 0, 62% 1,13

Fondo Investimenti per l'Abitare FIA 1.26 2,9 0,0% -0,2 -5,0% -0,03% -1,60
IDeA fimit Ippocrate 1.826,40 1.750,0 11,1% -24,7 -1,4% -4, 73% -0,43

Quorum Q3 128,28 119,9 0,8% -2,8 2,2% -0,53% -0,70
Fabrica Socrate 9,39 9,3 0,1% -0,1 -0,8% -0,01% -0,25

Nella determinazione del risultato di gestione delle posizioni in fondi, si considerano i flussi materializzati 
nel corso dell’esercizio, come gli apporti od i rimborsi di capitale, calcolati come aumento/diminuzione 
dell’investimento, ed i dividendi incassati.

Come già specificato, per quanto concerne il rendimento della comparto diretto, si rileva solamente la 
redditività da affitti, considerando solo a livello di stima la componente data dalla variazione dei prezzi di 
mercato degli immobili. Nella determinazione dei flussi attivi, si è comunque provveduto a nettare l'importo 
della ‘svalutazione’ implicita degli immobili a stima NOMISMA; inoltre, si è considerato per la componente 
affitti relativi al settore alberghiero, solamente la quota relativa alla commissione di usufrutto versata da 
Enpam Reai Estate Srl pari a Euro 3 milioni.

Per contro, nella valutazione della componente indiretta, si sono inseriti i valori di utile netto pertinenti al 
bilancio di Enpam Reai Estate Srl, nonché gli interessi attivi da finanziamento.

Nel corso degli ultimi esercizi la Fondazione ha sottoscritto quote di diversi fondi immobiliari, sia per 
apporto di immobili in precedenza gestiti direttamente, sia conferendo liquidità che è stata utilizzata 
variamente per acquistare nuovi immobili o ristrutturare e migliorare immobili esistenti.

Detta politica ha portato ad avere investimenti con diverse caratteristiche, che di seguito descriviamo.

1. Fondi Core, rappresentativi di portafogli immobiliari i cui attivi sono immobili, anche di pregio, e 
localizzati in posizioni centrali o semi centrali delle principali città italiane (Roma e Milano), ad uso 
direzionale-uffici, o commerciale, normalmente affittati a primari conduttori con contratti a lungo 
termine. La tipologia di Fondo Core ha una durata variabile tra i 20 ed i 30 anni. Questi immobili 
rappresentano un tipico investimento strategico per la Fondazione -  la parte prevalente del portafoglio - 
poiché offrono un flusso di cassa stabile nel tempo (i canoni) e, l’elevata qualità delle strutture, unita a 
localizzazioni centrali o semi centrali consente sia di mantenere il valore del cespite nel tempo, sia di 
rendere agevole la rilocazione in caso di disdetta da parte degli attuali conduttori.

Al 31 Dicembre 2013 il valore di questo comparto era € 2.431.413.425, pari al 93.50% del totale fondi, 
suddiviso come segue: •
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2 .

a. Fondo Ippocrate

b. Fondo Antirion Core

c. Fondo Q3

d. Fondo Caesar

gestito da IDeA Fimit SGR 

gestito da Antirion SGR 

gestito da Quorum SGR 

gestito da AXA REIM SGR

€ 1.750.045.970 

€ 522.732.150 

€ 119.903.084 

€38.732.221

Come accennato, nel corso del 2013 vi sono state numerose richieste di rinegoziazione dei contratti di 
locazione da parte dei conduttori, che, unite a considerazioni generali di mercato hanno portato a 
numerose svalutazioni nell’ambito di alcuni portafogli tra cui Fondo Ippocrate, dove le svalutazioni 
hanno riguardato la maggior parte delle poste, tranne l’eccezione di Rinascente che in base ad una crescita 
del fatturato del conduttore ha registrato una rivalutazione del 3,67%; ciò ha inciso in maniera 
complessivamente negativa sul valore del fondo che al 31 Dicembre 2013, al netto del rimborso quote 
effettuato nel corso dell’anno, ha fatto sì che la partecipazione della Fondazione registrasse un calo pari a 
-1,39%. Una svalutazione dei cespiti di circa il 7% ha interessato anche il Fondo Q3, che ha comportato 
per la partecipazione della Fondazione una performance netta pari a -2,18%.

Per contro, il Fondo Antirion Core, i cui attivi sono stati aumentati tramite l’apporto di 6 immobili nel 
corso del mese di Dicembre, ha visto una gestione positiva che ha visto un incremento di valore nel corso 
dell’esercizio 2013 -  al netto dei conferimenti -  pari a 4,93%.

Ugualmente positiva la gestione del Fondo AXA Caesar, che gestisce 5 immobili localizzati all’estero, 
numero in crescita perché il fondo continua lo ‘scouting’ di proposte per aumentare gli investimenti -  in 
particolare Germania ed Inghilterra, che nell'esercizio ha fatto registrare una performance pari al 9,64%.

Fondi Sviluppo, rappresentativi di portafogli immobiliari per i quali l’investimento è di avviamento alla 
costruzione di immobili tipicamente ad uso residenziale, uffici o alberghi, e dove al quotista viene 
rappresentata un’opportunità di rendimento legata o alla realizzazione di margini che si materializzeranno 
in caso di vendita dei cespiti al termine dello sviluppo, o alla possibilità di mantenere la proprietà dei 
cespiti una volta completati -  nel caso in cui l'immobile si caratterizzi, ad esempio come Core ed alla 
successiva messa a reddito. Questo tipo di cespiti rappresentano un investimento di tipo opportunistico 
per la Fondazione perché consentono di conseguire immobili con un valore di mercato superiore rispetto 
al costo sostenuto per costruirli, e spesso detti immobili possono comunque entrare nella tipologia Core; a 
fronte di detta opportunità, tuttavia, l’investimento è caratterizzato da un margine di rischio superiore a 
quello del Core classico, in relazione ai tempi di realizzazione ed agli imprevisti legati sia alle tempistiche 
che ai cicli di mercato. I Fondi a Sviluppo hanno normalmente una durata inferiore rispetto ai Fondi Core, 
tra i 5 ed i 10 anni.

Al 31 Dicembre 2013 il valore di questo comparto era pari a € 42.889.468, pari all' 1,65% del totale fondi, 
suddiviso come segue:

a. € 39.391.272'

b. € 3.498.1962

Fondo HB gestito da Beni Stabili SGR

Fondo Asian Property II gestito da SEB

Il Fondo HB nel corso dell’anno ha iniziato l'edificazione di due aree nel comune di Roma, per la 
realizzazione di complessi residenziali di qualità, che secondo i piani verranno commercializzati a partire 
dal 2014. La partecipazione della Fondazione nel fondo ha registrato nell’anno una performance negativa 
pari a -21,32%, poiché a fronte dell’intero conferimento iniziale, l’implementazione dell’attività di 
sviluppo è ancora in corso.

Il Fondo Asian Property II nel 2013 aveva solamente un immobile a sviluppo localizzato ad Hong Kong, 
il cui completamento -  e vendita -  è previsto per il 2014. All’inizio del 2014 il Fondo ha effettuato 
ulteriori richiami per completare l'acquisizione di due immobili a reddito, localizzati in Giappone, di cui

1 Su un totale conferito di € 50 Milioni
2 Su un totale conferito, ad oggi, di € 3.7 milioni ed un impegno di sottoscrizione pari a € 15 Milioni
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uno ad uso direzionale e l’altro alberghiero-budget. Nel corso dell’esercizio la partecipazione della 
Fondazione nel fondo ha registrato una performance negativa pari a -6,58%.

3. Fondi Multicomparto, rappresentativi di portafogli immobiliari misti, sia per titpologia di attivi 
sottostanti, che per strategia.

Al 31 Dicembre 2013 il valore di questo comparto era pari a € 29.118.438, pari all’1,12% del portafoglio, 
suddiviso come segue:

a. Fondo HICOF gestito da Hines Italia SGR € 12.706.6353

b. Fondo Donatello -  comp. 1 gestito da Sorgente SGR € 7.102.883

c. Fondo Socrate gestito da Fabrica SGR € 9.308.920

Il Fondo HICOF investe nel 50% di Palazzo Aporti a Milano e in una quota del progetto di sviluppo Porta 
Nuova Varesine. In relazione al secondo, nel corso del 2013 sono terminati i lavori relativi ai 3 edifici 
direzionali, mentre il completamento della componente residenziale è prevista per i primi mesi del 2014.

Il Fondo risente delle difficile fase di mercato sia in termini di valore che di ritardo nella 
commercializzazione degli immobili realizzati con influenza negativa sul business pian e sulla 
performance dell’anno, pari al -1,27%.

Il Comparto Michelangelo Due del Fondo Donatello investe il 65% in immobili a reddito sul territorio 
nazionale per. La restante parte è allocata in partecipazioni in veicoli esteri. Nell’esercizio ha fatto 
registrare una performance pari al -2,26%.

Il Fondo Socrate è un fondo retail che investe in Italia su immobili a reddito. La tipologia dei beni 
detenuti è diversificata e comprende immobili direzionali, commerciali, industriali, RSA ed hotel. Si 
segnala che nel mese di gennaio 2014 il Fondo è stato ammesso alle negoziazioni sul Mercato Telematico 
degli Investment Vehicles (MIV), segmento Fondi Chiusi. Nel corso del 2013, la partecipazione della 
Fondazione ha registrato una performance di -0,82%.

4. Fondi Pubblici, incluso ‘Social Housing’, rappresentativi di portafogli immobiliari con finalità pubbliche 
e investimenti nel settore dell’edilizia privata sociale a supporto e integrazione delle politiche di settore 
dello Stato e degli Enti locali.

Al 31 Dicembre 2013 il valore di questo comparto era pari a € 88.601.513 pari al 3,41% del totale fondi, 
suddiviso come segue:

a. Fondo Immobili Pubblici FIP -  gestito da Investire Immobiliare SGR - €  85.711.147;

b. Fondo Investimenti per l'Abitare FIA -  gestito da CDP Investimenti SGR -  € 2.890.3664.

Il Fondo FIP ha proseguito nel corso dell’esercizio sia le attività volte alla regolarizzazione edilizia, 
urbanistica e catastale degli immobili in portafoglio che le attività di vendita che, nell’esercizio -  pur nel 
difficile contesto di mercato -  sono state consistenti e con volumi complessivi transati comunque 
importanti, anche se inferiori alle previsioni contribuendo a far registrare una performance del 3,58%.

Il Fondo FIA nel corso dell’anno ha, da un lato, proseguito nell’individuazione, analisi e realizzazione 
delle potenziali opportunità di investimento nell’ambito del social housing e, dall’altro, ha monitorato 
l’attività di investimento dei fondi target già sottoscritti. A seguito di importanti novità normative si è 
evidenziata un’accelerazione nelle attività di investimento e un incremento della partecipazione del FIA 
nei progetti già avviati. La partecipazione nel Fondo ha registrato una performance di -5,02%.

Infine

5. Fondi RSA, rappresentativi di portafogli immobiliari rappresentati da Residenze Sanitarie Assistite, 
Residenze Assistite, centri Diagnostici o altre strutture che abbiano come obiettivo la prestazione di 
servizi in favore di particolari soggetti che necessitino di servizi di assistenza più o meno articolati a

3 Su un to ta le  im p egn o di so ttoscrizion e pari a €  20  Milioni
4 Su un to ta le  im p egn o  di so ttoscrizion e pari a €  3 0  Milioni
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seconda della propria autosufficienza ed autonomia fisica, e/o di altri servizi legati alla cura della salute. 
La Fondazione neH’ambito della propria mission, ha deliberato di sottoscrivere quote di due fondi RSA 
nell’esercizio 2013, che verranno eseguiti nel 2014. Detti investimenti si collocano nella c.d. sezione 
‘Mission related’ del Patrimonio, così denominata perché dedicata a selezionare ed implementare 
iniziative di investimento che, pur consentendo un rendimento in linea con gli obiettivi di redditività di 
patrimonio, abbia una ricaduta positiva anche sul prodotto interno lordo del settore sanitario nonché sul 
possibile coinvolgimento, nelle iniziative proposte, degli iscritti alla Fondazione.

Al 31 Dicembre 2013 il comparto non riporta alcun valore di investimento, fatti salvi gli impegni di 
sottoscrizione che si concretizzeranno nel 2014, deliberati dal Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione per € 50.000.000.

PIANO TRIENNALE DEGLI INVESTIMENTI
Nel corso del 2013, nel mese di Novembre, la Fondazione ha presentato ai Ministeri vigilanti il proprio 
“piano triennale degli investimenti” che è relativo ai soli movimenti patrimoniali con rischio immobiliare.

L’obbligo di legge, al quale la Fondazione ha risposto, deriva dalla lettura dell’art. 8, comma 15 del D.L. n. 
78/2010, convertito in Legge n. 122/20105

In attuazione del citato art. 8, comma 15, si pone il Decreto Interministeriale del 10 Novembre 2010, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana in data 18 Gennaio 2011, di cui l’art. 1 ne 
individua l’ambito di applicazione6, e il successivo art. 2 che stabilisce che gli Enti comunichino ai Ministeri 
un piano triennale d’investimento che evidenzi, per ciascun anno, l’ammontare delle operazioni:

1. di acquisto di immobili;
2. di vendita degli immobili;
3. di cessione delle quote di fondi immobiliari;
4. di utilizzo delle disponibilità liquide provenienti dalla vendita degli immobili o da cessione delle quote di 

fondi immobiliari.
II Consiglio di Amministrazione della Fondazione, ha approvato il suddetto piano, con delibera del 13 
Novembre 2013, che prevede per il triennio 2014 -  2016 i seguenti interventi:

- acquisto di quote di fondo/i immobiliare/i,
- conferimento di alberghi in un fondo immobiliare,
- conferimento di uffici in un fondo immobiliare,
- vendita di immobili residenziali in Roma,
- vendita di alberghi in Abano Terme (PD), Montegrotto Terme (PD), La Thuile (AO) e Pieve Emanuele 

(MI),
- vendita di abitazioni in Pisa, Firenze e Latina,
- vendita di immobili residenziali in Milano,
- vendita di immobili in uso alla Fondazione.

5 che dispone che: "[l]e operazioni di acquisto e vendita di immobili da parte degli enti pubblici e privati che gestiscono forme 
obbligatorie di assistenza e previdenza, nonché le operazioni di utilizzo, da parte degli stessi enti, delle somme rivenienti 
daH'alienazione degli immobili o delle quote di fondi immobiliari, sono subordinate alla verifica del rispetto dei saldi strutturali di 
finanza pubblica da attuarsi con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali".
6, precisando che il: "decreto disciplina esclusivamente le operazioni di acquisto e di vendita di immobili da parte degli enti pubblici 
e privati che gestiscono forme obbligatorie di assistenza e previdenza (...), nonché le operazioni di utilizzo, da' parte degli stessi enti, 
delle somme rivenienti daH'alienazione degli immobili o delle quote di fondi immobiliari"
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DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ’ SVOLTE NEL CORSO DELL’ESERCIZIO

PORTAFOGLIO IMMOBILIARE INDIRETTO: ATTIVITÀ’ SUI FONDI IMMOBILIARI
Nel corso del 2013, la Fondazione ha portato avanti numerose attività relative ai Fondi Immobiliari.

In particolare:

a) Acquisti: coerentemente con quanto previsto nel bilancio di previsione dell’anno e nel piano triennale 
degli investimenti consegnato ai ministeri vigilanti, la Fondazione ha sollecitato proposte finalizzate 
all’acquisto, da parte dell’Ente, di quote di fondi immobiliari.

Dette proposte si sono concretizzate, nell’anno, in 3 distinti interventi, così articolati:

1. Sottoscrizione di nuove quote del fondo Antirion Core, per cassa e per apporto.
Il fondo Antirion Core, già proprietario di due immobili in Roma e Milano, rispettivamente in: corso 
d’Italia 41/via Tevere, locato a Telecom e viale Don Sturzo, 36 locato a AXA Assicurazioni, ha visto 
le seguenti nuove sottoscrizioni:
a. sottoscrizione di n. 639.992 quote per cassa, per un valore di € 32.000.000 a fronte del valore 
netto di acquisto di un immobile sito in Roma, Viale Cesare Pavese, 385 per € 31.267.000, 
aumentato dei relativi oneri di imposta (registro, ipocatastali, IVA).
b. sottoscrizione di n. 5.278 quote, per apporto di n. 6 immobili detenuti dalla Fondazione per un 
valore complessivo di apporto pari a € 270.010.779, così ripartiti:

i. Via Meravigli, Milano: €62.210.779
ii. Piazza Marconi, Roma: €63.900.000

iii. Viale Oceano Pacifico, Roma: €47.400.000
iv. Via Montenapoleone, Milano: € 32.500.000
v. Corso Como, Milano: € 43.900.000

vi. Via Cavriana, Milano: €20.100.000

al netto del valore di Euro 189.221 relativo alla porzione dell’immobile di Via Meravigli, Milano, 
apportata nei primi mesi del 2014, a seguito del mancato esercizio del diritto di prelazione da parte 
dello Stato, con contestuale sottoscrizione di ulteriori n.4 quote (+€ 42.104 oneri capitalizzati).

2. Acquisto, a seguito di delibera di approvazione dell’investimento nel 2012, di n. 127 quote (55,7% 
del totale) del fondo a sviluppo “HB”, gestito da Beni Stabili Gestioni SGR, avente ad oggetto lo 
sviluppo e la vendita di immobili residenziali in Roma, per l’importo di € 50.000.000 (+€ 63.884 
oneri capitalizzati).

3. Sottoscrizione di quote in Fondi Immobiliari aventi come oggetto la gestione di Residenze Sanitarie 
Assistite. Il Consiglio di Amministrazione del 29 Novembre 2013 ha deliberato:
a. la sottoscrizione di quote del Fondo Spazio Sanità, promosso e gestito da Beni Stabili Gestioni 

SGR, per un importo massimo di € 25.000.000 ad un valore unitario della quota non superiore a 
quello dell’ultimo rendiconto approvato;

b. la sottoscrizione di quote del Fondo Omero, promosso e gestito da Fabrica Immobiliare SGR, per 
un importo massimo di € 25.000.000 al valore nominale della quota di € 50.000.

Dette sottoscrizioni saranno implementate nel corso dell’esercizio 2014.

1. Conferimenti, Rimborsi di Capitale, Dividendi.
Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati richiami di capitale a valere su impegni di sottoscrizioni 
quote di Fondi Immobiliari formalizzati in esercizi precedenti, in particolare:

C o n fe rim en ti:

a. Fondo A X A  C aesar:
b. F ondo  FIA : .
c. Fondo H IC O F:
d. SE B  A sian  Prop. II:

€  24 .87 6 .0 0 0 ,0 0  
€  1 .779 .826 ,00  
€ 12 .860.000,00 
€  338 .537 ,43

(+ 1 0 .5 8 8  oneri cap ita lizza ti)
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Rimborsi di Capitale:

2. Cessioni Immobiliari e rinegoziazioni di contratti di locazione.
Nel corso del 2013 si è conclusa l’operazione, già descritta nel paragrafo precedente, relativa all’apporto 
di n. 6 immobili di proprietà nel Fondo Antirion Core, interamente posseduto dalla Fondazione. Gli 
immobili, il cui valore di carico al 31/12/2012 era pari a Euro 149.127.081, sono stati conferiti al valore 
di Euro 270.010.779 - al netto di Euro 146.371 relativi alla porzione di uno degli immobili conferiti, 
oggetto di prelazione - generando pertanto una plusvalenza contabile di Euro 120.883.698.

Nel corso dell’esercizio il mercato immobiliare ha visto un moderato ritorno degli investitori, anche 
stranieri, interessati ad alcune opportunità soprattutto nel settore trophy, hotel e direzionale, e 
commerciale. Complice la perdurante incertezza economica del paese, a fronte di una discesa nei prezzi 
ormai pluriennale - pur con gli accenni di ripresa all'investimento menzionati, in alcuni settori -  nel 
2013 è aumentata la competizione nel settore locativo: a fronte di un’offerta sempre più ampia, spesso i 
conduttori ‘prime’ hanno cercato di negoziare un miglioramento nelle condizioni economiche, che ha 
portato a numerose rinegoziazioni locative. Questo fenomeno ha contribuito in alcuni casi a ridurre il 
valore dei cespiti in portafoglio che, in alcuni casi, ha influenzato i NAV dei fondi immobiliari. Il Fondo 
Ippocrate per esempio ha visto una marginale riduzione di NAV dovuto alla svalutazione certificata di 
gran parte degli immobili, tra cui quelli di Piazza Vanoni e Piazza Boldrini a San. Donato Milanese 
locati all’ENI, che non è stata compensata interamente dalla rivalutazione di altre poste, tra cui 
Rinascente, in crescita.
I fondi c.d. a sviluppo, quali HB e SEB Asia hanno continuato lo svolgimento dell’attività e risultano 
ancora non a regime.

i. Fondo FIP:
ii. Fondo Ippocrate:

€ 2.167.134 
€23.865.400

Dividendi:
i. Fondo FIP:
ii. Fondo Q3:

€ 7.319.160 
€ 5.580.236
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Gestione Amministrativa

Nell’anno 2013 la Struttura delle Risorse Umane ha operato in conformità alle direttive 
impartite dagli Organi Collegiali dell’Ente nelle varie materie di competenza.

In particolare, è stata ideata, progettata e realizzata internamente una grande innovazione 
nell’ambito del Knowledge management, ossia nella gestione della conoscenza, quindi della 
formazione, che ha superato il concetto tradizionale di formazione, in aula ed episodica, con cui 
comunque coesiste. Nella prima metà dell’anno è stato, infatti, dato avvio alla piattaforma interna 
eleaming Noienpam, che in un processo formativo permanente mette a disposizione spazi di 
rivisitazione e di aggiornamento culturale, mensilmente diversificati ed arricchiti, che sono al tempo 
stesso strumento e ambiente di stimolo all’autoformazione culturale e professionale, alla 
conoscenza in senso lato e all’appartenenza alla comunità per il personale dell’ENPAM in senso 
stretto.

Nella seconda metà dell’anno si è conclusa la fase sperimentale del progetto Eleaming, che 
ha dato esito positivo ed ha quindi consentito di proseguire verso la direzione della 
valutazione/autovalutazione, nonché della calibrazione del percorso autoformativo, oltre 
ovviamente al costante arricchimento dei variegati contenuti ospitati negli spazi formativi, 
informativi, culturali, in un’ottica di miglioramento continuo di questa che è divenuta una linea di 
attività ordinaria.

Inoltre, è stata introdotta una nuova metodologia in materia di Compensation Management 
relativamente al sistema premiante per il personale: accanto alla valutazione della performance al 
fine del premio aziendale di risultato, per così dire, base, si è ideato un metodo di valutazione delle 
best performance per premiare le migliori prestazioni, riferite al personale che nell’anno ha 
mostrato particolare senso di appartenenza, disponibilità, tempestività, accuratezza e flessibilità 
operativa, in un'ottica di perseguimento, sempre più mirato ed attento, della meritocrazia, il tutto 
con la previsione di una logica di budget a disposizione del personale dirigenziale.

Poi, sempre nel 2013, seguito del monitoraggio delPesperienza didattica e professionale di 
un tirocinante che, attraverso una convenzione con l’Università LUISS Guido Carli, era stato 
accolto gratuitamente presso il Servizio Tributario della Fondazione e, sulla base dell’esito positivo 
di detta esperienza, sono stati effettuati studi, analisi e ricerche presso vari Atenei al fine di 
stipulare, durante l’anno 2014, ulteriori convenzioni per proseguire nell’esperienza dei tirocini 
curriculari gratuiti, considerata la necessità di intensificare le collaborazioni sia con le Università sia 
con i Centri di ricerca, al fine di realizzare iniziative sempre più attive a supporto del welfare, oltre 
che in relazione alle istituzioni, anche alla società nel suo complesso.

In merito ai programmi formativi, è stata raggiunta una maggiore strutturazione della 
formazione come leva strategica per il personale della Fondazione con pianificazione e 
monitoraggio dell’efficienza e dell’efficacia della formazione stessa.

Nel complesso, il numero dei Corsi di formazione nel 2013 è stato pari a n. 38 Corsi per 
n. 165 partecipanti, rispetto a n. 86 Corsi per n. 395 partecipanti nell’anno 2012 e n. 69 Corsi per 
n. 623 partecipanti nell'anno 2011. La diminuzione apparente del numero dei Corsi di formazione 
e quindi dei partecipanti è dovuta alla scelta della Fondazione di orientarsi verso una 
formazione/autoformazione on-line capillarmente distribuita al personale, grazie alla costruzione e 
realizzazione della piattaforma eleaming Noienpam di cui sopra, con notevoli ricadute in termini di 
risparmio economico, essendo la stessa, oltre che progettata, costruita e realizzata internamente da
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personale in forza alle Risorse Umane, fruita direttamente dalle postazioni lavorative senza costi 
aggiuntivi per docenze esterne, per spostamenti, ecc..

Nel 2013 vi è stata anche la complessa e delicata attività di progettazione e aggiornamento 
della distribuzione nominativa del personale nella nuova sede di Piazza Vittorio, con studio, analisi 
e predisposizione adattativa delle varie ipotesi di postazioni lavorative sempre in linea con la 
configurazione dinamica delle singole unità organizzative e con le intervenute e rappresentate 
esigenze della Fondazione. Peraltro, parallelamente alle ipotesi distributive nella sede di Piazza 
Vittorio, sono state studiate anche ipotesi alternative, ossia nella sede di via Barberini, che hanno 
comunque richiesto attività di analisi e progettazione per la predisposizione di circa metà delle 
postazioni lavorative del personale della Fondazione.

La direzione degli Organi Statutari è stata istituita nel corso del 2013 ed ha provveduto a 
supportare in termini sistematici gli Organi Statutari nello svolgimento delle attività, curando in 
particolare l’organizzazione e la verbalizzazione delle sedute, la tenuta delle deliberazioni e 
l’inerente aspetti economico amministrativi.

Si sottolinea inoltre l’attività relativi all'erogazione dei contributi ordinari e straordinari agli 
ordini provinciali, nonché l’organizzazione di seminari sulla riforma previdenziale per il personale 
degli stessi svoltisi nel mese di maggio.

Relativamente alle attività della Struttura Programmazione Controllo e Processi, nel corso 
del 2013, sono proseguite le attività di implementazione del modello di organizzazione e controllo 
beneficiando anche, dell’accorpamento alle attività di controllo di gestione di quelle inerenti il 
settore dei controlli relativi all'information technology.

Di seguito una breve sintesi delle principali attività svolte nel 2013:

Bilancio Sociale
Con l’obiettivo di rendere più organica e strutturata la comunicazione del proprio impegno 

sociale, ovvero di comunicare all’esterno in modo chiaro le numerose iniziative, i progetti di 
responsabilità sociale già in essere e le ricadute dell'attività svolta da Enpam sugli iscritti e sulla 
collettività, nell’anno 2013 è stata pubblicata la prima edizione del Bilancio Sociale dell’Enpam.

Il documento è stato costruito sulla base degli obiettivi che la Fondazione si era proposta di 
raggiungere nel 2012 e tiene conto, in relazione al tema della sostenibilità, dei risultati conseguiti 
nel corso deiranno.

11 Bilancio Sociale, per adeguarsi alle principali pratiche intemazionali in tema di 
rendicontazione sociale, è stato redatto in conformità alle linee guida “Sustainability Reporting 
Guidelines” del GRI (global reporting initiative).

Codice Etico
In relazione alla evoluzione normativa, alle disposizioni dei Ministeri vigilanti e alle nuove 

logiche di organizzazione e controllo adottate dall’Enpam, il Codice Etico della Fondazione è stato 
rivisitato ed aggiornato nel corso del 2013.

Tra i principali ambiti di novità si sottolineano l'adeguamento del Codice alle regole di 
comportamento che hanno costituito l’oggetto della legislazione nazionale sulle politiche 
anticorruttive e l’approfondimento dei temi legati alla gestione del conflitto d’interessi.

Per quanto concerne i Destinatari, oltre a confermare i soggetti già annoverati nella prima 
edizione, nella nuova stesura è stata ricompresa la Società Enpam Reai Estate S.r.l. a Socio unico.
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Procedura organizzativa “Definizione Policy Conflitto d ’interessi”
Nel 2013 la Fondazione si è dotata di una specifica procedura inerente la definizione della 

propria policy in materia di conflitto d’interessi.
In ragione di ciò il conflitto d’interessi, alfintem o dell’Enpam, viene gestito su due livelli, 

caratterizzati da un grado crescente di potenziale accadimento del rischio, del ruolo rivestito dai 
soggetti interessati e del conseguente livello di controllo.

Il primo livello è costituito da un presidio di carattere generale e si sostanzia 
nell’accettazione del Codice Etico da parte di tutti i destinatari dello stesso, quali il Consiglio di 
Amministrazione, il Personale dirigente, il Personale non dirigente, il CCI - Comitato di Controllo 
Interno, la ERE - Enpam Reai Estate, etc.

Il secondo livello è costituito da particolari presidi ed è rivolto ad alcune specifiche 
categorie di attività considerate particolarmente a rischio di conflitto di interessi. Tali fattispecie 
vengono individuate in un documento di Policy definito in una apposita procedura.

La procedura, che si estende anche alla Enpam Reai Estate, è stata applicata, nel corso del 
2013, alle attività di vendita del patrimonio residenziale di Roma della Fondazione.

Manuale delle procedure in materia di Asset Allocation, Investimenti e Disinvestimenti
Nel corso del 2013 è stato aggiornato ed integrato il Manuale delle procedure in materia di 

Asset Allocation, Investimenti e Disinvestimenti, che ha portato alFaggiomamento delle procedure 
già realizzate, nonché alla realizzazione di una nuova sezione inerente la gestione del patrimonio 
mobiliare diretta -  mercato monetario.

In tutte le nuove procedure sono stati esplicitati i criteri di selezione delle controparti e di 
valutazione delle operazioni in termini di rischio e rendimento. Tali criteri definiscono, per ciascuna 
tipologia di operazione, le caratteristiche di affidabilità, solidità e merito creditizio richieste alle 
controparti (in termini anche di documentazione e informazioni da richiedere in fase di selezione 
per poter valutare la sussistenza di tali requisiti), nonché i limiti quantitativi di investimento per 
ciascuna delle controparti selezionate e la durata massima delle operazioni.

Manuale dei Controlli Interni per le procedure di Investimento, Disinvestimento e 
Monitoraggio del Patrimonio Immobiliare

Seguendo gli stessi obiettivi di standardizzazione e oggettivazione del lavoro seguiti nella 
consueta ottica di tracciabilità e trasparenza nella redazione del Manuale delle procedure di cui al 
precedente punto, è stato realizzato uno specifico documento relativo ai controlli che si applicano 
alle procedure di investimento, disinvestimento e monitoraggio del patrimonio immobiliare.

Il Manuale dei Controlli Interni per le procedure di Investimento, Disinvestimento e 
Monitoraggio del Patrimonio Immobiliare, oltre ad illustrare i ruoli e le responsabilità degli organi 
apicali e delle varie strutture coinvolte nel complessivo meccanismo di controllo, approfondisce le 
modalità di esecuzione dei controlli di primo e secondo livello fino a definire il massimo livello di 
operatività con apposite schede che identificano l’oggetto del controllo e le modalità di svolgimento 
dello stesso, rappresentando, al contempo, lo strumento utile per l’attestazione dei controlli 
effettuati e la tracciabilità delle relative evidenze.

La compilazione, raccolta ed archiviazione delle schede, oltre a garantire la tracciabilità dei 
controlli nel tempo, faciliterà in futuro anche la realizzazione di una reportistica dedicata, che possa 
dare periodicamente una visione d’insieme del livello di correttezza dell'operatività dell’Ente, 
favorendo così il lavoro di verifica di terzo livello da parte delle strutture e degli Organi preposti.

Nel 2013 sono stati auditate, utilizzando le schede sopracitate, 12 proposte di investimento. 
Complessivamente, sono state prodotte 20 Schede di Controllo di primo livello e 20 di secondo 
livello, per verificare, la corretta applicazione delle procedure.
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Procedure organizzative "Relazioni con il pubblico ”
Nel corso del 2013 sono state aggiornate ed ulteriormente implementate le procedure 

organizzative inerenti le attività di relazione con il pubblico in materia di gestione dei quesiti di 
natura previdenziale ed assistenziale.

Manuale delle procedure di Acquisti e Appalti
Nel corso del 2013 è stata avviata la definizione di uno specifico manuale inerente le 

procedure di acquisti e appalti della Fondazione Enpam, il cui riferimento normativo principale è da 
inquadrarsi nel D.Lgs. 163/2006.

Sistema di Gestione della Qualità- SGQ
Il Sistema di Gestione della Qualità, definito ai sensi della normativa UNI EN ISO 

9001:2008, è stato oggetto di ricertificazione triennale nel mese di dicembre 2013 da parte del 
Certificatore esterno che, ha ritenuto idoneo il sistema ed ha rilasciato il nuovo certificato per il 
periodo 2013-2016 sulle procedure di sistema e, nello specifico, in materia di investimenti 
patrimoniali, relative attività di controllo e rapporti con il pubblico.

Nel 2013 sono stati effettuati 6 audit interni sui settori certificati.
Manuale delle procedure Privacy (legge 196/03)
Al fine di impostare un’idonea politica della sicurezza informatica e dei controlli aziendali a 

tutela del trattamento dei dati nel contesto di un più organico sistema di gestione della privacy, la 
Fondazione nel 2013 ha adottato una propria policy aziendale definita ‘‘Politica di Privacy” nonché 
uno specifico manuale di procedure organizzative attuative ai sensi del D.Lgs. 196/03. Obiettivi di 
tale impianto sono:

• la definizione di regole interne da rispettare nelle procedure operative;
• una chiara e precisa definizione dei trattamenti di dati personali, specificandone le 

finalità, le modalità di trattamento e le categorie di interessati;
• l'attribuzione di precise responsabilità interne o esterne alla Fondazione;
• il controllo e la dimostrabilità delle azioni intraprese aH'intemo del sistema di gestione.

La procedura è attualmente in fase di attuazione.
Policy e linee guida in relazione al monitoraggio dei progetti strategici IT
Al fine di rendere coerenti e tracciabili le attività di monitoraggio dei progetti strategici in 

ambito di information technology, nel corso dell'anno 2013, si è lavorato alla:
Rielaborazione delle originarie “Linee Guida del Processo di Gestione dei Programmi e dei 

Progetti IT” nel nuovo documento "Linee Guida per la Gestione dei Progetti Strategici” focalizzato 
a livello aziendale;

Implementazione dei Resoconti / Report sullo stato di avanzamento dei progetti IT, in 
relazione a due grandi iniziative avviate nel corso dell'anno 2012 ed in fase di esecuzione nel 2013 
(“Sistema di Gestione delle Proiezioni Attuariali - SGPA”; “Manutenzione Evolutiva del Software 
di Gestione della Previdenza / Regolamenti 2012 - M ESP/ R I2”);

In tale ambito sono state svolte anche le attività di programmazione e configurazione dei 
progetti SW e di manutenzione ordinaria evolutiva delle procedure di gestione e di calcolo delle 
Prestazioni dei Fondi speciali, dei Riscatti e delle Ricongiunzioni.

Monitoraggio Prestazioni e Conformità IT
Al fine di assicurare che le misurazioni ed i report informativi relativi alle prestazioni, ai 

controlli interni ed alla conformità IT, siano sempre pienamente comprensibili e trasparenti per i 
vari portatori d ’interesse, in modo tale che possano essere validati gli obiettivi e prese decisioni 
appropriate anche in caso di eventuali azioni correttive, nel corso dell’anno 2013, si è lavorato alla:
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• Implementazione delle “Linee Guida del Macroprocesso di Gestione del Monitoraggio 
IT”.

• Analisi preliminare del processo di monitoraggio periodico degli accessi ai sistemi 
informatici da parte degli amministratori di sistema, ai fini della definizione delle Linee 
Guida di riferimento;

• Analisi preliminare del processo di censimento e monitoraggio delle Banche Dati 
ENPAM.

La Struttura Appalti, Contratti e Servizi Generali, come ridefinita nel nuovo 
organigramma approvato nel mese di maggio 2013, è impegnata principalmente nelle procedure di 
acquisizione di forniture, servizi e lavori della Fondazione, nel rispetto della normativa pubblicistica 
in materia di appalti.

La Struttura è dedita, altresì, ai “Servizi Generali” rinvenienti dalle molteplici esigenze 
logistico/operative connesse alle attività degli uffici.

Tali esigenze, nel 2013, hanno risentito, in particolare, delle vicende riguardanti la consegna 
dei locali della nuova sede di piazza Vittorio Emanuele II.
Il trasferimento degli uffici.

Fino alla fine del 1° quadrimestre deU’anno 2013, in considerazione dell’ipotesi allora 
prevalente, la Struttura ha lavorato per l’avvio di procedure di affidamento di forniture e servizi 
finalizzati al trasferimento parziale degli uffici della sede della Fondazione nell’immobile sito in via 
Barberini.

Successivamente, l’ultima definizione riguardo la consegna dei locali di piazza Vittorio 
Emanuele II ha determinato una particolare accelerazione delle tempistiche a disposizione, con 
nuove esigenze logistiche e manutentive.

Ciò ha determinato la scelta, in particolare, di nuove forme procedurali, quali l’adesione a 
convenzioni Consip che, in quanto disponibili sulle piattaforme contrattuali della Pubblica 
Amministrazione, soddisfano l'esigenza di ovviare ai lunghi tempi minimi procedurali previsti dalle 
norme di settore.

Si rammenta, in proposito, l'adesione alla Convenzione “Facility Management”, unica per i 
servizi di pulizia, facchinaggio e smaltimento rifiuti.

L'adesione alle suddette Convenzioni, se da un lato consente di ovviare alle procedure di 
gara, dall’altro richiede, necessariamente, una rivisitazione contrattuale tale da consentire, ove 
possibile, un riallineamento delle prestazioni, predefinite, alle concrete esigenze di servizio della 
Fondazione.

La Struttura ha ritenuto inoltre di dover avviare comunque -  operando valutazioni di 
economicità -  anche procedure che, per quanto presenti in Convenzione Consip, non risultavano 
convenienti per la Fondazione.

Si precisa, inoltre, che l’obbligo per la Fondazione di ricorrere alla piattaforma Consip anche 
per altre utenze (energia elettrica e gas) e per la fornitura di carburanti e combustibili, ha 
comportato ulteriori risparmi rispetto ai costi sostenuti per tali consumi negli anni precedenti.
Le attività ’ connesse alla dismissione dei locali delle vecchie sedi, al trasloco e all 'avviamento dei 
nuovi uffici.

Il trasferimento degli uffici ha comportato, in tempi assolutamente ridotti, una complessa 
gestione, in contemporanea, delle numerose criticità concernenti lo spostamento delle risorse 
materiali e umane, il rilascio dei locali presi in locazione dalla proprietà Finaval Spa e le attività 
necessarie alla presa in consegna e aH’avviamento dei nuovi uffici.
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A seguito del trasferimento degli uffici nella nuova Sede già arredata di piazza Vittorio 
Emanuele II, la Fondazione ha deciso, inoltre, di cedere a titolo gratuito gli arredi presenti nella 
Sede di via Torino 98 (uffici presi in locazione dalla proprietà Finaval Spa). In linea con la 
normativa vigente, secondo la quale è prevista per le amministrazioni pubbliche la possibilità di 
offrire gratuitamente gli arredi alla Croce Rossa, agli organismi di volontariato e alle istituzioni 
scolastiche, tramite il sito ufficiale della Fondazione e i diversi mezzi di comunicazione è stata 
divulgata la notizia della suddetta cessione e l’accoglimento della proposta ha ottenuto un ampio 
consenso. E’ stato possibile soddisfare infatti le richieste di arredi di circa 30 associazioni di 
volontariato ed istituzioni scolastiche in un lasso di tempo tra l’altro ridotto dalla necessità di 
rendere disponibili i locali per cessata locazione. L’operazione, riuscita con successo, come 
confermato dai ringraziamenti pervenuti alFAmministrazione, ha conseguito l'obiettivo di poter 
cedere tutti gli arredi della Sede di via Torino 98, provvedendo a rottamare solamente quelli 
deteriorati.
Le attività per appalti della Fondazione

Nel corso del 2013, sul piano generale, l’attività negoziale per appalti della Fondazione è 
stata caratterizzata da una pluralità di fattori.

In particolare, l’intervento di disposizioni che, pur non essendo direttamente volte a 
disciplinare l’attività negoziale, hanno finito, comunque, per incidere sulla stessa (contenimento 
della spesa pubblica, anticorruzione, ecc...), determinando un progressivo inasprimento dei livello 
vincoli e dei controlli, che si sono risolti in una serie di ulteriori oneri per la Fondazione.
Il regolamento di processi di acquisto della Fondazione

In questo complesso quadro, assume fondamentale rilievo la redazione del "Manuale per la 
gestione delle attività negoziali per acquisti della Fondazione” in quanto strumento operativo 
indispensabile per garantire lo standard organizzativo dei processi di gestione interna, necessari per 
la Fondazione, delle complesse attività connesse agli affidamenti di appalti pubblici.

La definizione dei processi interni delle fasi di selezione dei contraenti e di quelle relative 
all’esecuzione contrattuale assume, infatti, una particolare valenza per la Fondazione sotto un 
duplice profilo.

Da un lato, sul piano esterno, assicurando modelli organizzativi che garantiscano le 
condizioni di rispetto degli ineludibili standards di trasparenza e tracciabilità dei processi di 
acquisto, in applicazione dei principi generali, anche di derivazione comunitaria, che regolano la 
materia.

Dall’altro lato, sul piano interno, il documento comporta l’identificazione, nel rispetto delle 
specifiche previsioni normative, di ruoli, compiti, poteri finora solo di fatto esercitati con 
conseguenti imputazioni delle responsabilità relative.

Nel corso dell'esercizio 2013 sono state attivate o completate una serie di attività ordinarie 
e/o progettuali che hanno inciso sulle spese e sugli investimenti della Struttura Sistemi 
Informativi.

In virtù del trasferimento dell'Ente nell'attuale sede di P.za Vittorio Emanuele II sono state 
intraprese e completate le attività contenute nel piano di lavoro collegato al moving delle 
infrastrutture tecnologiche. Infatti, dopo un'attenta verifica preliminare sullo stato delle 
apparecchiature e dei sistemi informatici e alla successiva fase di cooperazione tecnologica tra la 
vecchia sede e la nuova, sono state realizzate le necessarie attività di start-up per il corretto e pieno 
funzionamento delle infrastrutture tecnologiche della nuova sede. Contestualmente è stato portato a 
termine l'adeguamento della rete fonia e delle attività di connessione a banda larga
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(telecomunicazioni), in base allo studio di fattibilità già realizzato. Gli investimenti collegati a 
questa importante progettualità sono quindi stati: l’ammodernamento dello Storage e dei sistemi di 
backup per il potenziamento della capacità degli spazi su disco finalizzato ad immagazzinare tutti i 
nuovi dati e le nuove procedure, nonché per garantire continuità alla gestione dei sistemi; 
l’acquisizione di apparati di rete e sicurezza, apparati per data center e sistemi di cali center, nonché 
servizi necessari alle telecomunicazioni. L’aggiornamento tecnologico ha poi riguardato gli apparati 
centrali dell’infrastruttura della rete aziendale interna dell'Ente (centro stella), che sono stati 
potenziati, al fine di garantire prestazioni adeguate al costante aumento dei dati trasmessi. Inoltre, 
sulla base dell’ammodernamento tecnologico dei terminali per la rilevazione delle presenze 
(orologi), sono stati acquisiti i necessari servizi professionali atti alla personalizzazione delle 
relative funzionalità. Si è anche proceduto all’aggiornamento dei sistemi di backup e alla gestione 
degli ambienti virtualizzati, al fine di garantire la necessaria continuità nella sicurezza dei dati e dei 
sistemi gestiti all’interno dell’Ente.

Nell'ambito delle attività inerenti la Struttura Contabilità, Bilancio e Tributi si evidenzia 
che nel 2013, oltre alla ordinaria gestione e tenuta della contabilità d'esercizio e della Tesoreria 
dell’Ente, si è proceduto all’adeguamento della normativa attinente l’armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio in ottemperanza al D.M. del 27 marzo 2013.

In tale contesto la struttura ha proceduto anche ad implementare un apposito strumento 
informativo interno, volto alla pubblicizzazione e alla tracciabilità del dato di budget aziendale.

Nell’ambito del Servizio Tributario, coordinato dalla Struttura Contabilità, Bilancio e 
Tributi, si evidenzia che nel 2013 sono terminate le attività di verifica dei rischi fiscali dell'Ente 
supportate anche da consulenti esterni che hanno consegnato la relazione definitiva e finale. 
L’esame della predetta relazione, evidenzia i principali punti di attenzione emersi e le relative 
proposte per eliminare o ridurre le medesime, già peraltro attuate in corso d’opera o in fase di 
definitiva attuazione.

Si nota come anche la nuova legge delega fiscale (n. 23 del 2014, art. 6) abbia 
concretamente previsto la necessità di tenere conto del rischio fiscale per i soggetti di maggiori 
dimensioni, ampliando la “cultura fiscale” assegnando ruoli e responsabilità ed implementando 
controlli e flussi di comunicazioni sia interni che esterni.

L’attività di lavoro deH’Ufficio Legale attiene alla necessità di salvaguardare gli interessi 
dell’Ente, sia in materia previdenziale, sia patrimoniale e, comunque, di tutti gli affari legali di 
rilevanza per la Fondazione, fermo restando la necessità di limitare, per quanto possibile, il 
contenzioso giudiziale.

L’attività di lavoro, che si evolve nel costante e notevole aumento di attività stragiudiziale e 
giudiziale, viene così evidenziata:

• Consulenza legale su quesiti formulati dai Dipartimenti e dai Servizi operativi e su 
controversie di varia natura, in stretto contatto con i vertici dell’Ente;

• Difesa e rappresentanza per i giudizi promossi dall'Ente e nei confronti dell’Ente;

• Procedure di esecuzione immobiliare e mobiliare;

• Udienze di trattazione e di dichiarazione di terzo;

• Esame di proposte transattive;
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• Studio di atti giudiziali e redazione di atti introduttivi, di comparse di costituzione e 
risposta, di memorie difensive;

• Consulenza legale riguardante le problematiche del personale;

• Esame interpretativo di normative;

• Rapporti e corrispondenza con i legali esterni per concordare la trattazione delle 
azioni giudiziarie a difese dell’Ente;

• Consulenze per la Società Ere di proprietà dell’Ente;

• Predisposizione di Promemoria per gli Organi Statutari e di

• Delibere Presidenziali;

• Partecipazione a riunioni con Dirigenti degli altri Servizi e con l’Amministrazione 
dell’Ente.

Le funzioni sovraesposté possono rientrare nell’attività ‘‘ordinaria” deH’Ufficio Legale, 
mentre può indicarsi come straordinaria, connessa a particolari procedure, l’attività relativa a;

• Consulenza legale per le procedure di dismissioni immobiliari;
• Predisposizione atti connessi a vendite immobiliari (contratti, procure, ecc.);
• Attività relativa ai giudizi riguardanti l’applicazione della legge n. 243/04 

(contribuzione da parte di società di capitale);
• Attività di recupero di ratei pensionistici indebitamente incassati.

Nell’ambito della Comunicazione si evidenzia che per facilitare il rapporto tra gli iscritti e 
la Fondazione, è proseguita la semplificazione e la riscrittura dei moduli per i vari adempimenti, che 
sono stati aggiornati alle nuove regole introdotte dalla riforma previdenziale. Una specifica 
campagna ha interessato il Modello D per la dichiarazione dei redditi libero-professionali: 
l’iniziativa, avvenuta in collaborazione con l’Area della Previdenza, è consistita nella riscrittura 
delle istruzioni, nello studio di una grafica più fruibile, nella creazione di un depliant e di pagine 
informative pubblicate sul Giornale della Previdenza e sul web. La campagna, grazie anche al 
coordinamento con il servizio relazioni esterne e gli uffici della Previdenza, ha permesso di ottenere 
un aumento del 35 per cento delle dichiarazioni dei redditi presentate online, con una conseguente 
consistente riduzione delle comunicazioni cartacee. Inoltre, in meno di sei mesi, sono state 
registrate 26mila iscrizioni in più all’area riservata del sito internet deU’Enpam).

La comunicazione istituzionale della Fondazione si è concentrata sulla presentazione dei 
nuovi investimenti, realizzati in ossequio alla nuova govemance del patrimonio, sulla vendita del 
patrimonio abitativo romano e sul cambiamento di sede. In quest’ultima occasione sono state 
comunicate le iniziative di utilità sociale messe in atto dalla Fondazione, come la cessione di mobili 
a scuole e organizzazioni di volontariato, e i risultati conseguiti in ambito archeologico con la 
costruzione del nuovo edificio. Gli addetti alla comunicazione sono state anche attivamente 
coinvolti nella fase di redazione del Bilancio sociale e nella presentazione del nuovo Codice etico 
della Fondazione.

Il Giornale della Previdenza dei Medici e degli Odontoiatri si è fatto interprete dell’impegno 
deH'Enpam sul fronte occupazionale dando ampio spazio alle tematiche riguardanti i giovani medici 
(accesso all'università, posti nelle scuole di specializzazione e di formazione in medicina generale, 
prospettive di lavoro, confronti con l'estero). È stata inoltre assicurata copertura informativa alle 
convenzioni stipulate dall’Enpam, all'impegno per l'accesso ai fondi Ue e sono stati realizzati
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approfondimenti sulle assicurazioni per responsabilità civile professionale, su temi legali e sui 
contenziosi sulle borse di studio agli specializzandi.

Il periodico ha inoltre proseguito con il coinvolgimento dei medici e degli odontoiatri 
raccontandone le storie e dando spazio ai loro interessi extra lavorativi (volontariato, attività 
artistiche, letterarie, fotografiche e musicali). La rubrica delle lettere al Presidente si è 
caratterizzata come spazio per la discussione di temi di interesse generale e per la risposta a critiche 
e suggerimenti.

Nel corso dell’anno il Giornale della Previdenza ha superato le 461 mila copie diffuse. Allo 
stesso tempo la redazione ha cominciato a sperimentare nuove edizioni digitali, che in futuro 
potranno aggiungersi o sostituirsi a quelle esistenti. In quest’ottica, in collaborazione con la 
struttura dei Sistemi informativi dell’Enpam, è stata introdotta la possibilità per gli iscritti di 
ricevere il giornale in forma digitale anziché cartacea.

L'offerta informativa destinata agli iscritti e ai portatori di interesse è stata migliorata anche 
attraverso le rassegne stampa quotidiane, per le quali sono stati previsti aggiornamenti in tempo 
reale e nuove soluzioni software per migliorare la fruibilità dai dispositivi mobili.
Infine è stato avviato il processo di cambiamento dell’immagine coordinata deH’Enpam.
Attività nell ’ambito delle relazioni con il pubblico

Il servizio Relazioni esterne ha operato secondo le nuove linee previste dalla 
riorganizzazione della Fondazione, deliberata dal Consiglio di amministrazione il 10 maggio 2013.

In particolare, si è provveduto a dare corso alle istanze telefoniche pervenute direttamente 
dagli iscritti oppure tramite gli Ordini provinciali dei medici e degli odontoiatri. Nel corso 
dell’anno, in totale, sono state evase circa 235.600 richieste, con un incremento del 15 per cento 
rispetto al 2012,. L’aumento è da correlare in special modo alla riforma previdenziale dell’Enpam 
entrata a regime dal 1° gennaio 2013 e alle nuove disposizioni legislative riguardanti l’obbligo 
contributivo per i pensionati che continuano a svolgere attività libero-professionale. Queste 
tematiche hanno provocato numerose richieste di informazioni. I contatti supplementari sono stati 
comunque sfruttati per incentivare gli iscritti a registrarsi nell’area riservata del sito internet della 
Fondazione e a compilare online le proprie dichiarazioni dei redditi libero-professionali.

In parallelo, gli operatori hanno dato riscontro ad oltre 11.600 e-mail pervenute all’indirizzo 
sat@enpam.it. Si osserva che il numero di questo tipo di comunicazioni è in crescita esponenziale, 
considerando che nel corso dell’anno 2012 i quesiti a carattere generale inviati dagli iscritti per 
posta elettronica sono stati circa 6.900. Al dato delle telefonate e delle email vanno aggiunte 
ulteriori 1.100 richieste pervenute a mezzo fax.

L’attività di front-office curata dal Servizio ha anche comportato sia l’attivazione di un 
ufficio accoglienza del pubblico presso la sede dell’Ente sia l’organizzazione di 48 missioni presso 
le sedi degli Ordini provinciali o presso congressi e convegni medici. Durante le missioni, realizzate 
insieme al personale dell’Area della Previdenza, sono state trattate circa 4.550 posizioni 
assicurative.

Nell'ambito della Prevenzione e Protezione sono state svolte tutte le procedure previste 
dal D.Lgs.8 1/08.
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